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Si preparano 
le diffusioni 
deir« Unità » 
del 30 aprile 
e del 1° maggio 

Dopo II successo della diffusione straordinaria del tB 
aprile, prosegue II lavoro di preparazione delle due pros
sime grandi diffusioni dell'» Unità >, domenica prossima 
e lunedi 1. maggio. Dopo gli impegni di cui abbiamo rife
rito nei giorni scorsi, eccone altri assunti dalle federa
zioni: quella di Milano diffonderà nelle due giornate 
120.000 copie. Il 1. maggio Suzzerà diffonderà 1.800 copie, 
Sondrio 1.000, Vercelli 3.300, Ancona 10.000. Macerata 4.000. 
Pesaro 12.000. Rieti 2.000, Viterbo 4.700, Napoli 21.000, Sa
lerno 4.500, Foggia 4.500. 

Non dare spazio 
al terrorismo 

Anche . ieri i brigatisti 
hanno continuato a sparare . 
Vogliono fare paura, voglio
no dimostrare che possono 
colpire chi vogliono, dove 
vogliono, quando vogliono. 
Dovrebbe essere chiaro, al
lora, anche ai ciechi, che il 
rap imento di Aldo Moro, 
sebbene sia cer tamente 1* 
atto più drammatico e gra
vido di conseguenze, non è 
che l'anello di una catena, 
il momento più pesante di 
una stessa strategia eversi
va e criminale, l'orsi davan
ti a chi l'ha compiuto come 
se si t rat tasse di una banda 
che possa accontentarsi di 
un riscatto, oppure essere 
ammansi ta con qualche con
cessione, è un segno di inge
nuità davvero sconcertante. 

No, qui abbiamo di fron
te un disegno che guarda 
lontano, che insegue obiet
tivi politici molto vasti. Si 
serve delle sparatorie e dei 
ferimenti per seminare pau
ra, e soprat tut to sfiducia 
nella capacità degli organi 
dello Stato. Al tempo stes
so, si serve dell ' infame ri
catto sulla vita di Moro per 
dividere le forze democrati
che e indurle a cedere sul
la base del dilemma, del tut
to artificioso, tra salvare 1' 
uomo politico prigioniero o 
salvare lo Stato democrati
co. Così il cedimento alimen
terebbe la paura, il senso di 
insicurezza generale, la di
sgregazione degli apparat i 
statali , e si darebbe l'avvio 
a processi incontrollabili, 
dissolutori del regime demo
cratico. Kcco perché queste 
BR. mentre da una par te 
vogliono che con esse si 
t rat t i , dall 'altra continuano 
a spara re nel mucchio. 

Il dovere supremo dei 
part i t i democratici è quello 
di non concedere alcuno spa
n o a un tale disegno ever
sivo. Bisogna comprendere 
che ne va della vita di tut
ti, compresa quella di Aldo 
Moro, che certo non verreb
be resa più sicura da pro
poste che andassero nel sen
so di fornire un qualche ali
bi ai terrorist i . 

E ' un momento di respon
sabilità t remenda per tutt i . 
E, come tutti , noi sent iamo 
la necessità di non rasse
gnarci , di fare qualcosa, di 
non a t tendere passivamente 
che i terrorist i mettano in 
at to la loro minaccia sulla vi
ta di Moro. Abbiamo appog
giato e appoggeremo tut t i 
gli appelli , tu t te le iniziati
ve a cara t tere umani tar io 
per salvargli la vita. E cre
diamo che pochi come i co
munist i si sono tanto impe
gnati nello sforzo di susci
tare la più vasta mobilita
zione delle coscienze. E cer
to non meno di altri noi chie
diamo una maggiore efficien
za nella condotta delle inda
gini per la cat tura dei rapi
tori : perché questo si realiz
zi occorre impedire che una 
divisione tra le forze demo
crat iche crei sbandamento 
t ra la gente e negli appara
ti dello Stato. Tutti debbono 
manifestare in queste ore 
una g rande serietà, un e-
s t remo senso di responsabi
lità. Ogni proposta può es
se re uti le purché si dica 
chiaramente quello che si 
vuole, in modo che se ne 
possa discutere aper tamente , 
e se ne possano valutare e-
sa t t amente le conseguenze. 

Pur t roppo, allo stato at
tuale . ci è difficile esprime
r e un preciso apprezzamento 
sul le proposte socialiste di 
cui si è molto parlato, per
ché in realtà non siamo a 
conoscenza di proposte esat
t amen te definite e motivate. 
La pr ima esigenza che po
niamo è dunque di uscire 
dal vago perché l ' indetermi
natezza consente e incorag
gia stnimentalizzazioni e for-
l a t u r c e, dunque, può reca
r e solo danno. Di che si 
t ra t ta? Nel documento della 

« Washington P. » 

l'Italia resiste 

bene alla sfida 

del terrorismo 
V/ASHINGTON — Il «Wash
ington Post» di ieri scrive, 
m una corrispondenza da 
Roma, che nonostante l'as
senza di Moro dalla scena 
politica. l'Italia sta resisten
do bene alla sfida del terro
rismo e potrebbe uscire da 
questa sfida più forte e fidu
ciosa in se stessa, a condi
zione che il governo, il qua
le « si comporta con ammi
revole coraggio e dignità, al 
pari dei partiti che l'appog
giano », « non nnviil più le 
decisioni sene » richieste 
dalla situazione del paese. 

direzione si è r ipetutamen
te citato lo Stato come sog
getto di un'opera di accerta
mento delle reali intenzioni 
delle Bit; successivamente 
si è parlato di limiti invali
cabili e soprat tut to del limi
te di un impossibile coin
volgimento dello Stato in 
un qualsiasi rapporto con gli 
eversori sanguinari . Secondo 
quanto dichiarato dal vice
presidente dei deputat i so
cialisti, la «iniziativa auto
noma dello Stato, fondata 
su ragioni umanitar ie » evo
cala da Craxi potrebbe arti
colarsi in due tipi di inter
vento: un provvedimento del 
governo a favore di terror i 
sti detenut i che presentino 
• situazioni soggettive parti
colari » (e si specificano gli 
s t rument i : sospensione del
la pena, grazia, liberazione 
condizionata); la revisiono 
delle norme generali in ma
teria di « carceri speciali» 
con la eliminazione di alcu
ne « misure repressive». 

Anche con queste puntua
lizzazioni non ci sembra che 
la chiarezza faccia quel pas
so avanti che è necessario. 
Che significa riferirsi ad un 
provvedimento del governo 
in relazione ad atti di esclu
siva competenza della magi
s t ra tura , quali la sospensio
ne della pena o la liberazio
ne condizionata? Si pensa 
forse a qualche escogitazione 
capace di provocare o forza
re i comportamenti del ma
gistrato? Noi vorremmo che 
si calcolassero bene le con
seguenze di ciò. Prima di 
tutto nella magistratura, 
giacché nessuno può ignora
re quale momento di estre
ma difficoltà at traversi que
sto potere dello Stato, cosi 
esposto e colpito proprio 
dal fenomeno eversivo. 

Ma quali sarebbero le con
seguenze presso l 'opinione 
pubblica? Prescindiamo pu
re dal giudizio politico su 
un gesto, per quanto « au
tonomo », di cedimento del
lo Stato; ma quale potrebbe 
essere il giudizio morale di 
un popolo a cui si presen
tasse ancora una volta una 
giustizia manipolata e di
scriminatoria? Pensiamo, ad 
esempio, all 'uso dello stru
mento, umanitar io per eccel
lenza, della grazia. A . p a r t e 
il fatto che essa è legittima
ta da precise circostanze 
previste dalla legge, una 
grazia concessa a qualcuno 
in quanto terrorista aggiun
gerebbe un ul ter iore elemen
to vir tuale di impuni tà e 
quindi un incentivo alla cri
minalità politica e perfino 
alla « conversione » politica 
di criminali comuni. Quale 
assassino non si dichiarerà, 
a questo punto, brigatista? 
Non è cosi che si combatte 
il terror ismo. Oppure ci si 
dimentica che il caso Moro 
è un momento, certo il più 
grave, di un fenomeno più 
generale pur t roppo destina
to a r iprodursi al di là della 
vicenda del presidente de
mocristiano? 

Non convince neppure il 
r i fer imento alle « carceri 
speciali ». In nessun carcere 
italiano vi è nulla di « spe
ciale », se per tale si intende 
una limitazione discriminata 
dei dir i t t i del detenuto . Ci 
sono invece, per alcune car
ceri , misure particolari di si
curezza decise da tut t i per 
bloccare il grave fenomeno 
delle evasioni. Naturalmen
te, ciò non esclude che pos
sano esservi singoli casi di 
carceri male organizzate o 
in cui ancora non siano sta
te introdot te le condizioni 
previste dalla riforma. Lì è 
opportuno, anzi doveroso, in
tervenire . Ma se si pensa ad 
al t ro: ad esempio, ad atte
nuare la vigilanza, allora si 
propone semplicemente di 
abrogare una delle poche ac
quisizioni positive dell 'ulti
mo anno: l 'arresto delle fu
ghe e la riduzione del fe
nomeno del reclutamento di 
terrorist i fra i detenut i co
muni. 

i Abbiamo forti dubbi che 
| proposte di questo genere 
! costituiscano, come ha det to 

il compagno Signorile, il su
peramento di un immobili
smo istituzionale e siano 
s t rument i di un'abile tattica 
volta ad approfondire divi
sioni che esis terebbero nel
le BR. Temiamo che questa 
sia un ' ingenua illusione per
ché tut to ciò che è s ta to pro
spet tato appare dest inato a 
incoraggiare i criminali e a 
rafforzare in essi la convin
zione di aver indotto lo Sta
to a compiere un'abdicazio
ne: la violazione del princi
pio di uguaglianza dei cit
tadini e della certezza della 
legge. > 

Ancora una giornata di angoscioso silenzio sulla sorte deWon. Aldo Moro 

Il PSI non chiarisce le sue proposte 
Negative reazioni anche della DC 

Contrasti tra i socialisti dopo che era stata prospettata l'eventualità di mettere in libertà alcuni detenuti e di modificare la disciplina 
per le carceri - Galloni: occorre mantenere «una solidarietà senza riserve» - E' stato ribadito l'atteggiamento di PRI, PL1 e PSDI 

Le Br sparano ancora: un funzionario FIAT ferito a Torino 
1 

L'agguato dei killer 
sotto l'abitazione 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Ancora un vile. 
sanguinoso agguato delle bri
gate rosse, ieri mattina a To
rino. Vittima, ancora una 
volta, un modesto esponente 
dei quadri dirigenti intermedi 
della Fiat: Sergio Palmieri, 
3!) anni, capo ufficio dell'ana
lisi lavoro dello stabilimento 
carrozzeria di Mirafiori, ad
detto alle relazioni sindacali. 
Un commando terrorista lo 
ha atteso nei pressi della sua 
abitazione e lo ha ferito alle 
gambe con numerosi colpi di 
arma da fuoco. Il funzionario 
ha riportato la frattura 
comminuta de! femore destro 
e della tibia sinistra. I sani
tari del centro traumatologi
co. dove è stato ricoverato. 
lo hanno giudicato guaribile 
in !K) giorni, salvo complica
zioni. 

La criminale imboscata è 
avvenuta ieri mattina, poco 
dopo le 7.30. alla estrema pe
riferia Sud di Torino. Sergio 

Palmieri, e ho risiede in un 
condominio del complesso 
residenziale Gescal di via 
Piava, è uscito di casa per 
recarsi al lavoro. Ila percor
so un centinaio di metri, di
retto verso la vicina via Ne 
garville. dove era solito 
prenderti il bus <»3 che lo 
portava, dopo pochi minuti 
di percorso, al suo ufficio 
della Mirafiori. Giunto a po
che decine di metri dal ca
polinea. si è visto affronta 
to da due persone, un gio
vane e una ragazza, che da j 
distanza ravvicinata, senza j 
profferire parola, gli hanno | 
scaricato addosso, mirando j 
alle gambe, una gragnuola di j 
proiettili. Palmieri è caduto 
in una pozza di sangue. I I 
suoi aggressori si sono avvi- j 
cinati. gli hanno preso la i 
borsa che portava con sé e i 

Giancarlo Perciaccante! 
i 

Ezio Rondolini 
(Segue in ultima pagina) 

i 

• 

«, 

t « 

IJ,,.>Jjfl 

yWÈ3Bm 

àil^^I 

^ 

Lm-&àl 

- J . 

• , 

&. x ; 

™ 

V 
> 

-

?. "' 

; 

P|: 

Ni 
m 

_ . . . > • 

^^^^r- ' 

^H 

r 7 

/ 

te*/ 

Br> -wN 

. . . 

TORINO — Sergio Palmieri, il funzionario FIAT colpito 
dalle Br, mentre viene ricoveralo all'ospedale 

Strumentali dichiarazioni « a titolo personale » di Spazzali 

L'avvocato delle Br cerca di utilizzare 
le polemiche tra le forze democratiche 

Arrogante polemica di Curdo sulla questione dei colloqui e delle carceri speciali 
Un « permesso speciale » a Franca Rame — Semeria minaccia l'ufficiale che l'arrestò 

Dal nostro inviato 
TORINO — Si continua a se
guire il rituale al quale sia
mo ormai abituati: silenzio 
ufficiale da parte dei briga
tisti sui comunicati della loro 
organizzazione esterna, di
chiarazioni «a titolo stretta
mente personale » dei loro 
avvocati. Ieri all'udienza — 
la ventisettesima — era pre
sente soltanto l'avv- Sergio 
Spazzali. Giannino Guiso. 
l'altro legale delle Br. ha fat
to ritorno a casa, in Sarde
gna. 

Che cosa dice Spazzali, do
po avere parlato a lungo con 
Curcio e altri detenuti? Che 
le Br avrebbero individuato 
nella posizione del PSI e del-
l'on. Craxi. in particolare. 
« un anello debole ». Si trat
ta di una valutazione di cui 
non sfuggono gli scopi chia
ramente strumentali. Delle 
posizioni dei socialisti — ag

giunge Spazzali — è più e-
sperto Guiso. cAnche io però 
ho avuto l'impressione che 
Zaccagnini abbia avallato un 
po' il dinamismo di Craxi. 
Certo, la proposta di Craxi 
spacca molto il fronte dei 
partiti, schierati contro la 
trattativa. Stamattina Curcio 
ha parlato delle condizioni 
carcerarie e dei colloqui. E a 
me sembra che non l'abbia 
fatto a caso. Il discorso di 
Signorile sulle carceri specia
li è giudicato assai positiva
mente dalle Br ». 

Il legale milanese diceva 
queste cose dopo una pausa 
del processo e dopo che Cur
cio aveva svolto una incen
diaria protesta di cui diremo 
tra poco. L'avv. Spazzali tor
na poi a ripetere cose note, e 
cioè che l'obbiettivo principa
le che perseguono le Br è 
quello di un riconoscimento. 
Vediamo ora che cosa aveva 
detto Curcio poco dopo l'ini

zio dell'udienza- Il presidente 
Guido Barbaro, preliminar
mente. aveva annunciato di 
avere ricevuto un fonogram
ma dalle carceri torinesi alle 
ore 17.10 del 26 aprile «rela
tivo ad una istanza del dete
nuto Curcio Renato ». Curcio 
l'ha prontamente interrotto: 
d o non ho fatto alcuna i-
stanza. Ho fatto solo delle 
rimostranze». 

PRESIDENTE — Va bene. 
diciamo allora che ha fatto 
delle richieste. 

CURCIO — No. nessuna ri
chiesta. 

PRESIDENTE — Quale de
finizione possiamo usare al
lora? 

CURCIO — Io ho fatto una 
denuncia. Ci vengono proibiti 
i colloqui con i familiari sen
za il vetro. Invece due giorni 
fa è stato concesso un per
messo speciale dal ministero 
di Grazia e Giustizia a per
sona da noi non conosciuta e 

Intellettuali in difesa 
dello Stato democratico 

Trentuno intellettuali hanno 
sottoscritto il sesuentc manife
sto per la difesa dello Stalo 
democratico: 

Nel ?ra\e momento rhe il 
Pae*e aitraversa. «i respira
no con allarme pre«e di posi
zione di nomini politici, di in
tellettuali. di profe«ioni«ti, 
rhe m e l a n o una inammi«M-
bile inreriez/a «ti que-lioni vi
tali per la *opra\\i\enza e I' 
avvenire della democrazia ila-
liana. 

Il dramma limino dell'ori. 
Moro è predente alla co-eien/a 
di noi tulli. ed è di noi lutti 
l'au-pirio per la Mia libera
zione. Que*ti «entimemi non 
po?«ono e non debbono o d o 
rare il dovere. doloro«o ma 
non eludibile, di Inlelare og-
%\, con estremo rigore, sii in-
iere«i «enerali della collelti-
\ i là nazionale. 

A queMi principi *i «ono ri
chiamati con ri<nlutczra i par
liti dell'arco costituzionale. e 
tra e««i con nzuale fermezza 
la OC. nonostante le anco-
«eio*e difficoltà della Mia po
rz ione . A questi princìpi i 
partiti dell'arco roMitnzionale 
devono continuare a rimanere 
fedeli, .«e non \oil iono tradi-

I re la loro funziono di ili fé-a 
' intransigente delle i-tiiuzioni 

e delle lessi dello >uio de
mocratico. Non -i traila di di
fendere una aMralta dicnità. j 
ma di a*-irurare che non ven
dano conce*«e neanche indiret
tamente zaranzie di impunità 
o leciltimazioni o riconosci
menti a coloro che sia tanto 
«ansne hanno fallo e ancora 
«etuilano a far «correre. E 
non «i iralla nemmeno di ri
maner «orili allo loci che in- j 
v oca no amanita, ma di impe
dire che bande di lerrori«lì 
«ansninari «i ericano a con
tropotere di fronte alla Repnb-
blica democratica, che è so
stenuta «lai con*en*o della stra
grande matsioranza desìi ita
liani. Occorre metterti nelle 
condizioni di spirito per con
durre. con «everità e risore, 
senza facili illazioni, e poten
ziando e allestendo lutti sii 
strumenti adatti, una lotta a-
spra e difficile. 

Solo uno Stalo che non ten
ga meno ai «noi principi e ai 
suoi liberi ordinamenti è in 
condizione di assicurare, in 
modo efficace, le basi prime 
della convivenza civile e so
ciale, contro gli spettri della 

Elicerà civile che è evocala dai 
lerrori-li e rhe viene di fatto 
avallata da osni irre?pon*abile 
cedimento. 

Girolamo Arnaldi 
Nicola Badaloni 
Paolo Barile 
Riccardo Baucr 
Gilberto Bernardini 
.Marcelle Capnr«o 
Luciano Cavalli 
Umberto Cerconi 
Giu«eppe Chiarelli 
Lucio Collctti 
Arturo Colombo 
Vezio Crisafnlli 
Renzo De Felice 
Giovanni Ferrara 
Vittorio Frosini 
Vittorio Gabrieli 
Alessandro Galante Garrone 
Giuseppe Galano 
Alberto Monroy 
Nicola Matiencci 
Luisi Nono 
Giuliano Procacci 
Rosario Romeo 
Fabio Roversi Monaco 
Massimo !.. Salvador! 
Gennaro Sas«o 
Enzo Tasliacozzo 
Gin«eppe Talamo 
Leo Valiani 
Franco Venturi 
Ro«ario Villari 

non richiesta. I colloqui sen
za vetro — ci viene detto — 
non possono svolgersi per 
ragioni di sicurezza. Improv
visamente arriva questo si
gnore . che può parlare con 
noi senza la separazione del 
vetro e senza alcuna limita
zione. Questa è una discrimi
nazione inaccettabile. Per 
questo, alla fine del colloquio 
ho chiesto di parlare col di
rettore del carcere per de
nunciare questa discrimina
zione. Voglio dire che ab
biamo anche individuato chi 
ha concesso il permesso spe
ciale: è il dott. Selvaggi». 

Curcio non ha fatto, invece. 
il nome del misterioso per
sonaggio che è stato autoriz
zato a parlare con lui. per 
svolgere — presumibilmente 
— un'azione di mediazione in 
riferimento al rapimento di 
Moro. 

La persona cui ha alludo 
Curcio nel corso della seduta 
di ieri mattina del processo 
alle BR è Franta Rame. 
Lo si è appreso nel pomerig
gio dalla stessa attrice scesa 
col marito Dario Fo in un 
albergo del centro. 

II colloquio avvenne il 20 
aprile. Franca Rame aveva 
chiesto di incontrare Curcio 
da qualche tempo ed aveva 
avuto assicurazione — ha det
to — che il colloquio sarebbe 
avvenuto senza il vetro di se
parazione fra lei e il dete
nuto. Quando giunse in car
cere trovò però che il vetro 
c 'era. Allora si attaccò al te
lefono e protastò al ministe
ro. Due ore dopo il colloquio 
poteva avvenire: ;I vetro era 
stato tolto. 

Curcio non cessa di parla
re : < Voglio qui elencare t re 
punti che per noi sono obiet
tivi di lotta irrinunciabili: 
colloqui senza vetro, socialità 
Interna, socialità esterna. Se 
i nostri parenti vengono con
siderati nostri compiici. Io si 
dica e li si arresti. Altrimenti 
devono essere permessi i col
loqui senza vetro». 

Il presidente continua a 
dettare al cancelliere facendo 
riferimento a precedenti 
provvedimenti della Corte. 
Ma viene interrotto nuova
mente da Curcio: «Ma quali 
provvedimenti? Ci sono i fat
ti invece. All'Asinara sono 
stati tolti i libri ai detenuti-

Ibio Paolucci 
(Segue in ultima pagina) 

ROMA — Il cupo silenzio dei 
criminali che tengono prigio
niero Moro, e che continuano 
a colpire come anche ieri han
no fatto a Tonno, resta a dare 
l'impronta a una situazione 
tesa e drammatica. L'intensa 
attività politica ne risente, at
traverso gli innumerevoli con
tatti in torso, le discussioni e 
le polemiche. 

Anche ieri il dibattito si è 
concentrato suH'iniziativ:i del
la segreteria del Partito ,>o 
cialista. una iniziativa che ha 
dato luogo a molte voci ed an
che a ("ielle anticipa/ioni ma 
che non si è però concretata 
in nessuna proposta precida 
Che cosa intende proporre 
Craxi? Già sui giornali di ieri 
non mancavano le indiscrezio
ni in pro|M)sito. Il vice presi
dente dei deputati socialisti 
Di Vagno ha comunque preci
sato ulteriormente di che co 
sa si tratta dichiarando che 
il PSI pensa a due tipi di 
intervento: 1) un « provvedi 
mento autonomo » del governo 
a favore di detenuti da sce
gliersi al di fuori dei tredici 
nomi indicati dai brigatisti 
C« .si potrebbe applicare la so
spensione della pena, la grazia 
i) la liberazione condiziona
ta 3>>; 2) provvedimenti di ca
rattere generale « quali la re
visione delle attuali norme in 
tema di carceri speciali con 
l'eliminazione di alcune misure 
repressive » (un altro dirigen
te socialista. Formica, ha (Jet 
to che Waldheim ha dato 
« larga soddisfazione ». con il 
suo appello ai brigatisti, ai 
quali iia offerto un riconosci 
mento giuridico « mettendoli 
sullo stesso piano dell'OLV e 
dell'IRA »). 

Sulla base delle dichiarazio
ni di Di Vagno si apriva im
mediatamente una jwleuiica: 
intervenivano esponenti di al
tri partiti — e liberali, repub 
blicani e socialdemocratici ri
badivano la propria opposizio
ne a ipotesi come quelle pre
viste dall'iniziativa sociali
sta —. ma anche esponenti so
cialisti. Per la prima volta. 
le espressioni di dissenso o le 
riserve passano dunque attra
verso il PSI. 

La levata di scudi di alcu
ni settori socialisti nei con
fronti dei propositi e delle 
dichiarazioni pubbliche di Cra
xi e Signorile si è espressa 
attraverso due distinti epi 
sodi. La corrente che fa capo 
a Manca ha preparato una 
nota che esprime * riva ap 
prensione » sull'operato della 
segreteria del partito, pur de
cidendo però di non diffon
derne il testo m seguito alla 
pubblicazione di una « preci
sazione > della segreteria so
cialista. Che cosa afferma 
questa * precisazione »? Che 
il PSI " non ha avanzato pro
poste formali e specifiche ». 
anche se ha sostenuto la ne
cessità di valutare I'<t c.*i.<fen-
za di pr>ssibilita concrete per 
un'iniziativa autonoma dello 
Stato ». Aggiunge inoltre che 
i socialisti continuano a muo 
\ers i entro i termini della ri-

(Segue in ultima pagina) 

IL presidente del Con
siglio Andreotti si è 

recato nel pomeriggio al 
Quir.nale. dove è stato ri
cevuto dal capo dello Sta
to. Non si conosce l'argo
mento del co'.loquio. che 
s: ritiene sia servito per 
fare il punto sulla vicen

da di Moro e sugli stra
scichi pol.tict che ne stan
no derivando. Andreotti. 
che ha convocato per d o 
mani venerdì :! Cons:g'.'o 
dei ministri, ha avuto ie
ri sera uno scambio di idee 
anche con il secretano del 
PSDI Romita ». 

Questa informazione si 
poteva leggere sul «Gior
no n di ieri in prima pa
gina e noi vogliamo ripro
durla perché ci offre l'oc
casione di ritornare su un 
argomento che forse, da
ta la frequenza con la qua
le da tempo vi insistiamo. 
potrà anche annoiare i 
nostri lettori. Ma ci scusi
no se diciamo loro con 
franchezza che non ce ne 
importa nulla e che segui
teremo a battere su que
sto chiodo finché continue
remo a scrivere: intendia
mo riferirci alla nostra 
persuasione che bisogna 

Radiografia del sabato caldo 

I nuovi 
squadristi 
all'Alfa 

Dalla nostra redazione 
MILASO — Torniamo sui 
fatti dell'Alfa Romeo, su 
quello che alcuni giornali 
hanno voluto chiamare il 
« sabato caldo ». per ten
tare di tracciare una pri
ma radiografia di un fe
nomeno allarmante: il ten
tativo di organizzare oggi. 
certo in condizioni ben di-
i erse che nel passato ma 
ad opera di forze che an
cora una volta maschera-
un il loro qualunquismo e 
la loro demagogia corpora
tiva sotto etichette « di si
nistra ». una nuova vio
lenza squadrista. 

Prima a muoversi è sta
sta * Autonomia operaia », 
seguita a ruota da e Lot
ta continua ». Obiettivo: 
prova generale di una nuo
va forma di squadrismo. 
non più diretta contro i 
cosi detti « burocrati » del 
sindacato, non più organiz
zata all'interno delle as
semblee. ma rivolta espli
citamente contro i la>; )rc~-
tori — uclla fattisvet',-
f/iiclli dell'Alfa Romeo di 
•Ur.se — diventati impro: 
vìsamen'e * crumiri » " 
quindi oggetto di un attac
co niente affatto platonico. 
ma fatto di solidi argomen
ti costituiti da altrettanto 
solidi bastoni. 

La spedizione squadristi-
rrj è mìseramente fallita 
grazie alla massiccia pre
senza di lavoratori: se ri
petuta riceverà una rispo
sta ferma e decisa. Ma 
quando è naia, come si è 
sviluppata, su quali forze 
conta? 

Il « settimanale metropo
litano delle lotte autono
me » Black out. nel nume
ro uscito il 21 aprile scor
so. dà il primo segnale. 
Titolo in prima pagina, so 
pra una foto di vere lotte 
operaie niente affatto ege
monizzate dalla cosi detta 
arca dell'autonomia, t Tut
ti all'Alfa ». L'appuntamen
to è per il 22 aprile, il pri
mo degli otto sabati che. 
secondo l'ultimo accordo 
raggiunto fra consiglio di 
fabbrica e direzione azien
dale. saranno considerati 
lavorativi. Agli operai im
pegnati nella produzione 
della nuova Giulietta non 
saranno pagate le ore stra 
ordinarie, ma solo un'in

dennità già percepita dai 
lavoratori della manuten
zione che operano a squa
dre a scorrimento. 

Come i lavoratori della 
manutenzione, anche gli 
operai della nuova Giuliet
ta godranno, dopo il perio
do di ferie e secondo le 
esigenze individuali, tanti 
giorni di riposo compensa
tivo quanti sono i sabati 
lavorati. E' questa una del
le soluzioni alternative pro
poste dal consiglio di fab
brica dell'Alfa di Arese 
alla richiesta pura e sem
plice dello straordinario 
avanzata dall'azienda. ' E' 
questo l'accordo coerente 
sostenuto dal sindacato e 
approvato dalla maggioran
za pressoché totale del con
siglio di fabbrica. Su 3S0 
delegati. 8 sono state le 
astensioni o i voti contrari. 

Questa soluzione viene 
approvata dalle assemblee 
dei lavoratori interessati. 
dove si discute e ci si con
fronta anche su posizioni 
differenti. Non è in discus
sione la volontà o meno di 
produrre oggi, quando il 
mercato le richiede, le nuo
ve Giuliette: è in discus
sione da parte di gruppi di 
lavoratori che pensano di 
poter raggranellare qual
che soldo di straordinario 
la necessità di essere sem
pre e comunque consc
guenti alle scelte generali 
come vuole il consiglio di 
fabbrica e. il sindacato. 

11 periodico dell'area di 
autonomia non fa certo 
unitili distinzioni sulle di
verse posizioni: trancia un 
giudizio preventivamente 
negativo sull'accordo e par
te lancia in resta. « 7/ 
ruolo delle avanguardie po
litiche — scrive appunto 
il 21 aprile — all'inferno 
e fuori dalla fabbrica de
ve subire una svolta di 
1S0 gradi. La scadenza di 
sabato 22 aprile — confi 
nua il foglio — deve diven 
tare il primo momento d'; 
mobilitazione per andare 
alla costruzione di un ron
done metropolitano, quale 
momento di guida politica 
r organizzazione di contro 
potere per tutti i sabati 
successivi ». 

Bianca Mazzoni 
Segue in ultima pagina 

non lo sentite ? 
lavorare di più. L'altro ie
ri il presidente del Con
siglio si è recato dal capo 
dello Stato per fare il pun
to (si ritiene) sulla vicen
da Moro. A'on ce ne era 
nessun bisogno perché tut
ti siamo tnformatissimi (e 
Dio sa con quanta pena) 
sulla vicenda Moro, men
tre in luogo degli «stra
scichi politici ». avremmo 
preferito che i nostri due 
supremi governanti aves
sero dedicato il loro collo
quio agli «strascichi socia
li » ai quali siamo di fron
te. Xessuno può capirci 
meglio del presidente del 
Consiglio che. per quan
to personalmente lo ri
guarda, e un lavoratore 
instancabile e attento co
me pochi. Ma il program
ma a che punto e? Leg
gevamo ieri su un giorna
le. che ora non siamo in 
grado di ritrovare, che in 
Inghilterra la disoccupa
zióne va diminuendo. E 
qui da noi. m quest'ulti
mo mese, c'è stato un so
lo disoccupato in meno? 
Oggi si raduna il Consi
glio dei ministri: si af
fronteranno i problemi 
economici, i quali sono 

quelli che pu premono? 
Il paese, insomma, ha bi

sogno di uno scossone di 
operosità nuova, inedita, 
finora non sperimentata, 
che gli dia il senso di av
viarsi a diventare diver
so C'è stato l'altro gior
no un « ponte » stupido. 
deplorevole e (avuto ri
guardo al momento che 
stiamo attraversando) de
cisamente immorale. C'è 
stata anche la commemo
razione del 23 aprile, sa
crosanta. e ci sarà fra due 
giorni, non meno sacro
santa. la celebrazione del 
1' maggio. Perche qual
cuno non inventa un mo
do per fare ricuperare a 
tutti, diciamo a tutti, le 
ore di lavoro non compiu
to (una volta insensata
mente e le altre due con 
ragione»? .VOTI lo sentite 
che la gente, soprattutto 
ora che anche noi comu
nisti siamo nella maggio
ranza che governa, ha bi
sogno (e voglia} di dire 
finalmente: « Ecco che st 
riga dritto. Adesso le cose 
cominceranno a mar
ciare »? 

ForUbrMCl» 
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Sarebbero state ordinate per far luce sul misterioso informatore delle « Br » 

Ispezioni al ministero della Giustizia? 
Il magistrato avrebbe firmato alcuni « ordini di esibizione » nei confronti di dipendenti mi
nisteriali - I risultati ottenuti coperti da riserbo e smentite - Sequestrate a Roma lettere 
in codice provenienti da Torino - Rinvenuti volantini « brigatisti » in una facoltà romana 

ROMA — Neppure ieri è ar
rivato un cenno delle « br » 
e sulla sorte di Moro continua 
a gravare un silenzio pesan
te. I visitatori della famiglia 
del presidente de hanno i 
\olti segnati dal pianto. Tina 
Anselnu ieri è uscita dall'ap 
par tamene di via di Forte 
Trionfale commossa, Angelo 
Sahz/om. e \ .sottosegretario 
alla presidenza del consiglio, 
Ita lasciato la casa di Moro 
.sconvolto, non riusciva a ri-
.s-xindere alle domande dei 
giornalisti. L'attera si è fat
ta cupa e snervante, e a que 
.sto punto è anche difficile de 
si m e r l a . I .segni re stano gli 

stessi dei giorni scorsi; i te 
lefoni della Caritas che squii 
lano inutilmente, le decine di 
segnala/ioni che si rivelano 
fasulle, le battute delle forze 
dell'ordine- che si concludono 
con un nulla di fatto. 

K intanto l'unico fronte che 
offre novità re-ita quello del
le indagini. Ieri sera si è 
sparsa una notizia clamorosa: 
la procura della Repubblica 
avrebbe ordinato alcune ispe 
/ioni all'interno del ministero 
di Grazia e Giustizia. Secon
do questa voce, sarebbero .sta
te controllate una decina di 
scrivanie. Nel giro di due-
ore è arrivata, puntuale, la 

smentita ufficiale della que
stura: «Non è vero nulla», 
ha affermato l'addetto stam
pa del questore DÌ Francesco. 
l-o fonti del ministero della 
giusti/ia hanno dato la -4e-^a 
versione: < Non ci risulta, non 
ne sappiamo niente >. 

In alcuni ambienti di pa 
lazzo di giustizia, tuttavia, la 
indiscrezione viene considera 
la attendibile. Si è precisato, 
anzi, che uh accertamenti sa 
rebbero stati sveliti in base 
ad % ordini di esibizione » del
la Procura. Che valore dare. 
dunque, a queste voci'.' Nel 
clima di riserbo che avvolge 
le indagini, soprattutto qua» 

Alla commissione Giustizia della Camera 

Seduta fiume per 
la legge Reale 

Resa necessaria per battere l'ostruzionismo di radicali e missini - Ri
sposta costituzionalmente corretta ai problemi dell'ordine pubblico 
Nella notte Marco Pannella è stato espulso dalla commissione 

HOMA — Voto unanime — 
con la .sola eccezione del fa
scista Pazzaglia — ieri a:i 
che alla commissione Arfari 
Costituzionali della Camera, 
e he ha ritenuto conforme aìl-i 
Costituzione- il disegno di \e.\-
ge che. radicalmente modifi
cando la legge Reale, preve
de una serie di misure più 
incisive per il perseguimento 
degli obiettivi di lotta alia 
violenza e. ad un tempo, sta
bilisce maggiori garanzie per 
i cittadini. Parallelamente, e 
.sempre per Io stesso provve
dimento, alla commissiono 
Giustizia proseguiva la sedu
ta-fiume resasi necessaria do 
pò che è apparso in tutta evi
denza lo scopo ostruzionistico 
perseguito da radicali e fa
scisti con azioni convergenti 
in una manovra dal carattere 
chiaramente eversivo, di pre
determinata volontà di para
lizzare la vita del Parlamen
to. 

Facendo il punto sulla bat
taglia in coi>o da quaranta 
ore nella commissione Giusti
zia. riunita in sede legislati
va. il compagno Bruno Frac-
chia. segretario del gruppo 
parlamentare* comunista, ci ha 
dichiarato: « Radicali e MSI 
hannn attesi) la (USCIIssione 
sulle nuove norme penati, pro
cessuali e contro le attività 
fasciste, per consacrare pub
blicamente una alleanza clic 
di fatto si era aia infittita in 
numerosi episodi accaduti in 
precedenza nell'aula e nel
le commissioni parlamentari. 
Pannella e Almirantc si so
no dati la mano per far fron
te comune e impedire, con lo 
ostruzionismo più caparbio e 
inconsulto, l'approvazione di 

una legge che è strumciit > 
importante nella lotta conti') 
l'eversione e il terrorismo. So 
no ora di tutta evidenza i ve-
ri scopi dell'iniziativa del re
ferendum sulla legge Reale: 
paralizzare le istituzioni, va 
nificarc lo sforzo delle forze 
politiche democratiche, intro
durre elementi di confusione 
grave e provocatoria nella mo
bilitazione di massa contro ;l 
terrorismo twlla sua fase più 
drammatica, apertasi con il 
rapimento deìl'on. Moro. Con
tro questa manovra, il grup
po comunista, assieme agli al
tri gruppi di maggioranza, op
pone il massimo impegno per 
circoscrivere l'ostruzionismo 
mediante una interpretazione 
rigorosa delle norme parla
mentari >. . - . - • . -

In tal modo è stato vanifi
cato il tentativo dei radicali 
e dei fascisti di far parlare 
senza limitazione di tempo an
che i deputati dei due gruppi 
non facenti parte della com
missione Giustizia, e ieri mat
tina è stata decisa la chiusu
ra della discussione generale. 
Ciononostante nexi può dirsi — 
come i radicali con impuden
ti dichiarazioni a ripetizione 
cercane) di far credere — clic 
gli oppositori al provvedimen
to siano stati i repressi » nel 
loro diritto a esprimere le lo
ro opinioni: tanfo che hanno 
parlato tre radicali su quat
tro. sette neofascisti su IT (e 
uno di essi per tre ore e mez
zo). tre di Democrazia prole
taria. nonché uno per ciascu
no dei gruppi favorevoli alla 
legge. Il discorso vero è quel
lo Milla congruenza sulla li 
ncarità e comprensibilità del
le proposte dei radicali e dei 
fascisti, che ritroviamo ne
gli oltre duemila emendamen

ti: contraddittori, ripetitivi, 
spesso senza né ca|*o né coda. 

Si ha netta l'impressiono d i 
dietro l'azione radicai fascista 
si delinei una regia comune. 

I radicali affermano di fare 
l'ostruzionismo perché voglio
no il referendum abrogativo 
.sulla legge Reale', anzi su una 
parte di ossa. Dalla proposta 
referendaria — ha ricorda:») 
la compagna Maria Pecchia 
nel dibattito svoltosi, per il pa
rere nella commissione Inter
ni. — è esclusa la parte rela
tiva alla ri-pressione di atti
vità fasciste. 

Nella commissione Giusti
zia. il compagno Ccrrina Fe-
roni. nel respingere la stolida 
accusa radicale secondo cui il 
disegno di legge si ispirerebbe 
esclusivamente ad una logica 
anlireferendaria. ha afferma
to che. anzi, il provvedimento 
è anche una risposta in posi
tivo ad una «erie di problemi 
sollevati dalla -situazione del
l'ordine pubblico nel Paese e 
dallo stesso discorso critico 
apertosi sulla legge Reale. 

Nel primo pomeriggio, re
spinta una proposta radicale 
di « non passaggio » all'esame 
dell'articolato, è cominciata la 
discussione sugli articoli e gli 
emendamenti, che è prosegui
ta. senza soluzione di conti
nuità. anche in piena notte. 

All'una, il radicale Palmel
la che dojM) la seduta in aula 
è andato in commissione con 
l'intento provocatorio di im
pedirne l'attività è stato espul
so dal presidente della com
missione. 

a. d. m. i 

Per omicidio e tentato omicidio 

Chiesto nuovo ordine di cattura 
per la Vianale e Franca Salerno 

ROMA — Un nuovo mandato 
di cat tura contro '.e « nappi 
.ste » Maria Pia Vianale e 
Franca Salerno e >tato propo
sto ieri dal sostituto procura
tore generale presso la Cor:e 
d'Appello di noma. dott. Del
l'Alba: la pnma è ri tenuta 
infatti corroponsabi'.e pcr '-' 
omicidio dell 'agente di PS 
C!aud:o Graziosi. ed entram
be do; tentato oiu:cu!:o d: due 
carabinieri. Fortunato Mass:-
ti e Piero Piicciarmati. 

La r.chie.-ta del dott. Dell' 
Alba, come è noto, fa segui
to alla decisone presa nei 
p e r n i scorsi da'.to ste.-^o ma
gistrato. che ha impugnato 
la sentenza del sr.udxc istnit
torc con cui !e due terroriste 
venivano rinviate a eiudizio 
per una serie d: reati, ma 
prosciolte dalie accuse più 
gravi. 

Ricordiamo brevemente i 
due tragici ep'.-odi su cui si 
Incontra 1 indagine, e la poV-
m;ca. d?: magistrati. I! 
22 marzo del 1077 '."agente d: 
PS Claudio Grazio.-! riconosce 
sull'autobus sul qua "e stava 
viìgsriando la Miappista» M» 
r.a Pia Vianale. fuce:ta dal 
carcere di Pozzuoli e la t ran
te da alcuni mesi. 

II giovane affronta 'a 
donna, pistola in pujno. s-'n-
7a aecoreersi della presenza 
di un altro terrorista seduto 
con aria indifferente sul lato 
opposto dell'autobus. Si t ra t ta 
di Antonio Lo Muscio. che 
estrae un revolver e colpisce 
il poliziotto alle snalle. « fi 

nondolo» poi freddamente coi 
altri due colpi, quando è già 
a terra. 

Tre mesi dopo. 11 1. luglio. 
9 piazza S. Pietro m Vincoli. 
1 0 Muscio. Maria Pia Viana
le. con Franca Salerno e un 
quarto giovane, vengono rico
nosciuti da due carabinieri 
In t i r o di porlust razione. Men

tre i militari s tanno control
lando ì documenti (ovviamen-
ti falsi). Lo Muscio comincia 
improvvusamente a fuggire, a-
prcndo nello stesso tempo il 
fuoco contro i militari. 

Malie violenta .-parator a 
che ne sceuc. Antonio Lo Mu
scio rimane ueoi.-o. mentre le 
due donne vencono cat turate 
prima che abbiano avuto il 
tempo d: usare le pistole 

Per entrambi eli ep:.-odi il 
g iudee istruttore aveva con 
c!u.-o il suo lavoro eli.edenrìo 
ù prox-ioslimento delle due 
terroriste « per non aver com

messo il fatto-* sostenendo tra 
Va tro che 1 fatti si sarebbero 

svolti in maniera cosi rapida 
da non consentire di afferma 
re che la Salerno e la Viana
le fossero a conoscenza ed 
approvassero la reazione d: 
Lo Muscio 

Il sostituto PG afferma in
vere che per sostenere questo 
tipo di ipotesi non sono stPti 
tenuti et nel!.*, dovuta conside 
rar.tone ineauivorah:!' c 'envn 
t'«emer^: > dalle i ndasn i e ci 
?a a ouc>to prono* to le armi 
le numerose munizioni a di 
spedizione de'le dn? donne, i 
movimenti chiaramente r<.-tra-
tecici « de: terroristi in en 
trarnbi gli episodi e ''ev.den
te :mp?2n'-> ad un r e e n n - o 
aiuto mantenuto dai « nappi-
st: •* ner tutto il periodo dflla 
latitanza 

l e st»s=e critiche avanzale 
dal dott D?U'Alha erano sta
te fatte nrop-ie. all'indomani 
della richiesti d: prosciogli
mento per la Vianale e la 
Sa'erno. anche in una istanza 
pr*=entata al'a Corte ri'Ao 
nello dagli avvocati Fernando 
Gi.vcominl. Lorenzo Sotis. 
Fausto Tarsi tano e Giuseppe 
Zupa. a nome dei ccnitori 
dell'adente Claudio Graziosi. 

Fulvio Casali 

Nuove adesioni 
alla dichiarazione 

del cardinale 
Pellegrino su Moro 
ROMA — Continuano a per
venire da vane parli d'Ita-
l.a le adesioni alla dichia-
ri.z;one promossa da un grup
po di amici di Aldo Moro 
e sottoscritta per pnmo da'. 
card.naie M.chele Pelieiir.no. 
Nella d:ch.arazione. come .-i 
r.corderà. si afferma che 
e l'Aldo Moro che conosciamo 
non è presente nelle lettere 
dirette a Zaccagnim pubbli
cate come sue » e che queste 
lettere a costituiscono un ten
tativo di distruggere la fisio
nomia d: Moro, tentativo col
pevole quanto la minaccia d: 
ucciderlo •*. 

Ieri .>. sono aggiunte alle 
pr.ine un'altra trentina d: a-
desioni in particolare dall' 
Eraù:.i. dai Veneto, dalla Lom 
lurdia e dalla Liguria. che 
fanno .-alire a oltre 120 le : r-
m-.» degli intellettuali e prò-
fedonis t i già raccolte. Fra 
le ultime adesioni: rr.ons. Car
lo Ferrari, vescovo di Ferra
ra: padre Francesco S:m:on 
e il com.tato direttivo deci: 
insegnanti med: cattolici del
la regione veneta; i prof ri 
Aldo Agazzi e Luciano Paz-
za^'ua. dell'università catto
lica; il prof. Luciano Corra-
dini dell'università di Mila
no: Giuseppe Rossini della 
Rai Tv; il prof. Celare Scu
rati dell'università di Par
ma: il prof. Claudio Vasale 
dell'università di Siena: Ma
ria Pia Bozzo Ferraris di Ge
nova; Ida Bozzini per il con
siglio centrale dell'Azione 
cattolica, 

do vengono compiuti accorta 
menti « delicati ». è difficile 
valutare. Comunque sia. sc
ia notizia trovasse riscontri 
non '-archi*** difficile risalire 
ai motivi che potrebbero aver 
spinto la magistratura a in
dagare negli ambienti del mi
nistero di grazia e giustizia. 
Il sospetto che in questi am
bienti si annidi una spia dei 
terroristi, infatti, è vecchio 
di anni. Se ne cominciò a par 
lare nel '75 quando fu rapito 
dai NAP il giudice romano 
Guiseppo Di Gennaro. A 
quell'epoca fu anche indizia
ta -- ma poi scagionata d,\ 
e)^ni accusa — un'impiegata 
del n mistero. Poi l'ombra di 
questo misterioso informatore 
e'* rimasta e i sos|x-tti sono 
aumentati in occa.sione del
l'attentato al giudice Riccar
do Palma, assassinato dalle 
x brigate rosse » a Roma due 
mesi fa. Infine ci sono i 
fatti di questi giorni. Com'è 
noto, si è saputo che nel covo 
di via Gradoli la polizia ha 
trovato — tra l'altro — una 
piantina particolareggiata di 
un carcere in costruzione. 
compilata, presumibilmente. 
da chi era a conoscenza del 
progetto originale di ingegne
ria del complesso carcerario. 
A questo proposito è stato 
ipotizzato che gli accertamen
ti ordinati dalla procura ne
gli uffici ministeriali possano 
riguardare proprio questo 
particolare. 

Altre novità delle indagini 
riguardano gli accertamenti 
che stanno compiendo i ser-
v izi di sicurezza italiani per 
far luce sui collegamenti in
ternazionali delle «Brigate ros
se ». Come si sa. l'altro ieri 
il procuratore generale del 
Cairo aveva affermato che il 
gruppo terroristico scoperto 
in Kgitto in questi giorni era 
in contatto con le « br » attra
verso una casella postale del
le poste centrali romane di 
piazza San Silvestro. La cir
costanza troverebbe riscontro 
nelle indagini compiute a Ro
ma. .Ma la -sr pista » è ancora 
tutta da verificare. Secondo 
alcune indiscrezioni, che tut
tavia non hanno trovato con
ferma. ieri sarebbero state 
compiute ispezioni in due uffi
ci postali romani: quello di 
piazza San Silvestro, appun
to. e un altro nel quartiere 
Prati. In una casella postale 
del primo ufficio, a quanto si 
è appreso, sarebbero state se
questrate delle lettere prove
nienti da Torino che. ad un 
primo esame, sembrerebbero 
scritte in codice. In una ca
sella postale dell'ufficio del 
quartiere Prati, invece, sa
rebbe stata trovata un'agen
dina contenente appunti com
pilati con una strana scrit
tura stenografica che appare 
indecifrabile. 

Valutare l'importanza di 
questo materiale è ancora dif
ficile. E' chiaro, comunque. 
che i rapporti tra i vari grup
pi terroristici internazionali 
costituiscono un aspetto della 
vicenda del rapimento .Moro 
sul quale si deve ancora far 
luce. 

A proposito dei presunti col
legamenti tra le •*. brigate ros
se » e gruppi terroristici me
diorientali. intanto, va regi
strata una nota della sezione 
italiana del'OLP, nella quale 
si ricorda che •* l'organizza
zione per la liberazione della 
Palestina ha sempre condan
nato il terrorismo da qualsia
si parte provenga. E' scorret
to — continua il comunicato 
doll'OLP — identificare il po
polo rialrstinese con piccole 
frange terroristiche, così co
me lo sarebbe identificare 
tutto il popolo con le briga
te ros-e ». 

Dopo aver sottolineato che 
« l'on. Moro ha sempre avuto 
per la cau-a palestinese un 
atteggiamento di comprensio
ne e di solidarietà umana e 
politica ». l'OLP afferma di 
unirai * a quanti in Italia e 
rei moivlo ne chiedeno il rila
scio ». 

Tornando alio indaeini a Ro 
ma. ieri mattina a palazzo .li 
tristizia c'è stato un « ver
tice » durato tre quarti d'ora 
<on il procuratore capo de ' ' ' 
Repubblica. De Matte), il so
stituto procur. to-e Infelici. il 
questore di Roma. Di Fran
cesco. il ceimandante del nu-
< !eo di polizia Giudiziaria dei 
carabineri . Carni», e il co
lonnello Coppola. doila Legione 
Roma dei CC. A quanto si e 
apprv-o. ci: inve-t.gaton i-
v rebbero fatto il punto della 
.--.nazione concordando alcun-* 
indicazioni o p e r a n e per : 
pros-'mi giorni, tenendo ten 
to do: vari -viluppi ipotizza 
bili por la vicenda dei seque
stro Moro. 

Da regi-trare. infine, il ri
trovamento di volantini delie 
« brigate rosse » ieri mattina 
ir un'aula della facoltà ro
mana di Ginr.spriide.iza. Si 
tratta dei comunicati ."> e ti 
sul rapimento del presidente 
de. rinvenuti da un addetto 

J alle pulizie al termine di una 
; lezione. Altri stampati delle 
j * br v. che risalirebbero al no 
| v ombro scorso, sono stati tro 
I vati ad Ancona sullo scalan

drone di una nave in can
tiere. 

Sergio Criscuoli 

Documento votato all'unanimità 

La Regione Puglia:« Nessun 
cedimento agli assassini » 

BARI — Ieri mattina il Consiglio regionale di Puglia ha 
discusso della tragica vicenda Moro e ha approvato all'una
nimità un ordine del giorno in cui « riconferma, insieme con 
la .stima ver.so l'uomo |x>htico pugliese vittima di co.-ì disumana 
violenza, la fedeltà verso lo Stato democratico e la sua 
Costituzione; invita il governo a mantenere fermo il rifiuto 
di qualunque atto che conij>orii il riconoscimento di questa 
oscura setta di assassini, il cedimento e l'umiliazione della 
Repubblica; e infine auspica che ogni altra via sia seguita 
•XT ottenere la liberazione dell'oli. Aldo Moro >. 

L'ordine del giorno è stato presentato dai capigruppo della 
DC Giuseppe Zingrillo. del PCI Giovanni Papap'etro, del PSI 
Nino D'Alema. del PSDI mandolino, dal con-ighere del PRI 
Borgia e ria quello del PLI Pasquale Calvario^ 

Si tratta di un documento particolarmentè^significativo 
sia per il contenuto, sia |*er il fatto che ow> è stato presentato 
e approvato anche dal gruppo consiliare della DC puglie.-e. 
Come si sa alcuni esponenti democristiani di Rari sono stati 
fra i promotori e firmatari di un appello cittadino pubblicato 
sulla « Gazzetta del Mezzogiorno * il l.'t aprile scorso, appello 
in cui si chiedeva che pur di salvare la vita dell'on. Moro 
lo Stato esperisse qualunque possibile tentativo. 

ROMA — Piazza SS. Apostoli durante la manifestazione con tro il terrorismo 

Dopo il criminale attentato a Mechelli 

A Roma manifestano contro il terrorismo 
All'appuntamento unitario, promosso dalla CGIL-CISL-UIL, hanno parlato Maurizio Ferrara, Ago
stino Marianetti e Giovanni Galloni - Fabbriche, uffici e cantieri fermi mezz'ora in tutta la regione 

Sulla vicenda Moro 

Rispetto di Schmidt 
per l'atteggiamento 
del governo italiano 

La posizione ribadita dal cancelliere tedesco inter
venendo all'assemblea del Consiglio europeo 
Possibile revisione delle norme di estradizione 

ROMA ~ -i A nome del governo tedesco esprimo grande ri
spetto per In posizione assunta dal governo italiano » nella vi
cenda Moro: lo ha affermato ieri a Strasburgo il cancelliere 
tedesco Helmut Schmidt. intervenendo all'assemblea del Con
siglio d'Europa. Apprezzamento per la posizione assunta dal 
governo italiano lo stesso cancelliere tedesco aveva espresso 
nella mattinata di ieri telefonando al presidente del Consiglio 
on. Andrcoiti. 

N'el confermare la sua piena solidarietà verso il collega 
italiano. Schmidt — informa un comunicato — ha voluto riba
dire che il governo tedesco si considera * a disposizione del 
governo italiano ver qualsiasi assistenza che a Roma si possa 
ritenere utile e opportuna *. 

A Strasburgo si è parlato anche di varianti che dovrebbero 
essere apportate ai trattati in materia di estradizione vigenti 
tra i diversi paesi dell'Kuropa occidentale. A questo proposito 
il cancelliere tedesco ha detto che * deve rimanere la tradi
zionale salvaguardia co>itra l'estradizione per reati politici ma 
essa dovrà essere riveduta quando a sconfinare siano terro
risti Ì. 

Durante i lavori è intervenuto anche il ministro degli interi 
italiano Korlani che ha definito il terrorismo come « il più 
drammatico tra i problemi odierni». «Solo se riusciremo ad 
avvicinarci maqgiormente. a dar sostanza a quella solidarietà 
cui si riferisce il nostro statuto, potremo vincere questa come 
le altre sfide che oggi si pongono aV'ideale europeo di un ar 
monioso progressi morale e civile dei nostri popoli ». 

ROMA — Le bandiere bian 
che con lo scudo crociato, e 
quelle rosse dei socialisti e 
dei comunisti, lo striscione 
dei giovani democristiani: 
i con Moro, contro il terrori
smo, pcr la liliertà * e gli stri
scioni dei consigli di fabbrica. 
Piazza Santi Apostoli ieri po
meriggio si è riempita di mi
gliaia di cittadini democrati
ci. che hanno manifestato la 
propria solidarietà all'ultima 
vittima del te-rrorÌMiio. Giro 
lamo Mechelli. ca|M>gruppo del
la DC alla Regione Lazio, fe
rito l'altro ieri alle L'ambe 
dalle Brigate Ros*.e. e il prò 
prio fermo impegno a fiar.i o 
delle istituzioni democraticiu*. 

L'appuntamento popolare è 
stato indetto dalla Fodera-zio 
ne unitaria CGIL. CISL. UIL. 
— che ha promosso anche 
mezz'ora di sciopero contro 
la violenza in ogni luogo di 
lavoro — e ha trovato l'ade
sione di tutti i partiti demo
cratici. In piazza c'erano nu
merosissimi consiglieri regio 
nali. insieme ai presidenti del
la ululila e dell'assemblea: 
nella mattinata il consii:!i'i 
si era riunito in seduta stra
ordinaria contro il terrorismo. 
Alla riunione ha partecipato 
anche Publio Fiori, tornalo 
per la prima volta in consi
glio dopo l'attentato che subì 
nel novembre scorso. C'eran ) 
in piazza aneiie i consiglieri 
provinciali. La seduta pomeri
diana a Palazzo Valentin! è 
stata infatti so>pe.-a per per
mettere a tutti di partecipare 
alla manife-tazionc. Per il 
Comune erano presenti il prò 

sindaco Henzoni. e gli asses
sori Pala e Arata. 

La presenza in piazza, se
gna insomma l'unità dei par-
t.ti. dei lavoratori, delle isti
tuzioni contro l'attacco terro
ristico. Lo sottolinea il com
pagno Maurizio Ferrara, che 
parla a nome della Regione: 
si rivolge alla DC e dice. 
•< non siete, non sarete lascia
ti soli nella lotta al terrori
smo. nella battaglia della uno 
va resistenza contro il fasci 
sino delle Brigate Rosse *>. 
Molte cose — aggiunge — di-
v idonei le forze politiche, ma 
nessuna di esse resterà iso
lata quando viene scelta co
me liorsaglio dai terroristi. Il 
leiro obiettivo, d'altronde, so
no lo istituzioni, il sistema 
democratico nel suo insieni" 
i suoi equilibri che sempre si 
rinnovano. Ferrara sottolinea 
quindi l'importanza di una 
battaglia per la difesa e il 
rilancio di valori irrinuncia
bili posti alla base della no
stra società. « non passibili oi 
trattativa >. Primo fra tutti 
quello della libertà politica. 

Occorre dunque una batta
glia in difesa e per lo svilup
po di questa libertà politica. 
per la democrazia. Î o dice 
anche Agostino Marianetti. 
che parla a nome della Fé 
derazione sindacale CGIL. 
CISL. L'IL. « Abbiamo sem
pre detto — esordisce — "resi
stere un minuto più del padro
ne". oggi diciamo: "resister" 
di più dei terroristi". Pi fron
te a questa sfida terribile .il
io Staio e alla comunità de
mocratica. ogni cittadino de
ve diventare da utente a mi

litante della democrazia v il 
solco che ancora divide m.ii 
se di giovani, e di uomini dal 
le istituzioni, va colmato, rio 
novanclole. rendendolo (Tfi 
cienti e in grado di fun'io-
nare. 

La manifestazione è stai i 
conclusa dal vicesegretario 
della DC Giovanni Galloni. Ha 
ricordato (pianto siano s ta ' " 
le vittime del terrorismo. !i.i 
sottolin.ito quanto a-Muda e 
provocatoria .-ia hi pre-tes.i 
de*i brigatisti di agire in no 
me del popolo, di fare prò 
co-si. *• (piando l'unico pr> 
cesso clic riconosciamo e vo
gliamo, è quello delle elezioni. 
libere e democratiche, che si 
svolgono secondo i dettami 
della nostra costituzione ». 

Riferendosi poi alla linea di 
<r serena fermezza, da non 
scambiarsi per passività*, cui 
si è ispirata la DC ne-: L'i->r 
ni di .inco-cia e di dolore .he 
hanno seguito l'efferato ecci 
dio di via Fani, e- il rapi
mento di Moro. Galloni ha (!••*' 
to: «• Abbiamo subito avverti 
to clic non si poneva, né si p<i 
teva porre, una drammatica 
alternativa o un problema di 
scelta tra la fedeltà alle i o 
tuzioni. alle leggi dello Stat> 
e la vita dell'onorevole Moro. 
.VOH si jynteva perché lo Sta 
to non può crollare, e perché 
soprattutto l'unità del ponilo 
italiano, la solidarietà senza 
riserve di tutte le forze poli 
fiche decise a difendere le isf-
tuzioni e a respingere l'infa
me ricatto, rimangono lo stri' 
mento più idoneo per solver'' 
insieme alla Repuhblira la i r 
la ste.'<a di Moro •>-. 

Assemblea sul terrorismo alla Fiat Stura con Trentin 

«Le Br vogliono colpire Vavanzata 
della classe operaia nella società » 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Vn camion fer
mo in mezzo ad un capitino
ne della FIAT Spa Stura. 
Tutt'atiorno tremila operai 
ed impiegati, la v.acgior par
te dei lavoratori del primo 
turno. Sul cassone del ca
mion un delegato afferra il 
microfono e da' un annuncio: 
« Compagni, pochi minuti fa 
le Brigate rosse hanno fatto 
vi altro attentato, con la so
lita vigliaccheria. Hanno atte
so sotto casa un lavoratore, 
un tecnico di Mirafion. e gli 
hanno .sparafo >. 

('.(jmincia cosi, con un bru
sco richiamo alla drammatica 
realtà che vivimo. l'assem
blea coitro il terrorismo nel
la pù grande fabbrica Italia-
va ci au'ocniri. Si sviluppa 
.<'.:1J;:O un dibattito franco. 
senza la m'mma concessione 
alla retorica o a frasi t ritua
li -. 

Sale d primo operaio: « Le 
Brigate rosse sono assassini. 
sono i no<tri nemici. Ma io 
voglio anche sapere se è an
cora lecito criticare le istitu
zioni. Soi non ci dimenti
chiamo delle stragi di Avola. 
di Battipaglia, del governo 
Tambrom. E l'aeronautica, 
vedi il caso Ij>ckheed. non è 
un'istituzione? >. 

Vn altro lavoratore: e JI 
processo di Torino contro le 
Brigate rosse deve andare a-

vanti veloce, perché tutti lo 
vogliono. Ma deve andare a-
vanti anche il proccìso di 
Catanzaro. Rcché se ne pirla 
sempre meno? ». 

Tutti gli interventi degli a-
perai sono di que.-to tenore. 
\essuno giustifica i terrori
sti. Vn operaio, uno solo per 
fortuna, chiede addirittura la 
pena di morte contro qtie'li 
che sono in prigione a Tori
no. 

Tocca agli esponenti delle 
forze politiche il compito di 
dare risposte convincenti. 
* Se ci vendichiamo e ucci
diamo i terroristi — dice 
Franco Calam>da. di Demo
crazia proletaria, all'operaio 
che invocava la leagè del ta
glione — cadiamo proprio 
'.e'i'a logica rìel'e Br. veniamo 
meno ai raion democratici. 
di giustizia, di raa'one. di di
ritto alia vita per cui ci bat
tiamo ». 

« Dobbiamo tenere i nervi a 
posto e fare appello alla ra
gione — esordisce Carlo 
Mus*a Ivaldi. socialista ed 
ex-comandante partigiano —. 
In questi anni abbiamo com
piuto grandi frissi avanti, an
che se non ancora sufficien
ti >. 

Per la DC prende la parola 
il consigliere regionale Ezio 
Alberton. Difende i t rentanni 
di libertà che. anche con col
pe ed errori, ha conosciuto il 
nostro Paese dopo la resi

stenza: t Son confondiamo — 
dice — le responsabilità degli 
apparati deVo Stalo con la 
struttura stessa dello Stato. 
con le regole che ci siami 
dati, che <ono le regole della 
Costituzione ». 

« Cerio — riconosce il 
compagno Renzo Gianotti. 
segretario della federazione 
t'fine-c del PCI — ci ^ono 
disagi socal: pro'oid:. scan
dali. corruzioni, su cui i ter
roristi cercano di far leva. 
Ed io ricordo anche l'anti
comunismo con cui per tanto 
tempo si ^ono giustificate 
tutte le magagne ALhiamo 
bisogno di un movimento di 
litio for'e e un-tcr'.o per an 
('are ar rr-ra a'-a'i'i Vi la 
condizione per questo è la 
democrazia I tcmn^ti non 
<ono "ni oluzionari che sba
gliano" i. 

Gtannotii ha quindi conclu
so ricordando che t certe 
forze che non vo'evano scio
perare pcr il rapimento di 
Moro, adesso fai*io una con
versione a 1W gradi e chie
dono la trattativa con le 
"Br". col pretesto di salvargli 
la vita >. 

L'ultimo oratore è il com
pagno Bruno Trentin, segre
tario della CGIL. Va subito 
al cuore del problema: 
€ Dobbiamo sapere che in 
queste ore, in questi giorni, 
sono in gioco la nostra liber
tà, le conquiste delle nostre 

dure lotte, la nostra unità. Il 
primo obiettivo dei terroristi 
è seminare sfiducta e qua
lunquismo. dissuadere i lavo
ratori dall'impegno primario 
di à'fenàerc questa democra-
z<a che ci siamo conquistati 
col sangue. Il loro secondo 
obieitiro è di imporre con i 
fatti, attraverso la molt'plica-
ziorc degli attentati, una pa
ralisi nel Paese proorio nel 
momento m cui la crisi e più 
acuta. 

t L'attentato di stamane — 
ha notaio il segretario della 
CGIL — e limriido nei suoi 
scooi. Co^ic altre ro'f". han 
'.o c;lp'o durante una ver
tenza. m una n'o^na't d: lot
ta dei lavoratori FÌAT, pro
prio come la strage di pazza 
Fontana fu organizzata du 
rantc la vertenza dei metal-
meccan-n del f>9. L'obicttivo 
dei terroristi non e certo di 
conquistare il potere, lo Sia 
to: sanno anche loro che non 
ri riusciranno mai. Vogliono 
di fondere la paura VitQhono 
che le masse popolari si a-
.sienqano dalla pobt'ca. da^la 
lotta, non manifestino più. 
Vogliono che glt operai ceda
no il campo alla logica aber
rante dello scontro tra bande 
armate. 

e Durante la resistenza — 
ha proseguito Trentin — lot
tavamo col mitra in pugno, 
ma per unire il popolo attor

no ai partigiani: ogni nostr i 
aito avcia per ob e.'htro d: 
dare fidwia a".a popò'aziore 
Oggi negli a"; rìrl'e "Br" .5; 
vele il lo-o pro'onrl~> di
sprezzo per Ir. r'.rs e oper'.n 
e per il popolo, che vogliono 
solo impaurire, e i.on unne. 
Certo le Brigate ro^r non 
hanro la lor > mairi e nel'a 
classe operaia. Ma ce anche 
tra d: *.oi un rroblema con 
cui fare 1 conti. Ci * >• o a -
cuv. in porte j,~c::do-'ro'.u 
z onori, in pir'c a *i.'.<*";'n.-i' 
e rinunciatari, che dicono 
"né con lo Sialo, né con le 
Br' Va c'tl'o ;1 irrr-lr.'e ; <* 
ri~oT9 c*ie c'è in queste rK<«'-
zioni ri: f:'a 'C / 'o ' -V/ . rhr 
ino pft'ta'c ;.' d *ar*r>o del'i 
eli-se ooeri-a So roalmmo 
d''endcTC q-ic '1 S'".' 1. eoi 
' ; ."i i suoi limiti e le inin 

carenze, r.crrhé r hi S'afo 
che a s'n~o conquidati con 
la lotta. '-< Sta'• che 'rr**' 
ma la Lhcria d: JV^ re p"r 
trasformare la so'-teià. che 
gnitiifica e r'-rr,n ,^ce le 'r,"c 
della classe operaia. E' anche 
lo Stato m cui nhhin-no pò 
sto con le nostre lot'e come 
dimostra quest'assemblea Ed 
è l'avanzata deVa classe ope 
raia. all'interno di questa so 
cietà, che i terroristi vogliono 
colpire, perché noi abbondo 
niamo questo Slato in mano 
ai padroni ». 

m« e. 
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Un 'analisi del dibattito in Francia 
Apparso in Francia nel 

1975 — circa un anno pri
ma, quindi, del dibatti to sul
la « di t tatura del proletaria
to » — il bri l lante pamphlet 
di Daniel Lindenberg, ora 
t radot to in italiano (// mar-
Xtsmo introvabile. Filosofia 
e ideologia in Franchi dal 
1HH0 a òggi, Einaudi, Tori
no, 197B) contribuisco co
munque a chiarire, indiret
tamente , i termini di quel 
dibatt i to e, forse, in parte , 
anche alcune vicende del di
bat t i to teorico-politico più 
vicine a noi. 

Senza avere la pretesa di 
offrire una ricostruzione or
ganica della storia del mar
xismo in Francia, il lavoro 
di Lindenberg mira piutto- ruolo di Sorci — a parte la 

Cento anni 
di domande 

sul marxismo 
Il complesso rapporto tra movimento 

teorico o vicenda politica nel 
quadro di una « storia dell'egemonia » 

sto a individuare alcuni pun 
ti nodali che lascino intra
vedere quasi l'esistenza di 
un filo rosso all ' interno di 
tale storia: punti nodali che 
possano servire anche a ri
costruire quella « memoria 
storica •, che sembra esser 
mancata da sempre, e patir 
cause, al marxismo france
se. In Francia, nota infatti 
Lindenberg, « ogni dieci, 
venti o trent 'anni , il marxi
smo viene brandito come 
bandiera sotto cui raccoglie
re Io fazioni più diverse e 
anche più impreviste (...) 
Ma, finita la tempesta, ci si 
accorge che nulla è cambia
to, che tutto è rimasto co
me prima. E lo " r e v i s i o n i " 
del marxismo in questo pae
se presentano come caratte
ristica locale un forte sapo
re di ri torno all'ovile (...) 
In Francia il marxismo è tin
to morto, e questa nascita-
morte si ripete, a ogni ge
nerazione, coinè uno psico
dramma rituale ». Ultimi 
episodi significativi, in pro
posito, sono, da una parte, 
l 'esplosione dcU'althusseri-
sino (negli anni 1965-19H7) 
e, dall 'altra, il processo di 
critica e autocritica dell'al-
thusserismo negli ambienti 
gauchistcs, che si è consu
mato negli anni successivi 
al 19(58. 

Tanto nell 'uno quanto nel
l'altro caso. infatti, il pro
cesso di crisi interno va ri
collegato alla capacità del
l'ideologia del blocco domi
nante di scomporre e ridur
re - in frammenti » la ri
flessione marxista, neutra
lizzandone la portata critica 
e riassorbendola in un qua
dro teorico polico tradizio
nale. Nasce da qui, appun
to. la necessita di ripercor-
icre la storia del marxi
smo. in Francia, non più al
l ' interno di una « storia del
le idee ». ma — applican
do al marxismo stesso que
gli <- s t rumenti di smontag
gio ideologico che esso or
dinar iamente impiega per 
demistificare le ideologie 
rivali • - - nel quadro di 
« una storia dell'egemonia ». 

Prima tappa obbligata di 
tale ricostruzione è l'espe- j j 
r ien/a del guesdismo e del j | 
dibatti to — a part i re dagli j i 
anni ottanta fino ai primi ' 
del '900 — con il sociali
smo gourcrncmentcl. con i 
« possibilisti » ecc.. intorno 
al problema cruciale della 
costruzione di un parti to so
cialista unificato. Al di là 
delle polemiche e delle con
troversie anche a-pre. la 
differenza fra gucsdisfi. 
« possibilisti • e il part i to 
di .Jaures e .Millerand. è più 
apparente che reale. Dietro 
le prooccupazioni « ortodos
se » del guesdismo è laten
te infatti una forte inclina
zione verso il riformismo 
che è implicita in un parti
to che. tralasciando com
pletamente il problema del
l 'egemonia. « mira unica
mente a organizzare una 
controsocietà ». 

E" qui che si colloca il 
ruolo importante svolto da 
Sorci nel dibattito a caval
lo fra Ottocento e Novecen
to. Dopo la sconfitta della 
Comune, con la fase nuova 
della lotta politica che si 
apre dopo gli anni Sottanta. 
Sorel cerca di farsi inter
pre te della rot tura interve
nuta fra « nuovo popolo* o 
giacobinismo storico. Ciò si
gnificava. innanzitutto — ol
tre che la necessità di por
tare avanti una critica del
la vecchia strategia politica 
imperniata sul « catastrofi
smo » — l'urgenza di assi
cura re una maggiore espan
sività al marxismo fondan
done con maggior rigore Io 
s ta tuto di scientificità e as
sicurandone per tal via la 
diffusione anche in ambien
ti esterni al movimento ope
raio Fino al 1895. osserva 
Lindenberg. « al marxismo 
mancò, per u>cire dal ghet
to. l 'adesione di intellettua
li borghesi: fu a questo pun
to che fece la sua comparsa 
Sorel ». Coerentemente con 
questa impostazione, inol 
t re . Linricnborg tende a 
met te re in discussione la te
si interpretat iva che identi
fica immediatamente l'ela
borazione politica di Sorci 
e quella di Bemstein e. con
temporaneamente . ad allar
gare il ventaglio delle « in
fluenze » ( più o meno visi
bili) eserci tate dal l 'autore 
delie Riflessioni sulla vio
le.uà su momenti tut t 'a l t ro 
che marginali del marxi
smo teorico contemporaneo: 
da Gramsci a Lukàes, da 
Korsch a Benjamin, fino a 
Sar t re e agli al thusseriani 
(«credi» inconsapevoli, que
sti ult imi, del scre l i smo) . 

NolU enfatizzazione del 

discutibilità di certe filiazio
ni — vi è, probabilmente, 
più di un elemento di ve
rità. Tuttavia, i! riconosci
mento della « attualità » del 
sorelismo (* Quando ne in
trapresi la let tura sistema
tica — scrive Lindenberg — 
fui sconvolto dagli scritti di 
Sorel e «lei suoi discepoli 
(Berth, Lagardelle) (...) Vi 
erano delle pagine sul gue-
sdisino, su Marx, Proudhon, 
sul " socialismo operaio ", 
delle pagine che sembrava
no scrit te per il 19H9 » ) non 
può andare disgiunto dalla 
analisi del modo in cui es
so ha operato all ' interno di 
alcuni filoni della teoria 

marxista. E" qui che occor
rerebbe essere più chiari ri
guardo al problema di co
me Sorel abbia concepito 
il tema «Iella autonomia del 
marxismo. Ed è qui, pari
menti, che torna ad essere 
utile il confronto — cui 
Lindenberg accenna, ma su 
cui non si sofferma — con 
Labriola, se è vero che il 
Discorrendo di socialismo e 
di filosofia costituisce una 
risposta ai problemi posti 
da Sorel (il rapporto fra 
il marxismo e le al tre scien
ze, la sua espansività ecc.), 
che ne coglie il livello di 
realtà nel mentre ne offre 
una impostazione assai di
versa da quella di Sorel. 

Filosofi e ideologi 
della Terza repubblica 

| esso mette capo, degli in-
I tcllcttuuH. critica motivata 

Altrimenti detto: è innega 
bile il fatto che Sorel co 
glie con acume l'urgenza di j dall 'esigenza che il prole-
una rielaborazione «Iella for- i tariato sia «esclusivamente 
ma teorica del marxismo ! operaio ». 
che lo renda adeguato alla ] Diviene più chiaro, entro 
nuova fase di lotta politica i «luest'ottica. il motivo per 
(contraddistinta da un di- ' cui l'operazione soreliana 
verso rapporto fra econo
mia e politica, da uno svi
luppo di massa del movi
mento, «la una problematiz
zazione del rapporto fra di
rigenti e dirett i , ecc.). Ma 
è ugualmente chiaro che la 
impostazione soreliana ten
de — diversamente da 
«pianto avviene in Labrio
la — a concepire l'autono
mia del marxismo come pro
blema distinto da quello 
della sua espansività e a 
comprimere la seconda sul
la prima. Testimoniano in 
tal senso, in ultima anali
si, sia il cara t tere antipoli
tico del sindacalismo rivo
luzionario, sia la critica, cui 

r imane sostanzialmente su
balterna — e in quanto tale 
può essere « riassorbita » — 
nel momento in cui. con la 
Terza Repubblica (la « Re
pubblica dei professor i») , 
il blocco dominante ricosti
tuisce la sua egemonia con 
una sapiente utilizzazione 
degli apparat i della ripro
duzione. Sono gli ideologi 
«Iella Terza Repubblica — 
Durkheim, la scuola sociolo
gica, ecc. — e non Sorci e 
il sorelismo a funzionare da 
polo di attrazione per i gio
vani intellettuali francesi. 
La fondazione di una scien
za sociologica « esatta », che 
fa da antidoto alla vecchia 

« metafisica » hegelo-marxi 
sta, sembra r idare un ruo
lo e una funzione al lavo
ro intellettuale. Consapevo
li dell ' insegnamento politico 
del loro maestro, gli allievi 
«li Durkheim comprendono 
la necessità di « mantenere 
i legami tra le nuove éhtes 
repubblicane e il popolo » 
e s ' impegnano in massa nel
l 'avventura «Ielle Cnivcrsità 
popolari. 

11 resto, è storia dell'oggi. 
Data dal « trionfo » di Dur
kheim quella sorta «li « ri
torno a Kant » che ha « ri
mosso » per decenni «lai qua
dro della cultura francese 
quei referenti reali che so
no l'economia politica clas
sica (Ricardo) e Hegel Sor
prende. anzi, la profonda 
analogia del destino che è 
toccai*) a Marx rispetto a 
quello che è spettato a Ile-
gel. L'introduzione (a par
t i re dal 1929) di uno Hegel 
irrazionalista (teorico della 
« coscienza infelice ») o hei
deggeriano — si pensi alle 
celebri opere di Walil e di 
Kojève — invece di facili
t a re l'accesso del marxismo 
lo ha ul ter iormente compli
cato, traduceiiclosi nella sco
perta di un « Marx grande 
metafisico, " pensatore della 
Tecnica ", teorico dell'Alie
nazione. contro il murri-
sino ». 

Alle spalle di queste dif
ficoltà — e al di là «Iella 
divaricazione fra * marxi
smo accademico » (privo di 
memoria storica) e « marxi
smo ordinario . (carat ter iz
zato dalla « intemporalità di 
un catechismo » ) — ciò che 
riaffiora è il problema reale 
della tensione dialettica tra 
marxismo e movimento, ten
sione che in qualche caso 
(e qui vanno recuperate 
molte indicazioni cri t iche 
della ricostruzione di Lin
denberg) rischia di tradur
si in vera sconnessione. Di 
fronte a tali difficoltà lo 
stesso richiamo al sorelismo 
— verso cui sembra a trat
ti inclinare Lindenberg — 
può risultare ambiguo o in
sufficiente dal momento che 
proprio Sorel (la teoria 
della «sciss ione») è un po' 
il capostipite di una tenden
za che, sia pu r nata dalla 
critica tanto del marxismo 
accademico quanto del mar
xismo ordinario, non sem
bra tuttavia aver costruito 
un 'al ternat iva reale né al
l 'uno né all 'altro. 

Roberto Racinaro 

Inquietanti testimonianze giovanili 
sulla crisi di un'esperienza politica 

Lettere 
da un'isola 
dell' estremismo 

Delusione e disperazione 
esistenziale negli scritti 
ospitati nella rubrica 
di « Lotta continua » 
Un giornale che, mentre ha 
l'ambizione di rappresentare la 
condizione dei giovani, continua 
a riprodurre quella visione 
allucinata della società 
italiana che è tra i fattori 
della degenerazione vissuta 
dagli autori di questi documenti 

Sandra — « una compagna 
che ionie tant i /e è dentro il 
movimento dal 5 febbraio v — 
«'• delusa e amareggiata. « Ciao 
compagni — dice la sua let
tera a "Lotta Continua" — 
scrivo oggi perché mi sento 
un po' triste e pessimista... ». 

La lettera e datata 10 di 
ce mitre 1977. Da quel <.< fati 
dico > 5 febbraio - - giorno 
della prima occupazione del
l'università di Roma — non 
sono passati che dieci mesi: 
abbastanza per logorare miti, 
soffocare speranze, oscurar? 
la meteora di quell'inizio. * Vi 
ricordate, compagni, eh qu.'l 
IXTiodo. purtropiio brevissimi», 
tra il a febbraio e il 12 inal
zo? Vi ricordate la gioia «li 

più recente estremismo gut 
vallile. 

(ili autori delle due opere 
.sodo stati protagonisti di una 
accanita gara per il primato 
nell'accesso sul mercato. Ar
bitro il pretore. 1 libri sono 
da leggere entrambi. Non ci 
si può permettere di percor
rere il labirinto del * movi 
mento » in una direzione uni 
coca senza correre il rischio 
di smarrirsi. Ed entrambi of
frono scritti che lianno il pre 
gio della testimonianza schiet
ta sulla crisi lacerante che 
una parte della gioventù il 
traversa. 

Torniamo a Sandra, alla sua 
lettera, (ili ingredienti ci so
no tutti, o quasi: la gioia co-

sentirci uniti...'.' Vi ricordate I me bene perduto, la tristezza 
gli indiani metropolitani'.'..- C! 
sentivamo uniti, ed eravamo 
uniti, e dicevamo delle belli-; 
sime cose... ». Ora tutto è 
finito. Resta il rimpianto e 
il vagheggiamento di una pre
sunta •• età dell'oro ». 

E' una voce tra tante, una 
goccia distillata da quel ser
batoio di umori giovanili. «/•' 
paure e di rabbia, di melan
conie e di slanci, di dubbi e 
di dogmi die è la rubrica lici
te lettere di « Lotta continua ». 
Da questo magma di senti 
menti contraddittori sono già 
state tratte molte analisi e 
due libri. Il primo, curato di
rettamente dalla Cooperativi 
dei giornalisti di * Lotta con 
tinua -. propone una chiave di 
lettura tutta interna al cosid
detto movimento, secondo uw> 
schemu puramente cronologi
co: da marzo a dicembre. 
una storia del '77 in 37>0 let
tere. Il secondo C« Lettere al 
movimento », editore Napoleo 
ne) tenta invece di ricompor
re in •< /Ì/OHÌ » il caos episto
lare della rubrica, propone 
— mediante una analisi ed una 
selezione attenta di Sandro 
IovineUi e Silverio Novelli — 
mia sorta eh' itinerario guida
to attraverso la nebulosa del 

della condizione presente, ia 
« crisi della militanza », l'idea 
della « comunità » come isola 
felice fuori dalla storia dove 
è possibile realizzare se stes
si. ritrovare il proprio « io •> 
integrale, l'odio per un « pò 

j tere *• identificato con tutto 
ciò efie è fuori dell'isola fé 
lice o che in essa si è mali
gnamente infiltrato- Era la 
beatitudine ed è arrivata la 
« repressione », «'• arrivata hi 
storia con i propri perversi 

I rapporti di forza. E l'itola ne 
1 è rimasta squassata, sconvolta. 

« Ed è venuta la morte di 
Francesco, ed è venuto il 12 
marzo... e viene il 21 aprile 
con Pa.s.>amonti e la città in 
stato di assedio... ed è venuta 
Giorgiana il 12 maggio... e 
poi Walter...». E tra Giorgia
na e Walter c'è l'assassinio 
del brigadiere Castra a Mi 
lana, c'è il rogo dell'Angelo 
Azzurro a Torino, il corpo 
bruciato di Roberto Crescen
zio, ci sono le BR che am
mazzano Casalegno. E anco 
ra. oltre il '77, più in là del 
l'ultima pagina dei libri già 
scritti, ci sono altri omicidi. 
c'è il rapimento di Moro, l'in
gigantirsi del ricatto infame 
del « partito armato ». L'isola 
felice subisce la logica della 

morte ed inconsapevolmente la ' 
riproduce, Uu moltiplica, ne è I 
strumento.^fr ' 

/ frammenti di storia .scritti I 
nelle lettere a * Lotta conti J 
mia » ruotano in gran parie j 
attorno ai temi dell'emergi 
nazione (la condizione nelle 
carceri e nei manicomi, la 
solitudine dei « diversi •*) ma 
si riferiscono anche alle ri
vendicazioni femministe, ai ri
torni di fiamma dei « milita-1-
ti di ferro modello '6S », non 
escìud'ino le esercitazioni let
terarie di qualcuno, parlano 
della crisi esistenziale di tutti. 

/.a " rivolta v del '77. nata 
al di fuori di una valutazio
ne dei rapporti sociali e po
litici. orfana di un reale prò-

Raggio.' C'è -oio l'imbarazzo 
«Iella -.celta: un cinema che 
offre film di bas^is.simo !i 
vello e bar |HT giocare a hi 
bardo o ascoltare «infilo 
stronzate di canzonette da 
gettonare nei juke bo\.. . >). 

Ma questo senso di emurgi 
nazione, di solitudine e di 
morte da molti non viene 
vissuto in mudo rassegnato. 

Si aprono dibattiti attorno 
al rogo deli Angelo Azzurro. 
attorno all'assassinio di Cu 
salegno. attorno all'uso dell t 
violenza. Tornano a stridei<• 
le contraddizioni, si tenta quid 
che timido approccio con la 
storia, con le forze iimtr\-i 
del cambiamento in Italia /•-" 
i//i discorso aperto, ancora 

Un grafico 
del Cinquecento 

if.m.i - C u i penna, inchiostro, acquarello 
e pochi centimetri «li carta. Giovanni Guerra 
(1544 16181 riesce a disporre in modo assai va
rio quattri» :.cene sul mito «li Rhea Silvia. Par
ti tura dello .spazio per immagini in movimento. 
carta che succhia inacetite scure oppure getta 
segni lunghi, filiformi, nervosi, per intercet 
tare il chiaro racchiudente ombre, il cui signi-
ficato e una pienezza di sensazioni, propria 
di una sensualità del raccontare, 

Le immagini possono conservare i segreti: 
questo art ista nato a Modena, ma largamente 
attivo in Roma tra i secoli XVI e XVII. sa 
che eh otcurissimi principi dell'universo, della 
storia, del mito, della religione possono essere 
meglio divulgati ad occhi profani mediante le 
parole, eco l'au.siho della scrittura. 

Nella bella mostra organizzata dalla Biblio 
teca di S tona dell'Arte « Luigi Poletti » di 
Modena .sull'opera di Giovanni Guerra ciò che 
è forse più suggestivo sono i libri « illustrati » 
come, ari esempio, l'eloquentissima serie di 
immagini per le storie di S. Geminiano. 

Molto giustamente Enrichetta Giusti Gat 
tolin in catalogo accenna al ruolo di questi 
.< libri a ficure » giacché « il cinquecento prima 
ant innascimentale e poi controriformato fece 
di quel genere librano un uso di amplissima 
diffusione»', e il motivo andrà ricercato nella 
necessità di edificare una iconologia a t t a ad 
investigare e a significare con una grande 
pioggia di mezzi e di stimoli il mondo celeste 
e quello terreno 

NKLLK FOTO, due illustrazioni per le storie 
d: San Germinano. 

I m:t: so.vo un jv>" o>mr 
i palloncini colorai: — vi-io 
btih fiixlié >i re-»:>to alla 
tenta/ione d; farli esplodere. 
So!o dopi» si r:velanti mol
la aria e poca sostanza. S'.e 
fa no Magistreri ha ws^r.r 
sufficientemente a lung«i ::i 
lugli.lterra da poter mdi\: 
d in re con brillantezza la no:. 
sempre retta linea di demar 
cazione che esiste tra mito 
e realtà nella società bri 
tannica. Per esempio, aura 
\er-vo le >ue analisi — e no 
emergono dal suo recente !. 
bro. pubblicato dal Saggia 
ture. « No common!. L'orca 
ni//azione del consenso ivi 
la stampa britannica >. pa 
»;;ne 2mt. lire -TOóil —. gra ì 
parte del prestigio e della 
credibilità di cui godono i 
-giornali inglesi si dimoerà 
poco fondata. E' difficile ri 
c-onciharo il criterio dei « fat 
ti separati dallo opinioni » 
con l'affermazione del pres. 
dente dell'associazione dogi' 
editori britannica secondo la 
quale la concezione inglesi 
della libertà di stampa è « .1 
diritto di chi controlla il 
eiomale a dire c.ò che gli pa
re. per quanto possa essere 
perverso, assurdo o contor 
to ». E l'autore di questo 
saggio spiega perché. 

I quotidiani inglesi si di 
vidono grosso modo in due 

Miti e realtà della stampa inglese 

Dal «Times» 
ai giornali pops 

categorie : i * qualities » — 
de famose te-tate quali i! 
Times, il Guardian, il Fi 
nancial Times e l'ultra-con 
s ena to r e Teìegraph) — e i 
* pops ». (afai?. Exprest. 
Mirrar e Sun): quelli, i co 
sidetti «ser i* , questi, i for 
niton di un piatto unico di 
pornografia all'acqua di ro 
se e violenza secondo la ben 
collaudata ricetta di Rupon 
Murdoch (proprietario del 
vendicassimo Swi). i cui in 
gred:onti \engo:x> efficace 
mente disegnati negli am 
bienti giornalistici corno 
^hfick horror tits A- bums 
(shock, orrore, tette e cult). 

Oltre a queste due cate 
gone. esiste il Mommo Star. 
organo del PC britannico, che 
vende alcune decine di mi
gliaia di copie. Questo il pa
norama base. Un capitolo sul
la legge o la libertà della 
informazione dà qualche 
idea dell'uso che poi si fa 
degli strumenti già descritti. 
La Gran Bretagna, come si 

>a. non ha una co>titu/:o:v 
scritta, né codici penali o ci 
vili. Il diritto è consuetudi 
nario. M basa cioè. ;>ulk 
sentenze precedenti, il ciu 
conferisce al giudice del ca 
so specifico un grado di li
bertà altissimo in qaanto 
« l'interpretazione > del prt -
cedente e i! raffronto eoa il 
caso presente \ iene affidato 
-il suo arbitrio. E solo al 
suo. All'interno di questi» 
contesto si delinca il gax.» 
della difesa a tutti i co>ii 
delle norme — sociali, mo 
rali. politiche, economiche --
già sancite da parte dell'E 
.'infelishraerif (non a caso Io 
W> dell'alta magistratura 
pro\iene da una delle tre 
maggiori scuole private, e 
cioè da un retroterra socio 
politico as-olutamonte omo 
geiieo). 

I giornali inglesi poi stan
no al gioco, se non altro per
ché non potrebbero farne a 
meno. Vari sono i modi por 
« incoraggiarli >: è querela

r l o per diffamazione cìmm 
quo -.crediti qualcuno « nella 
stima dei membri benpen
santi della società in gene 
rale ». e la lista delle asser-
z.o.n querelabih è, come di
mostra Magistretti. pratica 
mente illimitata e molto va
ria: è reato, ad esempio. 
scr.ve.v di qualcuno che è 
.ngrato. poco sportivo, op 
pure affermare che un gior 
.i.ilista è superficiale, o che 
un candidato « promette 
molto e non fa niente >. 
>7>r> è reato invece dire di 
un gruppo generico di per 
sono che è composto di lo 
natici, ubriaconi, delinquen 
ti. agenti stranieri, soprat
tutto se questo gruppo deg 
gì gente di colore, di sini 
stra. studenti, ecc.) non 
rientra nelle norme. 

Oltre al reato di disprezzo 
della corte e del parlamento 
esiste anche l'Officiai Se 
crets Act. la legge sul segre
to di Stato, che costituisce 
l'ostacolo principale alla dif

fusione e alla d i s c u t o n o di 
informazioni sull'apparato 
statale. Concepita in funzio 
ne antispionaggio è formula 
!a con una terminologia tal 
mente vaga che è un ottimo 
promotore dell'air.oxc n-ura 
presso i giornalisti. 

Por chi fa ancora fatica a 
r.dinìen-ionarc la propria 
immagino della stampa bri 
tannica. l'autore analizza i! 
trattamento elle hanno r.co
vino alcuni eruppi o awt-ni 
meni: nazionali e nternazio 
nali che no.i o!>!>eri;scono ai 
lo norme e e he qumd. rap 
pv-en tano uà fattore poto i 
/.eJiTiente o>tiìe a^h intere*-
-. óe\Y Est alili.-hmeil. Per \ 
lettore italiano il ca-o Cile 
e un esempio illuminante. 
.Vagistretti f.t un confronto i 

getto di trasformazione, ti i oppi, dopo la strage di via 
nutre delle proprie disiìlusio- j Fani. 
ni. tende a riprodurre se stes- • l'ita conclusione'.' Già trop 
sa all'infinito attraverso un I pe cote sono state dette e 
susseguirsi di atti di preseti- j scritte su ipiesto *. piccolo 
za, alla ricerca di un'irra'j- mondo » di speranze e di di-
giungibile apoteosi. La « ma- i sperazione. di amore e di ie 
infestazione v diventa l'asse I 
attorno al quale, come un si- I ~ " 
stema di satelliti, ruota ia i - • 
pletora dei ricordi, la maliv 
conica teorìa delle occasioni 
mancate. 

Scrive Franco: « Voglio solo 
«lire d ie in (piesti giorni sono 
.-.tato felice, che domenica. 
il corteo, i compagiu. il gior
no più bello «fella mia vita... t>. 
Un giorno finito presto, con 
stimato nella retorica delle 
bandiere che garriscono al 

. vento e nella illusione di una 
creatività finalmente libera*a 
dall'oppressione del « potere >. 
Scrive Giovanni: «t Nei cortei 
«li marzo e aprile si gridava: 
" è solo l'inizio, continuiamo 
la battaglia! " (uno slogan del 
maggio francese) oppiti i? 
" oggi è solo primavera, tre
mate. tremate arriverà l'esta
te" . E invece è arrivato set
tembre e ho atteso Bologna. 
Ma poi è arrivato Dario Fo ». 
7-a strada del corteo O era
vamo tanti, eravamo belli... ->) 
non ha portato alla « rirohi-
zione ». ma al ripetersi di 
una coreografia conosciuta. 

Le lettere, attraverso un in
terrotto succedersi di inni e 
di invettive, passano in ras 
segna tutti i punti focali della 

| breve storia del « morirne;!-
to »: l'assalto al comizio di 

! Lama all'università, il marzo 
\ bolognese, la manifestazione j 

per Panzieri a Roma con Viro- j 
via degli indiani metropolita- j 
ni che cede il passo alla lo j 
pica della prepotenza che nel ' 
« movimento > alberga e prett \ 
de il sopravvento (•* Noi g n j 
davamo " scemi, scemi ". n.a 
gli autonomi le vetrine lo I 
spaccavano 1<» stesso... *)• E | 
poi. su su. fino al convegno j 
di settembre contro la * re \ 
pressione» a Bologna. In 
punto d'arrivo, la cartina di 
tornasole di una deformazio- j 
;ic* politica profondamente se ! 
guata dall'anticomunismo. La \ 
repressione della città « ross'i 
e bottegaia » non c'è. non esi 
ste. Non c'è il « redde ratio-
nem ' con l'immagine carica
turale del potere che il * mo
vimento > aveva puntigliosa- ' 
mente costrutto. C'è piuttosto • 
chi. a sostegno della propr'a \ 
violenza, reclama la repres 
stime, la invoca, gioca consc- i 
pevolmente In carta della * cri j 
minaltzzazionp *. 

Si apre, sulle pagine del I 
giornale, qualche squarcio di < 
riflessione. Ma è quasi sem ' 
pre un ripensamento che si ' 
nutre di un'esplosione di pes- \ 
simismo ed esaspera il senso | 
di morie che. fin dall'inizio. I 
ha percorso la rubrica delle ! 
lettere. E non è più la morte j 
di Lnrusso o di ÌYalter Ros.*i : 
o di Giorgiana Masi. E rK»»; i 
è più la morte di un giovane ; 
dalla quale il «• movimento > j 
traeva alimento per ripropor | 
re attraverso l'immagine de1- \ 
la lotta l'illusione della prò < 
pria continuità E' la morte j 

i anonima e ^enza riscatto del 
i ; 

compag'i'i < he <• non .-e l e p.n | 
sentita >. e la lunga WOT<-I I 
dei s'iirtdt e dei morti per i 
droga. * E' p a c a t o un mi-'-1 j 
ria quando Isabella ha deci-» J 
di smettere di lottare, di s.».-

rocia Attorno a questo ->pac 
eato di gioventù percorsa da! 
la crisi che scuole il paese 

i si sono già accumulati i de 
triti di inguaribili presumi > 
ni sociologiche e la catfv.'t 
coscienza di una classe domi
nante e uni MOKI mancate. 
le compiacenze di ehi vede
va la * creatività * e ignora
va l'intolleranza e hi violenza. 

A ipieste energie giovanili la 
rubrica di « Lotta continua » 
ha offerto lo sfogatoio di una 
« posta del cuore ^. con hi 
pretesa di essere il giornale 
che rappresenta la condizione 
giovanile Ma e 'proprio sulle 

i pagine di questo stesso gior-
j naie che si continua a ripro-
[ durre una visione allucinata 
i «/e/ mondo e una ìnterpretazto-
i ;i«' della crisi di oggi che so-
I no tra i fattori della deqenera-
! zione avvertita, vissuta e te-
i stiniotiiata daqli autori delle 
| lettere. 

Massimo Cavallini 

ENCICLOPEDIA 

CITTA-COSMOLOGIE 

EINAUDI 

Il terzo volui'ic cW/'IInciclopedia — ;;; libreria a metà rn.tg.gio — con
tiene le seguenti voci: 

Città (Roncayolo). Città/camp.ipna (B.iiroch), Civiltà (Sachs), CIJSSÌ 
(Szacki). Classico (Fortini), Clima (Lcnionnicr). Clinica (Basaglia On-
garo), Codice (Eco), Coerenza (Chwcdcnczuk), Cognizione (Droz), 
Collezione (Pomijn), Colonie (Bairocb),-Colore (Brusatin), Coltiva
zione (Haussmann), Combinatoria (KosenstichI), Commercio (B.ii
roch), Competenza/esecuzione (Sumpf ), Comportamento e condizio
namento (Dclaunay), Comunicazione (Wildcn), Comunità (Busino), 
Concetto (Vuillcmin), Conflitto (Busino), Conoscenza (F. Gii), Con
senso/dissenso (Strada). Conservazionc/invaiianza (Elkana - Bcn-Mc-
nahem). Consuetudine (Papagno), Consumo (Terrai!), Contadini (Ku-
la - Kochanowicz), Continuo/discreto (Manin), Controllo/retroazione 
(Prigogine-Stcngcrs-Nicolis) Controllo'sociale (L. Lamberti). Con
venzione (Amsterdamski), Coppie filosofiche (F. Gii), Corpo ( f. Col), 
Coscienza/autocoscienza (Bcdeschi), Cosmologie (Cavallo e Messina). 
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dettagliato tra il colpe ed—•'o 
secondo Lo Monde francese. 
il nostro Corriere della Se 
io. e la stampa britannica: 
l'entità delia repressione ri 
malie in ombra (tranne, for 
--. pres-o ; più decorosi Fi 
i.c.ncial Times e Guardian) 
e co>i il lettore viene pre 
parato alla notizia del rico 
!i<i~cimento della giunta mili
tare da parte del governo 
britannico a soli dieci giorni 
dal putsch. 

Kate Singleton 

ridere, di attaccarci con !<•. [ 
Mia allegria. E" passato un . 
mc4 ' d.t q landò I>abella ha \ 
apeno il ga-%. «fa quando " ha j 

• <li-toìto li» -stuardi " >. » Seri- ! 
\ o q.ie-te rigiie perciò un j 
ro-tn» compagno -: è toit-i i 
la vita .. ». I 

S.'jr.'tra *pcQiìcr.*t quella j 
* voglia di vivere > che qualcu ; 
vi arca trovato nei * movi ' 
mi t.lo >. S-rne Cristiana. * M: 

. . . t 

r t r o \ o a IR .inni <qua.->.» coni ' 
plctamenie -ola «• -eiiza qua-.; 
più ideali, convinz.om... *- Ag ! 
giunge Maria: « La solitudine i 
è un male >onza rispetto. Col ; 

j ! pi-ce duramente chiunque, j 
1 | Impng.ona. E-sere diver-a 
j « non è fatico-o. Es-ere soli si. | 
l j soprattutto nel movimento». [ 
I i Cresce la marea delle con ; 

i fessiont. si sviscerano enti : 
esistenziali in una sorta di 
autoflagcllaztone impietosa. 
Ed a p^tco valgono isolnte 

\ | proteste, bruschi richiami al 

i 

l 

i 

la concretezza. Si estende il 
filone dell'emarginazione e. 
della droga, la descrizione 
dello squallore delle periferie I 
urbane («Cile cosa c'è a [ 

IVrchi* il p a e s e è unito 

( e d i t o r i a l e d i A d a l b e r t o Mi

ti u c c i ) 

Dal IflWI. le dure |irnt e del

la d e m o c r a z i a (d i F a b i o 

.Mussi) 

Il d i s e g n o cominc ia a farsi 

più netto (di R o m a n o Led-

«i,i> 

il c o n g r e s s o della Kgci -

Le basi di una svo l ta (d i 

F e r d i n a n d o A d o r n a t o ) 

Il part i to nuovo (Ir; comu

nisti spagno l i (di M a r c o Ca 

la m a i ) 

« Il model lo Fiat » a c inque 

anni dal la crisi e n e r g e t i c a 

<di P a o l o F o r c e l l i n i ) 

Un c e d i m e n t o di Eugen io 

Curici (di G i o r g i o A m e n 

dola > 

Qualche p a s s o a \ a n t i nei 

col loqui di M o s c a (d i G i a n 

L u c a D e v o t o ) 

« Ambigu i tà » pos i t iva del 

part i to polit ico (di A n t o n i o 

B a l d a s s a r r e ) 

La d i scus s ione sul l 'opera 

di Marx - Il principio del 

va lore - lavoro (di M a r c o 

L i p p i ) 

hi Causi e la storia s ic i 

l iana (di F r a n c e s c o R e n d a ) 

i % 
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Manifestazione popolare di fronte al carcere di Turi 

La figura e l'opera di Antonio Gramsci 

ricordate a quarantini anni dalla morte 
Il discorso di Trivelli - Dalla prigionia e dalla morte un messaggio di umana dignità - Immenso pa
trimonio politico e culturale - La tragica vicenda attuale e il compito delle forze democratiche 

Da ieri lo sciopero degli ospedalieri 

Bloccati gli ospedali: 
dure critiche ai medici 

L'agitazione considerata dannosa e ingiustificata dalla Federazione unitaria, dal sinda
cato enti locali e dalla Fiaro - « Non serve a sostenere le richieste » dice il presidente 

Dalia nostra redazione 
BARI — Il -II anniversario 
della morte di Antonio (irani
sti è stato ricordato a 'l'uri 
eon una grande manifesta/io 
ne po|M>]arc. Il corteo si è 
mosso dal cortile della casa 
penale — dopo aver reso o 
maggio al busto del grande 
dirigente comunista -- per at 
traversare le vie della città. 
Nel corso della manifesta/io 
ne lia parlato il compagno 
Renzo Trivelli, della Direzio
ne del PCI e segretario regio
nale pugliese. 

i E' .soprattutto in tempi 
difficili, aspri ed oscuri - - Ita 
detto Trivelli - - nei quali le 
collettività ed i singoli indivi 
dui sono chiamati a prove 
durissime, che il pensiero no 
stro è portato ad evocale i 
grandi spiriti, le grandi pio
ve, JKT trarre da queste. 
nel mutare dei tempi, la va
lidità di insegnamenti l a m i 
ni. Così sentiamo ancora oggi 
Antonio Gramsci e la sua 
vicenda politica ed umana *. 

« Delicato e grande — ha 
detto Trivelli — è il tema 
della vita umana, de! suo va
lore e .significato, della sua 
difesa. K Gramsci certamen
te se lo pose, nell'oscura cel
la del carcere di Turi. Sof
ferente in modo grave, mina
to nel fisico, nelle mani di un 
nemico feroce che aveva per 
lui decretato una lunga lenta 
morte, come rispose. Anto
nio Gramsci? Egli lottò certo 
anche per la sua vita, usò 
11 regolamento ed i "dirit t i" 
dei carcerati per resistere al
le angherie e alle vessazioni. 
E questo fece con energia e 
fermezza, respingendo ogni 
atto che potesse somigliare ad 
un cedimento e ad un patteg
giamento con il fascismo >. 

Ma soprattutto — ha prose
guito Trivelli — egli operò. 
Isolato e nelle condizioni che 
tutti conosciamo. Gramsci at
tese. nei lunghi anni oscuri 
della sua segregazione a quel
l'opera politica e culturale 
che è oggi patrimonio di tut
ti. Guardò, al di là della sua 
dura sorte, all'Italia, alla 
nostra storia: trovò un pro
fondo contatto con le grandi 
forze che avevano operato e 
che operavano nella società. 
con il mondo del lavoro, con 
gli intellettuali. Coerenza mo
rale implacabile, impegno po-

Ad Ales 
omaggio alla 
casa natale 

del fondatore 
del PCI 

CAGLIARI — Ieri, nella 
ricorrenza del quarantu
nesimo anniversario della 
morte di Antonio Gram
sci. una delegazione del 
PCI composta dai compa
gni Carlo Sanna. della se
greteria regionale. Alberto 
Palmas, presidente della 
Provincia di Cagliari e 
Antonio Uras. segretario 
della Federazione di Ori
stano. si è recata ad Ales 
per rendere omaggio alla 
memoria del fondatore 
del partito. 

Durante la commossa 
cerimonia, che si e svol
ta davanti alla casa na
tale di Antonio Gramsci. 
alla presenza del sindaco 
di Ales. professoressa Ma
ria Fenu. delle autorità 
municipali e di numero-
sì compagni, è stata de
posta una corona di al
loro in ricordo del sacri
ficio do: grande dirigente 
comunista. 

litico ed ideale, ricchezza di 
affetti, sono i valori fonda 
mentali che lo sorressero in 
quella lunghissima tragedia 
della vita in carcere e che 
hanno fatto di lui un punto 
decisivo di riferimento per 
tutti gli uomini dell' Italia 
nuova ». 

« l.a riflessione su questa 
vicenda del nostro recente 
passato — ha continuato Tri
velli - - si intreccia oggi con 
il nostro impegno in questo 
drammatico momento della 
vita nazionale segnato dalla 
violenza dell'attacco terrori 
SIILO, dai crimini delle HR 
e dalla tragedia della prigio
nia di Aldo Moro e del suo 
minacciato assassinio ». 

« Io desidero rivolgermi — 
ha detto ancora Trivelli — ai 
democristiani della Puglia 
che sono cosi profondamente 
feriti da questa tragica vicen
da. .Mentre tutto deve essere 
fatto per salvare Aldo Moro, 
fermissima deve essere man
tenuta l'esigenza di non com
piere atti che siano un ce
dimento della democrazia al 
terrorismo e che incoragge
rebbero una nuova ondata di 
violenza e di crimini. Perciò 
ci sembrano del tutto impra
ticabili ed inaccettabili certe 
confuse proposte dell'onorevo
le Di Vagno. relative a con
cessioni di grazia o ad allen
tamenti del regime interno o 
delle misure di vigilanza in 
determinati carceri. Così, lo 
si voglia o no. si entra nella 
logica di una inammissibile 
trattativa con le BR e vi si 
entra nel modo peggiore, ac
cettando il terreno da loro 
indicato. 

«Quanto all'allentamento del
la vigilanza in certe carceri . 
gioca ricordare che queste 
misure hanno bloccato da 
tempo evasioni e fughe. Se 
esistono comunque problemi 
relativi alla situazione carce
raria essi vanno affrontati e 
risolti non in una trattativa 
con le BR. ma come auto
nomo problema, per garantire 
trattamenti umani e sicurez
za da fughe, evasione ed atti 
eversivi. Sorprende poi che 
queste confuse ipotesi ven
gano fatte proprio mentre 
continua l'attacco terroristico 
e più urgente che mai è la 
fermezza e l'efficienza degli 
organi dello Stato. Dobbiamo 
sentire tutti, comunisti, socia
listi. democristiani, uomini 
dei partiti intermedi, il pro
blema di rafforzare la solida
rietà politica, l'unità naziona
le. di essere fermissimi nella 
difesa dello Stato democrati
co. nella lotta al terrorismo». 

C'è una particolare sensibi
lità dei democristiani pugliesi 
— ha detto ancora Trivelli 
— verso .Moro e noi lo com
prendiamo bene. K perciò a 
noi sembra che un loro parti-
ticolare e delicato dovere sia 
quello di capire e continuare. 
in questa ora difficile, l'inse
gnamento di Aldo Moro, che 
non è assolutamente quello 
delle lettere trasmesse dalle 
BR. le quali, come ha detto 
Monsignor Pellegrino. « non 
sono assolutamente attribuibi
li allo statista de ». 

* Il nemico che dobbiamo 
per non brev\* tempo fronteg
giare — ha concluso Trivelli 
— è il terrorismo, strumento 
di rottura della democrazia. 
attacco alle nostre libertà e 
alla nostra convivenza civile. 
Questo nuovo e sordido ne
mico deve essere combattuto 
senza debolezze, con la pre
senza dcl!e masso popolari e 
I"a7;one degli organi dello 
Stato ». 

ROMA — Un a delegazione del PCI e della FGCl si è recata ieri presso il cimitero monu
mentale degli Inglesi per rendere omaggio alla tomba di Antonio Gramsci. Una corona di 
fiori del Comitato Centrale e della Commissione centrale di controllo è stata deposta accanto 
al cippo che ricorda la figura del grande dirigente comunista. Alla commossa cerimonia 
erano presenti tra gli altri i compagni Birardi, Colombi, Cacciapuoll, Ferri e Schiapparelli 

ROMA — Udo sciopero im
popolare. dannoso, fuori dal
la realtà, strumentale e ingiu
stificato: con queste espres
sioni. di varia parte, è stato 
definito lo sciopero dei medi
ci ospedalieri iniziato ieri e 
che proseguirà fino a doma
ni, per trasformarsi poi in 
sciopero .bianco * ad oltran
za da domenica HO. 

Lo stesso presidente della 
Federa/ione degli ordini ilei 
medici pvofes.ior Kolo Paro
di. ha rivolto un •? vivo » ap
pello ai sindacati degli ospe
dalieri per sospendere - l'agi
tazione che -.ciati i dram
matici giorni che il paese vi
ve. si rivolge soltanto a dan
no dei cittadini e non .serve 
a sostenere in modo probaii 
te le rn.liie-te della catego
ria . 

CGILCISLl ' I I . in una nota 
esprimono « preoccupazione 
[x'r le conseguenze che dal
lo sciopero derivano alla col
lettività e confermano la va
lidità del contratto unico e di 
un equilibrato ed equo trat
tamento economico e norma
tivo per tutti i lavoratori del 
.settore ospedaliero *. La Fe
derazione Knti locali e sanità. 
«Iella CGIL ricorda come sia 
« da escludere il ricorso a for

me di lotta che non siano in 
grado di raccogliere il mas
simo consenso dell'opinione 
pubblica; denuncia il carat
tere esorbitante delle richie
ste economiche dei medici e 
sottolinea il carattere con 
traddittorio dello sciopero vi
sta la perdurante assenza del
le associazioni mediche alla 
trattativa con il governo e le 
regioni, nella (piale si stanno 
discutendo impcitanti quo 
stioni normative che possono 
configurare un rilancio del 
rap|)orto di lavoro a tempo 
pieno, la definizione di una 
nuova professionalità del me
dico in rapporto agli istituti 
della mobilità, della didat
tica. della ricerca e la con 
figura/ione del dipartimento 
come strumento di riorga
nizzazione del lavoro . 

Il segretario della Federa
zione lavoratori ospedalieri 
(FI.O) Pino Prandi ha det
to: * Sia ben chiaro che noi 
abbiamo già .siglato nel feb
braio scorso il documento che 
indica le linee fondamentali 
del contratto unico. Se i me
dici continueranno a chiedere 
miglioramenti economici che 
superano quanto iirevisto dal 
contratto dovremmo ritirare 
la nostra sigla ». Anche per la 

Fiaro (federa/ione delle am
ministrazioni ospedaliere) lo 
sciopero è ingitistiticato per
ché si è in piena trattativa 
e non in fase di rottura. 

Kppure. malgrado questo 
clima ostile e queste severe 
critiche, lo sciopero dei medi
ci c'è stato e. come non po
teva e.s.sere altrimenti, ha de
tcrminato grave disagio so
prattutto negli ospedali delle 
grandi città. Secondo i dati 
dell'Intersindacale medica es
so ha latto registrare un'al
tissima adesione (la percen
tuale di partecipazione a li
vello nazionale si aggirereb
be sul TO'* i. 

Ma guardiamo all'anda
mento dell'astensione in al
cune realtà locali. 

* - » 
GFA'OVA — Scarsa, in quasi 
tutti gli ospedali genovesi, 1' 
adesione del personale medi
co allo sciopero. In particola
re all'ospedale regionale di 
San .Martino non si .sono re
gistrati particolari ritardi o 
intralci in nessun sirvizio. Di
sagi maggiori in altri ospedali 

MILANO — Nei principali 
ospedali milanesi la prima 
giornata di sciopero è .scivo
lata quasi silenziosamente. 

senza disservizi pesanti e con 
un regolare svolgimento del
le attività negli ambulatori e 
nei centri di pronto inter
vento. .sia medico the chi
rurgico. Difficile fare un pri
mo bilancio dello adesioni. 
Secendo l'ANAAO e la CIMO 
provinciali le astensioni dal 
lavoro dovrebbero rivelarsi 
più numerose oggi. 

. - * 
NAPOLI All'ospedale Car
darelli. 2.">(H) pasti letto, il più 
grande di Napoli, ha sciope
rato. ieri solo il 28' • dei 
medici: il dato è .stato for
nito dalla direzione sanitaria-
La percentuale è leggermen
te più alta negli altri ospe
dali della città, dovi' cnniun-
que .sono stati assicurati iTSti 
i servizi indispensabili e la 
presenza di almeno un sani 
tario in ogni reparto. 

Molti medici, inoltre — è il 
caso dell'ospedale Ascalesi. 
(i'JO posti letto — pur ade
rendo allo sciopero hanno 
noimalmente svolto la loro 
attività. Non hanno, cioè, fir
mato il cartellino della pre
senza. I disagi per i malati 
Mino stati considerevoli. Ma
sti pensare che sono .saltate 
(piasi tutte le sedute opera 
toric. 

Il disegno di legge approvato in commissione 

Primo voto positivo 
al Senato per l'aborto 

I partiti favorevoli al provvedimento compatti nel di
fendere il testo che è stato già licenziato dalla Camera 

CEH 
BANCA NAZIONALE 
DEL LAVORO 

Fondi patrimoniali: Banca 179.787 milioni 

Banca e Sezioni 832.9S5 » 

(di cui 822.985 milioni versati) 

ROMA — Primo si all'aborto 
ieri a Senato. Le commissio
ni Giustizia e Sanità hanno 
approvato, senza alcuna mo
difica. il disegno di legge sul
l'interruzione della gravidan
za nel testo licenziato dalla 
Camera il 14 aprile. La fase 
decisiva per la sanzione de
finitiva del provvedimento 
avrà inizio nell'aula di Pa
lazzo Madama a partire da 
martedì 2 maggio. 

Lo schieramento dei partiti 
favorevoli alla legge è sta
to compatto nel difendere il 
testo uscito dalla Camera. Il 
dibattito non è stato pura
mente formale, una semplice 
presa d'atto del lavoro svol
to nell'altro ramo del Par
lamento. Si è. invece, discus
so a fondo sui temi centrali 
della legge, dibattendo le tesi 
avanzate dai senatori DC. ad 
illustrazione dei 34 emenda
menti presentati dal loro 
gruppo. L'averli tutti respinti. 
come è avvenuto tra ieri 1' 
altro e ieri, hanno voluto pre
cisare i parlamentari comu
nisti. non è stata una presa 
di posizione aprioristica, ma 
la constatazione che il testo 
approvato a Montecitorio rap
presenta. do;x> tanti anni di 
discussione (tre volte in t re 
anni il Parlamento è stato 
chiamato a discutere una leg
ge sull'aborto), un punto di 
equilibrio, che tiene anche 
conto della precedente discus
sione al Senato, quando il 
provvedimento cadde su una 
richiesta DC di non passag
gio agii articoli, senza de-

! rogare dai principi fondamen-
! tali: decisione finale della 
! donna, gratuità, assistenza e 
; depenalizzazione. 
I Nel corso dell'esposizione in 
1 aula, i relatori Giglia Tedesco 
! (PCI) e Pittella (PS!) pro-
I porranno all'assemblea di 
• stralciare i primi H articoli 
: del progetto del « Movimen-
I to della vita » (che è stato 

abbinato alla legge sull'abor-
i to) |)cr un ulteriore esame 
i a parte in commissione e di 
; dichiarare non proponibili tut-
| ti gli altri, perché pratica-
| mente assorbiti dalle norme 
i sull'interruzione della gravi

danza. 
( Suli'approvazione in coni-
! missione della legge sull'a-
I borto la compagna senatrice 
j Renata Talassi ci ha dichiara

to: « Si conclude in modo po-
I sitivo con questo voto la pri-
' ma. importante fase del cam-
1 mino della legge sull'aborto 
! verso la sua definitiva appro-
i vaz.ione. che potrà avvenire 
, la prossima settimana. 
| «C'è da rilevare che tanto 
l le relazioni quanto il dibattito 
! ampio, serrato, sereno e co 
! struttivo, non hanno teso ad 
! un semplice esame del testo e 
I degli emendamenti, ma sono 
j diventati momenti di un con-
I fronto che ha sottolineato la 
j consapevolezza della necessità 
! di votare rapidamente la leg-
| gè per dare alle donne e alla 
I società uno strumento legisla-
! tivo capace di debellare la 
J piaga dell'aborto clandestino 
' e per avviare un processo di 
. superamento dell'aborto stes

so attraverso la prevenzione. 
' la tutela sociale della ma
ternità e la affermazione del 
valore di una procreazione 
cosciente e responsabile «•. 

« Certo le divisioni che sul 
problema esistono non si sono 
annullate nel dibattito. Rite
niamo tuttavia che. anche gra
zie alle modifiche apportate 
alla Camera in particolare 
agli articoli 5 e 12. sui quali 
esistevano perplessità di sin
goli senatori anche nello schie
ramento favorevole alla legge, 
si possa ora ragionevolmente 
prevedere che il nuovo testo 
possa finalmente ottenere il 
voto definitivo del Senato e 
diventare legge dello Stato ». 

Convegno PCI 
su « Donna, 

casa, territorio » 
« Donna, casa, territo

rio: un nuovo modo di 
abitare »: è il tema di un 
convegno che il PCI ha 
organizzato per oggi e do
mani a Roma, presso la 
sala Borromini. 

I lavori si apriranno ve
nerdì. alle ore 10. con una 
comunicazione del com
pagno Domenico Orava
no. della sezione Program
mazione e riforme del 
par t i to: seguirà una in
troduzione di Raffaella 
Fioretta, della Sezione 
femminile centrale. 
Concluderà la discussione 

la compagna Adriana Se
reni. della Direzione na 
zionale del Part i to. 

Convertito in legge alla Camera il decreto di proroga 

Blocco dei fitti sino al 30 giugno 
ROMA — I-a Camera ha con- ! 
vertito in legge, ier.s-cra. il j 
decreto governativo che >ro { 
roga ai 30 giugno il IMKCO ! 
dei fitti nella previsione che. i 
entro quella data, l'assemblea ! 
di Montecitorio >ia :n grado j 
di varare :I provvedimento i 
sull'equo canone g:à approva- I 
to dal Senato. Intanto è la ' 
nuova proroga del 1>I«KCO che i 
passa a Palazzo Madama |x*r , 
la sanzione definitiva. Il voto ; 
favorevole dei comunisti allo • 
.slittamento del blocco era ì 
stato aianmciato l'altra sera i 
dal compagno Aldo Tozzctli. 
il quale aveva ribadito !e 
preoccupazioni del PCI circa , 
la regolamentazione futura j 
degli sfratti che. per intanto, j 
sono stati anch'essi rinviati } 
di tre mesi. 

Altra decisione di notevole 
rilevanza presa ieri dalla j 
Camera: l'assegnazione in se | 
de legislativa alla commiss li
ne Sanità del provvedimento 
sui trattami «iti sanitari oh 
bligatori che a U i ' s t e le 
norme assai antiquate sui ri
coveri manicomiali e formula 
WMl disciplina coerente con 
le ' più moderne esperienze 
medico sociali. L'assegnazione 
in legislativa (.analoga proce

dura era stata adottata nei 
giorni so>r>i |>er la legge the 
aboliste la <Reale>) accorcia 
i tempi di e>ame da parte 
del Parlamento e consentirà 
;>robab;lmcnte di superare mi 
altro dei referendum proposti 
dai radicali. I quali, manco a 
d.rlo. .si sono opposi: all 'è 
sa me della legge solo in 
commissione. 

D.scuss] e approvati poi. 
sempre nella seduta d'aula di 
ieri pomeriggio, tre provve
dimenti riguardanti materie 
elettorali e d'attuazione d; 
statuti regionali. Con il pri 
mo (già esecutivo, trattandosi 
di decreto governativo da 
convertire in legge) sono sta 
te rinviate le elezioni provin
ciali e comunali in Valle 
d'Aosta e in Friuli Venezia 
Giulia \yir consentirne l'abbi
namento con le elezioni re 
gionali, previste a luglio. Tut
ti d'accordo. Con il secondo 
sono state apportate modifi
che alle norme per l'elezione 
del consiglio regionale val
dostano in modo da rendere 
eleggibili anche gl'insegnanti 
e il personale di enti e istitu
ti sottoposti alla vigilanza 
della regione. 

Di maggior rilievo politico 

il voto di approvazione (che 
confermava quello già e-
spressy» (j.sj Senato) del 
provvedimento che. ponendo 
fine ad un lungo contenzioso 
che continua a trascinarsi 
per altre regioni a statuto 
.««inviale, vara norme di at
tuazione dello statuto della 
Valle d'Aosta. Il dato positivo 
dell'approvazione del provve
dimento e (pondi dell'affer
marsi dei principi autonomi
stici sulle ricorrenti tentazio
ni autor.tarie — su questo ha 
insistito in particolare il 
compagno Ruggero Millet — 
è tuttavia offuscato ria isi e 
iemento preoccupante rileva
to. oltre che da Mille!, anche 
dal compagno Renzo Moschi-
ni. In pratica, e con l'opposi
zione dei comunisti, dal testo 
di legge approvato dal Senato 
è stato inimotivatamente 
stralciato e soppresso un arti
colo (il n. 6) relativo alla 
costituzione di un consorzio 
Regione Stato per la gestione 
del Parco nazionale del Gran 
Paradiso. Perplessità analo
ghe sono state peraltro e-
spresse anche da esponenti 
di altri gruppi. 

Ratificati infine due accor
di internazionali: l'uno con 

l'Organizzazione europea di 
ricerche spaziali (ESRO) ri
guardante l'Istituto europeo 
di ricerche spaziali: e l'altro 
con il Centro internazionale 
di calcolo. 

Oltre la metà delle votazioni 
su: provvedimenti, anche per 
ciò che attiene i singoli artico
li. è avvenuta a scrutinio 
segreto: ciò perchè il radicale 
Palmella, dando un'ulteriore 
prova del carattere penna 
nentemente provocatorio che 
ha assunto l'azione sua e dei 
suoi colleghi di gruppo nei 
confronti di tutta la Camera 
- - ha chiesto tale forma di 
voto cui JKT gli articoli, si 
ricorre solo in rari casi, cioè 
quando vi sia contrasto. 

K questo il Pannella ha fat
to al solo scopo di deter 
minare una sospensione dei 
lavori delia commissione 
giustizia che. in sede legisla
tiva. esamina il disegno di 
legge che abroga la legge 
Reale. Sospensione di breve 
durata, tuttavia, perchè con 
il sistema elettronico i disegni 
di Pannella sono stati ovvia
mente ridimensionati. 

g. f. p. 

Terza rete TV: 
pronti i piani 

per le « prove » 
ROMA — Il consiglio di am
ministrazione della RAI-TV" 
ha approva:o il piano per la 
fase .sperimentale delia terza 
rete televisiva e ha nomina
to i d .ngein : re.spo:i.->ah:h 
delle s t rut ture. Con votazio
ne unanime Mario Raimondo 
è stato nominato responsa
bile della struttura, di servizio 
per la produzione regionale ; 
Brando Giordani della strut
tura per le ir.iMiv.-si.on. na
zionali integrative; Claud.o 
Agresti del supporto per la 
pianificazione e il coordina
mento. Per le fxsi sperimen
tali sono stati assegnati i 
relativi budget e anticipi d: 
stanziamento. I piani preve
dono per l'ottobre prossimo 
l'avvio delle prime trasmissio
ni sperimentali con troupe 
it ineranti che opereranno in 
diverse ci t tà : nel 1979. forse 
già a partire da marzo, so
no previsti due mesi di spe
rimentazioni in rete. Se non 
vi saranno intoppi si potrà 
partire con le trasmissioni re
golari. 

• l i 26 npriTe' 197S, sotto la presidenza tic! Cav. del Lav. prof. Antigono Donati, si e riunito il Consi
glio di Amministrazione della Banca Nazionale del Lavoro per l'esame del bilancio relativo all'esercizio 
1977. Sentite le relazioni del Direttore Generale e del Collegio dei Sindaci, il Consiglio lui approvato il 
bilancio stesso all'unanimità. 

Rilevato clic il 1977 — ancor più degli anni precedenti — si è svolto ovunque sotto il segno del
l'incertezza monetaria ed economica, la relazione del Direttore Generale accenna alla situazione finanziaria 
internazionale, osservando tra l'altro che la «quasi rendita» energetica di cui sino al J973 aveva bene
ficiato la classe imprenditoriale e lavoratrice dell'Occidente e comunque terminata. Pertanto, *.< chi si è 
reso conto che una pagina è stata voltata... e ne ha saputo trarre le relative conseguenze si trova oggi 
in una situazione relativamente migliore di quella di chi continua a sperare nell'assistenza finanziaria 
internazionale, magari a titolo specificamente petroliero, quasi essa fosse un diritto per un'imprevedibile, 
irrimediabile, cronica calamità ». 

Ricorda inoltre la relazione che il sistema bancario internazionale ha comunque dovuto continuare e con
tinua a svolgere, con coraggio, funzioni di larga intermediazione finanziaria per sostituire, almeno in parte. 
organismi internazionali che stentano a mettersi in moto, o non Jo fanno nella misura e cvn la prontezza 
necessarie. 

La congiuntura mondiale, nonostante tutto, ha potuto rappresentare nel 1977 un elemento attivo per 
la nostra economia, che ha saputo si ruttare certe occasioni, grazie all'iniziativa dell'imprenditoria italiana, 
cut non è mai mancata l'assistenza del sistema bancario, pur involto da vincoli e ostacoli sempre più pe
santi, Vantaggi analoghi potrebbero derivarci nel 197S, ina è ovvio che, per rimetterci sulla via dello 
sviluppo, ciò continuerà a rappresentare solo un complemento a nostri autonomi sforzi. In questo qua
dro la relazione auspica, anche la scria traduzione in realtà operanti-di recenti sintomi evolutivi — rior
dino delle finanze pubbliche, orientamenti delle più influenti forze sindacali che permetterebbero di rego
lare i rapporti di lavoro in modo più consono con le esigenze di flessibilità e produttività delle nostre im
prese, e così via — tesi a consentire il ritorno a gestioni più competitive in campo internazionale e tali 
da riequilibrare gli ormai abnormi rapporti tra banche e imprese, senza indulgere a spostare il rischio 
d'impresa sul finanziatore creditizio. 

La complessità della situazione economica interna e internazionale c<\ il persìstere delle misure di con
tingentamento del credito ordinario e dei vincoli d'investimento, della raccolta dx clienti hanno condizio
nato nel corso dell'esercizio l'attività della BNL e delle annesse Se/ioni di credito speciale, che hanno co
munque chiuso il 1977 con significativi aumenti rispetto al precedente dicembre: 

— la raccolta in lire da clienti residenti supera per B \ L 9.154 miliardi: l'aumento annuo è del 
24 per cento circa, il più elevato di questi ultimi esercizi. Aggiungendo le altre voci (conti in lire e valuta 
di clienti e corrispondenti, ecc.), la raccolta.globale BNL sfiora 18.5S7 miliardi («-18% sul dicembre 
1976). Tenuto conto anche delle obbligazioni e della rimanente provvista delle Sezioni, Ja raccolta com
plessiva del «Gruppo A sale a 21.412 miliardi (esclusi i conti tra Banca e Sezioni), con v.n aumento di 
oltre 3.159 miliardi sul dicembre 1976; 

— i crediti per cassa BXL, in lire e valuta, a clienti e corrispondenti sono anch'essi aumentati 
del IS^t- circa, superando i 10.636.6 miliardi. Aggiungendo i mutui e prestiti delle Sezioni, il totale dei 
crediti per cassa del <• Gruppo» supera 13.7(><) miliardi (sempre esclusi i conti fra Banca e Sezioni), con 
vn aumento dì circa 1.955 miliardi sul dicembre 1976. Considerando inoltre i crediti di firma (oltre 2.854 
miliardi), i crediti per cassa e non per caìsa del '-Gruppo ,> ra^iunc/mo coviplcssira'ticritc 16.014,7 mi
liardi, cui per la Banca potrebbero venire aggiunti i fondi presso ILne/se e corrispondenti dell'Italia e del
l'estero, che superano 1.32S miliardi. 

Il totale di bilancio (compresi i conti impegni e rischi e i conti d'ordine) raggiunge 42.326 miliardi 
per il « Gruppo BNL-Sezioni ». 

I risultati economici della gestione 1977 si compendiano per la Banca in: 
— \:n totale di rendite e profitti di oltre 1.941 miliardi, compresi circa 75 miliardi di utilizzo di 

accantonamenti precostituiti, affluito al conto economico a fronte di pagamenti dell'anno; 
— un totale di spese e perdite di 1.9$0.7 miliardi, inclusi i consueti ammortamenti e sensibili 

accantonamenti anche per adeguare il « fondo liquida/ione del personale » e fronteggiare futuri pagamenti 
di competenza dell'esercizio. 

L'utile tietto risulta pertanto di 10.2S2 milioni di lire (9.397 milioni nel 1976) e consente alla Ban
ca di distribuire il consueto dividendo, dopo aver assegnato 4.1 miliardi alla « riserva ordinaria », che salirà 
così a 51.2 miliardi. E questo dopo aver anche imputato al conto economico stanziamenti di circa 68 mi
liardi in aumento del <•. tonda rischi su credili» e di 31 miliardi in aumento — a puro titolo prudenziale, 
in quanto ì.\ massima parte delle obbligazioni in proprietà, è a fronte del vincolo di portafoglio — del 
« fondo oscillazione titoli ». 

Anche i risultati economici delle Sezioni di credito speciale hanno consentito utili d'esercizio supe
riori a quelli del 1976, dopo aver effettuato a carico dei rispettivi conti economici ammortamenti e congrui 
accantonamenti e stanziamenti, tra cui, nel complesso, circa 24 miliardi ai propri «* fondi rischi su crediti ». 

In complesso, pertanto, l'utile netto totale del < Gruppo USL-Sezioni » sale dai 20,4 miliardi del 1976 
a 24.8 miliardi nel 1977. 

Nel 1977 le strutture Internazionali della BN'L sono state consolidate, rafforzando le capacità opera
tive e migliorando l'assetto funzionale delle unità operanti nei vari mercati. I:.* altresì continuata l'attiva 
coopcrazione con le banche del gruppo « ABECOR » e con i partners della « S.F.L.-Socictc Financicre 
Europccnne » (a cui si è associata anche la «Union de Banqucs Suisses »). 

II costante impegno a migliorare l'organizzazione aziendale e i servizi della clientela ha tra l'altro 
consentito nel 1977 di completare la rete di « tele-processing » — che ormai collega tutte le dipendenze 
italiane al sistema elaborai ivo centrale mediante 1.420 « terminali » — e di favorire, con l'introduzione 
della CARTABNL, la « circolarità » dell'assegno di conto corrente. 

Il Direttore Generale ha infine rivolto un cordiale ringraziamento al personale d'ogni grado in Italia. 
e all'estero, sottolineando le condizioni spesso difficili in cui esso ha assicurato \n sua apprezzata colla
borazione. 

Nella stessa seduta il Consiglio di Amministrazione ha deliberato il raddoppio del capitale della Band 
che viene pertanto elevato da 60 a 120 miliardi. 
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Liberati a poche ore di distanza Giovanna Amati a Roma e Alberto Campari a Milano 

Rilasciata all'alba in pieno centro 
con le manette e i soldi per il taxi 

Arrestate sette persone accusate del sequestro della figlia del « re dei cinemato
grafi » - Un riscatto di quasi un miliardo pagato tra le polemiche sulla linea dura Maurilio Masstrii Amedeo Germani Luciano Primi Aquilio Primi Giuseppina Guerini Anna Mantice Donatella Primi 

ROMA Giovanna Amati abbracciata dalla madre dopo la liberazione 

ROMA — Kra stata rapita 
71 giorni fa scitto la sua casa 
di via dei Villini al Nomenta-
tio. I" stata rilasciata all'al
ba di ieri, a due passi dalla 
.stagione Termini, con i polsi 
senat i nelle manette ma con 
le chiavi per aprire nella ta
sca della camicetta. I bandi
ti le hanno lasciato anche die
ci mila lire por pacare il taxi 
fino a casa. (ìiovanna Amati. 
la riglia IKenne del più noto 
proprietario di cinema della 
capitale, è cosi tornata a ca
sa. Per lei. si dice, è stato 
pacato un riscatto che sfiora 
i ÌH10 milioni di lire. 

Ci si aspettava una soluzio
ne a sorpresa, cosi come. 
quindici giorni fa. era avve
nuto per Michela Marconi e 
per il costruttore Angelo Ap-
polloni, entrambi liberati pri
ma ancora che le trattative 
andassero in |x>rto. ma cosi 
non è stato. Anche stavolta 
però la cosiddetta « linea du
ra » adottata dagli investiga
tori con i tentativi di rende
re impossibile il pagamento 
del riscatto, ha dato i suoi 
frutti. Poche ore prima che 
la ragazza venisse rilasciata. 
i carabinieri hanno arrestato 
sette persone (quattro legate 

da vincoli di parentela), so
spettate di aver preso parte 
a questo sequestro ed anche 
ad altri. Nelle loro mani sa
rebbe stato prigioniero anche 
Sergio Sonnino. l'industriale 
del ferro rilasciato dopo qua
ranta giorni per un riscatto di 
300 milioni di lire. 

(Ili arrestati sono Luciano 
Primi di 20 anni e la moglie 
Giuseppina Cucirini di 21. il 
padre dell'uomo. Aquilio di 
51 anni, e la sorella Donatel
la. di 24, Amedeo Germani 
di 34 anni, evaso tre anni fa 
dal carcere di Civitavecchia 
dove stava scontando una pe
na di sei anni per rapina, la 
sua convivente Anna Panzi-
na di 27 anni, e Maurizio 
Massaria, anch'egli di 27. 

Fermati nel primo ^mer ig 
gio di mercoledì e portati al 
nucleo investigativo dei cara
binieri i sette non hanno vo
luto aprire bocca, ma poi, 
verso sera, uno di loro, forse 
incoraggiato dalle nuove nor
me sui rapimenti, che preve
dono una forte riduzione del
la pena per chi collabora con 
gli investigatori, ha parlato. 
Tra l'altro, i carabinieri han
no anche accertato che la ca
sa (la seconda, perchè Gio-

La strage di Piazza della Loggia 

Processo di Brescia: 
ancora ritrattazioni 

BRKSC1A — Al processo 
per hi strage di piazza della 
Loggia ieri è stato il turno 
di Cosimo Giordano: 24 anni. 

nato a Manfredonia, residen
te a Lumezzane dove lavora 
come edile, cottimista, con il 
padre e i fratelli. E' l'ultimo 
a deporre del grappo Buzzi. 
dopo che il « capo » ha rifiu
ta to di farlo, almeno per il 
momento. 

Con Cosimo Giordano i gio
chi. all 'interno del gruppo 
degli imputati, cominciano 
ad apparire più chiari. An
che Cosimo ha r i trat tato tut
to ma ha spiazzato notevol
mente i due Papa. Angelino 
e Raffaele, smentendo il loro 
nhbi per la notte fra il 18 e 
il 19 maggio del 1974. quan
do saltò in aria Silvio Fer
rari sulla sua motoretta. Inol
tre. a Brescia, quella sera, 
.secondo il suo racconto. Gior
dano era venuto da Lumezza
ne con il mezzo pubblico. 

Alla contestazione del pre
sidente. che sii ricorda la 
deposizione resa m dibatti
mento la scorsa sett imana 
dai due Papa, sulla sua venu
ta in città con il furgone la 
sera del 18 per collocare al
cune macelline da scrivere e 
da calcolo precisa: «Per me 
non è vero. Si sbagliano cer
tamente *. 

Giordano Cosimo, durante 
l'istruttoria, aveva ammesso 
parecchie « cose » come lui le 
definisce sulla notte fra il 18 
e il 19 maggio. Aveva sempre 
negato invece riguardo al 28 
magtjio sia la sua presenza a 
Brescia il matt ino della stra
ge. sia la sera precedente. 
Sui movimenti del 28 mag
gio aveva chiamato a disca
rico la testimonianza di un 
manovale. Un vero infortu
nio perchè il Franco sentito 
dai magistrati aveva precisa
to di essere giunto a Lumez
zane dalla Calabria solo ver
so la fine del giugno del 1974. 

Ieri Cosimo Giordano sul 
28 maggio ha mantenuto la 
vecchia tesi: era al lavoro a 
Cogozzo. una frazione di Vil
la Carcina a 15 chilometri 
dalla città, ma ha aggiunto 
un particolare: aveva sapu
to della strage da un signore 
che abitava di fronte al can
tiere al quale aveva chiesto 
informazioni sui movimenti 
di ambulanze con le sirene 
spiegate sulla strada statale. 

: Non posso dirle il nomi
nativo di questa persona — 
ha soireiunto -.eri il Giorda
no. su richiesta del dott. Al
legra — Dorelle l'uomo si è 
dimenticato questo partico
lare ». 

Per diffusione di volantini 

Gravissima sentenza 
contro sottufficiale 

! ! 
• i 

ROMA — Un sottufficiale 
dell'Aeronautica. Remo Gra 
nocchia, è stato cond.innato 
dal Tribunale militare terri
toriale di Roma a 10 mesi di 
reclusione senza condiziona
le. I difensori hanno imme
diatamente interposto appel
lo alla sentenza, giudicata as 
sai grave. Se verrà conferma
ta ti giovane militare finirà 
:n prigione. 

L'accusa alla base del prò 
cesso, era duplice: « suscita 
to malcontento per 1.* presta
zione del servizio ». per aver 
diffuso un volantino del Mo
vimento sottufficiali demo
cratici (cosa questa accadu 
ta centinaia di volte negli ul
timi a n n o e avere « forzato 
la consegna » parlando con 
un aviere punito in CPR. 
Questa seconda imputazione 
è però caduta: l'unico teste 
1> carico. Il serpente maggio
re Paolini. si è contraddetto 
più volte, tanto da meritar
l i una ammonizione da par

te del presidente della Corte. 
II Granocchia è stato quindi 
condannato solo per la pri
ma imputazione. 

La condanna emessa dal 
Tribunale militare territoria
le di Roma, è stata severa
mente criticata dal « Movi
mento dei sottufficiali demo
cratici » con un comunicato 
nel quale si afferma che 
« si è voluto colpire cht da 
anni st batte a viso aperto 
per la democratizzazione del
le Forze armate, chi è riu
scito. con la sua azione e 
per la prima volta in 30 
anni, a creare le condizioni 
per un avvio di riforma de
mocratica dell'apparato mili
tare ». Nel comunicato si ri
leva poi che. nell'imminenza 
della approvazione della «leg
ge dei principi» sulla disci
plina militare. « qualcuno 
vuole eliminare proprio co
loro che gli spazi democrati
ci in essa contenuti ha con
tribuito ad aprire ». 

\anna è stata spoetata dal 
primo nascondiglio, non 
più sicuro) dove la ra
ga/.za è stata tenuta in 
ostaggio si troverebbe al 
Circeo. Alcuni giorni fa. in
fatti. un sottufficiale, il ma
resciallo Simonetti. ha assi
stito. proprio a San Felice, 
alla terribile telefonata che 
uno degli arrestati, Luciano 
Primi, ha fatto ai genitori 
della ragazza da una cabina 
pubblica: * Se non pagate su
bito 900 milioni violenteremo 
Giovanna e vi manderemo il 
nastro registrato ». 

La drammatica vicenda si 
è conclusa alle 5.40 in via 
Marsala, davanti all'imbocca
tura della galleria della sta
zione Termini. Li Giovanna 
Amati è stata lasciata dai 
banditi. Aveva i polsi serrati 
da un paio di manette ma 
andandosene i rapitori le ave
vano lasciato le chiavi nella 
tasca della camicetta. Insie
me a quelle anche diecimila 
lire. « Così — le hanno detto 
— potrai pagare il taxi per 
arrivate fino a casa ». Una 
volta sola, la ragazza ha per
corso quasi inebetita alcune 
centinaia di metri, poi, ha 
fermato il taxi guidato da 
Domenicangelo Falcioni. « La 
prego — ha detto soltanto — 
mi porti in via dei Villini ». 
Seduta sul sedile posteriore 
della macchina è rimasta in 
silenzio per alcuni minuti poi 
non ha retto più, ha comin
ciato a parlare, in preda al
l'eccitazione: « Non mi rico
nosce? — ha esclamato rivol
gendosi a Falcioni — Sono 
Giovanna Amali, la ragazza 
che hanno rapito più di due 
mesi fa. Corra, corra, mi por
ti a casa al più presto ». 

La villa lussuosa al nume
ro 7 di via dei Villini alle 
6 era ancora immersa nel 
sonno, nessuno, infatti, aspet
tava. cosi presto, il ritorno 
di Giovanna. La ragazza ha 
salito di corsa le scale poi è 
entrata nella stanza della ma
dre: « Quando l'ho vista — 
ha detto più tardi ai giorna
listi Anna Maria Pancani — 
quasi non ho creduto ai miei 
occhi, per un attimo ho pen
sato che stessi ancora so
gnando ». 

Giovanna ha avuto appena 
il tempo di salutare il padre 
Giovanni e la sorella Vitto
ria. di 21 anni, e di cambiar
si d'abito. Subito dopo, quan
do già la casa era circonda
ta di giornalisti e di fotogra
fi. è stata prelevata da alcu
ni agenti della e mobile » e 
accompagnata in questura. 

Tra l'altro, ha anche detto 
che almeno due o tre volte. 
in questi 74 giorni, la polizia 
ha bus.-ato alla porta della 
casa do\e veniva tenuta in 
ortaggio. In tutte le occasio
ni. gli agenti se ne sono an
dati non avendo ricevuto al
cuna risposta dall'interno. 
X'in è escluso, quindi, che il 
nascondiglio della ragazza si 
trovi in uno dei numerosi edi
fici. appunto al Circeo, per
quisiti dalla polizia nei giorni 
successivi al rapimento di 
Aldo Moro. 

L'inevitabile contrasto tra 
familiari e investigatori — i 
primi interessati a salvare a 
qualsiasi prezzo l'ostaggio, i 
secondi impegnati a ostacola
re in tutti i modi i rapitori 
— nel caso del sequestro 
Amati, era diventato un vero 
e proprio scontro. Una setti
mana fa la madre della ra
gazza era stata sorpresa da
gli agenti in piazza Euclide 
(dopo l'intercettazione di una 
telefonata) mentre ritirava in 
un cestino dei rifiuti un mes
saggio dei rapitori, Anna Ma
ria Pancani. in quell'occasio
ne lanciò pesanti accuse alla 
polizia, disse anche di essere 
stata picchiata selvcggiamen-
te e insultata. Da parte loro 
i funzionari della « mobile » 
risposero che erano stati co
stretti ad agire con una cer
ta « durezza » perchè doveva
no evitare che si arrivasse al 
pagamento del riscatto. 

Gianni Palma 

Tacciono i rapitori 
del bimbo preso 

sulla Costa Smeralda 
OLBIA (Sassari) — Ancora nessun contatto è stato sta
bilito dai banditi che domenica pomeriggio hanno ra
pito il piccolo Mauro Carassale di 11 anni dopo un 
drammatico assalto nella villa dei suoi genitori a Ol
bia. I genitori di Mauro 'hanno, anche oggi, espresso la 
propria angoscia soprattutto per le conseguenze psico
logiche che potrebbero derivare da una lunga prigionia 
del bambino « in mano a uomini sicuramente senza 
scrupoli ». 

La madre di Mauro, Tina Spano, è particolarmente 
sconvolta; non esce di casa, sta sempre accanto al te
lefono, invoca continuamente il nome del figlio. Anche 
ieri la donna ha indirizzato un appello ai rapitori chie
dendo che si « facciano vivi al più presto ». 

In ambienti della famiglia Carassale si è appreso, 
Intanto, che i genitori di Mauro avrebbero dato inca
rico a due avvocati di Sassari. Nino Marras e Franco 
Luigi Sat ta d'ex presidente della seconda sezione pe
nale de! tribunale di Sassari, dimessosi qualche mese fa 
dalla magistratura per protesta), ai quali è legata da 
vincoli di amicizia, di collaborare per stabilire un con
tat to e quindi una trattativa con i fuorilegge per la li
berazione dell'ostaggio. 

Carabinieri e polizia hanno continuato anche oggi 
le perlustrazioni delle montagne del Goceano e della 
zona di Orgosolo, caverne, anfratti, ovili, stazzi, ma — 
secondo quanto si è appreso — non avrebbero trovato 
niente di « interessante ». 

Si ritiene che il ragazzo sia stato portato In un ri
fugio coperto, in quanto nella vettura del padre, usata 
dai banditi per la fuga e ritrovata poi presso Oliena, 
nel Nuorese, c'era la giacca che Mauro Carassale si era 
tolto durante il viaggio da Olbia alla villa dei genitori 
sulla costa Smeralda. Può anche essere però che la 
giacca di Mauro Carassale sia stata lasciata nella vettu
ra durante il trasbordo su un'altra auto, 

Per cinque mesi 
legato e bendato 
in un pagliaio 
pieno di insetti 

Il figlio dell'autotrasportatore di Milano di
magrito dì venti chili - Silenzio sul riscatto 

MILANO — Alberto Campari, ri lasciato ier i sull'Autosole 

Dibattito al Senato sullo scontro di Murazza del Vado 

Non è solo la tragica fatalità 
che provoca disastri ferroviari 

La discussione sulle cause dell'incidente che ha provocato la morte di 47 persone - Ap
provato un o.d.g. unitario che riprende i contenuti essenziali della mozione comunista 

ROMA — Non c'è solo una 
tragica fatalità alla base del 
disastro ferroviario di Muraz
za del Vado, che lo scorso 
15 aprile è costato la vita a 
47 persone (altre 114 sono ri
maste ferite: i danni per le 
FF.SS. sfiorano i quattro mi
liardi). Su questo si sono tro
vati d'accordo i senatori di 
tutti i gruppi che hanno pre
so la parola ieri nell'aula di 
Palazzo Madama durante la 
discussioni; su una mozione 
presentata dal gruppo comu
nista a proposito del dramma
tico scontro tra i due treni 
che percorrevano, in direzio
ni opposte, un tratto della li
nea Firenze-Bologna. Al ter
mine della seduta è stato ap
provato un odg unitario, che 
riprende i contenuti essenziali 
della mozione comunista. 

Certo — è stato detto ieri 
— la coincidenza, difficilmen
te prevedibile, tra un insieme 
di « elementi accidentali », è 
la causa fondamentale del di

sastro. Ma indubbiamente cia
scuno di questi « elementi ac
cidentali » avrebbe potuto es
sere evitato se fosse stata 
condotta una più attenta ed 
efficace politica di difesa del 
suolo (all'origine deli'ineitten-
te è uno smottamento del ter
reno su cui poggiavano le ro
taie) ed un modo più oculato 
di utilizzare la linea ferro
viaria. 

K' su questi due punti che 
ha insistito il compagno Ales
sandro Carri, illustrando la 
mozione. Già nel '74 — ha 
osservato — un allarme sulle 
condizioni idrogeologiche del
la zona fu lanciato prima dal
le Regioni Toscana ed Emi
lia. e poi da una commissio
ne interministeriale per lo stu
dio del suolo. Quanto all'utiliz
zazione dulia linea Firenze-
Bologna — ha osservato Carri 
— è oggi certamente eccessi
va: più di 200 treni al gior
no: nelle ore di punta un tre
no ogni sette minuti. 

Da questa analisi prende le 

mosse l'odg approvato dal
l'assemblea. Nel documento 
si chiede in primo luogo un 
risarcimento adeguato per i 
familiari delle vittime e per 
i feriti: e una indagine sol
lecita (è già al lavoro, oltre 
alla magistratura, una com
missione ministeriale di in
chiesta) su eventuali respon
sabilità. Quindi si rivendica 
un piano organico per assi
curare la stabilità dei terre
ni nei pressi delle ferrovie. 
nel quadro del programma de
cennale per la difesa del suo
lo. sul quale proprio ieri si è 
aperta la discussione in com
missione. al Senato (tremila 
miliardi di finanziamento): in
terventi che consentano l'am
modernamento di linee ferro
viarie « alternative » nella zo
na tosco-emiliana, con conse
guente alleggerimento della 
Firenze-Bologna: la piena rea
lizzazione del piano di inter
venti straordinari per le 
FF.SS che non può essere 
rinviato: almeno 400 miliardi 

per il rifinanziamento di que
sto piano (predisposto quattro 
anni fa, e in gran parte di
sapplicato) devono essere a 
disposizione entro quest'anno. 

E' urgente — ha detto Car
ri — una politica rigorosa in 
questo campo, in un paese in 
cui sempre si è privilegiato 
il trasporto privato rispetto a 
quello pubblico: tanto che su 
2(ìmila chilometri di ferrovia. 
K.600 sono oggi vecchi, perico
losi. da rifare. 

II ministro dei Trasporti 
Vittorino Colombo, intervenen
do a conclusione del dibattito 
(nel corso del quale hanno 
preso la parola, oltre al com
pagno Carri. Fabbri PSI. Me-
lis Sinistra indipendente. Bal
bo PLI. Bausi D O si è di
chiarato d'accordo con le in
dicazioni dell'odg. Si è poi 
soffermato sulla dinamica 
dello incidente, escludendo 
qualsiasi responsabilità del 
perdonale FF.SS. 

pi. S. 

Dalla nostra redazione 
MILANO — K' stato liberato 
ieri mattina all'alba in un'a
rea di servizio dell'autostrada 
del Sole, a pochi chilometri 
dalla uscita per Parma. Al
berto Campari, il giovane di 
22 anni rapito a Milano il 16 
dicembre scorso. Alle 5.45 i 
suoi rapitori lo hanno lascia
to solo su un'Alfetta dicen
dogli i puoi tornare anche a 
Milano ». 

Dopo quasi cinque mesi 
(142 giorni per la precisione) 
di prigionia Alberto Campari. 
figlio di un noto autotraspor
tatore milanese, si è tolto la 
benda che aveva dovuto por
tare ininterrottamente, ed è 
subito entrato nella stazione 
di servizio. Ha telefonato alla 
polizia e ai suoi familiari. 
Pochi minuti dopo ' un'auto 
della Mobile lo prelevava e lo 
trasportava alla questura di 
Parma. Alle sette, nell'ufficio 
del questore, ha abbracciato 
il padre Giovanni, uno zio ed 
un cugino. Sono stati attimi 
di commozione ed il padre è 
anche svenuto. 

Alberto Campari. che era 
ancora vestito come il giorno 
del suo rapimento, con un 
paio di jeans e una giacca di 
montone, è stato visitato da 
un medico: nonostante la 
lunga prigionia, le sue condi
zioni sono apparse abbastan
za buone. In questo periodo 
è calato di venti chili e gli è 
cresciuta una folta barba ne
ra. « Non mi hanno mai 
permesso di radermi — ha 
raccontato — mi potevo solo 
lavare la faccia rimanendo 
con la testa sotto una coper
ta ». 

Un racconto più particola
reggiato della sua prigionia 
Alberto Campari lo ha fatto 
alcune ore più lardi, una vol
ta ritornato a casa in via 
Tintorctto 5. a Milano. 

Sempre assieme al padre. 
allo zio e al cugino, era par
tito da Parma poco dopo le 
7.30. A Milano, dopo un lungo 
abbraccio con la madre e 
dopo essersi appartato qual
che minuto con i familiari, il 
giovane si è incontrato con i 
giornalisti. Ha cosi racconta
to i particolari del rapimento 
avvenuto senza testimoni la 
sera del 16 dicembre in via 
Tiziano, a poca distanza da 
casa. 

«Stavo andando a trovare 
un mio amico quando mi 
hanno avvicinato due uomini 
che hanno detto di essere 
della polizia. Mi hanno chie-

[ Mo (li seguirli e quando io 
ho preteso che si qualificas
sero mi sono saltati addos
so». Rivivendo quegli attimi 
il giovane ha tr i tato un atti
mo. Poi ha continuato: « Nel 
primo giorno mi hanno spo
stato in almeno due box. 
probabilmente a Milano, poi 
mi hanno fatto l'are un lungo 
viaggio. Da quel momento 
sono sempre rimasto chiudo 

j in un pagliaio. Avevo gli ov.-
I chi bendati ed ero legato ad 
1 una branda con una catenella 

fissata con sei liK-chetti. Ave
vo anche le orecchie turate e 
non sono mai riuscito a ve
dere in volto quelli che mi 
hanno rapito *. 

Le condizioni in cui è stato 
tenuto il giovane sono state 
particolarmente dure. Per 
tutto questo tempo ha soffer
to il freddo e il luogo dove 
era stato rinchiuso era parti
colarmente sporco e pieno di 
parassiti. In coni])enso i 'M-
sti « erano buoni e sempre 
caldi ». I mesi del rapimento 
sono stati vissuti dai familia
ri in modo particolarmente 
tormentato. Per molto tempo 

! infatti non vi era stata alcu-
> na certezza che il giovane 
! Tosse stato sequestrato. Si e-

ra anche pensato che fosse 
fuggito di casa e non erano 
parse attendibili alcune tele
fonate con le quali si chiede
vano tre miliardi di riscatto. 

g-pì-

Riprende 
l'inchiesta 

sulla « Coca-Cola » 
GENOVA — II giudice istrut
tore di Genova dovrà prose-
miire l'inchiesta per accer
tare se la « Coca Cola » sia 
adulterata e se sulle botti
gliette della bibita gli inirre 
dienti siano elencati in modo 
irregolare. Lo ha deciso I* 
Corte di Cassazione, risolven
do un conflitto di competen
za nato fra l'ufficio istruzio
ne e la Procura della Repub
blica di Genova: il primo, in
fatti. ritenendo che non c'era 
alcun elemento per sospetta
re una adulterazione dell* 
« Coca Cola ». si era rifiutato 
di proseeuire l'inchiesta no 
nostante l'insistenza della pro
cura. Mario Sossi, che avevi» 
appunto avviato l'inchiesta 
sulla famosa bevanda, aveva 
allora investito della questio
ne la Corte di Cassazione. 
che ha risposto in modo af
fermativo. 

Interrogato dal giudice a Roma 

Il costruttore Frnncisci 
nego: «Mai esportati 
8 miliardi air estero 

Sentenza sulla libertà di stampa ; Nella sede dell'azienda produttrice 

ROMA — Per Carlo Francisci 
non è successo proprio niente: 
nessuna firma, nessuna ven
dita e. soprattutto, nessuna 
esportazione di capitali. E' 
tutto un gro;>so equivoco. 
Questo, in sintesi, il senso 
dell'interrogatorio del noto 
lottizzatore abusivo romano. 
ascoltato ieri mattina dai giu
dici della prima sezione del 
Tribunale. 

Il costruttore è accusato di 
avere messo insieme in una 
banca di Londra un deposito 
di nove milioni di dollari, ol
tre otto miliardi di lire, rica
vando questa somma dalla 
vendita di buona parte dei 
suoi beni immobili di Roma 
e di altre città. Insieme a 
lui vengono giudicati per con
torso nello stesso reato Giu
seppe Giannetti. Lino I.ozza, 
Fabrizio Squarci, tutti a pie
de libero, e Pietro Massa, 
quest'ultimo latitante. 

Sempre por esportazione 
clandestina di capitali è pro
cessato anche il figlio del 
lottizzatorc. Claudio Franci
sci. Il suo. però, è un caso 
di t lavoro in proprio ». Cin
quantamila franchi finiti in 
Svizzera. Non si sa se si trat
ta di soldi provenienti dalla 
sua autonoma attività di co
struttore o da quella, che lo 
ha reso abbastanza noto, di 
pilota automobilistico. 

L'arresto e l'incriminazio
ne di Carlo Francisci. perso
naggio molto noto negli ani-

» 

bienti giudiziari, sono avve
nuti nell'ambito di una in
chiesta su una grossa lottiz
zazione abusiva . ai margini 
dvlla borgata della Borghe-
siaiia. un grasso e squallido 
agglomerato di palazzi sorti 
diversi anni fa. sempre gra
zie allo stesso * imprendi
tore ». 

Nel corso di una perquisi
zione nel suo ufficio, gli uomi
ni della Finanza hanno sco
perto infatti sei ricevute da 
un milione e mezzo di dolla
ri ciascuna, rilasciate da un 
istituto di credito britannico. 
Da qu; l'accusa che può co
stare a Francisci alcuni anni 
di carcere e numerosi miliar
di di multa, in ba<=e alle re
centi leggi valutarie. 

Il denaro, è stato accerta
to. perverrebbe appunto dal
la vendita di diversi immobili. 
realizzata attraverso l'agen
te Pietro Massa. Il costrutto
re ha ripetuto ieri ai giudici 
che. effettivamente, dei con 
tatti vi furono, ma che poi 
tutto si risolse con un nulla 
di fatto. Massa non gli a-
vrebbe dato abbastanza affi
damento e comunque, se qual
cosa fosse stata venduta, i 
soldi sarebbero rimasti sem
pre in Italia. 

Dopo l'interrogatorio del 
costruttore, il processo è sta
to rinviato al 13 maggio. 

Lo Cassazione ribadisce 
il diritto di pubblicare 

dichiarazioni sui giornali 

Tarro presenta a medici 
e giornalisti il nuovo 
test» per alcuni tumori 

f. e. 

ROMA — Importante senten
za della Ca.ssaz.one sulla Ii-
l>ertà di stampa. La corte. 
convalidando due sentenze 
a.s.solutor:e emesse :n primo 
erado e »n appello, ha ribadi
to il diritto dei siornali e 
delle agenzie di stampa di ri
ferire — senza nece-->£aria 
mente condividerle — affer
mazioni fatte in pubblico da 
persone che se ne assumono 
la responsabilità. 

La Corte di cassazione 
(sesta sez:one. presidente 
Forlenza. relatore Picozzi. 
procuratore eener-le Conti» e 
s ta ta chiamata a giudicare il 
ricorso su una vertenza in 
cui vede protagonista un ma
gistrato milanese. Pasquale 
Carcasio. soccombente in 
primo e secondo grado nella 
causa intentata contro i di
rettori responsabili di un'a
genzia di stampa e di un 
quotidiano di Roma, da lui 
querela!: per - diffamazione, 
insieme ai direttori di altri 
quotidiani nazionali, per aver 
pubblicato > dichiarazioni 
fatte da un avvocato in una 
conferenza stampa tenuta nel 
palazzo dove ha sede il tri
bunale di Milano. 

Durante la conferenza 
stampa l 'aw. Vincenzo Pepe, 
di Latina, aveva informato di 
aver presentato denuncia 
contro l'ufficio istruzione del 
tribunale di Milano per le 
« stranezze » che egli aveva 
ritenuto di riscontrare nella 
sentenza istruttoria pronun
ciata in una vicenda giudizia
ria (famiglia Sacca) dal so
stituto procuratore della re
pubblica Pasquale Carcasio 

(noto a la cronaca per la sua 
denuncia qualche anno prima 
contro il Giornaletto studen 
tesco milanese « La zanza
ra »». 

L'agenzia ANSA riportò, fra 
virgolette, le dichiarazioni 
fatte dallavv. Pepe davanti a 
molt. giorna.i.-ti. e la notizia 
fu pubblicata da numerasi 
quotidiani. I; giudice Carca-
s.o querelò per diffamazione. 
oltre ail'avv. Pepe, il diretto
re dell'ANSA e ì d.rettori di 
tre quotidiani, scelti con cri
teri ceoerafici (centro, sud e 
nord». 

II tribunale di Roma decise 
la causa nel marzo del 1972 
condannando l 'aw. Pepe e 
a.-solvendo invece i direttori 
dell'ANSA e del aMessaeeero-» 
con una sentenza che ribadi
va i: diritto di cronaca («ria 
cronaca r.fiette la narrazione 
di un accad.mento storico a-
vente interes.se per la collet
tività e nella specie tale ac
cadimento va appunto identi
ficato nella conferenza stam
pa del Pene») Nel processo 
di secondo erado analoga 
sentenza (condanna per l 'aw. 
Pepe, assoluzione por i tre 
giornalisti» fu emessa dalla 
seconda sezione della corte 
d'appe.Jo di Roma nel giugno 
dello scorso anno. Altre asso-
luz.oni per i giornalisti erano 
state sentenziate a Genova e 
Napoli. 

Ieri la Corte di cassazione 
ha respinto il ricorso presen
tato dal procuratore generale 
della corte d'appello di Ro
ma. confermando le sentenze 
assolutorie a favore dell'a
genzia ANSA e dei quotidiani. 

« 

ROMA — Circondato da un 
folto gruppo di alti dirigenti 
dell'azienda, il professor Giu
lio Tarro ha presentato ieri 
pomeriggio a medici e gior
nalisti. nella sede dell'Istitu
to Farmacoterapico Italiano 
(IFI) . un nuovo "test" per la 
diagnosi precoce di alcuni 
tumori. Di questo ritrovato si 
è già parlato r.ei giorni scor
si: l'azienda farmaceutica 
produttrice ha ben preparato 
il « lancio ». attraver.>o anti
cipazioni e interviste concesse 
solo a pochi giornali: cosi che 
si è giunti all'incontro sapen
do ormai qua*: tutto. Anche il 
fatto che — data la sode, non 
t neutrale » e certamente non 
« disinteressata » — si sareb
be puntato sull'aspetto prati
co e promozionale, piuttosto 
che su quello conoscitivo. Nel
lo stile, d'altra parte, del 
proprietario dell'IFI. Alccce. 
condannato tempo addietro per 
una clamorosa truffa farma
ceutica. 

Non vogliamo in questo mo
do € appannare » le ricerche 
che il professor Tarro — 
così si è detto — va condu
cendo da dieci anni, con l'ap
poggio finanziario dell'IFI: ci 
sembra, però, necessario in
trodurre una pur breve preci
sazione. per capire meglio 
l'ambiente che ha fatto da 
sfondo a queste ricerche e 
gli interessi, in un campo del

la medicina tanto deci-avo per 
l'intera collettività, che vi ruo
tano intorno. Vediamo comun
que in che co-a consiste U 
"test" del proic.ììor Tarro. 
Si chiama TAF (< tumor anti-
genic factor ») e serve per la 
diagnosi precoce di tumori as
sociati al virus erpetico. 

Tarro ha detto che si trat
ta oggi del trenta per cento 
dei tumori che colpirono l'uo
mo: da quelli del labbro, della 
faringe e della laringe, e quelli 
del rene, della vescica, dell» 
prostata, del collo dell'utero. 
della vagina. Il " tes t" di Tar
ro permetterebbe di scoprire. 
attraverso anticorpi specifici 
cne si forman-> nel paziente. 
i'inizio del processo cancero
geno. quando cioè le prime 
cellule tumorali si vanno for
mando. Per l'accertamento 
occorre prelevare solamente 
qualche centimetro cubo di 
sangue e sottoporlo ad un e-
same di laboratorio, che — si 
è detto — è alla portata di 
un qualsiasi analista e non 
richiede attrezzature partico
lari. 

All'IFI il " tes t" è già bell'è 
pronto, ed è stato mostrato 
ai medici e ai giornalisti pre
senti. La sua distribuzione a 
laboratori di analisi e ospedali 
potrà avvenire — assicurano 1 
dirigenti dell'azienda — n i 
prossimi quattro o 
mesi. 
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Alla Fiat sciopero 
«al di là di ogni 
aspe ita Uva » per 
ferie e festività 
Adesione dell'80% a Mirafiori e del L'azienda vuole razionalizzare la sua presenza nel settore, puntando sulla spe-
90% negli altri stabilimenti torinesi i cializzazione - L'operazione dovrebbe comportare una riduzione degli occupati 

Le trattative sulla vertenza di gruppo 

Montedison resta nelle fibre 
e abbandona tutto il tessile 

Dalla nostra redazione 
TORINO - - I maggiori stabi
limenti torinf-si dulia Fiat so
no stati completamente bloc
cati ieri, per tre ore in ogni 
turno, dallo sciopero pro
clamato contro il rifiuto del 
monopolio di concedere quat
tro settimane consecutive di 
ferie tri il recupero delle fe
stività abolite. I,a partecipa
zione dei lavoratori alla gior
nata di lotta è stata giudica 
ta. in una nota della FI-M. «al 
di là delle più positive aspet 
tative /. 

Particolarmente significati
va è stata la riuscita dello 
sciopero a Mirafiori dove ieri 
mattina, a )>>c<i distanza dal
lo .stabilimento e proprio |>o 
cbi minuti prima che iniziasse 
la fermata, le i Un ia te ros 
se » hanno compiuto l'enne 
sirno sanguinano attentato 
tontro un capoufficio, col chia
ro intento di effettuare anche 
una provoca/ione contro la 
lotta operaia. I 15 mila lavo
ratori di Mirafiori hanno scio 
perato mediamente a 11*80 per 
cento, con punte del 100 per 
cento in varie officine, par
tecipando in <;ran numero al 
le assemblee e dando vita a 
cortei interni compatti e di
sciplinati. 

Dal 90 al 100 per cento è 

stata Tilde-.,one dei la\oratori 
alla fermata in altre grandi 
fabbriche come la Fiat di Hi 
valta. le Ferriere, la Lancia 

di Clava 1-.0. la Materferro. le 
Fonderie di Crescentino, le 
Officine telai, la Grandi Mo
tori e la TT(" (turbine a gas) . 
Lievemente inferiore, ma pur 
sempre significativa, è stata 
la partecipazione alla Fiat .spa 
centro (HO per cento), Lancia 
di Tonno (f>0 per cento). Fiat 
OSA Lingotto e Motori avio 
(Tó per cento). 

Alla Fiat Spa Stura le t .e 
ore di sciopero vengono fatti-
oggi, perché ieri i lavoratori 
si .sono nuditi in affollatissime 
assemblee nella fabbrica per 
discutere stil terrorismo. Han
no pure scioperato ieri per 
un'ora, |x>r solidarietà con gli 
altri lavoratori Fiat, i MO ope 
rai della Abarth. società del 
gruppo dove sono già state 
conquistate le quattro setti
mane di ferie ed il recupero 

La trattativa tra Fiat ed 
FLM, dopo l'incontro dell'al
tro ieri in cui è stato appro
fondito il tema della mezz'ora 
eli riduzione d'orario per i tur
nisti a partire da luglio, pro
seguirà martedì 2 maggio, 
proprio sulle questioni delle 
ferie e festività. 

m. e. 

Mazzanti: le banche debbono 
collaborare al risanamento 

M 

UOMA — Ml.i rullimi-
sitine Bilanci» ili'll.i Cime
rà. il prof. Ma//iinli. vi
ce prc-iilciile (IL'U'KNI e 
lue-idente della SOCAM, 
l,i fitiuii/iariu ilio i.niirniii-
p.i le azioni dcll 'lltl e del
l'KM tirila Mi.iiicili-iin ha 
•.Millo la >ua ifla/iiiiic. 

Il riiiiMlliliwt ilell'annii 
l''77 ha vi-.li) tiii f.illui .Un 
Miinltili-Dii di .Villi) miliar
di. in\e-liineiiti per 71)11 ini-
liaidi nrll.i chimica. un in-
ilt-liit.iiiifiiiii i'iiinplc--i\ii di 
:Ì".I)I) miliardi di cui l'Olii) 
a a breve » <• laltO a limali 
periodo. L'aiimi-iilo dei ile-
Itili è «tato di ')7<> miliardi 
e 'jli oneri finanziari sono 
caliti a aJO miliardi. 

Sempre ranno 'corso gli 
oneri fin.m/i.tri hanno rap
presentato il IO "o del fat-
lurato Moiili'ili-on, coulro 
ima perccnlii.ile del .'!.."> r'c 
tirali altri eruppi europei e 
del 2.."» n" ilei grandi grup
pi aiiieric.ini. 

Presentato que-lo (pia

la chimica? \la//aitti ha ri-
-po-lo che ii iii">-iiiio fino-
i a ci ha chif-lii uieiilc »; 
Hi quali -uno -.ili oricnla-
ini'iili della finaii/iaria per 
ciò che figliatila ali auiiieti-
li ili capitale pubblico nel
la Moiilcili-onV M.I//.UUÌ 
ha ri-po-lo che -.irà ncci---
-at io un aumento ilei fondi 
di ilota/imit- liti ed INI 
nella mi-ura ili ciica 1011 
miliaiili pei g.ii.mlin- ^li 
annali i-ipiililit'i a/iouari. I 
ciiiiiuni-ti liainni chic-In. 
inoltte. la ilelini/ione an
che in termini giuihliri. 
della tpialifica ilei piccolo 
a/iinii-l.i. e ciò per evitare 
che gruppi piiv.iti pie-etili 
nella Monleili-oii pi>--ano 
pollare avanti opera/ioni 
di ai i cmh.i^Liiu: la garan
zia che il ilirillo ili volo 
per i pn»c»-iiri delle a/io-
ni non opiale -\.\ rc-o ef-
fellivo .-oliatilo al moiiien-
lo del \er-.miiMilii dell'in-
leni valore nominale. 

Offensiva di primavera sulle terre incolte 
Il convegno della Lega cooperative sull'occupazione giovanile, riunendo tutte le forze interessate, 
ha lanciato l'allarme per i ritardi e le resistenze - Saranno aperti centri d'assistenza tecnica 

. i 

ROMA — Un dibattito carico 
di tensione si è svolto mer
coledì e giovedì, per inizia
tiva della Lega cooperative, 
che aveva dato appuntamen
to, nella sala Federconsorzi. 
a tutte le forze interessate 
alla operazione di recupero 
delle terre incolte collegata 
alla occupazione giovanile. Ci 
sono tutte le ((indizioni: la 
terra, i finanziamenti pubbli
ci. i giovani che sono dispo
sti ad affrontare su basi nuo
ve il lavoro agricolo, il mer
cato oggi in gran parte forni
to dall'estero. Mettere insie
me questi elementi, trasfor
marli in produzione ed occu
pazione. si ri vela però irto di 
difficoltà. l'ero non ce l'ab
biamo messa ancora tutta — 
questo è il punto su cui bau 
no convenuto molti interventi 
— e se nuove leggi per otte
nere le terre sottoutilizzate 
e facilitare l'assunzione dei 
giovani sono urgenti, altret
tanto necessario è trovarsi in
sieme ;>er chiedere la conces
sione su larga scala di terre 
a cooperative. 

Una cooperativa di giovani. 
a) momento in cui chiede la 
terra, non è ancora un'impre
sa. Tuttavia può essere di 
più: un programma. la forza 
per rimettere in discussione 
il meccanismo inceppato del
lo sviluppo agricolo. Per la 
proprietà terriera, a cui si 
chiede di far coltivare !e ter
re (non l'esproprio). dovreb
be essere un'occasione. Il fat
to che le Commissioni che do
vrebbero concedere le terre 
siano restie non esprime. |>e-
rò. solo la resistenza dei pro
prietari. Chi resiste nel caso 
delle terre degli enti pubbli
ci oggi f i ssa te sotto i pote
ri regionali? II giovane della 
cooperativa Matese - Ovest 
(Caserta) ha jnsco;>erto> una 
questione trentennale, quella 
de^h usi civici. di cui g à si 
chiede\a una messa a colti
vazione razion.de nel 11)16. As
sessorati regionali e ciunte 
comunali possono procurarsi 
un quadro prev io , un censi

mento, delle terre sottoutiliz
zate in pochi giorni. Lo fa
ranno? I giovani suonano la 
sveglia: hanno lanciato una 
offensiva di primavera che si 
dispiegherà in maggio. 

Certo, oggi non si può dire 
come trent'anni fa: « il pa
drone non è la zappa: passia
mo sulla testa del padrone e 
coltiviamo ». Oggi con la sola 
zappa si fanno poche cose. 
Ci vogliono i capitali; a volte 
è importante qualche milio
ne per partire. E' bene tene
re presente che a fronte di 
centinaia di miliardi stanzia
ti. a volte mancano anche 
quelli. Insomma, bisogna pen
sare ad aziende moderne, do
tate di ampi mezzi, oltre che 
della terra da coltivare ma 
al tempo stesso si rischia di 
dare una copertura a chi, 
con la scusa delle difficoltà 
che si incontreranno domani. 
ritarda la partenza oggi. Pio 
La Torre, parlando per il 
PCI. ha ricordato la priorità 
delle iniziative elementari — 
compresa la creazione di cen
tri di assistenza tecnica, i 
(piali possono partire subito 
se c'è l'intesa — che impe
gnano tutti per vincere, in
tanto. la battaglia della cre
dibilità. 

I quadri tecnici, ammini
strativi. economici si devono 
sviluppare d'altra parte nella 
esperienza. La prima espe
rienza. conte sta scritto nei 
classici della agronomia, è 
« misurare il cani XÌ e segna
re i confini -. che si potrebbe 
tradurre ogni in: individuare 
la terra e chiederla, fare il 
programma. Braccianti e con
tadini possono contribuire — 
come ha affermato Avolio. 
presidente della Confederazio
ne coltivatori — non tanto per 
solidarietà ma in quanto con 
vaiti the la cooperativa, ope 
rancio su terre nuove ed a rei-
di mercato deficitarie, non fa 
ra loro (oiuorrenza ma li 
aiuterà ad affrontare con più 
forza tutti i problemi di ri«>r-
gan.zza/ione delia produzione 
per zone. pr<Klotti da <om-

mercializzare. industrie, cre
dito. 

L'unanimità che si era ma
nifestata nell'ultimo anno sui 
due temi — occupazione gio
vanile e recupero terre colti
vabili — è apparsa sospetta, 
qualche volta si è rotta nel di
battito. Quando le cose non 
vanno, bisogna capire per
ché. Le teorizza/ioni sulla 
mancanza di convenienza e-

conomica ad impiantare le 
nuove imprese appaiono ridi
colizzate quando, andando al 
sodo, si finisce poi col resi
stere — sia pure talvolta sol
tanto sul piano burocratico — 
a chi domanda quelle terre 
che « non valgono nulla ». I 
dirigenti della Lega coopera
tive, che sono i primi a preoc
cuparsi della validità econo
mica delle iniziative, avverto

no per primi l'esigenza di 
lottare contro l'inerzia dell' 
esistente, che tende a pre
figurare ogni nuova iniziati
va alla stessa maniera in 
cui nel passato sono sorte le 
attuali. L'offensiva di prima
vera vale anche per il ringio
vanimento delle strutture coo
perative. 

r. s. 

Le «aquile selvagge» dopo 
la fermata riposano 8 ore i 

! i 

ROMA — Il traffico ae
reo doveva riprendere re
golarmente ieri a mezza-
giorno. Questo era almeno 
l'impegno assunto dall' 
Anpac nella notte fra mer
coledì e giovedì al termine 
dell'incontro con il mini
stro dei Trasporti Vittori
no Colombo. Ma così non 
è stato. I piloti autonomi 
della compagnia Ati in scio
pero già dalla mezzanotte 
di martedì, non hanno sen
tito ragioni e sono rimasti 
a terra per altre otto ore 
e cioè fino alle 20 di ieri 
sera. Motivo: «Xan hanno 
(testuale) la necessaria se
renità psicologica per in
traprendere attività di vo
lo >. Risultato: oltre cento 
voli cancellati e migliaia 
di passeggeri sottoposti a 
lunghe, assurde, esaspe 
rav.ti attese. E poi magari 
qualche comandante (vedi 
il caso Santoro da cui ha 
preso le mos<c l'irrespon
sabile e provocatoria agi
tazione delle € aquile sel
vagge J- confortate dalla 
* solidarietà » della Faapae 
del comandante Pellegrino) 
si inalbera r si sente nf-
fesa se qualche jmssegge-
ro dà in escandescenze e 
a suon di regolamento lo 
lascia a terra' 

Lo sciopero di protesta 

di una intera categoria — 
ha detto il ministro Colom
bo riferendo ieri mattina 
alla commissione Trasporti 
della Camera — « mal si 
addice alla composizione 
di una controversia indi
viduale di lavoro (il licen
ziamento del comandante 
Santoro) per la quale la 
nostra legislazione offre al 
lavoratore adeguati stru
menti di tutela ». Nell'in-
contro Anpac ministro del
la sera precedente era sta
ta decisa la convocazione 
(fissata per stamani) del
le organizzazioni sindacali 
e delle compagnie aeree al 
ministero per esaminare V 
insieme della vertenza. L' 
Anpac decideva di conse
guenza la revoca dello scio
pero che aveva già portato 
alla paralisi 

1 piloti autonomi dell''Ali. 
scavalcando la loro stessa 
organizzazione, hanno de
ciso, però, di continuare. 
Ina azione pretestuosa di
retta solo contro gh utenti 
e la collettività, t tanto più 
inaccettabile e sconsidera 
ta — come rileva la Fulat 
Cg;l. Cìsì. l';l — se rap 
portata al momento estre
mamente grave e difficile 
dì attacco alla vita demo
cratica del nostro pae<e. 
momento che richiede la 

massima responsabilità e 
vigilanza democratica da 
parte di tutti i lavoratori *. 

Quali siano gli obiettivi 
che simili azioni selvagge 
si propongono è apparso 
chiaro anche in sede di 
commisione Trasporti della 
Camera. Al responsabile 
atteggiamento del governo 
(distinzione fra sciopero e 
azioni che danneggiano gli 
utenti, autoregolamentazio
ne dello sciopero nei pub
blici servizi: richiamo del
le compagnie all'efficienza 
e puntualità dei servizi: 
conclusione rapida della 
vertenza contrattuale) Ita 
fatto riscontri) la richiesta 
dei deputati democristiani 
Marzotto Cantoria. Del Ca
st ilio e Morazzoni di arri
vare a disciplinare per leg
ge lo sciopero. Hanno re
plicato i compagni Otta 
viano e Pani respingendo 
energicamente ogni attac
co al diritto di sciopero. 
1 parlamentari comunisti 
hanno ricordato anche che 
al di là della vertenza le 
ragioni del disservizio ae 
reo risalgono ai problemi 
attinenti il controllo del 
traffico aereo, la struttu
ra della rete aerare trinale. 
l'in<utf'c:enza dcVn flotta 
Al'talia. il mancato rimi 
vo delle conces.-ioni. 
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Da tutta l'Italia tessili a Roma il 26 maggio 
La manifestazione in concomitanza con la giornata di lotta decisa dai direttivi della Fulta - Oc
cupazione e piano di settore al centro dell'azione sindacale - Decìsi i nuovi organismi dirigenti 

POMA — Con la proclamazio
ne di una d o m a t a di lotta. 
il 26 mangio. d; tutt i i lavo
ratori tos i l i . dell abbiglia 
mento e calzaturieri nel cor
so della quale ài svolgerà una 
manifesta7ione nazionale a 
Roma, si sono conclusi ieri i 
lavori de: consigli direttivi 
della Fulta. Lo sciopero na
zionale della categoria sarà il 
momento unificante di una 
mobilitazione sindacale a tut
ti i livelli per l'occupazione. 
11 piano di settore, la solu
zione delle crandi vertenze 
territoriali, di quelle con la 
Montedison. la Gepi. i grandi 
gruppi privati. L'iniziativa per 
realizzare questi obiettivi si 
intreccia e si lega indissolu
bilmente con l'azione di mas
sa contro i! terrorismo che 
punta — come ha sottolinea
to nel suo intervento la com
pagna Nella Marcellino, s?-
gretarla generale della Ful
ta — alla destabilizzaz.one 
dello Stato e « nega la funzio-
M della lotta dei lavoratori 

e dei popolo quali protagonisti 
della trastormazionc della ^o 
o c t à ». 

Per quanto riguarda eli 
ohiett.vi specifici della ca
tegoria. razione tin qu: por 
tata a \an t i ha conseguito pia 
n.suiiati non trascurabili: 1" 
accoglimento da parte del go
verno della propasta di piano 
per :ì tensile - abbigliamen
to - calratunero e la mod.-
fìca delle d.rettive del Cip:. 
clic m un primo momento 
aveva collocato il comparto 

tra quelli maturi . Ora si t ra t ta 
di consolidarli, di premere 
perché le proposte e gli im
pegni si t raducano in a t t i 
concreti. Da qui la necessità 
— ha affermato Franco No-
varetti. segretario generale 
della Fulta nella relazione 
introduttiva — che «il go
verno attui una rigorosa e at
tiva politica di programma
zione economica e di decisi 
interventi sul piano sociale. 
non più fondata sul g.orno 
per giorno ». 

In questa ottica deve es
sere a t tuata , senza ulteriori 
indugi, la legge 675 sulla ri
conversione industriale av
viando per quanto riguarda il 
settore. l'elaborazione del 
piano che definisca — Io ha 
r.cordato il relatore — ; ne 
cessari interventi «volti a 
salvaguardare gli obiettivi 
fondamentali dell'occupazio
ne. del Mezzogiorno, della 
qualificazione degli investi
menti e della produzione e del 
rafforzamento delle aziende». 

Nella definizione del piano. 
della cui formulazione e ge
stione i sindacati vogliono es
sere parte attiva, ci si deve 
attestare — si è sottolinea
to in vari interventi — su 
criteri che garantiscano mag
giore efficienza e competiti
vità al settore. Non p jò e non 
deve quindi essere solo, co
me vorrebbero le forze pa
dronali. un piano di razio
nalizzazione che in definitiva 
finirebbe con consolidare gli 
attuali orientamenti di ridu-

! z:one della mano doperà e di 
! forme di decentramento che 
j allargano '."area del lavoro 
I a domicilio e nero. 
j I contenuti e gli s trumenti 
j di supporto del piano — ha 

detto la compagna Marcelli
no — devono tendere a con
solidare e risanare la parte 
valida del settore, ad airi 
modernare la dove e neces
sario. ad a t tuare soluzioni al
ternative valide all ' interno del 
settore tensile o fuori dallo 
stesso. Deve essere comunque 
chiaro che l'esigenza del pia
no na,sce dalla solidità del 
settore per lo sviluppo del
l'economia nazionale e l'occu
pazione. in particolare quel • 
la femminile. 

Il piano deve scaturire — sì 
è detto in vari interventi — 
da una elaborazione autono
ma del sindacato <i direttivi 
hanno approvato per sotto
porlo al dibatti to e all'arric
chimento dei contributi della 
categoria una bozza di lince 
di piano) e dal confronto con 

il governo, le orcanizzazioni 
padronali, le Reeion.. Ma deve 
poggiare — ha sottolineato la 
compagna Marcellino — «sul
la inten-sificazione delle lotte 
a livello aziendale e t e r m o 
n a ' e per la generaìizzaz.one 
delle rsperirnze sulla pr.ma 
par te del contratto, sul con
trollo del decentramento prò 
duttivo. l'organizzazione del 
lavoro, la valorizzazione del
la professionalità ><. 

I direttivi delia Fulta a con
clusione delle due giornate 
di dibatt i to hanno approvato 
i criteri per l'elezione del 
nuovo comitato direttivo uni
tario. secondo le scelte com
piute dai congressi delle tre 
federazioni di categoria (Fil-
t eaCGIL. Filta CISL. Uilta-
UILV Sarà composto da 93 
rappresentanti delle s t ru t ture 
sindacali e da 41 rappresen
tant i degli organismi di fab
brica. 

i. g. 

HO.M \ — II pronunciamento 
al tavolo della trattativa sulla 
vertenza di gruppo c'è .stato. 
e per la prima volta senza 
mezzi termini: • la strategia 
Montedison di concentrazione 
nella elàmica include il set
tore fibre ». Ma nonostante 
questo punto l'ermo, il neiio 
ziato lini è decollato perché 
- - lo ha attenuato Militello. 
segretario della Pule — per
mane •< i//i esplicito dissella-) 
politico sulla natura della 
cri-,1 industriale e finanziaria 
(lei qruppo e. soprattutto, sul 
modo di affrontarla v. 

Per il grupjK) dirigente del
la Montedison. ihe ha pie 
sentati) due dettagliati docu
menti. la terapia praticabile 
ougi è .solo quella della ra
zionalizzazione. intesa preva
lentemente — l'ammioistrato-
re delegato Lupo lo ha am
messo senza reticenze — co 
me riduzione dell'attività 
produtiva e dell'occupazione. 
Il sindacalo, invece, pur con
dividendo l'esigenza di un'a
zione di consolidamento del
l'esistente, intende ragiliunge-
re (piesto risultato — come 
hanno ribadito Sciavi. Truc
chi e Militello. della Pule — 
salvaguardando l'occupazione 
in particolare al Sud. con
trattando la mobilità al Nord 
e avviando lune di cambia
mento dell'attuale assetto 
produttivo. 

La razionalizzazione nel set
tore delle fibre verrà attua 
ta utilizzando la legge sulla 
riconversione industriale. In 
pratica si punta alla specia
lizzazione di ciascun com
plesso: a Porto Marghera ver
rà prodotta fibra acrilica, il 
poliestere ad Acerra il cui 
impianto verrà completato, la 
nohammidica a Pallanza e 
Ivrea, la polipropilenica a 
Terni. Il contraltare è rap
presentato dalla definitiva 
fermata degli impianti fibre 
ritenuti obsoleti e dall'ab
bandono della presenza nel 
settore tessile dove è prevista 
la cessazione delle attività 
dichiarate <- insanabilmente 
antieconomiche > e la ricerca 
di assetti proprietari diversi 
per quelle valide o suscettibi
li di risanamento. 

l 'n particolare accento è 
stato posto sugli impianti 
Andreae e Inteca delia Cala
bria già in liquidazione. Ipo
tesi di soluzione sono delega
te al governo, mentre la 
Montedison si dichiara di
sponibile ad agevolare una 
diversa collocazione proprie
taria attraverso la garanzia 
di commesse di lavoro. Pro
prio in Calabria la situazir/ie 
è letteralmente esplosiva (ieri 
è stata bloccata la ferrovia 
all'altezza dello scalo ferro
viario di Sibari). 

Anche le risposte date ai 
Problemi a perii nelle altre 
realtà del Sud danno l'im
pressione di una sottovaluta
zione della tematica meridio
nale. Agli impegni per il pia
no consortile dell'impianto e-
tilene di Priolo. per l'area 
chimica integrata in Sicilia. 
per il completamento dello 
stabilimento di Acerra (i! ri
tardo dei lavori comporta 

due miliardi e mezzo di per
dita al mese) e per il centro 
ricerca di Napoli, si contrap
pongono previsioni di temp: 
lunghi. Il caso più eclatan'e 
è quello d> Brindisi dove l'a
zienda \orrebbc iniziare i la-
\ o n di ricostruzione del 
cracking addirittura ne! se
condo -emrstre l'.'T!'. mcn'.r»1 

>i prevede, di qui ali t f.nr 
deli'anno. una riduzione d; 
oltre 1.000 lavoratori delle 
ditte d'appalto. 

Per spiegare questa linea di 
condotta la Montedison invo
ca le ristrettezze dell'opera
zione finanziaria dee.sa dal 
Cousie'io di amministrazione 
t h e domari sarà d ' s en^a 
dall'assemblea deg'i azionisti. 
mentre il s :ndacato riafferma 
l'esigenza di operare in u-
n"ottici di risanamento «.07,1 
s cnde rc l'aspetto finanziar.o 
da quello produtf\o e dai 
problemi dViroceupazioie. 

'Malgrado l'c$\.-1enza di 
questo profondo ed esplicito 
d'ssenso politico — ci ha 
detto Militclo — abliiano 
decido di continuare :l e -in
franto nel merito dei prò 
blcmi. allo scopai di giungere 
a prime conclusioni che /is
sino per il gruppi e per i 
lavoratori essenziali certezze 
prrtduttive e occupazione.',!. 
prcàisp'i'icr.d'ici a jsirlirc : 
nodi più e ,Tnr>1c^.<i al to >••;'. i 

del governo che sin d'ora 
appare la sede necessaria r e 
chiudere questa priria fa e 
del confronto con la Mo',tc-
dison ». La trattativa ripren
derà il 10 maggio. Xel frat 
tempo i sindacati invicrar.no 
all'azienda due documenti 
contenenti loro analisi e os 
seriazioni specifiche sulle 
scelte della Montedison per .1 
sud e le fibre e. in panico 
lare sulle soluzioni da dare 
a: problemi dell'occupazione. 
Il problema non è solo defi
nire i livelli complessivi da 
Sahare , ma anche quali ga
ranzie dare ai lavoratori che 
andranno in mobilità, soprat
tutto al Xord. 

p. C. 

emigrazione 
Il convegno dell'Associazione dei Commi d'Europa 

Le elezioni europee 
e il voto degli emigrati 
Garantire l'esercizio effettivo delle libertà - I problemi 
creati dalla diversità delle situazioni nei vari Paesi 
Ài consolati si chiede il rispetto della democrazia 

A Stoccarda 

Si è tenuto la scorsa set
timana a Roma, su inizia
tiva dell'Associazione dei 
Comuni d'Kuropa (AICCE) 
e sotto il patrocinio del mi
nistero degli Esten, un con
vegno sul tema « Le ele
zioni europee e l'esercizio 
del voto dei cittadini ita
liani residenti nella Comu
nità». Personalità politi
che, rappresentanti dei co
muni e esperti dei ministe
ri interessati dei nove Pae
si della CEE hanno parte
cipato al dibattito pro te t 
tosi per due giorni. Ver il 
PCI erano piesentt i com
pagni Galluzzi delia Dile
zione del partito, Giadre-
seo del C'C, Ghim della Se
zione elettorale e Pelliccia 
della Sezione emigrazione 
nonché numerosi compagni 
parlamentari, amnunist la
tori, membri degli organi 
dirigenti della AICCE tra 
i quali Baici.issi. De Saba-
ta. Satanassi, Tripodi. La 
CGIL era lappteseutata dal 
compagno Vercellino, la 
FILEF dal suo segietano 
compagno Volpe. 

Il convegno si è chiuso 
con l'appiovaz.ione unanime 
di una mozione nella qua
le. oltie ad assiemare tin
to il loio appoggio. 1 Co
muni chiedono a: governi 
di «gaiantne l'esercizio ef
fettivo delle libeita piui'uh-
che fondamentali ta.ssoeia-
zione. riunione, espressione, 
stampai m modo da assi
curare tutte le i (indizioni 
perche le .sitile e le aiti-
vità politiche dei cu tacimi 
abbiano quale effetto un 
rafforzamento della loro par-
teeipn/ione senza restnzio-
ne alcuna alla vita locale 
e associativa e professiona
le ». 

Le difficoltà, non poche 
in verità, sono emerse: per 
le diversità dei sistemi p-
lettorah e delle leggi elet
torali e ancor pm delle si
tuazioni politiche e sion-
che dei singoli Paesi. I rap
presentanti francesi, ad e-
sempio, hanno sentito il bi
sogno di ricordare che in 
Francia paniti e associa
zioni stranieri non possono 
operare se non pongono al
la guida delie loio filiali 
in loco dei cittadini fran
cesi. oppure se non si fan
no rappresentare eia rispon
denti organizzazioni france
si. In Germania vi sono 
difficoltà di altro geneie, 
non cti minor conto: Fon. 
Giadresco ha. tra l'altro. 
rilevato che il ministero de
gli Interni tedesco in una 
sua pubblicazione colloca 
le organizzazioni di sinistra 
italiane che operano nella 
RFT in direzione dei no
stri emigrati assieme alle 
organizzazioni « estremisti
che » e perfino «terroristi
che». In Fiancm, m Ger
mania e in altri Paesi il 
ruolo dei Comuni nell'or
ganizzazione delle elezioni 
e secondano perche agisco
no su mandato del mini
stero degli Interni, mentre 
ria noi costituiscono uno 
dei cardini fondamentali 
del nostro sistema elettora
le nel cui ambito l'esecuti
vo è escluso dalle opera
zioni di controllo delie li
ste. dell'esercizio di voto, 
e dello scrutinio. 

Di queste difficoltà, a 
quanto pare, non deve aver 
tenuto conto l'ambasciatore 

Guazzai oui nel suo noto 
sondaggio presso gli altri 
governi. A noi sembra al
meno che questa specifici
tà della situazione italiana 
e del sistema elettorale ita
liano non sia stata ìllustia-
ta con la necessaria clna-
iezzi E l'ambasciatore è 
tornato al convegno a dir
si ottimista. Il compagno 
Galìu/zi ha peieiò colto nel 
se^no quando nel suo iu
te; vento ha voluto illaidi
re l'es:genza di un'azione 
un.tana che miri a piomuo-
VPIC i.i piii ampia paitcvi-
p.zione ciei involatoli ita
liani eimgiati. ma che (l'ie-
sio piesimpoiiè il più Ugo-
ìoso rispetto delle libeita 
e l'abbandono d. ogni fol
lila di discriminazione po
litica. 

Inhne, visto la poi tata che 
si vuole u.ssegnare al mo
lo dei consolati, ci si do
manda: che fa il governo 
italiane» per prepararli'.' E 
che ha fatto per olteneie 
che pioprio nei consolatisi 
dia l'esempio del pili rigo-
ìoso rispetto del pluralismo 
e della democrazia? Casi 
di segno opposto se ne se
gnalano ogni giorno ed è 
ben strano che eminenti 
funzionai i del ministero rie-
g'i Fsien si faci nino pol
lavo. e degli appelli ai go
verni amici perché com-
piendano il metodo di lot
ta democi.itici che si se-
gie in Italia. — cosi come 
vuole la Costituzione —, ma 
nulla dicono (e forse non 
fanno i perchè anche nelle 
no.stre sedi consolar; si n-
sneMi e si attui pienamen
te questo metodo, (d.p) 

Riunioni dei 
comunisti 
siciliani per 
le elezioni 

I problemi della mobili
tazione dei comunisti sici
liani emigiati nella zona di 
Stoccarda sono stati affron
tati in una serie di riunio
ni m nfeiunento un'immi
nente scadenza elettorale 
che vede impegnati nume
rosi comuni della Sicilia. 
Questi problemi sono stati 
dibattuti m apposite assem
blee tenutesi a Kmgen-
Rrenz. Singelfingen e Bie-
tigheim. Il compagno Caro-
sia. corsigliere regionale di 
Enn.i, che ha presenziato 
queste ns.emblee, ha illu
strato la nuova situazione 
politica della Sicilia con la 
pai itvipaziopp del Partito 
coiir.mis'a italiano alla mag-
gioianza de! governo regio
nale In t.Ue contesto nuo
vo valine assumono le ele
zioni del 14 maggio e più 
glande quindi i'imppgno dei 
comunisti per ottenere una 
estensione dell'influenza del 
Partito. 

Assemblee nella 
zona di Francoforte 

Una serie di assemblee 
sulla situazione italiana e 
il rapimento dell'on. Moro 
e la risposta delle forze 
democratiche all'eversione 
terroristica è stata organiz
zata dalla nostra Federazio
ne di Francofolte. Assem
blee pai Ucolai mente affol
lale si sono svolte con la 
paitecipuzione del compa
gno Maizi, segretano della 
Fedei azione, a I.udwigsha-
fen. Kassel e Norimberga. 
A Francoforte, alla Puulus-
knvhe. una ìappresentanza 
del Comitato d'intesa delie 
associ.iz.oni democratiche 
italiane ha deposto una co
rona per ricordare i raduti 
della Resistenza. 

L'intervento del compagno Corghi alla Camera 

emigrazione e il 
bilancio dello Stato 

Intervenendo nella discus
sioni; sul bilancio dello 
Stato per 11 1!>78 in com
missione Esteri il compa
gno Corghi, dopo aver ri
levato che essendo stata 
.stanziata globalmente in bi
lancio per i problemi del
l'emigrazione una somma 
ilio indiami» pan a quella 
del 1977. ciò significa ave
re a disposizione nell'anno 
iti corso meno mezzi (da
to il processo infiali ivo del
la svahitazione della Ina» 
per Jar fronte ai bisogni 
degli emigrati, ha rinnova
to ia li.-mesta di un mair-
g'or impegno perchè gli 
scarsi mezzi a disposizio
ne Mano impiegati nel mo
do pai rispondente alle esi
genze. 

Non è solo una questio
ne di quantità, che ha cer-
t.unente il suo peso, ma 
nnclie di qualità e di scel
te politiche che debbono 
essere in sintonia con la 
nuova situazione politica 
del Paese e con gli inten
dimenti della nuova mag
gioranza. A questo propo
sito tut'e le associazioni 
nomocratuhe degli emigra-

Dopo un'interrogazione dei compagno Pieralli 

Discussa al Senato 

la questione di Radio Colonia 
Il p..ver no ha r.sposto al 

senato nei una urerrogazm-
r,e presentata rial <~nmpa-
cr.o Pieralli m merito al
ia campagna intinndator.a 
condotta alcuni mes; or so
no eia ambienti reazionari 
rì'-H'emigr.-ìz.or.e e da al. :-
r.e agenzie di stampa ita
liane contro > rr.n^sio'.i 
ir. Iini'ia l'.ihar.a ci: K:.-
tì:o Color, a nella RFT. 

Lrui. I.u,•!?.:.,! Rad-, so*-
tosegretano agi: Affari Pi
ste.":. ;-.a afferrr.a'o che ta
li enn^^.ir.i avrv?:.o s'is-;-
t^to cr.tic.-.e 'ra una partp 
c'~>: "os* ri cc.r.razi.ir.sii e 
f\"e "al: criticr.» *-.:-o s'a-
te r.tenute infondate dal.a 
direzione teciesra ci: Ran.o 
Colonia. 

Il (nrr.pigr.n P;*»ro Pie
ralli, nella s\a replica ha 

do'tu di aver vniti'o solle
vare i; pro'il^mn ri"l V^r-
l.iinrn'o italiano sopratt.it-
•'» perche era stata cr.ia-
ina'.i m causa ia respon-
s milita de! PCI con in'en-
ti di riis-nn..nazione anti-
co-r.ur. s;a. P.eraih La so"-
to.it.c:ro r-ìi-j ia que.-*io::e 
C ' i r n e un grande *..'.lore 
in v:«ta delie elezioni di
r e t e rie! Parlamento fluro-
!'•'•». prev.ste per il prossi-
n ) fin:, i FI" noto che l! 
g".frno !*ii ino. in ac-or
cio < on : pai ' l ' i rifila rr.ae-
piorar.za. s; appresta a prp-
s rn'are un ri.-»gr.o di len
ii-"- ' . .e prr-ve.'i''* & Tordi con 
: s.i-jolr 2, ivi1::;: rif : Vhr--
s' d'ila CEFI allo s nn'i di 
cir.sfn'ire r^ i fn-.ig:.C: r.v 
liar: ri: \o"-»re :•; l;^o in 
e. ;•"=*.i occasione. 

ti hanno inviato al gover
no un documento contenen
te pioposte concrete per 
la qualificazione delle spe
se sui temi dell'emigra
zione. 

Il compagno Corghi ha 
chiesto al ministro Forlani 
in che modo il governo in
tenda tenerne conto, rin
novando ia richiesta che il 
governo renda noto in mo
do dettagliato e con le ne-
ce.-.sane motivazioni l'elen
co dei contributi assegnati 
a enti e associazioni vari»». 
Kgii ha ricordato gli im
pegni assunti durante e do
po la Conferenza naziona
le' (ieii'emigiazione m oidi
ne agli organi di parteci
pazione degii emigrati alia 
soluzione dei loro proble
mi. e riaffermata la neces
sita che il Parlamento pro
ceda rapidamente alia di
scussione e ali'approvazio-
ne del progetto di legge per 
l'istituzione dei Comitati 
consolari e che il governo, 
rispe.iando gli impegni as
sunti. presenti al più pre
sto il suo disegno di leg
ge per l'istituzione del 
Consiglio nazionale dell'e
migrazione. 

Il' inoltre necessario che 
il Comitato istituito per la 
realizzazione delie decisio
ni della Conferenza nazio
nale che da mesi non vie
ne convocato, funzioni e 
Cile il Consiglio intermini
steriale per l'emigrazione 
asM>.va ai suo compito u-
scendo dallo stato attuale 
d: inerzia. 

Concludendo il suo inter-
venro. ri compagno Corghi 
ha sollecitato il governo ad 
adottare ogni valida inizia
ti'. a perche la racromanda-
z one della Commissione 
so sale della Comunità eu
ropea in tema di istruzio
ne ' •nlis'i.-a per : figli de
gli en; qrati sia tradotta nei 
fa'ti, e hA chiesto che il 
governo. associandosi a 
oun:>to aveva preceden'e-
ir.er.ie rie'to :n un s'io m-
te rvn to ì'or.nrevole Grane!-
ìi. elabori sai temi dnir*»-
m orazione un p.ano ni ie-
g.'Ia'ura rl-.e ron^rr.'a ad 
un tfrnpo di convogliare in 
nios 'a direzione le risorse 
r.=vessar;e e di dare rispo-
v<* positive aiie aspettati
ve degli em.grat: «econdo 
«.••,-•;•<• rr-mpiure attraverso 
'.n ainp.o confronto rieir.'i-
c ra \ o con gii em.gratl 
stevs; e > loro as,or:a-
zioni. 

brevi dall'estero 
• Sci iniziativa rielle As-
s Kia::.r.i .'aliane s: tifr.-» 
d n n i e ; i : ' - a A MKil.lM.-
SDORr '.S'occ-rcla) la fc.-'.c 
ce: la.or^.'ori .'.clian: en.: 
gr.vi. 
• A n\RMST.\nT < Frar.ro. 
forte», presso :1 Circolo rì'-
rr..«crc!';co italiano, s: e te-
n;i'a una assemblei de.le 
donne democratiche emi
grate con la par'ecipaziono 
del compagno Pelosi, «c^rr 
•ario della FILEF :n Ger
mania 
• A M SSF/VIBIRGO *i è 
riunito :i Comitato ri'ir.'e-
sa delle associazioni italia
ne. All'ordine del giorno ì 
problemi di una più ar.ipi.i 
partecipazione all' attività 
democratica. 
• A STOCCARnV con la 
partecipazione delle altre 
forze politiche italiane e ri: 
numerose associazioni s: 

l ' tr . i -.I.:Ì tavola r.c<">rt!a 
s il I1.S Apr..e. e l.i .si'i.a-
r .T . • r.-.liana ri: oggi 
B A BRI XIIM.IIS si r: : 
r..-r-s d.-.\.fri!.i :n il CF 
celli Ftceraz.'-r.e del PCI 
A.l'orci::.e d">l g-orr.o la s.-
ti.iz.'.r.-"1 riel P.i^se e i pro-
Ken-.i cegli cn.'.^r.iti. 
• D -mani. 2.» aprile, a 
IWO.NTIGNY - S. NICOLAS 
'B:-ig;nt verrà inaugurato 
il Creo!) c'crr.cx r.i'ico :'a 
Leno e G C srimlri: r. Sara 
crc-.sfn'e il compagno Rotei
l i dei CC or. r e i . 
B Al.e mai fc-s'.izioni por 
i! ;• Maggio d; LIKCI. 
MONS. BRlxr.LLMS e I. \ 
I.OLVIKRK «Belgio» e as
sicurata la partecipazione 
rii corte! di lavoratori ìta-
j : a n RTpprc'en'qnti de;h 
f migrati prenderanno la pa
rala. 

• S ab .ito 2.Ì ppn> . p r f^o 
la d s a del popolo s; ter
ra la riunione ri"! CF del
la Federazione di Zl'RM.O. 
Ir.'roriurra li compagno 
Maf2i su', tema: <•• I compi
ti dei comunisti per una 
ferma difesa della demo-
cr.i7ia in Italia ». 

• Domenica. a!!e ore 10,30, 
si svolgeia al Consolato ge
nerale d'Italia di BURLI
NO. organizzato rial Con
solato stesso e dalle asso-
ciaz.om degli emigrati che 
fanno parte de! Comitato 
consolare. la celebrazione 
de'l'anniversano del 25 A 
prile. 

• Il circolo « Carlo Levi » 
d: BERLINO invita gli e-
rr.iurafi italiani a partecipa
re alla mar.ifestarior.e del 
r Maggio inde'ta dalla 
DGB. 

http://vi-.li
http://razion.de
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LE IMPRESE PUBBLICHE AL BIVIO DEL RISANAMENTO 
Quattro 
condizioni 
del PCI per 
l'ex Egam 

TI Coiiiil.ilo ili lii|iiiila/.ioii(> 
rlpII'KjMin è .-l.ilt» prorogatn 
per due ine^i. In •(in--Ie» spa
zio ili Irinpn il Parlamento ili-
•ruteni e afTionlrrà — i* qiii*-
«lo un impiglio dille fur/i; 
politichi- ilrll.i in.i<:;:iiir.iii/.i - -
i He pi.ini ili «-Unir- f.irriai 
«pcri.ili, iniiici ai iii-lllCl.illiir^i-
ri . I1K(-|.I no-li— i l<- ) «• il ili»e-
(iiii ili li- '̂̂ i- por il lino fi-
naii/iniiieiilo. 

I.a viti-ini.i 111:.un <'- iliinqiii* 
nrrivnia, l'ini molli ri lari li <• 
molle ronlr.iilili/ioni. alla «uà 
f.i-e coni lu-i\ a. (li-rrliiaino ili 
fare il punti), formulare al-
riiiic propo-lc i- tir.in- alni-
ni- roiii'lu-ioni pnlilirlir. 

\«*l i l lumini l i in i-ui r-plo-
• e l'<i . I IT . I IC » l '^.im. -i fron-
tfy^i. i i mio In- a l l i -^ iamt -n l i , 
tri» liner- il i inli-rvi-iilo poti l i -
ro . 

I.a pr ima, r.ipf'^'^i.il.i il.il 
ni ini- l i -ro tirilo l ' I ' .SS., invo
ca»,.i il.il l ' . i r l . im'i i to una «|n-
rii- ili -analiii'ia : -i -.ni' l i l ir-
l n i loxii l i p.itr.iii- i ili-liili e du
pli lo -riii ' / l i iui-nlo ili'H'l-'.iili* 
ormai ini l i fci i i l i l i i lc. le a/i i -n-
• li- -an-lilii-ro p.i —-ili* a l l ' l l t l •• 
n i r i ' . N I « fu /a roml i / i on i . -i-n-
Z.l IH---IIII I rn la l ÌMi ili pio-
uramma/ioui- . In im-rilo alle 
< \ I I I -P ilr-l i l i -a- tro l in in / i . i i in 
ipir - la l«--i i-ra mollo ron-p-
puri i lo: meglio inol i t i i i una 
pietra «opra. 

Una linea 
punitiva 

T.a spronila linea ai «-va, «•«>-
r »* 

me I.irci,il.i. un marralo ca
rattere p u n i l i \ o . e (-crlami'iili* 
ron ipialrlip ragione: - i i i -o|va 
la ro-.i a polpi ili podice r i -
vili». facci.imo fal l i re IP a/.ieu-
«lp rhr» -OMO siale go-lilc .iv-
\ enluro-aii i i ' i i lp, per in l«-r«--«i 
«li pura Injtiea rl i i-nlelare e 
fot logovcri ial ìva. 

M a . i i leliiti i l e i rK^a i i i . ro
me è nolo, avc iano Milli la 
f i i le i i i - - ioni ' dello Sialo: an-
rln» il fa l l imento gencral i /za-
fo ili-Ile iiiipre-c aircl i l ic avu
to qil.lM lo =li---o ro- ln ili-Ila 
«.ui.ilnri.i con molle migliaia 
«li lavoratori l ice i i / i . i l i . v i l l i -
ine ili Emani l i prima e del 
fa l l imento poi . | Y r ili p iù . 
«lielrn le solide ariMimriil.i-
/ i o n i f i i iau / iar ie . - i profi la-
la i in i i i lcrc-- i pr ival i (lesiiì 
Fiat n Savio) rl ie non potr
anno min creare impiipl i i i l ini 
r it i piano economico. 

Ili*iij!ii;iva .-rcslii-ip. «piin-
rl i . una terza -trai la. Scioglie
re l 'Ebani ron una Icsin» rlip 
«ii l iordina--e la i lc - l ina / imie . 
il r i -ai i . imenlo fìiian/iarin. il 
r i lancio proi lut l i \o di-Ile a-
7Ìemle vital i ilei gruppo ad 
lina pro^rauiiiia/.ione il più 
po--il>ile rinoin-a e Innii imi-
ranlp. I.a programma/ ione 
II \«»V.I rotile roti i l i / ini ie nrre* -
«ari.i. r i m l i \ idu.i7Ìone preci
da e roi i rrela i l r l lc rinite v 
«Ielle ri-*iHin*nliUilii f i zue l l iw 
ilello «perperit P ilella r r i * i . 
Si « I I I I O I . I I I M niellerò in ope
ra meccani-mi chi- imliv iilua--
j r r n l.ili rai l -e e tali re-poll-
«altil i là. 

l ' r c ia l - r ipic-la ler /a ipolp*ì. 
«ppo i i i . i l a «lai «inilarali r ila 
un i . i - ln * r l i i r r .min i lo parla-
niei i lare. coiiiprenilenle (dire 
alla « ini - l ra . .incili* la uiaz^ìn-
r.iuz.i «lei democri - t iani . 

Non c'è iluli l i io. rl ie nella 
«ppl ica/ ione ri imri- l . i di quel
la l inea anrl i r per una perla 
m.icrliino-.i o>m|>lr--ilà della 
lesse clie romici a iml i i i i i e a l 
l'Olir ind ica / inn i , -nini r i i ipr- i 
l i m i l i e roiltraili l i / . inuì rlic 
jter un unno lianm» ritardalo 
le ««tlimimi più efficaci. a 
fronte «li una *ppi.i z'ìh -n-lc-
nul.t ili l'Pii 120 mi l i a rd i . 

Ol ial i • imo ' ta l i «|iir-li l i 

mil i? Innanzitutto l ' i i i -nff i -
i-ienlc impegno imprendi lo-
riale i l e l l ' K M e i l r l l ' l l t l ci,e 
non lianiiii voluto credere nel 
carattere nuovo e impegnativo 
della deci-ione del Cariameli-
lo di clalinraro, i l i -m ic i e «• 
approvare 'e r i programmi di 
rnmpar ln . 

E' poi la lemlei i /a a « * . i l -
\ a r c ) i i M-rclii gruppi d i r i -
Si'iili-, ;• r imel lp i l i o-tinata-
meiile in ciri-ola/inue a I l e i -
\ e r - n siii'i-e--ivi « comitati 
leeniei » o eo-e - i ln i l i . 

Quegli l i m i l i , che il govrr-
no non lia «inora denuncialo 
con la dovuta energia. po««o-
no e deliliono e««ere rimossi 

•in i|iie-la fa-p r i - o l u l i \ a . 
fi 'p «lato un luniMi ih-r per 

r i - lal iora/ ioi ie dei pro^raimni. 
Ora e--i -imo -ollopo-l i al 
confronto Ira Muli ( l i t i ed 
K M ) e - imi. ir . i l i IÌ.Ì un lato. 
al i l i l ial l i lo parlamentare dal l ' 
altro. Doldiiaiiio dire clip dal
le iuipo-ta/ ioi i i originarie ite
gli l .n l i . a l l ra \er -o le deci-io
ni del CUPI t> alti i\ i r-o il i l i -
li.illilo nelle faliln ii In- e nel 
I'.il lamento alcune ipote-i re.i-
l i - I Ìcl ie e po- i t i \e -ono piner-

Si è coni imi . i lo . ad e-eni-
pio. a ron-iderare le pro-pel-
live imin eml i lo i i ili più «erie 
della ricerca e della colliva-
/ ione minerar ia , proponemlo 
una i|iolc-i di inipe^no reale 
n i i r , i p p r o \ viiiioiianiento in-
terna/ ionale e nella lavora
zione di metal l i non ferro-i 
che è. tiualmeiile. un rifiuto 
i l e i r a - - i - l e n / i a l i - n i n . p una 
-cella chiara e i£Ìn-la. rolli*-
naia anelli* ad una prnpo-la 
di programma -etloriale a-
\ a u / a l a dal ( i l P I nel l 'amli i lo 
i le i rappl ica / io i ie della IPS-ÌP 
|>er la rieoiivei>ione iml i i - l r ia-
le. Cerio, -ono i l i - ru l i l i i l i . nel
la pratica real i / /a / . ione dei 
programmi , l'ampiez/.a e i 
. - .ocell i ili ipie-la -cel la, ma 
almeno c'è finalmente un ter
reni) i l i iniziativa imprendito
ri.ile che può rompere In 
vecchia Ionica ilei -u - - i i l io e 
ilell 'a-«i*lcii/ .a. 

l'.d egualmente al i l i fuori 
ili vecchi «cheini a-M-len/.iali 
può fé d o \ r à ) e<-ere i l pro
gramma d e l l ' i n i per lo svi
luppo del -ellore ile-ili acciai 
-peeial i . in corri-pomleiiza 
con un procedo di ipial i f ìra-
zione e d ì r inno\ amplilo 
lernolosico della «iilerur-iia 
i tal iana, rhe neali arr ia i spe
ciali può avere il -no «ellore 
ili punta. 

Le proposte 
punto per punto 
Nel la ( l i<rU"innp «Iella lep-

•:•• ili l ìnanziamento che deve 
- lan/ iare circa 8'itl mi l iard i in 
•I anni . i|iie«|c saranno lo l i 
ner «Iella uo-lra iniziativa e 
della nostra proporla: 

1. caranl ire inecraiii- i i i i ade-
cu.ili . - ì ir . irrrr lni i irnl i i più pre
cido e approfondilo «Ielle pan
ie della c r i - i . in modo rhe r«-
»o «ia condono più celeniien-
le e più eff iraremeii le «il lut
ti i p i an i : 

2. a»«irnrare le «railrnzr* pro-
rise ili rontrol lo par l j in rn la r r 
a po- t r r ior i . in limilo ila sa-
ranliro no iiupioso ilosli «lan-
/ iameit t i fondalo «ni ri«tahil i -
inentn i l i eri lori d i r ronomic i -
tà e di r f f i r ienza: 

.1. mantenere sii impuzil i por 
la ristrutturazione e il r i lan
cio dei «pilori \ itali al lra' .rr-
««» programmi di reale «vilup
po. \ piloro le aziende non e«-
-enzial i a tali «pilori, l iquidare 
le aziende colpite da ima r r i -
«i inesanrihi le; lutto r io «loie 
.1» l e n i r e , rome indirà e«pl ir i -
lauiotite la lesse, caranlendo 

FERDINANDO CAMON 
UN ALTARE 

PER LA MADRE 
L'autenticità di un romanzo 

nel giudizio della crìtica. 
Cin io r i h.ì vm:o ).\ ». n b.in.ielii 
cr*n un Iihro l i imi *.'.:. .\ norma .. 
Non jono tvo!:i i !:'^r: di ou-»'.* 
ff>r/.i... C.iivon !M ->CT.:!O e «-iTo!-
f\o per i*.i:i! i:n.i ri;'.]; r^c'i: \c-
ritàchc ia \-.:.Ì e CVIN.-IVC. 

C".; io Ho • L irrori-) 

„.un.i lincila v^r.ip.iit.i c i c«.«cn-
7ialc .. in cui ia conuiiivitine C 
Io >ir,i,'ui app.iionc temperali da 
lina niisterio»..! -.larita. lasciando 
vn.ì impresone di tor/.i e insie
me di dolce/Al 

Lo'cn:o \lt»:,io • LjSttimp.i 

Con -Un a!t.ire per hi madrc>C.i-
flion h.ì sprillo il Iih:o MIO piti au-
lcntik.0. vinello nel quale ha dato 

\oee «:otTime«;»;a e asprj. la \occ 
del'.i p;eta. al contenuto liturgico 
i!; n*:ni prcehicr.1 in «-requiem». 

/.'.•."o Siciliani* 
Cctjt •'«' l'tUil Seni 

Cr ' ion e uno vIei cìoi.ini scritto
ri pai r:i:oro»;e :n;ercN>aniieque-
sto r.ic«.iint(» e !a MIJ co>a niiclio-
re .. p.icme di appassionala e so-
b;:.\ inten-ita. CLuniio Marah.rii 

11 Rc\10 del Carlino 

...la ricerca a ritroso, sommessa 
e Mruccentc. di una \ ita aldi fuori 
della Mona, mi sembra [il suo ro
manzo] più riuscito, più intenso 
e puro. 

Ciio\ anni Roboni • Tuttofigli 

Bisaglia alla Camera insiste sulle 
difficoltà finanziarie - Ma quel 

che più serve è recidere 
le cause dello spreco e operare 

un rilancio produttivo 
e imprenditoriale, mobilitando le 

forze sane e disponibili 
Dal settore pubblico un apporto 

determinante ad una 
nuova fase di sviluppo 

Investimenti PPSS 
coperti all'80% 
tramite indebitamento 
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Ruoppolo (comitato liquidazione del l 'EGAM) e Bisaglia 

i I h e l l i ncei ipa/ ioi ial i : è per 
i|iio-to chi* ahhiaino denun
ciato l ' inerzia ancora penil i -
mule che Mucca la realizzazio
ne di programmi di uioltililà 
*iià cimi ni il,ili con i - ini l . i -
cati . come nel ca-o del Mon
te Aiuiata. loro li.meo di pio
va della volontà i l e l l ' I . M ; 

I . considerare IVfTello del
l'» iuie-t imi-ulo Ina i l i •• «ulP 
eipii l i l ir io dej-li ini<-«limeiili 
delle PP.SS.. in rifei iiuclilo al-
ri inpe-i l io iueri i l ioual: - ta: poi
ché il crollo d e i r K - a m rap
presenta la fini ' (li iuiporlaiit i 
protratomi nel «mi. ciò ilo-
i r à e«-ero valutalo per ri«la-
hi l i re , in «ode di proiiramma-
zione coniple-«iva. ipiella prio-

I r ità che più lo l le aldiiamo 
I allei inaili c--cie alla ha-e del-
, la mi-tra |nililic.i economica. 
. Tutti ipie-li punti hanno il-
! na i-ondizioiie: chiedere a l l ' 
I liti e .ill'l.NI una precisa re-
! -pon«ahililà impremlilorialt*. 
! -l i l la ha-e ile-ili indirizzi fie-
! MI- I . i l i che l a m i o f i - -a l i in 
| Parlamento, in -ede di ap-
, prova/ione del di-i 'viio di lej». 
j se f inanziario: ciò «i^nifici r i -
! fn^^ile da una pi'oro;M di «i-

Inazioni ainlii^ne con il Canni-
tato di l iquidazione elle fa 
lì-i «cheriuo e uiu-tifu-a una 
-o«l.in/i.i le vanificazione della 
Ii'iiiir. 

Andrea Margheri 

ROMA — Lo partecipazioni 
statali — ita detto ieri alla 
Camera il ministro Bisaglia — 
navicano in un mare eli dif
ficoltà finanziarie: serve per
ciò (Ite vendano dati * con 
ogni possibile urgenza » i 1.7.50 
miliardi di lire previsti dalla 
k'ililv di riconversione per 1' 
aumento dei fondi di dotazio
ne. Il ministro è stato ascol
tato dalla commissione inter
parlamentare per la riconver
sione e le partecipazioni sta
tali ed ha incentrato il suo 
intervento sulle preoccupazio
ni a pro-insito della situazione 
finanziaria e su alcune ipote
si di riorganizzazione di setto
ri quali l'auro alimentare, l'ae
ronautico eie.; solo di sfumila 
ha affrontato invece una se 
rie di altri problemi, (inali, ad 
esempio, la riorganizzazione 
defili enti, i loro rapporti con 
le società finanziarie e coti 
le società operative. 

Per la situazione finanzia
ria. Bisatilia non ha aiiiiiun-
to molto di più ai dati ed al
le cifre yià ampiamente note 
e tali da dare il senso di un 
deterioramento veramente al 
tarmante. Ad esempio: l'ap
porto dei fondi di dotazione 
al finanziamento defili inve
stimenti è stato cleini' ' nel 
'74. del 12r; nel '75. del 5-r 
nel '76. e del ì'.i'r nel '77. con
tro una media del 21'<" nei 
quattro anni dal "70 al '73. 
Questti situazione ha avuto ri
flessi molto negativi ai fini 
dell'indebitamento del siste
ma. tanto è vero che il fi
nanziamento degli investimeli 
ti nelle Partecipazioni statali 
è stato assicurato da debiti 
a media-lunga scadenza per 

oltre 15.200 miliardi e a bre
ve scadenza JKT circa U.'.MIO 
miliardi. In conclusione: ol
tre l'nll''<' dell'investimento 
comple-.si\o è coperto da 
debiti. 

Notevole — secondo le ci
fre fornite da Bisaglia — an 
che lo scarto tra il grado di 
* capitalizzazione » (cioè di 
(lÌM)onibilità d; capitale prò 
prioi delle aziende pubbliche 
e quello delle aziende private. 

Per eliminare questo scarto. 
servono alle prime almeno 4 
mila. 4 mila e cinquecento mi
liardi come mezzi propri. K 
qui Bisaglia ha insistito sulla 
necessità di d isv ino subito 
della cifra stanziata per 1" 
aumento dei fondi di dotazio
ne e che dovrebbe essere 
— secondo le .Mie proposte — 
COM Mi(ldi\isa: mille miliardi 
al l ' In: .5.51) all'Kni; 300 all' 
Kfirn. 

Resta ancora da definire 
il ruolo degli enti di gestione 

•:.L 

Xell'affrontare i problemi 
funzioniti! del sistema a par
tecipa/ione statale, il mini
stro M è limitato a dire che 
" rc^ia da definire in coucre-
i'i » il ruolo di ciascun ente 
di gè.-1ione « nei canfrniiti e 
delle società finanziarie o ca 
fKXjrnpiìo e delle società ope
rative in vista delle esiaenze 
di proaran:inazione, di sn<te-
ano finanziario e di controllo. 
come pure dell'esigenza di ri
conoscere alle società opera 
tive un inafiaiore spazio di 
autonomia imprenditoriale e 
una più ampia rcsuonsahilità 
di gestione »; e restii da de
finire «l'ambito di attività 
degli "itti di gestione e, di 
conseguenza, resta da provve
dere alle necessarie operazio
ni di razionalizzazione e ac
corpamento-». Qui Bisaglia 
non sembra aver sciolto il no
do dell'ente agricolo alimenta
re. Le ipotesi che si possono 

prendere in considerazione, 
lui detto, sono due: una finan
ziari;! mista, che coinvolga 1' 
IRI. l'Hl'im ed eventualmen
te filtri enti, quali la Cassa 
per il .Mezzogiorno: oppure 
una finanziaria di rettore in
quadrata o nell'IRI o noli' 
Kfim. Il ministro sembra prò 
pendere per una soluzione che 
-.< consentendo la perseguita 
integrazione, determina una 
spesa minore, in modo tale 
die il necessario intervento 
finanziario dello stato possa 
essere totalmente, o nella 
maggior parte, destinato al 
potenziamento delle caratteri 
sticlie operative del nuovo 
gruppo. Questo sarebbe chia
mato ad operare nei compar
ii agricolo, industriale mani
fatturiero e della grande di
stribuzione e potrebbe perciò 
svolgere la necessaria funzio
ne di orientamento e di prò 
mozione specie nel Sud *. 

La Comit contro la caccia al deposito 
I/azienda di credito, p, differenza delle altre grandi banche, punta a qualificare gli impieghi 
verso gli investimenti anziché espandere a qualsiasi prezzo la raccolta - Il ruolo del banchiere 

MILANO — La Banca commerciale intende puntare sul
la « qualità » dell'impiego, cioè del eredito concesso, anzi
ché sulla « q u a n t i t à » della raccolta, cioè il rastrellamen
to indiscriminato di clienti che depositano i loro soldi 
Questa in sostanza è la « filosofia » che il consiglio di 
amministrazione ha illustrato ieri all'assemblea degli 
azionisti Comit ne! presentare il bilancio 1977. E' una 
linea già seguita nel corso di questo esercizio, che si è 
tradotta in un contenimento dei depositi in lire t - 10' , . 
meno della metà di quello dell 'intero sistema bancario» 
e in un orientamento della clientela verso titoli come 
i buoni del tesoro, anziché at t i rar la con interessi più 
appetitosi verso i depositi. 

Questa linea, non ha avuto — a giudizio dei dirigenti 
della banca — ripercussioni negative nei rapporti con la 
clientela, né conseguenze negative nei rapporti economici. 
Si valuta anzi che queste si sarebbero verificate invece 
nel caso di una caccia ad oltranza al deposito con più 
alti tassi di interesse. E alcuni dei dati di bilancio 
t - 3 2 ' r in un anno nel rendimento della gestione ban
caria. -24'r nei proventi di intermediazione — servizi -. 
un margine centro i rischi di 115 miliardi contro i 55 
dell'esercizio precedente) sembrano confermare questa 
interpretazicnie. 

La « proposta » che viene dalla Comit va nel senso 
di una riduzione del grado di ricerca di depositi bancari, 
per evitare che prosegua lo «svuotamento» dei mercati 
di capitali. 

L'assemblea della Comit ha anche deciso l'assegna
zione di un dividendo del 12'- sul capitale sociale e il 
suo aumento da 60 a 105 miliardi e ha eletto il nuovo 
consiglio d'amministrazicne. Rispetto a quello preceden
te escono Eugenio Cefts e Tullio Masturzo e en t rano 
Raffaele Picella (sostituito nel precedente incarico di 
sindaco da Marcello Bigi) e Franco Schepià. 

i i 
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Da Mattioli al bilancio i 
1977: la Banca Commerciale I 
ritorna a porsi come punto 
di riferimento per il sistema > 
bancario. Di fronte alla grave ! 
crisi di * identità » delle ban- ! 
c7?r e dei banchieri del Paese j 
una grande azienda di credi- '. 
lo ha deciso di darsi obiettivi \ 
del tutto diversi da quel/i del ' 

reato del sistema: il conteni
mento del risparmio raccolto 
e il parallelo aumento degli 
impieghi e ha dimostrato, a 
bilancio, che tale soluzione 
offre una realistica i°ia d'u
scita alla crisi dell'interme
diazione finanziaria. Siamo di 
fronte, quindi, ad una inizia
tiva forse decisiva, certamen

te stimolante, per il rinno
vamento della politica banca
ria e dello stesso atteggia
mento futuro delle Autorità 
Monetarie. 

Sotto noti i termini della 
crisi delle banche ordinarie: 
raccolgono risparmio senza 
poterlo u saperlo impegnare. 
senza trasformarlo in inve
stimento. Strette nelle maglie 
dei vincoli amministrativi al
la loro attività di impiego di
retto. le banche sono divenu
te semplici sportelli di dre
naggio del risparmio poi uti
lizzato per operazioni finan
ziarie o per acquisto di titoli. 
Sono altrettanto noti gli ef
fetti distorti prodotti: la ri
cerca affannosa di sportelli. 
il pagamento di tassi elevati 
per i grossi depositi, l'eroga
zione di tangenti per l'ac
quisto di titoli, l'aumento del 
costo del denaro per le impre
se. l'introduzione di ulteriori 
crescenti vincoli agli impie
ghi. 

L'na via. dunque, quella 
della crescita elefantiaca. 
senza futuro per le stesse a 
ziende di credito. In questo 
quadro non sottolineeremo 
mai a sufficienza la respon
sabilità di quelle banche che. 
senza preoccuparsi dell'e
spansione dell'attività produt
tiva. hanno voluto far utili 
solo sulla base di records 
statistici della raccolta o 
hanno puntato a strappare 
depositi ad altri istituti per 
coprire operazioni sbagliate. 
Pensiamo, ad esempio, al 
Banco di Napoli: pensiamo 
ancora, a quelle banche, co

me il Banco di Santo Spirito, 
la Banca Toscana, il Credito 
Romagnolo, la cui preoccu
pazione dominante è sembra
ta essere negli anni '70 quella 
di raggiungere il tetto dei 
1.500 miliardi di lire di depo
siti, solo per ottenere nuovi 
sportelli in altre regioni. In 
fine, abbiamo presenti talune 
banche controllate da Peten
ti. ove lo stimolo all'attività 
di raccolta deriva dall'intrec
cio, assai pericoloso, con le 
attività industriali in perdita 
delle aziende del gruppo. 

Per contro, viene dal bilan
cio della Banca Commerciale 
una indicazione precisa: la 
dimostrazione che è possibile 
aumentare i depositi ad un 
tasso anche modesto (il 10 
a fronte del 23'n del siste
ma). orientare i risparmiatori 
verso investimenti diretti al 
tentativi e dare, nel contem
po. maggior respiro agli im
pieghi verso le imprese in 
termini qualitativi (espansio
ne delle operazioni commer
ciali) e quantitativi (più N°n: 
in linea con il sistema che, 
pur con una raccolta supe
riore. non ha saputo sfrutta
re perfino il margine di e-
spansi'ine consentito). 

Sé vi possono essere scuse 
per chicchessia: l'utile che la 
Banca Commerciale ha con 
seguito nella gestione denaro 
è stato superiore del 32",-, 
rispetto a quello dell'esercì 
zio precedente. Sesstin ban 
chiere pigro o senza fantasia 
potrà oggi giustificare lo 
< status quo * sulla f/ase di 

una supposta non economici
tà delle scelte alternative. Da 
parte del mercato la risposta 
è precisa: anche scelte armo
niche con gli interessi del 
Paese vengono ripagate in 
termini di utile e di migliore 
equilibrio tra le voci dell'at
tivo. 

Certo, non bastano le scelte 
singole pur qualificanti per 
modificare profondamente 
l'attività bancaria se non so
no seguite da messaggi ancor 
più autorevoli. 

Chi conosce il peso di al
cuni amministratori e dei lo
ro interessi all'interno delle 
banche sa quanto sia temera
rio presumere una etica prò 
fessionale capace di spingerli 
a comportamenti nuovi. Per 
questa ragione, ad esempio. 
nel caso del Banco di S'apoli. 
abbiamo posto come condì 
zione dell'erogazione pubblica 
di fondi alla banca l'adozione 
del principio della responsa
bilità da parte di un nuovo 
consiglio costituito nel rispet
to di norme e criteri di no
mina diversi da quelli finora 
vigenti e seguiti. Per questa 
stessa ragione, più in genera
le. è opportuno che la politi 
ca creditizia si faccia carico 
di un'indicazione nuova e 
obbligata per tutti gli opera 
tori, orientandoli verso obiet
tivi diversi dalla raccolta. 
verso maggiori e p'ù efficien 
ti contatti con le imprese. La 
gestione Itancaria n-m pò 
trebbe che guadagnarne. 

Gianni Manghetti 
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Pandolfi incontrerà 
i rappresentanti 
del Fondo monetario 

GARZANTI 

ROMA — Il ministro del Te 
soro Pandolfi prenderà par te 
alla riuntone del comitato di
rettivo de! Fondo monetario 
internazionale convocato a 
Città del Messico per il 29 e 
30 aprile. In questa occasione 
Pandolfi riallaccerà i contat
ti sui rapporti fra l'Italia ed 
il Fondo monetario interna 
zionale. Poiché è intenzione 
di parte italiana di continua 
re ad usufruire di prestiti del 
FMI dovrebbe aversi, nelle 
prossime sett imane o ai pri
mi di giugno, una conferenza 
fra gli esperti del FMI e le 
Autorità monetarie italiane 
per esaminare l 'andamento 
di tut t i i parametri che han 
no influenza sulla moneta: 
hi lancia con l'estero, spesa 
statale, credito. Le indicazio
ni stabilite un anno fa nella 
« lettera di intenti » inviata 
dal governo italiano al FMI 
sono risultate, poi. largamen
te superate, anche a causa 
del fatto che la bilancia dei 
pagamenti anziché risultare 
passiva presenta ormai da ot
to mesi un elevato saldo po
sitivo. 

I prossimi contat t i con gli 

; esperti del Fondo monetario 
i saranno l'occasione, probabil 
: mente, per un « aggiustamen-
j to del tiro n. vale a dire per 

una valutazione meno mecca-
! nica delle prospettive e rap 
* porti di coerenza fra moneta 
! e andamento economico ìta-
I l.ano. 

La riunione di Città del 
! Messico vedrà riesaminare 
! tut t i ì grandi problemi, a co-
j mmciare da quello di limita 
j re la funzione di moneta m-
\ ternazionale del dollaro, me 

diante l'assunzione di funzio
ni maggiori da par te del Fon
do monetario. E" s tata anche 
fatta la proposta che il FMI 
accetti in deposito i dollari 
eccedenti di cui dispongono 
le banche centrali per resti
tuirli al Tesoro USA In cam
bio di titoli di quel paese. La 
limitazione del ruolo del dol
laro comporta, tut tavia, una 
espansione della moneta pro
pria e del credito da par te 
del Fondo monetario Interna
zionale in modo da fornire in 
mapgior quant i tà mezzi di 
pagamento ai paesi più sfa
voriti negli scambi mondiali. 

Romiti 
conferma 
via la Fiat 
da Piombino 
ROMA — Con una lettera di 
Cesare Romiti, amministra
tore delegato, a Alberto Bo-
yer. direttore generale del 
TIRI. la F:at ha ufficialmen
te confermato di non avere 
alcuna intenzione di prende 
re p a n e aKa prevista reinte 
orazione dei capitale dei:e 
Acciaierie d: Piombino dove 
finora vi era una partecipa
zione paritaria a! 50 per cen
to tra ia casa torinese e ie 
Partecipazioni statali. 

La notizia della lettera è 
stata da ta dal sottosegreta
rio alle PP.SS. nel comitato 
ristretto della commissione 
bilancio della Camera che sta 
discutendo dell'ex Eeam. Re 
becchini ha anche aggiunto. 
sempre in tema di acciai spe 
ciali. che « resta at tuale l'esi
genza di ricercare politiche 
di coordinamento nel settore 
per l'interesse dei due grup 
pi » ed ha precisato che le de 
cisioni già prese dalla parte 
pubblica « sono tali da rassi
curare sul fatto che i finan
ziamenti pubblici necessari 
verranno destinali unicamen
te all ' incremento delle risor
se pubbliche ». 

Vrsini al 
contrattacco 
con la 
Liquigas 
ROMA — Ora è Raffaele Ur 
sini che. in maniera prete
stuosa. passa al contrattacco. 
Ieri :n un comunicato fatto 
diramare dalla Liquigas ha 
fatto sapere di essere sor
preso perché, avendo egli dato 
finalmente l'assenso alla ces
sione :n pegno all'Icipu del
le azioni L;qu:ch:m:ca. > ban
che e l i s t u u t o non hanno 
dato :'. v.a al p.ano di risa 
namento de', eruppe. Ursin. 
tenta chiaramente d; inserir
si. con nuove manovre, nelia 
discussione in at to tra ban
che e Ic.pu sugli strumenti 
da adottare • concessionaria. 
oppure società fiduciariai per 
i: r isanamento della Liqu.chi-
mica. 

Secondo il comunicato fat
to diramare da Ursini. oegl 
ne'.la assemblea della Liqui
gas verranno prese in con
siderazione « soluzioni alter
native utili al rl%anamento 

del settore chimico e del
l'intero gruppo Liquigas, che 
lascino impregiudicata la so
luzione della costituzione di 
una società di gestione per il 
settore chimico*. Ma non si 
comprende quali siano le so
luzioni che possano venire 

Il dollaro 
torna 
al ribasso 
in Europa 
LONDRA — Brusca caduta 
de: doliaro suiie piazze euro 
pee nella tarda seduta. No 
not tante :! miglioramento 
ce::a bilancia commerciale 
statun.ter.se, ia valuta ame
ricana non ha tenuto di 
fronte a forti vend.te prove 
nienti dalla Germania. 

I! • cedimento ha sorpreso 
gli operatori che pronostica
vano un recupero del dollaro 
a quota l.(fy MI! marco, ma 
.•*)no >\ìte for.se proprio le 
prospettive di un migliora 
mento — Milla soia dei r:.>ul 
tati positivi annunciati ieri 
dagli Stati Uniti nel com 
mere io con '.'estero — a in-
durri» un investitore tedesco 
«si parla di una grassa ca.sa 
automobilistica) a mterveni 
re con forti vendite sul mer 
caio. La transazione ha sca 
tcnato a sua volta una serie 
di realizzi. Un altro colpo al
ia valuta statunitense è stato 
tnferto. in serata, dalla no 
tizia che la commissione fi
nanze del Senato USA ha 
avanzato una proposta a t ta 
ad impedire l'imposizione di 
dazi sulle importazioni pe
trolifere da parte della Casa 
Bianca. 

•**• 

Lettere 
ali9 Unita: 

Le « opere pie » 
e i patrimoni 
immobiliari 
Signor direttore, 

abbiamo letto sull'Unità del 
7 marzo un interessante arti
colo di M. R. Calderoni sulle 
Opere Pie. E' un dato stra
biliante Quello che emerge, ma 
non imprevisto: si presumeva 
con assoluta certezza che le 
1PAB non erano enti assi
stenziali, ma dietro questa 
facciata si nascondevano ef
ficienti organizzazioni impren
ditoriali. Ceto che questa im
prenditorialità non ha nulla 
a che vedere con la pubblica 
assistenza: si comprende, i-
noltre, il perché di una torte 
resistenza al loro scioglimen
to. Sono centri di potere, so
no « imperi » economici, so
no centri di accaparramento 
di voti per la I)C che li di
fende con tutte le forze che 
ancora la sorreggono. Ma non 
solo le IPAB sono centri di 
potere e organizzazioni im
prenditoriali: si devono an
noverare anche tra questi a-
berranti enti alcun: che si fre
giano del titolo di previden
ziali. 

Per motivi che riguardano 
la nostra qualità di inquilini. 
ci interessiamo ad uno di 
Questi enti previdenziali: lo 
E1PAM, di cui siamo appun
to inquilini. Questo EIPAM 
(Ente italiano previdenza e 
assistenza madri) ha come 
scopo statutario l'assistenza. 
la previdenza, l'erogazione di 
sussidi, di pensioni. Ma sor
ge una domanda: perchè ac
quista. vende, fitta immobili'.' 
A Quale fine investe i contri
buti previdenziali in attività 
edilizia'.' E' un ente che con 
la recente ritorma sanitaria 
e previdenziale è destinato a 
scomparire'.' 

Sono quesiti legittimi che 
hanno bisogno di una rispo
sta e che crediamo possa ve
nire da coloro che si interes
sano a questi problemi. In 
particolare questo EIPAM do
veva assistere le ragazze ma
dri. ma ha svolto questa sua 
funzione? 

Restituiamo alla collettività 
il patrimonio immobiliare del
le IPAB e degli enti previ
denziali come l'EIPAM e ve
dremo diminuire sensibilmen
te il divario tra servizi so
ciali e domande dei cittadini. 

MARCO GEN'TILINI 
per un gruppo di inquilini 

(Ciampino - Roma) 

Ho aspettato a rispondervi 
perchè volevo raccogliere no
tizie su questo EIPAM (che 
effettivamente vuol dire Ente 
italiano previdenza e assisten
za madrii. Ilo telefonato alla 
AAI (Amministrazione aiuti 
internazionali) e da lì ho sa
puto solo che questo ente, 
pressoché sconosciuto, ha co
me presidentessa la contessa 
Giacinti Placidi ed è diretto 
dalla signora Nives Greco. 
Noti risulta essere una IPAB 
(Istituzioni pubbliche di as
sistenza e beneficenza). 

Con molta pazienza, nel cor
so di diversi giorni, ho cer
cato di mettermi in contatto 
con questo ente, che ha se
de in via Flaminia 57. nume
ro telefonico ZG.Dli.-H.'i: ma di 
mattina il numero risulla 
sempre occupato e di pome
riggio squilla a vuoto. Quindi, 
non ho potuto appurare nien
te. Mi auguro che, con la pub
blicazione di questa lettera, 
la contessa presidentessa sen
ta l'obbligo di farsi viva e 
di dare le necessarie spiega
zioni. (m.r.c.) 

La tredicesima 
nella buonuscita 
agli statali 
Caro direttore, 

la notizia apparsa .sull'Uni
tà del l'i aprile scorso a pro
posito della decisione del TAR 
della Regione Abruzzo sulla 
computabilità della 13' mensi
lità ai firn dell'indennità di 
buonuscita agli statali, men
ta alcune delucidazioni utili 
alla comprensione delia noti
zia medesima. 

Dunque, l'ESPAS che ge
stisce il Fondo di previden
za e credito dei dipendenti 
civili e militari delta Stato. 
liquida agli aventi diritto la 
buonuscita senza tener con
to della tredicesima mensi
lità. ciò tn quanto nessuna 
legge o regolamento gli im
pone di farlo e perchè l'art. 
31 del DPR 77. 1032 del 29 di
cembre l'Kì non annovera la 
13' tra le voci componenti 
In ba*e contributiva utile ai 
fini della buonuscita. Tante 
che la 13' degli statali non e 
gravata da alcuna contribu
zione previdenziale. 

Parecchi pensionati statali 
hanno ricorso contro questa 
esclusione. E qui comincia, 
per cosi dire, il giallo. Prima 
il Consiglio di Stato eppoi la 
Corte dei Conti sentenziarono 
a suo tempo che la 13' do
veva essere valutata nella 
buonuscita. Della questione si 
occuparono poi anche i Tri
bunati amministrativi regio
nali con sentenze contraddit
torie. tanto che, per esempio. 
il TAR del IMZÌO respinse i 
ricorsi decidendo che la 13' 
non dorerà invece essere va
lutata nella liquidazione del
la buonuscita. 

A questo punto interviene 
la Cassazione — Sezioni uni
te civili — che con sentenza 
n. 3337. depositata in cancel
leria il 19 ottobre 1976. stabi
lisce che le controversie in 
materia di buonuscita appar
tengono olii giurisdizione del 
giudice ordinario. Come dire: 
cancellazione di tutte le pre
esistenti sentenze in materia, 
giacche Consiclio di Stato. 
Corte dei Conti e TAR non 
sono legittimati a decidere in 
fatto di buonuscita. 

IA mano passa così al giu
dice ordinano, ossia ai pre
tori del laroro. Ma i ricorsi 
degli statali non tardano ad 
arrivare presso questi ufici. 
Se non che anche i pretori 
non sono unanimi nel con
siderare utile la 13' ai fini 
della buonuscita. Addirittura 
recentemente il Tribunale di 
Roma, con giudizio cioè di 

seconda istanza, decide che 
nella liquidazione della buo
nuscita non deve essere va
lutata la 13: Finché il pre
tore del lavoro di Roma Scoc
cherà non decide di rimette
re la questione controversa 
al giudizio della Corte Co
stituzionale. 

Xel frattempo però il Con
siglio di Stato rimetteva la 
sentenza n. 3537 197ò della 
Cassazione al giudizio della 
sua Adunanza plenaria per de
cidere se accettare o meno 
l'esclusività della competenza 
in fatto di buonuscita del giu
dice ordinario. Attualmente 
dunque — e lo dimostra la 
sentenza del TAR abruzzese 
in argomento — sull'ammis
sibilità o meno della 13' nel
la liquidazione della buonu
scita decidono anacronistica
mente tanto i giudici animi-
insilativi quanto i giudici 
ordinari. 

doti. DOMENICO SCARDIGLI 
Ufficio stampa ENPAS (Roma» 

l na bella « tassa » 
per il farmacista 
appena laureato 
Caro direttore. 

si parla molto, ultimamen
te, dell'occupazione giovanile 
e di tutti i problemi ad essa 
connessi, in particolar modo 
per chi possiede me: laurea. 
Ora. ti caso che voglio sotto
porre alla sua attenzione, é 
quello di un laureato in Far
macia il quale, per avere una 
minima possibilità di dare 
uno sbocco positivo ai sacri
fìci sostenuti, é obbligato ad 
iscriversi all'Ordine dei far
macisti: il guaio é che l'iscri
zione costa più di 200 000 lire 
annuali e non tutti possono 
far fronte a Quest'impegno 
economico. Allora, c'è qual
cuno die ci può illuminare 
su questo stato di cose, ma
gari su questa stessa rubrica'' 

CLAUDIO PAGLIARINI 
(Ferrara) 

Kiugraziamn 
<jucsti lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci 
scrivono, e i cui scritti non 
vengono pubblicati per ragio
ni di spazio, che la loro col
laborazione è di grande uti
lità per il nostro giornale, 
il quale terrà conto sia dei 
lino suggerimenti sia delle 
osservazioni critiche. Oggi rin
graziamo: 

II. BETri . Torino: UN 
GRUPPO di partigiani lom
bardi, Milano; Giovanni LA 
CAVA, Genova Prà; Gianni 
C'ERUTTI. Leno; Antonino 
MARTELLI, Oitona; Primo 
IR ALDO. Mestre; Valerio 
FANTI. Ivrea; Antonio DON-
NARUMMA. X a p o 1 i: UN 
GRUPPO di donne comuni
ste, Arona (« Starno molto 
preoccupai'' per la legge sul
l'equo canone e per il "via 
libera " agli sfratti. Visto che 
case non ce ne sono, dove an
drà ad abitare la povera gen
te sfrattata di cara'' State at
tenti a non lasciare passare 
provvedimenti governativi che 
sarebbero pericolosi »); Giu
seppe FERRARI. Torino (<i £ ' 
un dato di fatto che alloggi 
non ce ne sono o ci sono sol
tanto per chi ha milioni da 
spendere. In conseguenza del
la cosiddetta "giusta causa", 
troppi anziani verrebbero a 
trovarsi in penose situazioni. 
Il nostro partito dovrebbe oc
cuparsi della faccenda, in mo
do da fare almeno una ecce
zione per i vecchi »). 

VALERIO e GIORGIO. Me
rano (a nome di un gruppo 
di alpini, scrivono una lunga 
lettera in cui criticano seve
ramente la vita militare, com
mentando: « /•/ caserma lo 
spreco, il parassitismo, il fan-
indianismo, l'agnosticismo, lo 
individualismo, l'ignoranza so
no di rigore: e questo ti mo
do di servire la patria?»!; 
Mario LETTICA. Ragusa (è 
s*ato per molti anni emigra
to in Venezuela, con i ri-
soarmi si è fatto un appar
tamentino che ha affittato per 
una cifra attualmente esigua 
e commenta: ir Si parla tanto 
dell'equo cenone che dovreb
be sistemare le cose. Ma per
chè non si fa rìillercnza fra 
la piccola proprietà fatta di 
stenti e di miseria e la gran
de proprietà immobiliare? ni; 
Antonino LIPARI. Casale 
Monferrato «scrive una lette
ra di dure critiche alla DC 
per il malgoverno di questi 
trentanni e asgiunje: «Cur
do nel tribunale accusa la 
magistratura, ritolge delle in-
aiune. si professa correspon-
sribilc della condanna di Mo
ro e non succede niente. Ma 
se un cittadino qualunque 
urne a diverbio con un vi
gile urbano rr.anan per una 
multa ingiusta, lo j-ortano in 
prigione per oltraggio e of
fesa a pubblico unciale •>). 

M. P. A., Cireggio - Novara 
(•Dopo due anni fra doman
da. visita e ricorsi, mi viene 
comumecto dal!"1SPS che la 
vna domanda di invalidità è 
stata respinta. E così ;l di
rettore prò; meiale de'ATSPS 
è d solo che mi dice m po
che parole che io non sono 
ammalata: si vede che i me
dici e cardiologi che mi han
no in cura da molti anni noi 
ne sanno ancora abbastan
za »); Nicolò NOLI. Genova 
if .Yf'lrc sua intervista ella TV 
italiana, il compagno Afona-
sirr. direttore della Pravria 
ha voluto ammonire i signori 
interlocutori italiani con que-
sta logica sentenza- voi. ita
liani, avete le vostre leggi e 
dovete adovcrarvi p"r farle 
rispettare. .Voi. sorictici. ab
biamo le nostre leggi e in
tendiamo che i cittadini so
vietici le rispettino, altrimen
ti possono anche fare le va
ligie e andirsene in Occiden
te *K R. BRESSAN, Gorizia 
(« Alle radici della violenza 
c'è anche la politica della DC. 
Basti pensare al 1947. quando 
vennero cacciati i ministri di 
sinistra; o ai partigiani but
tati ria dalla polizia, o agli 
operai di sinistra licenziati 
dagli stabilimenti e dagli ar
senali »). 
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il film dell'« immaginario » 
stasera sulla Rete 1 

Dottor Cyclops 
un parente 

di King Kong 
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Intensa attività e molteplici iniziative a Cosenza 

Quando il Comune fa teatro 
Dalla rassegna della postavanguardia al circuito nella provincia - Ormai realtà il Consorzio - Spet
tacoli di ottimo livello e accorta politica dei prezzi al « Rendano » - Politivi riflessi nella regione 

i 
Alberi Dekker interprete del « Dr. Cyclops » 

Appena riveduto il King 
Kong del 193,'J ecco presen
tarsi di nuovo aliti seconda 
puntata del ciclo « immagini 
dell ' immaginano » una delle 
firme creatrici di quel primo 
film, precisamente il regista 
Ernest Beaumont Schoedsack, 
questa volta senza la compa
gnia del collega Cooper e de 
ciso a proseguire, tra vari 
film d'avventure senza storia 
nel filone del fantastico che 
gli ha dato la fama. Come si 
usava e si usa ancora, lo 
sfruttamento del successo fu 
preteso dalla casa produttrice 
con un Figlio di King Kong. 

Commercialmente, l'occa
sione si dimostrava propi/'a 
anche per smaltire parte dei 
modellini animaleschi e di al
tri costosi congegni giacenti 
nei magazzini di King Kong. 
Fu immaginato un secondo 
viaggio alle isole della Sonda 
con lo stesso protagonista del
l'altra volta. Robert Ann 
strong, che incontra infntti il 

| gonllone junior, di dimensio
ni meno vistose di quelle del 

I padre ma dal ceffo altret-
| tanto feroce. Pero, avete 
I presente la storia di Androclo 

e il leone? L'uomo, rischian-
I do la pelle, cura il bestione 
j ferito che da quel momento 
i gli si fa amico e lo protegge 

contro tutte le altre insidie 
della giungla: fino a sacrifi
care la vita per lui quando 
un terremoto sconvolge l'iso
la. Se il film questa volta 
tu un fiasco, è proprio per
ché si richiamava impruden
temente al kolossal dell'anno 
precedente, rivelando invece 
una povertà di mezzi che in 
un certo senso tradiva e pre 
giudicava anche la podcrosità 
del primo Kong. Con Dr. Cy
clops (19401 ci avviciniamo 
alla fantascienza molto più di 
quanto non l'avessimo fatto 
con lo scimmione gigante. 

Nel tacconto di Ci/clops è 
già implicita la tensione di 

una ricerca per l'avvenire, è 
avvertibile il prezzo della vi
ta affidato alla disputa del 
pensiero prima che ad ogni 
altro genere di violenza. Il 
f;lm si incentra su un feno
meno molto spesso usato nella 
narrativa fantascientifica, la 

miniaturizzazione. In un terri 
torio selvaggio del sud Ame
rica il dottor Torkell imprigio 
na alcuni suoi collaboratori 
e li usa come cavie nei mi-
sterio-ii esperimenti che lo in 
teressano, ridicendoli a prò 
porzioni minuscole, non più 
grandi dei pennini che ha sili-
la scrivania. Ed ecco i mal
capitati m balia di uno scien 
/iato pazzo che per loro è 
diventato un gigante: si rin
nova il terrore di King Kong, 
l'immen-iamente grande con
tro l'immensamente picco
lo, e in più, questa volta il 
co.osso ha dalla sua anche 
le risoi.se di una mente scien
tifica e il raffinato ragiona
mento di un uomo d'oggi de-

Prende il via stasera un'inchiesta televisiva (Rete 2, ore 21,55) 

Gli atenei italiani a 10 anni dal '68 
A dieci anni dall'orma! sto

rico sessantotto, prende av
vio questa sera, sulla Rete 
due alle 21,55. un program
ma in cinque puntate (rea
lizzato da Carlo Fido. Stefa
no Mimato e Ivan Palermo 
per Plissetto e presente), inti
tolato La gioventù della cri
si. un'inchiesta sull'universi
tà italiana e la Questione gio
vanile. 

La trasmissione prende av
vio dalla legge di riforma 
Gui, proposta nel 1905, e pro

segue rievocando le prime oc
cupazioni degli atenei italia
ni, arrivando fino ai nostri 
giorni. Sono stati intervista
ti docenti, studenti ed ex stu
denti. leader ed esponenti di 
movimenti giovanili. 

Nelle prime due puntate 
(quella di stasera si intitola 
/ professori raccontano: nel
l'occhio del ciclone) viene 
registrato l'ampio arco di opi
nioni dei docenti protagoni
sti attivi e passivi del gran
de travaglio dell'università 

italiana. Nelle ultime tre tra
smissioni, la parola passa a: 
giovani, nello stesso tempo 
soggetti e oggetti dei profon
di mutamenti avvenuti negli 
ultimi dieci anni. 

Uno degli obiettivi primari 
del programma è riuscire ad 
approfondire il difficile tema 
delle origini della violenza e 
dell'intolleranza che, da qual
che anno, hanno sovente pre
so il posto delle rivendicazio
ni politiche studentesche II 

processo di disumanizzazione 
della lotta politica, che ha 
dato tanti segni di sé nelle 
fasi più recenti della storia 
del nostro Paese, trova negli 
atenei, ridotti in gran parte 
ad aree di parcheggio per di
soccupati, un terreno fecon
do. Vedremo se l'inchiesta di 
Fido. Munafò e Palermo sa
prà focalizzare almeno alcu
ni dei procesai sociali e poli
tici che hanno portato a que
sta grave situazione. 

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 
12.30 

13 
13,30 
14 
17 
17.05 
17.10 

18 

18.30 

19.05 

19.20 
19.45 
20 
20.40 
21.35 

23 

Qualità del lavoro - Qualità della vita ARGOMENTI 
(C) 
OGGI DISEGNI ANIMATI - «Ribelli in famiglia» - (C) 
TELEGIORNALE 
UNA LINGUA PER TUTTI - Corso di tedesco 
ALLE CINQUE CON SANDRO MAZZOLA - (C) 
LA PANTERA ROSA IN «SERPENTE A SONAGLI » 
TEATROGIOVANI - <C) - «La scuola dei mari t i» di 
Molière, presentata dalla compagnia II Baraccone (pri
ma parte) 
ARGOMENTI - Cineteca - Joris Ivens: « 1928-1949: For
malismo e impegno politico» 
TG1 CRONACHE - Nord chiama sud 
nord - (C) 
SPAZIGLIBERO - I programmi dell'accesso -
Regina Elena: «Perché tante malattie della 
TARZAN E LO STREGONE - Film 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
TAM TAM - Attualità del TG1 - (C) 
IMMAGINI DELL'IMMAGINARIO 

• Sud chiama 

Ist i tuto 
pelle? » 

(C) 

con il cinema fantastico 
di Ernest B. Schoedsack 
TELEGIORNALE 

Primo 
«Dr. Cyclops» (1940) 

incontro 
Regia 

• Rete 2 
12.30 
13 
13,30 
14,25 
17 

17.30 

18 
18.25 
18.45 

19.45 
20.40 

21,55 

2Z55 
23.30 

VEDO. SENTO. PARLO • Rubrica di libri 
TG2 ORE TREDICI 
MESTIERI ANTICHI SCUOLA NUOVA 
EUROVISIONE - Roma - Concorso ippico • (C) 
TV2 RAGAZZI - Osservazioni sulla na tura : « I colori 
della primavera » 
E* SEMPLICE - (C) - Un programma di scienza e 
tecnica per f giovani 
LA VITA SU UN FILO DI SETA - (C) 
TG2 SPORTSERA • (C) 
BUONASERA CON SUPERMAN E ATLAS UFO RO
BOT - (C) 
TG2 - S T U D I O APERTO 
« MADAME BOVARY » - Con Carla Gravina. Paolo 
Bonacelìi. Carlo Simoni. Ugo Pagliai. Renzo Giovan-
pietro. Tino Scotti. Germano Paolieri. Giuliana Calan
dra - Regia di Daniele D'Anza • (C) - Quarta puntata 
PASSATO E PRESENTE - «La gioventù della crisi» -
I professori raccontano • « Nell'occhio del ciclone » 
PARTITA A DUE 
TG2 STANOTTE 

Carla Gravina e Tino Scotti in « Madame Bovary > 

20.30: Telegiornale; 20,45: Il Pellicano, di August Strindberg 
con Didi Perego. Giovanni Crippa, Patrizia Milani. Carlo 
Sabatini. Rina Centa, Egidio Casolari. Regia di Vittorio Ba
rino; 22.15: Jazz club; 22,50: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
Ore 20: L'angolino dei ragazzi: 20.15: Spazio aperto; 20,30: 
Telegiornale; 20.45: Preda bionda. Film: con Tommy Clark, 
Ray Menard. Martin Smith e Bettina Johnson. Regia di Lee 
Beale; 22: Locandina; 22,15: Notturno. 

D TV Francia 

• TV Svizzera 
Ore 18: Telegiornale; 18.05: Le nozze di Segli; 18.10: Il tap
pabuchi: 19,10: Telegiornale; 19,25: Vivere con 11 bosco; 

Ore 12,50: Malavventura; 14: La missione Marchand Fa-
choda; 15.05: Il quotidiano illustrato: 16,55: Finestra su...; 
17.25: Cartoni animati ; 17,40: E' la vita: 18,45: Top club: 
19: Telegiornale: 1932: Cordialmente vostro: 20.30: Apostro-
phes; 21.47: I vitelloni. Un film di Federico Fellinl. 

• TV Montecarlo 
Ore 18,50: Papà ha ragione: 19.25: Paroliamo; 19.50: Noti
ziario; 20: Telefilm: 21: L'ultimo uomo della terra. Film 
Regia di Ubaldo B. Raeona con Vincent Price. Franca Bet-

, toja: 22,35: Puntosport; 22.45: Notiziario; 22.55: Montecarlo 
t sera. 

PROGRAMMI RADIO 

D Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7. 
8: 9; 10: 12: 13: 14: 15; 
16.30; 19.10; 21: 23: 6: Sta
notte s tamane: 7.20: Lavo
ro flash: 7.30: Stanotte 
s tamane; 7.50: La diligen
za; 8.43: Istantanea musi
cale; 9: Radio anch'io; 
11: Tribuna politica: 11.30: 
Una regione alla volta; 
12.05: Voi ed io T8; 14 05 
Radiouno Jazz *78; 14.30: 
Dialetti e lingua; 15.05: 
Primo Nip: 17.10: Teatro 
contro l'intolleranza; 19.35: 
Big Grand Concert; 20.30: 

Le sentenze del pretore: 
21.05: I concerti di Tori
no; 22.35: Due suoni due 
colori: 23,05: Buonanotte 
dalla dama di cuori. 

• Radio 2 
GIORNALE RADIO: 6 e 
30; 7.30: 8.30; 9.30; 11.30; 
12.30; 13.30; 15.30; 16.30; 
18.30; 19.30: 22.30: 6: Un 
altro giorno: 7.55: Un al
tro giorno: 8.45: Film Jo
ckey; 9.32: Il cavaliere 

: della misericordia: 10: 
! Speciale GR2: 10.12: Sa-
i la F ; 11.32: My sweet 
1 lord; 12.10: Trasmissioni 

regionali; 12.45: Il raccon
to del venerdì; 13: Sulla 
bocca di tu t t i ; 13.40: Fra
telli d'Italia: 14: Trasmis
sioni regionali; 15: Qui ra-
diodue; 16.37: Il quarto 
dirit to: 17.30: Speciale 
GR2: 17.55: Big music: 
19.50: Facile ascolto; 21 e 
15: Con da tu t to il mon
do: 21.29: Radiodue ven-
tunoeventinove. 

3 Radio 3 
GIORNALE RADIO 6 45: 
7.45; 3.45: 10.45: 12.45: 13 e 
45; 18.45; 20.45; 23.55: 6: 

Quotidiana radiotre: 7: Il 
concerto del matt ino; 8 e 
15: II concerto del matti
no; 9: I! concerto del mat
tino; 10: Noi. voi, loro; 
11.30: Operistica: • 12,10: 
Long playinc: 13: Musica 
per due; 14: Il mio Rach-
maninov: 15,15: GR3 cul
tura: 15.30: Un certo di
scorso: 17: La letteratura 
e !e idee: 17.30: Spazio 
tre: 21: Nuove musiche: 
21.30: Spazio tre opinio
ne: 22: Benjamin Br.t-
ten: 23: Il Jazz; 23.40: Il 
racconto di mezzanotte. 

OGGI VEDREMO 

dito alla distruzione. 
Nella sua ombra, poi. si in

dovinano personaggi di più 
antico o addirittura remoto li
gnaggio: dai paradossi di Gul-
liver all'avventura di Ulisse 
contro Folifemo e all'episodio 
biblico di David e Golia. Il 
film fra tanti numi tutelari 
Membra preferire il testo ome
rico, al quale spericolatamen
te s'avvicina in due o tre 
espedienti narrativi, compre
so il finale, e nel titolo 

Novello Pohfemo è l'attore 
Albert Dekker, caratterista di 
cento film qui eccezionalmen
te promosso a' ruolo di pro
tagonista. Notevole sforzo dei 
creatori dei modellini tra i 
quali i personaggi mmiaturiz 
zati devono continuamente 
muoversi. Il film, per irreperi
bilità delle copie colore, viene 
proiettato in edizione bianco 
e nero. 

Tino Ranieri 

IH Giro delle Regioni 
(Rete 2, ore 23 circa) 

Tutte le sede in coda al Telegiornale della notte sono tra
smesse ampie sintesi delle tappe del I I I . Giro delle Regioni. 
corsa ciclistica internazionale per dilettanti. Stasera sarà tra
smessa la tappa Semgallia-Riolo Terme. 

Madame Bovary 
(Rete 2, ore 20,40) 

E" arrivato alla quarta punta ta lo sceneggiato di Fabio 
Carpi. Luigi Malerba. Daniele D'Anza e Biagio Proietti t ra t to 
dal romvnzo di Flaubert. Emma ha ormai ceduto alla corte 
di Rodolphe Boulanger. r:cco possidente. Ma Rodolphe se ne 

fft, lasciando all 'amante una lettera di commiato. Emma ca

de in una crisi profonda, dalla quale sembra risollevarsi solo 
quando, a teatro, incontra la sua vecchia fiamma Leon Depuis. 
con il quale riallaccia gli antichi legami, concedendosi a lu; 
durante una passeggiata in carrozza. 

Partita a due 
(Rete 2, ore 22,55) 

Terza puntata della trasmissione di Riccardo Caecnano ed 
Ettore Desideri, condotta in studio da Carlo Casteìlaneta. I 
protagonisti di turno sono l'etologo Danilo Mainart i , titolare 
della cattedra di Biologia dell'Università di Bologna e la mo
glie Marisa Berti, assistente di Zoologia presso lo stesso ate
neo. Sposati da vent'anni con tre figli, la loro personale sto
n a coniugale non appare cosi controversa e difficile come 
quella delle copp:c più giovani ospitale in passato dalla tra
smissione. 

Dal nostro inviato 
COSENZA — Assessorato al 
Teatro e ai Beni culturali, si 
legge sulla targa che indica 
il piccolo ufficio al secondo 
piano del .Municipio di Cosen
za. Un impiegato ci avverte 
che l'assessore non c'è e che 
ci conviene ripassare il gior
no seguente. Il palazzo conni 
naie brulica di persone che 
cercano di spicciarsi con le 
pratiche, l'usciere invita ad 
avere pazienza, una signora 
sorregge un vecchio prete, 
nugoli di gente corrono die
tro al primo addetto che esce 
da qualche porta. In strada mi 
altoparlante, montato su una 
v85() », annuncia ancora una 
giornata di lotta di tessili di 
Castrovillari che si stanno 
battendo iì.\ mesi e mesi con 
tro la chiusura di alcune 
aziende. Per corso Mazzini , 
le edicole es|X>ngono con evi
denza i giornali che parlano 
della scoperta di un covo ter
roristico in una zona a pochi 
passi dal caixiluogo: i com
menti, generalmente, sono 
duri e preoccupati, qualche 
\oIta esprimono quasi un ri
fiuto di fronte ad episodi 

che. si credeva, potessero ac
cadere soltanto altrove. 

Se si vuole fare il punto 
sul teatro in Calabria. Cosen
za è l'osservatorio ideale. Da 
questa città, centocinquanta
mila abitanti, sorretta da un' 
intensa attività commerciale, 
sono partiti molteplici «se
gnali * per tutta la regione. 
L'idea del Consorzio teatraì". 
favorita dai partiti democra
tici alla Regione, ha preso 
corpo proprio da qui e qui si 
è a\uto, tra la primavera e 
Testate del '77. uno degli 
esperimenti più interessanti 
di questi ultimi anni: quel 
* Progetto di contaminazione 
urbana ». una rassegna della 
postavanguardia, clic ha visto 
nei quartieri e nelle scuole 
rappresentanti e seminari con 
il Living e la Comune di 
Bnires. tanto per citare i 
gruppi più famosi. 

«L'n avvenimento trauma
tico? ». chiediamo a Giorgio 
Manacorda, docente di Lin
gua e letteratura tedesca al
l'università di Arca vaca, as
sessore al Teatro (o spetta
colo, se preferite) e ai Beni 
culturali. 

Certamente. Ma clic ha dato 
i suoi frutti, egli risponde, 
« intanto, perché ha costretto 
ad una riflessione sui nuovi 
mezzi di produzione teatrale 
in secondo luogo, essa ha con
tribuito alla crescita di quei 
gruppi che operano nella cit
tà infine, ha permesso, per 
la prima volta, di portare 
il teatro a tutti ». Non si na
scondono. tuttavia, difficoltà 
a ripetere quell'esperienza, 
ma pare certo che verrà ri
presa entro l'anno, tanto che 
già si pensa a prolungare, da 
un lato, le manifestazioni de
centrate. limitandole, però, ad 
alcuni quartieri, e dall 'altro. 
a sviluppare meglio .alcuni te
mi della postavanguardia. So
cialisti. comunisti e socialde
mocratici (nella maggioran
za c'è anche DP) governano 
da alcuni anni la città. L'at
tenzione verso il settore cul
turale è uno dei segni che 
hanno caratterizzato il cam
biamento nella gestione del
la cosa pubblica. Il teatro, d' 
altro canto, si è rivelato un 
investimento produttivo. 

Il « Rendano» fa, in me
dia. 1500 spettatori a spet
tacolo: e Abbiamo diminuito 
la spesa, moltiplicando gli in
cassi», afferma Alessandro 
Giupponi. già assistente di 
Enriquez e di Trionfo, diret
tore artistico del Teatro co
munale di Cosenza. Tre. gli 
«ingredienti » del successo: 
un cartellone qualificato (sen
za condizionamenti esterni. 
con scelte di qualità e non 
di tendenza, in modo da pre
sentare uno spettro abbastan
za esauriente di quello, che 
passa sui palcoscenici della 
penisola): un'accorta politica 

dei prezzi (una «poltronissi
ma » in abbonamento costa 
all'incirca 40.000 lire, i gio
vani al di sotto dei venti
cinque anni pagano appena 
o»>0 lire il biglietto) infine, e 
non sembri un paradosso, 1" 
aver portato tante rappresen
tazioni sotto casa. Defezioni 
ce ne 5ono state, eccome!, so
prattutto da parte di qjcl 
pubbl.ro abituato per anni a 
vedere soltanto teatro leg
gero » e finanche, qualche 
volta, riunioni di boxe. Ma 
la fase di « rigetto » sembra 
che sia stata superata. 

Il fatto più sorprendente è. 
tuttavia, qdcllo del Consorzio 
teatrale regionale, ormai in 
via di definizione, a cui han
no aderito circa una ventina 
di comuni, dai più piccoli ai 
più grossi delle tre province. 

In pratica è già operante 
da due anni, grazie ad un 
circuito teatrale, legato al 
cartellone del «Rendano», che 
gira in quasi tutte le «piaz
ze » della regione. Una città 
come Lamezia ha avuto co
sì. ad esempio, uno spetta
colo al mese, con punte di 
spettatori oscillanti tra le set
tecento e te ottocento per
sone. « Ma anche nei piccoli 
centri — rileva Alessandro 
Giupponi. che è nativo di 
Tropea ma è emigrato pri
ma a Bologna e poi a Ro
ma — quasi non riusciamo a 
tenere testa alla richiesta ». 
E porta l'esempio di Trebi* 

sacce, nell'alto Ionio, dove 
sono stati venduti ottocento 
biglietti per uno spettacolo 
con Edmonda Aldini- E' co 
me se una * fame» atavica di 
teatro si stesse risvegliando. 

« Lo scopo del Consorzio 
— è di nuovo Manacorda a 
parlare - - è, innanzitutto, 
quello di provocare una riap
propriazione del singolo e del
la collettività della propria 
cultura». Per questo non ci 
si è limitati a distribuire i 
lavori teatrali fatti altrove 
(intanto, si è raggiunta una 
formula che vede i Comuni, 
scegliere, di volta in volta. 
le singole rappresentazioni e 
le spese vengono suddivise tra 
ETI. la Provincia e gli stes 
si Comuni) ma sono stati 
prodotti anche degli spetta
coli come Chi non ha non è 
presentato dalla compagnia 
del Teatro di Calabria su te
sti inediti di Vincenzo Padu-
la. Sempre il Teatro di Ca
labria rappresenterà, entro I' 
anno. / viaggi del povero 
Giangurgalo. comico del

l'arte, detta il Calabrese. 
una ricerca sulla nascita e la 
scomparsa di questa masche
ra del tardo 'G00: significativo 
il fatto che lo spettacolo ver
rà dato durante le tradizio
nali feste religiose nei paesi. 

Non tutto, è chiaro, è pas
sato in modo indolore. Qual 
che critica è stata avanzata 
sul Consorzio e sulla sua 
strutturazione da parte dei 
piccoli gruppi di base d ie la 
mentano la ristrettezza di 
spazi a loro lasciata. Mana
corda su questo punto non 
sembra avere dubbi: « 11 de
naro pubblico va amministra 
to dagli Enti locali e, d'altra 
parte, non si può continuare a 
distribuire finanziamenti in 
modo indiscriminato. Non ci 
sono state discriminazioni 
quando si è trattato di deci
dere. Io ho fatto delle propo
ste precise perché l'attività di 
questi gruppi sia continua, se
ria e legata al territorio ». 

Gianni Cerasuolo Uno spettacolo della cooperativa RAT a Cosenza 

Una tenda arancione nel quartiere 
COSENZA - - Sotto il tendo
ne color arancione, un ragaz

zo sui trampoli itpcte mille 
lolle diflicih figure e, da 
lassù, arriva il suo iespno 
affannato provocato da tan
te contorsioni. Fiton. tra t 
carrozzoni traballanti e scal
cinati. gualche vecchietto im
preca pache il compagno di 
gioco non si decide a butta
re giù briscola. Il guartiere 
San Vito accoglie nelle case 
tutte uguali diecimila perso
ne. In quel quartiere la coo
perativa Centro RAT (Centro 
ricerche audiovisive e teatra
li) ha piantato la tenda. Quel
l'audiovisivo suonu un tanti
no spioporzionato e pompo-
setto ma, di recente. Gino 
Urso e Tonino Principe han
no filmato gii interventi in 
strada del gruppo, montando 
una colonna sonora di cas
sette registrate e inviate ai 
parenti dagli emigranti, a 
mo' di lettere. 

Antonello Antonante mostra 
le maschere del « re nero » e 
della « regina-bianca ». il ma
le e la fecondità, che essi 
stessi hanno realizzato per 
Cuntannu 'na storia, favola 
per mascliere e pupazzi. E 
tamburi, trampoli, attrezzi da 
guitti, torce, un gran bazar-
laboratorio si apre ogni gior
no per gli abitanti del San 
Vito. 

Lu ricerca di questo grup
po — si legge nella presen

tazione di Ma.scare e diavuli. 
frammenti di teatro popola
re, e ci conferma Antonello 
Costabile, l'animatore della 

cooperativa — si muove su idee 
piani: da una parte, la rico
gnizione antiopologica che 
scava nelle oiignu e nella 
struttura da miti e da n-
tualt che sono alla base della 
cultura popolare: dall'altra. 
la ricerca di elementi-base 
per una nuova grammatica 
del teatro popolare. In defi
nitiva. non un revival di una 
tradizione perduta ma la ri
cci ca di un filo che tega il 
«farsi» del teatio ieri, al 
« farsi » del teatro oggi. 

Gtà presenti alla rassegna 
dell'Estate romana, stanno 
ora lavorando ad un nuovo 
testo Tommaso Campanella. 
monaco ribelle, in terra di 
Calabria dorè l'asse portan
te dello spettacolo è costitui
to dalla musica (una conta
minazione tra ballata popò 
lare e musica cólta, secondo 
Piero Scarpiniti). 

Il Collettivo teatrale di in
tervento politico è. invece. 
un gruppo di base che opera 
soltanto nella provincia di 
Cosenza. Ne è coordinatore 
Ennio Scalercto, dell'ARCI. 
« l'obliamo ripercorrere la 
storia dello sfruttamento del
le popolazioni calabresi — 
egli dice —. Anche per que
sto hanno fatto uno spetta
colo legato all'eccidio di Me

lissa «Tutti a Fi ligula'>\ Sai-
leicio iifiutu il coinvolgimeli 
to fisico dello spettatole te 
>< per noi il palcoscenico ha 
(incoia un senso »), polemiz
za con l'indirizzo che si e 
i aiuto dure al Consorzio tea-

\ trale anche se. aggiunge, sui 
i mo soltanto all'inizio 
i Sempre per il teatio è in 
I arino, intanto, per la pios-
, sima estate, una rassegna di 
| sette gruppi tcutiah di cui-
i (/ne legioni (Puglia, Basilica-
| ta, Campania, Calabria e Si-
j alia), piomossa dall'ARCI. 
i Fluttuato Comune, associa-
j ziont democratiche del tempo 
j libero. Lega delle cooperative. 
' alcoli culturali stanno tea-
J lancio di risolvere la vicenda 
j del Cinema Italia, che l'I tal-

Ancora « II Mago di Oz » 
NFAV YORK — Si preannunci;! come il più importante musi 
cai ma: p 'edot to il nuovo tihn The Wtz »«I1 Mago»» trat to 
dal celebre Mago di Oz. Girato quasi interamente nelle stra 
de di New York il film e interpretato, nel ruolo della piota 
uonista (che fu in passato affidato a Judy Garland). dall'af 
lancinante cantante-attrice nera Diana Ross, ed è diretto d i 
SidiTiy Lumet. 

Un seguito per « Love Story » 
HOLLYWOOD — Ryan O'Neal sarà di nuovo sullo schermo 
Oliver Barrelt nella continuazione di Love Stoni. Il famosi 
at tor? è stato intatt i scrit turato per Olncr's Story, t rat to dal 
romanr.o omonimo di Erich Segai, che firmerà anche la sce 
neggiatura. Regista del film sarà John Korty. 

noleggio uti'tzzaia. attiaver 
so un cantiatto di SO milia 
ni l'anno, con un privato, co 
me sala d'easai. Xel febbraio 
scorso non venne iinnovato il 
contiatto pache il nestore ni 
fubbiicuto è di piopnetù pub
blica) volali un aumento. I 
dipendenti sono stati licen 
ziati e l'unica sala dove s> 
protettava (indiche buon film 
è stata chiusa. 

Lai alatoti e enti pubblici 
sono decisi ora a formate 
una cooperativa per farne 
(un po' come e avvenuto a 
Roma per il Cinema Araldo) 
un centio polivalente di spet 
tavolo. 

g. cer. 

Assurda 
morte d'una 
cantante pop 

LONDRA — Ancora un lut
to per la musica pop. Dopo i 
numerosi decessi giovanili, 
spesso violenti, spesso assur
di. che hanno funestato tra 
la fine degli anni '60 e i primi 
anni '70 la scena musicale 
internazionale, si muore an
cora come niente fosse nel 
mondo del rock, 

Sandy Denny, la trentunen
ne cantante del gruppo bri
tannico Fairport Convention. 
ha smesso di vivere, dopo 
quattro giorni di coma, al-
l'Atkinson Morley's Hospital 
di Wimbledon, alla periferia 
della capitale inglese, nella 
zona in cui si disputano gli 
incontri tennistici ad alto li
vello. Tut to risaliva ad un 
banale incidente: Sandy Den
ny. infatti, aveva riportato 
alcune lesioni alla testa in 
seguito ad una caduta per le 
scale di casa. 

E" singolare constatare co
me s:a facile morire per un 
giovane musicista anglosas
sone: droga (che ha mietu
to tan te vittime, come Jimi 
Hendrix. Janis Joplin. Al Wil
son. ecc.) a parte, si può fi
nire sulle rotaie della metro
politana ( c o m e Graham 
Bond». si può beccare un in
farto sotto la doccia (come 
J;m Mornson), s: può preci
pitare con l'aereo privato (co
me Otis Reddmg o Jim Cro
ce). si può finire fuori stra
da con la spider (come Gram 
Parsons), s: può affogare in 
p.sc.na (come Brian Jones». 
si può restare fulminati dalla 
chitarra elettrica come è suc
cesso recentemente al leader 
dei Chicago, o si può persi
no cadere dalla finestra co 
me Robert Wyatt. il batteri
sta dei Soft Machine, che ha 
«sol tanto» perso l'uso delle 
gambe. Insomma. la storia 
de. music.sti pop sembra sia 
stata scritta tanto tempo fa 
da Aeatha Christie. 

Sebbene : Fairport Con 
vention non es.stessero p.ù 
da qualche anno (la forma 
zione un po' barocca del vio
linista Dave Svvarbnck fu tra 
le prime ad abdicare con lo 
Avvento delle star efebiche 
come David Bowie. prima an
cora dell'ondata degli spor
chi. brutti e cattivi del 
punk), Sandy D?nny non a-
veva abbandonato l'attività 
musicale. Certo, non era più 
una dolce e bionda soubrette 
della « svnneing London » co
me alla fine degli anni '60. 
quando contendeva a Sonia 
Kr.stina dei Curved Air la 
palma di « Miss rock and 
roll ». ma in compenso era 
diventata una voce di sup
porto molto ambita dalle ca
se discografiche statuniten
si. e si accingeva appunto a 
trasferirsi a Los Angeles per 
intraprendere una pur oscu
ra ma autentica professione 
di session icoman. 

SCATTANTE, 
LEGGERO, VELOCE, 

SOLIDO, AVVENTUROSO, ALLEGRO E RIVOLUZIONARIO 
É TRAINABILE DA UNA 127 FIAT. 

Un nuovo roller per le lue avventurose vacanze 
Per i viaggi veloci Per un turismo residenziale 
confortevole Un roller soprattutto nuovo 
Nuovo anche il prezzo di lancio L. 1890000* 
• l l*t/i'i'f'*t C/».*M VJJOf ••-.•» 

roller 
CALENZANO Firenze 
Via Petrarca.32/Telefono 8878141 
FILIALE DI ROMA 
Via dei Monti Tiburtini.420/Telefono 438483' 
FILIALE DI MILANO 
Piazza de Angeli. 2 /Telefono 436484 
FILIALE DI TORINO 
Lungodora Siena. 8/Telefono 237118 
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Lirica al Teatro dell'Opera e balletti alla Fenice Come nasce un disco di musica classica 

Torna Tosca nelle vesti 
che ebbe la prima volta 
Rispolverato l'allestimento del 1900 - Intelligente regìa di 
Aste, accorta direzione di Danon - Impegno dei cantanti 

ROMA -- Una buona idea 
ha ravvivato la riprosa di 

Tosca al Teatro dell'Opera: 
quella di rispolverar».- l'alio 
fctimento della « prima » a Ro
ma (ai t ra t tava allora del 
Teatro Co.itanzi) della novità 
pueciniana. Si era nel gen 
naio 1900. 
• Nel programma di sala e 

riportata una « locandina » 
dell'epoca, recante anche» l'an
nuncio: « L'Autore assisterà 
alla rappresentazione >,. Diri
geva Leopoldo Mugnone. le 
scene <• i co.turni erano di 
Adolf Hohcns'ein. che ora 
KM ore Rondelli ha ripropo
sto, come si diceva. Sono .sce
ne di ampio respiro architet
tonico, riflettenti i tre mo
menti dell'opera: la Chiesa 
di • Sant 'Andrea della Valle; 
una .sala di Palazzo Farnese. 
in rosso e viola, con l'ombra 
di una croce, obliqua sulla 
parete ricurva; una piattafor
ma di Caste! Sant'Angelo, dal
la (piale si vede, lontana ffor
se un po' troppo», la cii|X)!a 
di San Pietro. 

Puccini aveva proposto a 
Roma un'opera K romana ». 
ambientata alla fine dell'an
no 1800. Una Roma divisa tra 
napoleonici repubblicani e 
monarchici papalini, nella 
quale c'e spazio per la vicen
da sentimentale e tragica — 
amore e morte — del pittore 
Mario Cavaradossi e della 
cantante Floria Tosca. Tut
tavia. l'oiv.'r.i non dà l'imma
gine di Roma in quel primis
simo Ottocento, frugata nel
la sua mondanità, nella sua 
vita politica e artistica. Del 
dramma originario in cinque 

atti rimane assai poco nel li
bretto. laddove l'autore. Vieto-
rien Sardou. si era divertito 
persino a far comparire sulla 
scena, oltre che regnanti del
l'epoca. anche il nostro Pai-
siello che dialogava con To
sca su un si bemolle. 

Di questa precarietà del per
sonaggi, soffre, diremmo, an
che la musica che stenta, in
fatti. a ritrovarsi, spesso 
adombrando in Cavaradossi 
e Tosca, ora Rodolfo e Mimi, 
ora Marcello e Musetta della 
Halième. Ma in più di un 
punto, la part i tura svela un 
fuoco che in seguito non ri
scalderà più Puccini. Dicia
mo di pagine nelle quali pul
sa un brivido anche beetho-
veniano. che viene a movi
mentare la stasi iniziale del 
secondo atto nel quale si av
verte quasi una anticipazio

ne di ritmi marciami alla Pro-
kofiev. C'è. poi. nello stesso 
secondo atto, la proiezione 
della '•' perfidia » di Scarpia 
in un ambito che non è più 
quello del verdiano .Jago, ma 
a'.ìi quello che incomberà sul
la Salame di Strauss (ancora 
di là da venire), ad esempio. 

Nel finale dell 'atto secondo. 
come in pagine del terzo, dal
l'orchestra emerge quel suo 
no risentito, cupo, strisciante. 
che avrà esiti nuovi soprat
tutto in quest'opera stralip
siana. 

La resi a di Marcello Aste. 
in attività da una dozzina 
d'anni, fedele al libretto e 
alla musica, ha intelligente-
inente seguito i testi cosi co
me sono U'opera. non per nul
la, si rifaceva alla prima « pri

ma »). i! che ha contribuito 
a dar rilievo ai pregi e ai di
fetti della vicenda teatrale e 
musicale. 

Per quanto riguarda quest' 
ultimo aspetto, è sembrata 
accorta e )>on consapevole del
la vivacità orchestrale la di
rezione di Oskar Danon. mu
sicista jugoslavo, che ha ot
tenuto risultati inediti neh' 
assecondare un fluente di
scorso strumentale, serrato e 
ricco, pur tra le contraddi
zioni delle quali si è fatto 
cenno. 

Nelle contraddizioni, rien
tra la prestazione dei can
tanti . un po' ancorata all' 
idea di mettercela tut ta nei 
passi culminanti e di rispar
miarsi nel resto. Ciò è appar-

j so ne! canto di Teresa Ku-
hiak (Tosca», eccellente so
prat tut to ne! Visti d'arte, ma 
sempre tesa in una recitazio
ne di forte drammaticità, co
me in quello di Giorgio Me
ritili (Cavaradossi). dalla vo
calità accesa e meno pronta. 
quindi, a più intime modu
lazioni. Kari Nurmela (Scar
pia) ha delineato uno stiz
zoso e quasi isterico capo del
la polizia, mentre Giovanni 
De Angelis ha accentuato la 
comicità che privilegia la fi 
gura del sagrestano. Ottimi 
Augusto Pedroni. Fabrizio Va
leri. Giovanni Ciavola e Vin
cenzo Milazzo. 

Successo pieno, con applau
si a scena aperta Ura i quali 
pure si insinuava qualche ten
tativo di dissenso), alla fine-
di ciascun at to e dell'opera. 

e. v. 

« Educazione sentimentale » in scena a Roma 

Due storie separate 
appiccicate insieme 

Nel testo di Cinffini e Meldolesi presentato dalla coopera
tiva Maiakovski. una sequela di «simboli» vacui e ovvi 

ROMA — Educazione senti
mentale s'intitola la novità 
assoluta di Augusto Ciufii-
ni e Luciano Meldolesi. che 
la Cooperativa Maiakovski 
propone quale novità assolu
ta al Politecnico; e che. co
me premurosamente ci si av
verte. non ha nulla a spartire 
con il romanzo di Flaubert. 

In un paese immaginario. 
dove •< regolari » e « teppi
sti » si affrontano in una lot
ta senza quartiere, di cui ci 
si è forse dimenticati l'origi
ne. mentre il coprifuoco è ga
ranti to dalla notturna, gene
rale diffusione di gas asfis
sianti. si trovano riuniti tre 
uomini e due donne: rappre
sentant i i primi, uno per uno. 
del potere economico, politi
co. religioso: le al tre di quel
lo assistenziale e della stam
pa. In solido, e in concor
renza reciproca, essi si sono 
investiti del ruolo di tutori 
d'una silenziosa bambina. 
che ha ucciso co! veleno 
(jx-r sbaglio?) uno dei suoi 
fratellini. 

Il jjo.sto isolato dove i per
sonaggi sono raccolti, le ore 
di clausura trascorse in co
mune alimentano contrasti e 
dilaniamomi vicendevoli. E' 
sin troppo evidente che ognu

no dei cinque ha costruito e 
costruisce la sua carriera sul
la pelle del prossimo, ed è re
sponsabile di veri delitti; i 
fratricidi che. seguendo lo 
stesso, laconico rituale, la 
bambina continua a commet
tere rendono soltanto una 
pallida eco di ben diverse 
atrocità, ivi compresa la vio 
lenza scatenata fuori, e della 
quale giungono intermittenti 
testimonianze. 

Pedagoghi e giudici, i cin
que avranno infine da scio
gliere il dilemma; punire, ri
muovere o promuovere la 
fnnciullina che. d'istinto ma 
un tant ino all'eccesso, ha as 
sorbito e mette in pratica la 
morale e la cultura del loro 
mondo? La conclusione sarà. 
relativamente, a sorpresa. 

Se la cosa vi pare scom
binata. non prendetevela con 
noi. che abbiamo anzi tenta
to. con qualche sforzo, di 
venirne a capo. L'impressio 
ne complessiva è che. gli au
tori essendo due. abbiano 
scritto due storie separate. 
appiccicandole poi insieme. 
A ogni modo, dobbiamo dire 
che il veder deambulare per 
la ribalta, e straparlare, dei 
Simboli srontati . vacui e ovvi 
come quelli qui offerti ci prò 

voca (causa la saturazione de
terminata dalla frequenza 
con cui ciò accade» at tacchi 
di nausea, a fatica domina
bili. E ci sembra pertanto 
oziosa la ricerca delle varie 
fonti cui Ciuf fini e Meldole
si possono aver a t t in to : ba
sterà accennare che la si 
tuazione di fondo ricorda 
quella dei Dieci piccoli in
diani di Agatha Christie. 

Nello spettacolo, insomma. 
il testo è il peggio: i! meglio 
è nella colonna sonora (ru
mori e musiche» curata da 
Giovanni Piazza, e nell'im
pianto scenico (pannelli di
pinti, elementi sintetici, com
ponibili a vista» di Carlo Ca 
gni e Fausto Zappaterreno. 
La regia di Luciano Meldole
si si colloca a mezza via. in
sieme co! generoso impegno 
degli a t tor i : Carlo Allegrini. 
Francesco Capitano. Alberto 
Cracco. Chicco Maggi. Susan
na Marcomeni. Antonia Piaz
za e la giovanissima Gaia 
Franche!ti . che a tutti prefe
riamo. perché ha una faccia 
simpatica e se ite sta zitta 
fin quasi al termine della 
rappresentazione. Sala affol
lata. alla f prima >;. e molti 
applaudi. 

ag. sa. 

Clara Colosimo si cimenta con Cecìwv 

Riscatto d'un vecchio attore 
ROMA — Clara Coio.-imo 

si e sottoposta ad un non fa
cile cimento interpretando // 
canto de! ciano, d; Anton Ce-
ehov. Primo, porcile il gran
de scrittore russo aveva ste
so mei IS87I8W.» questo «.--t li
dio drammatico :n un at to » 
per un at tore e non per un' 
at tr ice: secondo, perche è riu
scita a dare al personaggio 
di Vassili Vassiiievic Sviello-
vidov i ciusti accenti di un 
uomo che v-de con lucidità 
11 suo passato. 

L'azione rechoviana si svol
ge :n un teatro di provincia. 
di notte. Un vecchio artista. 
al termine di una serata ;n 
suo onore «un rito ogei scom
parso) e avendo bevuto con 
ì colleghi molto vino e molta 
birra, s; è addormentato nei 
camerino, ubriaco. Adesso, do 
pò alcune ore. nei silenzio di 
un Uio^o abbandonato, d; cui 
ó. in certo modo, prigioniero. 
si risveglia, solo e impaurito. 
Ed ecco che. mentre è m pre
da a riflessioni sulla sua vita. 
appare, da dietro scene e co
stumi dimenticati un aitro 
vecchio: è Nikita Ivamc — 
Nikituscia. come io chiamano 
familiarmente tutti —. il sug
geritore. Avanti anello lui ne
gli anni, non ha una casa e 
dorme nei camerini... Nikitu 
sc.a. travolta, si appresta non 
soltanto a « dare la bat tuta ». 
a « suggerire ». ma anche ad 
ascoltare, a consolare il mo
nologo del vecchio, che ram
menta episodi della sua car
riera. Pensieri e rimembran
ze che non sono mai. si badi 
bene. « un piangersi addos
so »: Vassili Vassiiievic fa i 
conti con se stesso. Ricorda 
come una donna « elegante. 
•lanciata come un pioppo, 
giovane, candida e ardente 

Clara Colosimo nel < Canto del cigno > 

come un'aurora estiva » si in- , 
namoro di lui. per ia >ua ar- ! 
te. Ma pose quale contropar 
tua . per sposarlo, che egìi ab \ 
bandonasse il teatro. Il ricor
do di quella condizione im
possibile da accettare è stret
tamente legato ad un'altra 
cognizione. « Capii allora che 
non c'è nulla di sacro nell'ar
te... che io ero uno schiavo. 
ti sollazzo degli ozi altrui, un 
buffone, un menestrello! ». 
Eppure c e nel vecchio atto
re. tra rimpianti e citazioni. 
ancora la capacità di non èva 
doro da .-e stesso, di cercare 
un ultimo riscatto... 

L'affett.io.-a regia di Josef 
Bab:ch. direttore dei Teatro 
Sloveno di Trieste. ha punta 
lo proprio su questo tasto. 
sgombrando l 'atto unico d; 
ogni patetismo. li risultato è 
uno spettacolo asciutto, strin
gato. anche se con qualche 
momento non pienamente ri
solto. ma che può « andare a 
posto » nelle successive repli
che. 

Alla « prima >» all'AIberlcni-
no non sono mancati per Cla
ra Colosimo. e per Franco Bi-
gagh. i meritati applausi. 

m. ac. 

La favola 
e la storia 
viste da 
Bussotti 

e Tishcenko 
Dal nostro inviato 

VENEZIA — Serata fuor del 
comune, ma egualmente ap
plaudita alla Fenice con due 
balletti contemporanei: Berg-
kristall (« Monte di cristal
lo->) di Sylvano Bussotti e 
/ Dodici di Boris Tishcenko. 
Il primo era una favola di 
ieri vista con occhi d'oggi. Il 
secondo è il contrario: storia 
d'oggi vista con occhi di ieri. 

Bergkristall è. come sem
pre. un'opera totale di Bus-
sotti che — presente In veste 
di musicista e di scenografo-
costumista — conferma nei 
due campi un talento e una 
fantasia sbalorditivi. Aveva
mo parlato a suo terni*» del
la musica (composta ne! 1972-
197U) quando la ascoltammo 
in concerto: una delle più feli
ci partiture di Bussotti che 
vi rivela un respiro sinfonico 
e un gusto delle grandi ar
chitetture del tut to inattesi. 
HVpegnato a raccontare una 
fiaba. il compositore la 
racconta appassionatamen
te. raccogliendo i fili del di
scorso musicale in un tessuto 
robusto ed espressivo, senza 
timore di incrociare, a trat
ti. i sentieri del passato. 

I! balletto in effetti, vuol 
essere un omaggio a Ciai-
ltovski. inimitabile creatore di 
favole danzate. Vi si raccon
ta una storia di bimbi che, 

sperdutisi sul Monte di cri
stallo. assistono con stupore 
alle fantasmagorie della Regi
na dei ghiacci e della sua 
corte, tornando a valle al 
sorgere del sole. Un viaggio 
a lieto fine, insomma, come 
quello della bambina dello 
Schiaccianoci nel regno della 
Fata delle nevi. Ma con una 
punta di angoscia ignota a 
Ciaikovski. perché i fantasmi 
di Bussotti mescolano la dol
cezza dei ricordi di infanzia 
alte angosce del nostro tem
po. Siamo noi. uomini d'oggi. 
a perderci in un mondo in 
cui. tra le tempeste della na- ! 
tura, risuona l'aspro urlo del- | 
la sirena meccanica. La con- j 
clusione ottimistica è venuta 
da! dubbio, ma Bussotti pitto
re riporta le cose a posto 
disegnando un mondo di deli
ziose fantasie in bianco e ne
ro attorno ai protagonisti e le 
casette del villaggio. I pini 
della foresta, gli umili ogget
ti della vita quotidiana, le 
rocce e il ghiaccio eterno si 
muovono davanti agli occhi 
stupiti dello spettatore in una 
danza in cui il mondo infanti
le ritrova intat ta la sua fre
schezza. 

In questa doppia cornice 
sonora e visiva avrebbe do-
cuto muoversi un balletto del 
par: nuovo e poetico, slegato 
dalle regole accademiche, al
lusivo a un mondo di sogni 
ingenui e di realtà contur
banti. La coreografia di Ugo 
Dall'Ara non offre nulla di 
questo, incerta tra noterei le j 
veristiche e passetti scolasti- ' 
ci del tutto incongrui, con 1" j 
aggravante delie « regia » del- j 
Io stesso Bussotti. che qui fa j 
quanto può contro se stesso. ; 
(perché un artista ta lmente J 
dotato si ostini ancora una j 
volta in un campo che gli \ 
resta estraneo rimane un mi- j 
stero). » 

Tut fa l t ra cosa / Dodici di j 
Boris Tishcenko che riempio
no la robusta seconda parte ( 
della serata. Nato a Lenin- ; 
grado nel 1939. allievo ama- ! 
lissimo di Soiostakovic. Tish- j 
cenko è considerato uno del j 
più interessanti artisti della ! 
nuova generazione. La parti- \ 
tura dei Dodici ne dà solo 
l'annuncio; scritta ne! 1963. 
è appena un lavoro scolasti
co in cui la eredità del mae- j 
stro si mescola a quella d! . 
Stravmsk: e di Bartok. risco- ! 
porti in ritardo. La gioventù j 
giustifica l'ineonuità di certi ; 
richiami, ma e una gioventù 
robusta, nella scrittura e ne!- 1 
l'invenzione, impegnata a !i- j 
berar.vl dagli impacci di tanto 

accademismo sovietico Le ope- | 
re più recenti dei compositore i 
lo confermano. J 

Qui Tishcenko affronta con j 
coraggio un tema tut t 'a ì t ro 
che comodo: la Rivoluzione j 
d'Ottobre vista attraverso il j 
famoso poema d: Aicksandr j 
Blok. in cui i dodici soldati j 
laceri e disperati sono ad un 
tempo le avanguardie delia i 
Rivoluzione e eh apostoli di ; 
un Cristo risorto mi'.lenove- | 
cento anni dopo. Non direm- ; 
ino che la musica colga mol- J 
lo d- questo ambiguo simbo- ; 
lismo. .n cui il r impianto per i 
la Santa Russia si mescola ; 
aila speranza di un mondo J 
nuovo. Tishcenko nasconde le j 
ambiguità dietro la violenza i 
ritmica e sonora, offrendo a! ! 
coreografo una s t rut tura qua- j 
dra-a da sfruttare. i 

E Giancarlo Vantaggio ne j 
approfitta sin troppo: 1 suoi 
dodici sorto un drappello gin- j 
nico militare impegnato a ri- • 
fare :I clima russo mesco j 
landò il reai.smo socialista j 
ai ricordi dell'espressionismo • 
dogi; anni dieci, r ichiamato , 
anche nello diapositive di Mi- ; 
chele Canzonar; tra :mmag:- I 
ni dell'epoca. Nell'assieme. . 

comunque, io spettacolo fun
ziona: il corpo d: ballo è be
ne impegnato e. tra la folla-» 
si distìnguono almeno due so
listi. Silva Brioschi ed Enzo 
Cesiro. cosi come in Itero-
{•ristali vanno r cordati Tai-
ì u Ben,!!. Reda Sheta e 
Rocco 

I migliori risultati, comun
que. sono quelli dell'orche
stra che. dirotta efficacemen
te da Giuseppe Smopoli. ha 
dato una esecuzione esempla
re dell'ardua part i tura di Bus 
sotti quanto de! più semplice 
Tishcenko Sinopoli ha vinto 
cosi la sua seconda batta
glia sul podio della Fenice 
condividendo gli applausi ca- I 

loro?: che hanno premiato tut-
ti g!i interpreti, oltre a Bus-
sott:. che è apparso anche?".! 
a ringraziare. 

Rubens Tedeschi 

Beethoven primo in classifica 
Quali sono i costi reali per il produttore e i prezzi nei negozi - La difficile competizione con le 
multinazionali - Il mercato italiano all'8 posto nelle vendite mondiali - Le scelte del pubblico 

MILANO — Quanto costa un 
disco di musila classica e 
quanti di questi dischi si ven
dono oggi in Italia e quanti 
sul mercato mondiale.' Da noi 
non esistono molti rivenditori 
specializzati in questo setto
re. comunque i prezzi nei 
circa duecento negozi sparsi 
su tutta la penisola variano 
dalle Ó50U alle 7 mila lire (e-
scl udendo, naturalmente, le 
collane economiche e le of
ferte s|K'CÌali prò natalizie che 
costano invece dalle 3.">l)() alle 
5 mila lire a disco). Questo 
il prezzo al pubblico. Ma oggi 
le grandi case si rifiutano d; 
indicare prezzi di listino per 
clic ogni negoziante li mo 
difica a suo piacimento. Su 
queste sette mila lire, quali 
sono i costi reali per il prò 
duttore <» quali i prezzi al ri
venditore ? 

t Per registrare un'opera li 
rica — ci ha detto Annamaria 
Hiancard. della CBS — oc
corrono dai 200 ;ii -~>0 milioni. 
(Meno di 30 ne occorrono in 
vece por registrare un'opera 
dal vivo - nrd». A questi si de 
vono aggiungere, durante tut
ta la vita del disco, le per
centuali ai cantanti e ai di 
rettori. Per ammortizzare quo 
sto sposo bisogna riuscire a 
vendere almeno contornila I*P 
e per un'opera famosa occor
rono almeno cinque anni, du
rante i quali l'investimento 
iniziale è soggetto agli inte
ressi passivi *. 

Su queste cifro è d'accordo 
anche Jurg Grand della DG. 
il quale aggiunge che a quo 
sti prezzi bisogna sommare 
i costi di stampaggio e quelli 
dello materie prime (500 lire 
a disco), le speso di copertina 
(UDO lire), i diritti SIAK (H'< ). 
lo sposo generali dell'industria 
e lo spese di distribuzione. 
Fatti i conti si giunge facil
mente sulle ó mila lire, che 
per il rivenditore diventano 
oggi ó-lOO. 

I costi por lo prostazioni 
dogli artisti incidono parec
chio sul prezzo (lo jiercen 
tuali — la cosiddetta royalty 
— sono intorno al IO r̂ ) ma 
oggi uno dei problemi più 
difficili da risolvere è soprat
tutto quello della distribuzio
ne. 

« Ci sono delle grosse diffi
coltà di inserimento nel mer
cato internazionale — ci ha 

detto Zanuletti della Fonit Ce
tra — è difficile oggi compe
tere con le multinazionali che 
hanno mille canali di diffu
sione in tutto il mondo. Poi 
c'è anclie il problema della 
esclusiva sugli artisti. Bloc
care uri artista per anni con 
una sola casa, impedisco una 
circolazione di interpreti e 
chiude il repertorio più famo
so ai giovimi esecutori. Le 
grandi case discografiche 
poi si accordano por gli scam
bi di artisti: ti cedo quest»» 
direttore per due dischi, se 
tu in cambio mi dai quel can 
tanto per quattro (liscili. La 
concorrenza, anche in questo 
campo è spietata ». 

Oggi in Italia escono ogni 
anno KóO titoli di musica clas
sica. di questi il \Wi viene 
prodotto all'estero e ben poco 
influiscono sulle scelto artisti 
che i rappresentanti italiani 

I delle grandi case. Ma come 
1 rispondo il mercato italiano a 

questo pur ricco catalogo? 
Secondo statistiche note. l'I
talia è all'ottavo |x»sto nelle 
vendite mondiali del disco 
(classica e leggera). Ogni an
no nel mondo si vendono un 
miliardo e mozzo di dischi. In 
Italia, 34 milioni (mozzo di
sco per persona). Al primo pò 

sto sono gli Stati Filiti con 
IG-'i milioni; seguo l l 'HSS con 
230 milioni: terzo, il Giappo
ne con 203 milioni. Quindi. 
Gran Bretagna * 142). Gonna 
nia Foderalo (110). Francia 
(109) e Olanda (37 milioni). 
Da un inchiesta pubblicata lo 
scorso novembre sulla rivista 
Musica e diselli si ricava che 
dei nostri 34 milioni quelli di 
musica classica coprono il 
IO'- del mercato totale (na 
stri compresi). 

Questi dati si riferiscono al 
'7i>; |H'r il '77 le previsioni 
(non essendo ancora dis|Mini 
bili dati definitivi) si aggi 
ravano attorno al 12 ' ' . Rispet
to a dieci anni fa la percoli 
titilli» si è raddoppiata. So si 
pensa tuttavia che un disco 
di grande successo (musiche 
famose con esecutore di gri
do) raggiungo lo .i mila copio 
di vendita e the il rapporto 
con la Germania foderale è ad 
esempio di 700 copio venduto 
da noi contro la mila acqui 
state d<ii tedeschi, vediamo 
subito come questi dati, pur 
all'interno di un mercato in 
forte espansione, non siano af 
fatto confortanti. 

•r Le causo sono molto — di 
co Silvio C'erutti, della Smini 
e Zerbnni —, ma la princi 

pale è la mancanza di una 
reale educazione musicale dì 
base. Non credo che siamo 
ancora al livello dell'Afghani
stan. come disse una volta 
Dallapiccola a questo propo 
sito, ma senz'altro rispetto ad 
altri Paesi europei siamo seni 
prò arretratissimi. La mancali 
za di un tessuto culturale a 
degnato incido anche sulla 
diffusione del disco, che è 
un utile strumento |x»r una 
più vasta conoscenza della 
musica classica >. Ci sono poi 
altro ragioni, non indifferenti, 
come l'elevato prezzo dei di
schi ('ancora considerati a tol
to un bone di lusso, por cui 
l'IVA sul disco è del l-lr: 
mentre (inolia sul libro è del 
G per conti». 

Ciononostante molteplici al 
tri fattori hanno contribuito 
in questi anni ad una e.span 
sione del mercato del clas 
sico. La sciupìi' più assidua 
frequenza del pubblico giova 
nilo ili concerti e noi teatri 
d'opera fa si che gli stessi 
giovimi ricerchino anche nel 
disco uno strumento di ap 
profondimonto della loro cui 
tura musicale. 

-i Si assisto ad un fonome 
no impensabile negli scorsi 
anni — dice Paolo Tosi del 

Irina Bogaciova alla Filarmonica romana 

Una voce per tutte le stagioni 
ROMA — All'interesse per la 
presenza del contralto Ir ina 
Bogaciova. giovane stella del 
teatro musicale sovietico, per 
la prima volta a Roma — ina 
non in Italia, avendo debut
tato alla Scali» ben undici 
«nni fa — si univa, merco-
lodi. al Teatro Olimpico. 
quello per il programma che 
prevedeva arie da camera e 
scene teatrali di Mus.sorg.~ki. 
Ciaikovski e Sciostakovic. 

La vocalità intensamente 
vibrata, ma chiara ed estesa 
della Bogaciova. dal tipico 
timbro russo che la compo
nente fonetica indubbiamen
te conforta, è parsa proiet 
tarsi in un ventaglio espres
sivo e stilistico tanto vasto. 
da permetterle di affrontare 

con pieno diritto il reperto
rio occidentale: Carmen è. 
infatti, il suo più brillante 
personaggio. I 

L'alta scuola e la ferrea 
formazione, amalgamate in j 
una solidissima profossiona- i 
lità. conferiscono alla Boga- i 
ciova una luminosa autorevo j 
lezza. per cui le sue esecu
zioni. nel segno d'una sieu- •• 
rezza a noi quasi .sconosciuta, j 
s'affacciano sovente alla so j 
glia dell'autentica interpreta- j 
z.ione. grazie ad una persona 
lità emergente pur nei ri I 
spetto di un codice mimico | 
stilizzato ; 

Un pregio particolare del • 
programma, che nella secon- ; 
da parte comprendeva, dopo • 
un saggio donizettiano da i 

La Fui onta, brani di Saint-
Saens e Oounod congniamen
te realizzati, era rappreseti 
tato, come sopra accennato. 
da quattro Liriche tl97.">>. su 
testi di Marma Zvetaieva. di 
Sciostakovic. pagine estreme. 
scarni accenti d'amore, tesi 
e soavi, tilt rat: da una dolo 
rosa umanità che Irina Bo 
gaciova e Sofia Vaohman. !a 
sensibile, provv.da e proprio 
perfetta partner pianistica. 
ebbero la ventura di interpre 
tare, a suo tempo, in prima 
esecuzione. 

Cordialissimo il successo 
che ha avuto in risposta una 
volonterosa appendice di ben 
tre brani fuori programma. 

U. p. 

la Doccu - : noi vendiamo 
sempre di più le opere inte 
gridi e sempre meno le an 
tologie. Muorine successo 
stanno riscuotendo, ad esem 
pio. i venti dischi dell'opera 
omnia por organo di Bach e 
i IK»\ sinora usciti dell'inte 
graie dello Cantate *. 

l 'u'indagine in alcuni gros
si negozi (Messaggerie, Ri 
cordi. Voce del Padrone) ci 
ha dimostrato tuttavia che le 
scelto del grande pubblico 
Villino ancora ai musicisti 
più famosi e allo loro opere 
più note. Beethoven, con le 
novo Sinfonie, ò insomma an 
cori» ;il primo posto delle 
vendite, seguito a ruoti» da 
Vivaldi e Mozart. Nei nego 
zi .specializzati (Stradivarius 
a Milano. Pentagramma a 
'l'orino. Dongiovanni a Bolo 
gna. Rinasiita a Roma etc> 
avanzano seppur timidamen 
te le richiesti- d: musica ca 
merist ii-a. musica antica e 
medievale, musica contein 
ponine;! ed autor: poco fre 
queiiiati dallo grandi case. 

11 disco di musica classi 
ca è comunque ancora lon 
tano dall'incontrare da noi 
un tiip|>orto costante con :i 
consumatore di musica e 
quella diffusione di massa. 
ionio bone culturale, che ha 
già raggiunto in molti Paesi 
musicalmente più avanzati. 
Restii comunque da diro che 
il futuro del disco non do 
vrà ossero tanto rapportato 
solo a una sua più larga dif 
fusione privatistici» ma so 
prattutto. ÌI nostro parere, ad 
un più frequento uso collet 
tivo del patrimonio culturale 
registrato. 

Ci riferiamo alla mancali 
za (quasi totale) di discote 
che pubbliche nel nostro 
Paese, dove non solo tutti 
possano andare ad ascoltare 
: dischi in commercio ma 
dove sj dovrehlH» instaurare 
la pratica di ascolti colletti 
vi guidati e ragionati sulla 
storia della musica. 

Crediamo che un uso più 
appropriato di queste pubbli 
che strutture od una loro ca 
pillare diffusione in tutte le 
città jiossa contribuire non 
poco ÌI quelli» crescita di cui 
tura musicale, le cui defi 
cienze tutti lamentiamo. 

Renato Garavagiia 
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Assemblea di lavoratori e partiti ieri nell'aula magna del Policlinico Il giovane arrestato mercoledì dopo una sparatoria 

Un impegno unitario contro la violenza 
L'intervento del compagno Petroselli - Nasce il comitato per l'ordine democratico del nosocomio - Il ruolo dei di
pendenti nella battaglia in difesa della democrazia - Fallisce una squallida provocazione di « autonomi » 

Policlinico Umberto I: il 
più grande ospedale della cit 
tà , una .struttura a mezza 
s trada tra i servizi .sanitari e 
la didattica universitaria, che 
si svolge proprio nelle .sue cli
niche. Due « mondi » com
plessi, difficili, due terreni di 
battaglia democratica delica 
ti. due punti caldi, bersaglia 
ti dall 'attacco antidemocra
tico degli « autonomi » e se 
gnati da guasti profondi e 
vecchi, dal parassitismo, dal 
l'inefficienza, dalle baronie e 
dei privilegi. Proprio qui ie
ri matt ina i lavoratori e le 
forze democratiche si son da
te appuntamento per ricorda 
re il 2ó aprile di 33 anni fa. 
per dire ancora una volta 
basta al terrorismo, al ricat
to delle Bit. alla violenza 
criminale che. proprio l'al
tro ieri ha colpito a Roma 
ii capogrupjx) democristiano 
alla Kegione Girolamo Me-
Chelli. 

Una larga 
partecipazione 

Un appuntamento impor
t an te per molti motivi quin
di. per la vastità delle for
ze che vi hanno aderito i tut
ti i partiti, la Federazione 
CGIL, CISL. UIL. decine di 
consigli di fabbrica della zo
na Tiburtina, la circoscrizio
ne, il consiglio d'ospedale e 
i sindacati confederali de
gli ospedalieri, i giovani e 
molti docenti di medicina). 
perché anche segna la data 
di nascita di un comitato per 
la difesa dell'ordine demo 
erratico del Policlinico, perché 
riafferma con forza ed auto 
revolezza che il nosocomio 
non è « terreno privilegiato » 
per i violenti. E gli ((autono
mi » l 'hanno capito subito 
quando, raccolti in uno spa
ruto numero, hanno tentato 
di impedire l'assemblea ma 
sono stati respinti e ridicoliz
zati dalla grande partecipa
zione di massa dei lavoratori 
all'iniziativa. 

Sulle gradinate della gran

de aula di oculistica si so
no raccolti centinaia e cen
tinaia di lavoratori mentre 
moltissimi altri sono stati co 
stretti a rimanere fuori per 
l'assoluta mancanza di spa
zio. Al tavolo della presiden
za, e poi al microfono, c'era 
no Carla Capponi, medaglia 
d'oro della Resistenza, il 
compagno Luigi Petroselli, se 
gretario del comitato regio
nale del PCI e membro del
la direzione, il vicesindaco 
socialista Benzoni, Calcagni-
ni. del comitato romano del
la DC. Pasqualini. del PRI. 
Mastrorosato. del PSDI. il de 
Stella, e Larizza che ha par 
lato a nome dei sindacati u-
nitari. 

Negli anni bui dell'occupa
zione nazifascista — ha det 
to Carla Capponi — Roma 
non fu una città silente, pas
siva. seppe invece resistere 
pagando anche con mille 
morti la sua battaglia. Una 
lotta condotta in armi da 
una avanguardia che era e-
.sprcssione reale di tutta la 
città, degli ideali li libertà. 
di indipendenza e di demo
crazia che animavano l'in
tero popolo. Lo spirito di 
quella stagione ancora e vi 
vo. e non certo negli atti i-
gnobili gesti criminali dei ter
roristi. bensì nella risposta 
salda della gente, dei cittadi
ni. dei lavoratori. 

Proprio in questa forza — 
ha detto Petroselli ~- sta la 
importanza ed il carattere 
della mobilitazione democra
tica di queste drammatiche 
settimane. La risposta di un 
popolo che scende nelle piaz
ze per difendere le sue isti
tuzioni. lo Stato, non usan
do che le armi vincenti del
l'unità e della democrazia. 

I lavoratori del Policlinico 
— ha continuato Petroselli — 
hanno in questa battaglia un 
compito e responsabilità par
ticolari poiché vivono ed ope 
rano in una realtà dove più 
che altrove c'è da rinnovare 
e da conservare: dove più gra

vi sono infatti i guasti del 
passato e dove maggiormen
te bisogna affermare ed in 
nalzare la scienza e la cultu
ra al servizio di tutti . In que 
sta opera i lavoratori sappia
no che non sono soli, con 
loro c'è l'intera classe ope 
raia, le forze politiche de 
mocratiche. tut ta la città. 

Ogni patteggiamento 
hanno aggiunto anche gli al
tri intervenuti — porterei)-
IH? soltanto a nuovi delitti. 
a nuovo sangue, a nuovi ri
catti. alla guerra civile in 
fondo alla quale non v'è che 
la tirannide ed il terrore. 

Mobilitazione 
popolare 

Certo — ha aggiunto Ben
zoni — oggi bisogna chiama
re tutti all 'unità attorno a 
scelte precise, senza cadere 
nelle trappole tese dai ter-
ron.iti che puntano ad una 

degenerazione autoritaria 
dello Stato. Scelte di rinno
vamento e di cambiamento 
che siano adeguate alla mo
bilitazione e alla partecipa 
zione che le masse popolari 
e i partiti democratici han
no saputo esprimere in que 
«ti giorni. 

La mobilitazione popolare 
si è anche espressa ieri mat
tina in altre numerose inizia
tive nei quartieri e nei pò 
sti di lavoro per estendersi 
nel pomeriggio a tut ta la cit
tà con la manifestazione di 
piazza SS. Apostoli a cui han
no partecipato migliaia e mi 
gliaia di democratici. Altre 
assemblee per riconiare il 33. 
anniversario della Liberazio
ne sono in programma nella 
giornata di oggi. 

I postelegrafonici della zo 
na centro si r iuniranno alle 
10. nel corso dell'assemblea 
prenderà la parola il compa
gno Trombadori. Una mani
festazione. a cui parteciperà 
Marisa Rodano, è in pro
gramma al liceo Giulio Cesa
re ed un'al tra (con Carla 

Capponi) al circolo Menotti. 

Dalla villa al mare 
all'«autonomia operaia», 

alla rapina in banca 
E' Maurizio De Gregorio, 24 anni - Finì in galera la prima volta 
nel 1975 per gli incidenti davanti all'ambasciata dello Zaire 

Dopo la manifestazione al Policlinico, nel pomeriggio si è tenuto l' incontro popolare a SS. 
Apostoli per esprimere lo sdegno dei ci t tadini per l'attentato a Mechelli. Nelle foto due 

momenti della manifestazione di SS. Apostoli 

Ventiquattro anni, di « buo
na » — anzi « ottima » - - fa
miglia. Si chiama Maurizio 
De Gregorio: mercoledì è sta 
to arrestato per rapina. Lo 
hanno sorpreso mentre fuggi
va in macchina assieme ai 
complici dopo un inseguimen
to per via della Conciliazione. 
E' seguita una furiosa spara
toria che ha terrorizzato i 
passanti e che solo per caso 
non si è trasformata in tra
gedia. Il « colpo » — bottino 
20 milioni in contanti - - era 
stato eseguito con il copione 
più tradizionale: « mani in 
alto, questa è una rapina » 
con tanto di armi spianate 
e passamontagna sul volto. 
Solo la solerzia d'un passante 
clie ha annota to il numero di 
targa della Giulia dei bandi
ti ha latto sì che fosse sven
tato. Ma a cosa servivano 
quei soldi iche. detto per inci
so. non sono stati recuperati. 
visto che altri tre banditi 
sono riusciti a scappare)? E' 
possibile che la loro destina
zione fosse la « ca.-vsa » di un 
covo eversivo, di una orga
nizzazione clandestina? Inter
rogativi non oziosi se si guar
da un attimo all 'inquietante 
«scheda» di Maurizio De Gre 

j gorio. 

j In galera non è la prima 
j volta che ci finisce. J primi 
I conti da regolare con la gin 
! stizia se li trova sulle spalle 
i tre anni fa. nel novembre del 
I 75. Un arresto e un fermo. 
ì Cominciamo dal primo: è il 
| 22 novembre, sabato. Sotto 
i l'ambasciata dello Zaire un 
[ grupi>o di giovani, appai le 
| nenti per lo più a « Lotta Co 
| tuuia ;> e a eruppi della sini-
ì stra cxtrapai lamentare. ma 
} nifeslano per il ricor.osoimen-
i to della repubblica d'Angola. 
i La polizia spara e ferisce a. 
I morte un ragazzo. E' Pietro 
! Bruno, 18 ann i : morirà il 
| giorno dopo al San Giovanni. 
| Maurizio De Gregorio viene 
, arrestato poche ore dopo per 

detenzione illegale di armi. 
Qualche giorno dopo viene 
sorpreso sotto casa dell'am
basciatore dello Zaire, assie 
me ad altri giovali1. Sono tut
ti armati . Per l'ufficio politi 
co Maurizio De Gregorio ap 
partiene al « collettivo » di 
via del Volsci. Ancora un 
fermo, qualche tempo dopo. 
nel corso di uno sgombero 
a Ostia di alcune palazzine 
occupate abusivamente. 

Casa De Gregorio: un villi
no anni '20 in una strada si 
len/iosa nel quartiere No 
mentano, che si dividono tre 
famiglie. Ogni piano un ap 
partamento. due entrate. 'l'ut-
t 'at torno un gran fiorire di 
glicini e vialetti in ghiaia. 
Ultimo piano: apre la ma 
die di Maurizio. L'aria un po' 
stanca, gol fi no di « cachine 
re ». la signora Emilia, un' 
ele.'.mza sommessa, prima di 
parlare si consi ilia con il 
marito, ingegnere. Parquet. 
tappe!:, tiue grandi .-ai'a.i che 
si aprono al di là di arcate 
ampie, l 'appartamento non è 
certo mocies'o. Allargano le 
braccia, ripetono spesso «Sia
mo depressi, amareggiati...». 
Non hanno molto da dire su 
questo figlio: « Fu arrestato. 
è vero, ma assolto per in-

suffieuviza di prove . N m vo 
gliamo polemizzare... Non è 
cattivo... ». Sull'episodio di 
mercoledì cala una reticenza 
cortese ma inespugnabile 
« Non Io abbiamo ancora vi
sto. ancora non è s ta to inter
rogato. Non è un criminale. 
ci credi-». Poi -si guardano: 
« Del resto è normale che dei 
genitori dicano questo, no? ». 
Sulla storia di Maurizio, da 
bravo ragazzo qua'unque — 
scuola, qualche ragazza, ogni 

tanto un viaggio a rapi-
tanore non è possibile sape
re di più Forse, neppure lo 
ro. i genitori, la conoscono. 

Fiat-Magliana: gli operai 
dicono no al ricatto terrorista 
Centinaia di giovani al Medici del Vascello discutono per ore 
sui valori della democrazia con il compagno Giancarlo Pajetta 

Assemblea alla XVI circoscrizione sulla destinazione dei locali del padiglione maternità 

Ai cittadini l'ambulatorio del S. Camillo 
Anche il direttore sanitario Mastantuono si pronuncia per una utilizzazione sociale - L'intervento 
di Ranalli e del primario della II divisione Roberto Bracale - Sconfitti gli interessi corporativi 

Non sono bastate due ore di assemblea 
ieri, alla FIAT Magliana. per contenere 
tutti gli interventi. Al microfono, sul ta
volo della presidenza si sono alternati de
cine di operai, rappresentanti dei partiti. 
delle forze sociali, delle amministrazioni, 
dei sindacati. Un incontro, insomma, che 
non aveva nulla di « rituale >. Una as
semblea che ha assunto un carat tere par
ticolare dopo il iHinovo criminale attentato 
:li Torino, contro un funzionario della FIAT. 
al quale i lavoratori hanno espresso so
lidarietà. appena appresa la notizia. 

Lo spunto per il dibattito è stato of
ferto dall'anniversario della Liberazione. 
Ma il dibattito ha saputo andare oltre. 
legando la riflessione sui valori della 
{{esistenza a un preciso impegno contro 
la violenza eversiva, il terrorismo. Un 
legame che è stato sottolineato dagli in
terventi dell 'assessore comunale Olivio 
Mancini, dall'aggiunto del sindaco della 
XV circoscrizione Betti, dal compagno San
tino Picchetti, segretario della Carpirà 
del Lavoro, dai rappresentanti di tutte 

le forze politiche aziendali. Un impegno 
che si legge tutto nel documento appro
vato al termine dell'incontro, nel quale 
si invitano le autorità dello Stato «a non 
cedere al ricatto dello Stato, perché le isti
tuzioni democratiche non possono e non 
devono trat tare con le forze del terro
rismo >. Dello stesso tono il documento 
approvato al termine dell'incontro tra i 
lavoratori del deposito ATAC del Porto-
naccio e le forze politiche democratiche. 

Lo stesso spirito di partecipazione è stato 
presente nelle altre decine tli assemblee 
che si sono svolte un po' ovunque, nei luo
ghi di lavoro, come nelle scuole, per 
commemorare la lotta di Liberazione. 
Particolarmente affollata è stata l'assem
blea. indetta dal consiglio di Istituto, al 
liceo Medici del Vascello Centinaia di gio
vani. ma anche numerasi genitori e inse
gnanti. hanno rivolto domande, hanno 
discusso per ore con il compagno Gian
carlo Pajetta. della direzione del PCI. 
con il vice-sindaco Benzoni. con l'onore
vole Gatto del PRI e Persichetti della DC. 

Ci sono molti modi di 
« leggere » la crisi ospedalie
ra a Roma, di analizzarla. 
di ricercare soluzioni e ri
medi. Ma c'è un angolo di 
visuale che permette di af
ferrare molte cose, di indi
viduare gli ostacoli giusti, di 
capire quali interessi si agi
tano dentro i nosocomi della 
capitale: quello degli ambu
latori. Negli ospedali del Pio 
Istituto, la rete ambulatoria
le è andata col tempo lenta
mente ma inesorabilmente 
sgretolandosi. Reparti dopo 
reparti , padiglioni dietro pa 
diglioni hanno finito con l'ap
porre il cartello « chiuso ». 
Questo dappertutto, dal Po
liclinico al S. Camillo, e pas
sando per tutt i gli altri com
plessi sanitari , mentre la via 
da percorrere, tracciata dalla 
riforma sanitaria (è cosa 
nota) passa per l'allargamen
to e il potenziamento delle 
s t ru t ture ambulatoriali pub
bliche. Questo, sia per ridur
re i tempi di degenza, causa 

prima del sovraffollamento 
degli ospedali, sia per con
tenere la spesa che. è bene 
ricordarlo, nell'ultimo bilan
cio regionale ha toccato la 
cifra di 711 miliardi di lire. 

E' chiaro che una rete am
bulatoriale efficiente ostaco
la anche tutti quei profitti 
che molti medici riescono a 
mettere insieme con il lavo 
ro nelle cliniche private. E 
così si comprendono tutti i 
motivi del lento, progressi
vo declino degli ambulatori 
negli ospedali. Una carenza 
e un disagio per i cittadini. 
che però significano quattri
ni per pochi medici. In que 

sto ambito va interpretata la 
vicenda dell'ambulatorio del 
reparto maternità del S. Ca 
millo. 

E questo è s ta to puntual
mente denunciato, senza mez
zi termini, nel corso dell'as
semblea che si è tenuta ieri 
pomeriggio nei locali della 
XVI circoscrizione, in via 
Fabiola, a Monteverde. Un'as

semblea affollatissima di cit
tadini (in maggioranza don
ne» e alla quale hanno par
tecipato l'assessore regiona
le alla sanità. Giovanni Ra
nalli. il direttore sanitar io 
del nosocomio di via Giani-
colense. Carlo Mastantuono. 
il primario della seconda di
visione del reparto materni tà 
Roberto Bracale, ' d i e sta pa
gando di persona con attac
chi vergognosi da parie de
gli altri medici il suo impe
gno per l 'apertura al quar
tiere dell'ospedale i. operato
ri sanitari, consiglieri 

La situazione è nota. Di
ciotto locali appena rimoder
nati del padiglione mater
nità. potrebbero essere in 
tempi rapidissimi attrezzati 
a complesso ambulatoriale. 
E' appunto quanto indica la 
riforma sanitaria, ed è il mi
nimo che si possa offrire 
alle centinaia di migliaia di 
abitanti nei quartieri limi
trofi. Ma gli interessi che 
si intaccano, abbiamo visto, 

sono tanti , e quindi c'è chi 
passa al contrattacco. 

I medici ginecologi « aiu
ti » di Bracale vogliono per 
sé la metà dei nuovi locali. 
I cittadini? Che si arrangino. 

Dopo un primo momento 
in cui il direttore sanitario 
sembra t i tubante, e rinun
ciare a prendere una posi
zione netta, ieri c'è s tata 
una sua precisa risposta al
le domande dei cittadini. Al
la gente serve l 'ambulatorio: 
dunque sarà questa la de
stinazione dei locali. Ma il 
direttore sanitario — e que
sto è legittimo — deve «e te
ner presente tu t te le esigen
ze » e quindi sta studiando 
« una soluzione che si con-
cilii con le richieste dei me
dici ». 

L'importante — aggiungia 
ino noi - - è che ogni even
tuale decisione venga presa 
tenendo ben ferma l'indica
zione di salvaguardare i bi
sogni e gì: interessi dei cit
tadini. 

Ingrao, De Martino 

e Cabras scoprono 

un monumento allo 

scalo S. Lorenzo 
Un monumento in memoria 

de; ferrovieri caduti i! 19 lu-
glio del '43 sarà inaugurato 
s tamat t ina alle 10 allo scalo 
di S. Lorenzo. Alla eerimo 
nia parteciperanno anche il 
compagno Pietro Ingrao. pre
sidente della Camera, l'on. De 
Martino e l'on. Cabras. Il mo 
n ti mento, opera dell 'artista 
Gino Guerra, vuole essere 
anche un segno e un moni
to di tutti i ferrovieri demo 
cratic: «contro ogni forma 
di violenza e tu t te le barba
rie che opprimono gli uomini 
e la società >•. 

L'iniziativa del movimento sindacale per una soluzione positiva alle vertenze aperte e per dare una prospettiva di lavoro a migliaia e migliaia di giovani disoccupati 

Dopo un anno di lotta chiusa la vertenza 

Poligrafico: strappate 400 nuove assunzioni 
Contro la chiusura occupata la Gimac di Pomezia 

assemblee in tutte le fabbriche del settore 
Spedite martedì le lettere di licenziamento per i 335 dipendenti della fabbrica di trattori - Deficit di miliar- ; G ran par te dei nuov i posti dest inat i a i g iovan i d isoccu-
di (nonostante il mercato enorme) per una gestione aziendale miope - Il 1° maggio manifestazione a Lanuvio pat i - L 'accordo prevede la r iorganizzazione p rodu t t i va 

li primo maggio gli operai 
della Gimac Io passeranno 
nelle campagne di Lanuvio. 
a pochi chilometri da Pome-
2ia. « ospiti » della locale eoo 
porativa agricola; sarà certa 
mente una festa, come impo
ne la data, ma il significato 
dell'incontro andrà ben oltre. 
La ragione dell'invito è chia 
r a : ai lavoratori della coope
rativa agricola (IfiO ettari di 
t e r re sottratti con venti mesi 
di lotte alla proprietà assen 
teista>. servono urgentemen 
te tra le molte coso, utensili 
e macchinari moderni per 
rendere produliiio e remune 
rat ivo il loro lavoro. Appun
to niaccninari per l'agricoltu 
ra te per l'edilizia 1 è ciò che 
produce la Gimac. da anni. 
e che potrebbe continuare a 
produrre in economia e con 
grosse prospettile. L'azienda. 
invece rischia, come è noto, 
la chiusura. K' l'esempio, for 
se raro nel panorama pro
duttivo d; Pomezia di un" 
azienda che muore avendo 
davanti a se un mercato enor
me da occupare. 

Le lettere di licenziamento 
per tutti i 333 dipendenti so 
co partite due giorni fa. no 
nostante ìa richiesta informa 
le avanzata alla direzione dal 
Ministero del lavoro di so 

prassedere al provvedimento 
in attesa di un esame conni 
ne e approfondito delle possi
bili vie d'uscita. 

< K' la conferma — dicono 
i lavoratori — che i proprie
tari intendono sbarazzarsi de 
finitivamente dello stabilimen
ti» di Pomezia per concentra 
re la produ/ionv in quello di 
Settimo Torinese >. Dissesto 
finanziario e calo progressi 
i o delle commesse Fiat sono 
le ragioni addotte dalla dire 
/ione Gimac per lo smantel
lamento. Due cose di cui non 
hanno davvero responsabilità 
i lavoratori. Perchè si sia ar 
ri vati a questo punto, i prò 
prietari si sono ben guar-
«lati dall'analizzarlo. 

II primo tentativo de: prò 
prietari. anzi, è stato quello 
di dividere i lavorator di Set 
timo Torinese da quelli di Po 
inezia. « se chiudo al sud. sal
vo il nord e non chiedo altri 
licenziamenti > è stato il sue 
co della proposta Gimac. I«a 
risposta, comune, non si è fat
ta attendere: i lavoratori di 
Pomezia sono in assemblea 
permanente da ieri, quelli pie
montesi sono seesi in sciope
ro sempre ieri, insieme a tut
ti i lavoratori del settore e 
decideranno nei prossimi gior 
ni ulteriori iniziatile. 

La lotta, è bene di r lo subì 
to. non si presenta faci le. 

Le possibilità di trovare una 
via d'uscita però non sono in 
consistenti, soprattutto se si 
considerano le reali possibili 
tà di ripresa e di efficienza 
produttiva dello stabilimento 
di Pomezia. Il caso della Gi
mac. è. a questo proposito. 
emblematico. Nata con ' le 
commesse Fiat (e al: alti 
profitti non sono davvero 
mancati negli anni '60) chiù 
de appena queste commesse 
diminuiscono, perchè il colos 
so torinese inizia a costrui
re a Lecce, in proprio, parte 
dei macchinari prodotti a Po 
mezia: e solo una parte dato 
che trattori e grandi macchi 
nr * per movimento terra » 
Fiat sono ancora adesso i! ri 
stillato ni pezzi (in particola 
re benne e lame) prodotte a 
Pomezia. Anche in questi cior 
ni. infatti, il colosso torinese 
ha richiesto tutto il materia 
le accumulato nei magazzini 
della Gimac e bloccato da ol
tre un mese dagli operai del
lo stabilimento. 

Se le commesse Fiat hanno 
certamente fatto grande (e 
famosa nel mondo) la Gimac 
i proprietari hanno vissuto per 
anni sugli allori, rifiutando 
qualsiasi proposta di ricon

versione produttiva, amino 
dernamento e riqualificazione 
tecnologica. 

I risultati non si sono fatti 
attendere. Nonostante ii po
tenziale mercato che la Gimac 
ha a disposizione (basta pen
sare ai miliardi destinati dai 
progetti governativi alia mec
canizzazione dell'agricoltura o 
al piano decennale per led i 
lizia). la fabbrica è in defi
cit e gli stessi eventuali fi
nanziamenti della 183 ('e^ce 
sul Mezzogiorno) rischiano di 
essere un palliatilo o un in 
tervento assistcnzialistico in 
assenza di una ^er.a ricnr.icr 
sione del riferimento d. un 
piano d: >eìtore. 

I! « salvataggio ». dei r e - t e 
è proprio l"oppo>u> d; quanto 
chiedono le maestranze. 

« Produrre per l'agricoltura 
e l'edilizia — dicono — è ne
cessario e conforme alle iir.ee 
di politica economica che ab 
biamo imposto con anni di 
lotte. Ora le leggi e i provve
dimenti devono diventare real
tà. La stessa Regione ha 
indicato nell'agricoltura un 
aspetto decisivo dello sviluppo 
e del risanamento economico 
del I-azio — ha detto all'as 
semblea un bracciante della 
cooperativa di Lanuvio — per 
que.»to — ha aggiunto — \ i 
aspettiamo il primo maggio ». 

Riattivata 
la linea 

ferroviaria 
Roma-Napoli 

E" s ta to riattivato il traff.-
co ferroviario sulla linea Ro 
ma-Napoli, interrotto ieri per 
le lesioni A un ponte fra Sez 
ze e Pr.verno. La circo'.az.o 
ne de; convoli: verso ia ca 
pitale è ripresa poco dopo 
le due. dall'altra notte; quel
la verso Napoli solo ieri mar 
:ina alle 8. 

La decisione d. riaprire le 
l.nee è stata presa dopo lun
ghe ispezioni not turne eom 
piute dai vigili del fuoco e 
dei tecnici delle ferrovie del 
lo Stato. Si è constatato che 
i! ponte, nonostante avesse 
alcune lesioni esterne i«.-»pan-
ciamento del muro frontale »». 
è il termine tecnico» poteva 
sopportare .1 peso dei corno 
gii; è ovvio, con le dovute 
precauzioni. Nel t rat to fra 
Sezze e Priverno. infatti i 
treni possono viaggiare a una 
velocità di 20. 30 chilometri 
orari al massimo. Le struttu
re. comunque, sono costante
mente controllate dagli esper
ti. 

Pronti a partire 
i piani della 

Provincia per 1000 
posti di lavoro 

Dopo ii Comune anche la 
Provincia è pronta per far 
partire i propri pian: per 
l'occupazione giovanile. I fon
di li anticiperà la Regione. 
Lo ha comunicato ieri :I v.-
cepre.s dente della Provincia. 
Angiolo Marroni, durante un 
incontro con : rappresentan
ti delle « lesile >» dei giovani 
disoccupati e dei sindacato 
unitario, al quale hanno par-
tee. pato anche eli assessori 
Cuffia:. Ciocci e P.zzuu. 

Con i fondi stanziati dalla 
Regione — è stato detto du
rante ".'incontro — l'ammini
strazione di palazzo Valenti-
ni potrà, in tempi brevi, g.v 
rantire un posto di lavoro a 
761 disoccupiti. A questi, co
me è noto, ci sono d^ aggiun
gere le aitre 260 occasioni di 
lavoro che ìa Provincia ha 
creato con propri stanzia
menti. C'è solo da sperare — 
come è stato sottolineato da 
tutti — che questi impegni. 
Importanti in una realtà co
si difficile come quellA ro
mana, non vengano bloccati 
da ostacoli burocratici. 

Da una vertenza interna al 
l'azienda. un risultato che 
interessa tutta la città. Dopo 
un anno di lotte. : sindacati 
del Poligrafico di Stato (che 
a Roma ha quattro stabili 
menti di produzione con quat
tromila e cinquecento dipen
denti) hanno Vappato un ini 
portante accordo. E' bene 
chiarire subito che dall'intesa 
i lavoratori non hanno « gua
dagnato neanche una lira >. 
come tengono a precisare. Si 
è puntato ad altro: l'occpa-
zione. innanzitutto. E nell'ac
cordo è sancito che il Poli
grafico assumerà quattrocen
to nuovi dipendenti fpiù altri 
2-Vi nello stabilimento di Kos: 
eia). Assunzioni the aivi-rran 
no privilegiando le li-te dei 
giovani disoccupati. 

Di fronte a un incremento 
co>i considerevole dei livelli 
occupazionali in una sola 
azienda, può venire il so^pet 
to che non tutti questi posti 
sia utili, produttivi. Ma è 
una illazione sbagliata. * / 
m/ori quattrocento dipendenti 
sono parte integrale della rior
ganizzazione produttiva — 
spiegano i compagni del Po 
ligrafico — che con questa 
vertenza abbiamo conquista
to ». Vediamo subito perchè. 
II Poligrafico di Stato, anche 
se pochi lo sanno perchè fi 

no a ora scarsa e rivolta a 
un pubblico d'elite è stata la 
sua produzione, ha anche una 
attività editoriale. Un settore 
che con questo contrato sarà 
notevolmente incrementata in 
direzione di una « diffusione 
di massa della cultura ». E 
qui sarà assorbita una parte 
delle nuove assunzioni. Il re 
sto andrà a rimpiazzare il 
turnover (gli stabilimenti 
hanno subito un ridimensio 
namento di 140 unità», nel 
reparto « cartotecnico » per 
la produzione di buste (un'at
tività finora appaltato a ditte 
esterne» e nei settori di ma 
nutenzione. dove le ore di 
straordinario arrivavano a 
cifre altissime ne^li uffici. 
Ma tutto quo to è st i to rxrs 
sib.le solo perdi5 i sindacati. 
en questa vertenza, hanno 
ottenuto il diritto all'informa 
zione sulla .pianta organica». 
K cosi M sono potuti vedere 
i t buchi » i vuoti. e anche 
gli cecc-si. nei vari reparti. 

Il significato * polistieo » di 
una vertenza di questo gè 
nere non può sfuggire a nes
suno: i lavoratori di unazicn 
da che a colpi di sciopero 
hanno condotto una battaglia 
per rinnovare le strutture di 
un ente, specificarne le fun 
zioni. aprire una prospettiva 
a centinaia d; disoccupati. 

Intitolata 
ad Agostino 

Novella 
la scuola 
di Partito 

per il Lazio 
e l'Umbria 

L'altro a ionio si è riu
nito. alle Frattix-elne. con 
la presenza ite! campa-
gno Gastone (lensim re
sponsabile della Direzio
ne per le scuole dì parti
to. il direttivo dell'isti
tuto intcrrcptonalc di stu
di comunisti lì direttivo 
ha deciso di intitolare In 
scuola per il Lazio e l'A
bruzzo ad Anostmo Xovel-
la. Il direttivo lia inoltre 
approvato il progi amimi 
di attività della scua'a 
per il periodo magnio di
cembre 197S. Il compaono 
Maurizio Palletta r stato 
nominato direttore della 
scuola. 

11 programma approvato 
dal direttivo della scuola in 
terreuionale Lazio e Abruzzo 
si ispira alla rauione di (on
do che ha indotto i due co
mitati regionali, nelle mozio 
in conclusive dei loro con
gressi. a indicare la necessità 
politica di istituire una nuo
va scuola di partito. Attra
verso questa scelta la scuola 
entra nel sistema interroga) 
naie di formazione dei quadri 
che è venuto sviluppandosi in 
questi anni. Questo processo 
di sviluppo delle scuole in
terregionali non corrisponde 
a un puro at to di decentra 
mento nella formazione del 
quadri, corrisponde più diret
tamente alle scelte organizza
tive e politiche maturate nel
l'assetto elei part i to e che. 
appunto nei congressi regio 
nah. trovarono una precisa 
definizione. 

Punto di riferimento, per
ciò. nell'attività della scuola 
devono essere i processi che 
attengono allo sviluppo del 
partito e alla sua qualificata 
presenza nella società regio
nale come forza di governo: 
il piano triennale di sviluppo. 
la regionalizzazione del parti
to. l'assunzione di nuove re
sponsabilità che richiedono 
passi in avanti nella cono 
scenza e nell'iniziativa di 
massa. 

Certamente prioritario deve 
essere il compito per la mio 
va scuola di contribuire alta 
formazione degli amministra
tori comunisti. 

Non c'è iniziativa de! parti
to nella società che possa 
non tenere conto della nostra 
predente funzione di governo 
in Comuni, Province. Regioni. 
né c'è. conseguentemente. 
possibilità che il quadro atti
vo. che il quadro dirigente 
delle sezioni e delle zone, de
leghi in qualche modo la co
noscenza dei principali atti 
amministrativi rielle giunte e 
della dislocazione delle forze 
politiche, delle forze sociali 
verso questi atti . In questo 
senso, la scuola di partito 
può costituire una delle sedi 
decisive per una campagna di 
massa sulla attività della 
giunta che coinvolga non sol
tanto gli amministratori , ma 
i segretari e le segreterie di 
sezione, i direttivi di zona e I 
direttivi di sezione. 

Perciò la scuola interregio 
naie non corrisponde ad una 
astrat ta esigenza pedagogica 
o. peggio, ideologica, ma .M 
lega alla complessa rifles.vo> 
ne di tut to i: part i to dopo 1! 

20 giugno e a momenti e att i 
salienti di questa riflessione 
quali sono quelli prima ri 
chiamati : il piano triennale 
di sviluppo :1 processo ri' 
regionalizzazione rielle strut
ture del partito. Momenti e 
atti che muovono entrambi 
da! principio del parti to co 
me parti to di governo, non 
solo nel suo impegno istitu 
zionale ma nella sua iniziati
va di massa per sviluppare. 
Intorno alla linea de! risana
mento e del rinnova mento. 1 
processi unitari capaci di 
sconfiggere quell'intreccio tra 
estremismo e corporativismrt 
che caratterizza la resistenza 
al nuovo. 

E' neoessaiio. quindi, eh? 
le federazioni acquisiscano 11 
programma della scuola In
terregionale non come un 
risvolto « accademico » de!-
l'attiv.tà. una pausa nell'Ini
ziativa. ma per ciò che n* 
ha ispirato la fondazione d» 
parte d ella riirez.on" e del 
due comitati regionali: Tu 
scuola r t m e una sede quilifl-
can 'e per inverare e svilup
pare ouelle rara t t eristiche 
nazionali e di governo <T"1 
partito in r a i o n " d°He ouall 
ci s amo affermati eom*» 
7ranrie orfani zza z:on" e rife
rimento 'rioale per milioni rtl 
lavoratori e di r i t ' adini . 

Maurizio Barletta 

Editori Riuniti 
Analisi marxista 
e società antiche 
« Nuova biblioteca di cul
tura » - pò. 256 - L. 4.200 -
Una ricerca interdisciplina
re sulle società antiche al
la luce dell'analisi marxista, 
in collaborazione con l'isti
tuto Gramsci, 

http://ron.it
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Poche ore dopo il r i l asc io Giovanna Amat i racconta i 7 4 giorni vissuti come ostaggio 

«Non sono stata trattata male: 
a Pasqua ho avuto anche l'uovo» 
SODO puss.ite JMK-IIC ore dal 

ri lascio. Nello studio (L-l pa 
dro, di fronte alla palazzina 
di via dei Villini, Giovanna 
Amati accet ta di incont rare 
giorn-iliiti e fotografi. K" te 
sa. ancora impaur i ta , eppu 
re quasi i n c o r i c i ; ! le do 
mande clic infatti fioccano 
vclocrmentf , accavallando ->.'. 
K s o r d i s c <o:i a f ferma/ ioni 
polemiche: In s t p u ' o del 
d r a m m a t i c o rpiMxlio vissuto 
dalla mad re in piazza Eucli 
de pochi giorni fa. ~ / rripi 
lori mi hanno trattala bene 
-- d ( e - - molto meglio ili 
(liianto la polizia abbia trat 
tato mia madre. Quando ho 
saputo quello che le era ca 
pittilo ho pianto per quattro 
atomi di seguito * (ìestico-
landò, «.copre i polsi e alcuni 
cronisti notano le cicatrici 
di p.ccole uraff ia ture . cine 
dono spit'jia/.iom: i Me li sono 
fatti da sola — risponde la 
r.i;; .i//a - in un momento 
di rabbia. Ito usato una lat 
fina della Coca dola. A un 
certo punto ho pensato che 
non mi avrebbero più rila 
sciata «. 

Giovanna racconta i 71 
Uioriii di prigionia. Dice che 
per un lunjjo periodo è s ta ta 
tenuta in una specie di box 
di legno: t Dopo diversi gior 
no. doveva essere intorno al 
20 marzo (poco dopo il rapi 
mento di Aldo Moro n d . r . l 
loro decisero di trasferirmi 
in mi altro posto, liicordo 
clic mi bendarono e mi fece 
ro salire su una macchimi 
piccola, una ".700" credo, e 
die mi tenevano la testa ab-
bassata. inginocchiata sul 
pavimento. Dalle frasi che 
(licevano ho capito che du
rante il viaggio, durato un 

Giovanna Amati pochi minuti dopo la fine della sua prigionia durala due mesi e mezzo 

quarto d'ora, abbiamo pas
sato tre posti di blocco ». 

\/.\ ragazza non iancia ne-
CU-.L* e (.litro i rapi tori , e quan
do le sue p irole si fanno più 
dure il p a d r e interviene per 
placarla, i L'hanno trattata 
benissimo - - dice Giovanni 
Amati gua rdando i giornali
sti - - molto meglio di Sergio 
Satinino con il (inale mi sono 
incontrato dopo il suo rila

scio. Pensate — prosegue 1' 
impresario — che hanno avtt 
lo una ragazza tra le mani 
per tutto questo tempo e non 
le hanno torto un capello. 
Certo non meritano una me
daglia per questo, però... ». 

Giovanna r iprende il suo 
racconto . Afferma che du
ran te il pr imo periodo di pri
gionìa ha s e m p r e avuto la 
mano e il piede sinistri in

catenat i , soltanto dopo il t ra
sferimento quella costrizione 
è s tata a l len ta ta . K i ca rce
rieri? Quanti eran.i . casa di
cevano? ' Per tutto il tempo 
ne ho visto solo uno. ma ha 
tempre tenuto il volto nasco
sto dietro un cappuccio. Era 
nervoso, quasi terrorizzato 
che potesse accadermi qual
cosa. comunque gentile. Mi 
ha fatto anche leggere dei 

libri, quello della Cederna 
sul presidente Leone e quel
lo della Fallaci sul Vietnam. 
noi settimanali. A Pasqua mi 
ha anche regalato un uovo 
'li cioccolata ». 

Ieri mat t ina , ooco dopo il 
ri lascio della figlia, anche 
Anna M'iria Pancan i . la ma-
:lre di Giovanna ha par la to 
con i cronisti accors i davant i 
.«Ila villa degli Amat i . La 
donna ha de t to di a v e r pas
sato momenti terr ibi l i , so
pra t tu t to dopo il seoues t ro 
del messasreio dei rapi tor i in 
piazza Euclide. E come ave
te fatto a r ip rendere le t ra t 
tat ive con loro? Le h?nno 
lomandato. « Il giorno dopo 
— ha risposto — abbiamo r ;-
ce vitto un loro messaggio 
scritto su un pezzo di carta. 
'li quelli che si usano ver 
asciugarsi le mani. C'era 
scritto "disgraziati", vi era
vate messi d'accordo con la 
volizìa ver tenderci un ag
allato. Se non vi mettete su
bito in contatto con noi vi fa 
remo avere vostra figlia a 
pezzi! >\ 

La d r a m m a t i c a polemica 
che per giorni ha diviso i 
coniugi Amati e la polizia ha 
regis t ra to ieri mat t ina un 
nuovo episodio. Stavolta il 
protagonista è s tato lo s tesso 
Giovanni Amati che. recatosi 
in ques tura per esse re inter
rogato. si è r if iutato di par
lare con il v icecapo della 
r mobile » e invece ha chic 
sto e ottenuto di incont rare il 
questore Emanue le De Fran
cesco. Soltanto dopo questo 
lolloquio l ' impresar io ha ac
cet tato di e s se re ascol ta to 
dagli invest igatori . 

g . pa. 

Verde e attrezzature sociali nella vecchia struttura; Una dichiarazione del compagno Pio La Torre 

Per il mattatoio di Testaccio 
ci sono molte idee, 

ora serve un piano operativo 
Una tavola rotonda dell'ordine degli architetti - I pro
getti del Comune e i programmi per il Foro Boario 

Del m a t t a t o i o del Tes tace lo si pa r l a da t e m p o : l ibero 
o r m a i da q u a t t r o a n n i (da q u a n d o cioè apr i i cancel l i il 
nuovo c e n t r o c a r n i ) t u t t i s a n n o che il C o m u n e h a decido di 
f a r n e u n ' a r e a di verde e serviz, p?r il q u a r t i e r e . Quello 
che e ra un propos i to o ra si è t r a s f o r m a t o ì.i un p iano vero 
e p ropr io che si avv ia a d essere concluso. L 'occasione per ri
p a r l a r n e l'ha offer ta l 'ordine degli a r c h i t e t t i ì o m a n i che ha 
promosso la tavola r o t o n d a svoltasi ieri nei locali dello splen
d ido Sodal iz io dei Piceni , a piazza S. S a l v a t o r e in Lau ro . Una 
occas ione per ver i f icare i proget t i d e H ' a m i n i n i s t r a z o n e Co 
n inna le , i l lus t ra t i da l l ' assessore al c e n t r o s tor ico Vit tor ia 
Calzolar i , per vedere ass ieme ques ta i m p o r t a n t e oper iz io . ie 
di r iuso delle vecchie s t r u t t u r e indu.-,tr.ali. Demolire , condor 
va re t u t t o od in p a r t e ? P e r l 'ordine degli a r c h . t e t t i le 
p rospe t t ive s e m b r a n o a n c o r a t u t t e a p e r t e a n c h e se la pre
ferenza sembra a n d a r e ad u n a c o m p l e t a opera di inter
ven to e a n c h e di cos t ruz ione di nuove s t r u t t u r e da « amalga
m a r e » a quelle vecchie . 

E' u n a ipotesi che non piace a l l ' a r ch i t e t t o I ta lo Insolera 
che (r i ferendosi s o p r a t t u t t o al le esigenze degli a b i t a n t i di que
s ta zona, al la c a r e n z a degli s t a n d a r d urbai i s u a . ina t e n e n d o 
a n c h e d 'occhio il ril ievo cu l t u r a l e di ques to complessoi h i 
p a r l a t o di conservaz ione degli edifici es is tent i des t inandol i a 
t u t t i gli usi a cui i c i t t ad in i cibila zona 1: r e c l amano . Ma 
v e n i a m o al p i a n o c h e l ' ammin iMraz ione cap i to l ina s t a com
p le t ando . Anche noi — h a d e t t o Vit tor ia Calzolar i — pun
t i a m o ad un r .uso che r i spe t t i e conservi t u t t o o qu tsi 
l ' es is tente . Il prog-Hto ( sono o v v i a m e n t e h. iee di nia.-^.ma» 
prevede un p r imo i n t e r v e n t o sul C a m p o Boario — la vecch.-i 
borsa del bes t i ame — che dovrebbe d i v e n t a r e un pa rco at
t rezza to , ron u n a spaz io di ven i ? e di giochi. O h edifici d i e 
lo c i r condano o s p i t e r a n n o u - ^ - . s t o r a n t e . bar . sa le di l e t tu ra 
e di ascolto. Alcuni c a p a n n o n i s a r a n n o ut i l izzat i ti.\ giovani 
che (secondo ì p ian i capi to l in i per la legge 28a) d o v r a n n o 
c o n d u r r e s tudi e r i ce rche .sull 'archeoloma indus t r i a le Una 
a l t r a p a r t e inf ine se rv i rà pe r a t t i v i t à a r t i g i a n a l i e mos t re . 

Che c'è dietro l'opposizione 
al piano di risanamento 
per l'azienda Maccarese? 

Il progetto prevede il superamento dei passivi entro 
3 anni - Chiesto l'intervento del governo e dell'lri 

Sul'a vcìtcr.a della Maccarcse. che oitinti è entrata 
iit'!ta las? c( iiclustva ni l> maggio si dovrebbe riunire 
il comitato di presidenza dell'Iti per discutere il piano 
di risanamento e una settimana dopo è stata convocata 
l'a^senìb'• t d<" *oal, pubblichiamo una ritehidi azione 
lei compiano Pio La Tane, respontabtlc della sezione 
(toraiia Matonaie del PCI. 

L ' ind i i c r e / i one secondo cui 
il consiglio delia società 
Maccarese . del g ruppo 1RI. si 
a c c i n g a ebbe a bloccare il 
p i o g r a m m a di r i s a n a m e n t o 
del l 'azienda, lascia v e r a m e n t e 
sbigot t i t i . Come è noto, un 
comi t a to mi s to fo rma to da 
ì a p p i e s e n t a n t i della az ienda 
Macea re -e e della Regione 
Lazio ha p red i spos to u n pia
no di r i s a n a m e n t o che pre-
\ e d e il s u p e r a m e n t o di t u t t e 
le pass ivi tà de l l ' az ienda ent.-o 
1! 1981. Il p i ano di r i sana
m e n t o si fonda sii due cardi
ni fondamen ta l i . I! p r i m o è 
l a p p r e s e n t a t o dal la t rasfor
maz ione p rodu t t i va dell 'a
zienda con un p iano co l tura 
'.e, po l iennale in coerenza con 
le d i re t t r i c i d>>l p iano di zona 
pied.spo- . to dalla regione. Il 
.secondo c a r d i n e di r i sana
m e n t o è fonda to sulla p iena 
disponibi l i tà dei l avora tor i 
d i p e n d e n t i a rea l izzare u n a 

sensibi le ì idu/ . ione dei co=,to 
del lavoro e un cons i s t en te 
a u m e n t o della p rodu t t iv i t à 
ponendo fine ad ogni forma 
di spreco. 

Un ' a l t r a novità posit iva del 
p r o g r a m m a di r i s a n a m e n t o è 
cos t i tu i ta da l . ' impegno della 
Regione a f inalizzare il p iano, 
inserendolo nei p r o g r a m m i 
previs t i dalla unì recen te le
gislazione naz iona le e regio
nale . 

Chi può avere in te resse og
gi ad os tacolare la realizza
zione de! p iano di r i sanamen
to delia Macca .Tse? Solo le 
forze d i e sono pregiudizial
m e n t e ni' .: i a l l ' i n t e rven to 
pubblico nel l 'economia e vo
gliono procedere allo sinan-
te ' . iamento g e n a w ' e del .•*!• 
" tenia delle par tec ipaz ioni 
s ta ta l i n o n o - t a n t e l ' Impegno 
cos t ru t t ivo dei lavora tor i e lo 
sforzo compiu to da tecnici 
valorosi per il r i s a n a m e n t o 
delle imnrp-.p 

R O M A 
CONGRESSO 01 SEZIONE — 

MACCARESE alle 17 .30 ( M e t a ) . 
C O M I Z I O — TOR TRE TESTE 

alle 17 (Valerio Ve l t ron i ) . 
ASSEMBLEE — F I A N O alle 19 

(Pochett i ) : R I G N A N O F L A M I N I O 
alle 16 ,30 (Corciulo); CASTEL-
M A D A M A alle 2 0 , 3 0 (Micucci) ; 
CAVE alle 19,30 (Strutaldi) : MA
RIO CIANCA alle 19 (Prasca); 
L A R I N O M E R O N I O alla 18 .30 , 
CAVE allo 16 (G'Ordani) . 

SETTORE DI L A V O R O — PUB
BLICO IMP IEGO alle 18 in fede
r inone (Pinna) . 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO 
POLIT IC I — FIDENE alle 19 .30 
( I ) (Mammucari ) : MONTESPAC-
CATO a l i ; 1S ( I ) ( T m è ) : LA-
RUSTICA a.le 19 assemblea pre
paratoria (Gen l ih ) . 

fil partito 
ZONE - - CENTRO a Trai le.ere 

alle 19 segretari ssz.on., esecutivo 
e gruppo circoscrizionale (Consoll-
C e r / i ) . OVEST a Ost.s Lido alle 
1S attwo CC DO. della X l l l C r-
coscrmone sulla scuola ( G T C O -
Scici illi - Bo-cl l i ) : SUD a Torp'-
ynattjra a l e 17.30 atl.^s tei,un, 
n.le sull'aboito (Giordano Napole
tano) : CASTELLI ad Al ton^ ali? 
17 .30 r.u.i cne S E I : H I ULSS di 
Frascati ( G a l e l i ) ; ad Albino alle 
15 segreteria di zona (For imi ) ; 

ad Albano alle 17,30 rum one ccl-
ìj'.i ACOTRAL tCessclon-P.cca--
reta): C IV ITAVECCHIA « C u n e i » 
alle 1S se-j.ete.ia ( M a j n o l . n , ) . 

SEZIONI E CELLULE A Z I E N 
DALI - GAS SAN PAOLO alla 
S m side (SaKacjn.), CELLULA 
SANTA M A R I A DELLA PIETÀ" 
alle 15 = Montcmario (Mosso) . 

U N I V E R S I T A R I A — SCIENZE 
r!le 20 in segone (G ovaini Bcr-
l'ivjuer). 

F G C I 
RIGNA.NO. ore 16. attuo di 

Mandamento ( Monyarduii) . 
V I T E R B O 

R I U N I O N I E ASSEMBLEE — 
RONCIGLIONE ore 15 (5. Capo-
M Baldei.): SORIANO NEL CI
M I N O . 20: B O M A R 2 0 20 (Ss/i-
r G G r u b ' i ) : CAPODIMONTF 
20 (Spoia i t i ) : MO.MTEROMANO. 
20 ( B i n a t o ) 

F R O S I N O N E 
PALIANO- ore 17. congresso 

(P .z iu t i ) : ROCCA5ECCA- 15 as-
samblea (Bose): A N A G N I Osteria 
delle Pantana- I S . 3 0 , assjmblca 
(Mammone) . P IGLIO. 17,30. as
se nb'ea (Ccccar.-lli C vnpa.iari) . 

L A T I N A 
IN FEDERAZIONE- ore 18 C.F. 

e C F.C. (Vona Fregos) . 

TOSCA 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Alle 2 0 , 3 0 , in abb. alle secon
de. replica al Teatro dell'Opera di 
TOSCA di G. Puccini (rapp. n. 53 ) 
concertata e diretta dal maestro 
Osl:ar Danon. Protagonista Teresa 
Kubiak, altri interpreti: Giorgio 
Merighi, Kari Nurmela, Bernardino 
di Bagno. Giovanni De Angeli; , 
Augusto Pedroni, Fabrizio Valeri, 
Giovanni Ciavola, Vincenzo Milaz
zo. Lo spettacolo verrà replicato 
domenica 3 0 . alle ore 17, in abb. 
• Ile diurne domenicali, martedì 2 
alle ore 2 0 . 3 0 in abb. alle terze, 
giovedì 4, alle ore 20 ,30 fuori 
abbonamento, sabato 6 alle ore 18 
in abb. alle diurne feriali, martedì 
9 in abb. « G A. », venerdì 12 e 
domenica 14 fuori abbonamento. 

CONCERTI 
ACCADEMIA SANTA CECILIA 

(Sala di Via de! Greci) 
Alle 2 1 : Concerto della violi
nista Edith Peinemann e del 
pianista Helmut Barth. In pro
gramma: Schurnann, Bach, Suk, 
Barlok. 

BASILICA D I S. AGNESE FUORI 
LE M U R A (Via Nomentana, 
n. 3 4 9 ) 
Stasera alle 21 ,15 concerto de 
« I Symphoniaccs » e de « I 
maestri cantori romani ». Di
rettore Maestro L. Bucci. Mu
siche di Bach e Mcrcadante. 

GRUPPO MUSICALE I T A L I A N O 
(Accademia Romania - Valla 
Giulia - Tel . 6 5 . 4 0 . 3 0 2 ) 
O'i'ji alle 18 .30 . Musiche di 
Mozart, Beethoven, M . Hay-
v. ard (soprano), A . Redditi 
(v io l ino) . A D'Amico (violon

cel lo) . A . Rcbaudengo (piano
fo r te ) . Presentazione di B. Ca
gli. Ingresso libero. 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
DEI CONCERTI (V ia Fracassini 
4 6 - Tel . 39G4777 ) 
Domani alle 17.30 all'Auditorio 
S. Leone Magno. Via Bolzano 
n. 38 tei . 8 5 3 2 1 6 • I Musici » 
Musiche di Vivaldi, Stamiz. J B. 
Bach. Margola. Bucchi. 

TEATRI 
BELLI (Piazza S. Apollonia, 1 1 ) 

Stasera alle ore 2 1 . La 
Coop. teatrale Arcipelago pre-
tenta: « Esercizi di terrore » ( f i 
ne spettacolo di terrore per 
gente fine) di Alfonso Sastre. 
Regia di Gianni Supino. 

" B E R N I N I (Piazza Bernini. 2 2 - Te
lefono 6 8 0 . 2 1 3 ) 
Alle ore 17 .30 , la Compagnia 
della Commedia prcs.: « I l miste
ro della carità di Giovanna D'Ar
co ». Oratorio di Ciarles Peguy. 
Traduzione di Achille Fiocco. 

P E I S A T I R I (Via di Grottapinta. 
19 - Te l . 6 5 6 S 3 5 2 / 6 5 6 I 3 I 1 ) 
Oggi alle ore 2 1 . 1 5 : « I l 
Barbiere di Siviglia », di Beau-
machij, Sterbini. Regia di N i -
MO Sanchini. 
(Ult imi tre giorni) 

D E L L ' A N F I T R I O N E (V ia Marzia
le. 3 5 - Tel . 3 S 9 8 6 3 6 ) 
Alle 2 1 , 3 0 « Anteprima ». la 
Coop. La Plautina » presenta la 
novità assoluta d Aldo Nicolai: 
« Cadaveri con vi l la panorami
ca », spettacolo grottesco in 2 
parti per la regia di Sergio Am
mirata. 

DE SERVI (V ia del Mortaro. 2 2 
Tel . 6 7 9 . 5 1 . 3 0 ) 
Alle ore 21 (ultimi tre gior
ni ) la Compagnia di prosa De 
Sere. d.retta da Franco A r v 
broglini presenta: « Roma che 
non abbozza » di Claud.o Oldsr.i. 

DELLE MUSE (V ia f o r t i , n. 4 3 
Tel . S 6 2 9 4 8 ) 
Oggi alle ore 2 1 . 3 0 . Fiorenzo 
Fiorentini presenta: « Ch« c« 
voi la ». di Fiorenzo Fiorent.n . 

I L I S E O ( V i a Nazionale. 1S3 - Te
lefono 4 6 2 1 1 4 / 4 7 4 0 4 7 ) 
Alle ore 20 .30 spettacolo della 
Tr i loga di G. Teston: « Macbet-
to » di G. Teston. Presentato 
dalla Coop. Teatro Franco Pa
renti. 

I N N I O F L A I A N O (Via Santo Ste
lano del Cacco, 16 • 6 7 9 3 5 6 9 1 
Alle 21 la Coop Nuova C o n 
pagma del Teatro Lu sa Ma-
nani presenta « I l duello » di 
A . Gatto. Reg.a di Geytzko 
Mascion.. 

I T I O U I R I N O (Via M . Minghtt t i . 
n. 1 - Tel . 679 .4S SS) 
Alle ore 2 1 : « L'uomo con 
le valigie » di E. lonesco. Di
rezione artist ca di T. Buaz-
je i l i . A. Corti, A. Pierucei. 

I T I - V A L L E (V ia del Teatro Val
le. n. 23-a • Tel 6 5 4 37 9 4 ) 
Alle 2 1 . 1 5 . Emil a Romagna 
Teatro Gli Associati presentano: 
• I l commedione di Giuseppe 
Gioacchino Belli, poeta e impie
gato pontilicio », di Diego Fab
bri . Ragia di Giancarlo Sbragia. 

1A M A D D A L E N A (V ia della Stel
letta. 18 - Tel. 6 S 6 9 4 2 4 ) 
Alle 21 ,30 : «One xvoman show» 
l i Nola Rae. Spettacolo di mimo. 
(Ult imi 3 giorni) 

TEATRO N U O V O PARIOLI (Vin 
Giosuè Borsi. 20 - Tel. 8 0 3 5 2 3 ) 
Alle 21 « Prinia » « L'anitra 
alla arancia ». Regia di Alberto 
Lionello. 

PARNASO (Via S. Simone, 73-a 
Tel . 65G.41 .92 ) 
Stasera alle 21 .15 la San Carlo 
di Roma presenta M. Aspinall 
in: « Lina Cavalieri Story ». Re
gia di Paolo Borboni. Con: F. 
Wirne, C. Noci, N. Martinell i , 
A Mugnaio, G. De Feo, S. M i 
rabella, D. Cantisano. 

POLITECNICO TEATRO (V ia G. 
B. Tlepoli 13-A - T . 3 6 0 . 7 5 . 5 9 ) 
Alle 2 1 . 1 5 la Coop. teatrale 
Majakovskij presenta: « Educa
zione sentimentale » di A . Ciuf-
lini e L. Meldolesi. Regia di 
Luciano Meldolesi. 

PORTA PORTESE (Via N. Bot
toni 7 - Tel . 5 8 1 . 0 3 . 4 2 ) 
Corso laboratorio preparazione 
prolessionale al Teatro e Club 
Teatro Porta-Portese. « I l si
stema del Dottor Tar e del pro
fessor Feather secondo Edgar 
Alla Poe » di Maria Teresa A l 
bani. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 -
Tel . 6 5 . 4 2 . 7 7 0 ) 
Alle ore 21 ,15 la Compagnia 
Stabile del Teatro di Roma 
« Chccco Durante » presenta: 
« Rivoluzione a Bengodi » di 
Caglicri e Durante. Regia di 
E. Liberti. 
(Ult imi 4 giorni) 

SPAZIO ZERO (Via Galvani - Te-
staccio - tei . 6 5 4 2 1 4 1 - 5 7 3 0 8 9 ) 
Alle 16.30 i II settore ragazzi 
della Coop. Spoziozcro presenta 
lo spettacolo "Favole meccani
che" per Leonardo da Vinci » 
nel nuo\o spnz o « Teatro dei 
Cocci » con ingresso al cancello 
azzurro del Teatro Circo. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 
Tel . 3 1 5 . 3 7 3 ) 
Alle ore 2 1 . la 5AT presenta: 
• I l matrimonio secondo Sve-
vo », 3 atti di Italo Svevo. 
Regia di Andrea Cam,Neri. 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni . 3 - Tel . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
SALA B 
Alle 16: « Ballala per Tom
maso Campanella » di Mano 
Morett i e Carlo Alighiero. 
SALA POZZO 
Alle 2 1 . 1 5 , il Teatro Claudio 
Remondi e Riccardo Caporossi 
presenta: • Pozzo ». 

TEATRO T E N D A (Piazza Mancini -
Te l . 3 9 3 9 6 9 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 . la Compagn'a 
Carmelo Bene pres.: « Sade ovve
ro libertinaggio e decadenza del 
complesso bandistico della gen
darmeria «alenimi ». 
(Ult imi tre giorni) 

TEATRO TENDA A STRISCIE 
(V ia C. Colombo - Fiera di 
Roma - Tel . S 4 . 2 2 . 7 7 9 ) 
Alle ore 2 1 : «Don Chisciotte». 
Regia di Armando Pjglicse. 

Teatro Tenda Strisce 
Tel . 5422.779 

U L T I M I 3 G I O R N I 
O G G I O R E 21.15 

Don 
Chisciotte 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lat . Mell ini n. 33-a -

Tel . 3 6 0 4 7 0 5 ) 
Alle 21 .15 I Gruppo Teatro 
Sergio Pacei". in. « Crucifige » 
da V. MajakotsL' j . Testi di Ser-
g o Pacelli • 

ALBERICO (V ia Alberico I I . 2 9 
Tel . 6 5 4 7 1 3 7 ) 
Alle 21 .15 II Guasco presenta-
« La mosca sulla Vodka » da 
Erofeev Novità assoluta Reg.a 
di R. Ometta 

A L B E R G H I N O (Via Alberico I I . 
n. 29 - Tel . 6 S 4 7 1 3 7 ) 
Alle 21 ,15 « I l canto del Ci
gno » A. A Ccc^o-.. Regia di 
J. Sabich Presentato dzì Grap
po Teatro l - ioni ro . Tradjz.O'e 
di Ca.lo Grabher. 

ALBA EURO CENTRO (Via Tu-
scolana. 6 9 5 • Tel. 7 6 2 2 4 0 ) 
Alle 2 1 : « Cosi è... cosi sia... » 
di F. Mazzieri. 

BEAT 72 (V ia G.G. Belli. 72 -
Tel. 3 1 7 7 1 5 ) 
Alle 21 .30 precise: « Esempi di 
lucidità » di Simone Carena. Ma
n o Romano. Uliste Benedetti. 

CLEMSON (Via Bodeni. 5 9 ) 
Alle 20 .45 la Compagnia de 
"L'artistica" d retta da Pende 
Panella con « I l Matrimonio di 
Figaro » di Beaumarchais. Reg.a 
di Sergio Bargone 

COOP. A L Z A I A (Via delta Minerva 
n. 5 / a - Tel . 6 7 3 1 SOS) 
Seminario di autofornazione 
sulla iconicità del I nguaggio. 
Tutti i \cnc.-di relazione. 

M O N G I O V I N O (Via Cristoforo Co-
liombo - Tel . 5 1 3 . 0 4 . 0 5 ) 
Al le ore 17 ,30 , la Compagnia 
d. retta da Alessandro Ninchi 
pres.: « Le smanie per la villeg
giatura ». di C. Goldoni 

CIRC. CULTURALE CENTOCELLE 
(Via Carpineto. 27 - telefo
ni 7 8 8 4 5 8 6 - 7 6 1 5 3 8 1 ) 
Alle 19 elaborazione progetto 
1 . rassegna di quartiere del Tea
tro per ragazzi a cura della 
Coop. Gruppo del Sole e del-
l 'ARCI V I I Circ. Riunioni per 
commissioni di lavoro. 

IL CIELO (Via Natale del Gran
de, 27) 
Alle 21 .15 « I l Cielo » pre
senta: « La giostra » con dieci 
trombe siciliane, due tastiere, 
un mimo e... Ingresso L. 1 .500. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo
pardo. 33 - Tel . 5 8 8 5 1 2 ) 
Alle 21 ,15: « I l viaggio di 
Marta » di Anna Bruno. 

I L S A L O T T I N O (V ia Capo d'Afri
ca, 3 2 - Tel. 7 3 3 6 0 1 ) 
Alle ore 21 ,15 : « Maschere, «vi
tati e intellettuali In genere », 
due tempi di Ralfaele Stame, Re
nato Capitani, A . Rosa D'Anto-
na. Regia di Ralfaele Stame. 
(Ult imi tre giorni) 

LA C O M U N I T À ' (V ia Zanazzo, 1 
Tel . 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Alle 21 ,30 (ult imi 3 giorni ) : 
Zio Vania » di A . Cechov. Adat
tamento di G. Sepe. 

LA P I R A M I D E ( V . Benzonl 4 9 - 5 1 ) 
Alle 2 1 : Laboratorio aperto con 
la Compaqn'a "La Maschero" 

LABORATORIO DEL M O V I M E N T O 
(V ia Luciano Manara 2 5 / 1 2 , 
piano I I • Tel . 5 8 9 . 2 2 . 9 6 ) 
Gruppi di lavoro per una mag
giore conoscenza delle possibi
lità espressive del corpo. 

M A R C O N I V (V ia Margutta n. 5 ) 
Alle ore 18, prove aperte di 
« Machine » di Marcello Sambati 
e « Icona numero 1 », di Mas
simo Ciccolini. 

'P ICCOLO D I R O M A (V ia della 
Scala, 6 7 - Tel. 5 8 . 9 5 . 1 7 2 ) 
Al le 2 2 , fa Cooperativo Tea
tro De Poche presenta Aichè Na
na in: « I fiori del male ». di 
Baudelaire. Traduzione e adat
tamento teatrale di Bruna Cesiti. 

TEATRO MERCALLI (V ia Mercal-
I I n. 5 8 - Te l . 8 7 9 3 7 8 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 , il C.5.D. la 
Pochade presenta: • Totentanz » 
di Renato Giordano. 

P O L I T E A M A 
Alle ore 2 1 , 3 0 : « Dominot Na-
ked », con Dominot. Regia di 
Ruggero Albanese. 

CONVENTO OCCUPATO 
Alle ore 2 1 : « Cara madra » . 
di Paolo Pistoiese 

TEATRO ATENEO (Università) 
Alle ore 17. dimostrazioni tec
niche di danza Orissi ( India) 
con Aloha Panikar e Mohan 
Khokar. Iscrizioni a! sem.nario 
a cura del Teatro Arcorls e del 
Teatro Pollack. 

CABARET-MUSIC HALL 
EL TRAUCO (V ia Fonia del

l 'Olio. 5 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . Dakar folklore pe
ruviano • Carmelo folk lor i spa
gnolo. 

FOLKSTUDIO (V ia G . Sacchi, 3 -
Tel . 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Alle 22 spec ale cantautori: Cor
rado Sannucci e Andrea del-
I Orbo. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo. 4 • Te
lefono 5 8 1 0 7 2 1 / 5 8 0 0 9 3 9 ) 
Alle 2 2 . 3 0 il Puf! presenta Lan
dò Fiorjn. in: « Portobrotto » di 
M . Amendola e B Ccrbucci. 

J. S E 8 A S T I A N BAR (V ia Ostia 11 
Tel . 3 2 5 . 1 1 1 ) 
Apertura locale ore 2 0 , 3 0 . 
La Compagnia l'Eliifeo presen
ta alle ore 2 1 . 3 0 : • La divina 
commedia ( ? ) ». Regia dì C 
Veneziano. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
8 2 / a - Tel . 7 3 7 2 7 7 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . Carlo Oapporto in: 
• Confidenzialmente • cabaret in 
d j e terrei 
Prenota: oni dalle ore 15 alle 
17. tei 737 2 7 7 . 

MUSIC I N N (Largo dei Fiorenti
ni . n. 3 ) 
Alle 21 .30 « I l vero Irio • Ben-
ny Ce a n o ( t i a j t o ) . A Mertu-
r o (basso) e N. De Luca (bat
teria) . 

SAT IR ICON (Via Val di Lanzo, 
n. 149 - Tel. S10 .S7 .92 ) 
A' e ore 22 3 0 : « Hollywood, 
Hollywood, Hollywood: », owe-
ro . le d ve stanco a guardare... 
Reg'a di S. Bianchi. 

T U T T A R O M A (Via dei Salumi, 3 6 
Tel . 5 S S 7 3 6 / 5 S 9 4 6 6 7 ) 
Alle 2 2 . 3 0 Scrg.o Ctntl presenta: 
• La voce, la chitarra, le can
zoni di Roma ». Al p ano: Vit
torio Vincenti. 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO DI A U T O E D U C A Z I O N E 

C O M U N I T A R I A (Circonvallazio
ne Appia, 3 3 - T U . 7 8 2 . 2 3 . 1 1 ) 
Alle ore 16, nel Centro Cul
turale Popolare. Via Capraia 8 1 : 
« La ballata di R« Filippo X I I • 
teatro t audivis.vi per ragazzi. 

fschenT. e ribalte" D 
VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• « Pozzo > (Teatro In Trastevere) 
• < S.A.O.E. a (Teatro Tenda) 

CINEMA 

City) 

• « lo Beau Geste e la legione straniera » (Alcyone) 
• e Duello al sole» (Aureo) 
• « La bibbia secondo Pierino > (Archimede) 
• t Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Barberini) 
• • Che la festa cominci » (Capranichetta) 
• e La stangata > (Europa) 
0 «Ciao maschio» (Fiamma. King) 
• e L'Agnese va a morire» (Giardino) 
9 i l o e Annie » (Majestic, Quirinetta) 
• « Le colline blu» (Nuovo Star, Radio 
• e Ecce Bombo» (Quirinale) 
• « La grande abbuffata» (Mignon) 
• e American graffiti» (Rouge et Noir) 
• « Quell'oscuro oggetto del desiderio» (Roxy) 
• « Giulia » (Trevi) 
• « Le avventure di Bianca e Bornie » (Aquila. Harlem) 
• < Poliziotto privato un mestiere difficile » (Broadway) 
• « Vecchia America » (Clodio. Rialto) 
• « Fellini 8 e 1/2 » (Colorado) 
• t Minnie e Moskowitz» (Farnese) 
• « Ma papà ti manda sola?» (Planetario) 
• « Nell'anno del Signore » (Traiano) 
• < L'amico americano » (Trianon) 
«9 < La signora omicidi » (Cinefiorelli) 
• «A muso duro» (Delle Provincie) 
• «California Poker» (Virtus) 
• « I 7 fratelli Cervi • (Circolo San Lorenzo) 
• « La recita» (L'Officina) 
• Proiezioni della Cineteca nazionale (Bellarmino) 
a> «Segni di vita» (L'Occhio l'Orecchio e la Bocca) 
• Il cinema di Weimar (Filmstudio 1, Politecnico, Pa

lazzo delle Esposizioni) 

M 

i ! 

i ì 

GRUPPO DEL SOLE (Via Carpine-
Io 2 7 - T . 7 8 8 4 5 S 6 - 7 6 1 5 3 S 7 
Circ Culturale Centocelle) 
Alle 13 preparczior.e 1 . confe
renza circos:nzionale sulla cul
tura r.ella 10 . C.rc. Elaborazio
ne progetto 1 . rassegni quartie
re teatro per rz-jszz,. 

A R G E N T I N A (Largo Argentina 
Tel . 6 5 4 4 6 0 2 - 3 ) 
A'ic 17 Assessorato alla Cultu
ra - Assessorato cila Pubbl.ca 
Istruzione del Comune di Ro
ma presentano: 1 . rassegna na-

i z onale teatro per regaizi dal 4 
al 30 opri!?- « I Ire nasoni ». 
Teatro della tosse di Genova. 
Prezzo un co L. 5 0 0 . 

CINE CLUB 
CENTRO POPOLARE D I A Z I O N E 

CULTURALE - Cinema V IRTUS 
Via Martino V . n. 2 6 ) 
Alle 20 .30 - * California Poker » 
di R. Altms-.. 

CIRCOLO DEL C I N E M A S. LO
RENZO (V ia dei Vestini, S ) 
Alle 19: « I sette fratelli Cer
vi » d. G . i " . Pv.cc.ni. 

CINE CLUB TEVERE 
« Barry Lindon », di S. Kubrick. 

L'OFFICINA (Tel . 8 6 2 . 5 3 0 ) 
Alle 16 .30 . 21 « La recita » 
(G-ce.a 1975 ) regia di Ar.ghe-
looomos. 

C.T .M. B E L L A R M I N O - CINETE
CA N A Z I O N A L E (V ia Panama. 
n. 13 - Tel . 8 6 9 - 5 2 7 ) 
Alle 18.15 « Greed » d: E. Von 
Stroheim ( 1 9 2 4 ) : alle 2 1 . 1 5 : 
• La locandiera » di L. Ch.an
ni ( 1 9 4 4 ) . 

F I L M S T U D I O (Te l . 6 S 4 . 0 4 . 6 4 ) 
STUDIO 1 
Per il e d o « I! c.nerra della Re-
pobbl:ca di Weimar », alle o-e 
18 « Dr. Mabuse, der spider » 
di L L?r.g. aile 23: « I l testa
mento del dottor Mabuse » di 
F Lar.g 
STUDIO 2 
A..e ere 19. 2 1 . 2 3 . « Raga ». 
con Ra>T Sh3-k3-. 

POLITECNICO C l N t M A (Telefo
no 3 6 0 . S 6 . 0 6 ) 
Per il celo « I l e nenia defla Re-
pubb.ica i. W e m a r ». alle o-e 
19. 23 . « Istruttoria » ci. R. 
S.od.-i3k. j ' ! e 2 1 : « L'angelo 
azzurro » di 1. Vcn Stcmbe.-j 

P A L A Z Z O DELLE ESPOSIZIONI 
Per il ciclo « I l c r e m a della Re
pubblica di Weimar ». alle ore 
16.15 « Mutter Krausens lahrt 
in* gluck » di P. lutzi . 

SADOUL (Te l . 5 8 1 . 6 3 . 7 9 ) 
Alle ore 19. 2 1 . 23: « Totò 
terzo uomo » di M . Mattioli 
( 1 9 5 1 ) . 

OCCHIO. ORECCHIO, LA BOCCA 
Alle ore 13, 20 . 22 I I nuovo 

cinema tedesco « Segni di vita » 
di Werner Herzog. 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O . 3 5 2 . 1 2 3 U 2 . 6 0 0 

La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

A I R O N E - 7 8 2 . 7 1 . 9 3 L. 1 .600 
Angela (Prima) 

ALCYONE S 3 b . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 
10 Beau Geste e la lesione stra
niera, con M . Feldman - SA 

ALF IERI • 2 9 . 0 2 . 5 1 1 - 1.100 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

AMBASSADE • 5 4 0 8 9 0 1 1_ 2 . 2 0 0 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

AMERICA • 5 8 1 . 6 1 - 6 8 L. 1 .800 
Salvate il Gray Lady, con C. 
Heston • DR 

ANIENfc - 8 9 0 . 8 1 7 L 1.200 
Nero veneziano, con R. Cestiè 
DR (V.M 18) 

ANTARES 8 9 0 . 9 4 7 L. 1 .200 
Le brighe del padrone, con E. 
Montesano - SA 

A P P I O 7 7 9 6 3 8 L. 1 .300 
La beiia addormentata nel bo
sco - DA 

A R C H I M E D E D'ESSAI • 87S $ 6 7 
L. 1 .200 

La bibbia secondo Pierino, di 
J. Effe! • DA 

A R I S T O N - 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 . 5 0 0 
11 tocco delta medusa, cc-i R. 
Burtcn - DR 

ARISTON N. 2 • 679.32.67 
U 2 . 5 0 0 

Love Story, con .Ali Mac Graw 
ARLECCHINO 360 .3S .4b 

U 2 . 5 0 0 
Ritratto di borghesia in nero. 
con O. Mut , - DR ( V M 18) 

ASTOR 6 2 2 . 0 4 09 L l S00 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

ASTORIA • S11 .51 .05 L. 1 .500 
In nome del papa re, con N. 
Mari red - DR 

ASTRA 8 1 . 8 6 . 2 0 9 U 1 .500 
La bella addormentata nel bosco 
DA 

A T L A N T I C - 7 6 1 . 0 6 . 5 6 L. 1 2 0 0 
Via col vento, con C. Geble 
DR 

AUREO • 8 1 . 8 0 6 0 6 i_ 1 0 0 0 
Duello al sole, eoa J. Jones 
DR 

A U S O N I A • 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 .000 
Invito a cena con delitto, con 
A. Gumtess - SA 

A V E N T I N O - 5 7 2 . 1 3 7 L. 1 .500 
Morte di una carogna, con A. 
Delon - G 

BALDUINA • 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 
La bella addormentata nel bo
sco - DA 

BARBERINI - 4 7 5 . 1 7 . 0 7 U 2 . 5 0 0 
Incontri ravvicinati del terzo t ipo, 
con R. Dreytust • A 

BELSITO • 3 4 0 . 8 8 7 U 1 .300 
Morta di una carogna, con A . 
Delon • C 

BOLOGNA - 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
In nome del papa re, con N . 
Manfredi - DR 

BRANCACCIO - 7 9 5 . 2 2 5 L. 2 . 5 0 0 
Gli uomini della terra dimenti
cata dal tempo (Prima) 

CAPITOL - 3 9 3 . 2 8 0 L. 1 .800 
Marlowe indaga, con R. Mi t -
chum - G 

CAPRANICA - 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 1 .600 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

C A P R A N I C H E 1 1 A • 6 8 6 . 9 5 7 
L. 1 .600 

Che la lesta cominci, con P. 
Noiret - DR 

COLA D I R I E N Z O - 3 5 0 . 5 8 4 
L. 2 . 1 0 0 

Gli uomini della terra dimenti
cata dal tempo (Pr ima) 

DEL VASCELLO - 5 8 8 . 4 5 4 
L. 1 .500 

La bella addormentala nel bosco 
DA 

D I A N A • 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 .000 
L'urlo di Chcn terrorizza anche 
l'occidente, con B. Lee - A 

DUE ALLORI - 2 7 3 . 2 0 7 L. 1 .000 
Mor ie di una carogna, con A. 
Delon - G 

EDEN - 3 8 0 . 1 8 8 L. 1 .500 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 

EMBASSY • 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
Tenente Colombo riscatto per un 
uomo morto, con P. Falk - G 

E M P I R E - 8 5 7 . 7 1 9 L. 2 . 5 0 0 
La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR ( V M 1 4 ) 

ETOILE - 6 7 . 9 7 . 5 5 6 t - 2 . 5 0 0 
Due vite una svolta, con 5 . Me 
Laine - DR 

ETRURIA - 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1 .200 
La polizia è sconfina, con M . 
Bozzuiii - DR ( V M 14) 

EURCINE - 5 9 1 . 0 9 . 3 6 L. 2 . 1 0 0 
Uno notte piena di pioggia, con 
G. Giannini - DR 

EUROPA - 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
La stangala, con P. Newman 
5A 

F I A M M A - 4 7 5 . 1 1 . 0 0 U 2 . 5 0 0 
Ciao maschio, con G. Depardieu 
DR ( V M 18) 

F I A M M E T T A - 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L. 2 . 1 0 0 

Donna Fior e I suoi due mariti, 
con 1. Wi lker - SA ( V M 18) 

G A R D E N 5 8 2 . 8 4 8 L. 1 .500 
Morte di una carogna, con A . 
Delon - G 

G I A R D I N O - 8 9 4 . 9 4 6 L. 1 .000 
L'Agnese va a morire, con J. 
Thulin - DR 

G I O I E L L O - 8 6 4 . 1 4 9 L .1 .000 
I l gatto, con U. Tognszzi - SA 

G O L D E N - 7 5 5 . 0 0 2 L. 1 6 0 0 
I l tesoro di Matccumbe (Prima) 

GREGORY - 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2.O00 
Scila d'argento, con G . Gem
ma - A 

H O L I D A Y • 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 
La mazzetta, con N . Manfredi 
SA 

K I N G • 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 1 0 0 
Ritratto di borghesia in nero, 
con O. Muti DR ( V M 18) 

I N O U N O - 5 8 2 . 4 9 5 L. 1.600 
I l tesoro di Matecumbe 
(Prima) 

LE GINESTRE • 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
L. 1 .500 

I l gallo, con U. Togn:zzi - SA 
MAESTOSO 7S6 OSb L. 2 . 1 0 0 

Vigilato speciale (Pr rr.2) 
MAJESTIC - 6 4 9 . 4 9 . 0 8 L. 1 .500 

lo e Annie, con W . Alien - SA 
MERCURY - 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 .100 

Interno di un convento, di VI. 
Bc.-o.vczy!; - DR ( V M 18) 

M E T R O D R I V E I N 
Napoli si ribella, con L. Me
renda - DR ( V M 14) 

M E T R O P O L I T A N - 6 8 6 . 4 0 0 
L. 2 . 5 0 0 

Vigitato speciale (Prima) 
M I G N O N D'ESSAI • 8 6 9 . 4 9 3 

L 9 0 0 
La grande abbuffata, ccn U. To-
enarzi - DR ( V M 18) 

M Ó D E R N E T T A 4 6 0 . 2 8 5 
U 2 .S00 

La calda bestia, ccn A. Arno 
DR ( V M 18) 

M O D E R N O 4o0 .28S L. 2 5 0 0 
Follie di notte, con A. Lear 
M ( V M 1S) 

N E W YORK 780 .271 L. Z .600 
Scherzi da prete, con P. Franco 
C 

N.I.R. - 589 22 69 L. 1.000 
(Non per.c.-ulo) 

N U O V O S I A R • 7 9 9 . 2 4 2 
U 1 .500 

Le colline blu, con J. N.cholson 
DR 

O L I M P I C O - 3 9 6 . 2 6 . 3 5 L. 1 .500 
La calda bestia, con A. Arno 
DR (V.M 18) 

P A L A Z Z O 4 9 5 6 6 . 3 1 L 1 .500 
Scherzi da prete, con P. Fran
co - C 

PARIS 7 5 4 . 3 6 8 U 2 . 0 0 0 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

P A S Q U I N O • 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 .000 
The duellists 

PREMESTE • 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 .000 • 1 .200 

Lutti la sposa erotica, con A . 
C.sagrande - S ( V M 18) 

Q U A T T R O F O N T A N E • 4 8 0 . 1 1 9 
L. 2 .300 

I l tesoro di Matecumbe (Prima) 
Q U I R I N A L E • 4 6 2 . 6 5 3 L. 2.UU0 

Ecce Bombo, con N. Morett i 
SA 

Q U I R I N E T T A - 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1 .500 

lo e Annie, con W . Alien - SA 
R A D I O CITY • 4 6 4 . 1 0 3 L. 1.G00 

Le colline blu, con J. Nicholson 
DR 

REALE . 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 0 0 0 
Angela (Prima) 

REX - 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 
Morte di una carogna, con A . 
Delon - G 

R I T Z - 8 3 7 . 4 8 1 L. 1 .800 
L'uomo ragno (Prima) 

R I V O L I • 46U.8S3 L. 2 . 5 0 0 
Un taxi color malva, con P. 
Noiret - S 

ROUGE ET N O I R - 8 6 4 . 3 0 5 
L. 2 . 5 0 0 

American Gralf i t i , con R. Drey-
fuss - DR 

ROXY - 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 .500 
Quell'oscuro oggetto del desi
derio, di L. Buiìuel - SA 

ROYAL • 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 . 0 0 0 
L'uomo ragno (Prima) 

S A V O I A - 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
Good bye amore mio, con R. 
Dreyfuss - S 

SISTO (Ostia) 
L'animale, con J. P. Bclmondo 
SA 

S M E R A L D O • 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 .500 
Via col vento, con C. Gable - DR 

SUPERCINEMA • 4 8 5 . 4 9 8 
L-

Sella d'argento, con G. 
ma - A 

T IFFANY - 4 6 2 3 9 0 
Sexy jeans (Prima) 

T R E V I - 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 . 0 0 0 
Giulia, con I . Fonda - DR 

T R I O M P H E - 8 3 8 . 0 0 0 3 L 1.500 
In cerca di M r . Goodbar, con 
D. Kca'on - DR ( V M 18) 

ULISSE - 4 3 3 . 7 4 4 
L. 1 .200 - 1.000 

La bella addormentata nel bosco 
DA 

UNIVERSAL • 8 5 6 . 0 3 0 L. 2 . 2 0 0 
Angela (Prima) 

V I G N A CLARA 3 2 0 . 3 5 9 
L. 2.000 

Ritratto di borghesia in nero, 
con O. Mut i - DR ( V M 18) 

V I T T O R I A 5 7 1 . 3 5 7 L. I 7 0 0 
Scherzi da prete, con P. Fran
co - C 

SECONDE VISIONI 
L. 450 

L. 
A 

8 0 0 
Ron-

L. 7 0 0 
ion - DR 

stroianr.i -
COLOSSEO 

Girolimoni, 
DR 

CRISTALLO 
L'uomo nel 
v.ood • A 

DR 
736.25S 

4 8 1 . 3 3 6 L. 
mirino, con C. 

VM 14) 

2.S00 
Gem-

L. 2 . 5 0 0 

A B A D A N • 6 2 4 . 0 2 . 5 0 
(Riposo) 

A C I D A - 6 0 5 . 0 0 . 4 9 
La porno detective, con 
dall - DR ( V M 18) 

A D A M 
(Riposo) 

AFRICA D'ESSAI - 8 3 3 . 0 7 . 1 8 
L. 7 0 0 - 8 0 0 

Shampoo, COT VJ. B;M'.y - SA 
ALBA • 5 7 0 . 8 5 5 L. 5 0 0 

Pat Garret e B i l l / Kid. con J. 
Coburn - A (V.V. 14) 

A M B A S C I A T O R I • 4 8 1 . 5 7 0 
L. 7 0 0 - 6 0 0 

No alla violenza, con N. Devoti 
DR ( V M 18) 

APOLLO - 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
Gli eredi di King Kong • A 

A Q U I L A - 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 
Le avventure di Bianca e Bernie 
di VJ. Disrcy - DA 

A R A L D O - 2 5 4 . 0 0 5 L. 5 0 0 
Una 4 4 Magnum per l'ispettore 
Callaghan, ccn C. East.-.ood - DR 
( V M 18) 

A R I E L - 5 3 0 . 2 5 1 L. 7 0 0 
Quelle strane occasioni, con N 
Man'red. - SA ( V M 18) 

AUGUSTUS - 655 .4SS L. 8 0 0 
L'animale, con 1. P. Bel.-o.-.ds 
SA 

AURORA - 3 9 3 . 2 6 9 
Scntincl. con C. Sirici 
( V M 13) 

A V O R I O D'ESSAI - 7 5 . 3 5 . 2 7 
l_ 7 0 0 

Bianco • nero - DO 
BOITO - 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 

Champagne per due dopo il fu
nerale. ccn H. Mills - G 

BRISTOL - 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
Amore e guapparia 

B R O A D W A Y - 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L. 7 0 0 
Poliziotto privato un mestiere 
difficile, ccn R. M u n u m • G 

CAL IFORNIA - 2 3 1 . 8 0 . 1 2 L. 7 5 0 
Paperino 

D I A M A N T E - 2 9 5 . 6 0 6 L. 7 0 0 
Donna e bello, con A. Ferrcoe 
DR ( V M 18) 

DORIA - 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 
I l tiglio dello sceicco, con T. 
Mil ian - SA 

ELDORADO - 5 0 1 . 0 6 . 2 5 L. 4 0 0 
10 sono Bruce Lea la tigra rug
gente 

ESPERIA - 5 8 2 . 8 8 4 L. 1 .100 
11 figlio dello sceicco, con T. 
M i l an - SA 

ESPERO - 8 6 3 . 9 0 6 L. 1 .000 
Spettacolo teatrale 

FARNESE D'ESSAI • 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
L. 6 5 0 

Minnie e Mosl-.oviU di J. Cas-
savetes - SA 

G I U L I O CESARE - 3 5 3 . 3 6 0 
L. 600 

Caput lager 
H A R L E M 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 4 0 0 

La avventure di Bianca • Bernie 
di W . Disney - SA 

H O L L Y W O O D - 2 9 0 . 8 5 1 L. 6 0 0 
La via della droga, con F. Testi 
G ( V M 18) 

JOLLY - 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
La madama {elice 

MACRYS D'ESSAI - 6 2 2 . 5 8 . 2 5 
L. 500 

Bilitis di D. Hamilton - S 
( V M 14) 

M A D I S O N 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
l ì . . . Bclpaese, con P. Villaggio 
SA 

MISSOURI (ex Leblon) • 5 5 2 . 3 3 4 
L. 6 0 0 

I I . . . Bclpaese, con P. Villaggio 
SA 

M O N D I A L C I N E (ex Faro) 
L. 7 0 0 

Marcellino pane e vino, con P. 
Calvo - 5 

M O U L I N ROUGE (ex Brasil) 
552.350 
Marcellino pane e vino, con P. 
C?ko - S 

N E V A D A - 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
Prima ti suono poi l i sparo, con 
G. Hilton - A 

N I A G A R A - 6 2 7 . 3 2 . 4 7 U 2S0 
(Chiuso per ripulitura) 

NOVOCINE D'ESSAI 
I l grande Gatsby, ccn R. Red-
ford - DR 

N U O V O • 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
Interno di un convento, di W . 
Boro.vczyl: - DR ( V M 18) 

N U O V O O L I M P I A (Via in Luci
na, 16 • Colonna) 6 7 9 . 0 6 . 9 5 
Una donna chiamata moglie, con 
L Ullmonn - DR 

O D E O N 
Divagazioni erotiche di una si
gnora in vacanza, con H. V.ta 
C ( V M 1S) 

P A L L A D I U M 5 1 1 . 0 2 0 3 L. 7 5 0 
E se lu non vieni, con C. Bec
car .e - S ( V M 18) 

P L A N E T A R I O - 9 7 5 . 9 9 . 9 8 L. 7 0 0 
Ma papa l i manda sola?, con 
E. Stre.ssnd - SA 

P R I M A P O R I A • 6 9 1 . 3 2 . 7 3 
L. 6 0 0 

I l gatto dagli occhi di giada, 
con C. Peni - G ( V.M 14 ) 

RENO 
(Non pervenuto) 

R I A L T O - 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 
Vecchia America, con R. O'Neal 
SA 

RUBINO D'ESSAI • 5 7 0 . 8 2 7 
L. 500 

Le ragazze dal ginecologo, con 
C S:h„bert - S ( V M 18) 

nel Far Pippo Pluto 
West - DA 

CASSIO 
Gioventù bruciata, ccn J. Dean 
DR 

CLODIO - 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
Vecchia America, con R O Neal 
SA 

COLORADO - 6 2 7 . 9 6 0 6 L. 6 0 0 
Fellini S e i 2 , con M . M i -

L. 6 0 0 
con N. Manlr td i 

500 
East-

SALA UMBERTO - 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
L. 500 - COO 

L'occhio dietro la parete, con 
F Rey - DR ( V M 18) 

SPLENDID • 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 
Il triangolo delle Bermude, con 
J. Huston - A 

T R I A N O N - 7 8 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 
L'amico americano, con B. Ganz 
DR ( V M 14) 

VERBANO • 8 5 1 . 1 9 2 L. 1.000 
Guerre stellari, con G. Lucas - A 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Bongo i Ire avventurieri 

SALE DIOCESANE 
CASALETTO - 5 2 3 . 0 3 . 2 8 

Fratello sole sorella luna, con 
G. Faulkncr - DR 

CINE FIORELLI - 7 5 7 . 8 6 . 9 5 
La signora omicidi, con A. Guln-
ness - SA 

DELLE PROVINCE 
A muso duro, con C. Bronson 
DR 

EUCLIDE - 802 .511 
L'inaflcrrabile invincibile mister 
invisibile, con D. Jones - C 

GUADALUPE 
I l signor Robinson mostruosa 
storia d'amore e d'avventure, 
con P. Viìljggio . C 

M O N T E OPPIO 
Sfida negli abissi, con J. Caan 
A 

M O N T E ZEBIO • 3 1 2 . 6 7 7 
Sherlock Holmes soluzione • • ) -
tepcrcento, con A. Arl:in - SA 

N O M E N T A N O - 8 4 4 . 1 5 . 9 4 
Tobruck, con R. Hudson - DR 

O R I O N E 
(Vedi Cniemn-Te.Mri) 

P A N F I L O - 8 6 4 . 2 1 0 
Invito a cena con delitto, con 
A. Guinncss - SA 

T1BUR - 4 9 5 . 7 7 . 6 2 
Il prezzo del potere, con G. 
Gemma - A 

T I Z I A N O - 3 9 2 . 7 7 7 
Quell 'ullimo ponte di R. Atten-
borou'jh - DR 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Emanuelle perchè violenza alle 
donne, con L. Gemser - DR 
( V M 13) 

SUPERGA 
Tel. 669.62.80) 
Quel maledetto treno blindate, 
Con B Svensson - A 

ACHIA 
DEL M A R E 

(Non per.er.uto) 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

Nell'anno del signore, con N. 
Manfredi - DR 

C I N E M A CHE PRATICHERANNO 
LA R I D U Z I O N E ENAL. A G I t . 
ARCI . ACLI . ENDALS: Africa. 
Alcione. Ausonia. Avorio, Cristal
lo. Giardino. Nuovo Olimpia, Pla
netario. Rialto. Sala Umberto, Pa
lazzo, Palladium. Ulisse. 

DELLE M I M O S E • 

Grazie mamma 
DELLE R O N D I N I • 

(Non pervenuto) 

3 6 6 . 4 7 . 1 2 
U 2 0 0 

2 6 0 . 1 5 3 
L. 600 

àr /STERZA ^ 
iè MOSTRA NAUTICA^ 
3 FIUMICINO ^as 

X 
Q"a darse^0 

27 APRILE-1° MAGGIO 

ALLA DARSENA 
TUTTO PEI! LA NAUTICA: DAI GOMMONE ALLO YACHT 

Patrocinata dalla XIV Circoscrizione 

http://pied.spo-.to
file:///cnc.-di
http://Pv.cc
http://S3b.09.30
http://360.3S.4b


PAG. 12 / sport l ' U n i t à / venerdì 28 aprile T978 

N e l recupero di serie A a Bergamo (2-1) 

Due autogol dell'Atalanta 
spianano la via al Foggia 
Festa e Andena (al 25' e al 41') danno la vittoria ai foggiani 

A T A L A N T A : Piz*abal la; An
dena (46' P i rcher) , Me i ; Va-
vassori, Marche t t i , Mastropa-
squa; Manual i . Tavola, A. 
Scala, Festa. Bertuzzo (12. 
Bodin i . 13. Cavasin). 
F O G G I A : Memo; Colla, Sa
l i ; Basso. Brusch in i , N. Sca
la ; Nicol i , Bergamaschi, Ior io, 
Del Neri , Bordon (84' Ripa) 
(12. Benevell i , 13. Salv ioni) . 
A R B I T R O : Michelo t t i di 
Parma. 

R E T I : al 25' Festa (autogol) , 
al 41' Andena (autogol) , al 
77' A. Scala (su r igore). 

Dal nostro inviato 
HEKGAMO — Millanta e 
l''of.'i<ia hanno giocato a par
ti invertito. I bergamaschi 
rome se si fossero sobbar
cati tremila chilometri e per 
munta a piedi. I pugliesi in
vece lucidissimi e tonici, co
me uopo una scampagnata 
fuori porta. Ovviamente di 
conseguenza anche il risul
ta to : 2-1 per il manipolo di 
Puricelli e campionato dram
maticamente incerto a soli 
centot tanta minuti dalla 
conclusione. 

Era, quello di ieri un ap
puntamento decisivo in tutti 
i sensi. L'Alnlanta si giocava 
una ipotetica fetta di Coppa 
UEFA, mentre il Foggia, da 
sempre invischiato nelle ma
glie della retrocessione, cer
cava i classici due punti del
la speranza. Ci si a t tendeva 
scintille, scontri fisici. Qual

cuno temeva addirit tura la 
rissa. Michelotti, che prima 
della gara aveva ricevuto un 
simpatico telegramma di 
Agnolin («scura il disturbo, 
in bocca al lupo»», ha stret
to le redini, ha minacciato 
col frustino e dunque ha go 
vernato novanta minuti con 
assoluta eleganza 

Tit ta Itola, ev.denteinen-
te, ha commesso un errore 
di fondo. Schierando una 
squadra imbottita di porta
tori di palla, si e trovato a 
ridurre di parecchio i mar
gini di manovra in attacco. 
Mastropasqua, Scala e Festa 
regolarmente sono andati a 
sbattere contro la muraglia 
rossonera. Mai un appoggio 
profondo, mai un'intuizione. 
Tavola, che pure è tecnico. 
ha comunque denunciato 
preoccupanti sintomi di mol
lezza. Questa Atahmta con
ferma, dunque, la propria 

La classifica 
Juventus 41 p u n t i ; Vicen

za 37; M i lan e Tor ino 36; 
In ter 3j'; Napoli e Perugia 
28; Ata lanta 27; Verona e 
Roma 25; Lazio 24 (—8); Ge
noa 23 (—10); Bologna 23 
(—12); Foggia 23 (—18); Fio
rent ina 22 (—10); Pescara 
17 (matemat icamente retro
cesso). N.B.: delle squadre 
pericolant i abbiamo dato, f ra 
parentesi, la di f ferenza-ret i . 

Argentina: fatta la lista dei « 22 » 

Pu liei - Pr uzzo 
ultimo dubbio 
Nonostante il luogo fosse 

proprio Verona, alla fine 
Hearzot è riuscito ad evitare 
quel processo die, ni tre gior
ni di presentazioni, molti 
erano tentati di fargli. Con 
una conferenza stampa not
turna, ad occhi socchiusi, il 
CT ha sriolto parecchi dei 
dubbi che ancora restavano 
attorno ai « ventidue » ar
gentini. l'oche le. ammissio
ni. ma illuminanti circa la 
lista mondiale. Vediamole m 
dettaglio: 1) dichiaratamen
te sono stati promossi all'Ar
gentina sia Paolo Rossi che 
Novellino. Hearzot sul vicen
tino non aveva dubbi. « Se 
è vero che avevo già deciso 
— ha detto il CT. — e che 
non aspettavo certo la par-
t ita di Verona per convocare 
fiossi, vuol dire che ho avu
to ragione. Rossi contro la 
Scozia ha meri tato 1 mon
diali ». Hearzot, che deve per 
forza procurarsi dei doppio
ni, considera inoltre Novelli
no il terzo tornante dopo 

C'uusio e Claudio Sala, non 
che all'occorrenza un centro-
lampista. Per questo lo por
terà all'Hindu Club. 2) La 
lista dei •< ventiduc » com
prendaci solo quattro pun
te. I candidati a tale ruolo 
sono invece cinque: Rettega. 
(ìruziani. Rossi, Pillici c-
Pruzzo. I primi tre sono si
curi, fta Pillici e Pruzzo è 
invece in corso un ballot
taggio. che la partita di Ve
rona non e riuscito comun
i/ite a risolvere Pertanto, 
come vedremo, questa è l'u
nica « r *> virila strada mon
diale. 3) Giochi fatti per i 
portieri: Zoff. Conti e Bor
don Sono gli unici tre nomi 
per i quali Hearzot ha per
sino comunicato il numero: 
I. 12 e 22 Riguardo a que
sto Hearzot è stato chiaris
simo. Il CT ìia pure fatto 
un'ammissione che giudiche
remmo tuttavia singolare: 
(i Se Zoff d o v e r e infortunar
si prima della partenza, ti
tolare in Argentina verrebbe 
Aiberto.si ». Singolare, dicia
mo. Infatti a cht gli ha obiet
tato: « E se Zoff si dovesse 
far male scendendo dalla 
scaletta dell'aereo? ». Bcar-
zot non ha saputo risponde
re. Infatti, o si giudica Pao
lo Conti all'altezza della si
tuazione (e non pare che sia 
così, dopo la papera di Ve
rona) tanto da chiamare 
Galli nel caso Zoff non fos
se disponibile, oppure tanto 
tale v'ie si convochi Alber-
to<n. Capiamo la preoccupa
zione dt Hearzot: non vuole 
portare il milanista per la 
panili ma. perche lo giudica 

alla stessa altezza del tito
lare azzurro. Ma la sicurezza 
dei pali in un campionato 
mondiale ci sembra debba 
prescindere da giochetti del 
genere. 

4) Promossi anche Bellugi 
e Manfredonia. Come e no
to, Bearzot considera Fac-
chetti irrinunciabile. Con la 
coppia Bellugi-Munf redoma 
(peraltro non limpida da
vanti agli scozzesi) egli in
tende avere a disposizione 
due uomini intercambiabili 
Tuttavia il CT considera 
Bellugi uno stopper, facen
do tramontare cosi la candi
datura di Francesco Mortili. 
La coppia titolare sarà dun
que Facchctti-Bellugi con 
Manfredonia riserva di tutti 
e due (e con Gentile a di
sposizione, naturalmente). 

5) Nessun altro centrocam
pista al posto di Capello: ver
rà Cabrini. Pare ormai defi
nitivamente accantonata l'i
dea di portare Capello in Ar
gentina come quarta mez
z'ala. Si è pensato m questi 
giorni che al posto di Capel
lo potessero essere impiegati 
o Patrizio Sala od Orioli. 
Dalle « mezze parole » di 
Bearzot (ma è possibile poi 
che sia necessario « interpre
tare » pensieri cosi poco 
drammatici?) è facile co
munque arguire che egli è 
rimasto entusiasta di Cabri-
JIÌ. tanto da volerlo al « muri-

dial ». Sapendo inoltre come 
lo staff azzurro tenga in con
siderazione Tardelli. la solu
zione Cabrini potrebbe con
sentire a Tardetti di diventa
re automaticamente quel ceri-
tiocampista che ancora man
cava. 

Queste sono, sinteticamen
te. le indicazioni emerse do
po la partita di Verona e 
soprattutto dopo il colloquio 
con Bearzot. die già alla vi 
giha dell'incontro con la 
Jugoslavia sarebbe intenzio
nato a convocare ventidue 
giocatori costituenti la rosa 
titolare definitiva. Dal 18 al 
23 maggio questa lista sareb 
bc ritoccata solo in caso di 
infortuni. Ecco dunque l'e
lenco tanto attero, con l'uni
co dubbio riguardante la 
quarta punta: 1 Zoff. 2 Tar
detti. 3 Gentile. 4 Benetti. 5 
Bellugi. 6 Facchetti. 7 Cau-
sio. 8 Zacearelli. 9 Graziani. 
10 Antognnni. ti Bettega. 12 
Paolo Conti, 13 Cuccureddu. 
11 Maldera. 15 Cabrini. 16 
Manfredonia. 17 Pecci. 18 
Novellino. 19 Ctaudio Sn'a. 
20 Paolo Ro*st. 21 Puìici <o 
Pruzzo). 22 Bordon 

Gian Maria Madella 

natura di squadra corsara, 
tipicamente da trasferta. 
Quando si trovano a costruire 
in spazi angusti, :n auten
tiche fessure, ì corridori di 
Rota smarriscono il senso 
della geometria e delle prò 
porzioni Molto più concre
to il modo di intendere calcio 
del Foggia Pur.celh, naviga
tore espertissimo, ha co
struito un assieme modesto 
e senza grosse .sbavature in 
quella che, a ragione, era 
considerata l'ultimissima pos
sibilità di tutta un 'annata . 
Difesa dura, ma sostanzial
mente corretta, centrocampo 
di faticatori, linee attaccan
ti in perenne movimento. 
Ieri il disegno tattico della 
panchina pugliese e parso 
limpidissimo. Attaccare, ma 
senza aggredire. Cioè con un 
minimo d; cervello. Forse 
Puricelli non si a t tendeva 
avversari tanto smidollati. 
Pero sono dettagli. Difatti, 
dopo un avvio cautamente 
atalant ino, con tu licei asfit
tici di Manuel;, Hertuzzo e 
Marchetti, il Foggia, ancora 
in evidente fase di studio, 
non ha bruciato la prima. 
consistente opportunità. Su 
punizione irrogala per fallo 
di Vavassori ne: confronti di 
Bergamaschi, Del Neri toc
cava per Bordon. fino a quel 
momento illustre sconosciu
to. Botta secca con il si
nistro e gol. Negli spogliatoi, 
ricostruendo la meccanica 
dell'episodio anche in virtù 
della collaborazione di Mi
chelotti, si e poi appreso di 
una decisiva deviazione di 
Festa. 

Lo svantaggio è parso son
nifero per l'Atalanta, Se si 
eccettua un sinistracelo al 
volo di Augusto Scala diret
tamente in gradinata, nien
te di niente. Anzi, raddop
piavano gli osniti. C'era un 
angolo con respinta del 
mucchio atalantino. Nevio 
Scala colpiva di es terno 
destro e Pizzaballa ribatteva 
d' intimo. Andena e Iorio coz
zavano sul pallone ed era 
gol. Di Iorio è parso dalla 
tribuna. Ma ancora una vol
ta lo spogliatoio e Miche-
lotti hanno smentito. Auto
rete di Andena. Comunque 
2 0 legittimo. ineccepibile, 
inequivocabile. 

Nella ripresa Tit ta Rota 
provava il panzer Pircher. 
Però con scarsissimi risul
tat i . Soltanto una gran 
sventola, proprio del giova
nissimo centravanti , e una 
clamorosa sbucciatura di Au
gusto Scala, guancia a guan
cia con Memo. 

Il pubblico di par te ata-
lantina a un certo punto si 
è scocciato. Ed ha persino in
tonato un coro impietoso 
(«venduti , venduti»). Soltan
to allora l'Atalanta ha sco
vato un minimo d'orgoglio 
chissà da dove e si è proeu-
ì a t a un rigore con Mastro-
pasqua che. elaborando un 
lancio di Festa, si appresta
va ad ent rare in area. Sasso. 
il giovanissimo esordiente, lo 
stoppava toccando anche di 
mano. Batteva Scala. l'Au
gusto, ed era gol. Minuti di 
ovvia tensione in a t tesa di 
un possibile pareggio berga
masco, qualche brivido con 
Manuel! e Scala nei pressi 
di Memo, poi il fischio con
clusivo. Con Puricelli. assa-
tanato . a divorare l'ennesi
mo pacchetto di sigarette. 

Alberto Costa 

GIRO DELLE REGIONI - I sovietici dominano la seconda tappa Norcia-Senigall ia 

Zaharov e Pikkuus dettano legge 
Pozzi resta «leader» per 3" 
La media è stata elevatissima (oltre 45 Kmh) - Oggi la Senigallia-Riolo T. 

• I l leader della classifica POZZI (al centro) con il vincilore della tappa di ieri ZAHAROV 
(a destra) 

Da uno dei nostri inviati 
SENIGALLIA — // libro 
e aperto, il viaggio prose
gue bene e una pagina 
dopo l'ultra questo ro
manzo acustico riflette lo 
stato d'animo di una ca
rovana piena d'amore per 
l'antico sport della bici
cletta, antico come le inu
la di Norcia costrutte nel 
1300 e quindi da difende
re. da rispettare, da mi
gliorare. Norcia era tutta 
in piazza alla partenza 
della seconda tappa, e da 
un negozio veniva il pro
fumo dei tartufi, dei pro
sciutti. delle salsicce, del 
pecorino, un assieme di 
odori acuti die metteva 
appetito. Era quasi il toc
co del mezzo di, quando 
il sindaco Alberto Novelli 
invitava tutti ad uno 
spuntino e intanto in un 
bisticcio di nuvole filtra
va il sole che illuminava 
la verdissima Umbria. A-
vevamo davanti una ga
ra onduluta. una specie 
d'altalena, e al cenno del 
mossiere si notava già la 
sagoma di un fuggitivo. 1 
dilettanti non fanno com
plimenti, attaccano a ri
petizione. vanno come fu
ne. come se il traguardo 
fosse sempre a due passi, 
sono nemici del calcolo. 
sono per l'avventura, per 
un confronto a briglie 
sciolte e in una situazione 
del genere ri cronista si 
diverte, si sente giovane, 
gagliardo, non gli viene 
il colpo di sonno, come 
capita nelle gare profes
sionistiche quando il tran 
tran dei campioni addor
menta. 

La sagoma del primo 
fuggitivo era in maglia 

Vanno 
come 
furie ! 

arancione, era un ragaz
zo stri metro e ottanta-
cinque, era l'olandese 
Doom. per la precisione. 
La taglia degli olandesi 
è impressionante, idem 
quella dei sovietici, due 
dei quali (Zaharov e Pik
kuus) montavano in cat
tedra insieme a Ducrpisch, 
a Prim e al nostro Colot-
ti. Una compagnia di tut
to riguardo, un quintetto 
di nomi altisonanti: Ducr
pisch è due volte cam
pione del mondo, Prim, 
e prossimo al salto di ca
tegoria nelle file della Gis. 
Pikkuus e ZaJiarov van
no per la maggiore in 
campo internazionale. Co-
lotti è azzurro da un paio 
di stagioni e dei cinque 
era l'unico a non scoprir
si, a tirare i remi in bar
ca perché aveva il com
pito di proteggere Pozzi. 
Come previsto, i rappre
sentanti dell'Italia A e 
dell'Italia B fanno comu
nella con l'obiettivo del 
successo finale. Nel 1976 il 
colpo è riuscito con Ba
rone, nel '77 il belga 
Sdì epers ha messo il ba
stone fra le ruote di Cor
ti. e lunedì prossimo a Fi
renze vedremo come finirà 
la terza edizione della no
stra corsa. 

Dunue, Zaharov e com
pagni in azione, in van
taggio di oltre due minu
ti, e dietro Pozzi che in
seguiva con la collabora

zione di Andretta. Masi. 
Sliz, Solfrini. Siria e Tre-
vellin. Nel trambusto del
la caccia ai cinque che 
pedalavano come folli, a1 

ritmo dei cinquanta ora
ri, il gruppo si era spac
cato in diversi tronconi 
Sull'altura di Ari evia do 
ve il cielo apriva i rubi
netti e ri vento infastidì 
va i ciclisti. Pozzi comin
ciava a sperare. 

Restava da coprire uno 
spazio di 55" e scenden
do a valle, puntando ter 
so l'Adriatico, il distacco 
diminuiva ulteriormente. 
Ecco in ultima aanliti. 
Senigallia, ecco un mare 
a più colori, azzurro in 
lontananza e verde nel 
mezzo, ecco Zaharov che 
vince in bellezza, di pre
potenza E Pikkuus (se
conda moneta) sottolinea 
una giornata di mai cu 
sovietica. 

E Pozzi come se la ca
va'' Stri palco c'è Gian
carlo Polidori pronto ad 
infilare strile spalle di 
Zaharov le insegne della 
Brooklyn. cioè la maglia 
di « leader ». ma le varie 
differenze, il divario del
l'arrivo (18") più ti con
teggio degli abbuoni ri 
chiedono attenzione e 
tempo. Polidori (et cor 
ridore di buona lega, uri 
vecchio amico che è ve
nuto a trovarci) aspetta. 
E la sentenza dei crono 
metristi tiene a galla 
Pozzi per tre secondi, un 
margine piccolo piccolo. 
ma sufficiente per gioire 
ancora. Una classifica. 
ad ogni modo, molto in
certa, una lotta appassio 
riante. 

Gino Sala 

• i 

Questa sera nel ring di Ginevra l'« europeo » dei mediomassimi 

L'angosciato Traversaro deve respingere 
l'assalto vigoroso dello spagnolo Fiol 

Il ligure ha perduto nei giorni scorsi il padre - Niente TV - Parlov-Greene a Serajevo 

S'inizia il 4 maggio 

Definito il calendario 
della fase finale di Coppa 
MILANO — E" s ta to definito 
ieri pomeriggio par te del CA-
lomiar.o delle part i te dei due 
gironi finali della Coppa I-
l aha . Le date delle u inme 
par t i te saranno stabilite do
po la fine del campionato. 

ANDATA 
G I R O N E A 

1. giornata: Monza - Tori
no »4 maggio>: Inter - Fio
rentina (14 maggio». 

2. giornata: Monza - Inter 
d i maggio): Torino - Fio
rentina i21 maggio). 

3. giornata: Fiorent na -
M O H M (17 mag2io); Inter -
Torino (17 maggio). 
G I R O N E B 

1. giornata: Ta ran to • Mi
lan (4 maggio); Napoli • Ju
ventus «14 maggio). 

2. giornata: Taran to - Ju
ventus (11 maggio); Milan -
Napoli (21 maggio). 

i 3. g-.ornata- Juventus - Mi-
1 lan (17 maggio); N-apoii Ta-
j ranto (17 maggio). 

RITORNO 
G I R O N E A 

1. giornata: Tor.no - Mon
za (24 maggio); Fiorentina -
Inter (28 maggio). 

2. giornata. Fiorentina - To
rino (da fissare); Inter -
Monza (da fissare). 

3. giornata: Monza - Fio
rentina (da fissare). Torino 
- Inter (da fissare). 
G I R O N E B 

1. giornata: Milan - Taran-
ì to (24 maggio). Juventus -

Napoli (28 maggio). 
2 giornata: Juventus - Ta

ranto (da fissare); Napoli -
Milan (da fissare). 

3. giornata: Milan • Juven
tus (da fissare): Taranto -
Napoli (da fissare). 

La notte dell'attesa nel 
« Daller Hotel » di Ginevra 

i eli sembrerà ancora più lun
ga e tormentosa, nel cuore di 
Aldo Traversaro c'è un gran
de dolore. Martedì gli è mor
to il padre. Spento da un cru
dele male. Enrico Traversa
ro aveva 64 anni. Antico mi
natore. si considerava un fe
dele e discreto tifoso del fi
glio. Ne aveva begu.to le 
ixutaglie m un angolo del 
« . r ingside» di tut te le are
ne. Aldo Traversaro che avrà 
:iù anni il prossimo 26 luglio. 
e il campione d'Europa dei 
mediomassimi. Il genitore non 
aveva l'alta s ta tura di Aldo 
e neppure le 175 libbre di ossa 

e muscoli. Era difaiti un omet
to minuto, affilato nel volto. 
energico anzi indomabile di 

spirito pressappoco come il po
vero manager Raffa. scom
parso di recente a Milano. 
Spesso Aldo diceva: « ....pos
sedessi la grinta di papa, sa
rei già diventato campione 

j del mondo. Invece... r>. Inve-
i ce il giovanotto di Chiavari è 

solo campione europeo della 
sua divisione di peso dallo 
>corso dicembre quando, a 
Genova, liquidò in undici as

salti il britannico Bunny John
son un pugile nato in Già-
maica che è stato campione 
inglese del « Commonwealth » 
dei pesi massimi ed in se
guito calò di peso, sino a 
175 libbre per tentare le me
desime conquiste, oltre quella 
europea nei medi.imassimi. 
Con una azione dura ed In
tensa. muovendosi con la mas
sima concentrazione. Traver
saro riuscì a distruggere il 
sogno europeo di Bunny John
son un « boxeur » lento ma 
estremamente pericoloso per 

1 certi colpi improvvisi e pre

cisi. Per Traversaro fu una 
vittoria magnifica che lo ri
compensò dell'amarezza pro
vata a Milano quando si mi
surò con lo jugoslavo Mate 
Parlov un mancino di splendi
do talento. 

Oggi Parlov è infatti . 11 
campione del mondo per le 
175 libbre, versione W.B.C, e 
meritò la cintura proprio a 
San Siro contro l 'argentino 
Miguel Angel Cuello. un pic
colo toro. In marzo a Rot
terdam. Olanda. Aldo Tra
versaro difese il suo titolo dal
l'assalto di Rudi Koopmans. 
un biondo locale invitto sino 
a quella notte. Questo Koop
mans è un picchiatore salito 
dal medi, dotato di fisico 
straordinario ed anche molto 
portato a sferrare testate ai 
rivali. Contro l'olandese Tra-

. versaro sostenne un combatti-
I mento sconcertante e soltan-
j to negli ultimi rounds riuscì 
I a capovolgere una situazione 

compromessa. Rudi Koop-
j mans fini sulle ginocchia si 

può dire, sfinito e gonfio per 
la valanga di pugni ricevuti 
negli ultimi minuti di quella 
rude battaglia. In un primo 
tempo Koopmans venne di
chiarato vincitore, un'ora do
po Traversaro ritornava cam
pione perchè un giudice. Io 
spagnolo Peroti. aveva sba
gliato i calcoli. L'arbitro in
glese Brimmel aveva votato 
Rudj Koopmans mentre l'al
t ro giudice Berlier. fran
cese, era per il pari . 
Quindi, fortunosamente a 
Rotterdam Aldo Traversa
ro riuscì a conservare il 
trofeo con due verdetti di 

! 

•Il concorso ippico a piazza di Siena (in TV ore 14) 

Broome nel «Laika Caravans» 
(Oggi la Coppa delle Nazioni) 

R O M A — | cavai eri .tal-ani han- , 
no st.orato la seconda vittoria nel i 

| concorso IPP.CO d. P.azza d. S e - j 
I na nei « Pre-n.o La ka Caravan* », j 

ma oropno .n extrem.s hanno do
vuto cedere alla classe ed al l ' 
esper'e-.za de britanne! David 
Broome, vincitore, e Fred Welch, 
Secondo. Gran merito comunque 
per Roberto Modena, fu « Bel 
Oiseau ». e per il ventunenne A n 
tonio Del l 'Orto, su « Fox Wood », 
per avere dato l'illusione al pub
blico presente fino «I momento 
in cui sono scesi in campo gii 
ultimi due concorrenti. Ot t imo, in 

defm tiva. il loro D'alzamento ri
spettivamente al terzo e quarto po
sto davanti ad avversari come 
Guldemont. Darragh, Macken e Ni
colas. David Broome si è affer
m i l o con io stesso cavallo, • Ta-
bac Originai », col quale aveva 
vinto il Premia Ultima I I di Re-
vlon nella giornata d'apertura • 
con cui oggi g ì regger* nella Cop
pa delle Nazioni. Per questa gara 
sono stati resi noti i componen
ti le varie formazioni: la squadra 
italiana sar i composta da Piero 
D'Inzeo, Raimondo D ' I ra to , Ales
sandro Rossi t Filippo Moytrson. 

[ parità (Peroti e Berlier) ed 
{ uno di sconfitta ( Brimmelj. 
i Stasera in una arena di Gine-
| vra il ligure ha accettato 
• un'altra difesa volontaria con-
j tro l'ispano elvetico Franci-
I sco Fiol. che gli frutterà 38 
j milioni circa. Nato a Muro, 
! Spagna, il 28 apn ie 1950. res:-
I dente a Ginevra dove lavora 

Fiol è diventato una gloria 
pugilistica della Svizzera. Con
tro Traversaro tenterà di ri 
petere l'antica impresa del
l'elvetico Louis Clement che il 
27 aprile 192-4. proprio a Gi
nevra. riuscì a togliere il 
campionato europeo dei me
diomassimi al francese Ray
mond Bonnel dopo 20 rounds 
come si usava allora. 

Non ci dovrebbe essere la 
TV italiana, a Roma non han
no voluto spendere soldi e tro
vare la collocazione delio 
« show » pugilistico sui due 

ì canali. Stasera a Sarajevo si 
batterà anche il campione del 
mondo Mate Parlov per col
laudare la forma in vista del
la sfida con il britannico 
John Conteh programmata a 
Belgrado per il 17 giugno. 
In quell'occasione Parlov ri
ceverà 100 mila dollari e Con
teh ben 203 750 dollari. Sab-
batini e la «Trop Rank» han
no cosi sconfitto gli avver
sari di Londra e Ll%'erpool. 
Il « test » odierno di Mate 
Parlov si chiama Tony Gree 
ne. un nero della Florida che 
con alterna fortuna si è bat
tuto con l'argentino Avena-
mar Peralta. con Mike 
Quarry, con il mancino 
Vonzell Johnson dell'India
na considerato il futuro 
campione del mondo per l 
mediomassimi. 

Giuseppe Signori 

Da uno dei nostri inviati 
SENIGALLIA — Ieri l'altro. 
nel suggestivo scenario di 
Norcia. ì colori azzurri sali
rono sul pennone più alto: 
Alessandro Pozza lece sue 
tappa introduttiva e maglia di 
leader. Ieri, il comasco, punta 
di diamante della doppia for 
inazione di Gregori, è invece 
riuscito a salvare in extremis 
la maglia Brooklyn dall'assal
to in forza portatogli dai so 
vietici: sul lungomare di Se
nigallia sono infatti sfreccia
ti nell'ordine Zaharov. Pik
kuus-. entrambi della nazio
nale sovietica, Duerpisch. Co-
lotti e Prim. Pozzi e giunto 
sulla fettuccia con un ritar
do di 18". ma ha dovuto con
cedere al vincitore Zaharov 
altri 32" di abbuono: 17 nei 
traguardi volanti e Gran Pre
mi della montagna e 15 nella 
vittoria di tappa. Sofisticati 
calcoli rosicchiano cosi se
condi preziosi a Pozzi e solo 
t re gli permettono di conser
vare la maglia di capoclassi-
fica. Se l'azzurro non avesse 
racimolato due secondi sulla 
ascesa del Passo delle Forna
ci, oggi partirebbe ugualmen
te coi galloni di primo della 
classe: quindi parlare di for
tuna o sfortuna, come qual
cuno ha fatto, non conta al 
cunché. 

Piuttosto ci sarebbe da re
criminare sul parziale msuc 
cesso della sua squadra, ma a 
che servirebbe tutto ciò. quan
do mancano ancora quattro 
tappe alla conclusione di que
sto terzo affascinante Giro 
delle Regioni? Assolutamente 
nulla. 11 tempo per le verifi

che non manca di certo, Zaha
rov è stato l'uomo del giorno: 
il temerario che dopo soli di
ciannove chilometri di gara 
ha giostrato lungo i rimanen
ti 138 chilometri con la deter
minazione di chi è sicuro di 
aver ragione. Il suo tentati 
vo sembrava destinato a riem
pire solo temporaneamente il 
taccuino, ma col passare dei 
chilometri l'azione ha preso 
consistenza 

In caccia si e messo dap
prima il tedesco democrati
co Duerpisch. Ad un quinto 
di gara ì due veleggiano a 
pieni pedali con un discreto 
vantaggio nei confronti del 
gruppo sornione, poi dalle re
trovie sbucano anche Prim. 
Pikkuus e Colotti: la mossa 
è azzardata ma i tre riesco
no a fare tut t 'uno col tan
dem di testa, dopo aver pre
levato e lasciato sui pedali 
l'olandese Vati Est. che prima 
di loro aveva valutato il pe
ricolo in giusta misura. Van 
Est è in riserva ed il gruppo . 
senza st rat are. lo mghiotte. 
ma non sembra dare eccessi
va importanza al quintetto 
al comando della torna. I cin 
que trovano invece immedia
tamente l'accordo necessario 
e quando un forte vento pren
de a spirare in senso contra
rio. riescono a farsi breccia 
delle folate grazie all'ottima 
attuazione del « ventaglio ». 

Dietro si sonnecchia più del 
consentito, ed all'80. chilome
tro il plotoncino dei fuggitivi 
può contare su un vantaggio 
di 215". Si è da poco aggi
rata la boa di metà gara ed 
in troppi confidano nel sen
no di poi. Davanti a tutti ci 
sono quat tro atleti di ott ima 
levatura più l'azzurro Colot
ti che. ovviamente, fa il gio 
co di Pozzi limitandosi a rom
pere i cambi, senza tirare un 
metro. Zaharov trova nel 
connazionale Pikkuus. vinci
tore dell'ultima corsa della 
Pace, in Duerspisch. due vol
te iridato a San Cristobal ed 
in Prim. futuro professioni
sta. l'aiuto indispensabile per 
coronare il tentativo inscena
to nelle fasi iniziali della 
competizione. Ma attenzione: 
mancano alla resa dei conti 
la scalata verso i 553 metri 
di Arcevia e c e da at tender 
si la reazione di Alessandro 
Pozzi e della sua squadra. 

Lungo le rampe di Arcevia 
il gruppo rosicchia secondi 
importanti e nella successiva 
picchiata su Senigallia il ri
tardo dei migliori. 38 atleti. 
sette dei quali portacolori 
della nazionale italiana, si 
riduce a 50". Sul traguardo 
di Senigallia. Pozzi chiude 
con un disavanzo di 18" ed 
è Zaharov a ricevere ì fiori 
ed i complimenti che vanno 
al vincitore di tappa. Alle 
spalle del sovietico si sono 
piazzati via via il compagno 
di squadra Pikkuus il tede
sco democratico Du?rpisch. 
l'azzurro Colot ti e lo svede
se Prim. Un successo di tap
pa di netta marca sovietica. 
ciacche la volata del ploto
ne degli immediati insegui
tori è appannageio dt*I sovie
tico Osokine. che reeola in un 
fazzoletto Fa^erluns e Tre 
vellin. La media è ecceziona
le: il vincitore della seconda 
tappa del Giro delle Regioni 
ha infatti macinato i 157 chi
lometri del tracciato vallo 
na to in 3 ore 28" che. a conti 
fatti, sta a significare 45.180 
in media oraria! Pozzi resta 

i dunque « leader » della clas-
1 sifica generale, ma i sovietici 

hanno destato l'impressione 
di non voler lasciare l'Italia 
senza aver tenta to il tu t to per 
tut to. E probabilmente già da 
oggi gli uomini di Kapitonov 
potrebbero tentare il colpac
cio risolutore 

Oggi terza tappa di 17J chi
lometri. sulla direttrice Se-
nigallia-Hiolo Terme, nel cuo
re della Romagna. La parten
za saia data alle ore 12. l'ar
rivo è previsto at torno alle 
ltì.10. 

Angeio Zomegnan 

Lavoro e bicicletta 
per il biondo Juri 

Nostro servizio 
S E N I G A L L I A — Un impcrceltibile 
sorriso sulle labbra del sovietico 
Juri Zaharov mostra la sua sod-
disiazionc, la sua gioia. Ha volu
to dedicare questa preziosa vitto
ria a Lilia, la sua piccolissima l i -
glia, che proprio ieri ha compiu
to i cinque mesi di vita. 

Per lui un altro giorno è pas
salo: si è accorciato il tempo che 
lo tiene lontano dalla sua Dacia 
immersa nel verde della campagna 
che circonda Pskov, un centro agri
colo nei dintorni di Leningrado. 
Fra una decina di giorni potrà r i 
tornare per una breve licenza a 
riabbracciare i propri cari. Venti
quattro anni, Zaharov è una Ira 
le nuove speranze del ciclismo so
vietico, che sta ringiovanendo le 
proprie file. Passista scalatore que
st'anno ha già vinto un paio di 
gare. Di lui naturalmente si sa 
molto poco. Ed anche il parlarne 

assieme è di11icilo. Per lorluna ci 
aiuta il grande Pihkus, che sbia
scica lui , provato giramondo, un 
po' di inglese. Riusciamo così a 
sapere, che durante la stagione in
vernale, quando l'attivila agoni
stica in molte repubbliche sociali
ste si paralizza, Zaharov lavora 
in una impresa di costruzioni. 

Porta secchi sulle spalle, impa
sta sabbia e cemento dalla matti
na alla sera: un lavoro molto du
ro, che termina nella tarda pri
mavera quando il sole scioglie le 
ultime nevi e si possono ripren
dere gli allenamenti. Quanta diver
sità da molti dilettanti di casa no
stra che di sacrilici ne conoscono 
ben pochi! Lavoro, bicicletta, ina 
la pace della piccola Dacia sono 
nella mente di Juri, biondo brevi-
lineo sovietico che qui, sulle rive 
dell'Adriatico ha trovato una bel
lissima giornata di gioia. 

Gigi Baj 
Gran Premio 

O N D I N E D ' A K R I V O 
1) Zaharov (Urss) che copre 

i 157 chilometri in 3 h 2 8 ' e 3 0 " 
alla media oraria di 4 5 , 1 8 0 ; 2 ) 
Pikkuus (Urss) s.t.; 3 ) Dur-
pisch (D .D .R . ) s. l . ; 4 ) Cololti 
( I ta l ia A ) s.t.; 5 ) Prim (Sve
zia) s.t. ; 6 ) Osokine (Urss) a 
1 8 " ; 7 ) Fagcrlund (Svezia) s.t.; 
8 ) Trcvcllin ( I ta l ia B) s.t.; 9 ) 
Mraz (Cec.) s.t.; 1 0 ) Rasmusscn 
(Danimarca) , 1 1 ) Bcrson (Sviz
ze ra ) . 1 2 ) Stiz ( I ta l ia B ) . 1 3 ) 
Pringle ( U S A ) . 14 ) Dcem ( U S A ) . 
1 5 ) Mount ( U S A ) , tutti con il 
tempo di Osokine. 

CLASSIFICA GENERALE 
1 ) Pozzi ( I ta l ia B) 7h 6 ' 2 6 " ; 

2 ) Zaharov (URSS) a 3 " : 3 ) 
Goucsscimov (URSS) a 6 " : 4 ) 
Pikkuusi (URSS) a 1 9 " ; 5 ) Duer
pisch ( D D R ) o 2 4 " : 6 ) Prim 
(Svezia) s.t.: 7 ) Colotti ( I ta l ia 
A ) a 3 2 " ; 8 ) Fagcrlund (Svezia) 
a 4 6 " ; 9 ) Osokine (URSS) a 5 0 " : 
1 0 ) Van Hccr (Belgio) s.t.; 1 1 ) 
Sollrini ( I tal ia B) s. l . : 1 2 ) Tre-
vcllin ( I tal ia B) a 5 2 " . 

C O M B I N A T A 
1) Zaharov (URSS) punti 5; 

2 ) Prim (Svezia) p. 1 1 ; 3 ) 
Pil-.kuuss (URSS) p. 1 1 ; 4 ) Pozzi 
( I tal ia B) p. 13: S) Duerpisch 
( D D R ) p. 13 . 

: * RENAUIT . bePl ie l Ó ' 

L ;̂INDUSTRIAII*SAVIEIVI<>Ì 
CLASSIFICA PER N A Z I O N I 
1) URSS 2 1 h 1 8 ' 4 6 " : 2 ) Ita

lia B 2 1 h 2 1 ' ; 3 ) Svezia 2 1 h 2 l * 
2 2 " ; 4 ) Danimarca 2 1 h 2 2 ' ; 5 ) 
Cecoslovacchia 2 l h 2 2 ' 3 " : G) Ita 
lia A 2 1 h 2 2 ' 2 G " 

c a l i 2 | ] f i i a 

CLASSIFICA A PUNTI 
1) Prim (Svezia) punti 1 3 ; 2 ) j 

Pozzi ( I tal ia B) p. 5: 3 ) Van 
Est (Belgio) p. 5; 4 ) Osokine | 
(URSS) p. 5; 5 ) Zaharov (URSS) ' 
P. 5. 

GR. PR. DELLA M O N T A G N A 
I ) Zaharov (URSS) p. 14. 

2 ) Fagcrlund (Svezia) p. 9 : 3 ) 
Sollrini ( I ta l ia B) p. 5; 4 ) Duer
pisch ( D D R ) p. 5; 5 ) Pikkuus-
(URSS) p. 5; 6 ) Palili (Svizze
ra) p. 4 ; 7 ) Prim (Svezia) p. 4: 
8 ) Gousscimov (URSS) p. 3 . 

La preparazione delle squadre romane 

Lazio: Garlaschelli «stirato» 

Roma: recuperati Boni e Bocci 

Sul « TG.2 » notte 
sintesi 

del «Regioni» 
Al termine del « T G 2 - not

te » la Televisione italiana 
trasmette ogni sera un'ampia 
sintesi del I I I Giro delle Re
gioni - Gran Premio Broo
klyn che l 'Uni ta organizza in-

I sieme al Pedale Ravennate e 
ì alla Rinascita Coopedil di 

Ravenna. Stasera, dopo le 
tappe di Norcia e Senigallia. 
andrà in onda il filmato e il 
il commento dell'arrivo a 
Riolo Terme. La trasmissio
ne di questa sera è prevista 
intorno alle 23 dopo il te
legiornale. 

i R O M A — La Lai o S3ro costret 
ta a gioC3re domenica a 5 j n Si
ro contro il M.lan senza Ren 
zo Garlaschelli. che ieri pome 
rigg;o durante la sol'la partitel-
12 di collaudo d. mezza settima 
na s e prodotto uno stiramento 
muscolare a bicipite tcmorale de
stro Per l'attaccante b.ancazzurro 
ci ssra quind. una sosta forzata 
d; sette o otto g orni, cosa che 
impedirà molto orobabilmsnte a 
Garlaschell- di saltare anche la pa--
ti!2 C3SJ! .O 3 3 con il Bologna, che 
concluderà il campionato d. C2.-
c o L' nrtlcjQ co itrattempo ha 
me;so l o j camenie d. m:>!jmore 
Bob Lo/2 ! . , c m cosi ora s. tro
vo costretto ad a jpo - t ; re mod -
I che zd uno s:h sr;-r.ento che r,£l-
c ult.me danen.che s. e com

por t i lo ajreg i m i n t e 

I probao.li sosi.tuti so io Ire 
Bsccol.n . Ds Slclùn s e Clor.ci. 
Un csnt.-ocampista, una mezza p j i -
ta e una punt2. La scelta >c--
ra fatta sulla base degli intendi
m e l i tattici di Levati. Ou:s. cer-
t2.-nc.-i;e, visto che il tccn.co la-
z.aìe e intenzionato a presenta.-» 
una squadra coperta con una pun
ta e mszzo. la scelta del sost.tu
fo di Ga-!asche!Ii verrà r.stretta 
tra Socco!.ni, che gode le tr>33-
q ori e chjr.ces » e De Stefònis. 
ch i ha so o .1 p.-ob'sma di esse
re un g.a/a.ie. che ha g ocato t.i 
se.- £ A soltanto e . n o - : m.n^t.. 
contro la F.o-cnr na e q j ind po
trebbe jcc js j re problem emo 
rionali e di adattamento in una 
pzrt t2 irr.porta-jTe com'è quella d 
do-nen ca La sqjadra Isz.aie par-
t ra pi.- M .ano 039! po-r.e.'ig? o 
Sede dei r.l ro Abb.ateg-isso. 

• • • 

In casa g a.'lorossa l'argo-ne-fo 
d" attual.ta e il prsznnunc.o di re
clamo. presentato da Anzalone. do
so lnter-Ro"na di domen'ca 2 3 . 
S J ! a oos'zione 'r.-egola.-e d. Bares . 
che non avrebbe sco-itato, secondo 
la soc età g 3:io-ossa, il t j r n o d> 
squel fica. .nil.itogli d^I g.ud.ee 
soo-t.vo. dosa Jj/c-.tus-l- .ter e che 
pst-ebbe r./z: da-e i' r.su'tsto d 
4-2 a favore dei lombard, otte 
r. j to sul campo, pe-mettendo cosi 
alla 9orra d. ottenere la v.tto.-.e 
a tarol no In ogni caso anche ier. 

ores-denie Anza'or.e ha fatto 
p-ese-ite crie s' - serverà d d3-e 
segj to a.'a v.ce~da o Izsc ar cor

rere soliamo lunedi pio'.s.mo 
Praticamente vuole vedere se I 

Roma potrà mettersi in sal/o scn 
za b sogno di ricorrere j l regola 
mento. Da parie interista comun
que si nutre la messima t.-anquil 
I to. Secondo loro tutto e m ordì 
ile. psr cui non si nutrono timor 
d> -.cdeis. portar via a t."-.olmo i 
due punti II nodo vc.iutos' a CICÒ 
re, lo dovranno ora scogl.ere so -
tento gli * esperi. » della Lega 

Ieri intanto la Roma l' i d<sp-i 
t j to una partita am.chcvole a C 
s'erna I g.ailorossi s. so.io .m 
posti per 5-0 Le ret. sono stat? 
segnile da Muset to ( 2 ) . Bacc. 
Cestro!' e Ugolott.. D J Ì g;!a^^c 
sono emerse rassicuranti noi zie pe-
Bom e Baco, che I j m s n t a / a i o a'. 
Cuni infortuni Entrembi sono do 
parsi con-.pletsmente recuperata!! 
Bjon? r.uOi-2 sneh? per Bruno Coi 
t che non risente p u del dolor? 
al!3 ca.-icjl.a 

sportflash-sportfldsh 
• C ICL ISMO — Francesco Moser 
ha vinto il Gran Premio Industria 
e Commercio di Larciano compien
do • 2 1 5 k m . del percorso in 6 
ore e 4 ' , alla media oraria 4\ 
km. 3 4 . 0 0 . Al secondo posto, • 
5 0 " dal vincitore si e classificato 
Alfio Vandi , davanti a Vi t tor io . 

• BOXE — I l danese Jorgen Han-
scn ha conquistato il t i tolo europeo 
dei pesi welters battendo i l deten
tore francese Alain Marion per 
k.o. al sesto round. 
0 C ICL ISMO — Giuseppe Saronni 
ha vinto, in volata, la prima tappa 
del Giro dell ' Indro et Loire, Vou-
vray-Totire di 2 0 0 chilometri, con 
quii lando la maglia di m leader > 
della corsa. 
• IPPICA — Quattordici cavalli 
alla partenza del premio Dallo. 
che si corre oggi all'ippodromo 
Monlebello di Trieste, valevole 
quale corsa Tris della settimana. 
1 lavorit i: Corale ( 1 2 ) . V e i a ( 1 0 ) . 
Davis ( 1 4 ) , Plenning ( 1 3 ) . Lcen-
cavallo ( 7 ) e Piquillo ( 1 1 ) . 

9 CALCIO — La riunione Ira 
la FIGC e l 'AIC (Associazione 
italiana calciatori) è stata rinvia
ta al 2 maggio. 

otiS come ieri il meglio a due ruote 
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Pubblicato dall'" Humanité » il rapporto al CC del PCF 

Marchais: «E' il PS, non noi, 
responsabile della sconfitta» 

Una lunga analisi delle vicende nella sinistra - Difesa dell'operato dell'Uffi
cio politico e critiche « ai compagni che si sono espressi al di fuori del partito » 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — •* A quanti si cìiie 
dono se abbiamo voluto, sia 
pure in misura limitata, la 
sconfitta, se abbiamo in un 
modo o nell'altro ostacolato 
la vittoria e il cambiamen
to di cui il paese Ila bisogno, 
se abbiamo mancato di fé-
delta al programma comune 
e leso l'unione noi rispondia
mo no, categoricamente no. 
Soi non abbiamo nessuna re
sponsabilità a questo propo
sito. L'Ufficio politico ha espo
sto questo punto di vista il 
20 marzo, lo mantiene e la di 
.v usatone in seno al nostro 
partito lo ha confermato... 
.Solo l'ostinazione del Partito 
.tocjJiista a proseguire nella 
propria linea socialdemocra 
tica di capitolazione, il suo 
rifiuto di creare le condizio
ni per un accordo mutual-
mente accettabile, hanno con 
dotto alla sconfitta. Esso ne 
porla dunque la piena e in
tera responsabilità ». 

« Un grande 
dibattito » 

Abbuino citato por intero 
una dulie frasi centrali del 
rapporto presentato mereole
dì mattina da (irorucs Mar 
chais <il CC del PCF perdio 
cs-,a riassume, ci sembra, lo 
molti- risposte che Marchais 
stesso ha dato, a nome del
la direzione del PCF. alle mol
tissime domande scaturite in 
queste ultime settimane dal 
dibattito sviluppatosi in se
no al Partito comunista fran
cese sulle cause della scon
fitta della sinistra alle ele
zioni legislative. In effetti la 
metà circa di questo rappor 
to. che t l'ilumanité -, pubbli
ca questa mattina su oltre 
quattro pagine, è dedicata a 
risnoiutoro a onesti interro 
fiativi attraverso Tesarne dei 
rapporti tra comunisti e so
cialisti nel corso defili ulti
mi sei anni, cioè dalla firma 
del programma comune ad 
oc ni. 

Secondo Marchais v'è stato 
nel partito un filande dibat
tito dal quale è apparso che 
« l'immensa maggioranza del 
partito e d'accordo con la 
politica e con l'attività della 
sua direzione ». Domande più 
o meno pertinenti sono ve
nute dalla base o per una 
positiva volontà di approfon
dimento e di analisi, o per 
ignoranza o dimenticanza 
' delle nostre posizioni e del
le nostre iniziative >. Quanto 
•t all'altro aspetto della di
scussione ». relativo a un 
€ numero ristrclto di com

pagni che hanno scelto di 
esprimersi al di fuori del par
tito. esso ha provocato nel 
partito lo scontento che è fa 
elle immaginare y>. 

Questo detto, il segretario 
fienerale ha esaminato la sto 
ria della sinistra francese de 
fili ultimi sei anni ricordando 
che: il programma comune è 
stato una necesità legata ad 
una .Munizione di crisi econo 
mica che già si andava deli 
neando nel paese e in tutto 
il mondo capitalistico: il par
tito non ha mai nascosto lo 
difficoltà della vittoria e non 
ha mai detto che sarebbe ba
stato abbandonarsi alle t i ir-
Jii intrinseche J> del program
ma comune per vincere; il 
PCF è stato fedele a tutti 
gli impegni sottoscritti e se 
vi sono stati dei difetti nel
l'azione t nessun errore è de
rivato da un abbandono della 
strategia unitaria, conferma
ta e allargata dal 22. con
gresso *-; il partito ha affron
tato il problema dell'aggior
namento del programma co
mune senza massimalismo e 
per fare delle elezioni del 1978 
'•. le elezioni della vittoria e 
del cambiamento democra
tico ». 

Tutt'altro è stato — ha det
to a questo punto Marchais — 
il comportamento del Partito 
socialista che dalle dichiara
zioni fatte da Mitterrand a 
Vienna subito dopo la firma 
del programma comune (il 
PS può strappare al Partito 
comunista tre milioni di voti) 
alla campagna presidenziale 
dello stesso Mitterrand nel 
1!>7L dal congresso di Pau a 
quello di Nantes (esclusione 
dalla direzione nazionale so 
cialista dei rappresentanti di 
sinistra), è scivolato sempre 
più verso un atteggiamento ed 
una pratica socialdemocrati
ci, ha effettuato una vera e 
propria * svolta a destra > ri-
soltasi nella « politica suici
da * della rottura delle trat 
tativo e dell'unione « per ave
re le mani libere » e por fare 
la politica del grande capi
tale. 

La prospettiva 
giscardiana 

In pratica il Partito socia 
lista ha t aperto le porte alla 
prospettiva giscardiana di 
una nuova coalizione com
prendente una parte della 
maggioranza parlamentare e 
la sinistra non comunista ». 

K adesso? Non tutto, na
turalmente, è stato negativo 
in questi sei anni. K' vero 
— ha riconosciuto Mar
chais — che il partito non 

ha sempre visto in modo giu
sto il processo contradditto
rio di un paese che nella 
sua magg.oranza vuole il cam
biamento e i fattori che pos
sono ispirare a certi strati 
la paura del cambiamento; 
è vero che esso ha ritarda
to — in particolare dopo il 
l!Wi -- ad aggiornare la pro
pria politica e la propria teo
ria; è vero che non sono 
state visto le incomprensio
ni manifestatesi attorno al
la politica di difesa dei po
veri che è parsa in contrad
dizione con la politica di al
leanza tra classe operaia, in 
tellettuah e ceti medi. Ma 
in questi sei anni il PCF è 
andato avanti, le idee di cani 
biamento da osso proposte al 
paese hanno fatto molta 
strada. 

Naturalmente — ha aggiun
to Marchais — non si tratta 
di considerare che r l'unione 
e condizionata dalla trasfor 
mozione del Partito sociali 
sta in un partito operaio ri 
voluzionario *. Il problema è 
di trovare una base reciproca 
d'accordo. Al tempo stesso la 
alternativa non è. per il PCF, 
tra la divisione o l'accetta
zione della politica socialde
mocratica. K' necessario e 
possibile « aprire una via a 
una unione più solida e più 
durevole attorno ad obiettivi 
di trasformazione che corri 
spandano ai bisogni del pae
se '. In che modo? Partendo 
dalle lotte quotidiane per co
struire « il vasto movimento 
popolare maggioritario neces
sario a far trionfare il cam
biamento democratico ». Que
sta unione i prenderà le for
me più diverse e noi le ma
neggeremo con elasticità, con 
ardimento e con lucidità ». 

Intanto, nel suo ultimo ar
ticolo. apparso ieri su « Le 
Monde *. anche Althusser af
fronta il problema delle pio 
.spettive partendo da una sua 
analisi secondo cui il PCF 
si è distaccato dalle masse e 
si trova oggi all'interno della 
società francese « come la 
guarnigione di una fortezza 
invece di trovarsi come un 
pesce nell'acqua ». Anziché 
lottare con le masse, situan
dosi dentro di esse, il parti
to avrebbe dato vita ad una 
lotta -*frn organizzazioni> die
tro il paravento della fedel
tà al programma comune. 

Non va dimenticato intan 
to. mentre tutti gli sguardi 
sono rivolti al PCF, quello 
che accade in seno al Partito 
socialista alla vigilia della 
sua convenzione nazionale. Il 
quotidiano * Le Matin » rive
lava ieri mattina su tutta la 
prima pagina che Mitterrand. 
noi corso del suo recente in
contro col presidente della 

Repubblica, gli avrebbe con
fermato la propria intenzione 
di presentarsi candidato alle 
presidenziali del 1981. 

Alla direzione socialista si 
fa notare, senza altri com
menti, che « è assai improba 
bile che Mitterrand abbia fat
to confidenze del genere a 
discara d'Estaing ». Allora? 
Qualcuno ha voluto mettere 
Mitterrand in una posizione 
critica davanti a coloro che 
già allungano il collo per far
si notare come pretendenti 
alla successione? Qualcuno ha 
voluto disarmarlo prima della 
Convenzione nazionale di do
mani? 

Augusto Pancaldi 

Hussein a Belgrado Il re Hussein di Gior
dania è da mercoledì 

in Jugoslavia per una visita di quattro giorni su invito del 
presidente Tito, che ha accolto l'ospite nella sua residenza 
dell'isola di Brloni (nella foto). E' questa la prima volta 
che Hussein visita la Jugoslavia. Intanto è stato annunciato 
a Belgrado che il ministro degli Esteri Milos Minic effettuerà 
una breve visita ufficiale nel Vietnam dal 29 aprile al 1. maggio. 

Spirale del terrore in Turchia 
ANKARA — Quattro altri gio
vani sono morti, ieri, in Tur-
eli.a. a Istanbul e ad Adana: 
cresce cosi drammaticamente 
(dopo ì recenti, sgravi fatti 
di Maìaytya e di Kars) . in 
tutto il paese la tensione, con 
l'approssimarsi della data del 
1. maggio, che lo scorso anno 
vide dispiegarsi una gigante
sca provocazione, che causò 
diecine di vittime, probabil
mente ispirata dal governo di 
centrodestra presieduto da 
Demirel (caduto clamoro
samente alla fine dell 'anno). 

A Istanbul, due giovani del
l'» estrema sinis t ra» (in Tur
chia. come è noto, sono « ille
gali » il PC e tu t te le orga
nizzazioni marxiste) sono sta
ti freddati in pieno centro a 
colpi di pistola « da un uomo 
non identificato » mentre di

stribuivano volantini nei quali 
si invitavano i lavoratori a 
partecipare alla manifesta

zione indetta per il 1. maggio 
dalla Confederazione sindaca
le DISK. Le indagini, finora, 
non ùono approdate ad alcun 
risultato. 

I due morti di Adana sono 
studenti, caduti durante uno 
scontro a fuoco fra quelle che 
la polizia — senza fornire ul
teriori precisazioni — defini
sce « opposte fazioni ». Alla 
origine dello scontro è s ta ta . 
anche qui, l'affissione di ma
nifesti per il 1. maggio. 

La situazione è particolar
mente tesa ad Istanbul, dove 
!e autorità at tendono « con 
paiticolare apprensione» il 
« meeting » indetto dalla Con-
lederazione dei «sindacat i ri
voluzionari (DISK) in piaz
za Taksim, nel cuore della 

città. L'anno scorso, nella stes
sa piazza, dopo la criminosa 
provocazione innescata dalle 
formazioni para-militari dei 
partiti d'estrema destra (Il 

| Movimento nazionale del co-
I lonnello Turkesch e 11 Partito 
I de'la Salvezza d'ispirazione 

«tradizionalista» musulmana) . 
rimasero uccise, in seguito ad 
una sparatoria che venne poi 

; a t t r ibui ta ad una fantomatica 
« banda maoista ». 34 perso
ne ed oltre 200 i feriti. 

Un recente decreto del go
verno presieduto da Bulent 
Ecevit ha dato facoltà ai go
vernatori locali di proibire. 
per motivi di sicurezza, le 
manifestazioni in zone aperte 
al pubblico. Ma ad Istanbul, 
su richiesta delle stesse or
ganizzazioni operaie di base. 
Il governatore ha concesso 
la piazza per il comizio della 
DISK (che, peraltro, aveva 
richiesta, ed ot tenuta, l'auto
rizzazione. prima della pro
mulgazione del decreto). 

Ieri mat t ina , a Istanbul è 
giunto II ministro dell'Inter
no. Ozaydinli. 

Convegno sulle nuove realtà asiatiche 
BARI — Sei delegazioni uf
ficiali di paesi asiatici sono 

presenti a Bari al primo 
convegno internazionale di 
studi. « Prospettive di colla
borazione con le nuove real
tà asiatiche », promosso dall ' 
Isti tuto italiano per l'Asia. AI 
convegno vengono presentate 
memorie e relazioni del Ban
gladesh, dell'Indonesia, della 
Turchia. dell'Afganistan. dell' 
India e del Giappone. E' pre
visto anche lo svolgimento di 
una relazione sulla Repubbli
ca popolare cinese. Ad ogni 
memoria e relazione seguirà 
un dibattito. L'incontro di Ba
ri. hanno detto i promotori. 
vuole essere un'occasione per 
avviare « un diverso modo di 
incontrarsi e di studiare i pro
blemi nat i da fenomeni co

muni ma con prospettive di 
soluzione talvolta diametral
mente opposte ». 

I lavori sono stati aperti da 
un discorso del presidente 
dell 'Istituto italiano per 
l'Asia, sen. Giulio Orlando, il 

quale ha insistito sulla ne
cessità di superare gli sche
mi di un eurocentrismo ridut
tivo e ormai anacronistico 
nella considerazione delle 
realtà mondiali. Orlando h a 
ricordato i poco confortanti 
dati di un'inchiesta condotta 
da i r ipa lmo a proposito dell' 
informazione italiana sul Ter
zo mondo: dati che sono an
cora purtroppo validi. 

All'espansione dei contat t i 
economici non si è fino ad ora 
accompagnato un corrispon
dente approfondimento delle 

conoscenze politiche e cultu
rali su larga scala, al di fuori 
cioè degli ambiti specialistici. 

La premessa di un più lar
go contributo italiano allo svi
luppo è una presa d 'at to rea
listica della portata di espe
rienze t ra loro diversissime, 
ma tut te gigantesche, quali 
quelle rappresentate dalla Ci
na. dall 'India e dal Giappo
ne, ad esempio. Presa d 'at to 
tan to più urgente — ha sotto- j 
lineato Orlando — in questa 
fase della situazione mondia
le in cui sembrano manife
starsi i sintomi di erosione 
degli equilibri bipolari, dovu
ti a cause interne, ma solle
citati altresì in non lieve mi
sura dalla comparsa di nuove 
realtà e di nuovi protagonisti 
sulla scena internazionale. 

Comizio all'Avana al termine dei colloqui 

Toni diversi di Castro 
e Menghistù sul 

problema dell'Eritrea 
Cuba sostiene «soluzioni politiche giuste» - L'intervento militare 
solo in caso di «invasione» - Duro discorso del capo del Derg 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Con due discorsi 
davanti ad una folla straboc
chevole che mercolvcli riem
piva fino all'inverosimile la 
Piazza della Rivoluzione del
l'Avana, Fidel Castro e .Men
ghistù Haile Mariani Inumo 
concluso la visita ufficiale 
compiuta dal leader etiopico 
a Cuba, iniziata lo scorso ve
nerdì. 

Fidel Castro ha parlato so
lo mezz'ora. leggendo il di
scorso, covi che egli fa mol
to raramente. Dopo aver per 
corso rapidamente la stona 
etiopica, il dirigente cubano 
Ini .sottolineato il •.< valore prò 
fondo della rivoluzione del 
1D7-1 y> e quindi « l'accanimento 
della reazione, dei feudatari 
privati delle terre e dei 
grandi ufficiali soppiantati, in 
accordo con le forze dell'im
perialismo statunitense, della 
NATO e dei rvghni reazionari 
arabi ». Questo coacervo di 
forze — ha detto Fidel — ha 
spinto la Somalia, che pure 
dichiarava di perseguire co 
me obiettivo il socialismo, ad 
invadere l'Ogaden. « La pazza 
idea della Grande Somalia — 
ha dvtto Castro — ha spinto 
i dirigenti somali nelle brac
cia dell'imperialismo, con l'il
lusione di poter schiacciare 
l'Etiopia rivoluzionaria e por
tarle via un ter/o del suo 
territorio ». Il dirigente cu
bano ha affermato che « senza 
il più deciso appoggio inter
nazionalista. la rivoluzionv e-
tinpica avrebbe potuto essere 
schiacciata, con soddisfazione 
dei paesi imperialisti e rea
zionari ». 

Riferendosi poi al proble
ma dell'Hritrea. Fidel Castro 
ha definito « secessionisti » i 
movimenti guerriglieri ed ha 
affermato che gli USA e i 
paesi imperialisti ora « pre
tendono di negare all'Etiopia 
il diritto di difendere la sua 
integrità territoriale. Cuba è 
sostenitrice della pace tra i 
paesi vicini sulla ba.se del 
rispetto mutuo e della non 
interferenza. Cuba è sosteni
trice di soluzioni politiche 
giuste, partendo dal principio 
leninista delle nazionalità, 
dentro uno Stato rivoluziona
rio etiopico unito e sovra
no ». Infine Fidel si è riferito 
alle pressioni che si esercita
no. come ai tempi della 
guerra d'Angola, su Cuba 
perché ritiri le sue truppe 
dall'Etiopia. E la risposta è 
stata la stessa di allora: 
* Per una questione di prin
cipio. rifiutiamo assolutamen-
tv di discutere con gli USA 
questo punto o qualsiasi al
tro punto connesso alla soli
darietà di Cuba con la giusta 
lotta dei popoli d'Africa. Il 

personale militare i ubano 
rimarrà in Etiopici per il 
tcni|H) che stabiliranno i go 
verni di Cuba e d'Etiopia, 
per appoggiare quel popolo 
contro qualsiasi nuuva inva
sione *. 

Fidel ha terminato il suo 
breve discorso annunciando 
chv Cuba fornirà aiuti civili 
all'Etiopia, oltre ai medici e 
agli infermieri che già si tro 
vano da tempo ad Addis A-
bAhi. 

Dopo Fidel ha preso la pa
rola il presidente del Derg 
etiopico .Menghistù ILiile Ma
riani. il quale ha ricordato lo 
straordinario valore storico 
per il suo Paese della deposi 
zionv dell'imperatore Hailé 
Selassié dopo decenni di re
gno personale e secoli di do 
minio dinastico. « Ma una 
rivoluzione \er.\ - - ha det 
to Menghistù — provoca 
inevitabilmente una controri
voluzione t. Secondo il presi
dente del Derg etiopico, i 
controrivoluzionari hanno 

Smentita dagli 
eritrei la 

mediazione 
di Habbash 

ROMA — 11 Fronte Popolare 
di Liberazione dell'Eritrea 
(FPLE) riferendosi ad mfor-
mazioni provenienti da Bei
rut e eia Mogadiscio ha pre
cisato che George Habbash 
non è mai stato incaricato 
di condurre mediazioni, che 
nessun combattente del FPLE 
viene addestrato nei campi 
palestinesi e che le posizioni 
del FPLE. per quanto riguar
da l'Identità nazionale e la 
adesione alla lega araba, so
no note. Già nel passato in
fatti il FPLE ha escluso la 
eventuale adesione a questo 
organismo internazionale. Al 
FPLE si è aggiunto poi an
che il FLE. nel definire pro
vocatoria la diffusione di 
queste notizie. Il comunicato 
del FLE precisa a questo pro-
ste informazioni vi è « il rea
ste informazioni vi è « Il rea
zionario Osman Saleh Sabbc<> 
che non è autorizzato a par
lare a nome del FLE di cui 
non fa parte . 

Hua in maggio 
in Corea del nord 

I PECHINO 
' cinese Hua 

- Il presidente 
Kuo feng visite-

] ra in un « futuro non molto 
! lontano» (presumibilmente 
j in maggio) la Corea del 

Nord: la notizia è s ta ta con- ì 
fermata dall 'ambasciatore | 

I della Repubblica popolare di • 
i Corca a Pechino ' 

fatto ricordo all'assassinio di 
molti dirigenti e a tentativi 
di colpo di Stato, ma le mas
se con la loro nuova mobili
tazione hanno saputo respin
gere questi tentativi. * L'impe
rialismo. la NATO e i paesi 
arabi reazionari — ha ag
giunto Menghistù — hanno 
allora favorito l'aggressione 
somala, respinta grazie anche 
all'aiuto internazionalista di 
Cuba. URSS. Yemen demo 
cratico e RDT ». In un clima 
di grande emozione. Menghi
stù ha ricordato che v i cu
bani hanno vissuto in questa 
guvrra la nostra vita, sofferto 
la nostra fame, patito le 
nostre ferite, subito la nostra 
morte. I nostri legami fra
terni sono stati suggellati col 
sangue v, 

Proprio qui è cominciato il 
durissimo attacco ai movi
menti indipendentisti eritrei. 
La lotta e ancora dura, ha 
detto il dirigente del Derg. 
* pvrclié ora gli imperialisti e 
le forze arabe reazionarie 
appoggiano nella regione e-
nt rea i traditori che tramano 
per vendere la loro patria in 
cambio di petrodollari, t 
nostri nemici esterni cercano 
ora di raggiungvre al nord 
gli obiettivi che hanno fallito 
all'est. I secessionisti eritrei. 
che pretendevano di essere 
progressisti quando era al 
potere Hailé Selassié. ora che 
ha vinto la rivoluzionv si so
no dimostrati opportunisti 
reazionari e cospiratori. Sono 
contro il popolo, non con il 
popolo, reazionari, non pro
gressisti. contro le masse. 
non con le masse <\ Conti
nuando su questo tono. Men
ghistù ha accusato gli eritrei 
di voler strangolare la rivo
luzione etiopica, ma — ha 
detto — •; le masse di Eritrea 
lamineranno i controrivolu
zionari e trasformeranno la 
regione in una fortezza della 
rivoluzione ». 

La dure/za del tono del di
rigente etiopico si è appena 
attenuata per ricordare che 
« l'Etiopia ha cercato di ri
solverò pacificamente il pro
blema e continuerà nello 
stesso cammino, sulla base 
dei nove punti proclamati dal 
Derg »: ma subito dopo egli 
ha aggiunto che * i gruppi 
secessionisti non hanno ac
cettato i richiami alla pace e 
hanno intensificato la cospi
razione. Cosi le grandi m a s * 
vogliono intensificare la lotta 
per distruggerli e siamo sicu
ri che le masse cubane sa
ranno con noi. negli sforzi 
per la pace e nella lotta ». 

Menghistù è ripartito ieri 
mattina da Cuba per l'Etio
pia. 

Giorgio Oldrinl 

La Dyane ha le sospensioni a *-~-~~i 
grande escursione e le ruote indipendenti: 

questo la rende eccezionalmente stabile 
su qualsiasi tipo di terreno e, 

praticamente, irrovesciabile. 
È una trazione anteriore, ha un'ottima 
tenuta ài strada anche sulla neve 

o ad alta velocità. 
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Colloquio con la compagna Nilde lotti 
sul congresso dei comunisti spagnoli 

Le risposte del PCE 
L'incontro fra la tradizione di lotta antifranchista e il partito nuovo, formato 
in gran parte di giovani e articolato sulla realtà delle conquiste democratiche 
e sociali - La questione del leninismo - Le prospettive europee della Spagna 

Il PSI non chiarisce le sue proposte 

ROMA — I / i n t e r e s s e e l 'at
tenzione con cui è s t a to se
guito il recente congresso del 
Pa r t i t o comunistii spagnolo 
de r ivano non solo dal fatto 
che si è t ra t t a to del pr imo 
congresso svoltosi * alla luce 
del .so/e », dopo un quaran
tennio di regime f ranchis ta , 
ina «indie dai problemi poli
tici ed ideali che in quel con
gresso sono stati affrontat i e 
discussi e che t rovano il loro 
r iscontro in un dibat t i to aper
to in tut to il movimento co
munis ta ed operaio europeo. 
Quale ris|>osta hanno dato e 
danno a quei problemi i com
pagni spagnoli'. ' Come si de
finiscono le loro sce l t e s t ra
tegiche? In che modo si è 
a f f e rma ta , a t t r ave r so j | di
bat t i to e le delilx 're congres
sual i . l ' identità del l 'CK? 
Queste ed a l t re sono le do
m a n d e che abb iamo posto al
la compagna Nilde .lotti, del
la Direzione del par t i to , che 
ha guida to la delegazione del 
PCI al congresso. 

« Snnn nella storia del PCE 
- - ha esordito Nilde .lotti -
via primo nelle condizioni del
la riconquistata legalità, il 
congresso ha visto il PCF. 
affermarsi come arando par
tilo nazionale e democratico. 
calato nella vira realtà della 
Spanna (come è apparso già 
{lai rapporto del computino 
Carrillo che ha saputo voglie-
re i (/rullili temi di fondo del
la politica spugnolo. vale a 
dire da un luto i problemi del
lo sviluppo economico e so
ciale e dall'altro quelli, assai 
sentiti, delle autonomie regio-
nuli) e legato ni tempo stesso 
alle tradizioni e alle lotte pus 
stile dei comunisti spugnoli. 
Forse non erti facile riuscire 
a presentarsi in questo modo. 
dopo quarant'anni di illegalità 
e di ossessiva propaganda 
anticomunista e in un paese 
nel quale, salvo nell'ultimo 
periodo con il movimento sin
dacale. non c'è stata una rot
tura profonda pari a quella 
verificatasi da noi con la lot
ta di Resistenza, capace cioè 
di far acquisire alle masse 
una coscienza nuova. Ila (Imi
tine una arando importanza 
il fatto elio, in un paese di 
tiuesto tipo. In prima parte 
del rapporto di Santiago Car
rillo abbia assunto con oran
do fierezza, corno momento di 
lotta e di vita democratica 
della Spanna, il periodo della 
lotta contro l'ascesa del fran
chismo e della guerra civile. 
rivendicando cosi al PCE la 
difesa della Repubblica e dei 
valori democratici. E' questo 
un aspetto — osserva .'incora 
la compagna .lotti — che nei 
primi mesi della legalità era 
rimasto un po' in secondo pia
no probabilmente in rapporto 
al peso dell'opinione pubblica 
condizionata da quarant'anni 
di propaganda franchista; og
gi questo stesso aspetto viene 
ripreso con grande forza o 
portato avanti, abbiamo det
to. come momento di vita de
mocratica dì tutta la nazione 
spagnola ». 

Aliene da ciò. dunque, emer
ge la volontà e la c apac i t à 
del pa r t i to di legars i s t r e t t a 
men te al la real tà del paese e 
ai suoi problemi e di inter
p r e t a r n e le esigenze e le aspi
razioni . r e p r e s s i o n e di ques ta 
r a p a c i t à è s ta ta l 'adesione 
rlel P C E al cosiddet to pa t to 
della Moncloa ( l ' accordo pro
g r a m m a t i c o fra il governo di 
.Madrid e tutti i par t i t i demo
cra t i c i ) al quale il congresso 
ha da to una ch ia ra approva
zione. II pat to della Moncloa 
— osservi! Nilde .lotti — e 
s t a t o visto, sia nel r appor to 
di C 'ami lo che negli interven
ti dei delegat i , come < mo
mento nuovo del rapporto fra 
le forze politiche. e i partiti 
dei lavoratori soprattutto, e 
il governo del paese » e la sua 
effett iva applicazione viene 
cons idera ta < un momento di 
lotta contro lo forze più re
trivo e conservatrici e per un 
orientamento e uno sviluppo 
economico di tipo nuovo. Su 
questo no:: ci sono state nel 
congresso roc j di dissenso, a 
conferma della grande unità 
realizzatasi intorno allo prò-
svilivo strategiche che il 
partito ha davanti a se >. 

Accanto ai problemi dello 
svi luppo economico, l ' a l t ro 
g r a n d e t ema della rea l tà spa
gnola è quello delle atitono-
nomie regionali : e s so « ha 
assun'o — sottolinea la com
pagna .lotti — nel corso di 
tutù i lavori, e particolarmen
te nel grande comizio dì chia
sma nella Plaza do Toros di 
Carabanchel. una vivacità e 
una forza che. a mio parere. 
hanno tutto l'aspetto di una 
prima reazione democratica 
di massa alla struttura accen
tratrice dello Stato franchi
sta. Personalmente ritengo 
estremamente importante por 
il futuro del PCE non solo 
l'aver colto questo momento. 
ma l'essersi collocato corno 
forza dirìgente di un processo 
di sviluppo delle autonomie 
che lungi dall'essere un fat-
Iure di indelyolimonto del
l'unità della Spagna no rap
presenta al contrario un ele
mento dì consolidamento ». 

Si t r a t t a , già da quest i ra

pidi accenni , di problemi che 
pongono al PCE compiti di 
g r ande responsabi l i tà , consi
d e r a n d o soprat tu t to che con 
essi si deve misu ra re un par
tito il quale t da un anno sol
tanto opero nella legalità e 
clic, accaniti ai militanti ed 
ui gruppi che hanno retto al
la difficile e drammatica pro
va tli quarant'anni di illega
lità e di persecuzioni, conta 
una largii maggioranza di 
quadri giovani e giovanissimi, 
alle cui capacità di analisi po
litica o ili iniziativa si chiede 
un grandissimo contributo *. 
K' un elemento questo ben 
presen te al gruppo d i r igen te : 
ed infatti - - osserva Nilde 
./otti - - \ lo stesso sistema con 
cui si è affrinitala la discus
sione sia del rapporto di Car
rillo sia tIelle tesi congressua
li tendeva u stimolare il con
fronto delle idee all'interno 
del iHirtito. Il dibattito si è 
svoltn con l'intervento, per 
ognuna delle singole delega 
zioni loculi, tli un compagno 
elle esprimeva le posizioni 
della maggioranza, favorevo
le al rapporto, e di un com
pagno della minoranza (n vol
te assiti ristretta) che si 
esprimeva contro il rapporto 
o alcune parti di esso. E' da 
notare ohe anche negli ora
tori ili maggioranza non man
co vano espressioni critiche 
nei confronti del rapporto, 
unite aliti richiesta che ve
nissero modificate alcune for
mulazioni. particolarmente 
nei confronti dei compagni so
cialisti. ritenute troppo viva
ci. Ci si è trovati cioè di fron
te ad una specie di «• obbli
go •» di dibattito democratico. 
che non era affatto formale 
ma che tendeva al contrario 
ad educare i quadri del par
tito ad una indagine e ad un 
confronto di ideo estremamen
te libero e proficuo. Ciò ha 

evidentemente un grande va
lore per l'analisi delle situa
zioni concrete e la compren
sione dei grandi temi della pu 
litica spugnola: ed anche in 
questo modo, il fxirtito ha di
mostrato la sua capacità di 
collocarsi, come dicevamo al 
principio, quale protagonista 
effettivi, della realtà militila 
spugnola ». 

La tesi 
numero 15 

Sulla s t ampa internazionale 
uno dei problemi più « reciti 
mizzuti v del congresso del 
PCE è s ta to quello della de
finizione ideologica del par
tito e del cosiddetto « abban
dono del leninismo », sul qua
le non sono m a n c a t e deforma
zioni. A questo proposito la 
c o m p a g n a Nilde .lotti r i t iene 
uti le r ipo r t a re innanzitutto 
l ' espress ione con cui nelle tesi 
si definisce la na tu ra del 
pa r t i to . La tesi n. la a f f e rma 
t e s tua lmen te : « Il l'CK è un 
partito marxista, rivoluziona
rio e democratico che si ispi
ra alle teorie del progresso 
sociale elaborate dai fondu-
tori del socialismo scientifico. 
Marx ed Engels, e al suo me
todo di analisi. Il PCE fa pro
prio il contributo leninista. 
per tutto ciò che continua ad 
essere valida, così come quel
lo itegli altri grandi rivoluzio
nari, ma basandosi sul fatlo 
che oggi non si può mantene
re l'idea restrittiva secondo 
cui " il leninismo è il marxi
smo della nostra epoca ". Ci 
consideriamo eredi di quanti, 
nello difficili condizioni della 
Russia del 1917, capeggiati da 
Lenin, seppero dirigere la pri
ma rivoluzione socialista del 
mondo, che avviò un processo 

rivoluzionario mondiale nel 
quale ci collochiamo. Da qui 
derivano le nostre differenze 
storiche con la socialdemo
crazia >. 

« Su questo aspetto — con
ferma la compagna Jot t i — 
si è accentrata l'attenzione 
della stampa e si è accesa 
una polemica anche all'inter
no del movimento comunista. 
('•li stessi compugni spagnoli 
affermano che nel corso del
le assemblee preparatone del 
congresso la battaglia è sta 
tu molto accesa, con posizioni 
spesso contrapposte. La di
scussione è stata particolar
mente viva all'interno del 
PSUC (il partito catalano, 
che è un partito uutonomo 
uderente ul PCE) e fra i rap 
presentanti del PSUC e quelli 
de! PCE. A conclusione di 
questo dibattito, il congresso 
In: segnato un punto di arrivo 
unitario ad un più aito livello. 
Al momento della votazione 
sulla tesi n. l'i. infatti, sia le 
argomentazioni della maggio
ranza (esposte dal compagno 
Sancliez Monterò) sia quelle 
deila minoranza (espresse dui 
rappresentante del PSUC) 
hanno registrato una sostan
ziale unità nel rifiuto della 
idea restrittivi!, come dico il 
testo sopra citalo, che solo 
" il leninismo è il m a r x i s m o 
della nostra e|M>ca " e nel ri
conoscere invece la necessità 
tli una ispirazione che consi
deri tutte le esperienze del 
movimento operaio intemnzio-
nule e dei movimenti di libe
razione. E al termine della 
votazione sulla tesi ». /5 . pur 
effettuata a maggioranza e 
minoranza, il congresso è 
scoppiato in un applauso una 
nime e non formale, scandi
to dal grido di " unità, uni
tà " *. 

Occorre anche agg iungere . 
pa r l ando della na tu ra e della 
identità del par t i to , che il di

batt i to ha espresso una gran
de spinta al r innovamento . 
pa r t i co la rmente nel senso di 
una maggiore presenza della 
c lasse operaia negli organi
smi dir igent i : spinta — os
se rva Nilde Jot t i — in g r an 
pa r t e accolta, come prova il 
fat to che nel nuovo Comitato 
cen t ra le eletto dal congresso . 
i quadr i operai sono più del 
50 per cento. 

Al di fuori 
dei confini 

P e r finire, il tema dell 'euro
comunismo. Il nono congresso 
del PCE si è svolto nello 
stesso allx-rgo nel quale , un 
anno fa e in condizioni a l lora 
di ancora non piena legali tà . 
si svolse il ' vertice euroco
munista » con i compagni 
Carri l lo. Berl inguer e Mar-
c h a i s : e tut tavia alcuni gior
nali hanno scri t to che negli 
ultimi mesi , e in pa r t i co la re 
nel dibat t i to p recongressua le . 
il PCE ha messo un po' la 
sordina sul l 'eurocomunismo. 
« Direi al contrario — r iba t te 
la compagna Jott i — che quel 
fenomeno che viene definito 
" eurocomunismo " ha avuto 
dal nono congresso del PCE 
un ulteriore slancio. E' cer
to the con questo congresso 
il partito comunista sfigliolo 
ha posto con chiarezza le 
basi per diventare un gran
de partito in un pner.o del 
l'Europu occidentale che en
tro breve tempo verrà « far 
parte della Comunità euro
pea; anche per questo, osso 
sarà chiamato a giocare un 
ruolo non viù soltanto entro i 
confini della Spagna ma, ac
canto al PCI e al PCF. nel 
più ampio contesto dell'Euro
pa occidentale ». 

Giancarlo Lannutti 

Attaccato con mezzi corazzati i l palazzo presidenziale 

Sanguinoso colpo di stato abbatte 

il regime di Daoud in Afghanistan 
Moli a meri 
Daoud 
è stato ucciso 
Tre ore di 
combattimenti 
nella capitale 
Un « consiglio 
militare 
rivoluzionario » 
annuncia la presa 
del potere 
« da parte 
del popolo » 

KABUL — Un sanguinoso 
colpo di Sta to ha rovesc ia to 
ieri in Afghanistan il r eg ime 
del gene ra l e Mohamed 
Daoud. 1 rivoltosi hanno an
nuncia to di a v e r e t elimina
to » il gen. Daoud. Questi 
e ra anda to al potere il 17 
luglio ÌUTL abba t t endo a sua 
volta con un colpo di S ta to la 
monarch ia di r e Zahir Shah . 
Il colpo di Sta to — di re t to d a 
un Consiglio Mili tare Rivolu
zionario a nome del qua l e ha 
pa r l a to ai microfoni «li rad io 
Kabul il genera le Abdul Kha-
di r — è sca t ta to verso le 12 
o r e locale (le 03 i t a l i ane) . 
quando unità mili tari appog
gia te da numerosi c a r r i ar
mat i hanno a t t acca to l 'ex -pa
lazzo rea le (ora residenza del 
gene ra l e pres idente) e il mi 
n is tero della difesa. 

Secondo le informazioni 
diffuse da l la rad io e d a fonti 
d ip lomat iche , i combat t iment i 
sono proseguit i assa i a sp r i 
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per più di t r e ore . Alcuni 
edifici a l l ' in te rno del la c in ta 
del l 'ex-palazzo r ea le hanno 
preso fuoco, m e n t r e l ' amba
sc ia ta f rancese è s t a t a colpita 
d a alcuni proiettili di mor
ta io . riportando dann i note
voli. Un a t t a c c o ae r eo , con 
avioget t i d a cacc ia MIG-21. è 
s ta to compiuto contro l 'aero
por to de l la c i t t à , c h e è r i 
m a s t o chiuso al traffico. Te
st imoni ocular i hanno r ifer i to 
che numeros i c adave r i di mi
litari e di civili g iacevano 
nelle s t r a d e . 

Alle 15.W ( localo la radio 
ha ce s sa to le sue t rasmissio
ni : poco dopo le ha r ip rese 
annunc i ando la vit toria dei 
golpisti e il rovesc iamento 
del g e n e r a l e Daoud. Non è 
ancora c h i a r o chi s iano effet
t i v a m e n t e gli autor i (e so
p ra t tu t t o gii i spira tor i ) del 
colpo di S ta to . Il g ià nomi
na to g e n e r a l e Abdul Khad i r 
ha de t t o da i microfoni di ra

dio Kabul che « il popolo ha 
a s sun to il po te re » e che è 
s t a t a pos ta fine < a l r egno 
degli imperial is t i >. m a ciò 
non bas ta ad ident i f icare l'o
r i en t amen to dei nuovi dir i 
gent i . 

Il gene ra l e Daoud. cugino e 
cogna to del sovrano depos to 
nel luglio 1973. a v e v a in t ra 
p reso dopo la sua a s c e s a a l 
potere una cau t a poli t ica di 
r i forme, m a n t e n e n d o in poli
tica e s t e ra una linea di equi
librio che gli a v e v a f ru t ta to 
aiuti economici e tecnici da l 
l 'URSS. dal la Cina e dagl i 
USA. 

Consolidato il r e g i m e . 
Daoud aveva v a r a t o nel giu
gno 1977 una nuova Costi tu
zione (in sosti tuzione del la 
vecchia costi tuzione mona r 
ch ica ) che s t r u t t u r a v a il P a e 
s e c o m e una repubbl ica m a r 
c a t a m e n t e pres idenzia le , ba 
sa ta sul la ideologia i s l amica 

Mohamed Daoud 

e gest i ta formalmente da un 
pa r t i t o unico — il Pa r t i t o na
zionale rivoluzionario — di
re t to dal lo s tesso g e n e r a l e 
Daoud. Nel novembre scorso 
e r a s t a to assass ina to il mi
nis t ro del la pianificazione Ali 
Ahmad Khoram. men t r e dieci 
giorni fa e r a s ta to ucciso un 
esponente politico — Amir 
A k h b a r Khabi r — definito vi 
c ino a Dauod. 

L 'Afghanis tan ha una su
perf ic ie di 647.497 kmq. con 
una popolazione mult inazione 
di poco più di 18 milioni di 
ab i t an t i . l'80 pe r cen to de i 
qual i analfabet i e 1"83 pe r 
cen to addet t i a l l ' agr ico l tura . 

• « * 

WASHINGTON - Il por tavo 
ce del Dipar t imento di S ta to 
ha d ich ia ra to che la situazio
ne nel l 'Afghanistan « a p p a r e 
a n c o r a poco ch ia ra » soprat 
tu t to « riguardo a chi sta die
t r o il colpo di S ta to ». 

Spaventosa sciagura sul lavoro negli USA 

Strage di operai in un cantiere: 51 morti 
S T . M A R Y S (USA) — Cin 
q u a n t u n o opera i sono m o r t i 
in u n a sc iagura sul lavoro 
a v v e n u t a s t a m a n e al la es t re
m a per i fer ia di S t . Mftrys, 
c e n t r o del la Wes t Vi rg in ia . 
sulle sponde del f iume Ohio . 
L ' i m p a l c a t u r a meta l l i ca ere t 
ta a l l ' i n t e r n o del la cos t ruen-
da t o r r e di r a f f r e d d a m e n t o 
di u n a c e n t r a l e e l e t t r i ca h a 
i m p r o v v i s a m e n t e c e d u t o t r a 
s c i n a n d o nel vuoto , d a u n a 
a l tezza di u n a q u a r a n t i n a di 
me t r i , le s q u a d r e di t ecn ic i 
ed opera i in quel m o m e n t o 
in azione. 

« S o n o p rec ip i t a t i c o m e 

t a n t e tessere di u n d o m i n o . 
h o f a t t o in t e m p o a solle
va re la t e s ta e li h o vedut i 
c a d e r e g r i d a n d o d i spe ra t a 
m e n t e ». h a r a c c o n t a t o u n te
s t i m o n e ocu la re . 

L ' e n t i t à del la d isgrazia è 
a p p a r s a sub i to ev iden te . Non 
e r a t r a sco r sa mezz 'ora da l 
crollo c h e le s q u a d r e di soc
corso a v e v a n o r e c u p e r a t o 
da l le m a c e r i e u n a v e n t i n a di 
corpi . 

L ' i m p a l c a t u r a , di meta l lo . 
e r a s t a t a m o n t a t a t u t t ' i n t o r -
n o ed a l l ' i n t e rno de l la t o r r e 
di r a f f r e d d a m e n t o . 

Vigili de l fuoco e polizia 

c o n t i n u a n o a s c a v a r e t r a le 
mace r i e c h e cop rono la base 
del la t o r r e c i rcolare . Non si 
esc lude c h e a l t r i c a d a v e r i 
p a s s a n o ven i r e e s t r a t t i nel le 
p ros s ime o r e 

AI m o m e n t o della s c i agura 
gli opera i avevano già co
s t r u i t o u n te rzo del la t o r r e 
c h e h a u n d i a m e t r o di c i rca 
120 m e t r i e c h e finisce, al
l ' e s t r emi tà super iore , con u n 
d i a m e t r o di quas i 140 m e t r i . 

L ' i m p a l c a t u r a sul la q u a l e 
l a v o r a v a n o o l t r e c i n q u a n t a 
uomin i si è s t a c c a t a d a l com
plesso g r a d u a l m e n t e . 

• E r o a t e r r a q u a n d o h o 

s e n t i t o i p r imi rumor i so 
spe t t i , qu ind i c'è s t a t o u n 
g r a n d e boa to ». h a d ich iara
to George Morr ison. u n tec
n ico che deve p robab i lmen te 
al caso la sua salvezza. 

a E ' s t a t o te r r ib i le : i no 
s t r i c o m p a g n i si sono resi 
con to di quel lo che s t ava ac
c a d e n d o m a non h a n n o po
t u t o f a r e a s s o l u t a m e n t e nien
t e ». h a a f f e rma to u n a l t r o 
t e s t i m o n e ocu la re . 

1 cadave r i sono s ta t i tem
p o r a n e a m e n t e p o r t a t i a l l a 
s t a z ione fer roviar ia d i S t . 
M a r y s c h e o ra funge d a ca
m e r a m o r t u a r i a . 

(Dalla prima pagina) 

soluzione della Direzione del 
par t i to ( approva ta al l 'unani
mi tà dopo che e r a s ta to tro
va to un compromesso t r a le 
d iverse posizioni). Craxi ha 
comunque tenuto a sottolinea
re di non a v e r e incontrato 
« opposizioni pregiudiziali > 
al la propr ia linea da pa r t e di 
interlocutori es te rn i . 

Il più immediato punto di 
a t t r i to a l l ' in terno del PSI ri
gua rda il r ispet to della risolu
zione della Direzione. Alcuni 
esponenti del par t i to hanno 
accusa to infatti Craxi di 
a v e r e va rca to i limiti che 
quella risoluzione gli aveva 
concesso. Achilli e alcuni uo
mini vicini alla nuova sini
s t ra (Bal lardini . Gianfranco 
Amendola. Benzoni. Tambur-
rano . Vittorini. Codignola. 
Leon. F e r r a r i ) hanno indiriz
za to propr io i>er questo una 
let tera a Craxi . chiedendo la 
convocazione del Comitato 
cen t ra le . Riproporre ora — 
af fe rmano i f i rmatar i — la 
« liberazione di alcuni dete
nuti per gravi reati * legati 
al t e r ror i smo costi tuisce esat
t amente un'offerta di scambio 
di prigionieri , anche se si 
tenta di giustif icarla con ar
tifici nominalistici, come Li 
Signorile, che * distingue il 
governo dulia Stato ». L'inizia
tiva <k*lla segre ter ia del PSI . 
a f ferma questo g r u p p i di 
dir igenti socialisti , ol t re a 
c r e a r e d isor ientamento den
t ro e fuori il par t i to , offre 
ai terroris t i motivo di r i tenere 
che la loro escalation possa 
« raggiungere risultati pro
duttivi *. 

Nella se ra t a di ieri si è 
riunito un -< ver t ice » sociali
s ta , per fare il punto su di 
una situazione interna ormai 

| in movimento. Nel confronto 
I politico di queste ore . non vi 

e dubbio, l ' iniziativa di Craxi 
ha segnato una bat tu ta di ar
resto (anclic se è probabi le 
che su di essa il segre ta r io 
del PSI voglia insis tere in 
modi d ivers i ) . Il commento 
dell'Aru/Ui.' di oggi reg is t ra 
appunto questo s ta to di cose, 
r ispondendo alle cr i t iche 
es te rne e alle interpretazioni 
della s t ampa , e prec isando 
che l 'iniziativa socialista non 
si è concre ta ta in proposte 
precise . Limiti e c a r a t t e r e di 
essa non vengono chiar i t i . 
Alcuni qualificati e s i m e n t i 
del PSI (è il caso di Di Va
glio. ma anche di Signorile) 
hanno fatto tu t tavia in tendere 
in m<xlo abbas tanza esplicito 
di che cosa dovrebbe t ra t ta r 
si. Il tono del giornale so
cialisti! è pa r t i co la rmente 
aspro nelle ritorsioni polemi
che d i re t te ai repubbl icani . 

Anche hi DC non condivide 
le tesi che stillino al la base 
dell ' iniziativa Crax i . Nessuna 
voce, neppure isolata, di con
senso. è venuta da questa 
par te . K d 'a l t ro canto hi se 
grcter ia de ha p rega to i vari 
esponenti del par t i to di evi
ta re in ogni caso d ich ia ra / io 
ni |X)lemiche. 

Zaccagnini ha consultato 
quasi tutti i mass imi dirigen
ti del part i to . Anche Fanfani . 
d i e in precedenza si e n i in
contrato con il minis t ro Cossi-
gii e con i cap igruppo Piccoli 
e Bartolomei. Il pres idente del 
Senato lui fatto sment i re a 
t a rda se ra a lcune illazioni se
condo cui egli a v r e b b e esami
nato con Zaccagnini « lo pro
poste attribuite all'an. Craxi *. 
Frut to della consultazione del 
segre ta r io democr is t iano è stil
lo un breve comunica to sc i a 
le. il qua le a f ferma che dai 
colloqui dei di l igent i de « è 

emerso il pieno consenso iti
la linea assunta o all'operato 
della delegazione ». 

Molto chiarii è s ta ta la ri 
confermi! della posizione de 
che il vice segre ta r io Galloni 
ha fatto ieri a Roma par lan
do insieme a Marianet t i e 
F e r r i m i nel comizio di prò 
tes ta pe r l ' agguato br igat i 
sta a Mechelli. Intanto, egli 
ha detto che * l'unità del po
polo italiano, la solidarietà 
senza riserve di tutte le for
zo politiche-» sono * lo stru 
mento più idoneo per salvare 
insieme alla Repubblica la vi
ta dello stesso Moro ->. Do 
pò aver det to che tutti tre
pidano per la vita di Moro. 
Galloni ha aggiunto che i de 
non considerano * né utile, né 
possibile una via che compor
ti la distruzione dello Stato e 
delle istituzioni o un ricono
scimento delle HR che com
porti l'avvio del nostro Paese 
verso formo dì dichiarati! 
guerriglia o ancor peggio di 
guerra civile ». Bisogni! p i e 
vedere , ha af fermalo . « i hit 
ti più gravi che ogni nostra 
debolezza potrebbe arrecare 
all'intera nuzione ». 

Attorno alle posizioni e sp res 
se dai dirigenti del PSI si M> 
no riprodotte ed anzi inaspri te 
le polemiche dei giorni se-orsi. 
nonostante l 'aff 'Tinazione so 
cialista che non si t ra t ta di 
proposte formalizzate ma di 
ipotesi. La cri t ica più a sp ra 
è venuta ancora una volta da! 
PKL Le proixiste del PSI so
no state definite <•* inaccottu-
hili v da Biasini e * incom
prensibili » dii Manimì. L'or
gano del par t i to . |>oi. pub 
blicherà s tamani una nota che 
fa r iferimento alle specifica 
zioni del vice presidente dei 
deputa t i socialisti ( l iberare al
cuni terrorist i con at to »- a m o 
nonio » del governo e modi 

f icare le n o n n e di sicurezza 
nelle c a r c e r i ) : * Alla linea 
scelta dal PSI non c'è che da 
rispondere assai brevemente. 
con l'osservazione che essa 
rappresenta il più deplorevole 
cedimento alle brigute rosse. 
I.u risposta al PSI non può 
dunque clic essere un secco 
no ». Più avant i il g iornale 
nota che * la dimostrazioni' 
di un minimo di fermezza di 

I frinito al terrorismo è un eie 
I mento essenziale per protegge-
I re. ud un tempo, la vitti dello 
I on. Moro e la vita di con 
! tinuiu di nitro persone, cito 

limino diritto alla sua stessa 
I tutela ». K in conclusione: 

«. Coderò al terrorismo, nella 
maniera proposta dal PSI o 
in qualsiasi altra maniera. 
non può che determinurc il 
collasso dell'apparato ammi
nistrativo e ulteriormente oro 
tìere il fondamento etico delle 
istituzioni: non può che asse 
condare il disegno politico del 
terrorismo e creare le premes
se di un'autentica guerra ci
vile ». 

Tra i dirigenti del l 'SDI. 
pur compless ivamente at tcsta
ti sulla linea della fermezza. 
>i sono ripriKloilc differenze 
ili accentuazione. Il >egrctai\o 
Romita ha detto ai segretar i 
provinciali che si devono coni 
piere tutti i tet i tat i \ i ixis.-àbil; 
per g iungere alla liberazione 
di Moro 4 MIO ciò wn può si 
gnificaro l'abbandono delia 
legalità repubblicana in la 
core di un gruppo di spietati 
assassini ••. In questi limiti. 
a suo parere , si |>otrchbe cii-
scu tere di * gesti di clomeii 
:a :> senza peni che sussisti! 
il minimo dubbio MI i|>otcsi il. 
t ra t ta t ive c-on j terrorist i e 
M-n/a a t t r ibui re la qualifica di 
prigionieri ixihtici ai t e n o n i . 
imprigionili:. 

Il funzionario della FIAT ferito a Torino 
(Dalla prima pagina) 

quindi sono fuggiti a bordo 
di una 128 blu che. con \u\ 
complice a bordo. li a t tende
va sul controviale di via Pia 
va. Il ferito è s ta to subito 
soccorso da alcuni abi tant i 
del condominio, r ichiamat i 
(Lil rumore degli spa r i , e 
t r a spor ta to , con una ambu
lanza. al CTO. Sul luogo del
l ' agguato si è subito r aduna ta 
una g r ande folla, composta 
in g r ande maggioranza dagli 
o|KTai delle fonderie e fucine 
F i a t e i cui ingressi si apro
no su vici P i a v a e che . pro
pr io s t a m a n e , avevano appe
na iniziato lo sciopero di t r e 
«tre p roc lamato dai s indacat i 
nel quadro dell;! vertenza sul
l 'orar io in corso nel comples
so automobil is t ico. 

L'episodio ha susci ta to 
commenti indignat i : gli ope
ra i delle Fuc ine , due giorni 
fa . avevano già espresso , in 
un loro documento , un duro 
giudizio sul le b r iga te rosse . 
qual if icandole come « perico
losi nemici dei lavorator i >. 

L 'a t t en ta to ha avuto nume
rosi testimoni ocular i . In 
pa r t i co la re due uomini, un 
maresc ia l lo del l 'eserci to in 
pensione e un a l t ro ab i tan te 
del complesso Gescal . si sono 
t rova t i a p a s s a r e in via P i ava 
propr io negli istanti della 
spa r a to r i a . I due hanno rife 
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L'appello degli autonomi è 
stato preceduto m fabbrica, 
all'Alfa di Arese, da un vo
lantino firmato * collettivo au
tonomo operaio Alfa Romeo ». 
Se i termini dell'accordo ven
gono naturalmente stravolti 
ad uso e consumo di un at
tacco forsennato contro il sin
dacato, l'indicazione è chiara, 
è di un « picchetto di massa 
assieme ai lavoratori in lotta 
delle fabbriche in crisi >. 

71 volantino è del 18 aprile, 
ed è seguito da un altro vo
lantino a firma comitato di 
lotta Unidal. collcttivi operai 
comunisti Fargas. Siemens e 
Face Standard, ronda proleta
ria disoccupati. Anche in que
sto caso lo stravolgimento dei 
contenuti dell'accordo è la 
premessa per un attacco 
* contro il fronte dei sacrifi
ci del PCI e del sindacato >. 
per chiamare alla mobilitazio
ne attraverso assemblee pre
paratorie indette ad architet
tura e all'istituto tecnico Ce
sare Correnti. 

« Loffa continua ». unico fra 
i giornali dell'estremismo, ar
riva con qualche ritardo, ma 
recupera subito terreno. E' di 
sabato. 22 aprile, il primo ar
ticolo. * I compagni della si
nistra di fabbrica — dico — 
tranne quelli dd MIS e alcu-

rito di essere stat i minacciat i 
con la pistola sp ianata dal
l 'autista della 121!. Hanno i 
noltre descr i t to i connotati 
dei due ter ror is t i che hanno 
spartito al Pa lmie r i : en t rambi 
giovani, la ragazza bionda. 
non molto al ta, quasi una a 
dolescente. Sul posto della 
spara tor ia i ca rab in ie r i han
no r invenuto se t te bossoli. 
spani t i da una pistola cal ibro 
7.i>Ó che quasi c e r t amen te 
impugnava la r agazza . Il suo 
compagno av rebbe invece 
s p a r a t o con una rivoltella a 
t amburo cal ibro 3H. F.ntnun 
be le a r m i p a r e fossero mu
nite di s i lenziatore. 

L'n'ora dopo l ' a t ten ta to una 
voce maschi le , senza infles
sioni dialet tal i , ha telefonato 
alla redazione tor inese del
l'ANSA: ->: qui b r iga te rosse — 
ha det to abb iamo colpito noi 
Sergio Pa lmier i della Mira-
fiori. Seguirà un comunica
to ^. 

Sergio Pa lmie r i . appena 
giunto a l l 'ospedale , si è t ro 
v.ito di fronte un suo collega 
di lavoro. Rinaldo Camaioni . 
responsabi le dello s tesso uf
ficio analis i del lavoro al la 
Mirafiori . che nel l 'ot tobre 
scorso venne « azzoppato » 
dalle BR. Il Camaioni . che si 
trovavi! ;il CTO do\o si r eca 
ancora ogni giorno per appli
cazioni di f isioterapia al la 

gamba colpita dai te r ror is t i . 
ha avuto, alla vista del com
pagno. una a m a r a reaz ione: 
* non ne fanno guar i r e uno 
— ha detto — che ne feri
scono un al t ro >. Al capezzale 
ch'I Palmier i sono accorsi la 
moglie. Maria TVresa. 40 anni 
e i due figli. Sergio. 14 anni 
e Monica, l'I itimi e numerosi 
dirigenti della Fia t . I familia
ri del ferito hanno r icordato 
alcuni fatti che inducono a 
pensa re clic- l 'agguato e ra 
predis|X)sto da tempo. Sei 
mesi fa una voce maschi le 
aveva chiesto, infatti , a t t ra 
verso il citofono del concio 
minio, dove il Pa lmier i aves
se il Ixix del l 'auto . Pochi 
giorni Li. con una telefonata. 
l 'ignoto interlocutore voleva 
s a p e r e se il Palmier i fosse a 
ca sa . Le BR lo hanno co
munque colpito nel l 'ambito 
del folle disegno persegui to 
or inai da c i rca t r e .inni, du
r a n t e i quali ben 11 dir igenti 
intermedi della Fiat sono sta
ti fatti bersagl io di a t tenta t i 
te r ror is t ic i . Sergio Pa lmier i 
in questi giorni par tve ipava . 
ma con esclusive funzioni di 
consulente tecnico, al le t ra t 
t a t ive fra la direzione Fia t ed 
i s indacat i per la vertenza 
sul l 'orar io di lavoro. Appare 
quindi difficile, anche nella 
folle logica dei br igat is t i , as 
svgnargli un quals ias i ruolo 

di cont ropar te e comunque I i 
sua collocazione non può 
giust i f icare l 'azione cr iminaie 
che i lavoratori sono i pruni 
;i condannare f e rmamente . Lo 
r ibadisce un comunicato del 
l;i FLM nazionale, nvl quale 
si rileva come l 'a t tentato s i 
.•Uato a t tua to proprio pochi 
minuti pr ima chv iniziasse |.( 

sciopero di t re ore p roc lami 
lo per tut to il grupiki Fin: i 
sostegno della vertenza .! 
corso. 

Ingenti danni 
nell'attentato 

all'IBM a Torino 
T O R I N O — Non h a n n o la
sc ia to t racce gli a t t e n t a t o r i 
che mercoledì sera, verso le 
2A. h a n n o fa t to esplodere un 
o rd igno c o n t r o la sede della 
IBM torinese, in via C'inldi 
ni G. La car ica esplosiva, prò 
hab i imen te tr i tolo, e s ta ta 
posati» a c c a n t o alla saraci
nesca di una vet r ina delia 
d i t t a . La def lagrazione. v:o 
lent iss ima, ha f r a n t u m a t o i 
vetri di t u t t e le f inestre de; 
le cas<> vicine eri ha seria
m e n t e d a n n e g g i a t o il salone 
deU'IBM dove sono collocati 
1 calcola tor i e le t t ronic i . 

I ngen t i i d a n n i mater ia l : . 
ma f o r t u n a t a m e n t e nessun;! 
v i t t ima . T r e tecnici della d : 
:;!. che s t a v a n o lavorando :•• 
una salii attigni», sono rin; 
sti incolumi. 

I nuovi squadristi dell'Alfa Romeo 
ni di DI' schierati con i ver
tici sindacali. organizzano 
picchetti di propaganda ». Sei 
pezzo c'è la prima di una se
rie di canagliate, la citazio
ne per nome di uno dei dele
gati del consiglio di fabbri
ca (accanto al cognome stor
piato del comjxigno Boccali
ni si specifica che è del PCI) 
reo di aver difeso l'accordo. 

Non ci si limita alla carta 
stampata. Por due giorni una 
macchina con altoparlante si 
ferma davanti alle portinerie 
dell'Alfa e farà una sortita 
anche alla Sit Siemens, di 
Milano, nel tentativo di rac
cogliere proseliti. In quest'ul
timo caso saranno gli stessi 
lavoratori a farla allontana
re. in tutta fretta con tutti 
gli occupanti che minacciano 
e insultano. 

Un comunicato a firma di 
vario organizzazioni e collct
tivi viene letto il venerdì. 21 
aprile, a Radio Popolare. La 
sede della emittente privata 
viene occupata per l'occasio
ne — è questa la versione 
che viene data dell'episodio 
alle proteste del consiglio di 
fabbrica — ma. salvo la let
tura di un comunicato anche 
dei sindacati, il fatto non ha 
altro seguito. 

Dei fatti di sabato scorso 
abbiamo ampiamente riferi
to. Alcune centinaia di oro 

locatori clic < Lotta conti
nua >.• si premura di qualifi
care come « operai dell'Alfa, 
alcuni dell'Unidal. della Far 
gas. della Siemens e della 
Carlo Erba » e cornei giovani 
disoccupati, politicizzati, dei 
quartieri periferici di Mila
no » si schierano davanti a 
due dei cancelli di ingresso 
dell'Alfa di Arese. Sono giun
ti di prima mattina e vengo
no anche da Torino e Va
rese. 

Si parano davanti ai lavora 
tori, che sì sono presentati 
numerosi per iniziare il la
voro. con aste di bandiera 
grosse corno manganelli, me 
gafoni e cercano di impedire 
l'ingresso agli operai. Fra i 
i provocatori tre delegati, con 
i megafoni a indicare — addi
rittura -- come dirà più tar
di il comunicato dell'esecutivo 
del consiglio di fabbrica —. 
•t quali erano i compagni da 
aggredire ». 

Quello che eufemisticamen
te « Lotta continua » ha volu
to chiamare il « picchetto di 
propaganda - diventa una ve
ra e propria azione squadri-
stica diretta contro i lavo
ratori. Lo aste robuste delle 
bandiere rotearli sui primi 
operai che varcano i cancel
li. Le minacce si sprecano, 
i tentativi di aggressione (o 

le aggressioni vere e proprie 
clic s: trasformano in una 
scazzottatura davanti ad unii 
delle portinerie) si ripetono. 
mentre fotografi ili sedicenti 
*• collettivi autonomi . punta
no il loro obiettivo per ottene
re immagini usate poi come 
vero e proprio -r foto segna 
lotiche ». 

L'azione squadristica fallirti 
comunque, grazie alla preseti 
za dei lavoratori che « è sto 
tu — dice un comunicato del 
consiglio di fabbrica omesso 
lunedì — la risposta più 
esemplare noi confronti di 
questi provocatori >; ma con 
Imiteranno minacce, intimida
zioni (al compagno Barbieri 
saranno squarciate le gomme 
dell'auto) e — in serata — 
attentati alle filiali dell'Alfa. 

L'esecutivo del consiglio ih 
fabbrica dell'Alia ai i giù 
espresso per « una verifica 
con i propri gruppi omogenei 
della rappresentatività di quei 
delegati che adottano come 
strumento di confronto le mi 
nacco e la violenza ». Oggi 
si riunisco l'intero consiglio 
di fa'obrica per affrontare V 
argomento. Por domani, sa 
bato. sono ì delegati nel loro 
complesso ad essere mobili 
tati per togliere ogni illuno 
ne. assiemo ai lavoratori del 
la fabbrica, ai provocatori. 

L'avvocato delle BR cerca di utilizzare 
(Dalla prima pagina) 

I detenut i non possono 
nemmeno r i cevere più i pac
chi dai famil iar i . Allora si 
m u o r e di fame pe rché il c ibo 
del c a r c e r e è schifoso, im
mang iab i l e . Questa è una 
condanna a una m o r t e lenta . 
in un isolamento to ta le . No. 
però non facciamo istanze 
La nostra è una forma di 
lot ta . I responsabil i ne pren
dano a t to . Ne dovranno ri
s p o n d e r ò -

II pres idente , imper te r r i to . 
cont inua a de t t a r e , r ibadendo 
il nulla as ta della Corte «af
finché i colloqui medes imi 
vengano eseguit i senza le li
mitazioni delle modal i tà indi
c a t e nel fonogramma mede
s imo a condizione c h e nulla 
o s t a s ia valevole non sol tanto 
per de tenuto indicato in fo
n o g r a m m a ma a n c h e per a l 

tr i 14 a disposizione ques ta 
Corte Assise ». Il tes to de t ta 
to al cance l l i e re è quello di 
un t e l eg ramma al d i r e t to re 
delle «Nuove» e. pe r cono 
scenza. al minis tero di Graz ia 
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e Giustizia. 
La fornvlazione dei t r e 

punti elencati da Cure io è 
vis ta da l i ' avv . Spazzali — 
c o m e si è de t to — come una 
specie di intervento in sinto 
nia con le osservazioni dei 
socialisti sui «carcer i soeeia-

| l i > . 

Si passa quindi alla escus-
sione dei tes t i . Ieri ne sono 

! s ta t i ascoltat i vent idue. L'u 
! dienza si accende quando 
| v iene in terrogato un .sottuffi

c ia le dei ca rab in ie r i che ha 
pa r t ec ipa to a l l ' a r r e s to del 
br iga t i s ta Giorgio Semer ia . 
La test imonianza è b reve , ma 
C u r d o la in te r rompe con in 
sulti minacciosi : « Bas ta rdo . 
ca rogna» . Il P.M protesta e 
ch iede che venga zittito il de
tenu to . In te rv iene al lora Se
m e r i a : « N o n si preoccupi 
de l le parole . E ' un assass i 

no». I n a l t ro br iga t i s ta a g 
g iunge: iQael s ignore ha 
s p a r a t o su un uomo d i s a rma
to >. 

Te rmina te le ur la e le mi 
nacce continua l ' interrogato-
rio dei tes t i . Infine il dibat 
t imento viene aggiorna to al 
prossimo m c r c o k d i . 

L'on. G iuseppe Toscano. 
ne l l ' imposs ib i l i tà di far lo sln-
e o l a r m e n t e , r ingraz ia con 
a n i m o g ra to i c o r e g h i e gli 
a m i e : de l l ' a s semblea regiona
le s ic i l iana, i compagn i del 
P a r t i t o c o m u n i s t a e q u a n t i 
Sii sono s t a t i vicini nel la tri
s te c i rcos tanza del la m o r t e 
della moglie 

GRAZIA FICHERA 
G i a r r e . 28 ap r i l e 1978 
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Approvato dalla stragrande maggioranza dell'assemblea 

Sì dei lavoratori all'accordo 
per il Meccanotessile Galileo 

Solo 60 voti contrari e 15 astenuti su ì800 dipendenti - Precedentemente era stato ap
provato dal consiglio di fabbrica con 4 voti contrari e due astenuti su 40 delegati - Si 
apre ora la fase della gestione dell'accordo - Ruolo positivo dell'amministrazione comunale 

Seminario 
sul terro
rismo alla 

« XXV aprile » 
La commissione problemi 

dello stata e la commissione 
scuole di partito (Iella fede
ra/ione del PCI hanno orga
nizzato congiuntamente per i 
giorni 11 12 l'i maggio pres.so 
la casa del popolo -x XXV 
Aprile// (via Bronzino 117) 
un .seminano su 'Terrorismo 
e violenza: le lotte e l'inizia
tiva del PCI per la difesa 
delle istituzioni democratiche 
e per lo sviluppo della de
mocrazia >. 

Il seminario è (osi organiz 
rato: Giovedì 11 maggio alle 
21 relazione di S. Berlini, su 
« Terrorismo ed estremi
smo •». Seguila dibattito. Ve
nerdì 12 maggio alle 21 rela 
rione di G. Cernila sui 
• Provvedimenti legislativi e 
impegno per la attuazione 
degli accordi di governo sui 
temi dell'ordine democratico. 
della giustizia e degli appara
ti dello stato *. Seguirà il di
battito. Sabato 13 maggio alle 
15,30 relazione di Alberto 

Cecchi. Alle 1B.30 concluderà il 
seminario Michele Ventura. 

Per un giorno 
al Guarlone 
regneranno 
i bambini 

I.a scuola elementare 
€ Benedetto da Kovc/zano -
di via del Guarlone ha orga
nizzato anche quest'anno la 
fcita dei ragazzi, manifesta
zione che. nata nell'ambito 
del quartiere ha ormai as
sunto rilievo cittadino diven
tando un fatto culturale e 
ricreativo a cui si sono inte 
ressati numerose associazioni 
ed enti, la manifestazione si 
articola nell'arco di una 
giornata con un programma 
che prevede: gare podistiche 
e un incontro con il coro 
dell'Antoniano. al mattino. 
mentre nel pomeriggio avrà 
luogo una parata del calcio 
storico in costume, con una 
gara di tiro alla fune per i 
genitori, una lotteria con ric
chi premi e un girotondo fi 

Assistenza 
dell'Ertag 

per l'igiene 
ambientale 

L.KRTAG (Knte regionale 
per l'assistenza tecnica e gè 
stionale) nel quadro del 
proprio programma di attivi 
tà ha approntato un serv izio 
di assistenza tecnica in mate 
ria di sicurezza ed igiene 
ambientale per assistere gli 
imprenditori e compiere la 
complessa serie di adempi
menti che essi sono tenuti a 
soddisfare ai sensi delle vi
genti leggi. Con questo indi
rizzo la presidenza ed i tec
nici dell'ERTAG si sono in 
contrati con le associazioni 
regionali dell'artigianato, con 
l'associazione delle piccole 
industrie (API). K' stato sot
tolineato che la salvaguardia 
dell'igiene ambientale ed in 
dustrialc è problema di e 
norme importanza sotto il 

naie per i più piccoli. La fé- profilo economico e sociale e 
. . . . ..: i . ,_ , . I I > : „ I « . - «-I..1 rc . . . . . i . . . . . . . . . . . sta si svolge all'interno del 
giardino della scuola dove 
sarà allestita una mostra di 
pittura e disegni sempre a 
opera dei ragazzi delle scuo
le. La festa per sua natura 
non ha carattere commerciale 
e propagandistico 

va affrontato con maggio
re concretezza, in attesa della 
riforma sanitaria. Ciò pre 
messo si è convenuto di fare 
ogni sforzo per la realizza
zione anche in via transitoria 
di rapporti integrativi e di 
collaborazione 

E' una degli ultimi due arrestati 

Proprietaria di una galleria d'arte 

coinvolta nel furto a Palazzo Pitti 

Sembra fosse in contatto con trafficanti dì opere d'arte milanesi 
L'altro arrestato è il cugino dell'avvocato Franco Brogi, conside
rato il capo della banda - Rimesso in libertà uno degli arrestati 

Sono la proprietaria della 
galleria d'arte « Kursaal » di 
Montecatini Terme ed il cu
gino dell'avv. Franco Brogi. 
considerato l'organizzatore 
del colpo, gli altri due arre
stat i per il clamoraso furto 
a Palazzo Pitti . Si t ra t ta di 
Daniela Pucci, 28 anni , resi
dente a Montecatini in via 
Amendola 60 e del rappresen
tante di commercio Alessan
dro Brogi. 32 anni, residente 
a Firenze in via Ferrucci 47. 
Ai due che sono accusati di 
concorso in furto pluriaggra
vato gli inquirenti sarebbero 
giunti in seguito ad alcune 
ammissioni fatte dai tre com
ponenti la banda arrestati la 
sera dopo aver messo a se
gno il colpo. Sia a casa della 
Pucci che di Alessandro Bro
gi. che viene indicato come il 
suo convivente sono s ta te 
compiute alcune perquisizio
ni. Gli investigatori comun
que non sembra siano riusci
ti a trovare ciò che cercava
no. So'.o qualche numero tele
fonico. Niente quindi che pos
sa portare gli inquirenti sulle 
tracce d; coloro che avevano 
commissionato 

Daniela Pucci, sembra co
munque che fosse in contat to 
con alcuni personaggi mila
nesi legati al traffico clande
stino di opere d'arte. Sarebbe 
s tato l'avvocato Franco Bro
gi a contrat tar la ed a orga
nizzare il colpo. La donna 
quindi doveva fare da tra 
mite t ra Franco Broei e i 
trafficanti di opere d'arte. 
Quello che stupisce però in 
questa storia e che dopo ì 
grandi misteri fatti dagli in
quirenti al momento dell'ar
resto dell'avvocato Franco 
Brogi. di Franco Mefiti e 
Giovanni Manfredi e del re
cupero dei dieci quadri trafu 
pati da Palazzo Pitti e succes-
jtivamente in relazione a que
sti due ultimi arresti, i ma
gistrati concedono so'.o dopo 
cinque n o m i la libertà prov
visoria a Franco Mefiti. Ieri 
Infatti il Mefiti è r i tornato in 
libertà. Su questo personag
gio del resto f:no al'.'altro 
feri eli inquirenti affermava 
no che occorrerà anprofondi 
re le indagini poiché poteva j 
essere interessante per Giun
gere ad individuare poss.bi'i 
collegamenti con organizza
no™ estere interessate a'. 
traffico di opere d'arte. Nelle 
sue tasche è .-tata trovata an 
che la maopa di una banca 
del Kuwait. 

Questo a t to processuale 
TUO! forse .-.lenificare che e\l 

Inquirenti considerano conclu-
«• le indag-.ni? Non si parla 
p.ù di ricercare chi ha coni 
missionato questo furto? Ci si 
accontenta di aver recupera
to i quadri e di aver preso 
1 presunti autori materiali del 
colpo? Anche per quanto ri
guarda l'arresto del neofasci
sta Walter Farnocchia. trova
to in possesso di un vero ar
senale di armi, eli inquiren
ti liouidano l'episodio affer
mando che la sua abitazio
ne è sfata perquisita soltanto 
poiché il mari to (separato 

é » due anni) della Danie
la Pucci. Il ritrovamento 
delle armi sarebbe un fatto 
puramente casuale. II Far-
nocclua sarebbe compieta 
mente estraneo 

A maggio 
incontro 

in Provincia 
per l'occupazione 

giovanile 

Nel prossimo mese di 
maggio si terrà in Provincia 
un incontro fra le forze poli-

autorimesse. noleggio auto- j tiche e le organizzazioni sin-
bus. noleggio auto, posteggi, j dacali. le cooperative dei 
ecc. L'astensione terminerà i giovani, gli enti locali, per 
alle ore 24. mentre un'altra | affrontare, nel quadro del 
azione di lotta sarà decisa a j problema dell'occupazione 
livello territoriale. j giovanile, il tema più specifico 

La decisone di attuare lo j dell'uso delle risorse nel set-

Oggi in 
sciopero 

i lavoratori 
del noleggio 

e dei posteggi 

Oggi si svolge uno sciopero 
nazionale di 24 ore dei lavo
ratori delle imprese esercenti 

sciopero è stata presa dalle 
organizzazioni sindacali di 
categoria di fronte all'atteg
giamento dilatorio della parte 
padronale. AUSITRA. per il 
rinnovo del contratto naziona
le di lavoro. 

tore agricolo e. in particolare 
sull'utilizzazione delle terre 
incolte e mal coltivato. la de
cisione è scaturita, su pro
posta dell'assessore Nucci. 
nel corso di un incontro 
svoltosi in Provincia con le 

Secondo i lavoratori, sono i organizzazioni sindacali e 
gli imprenditori che rifiutano i cooperative, la Regione To
di entrare positivamente nel | scana. gli enti locali e le co-
merito di importanti elementi ' munita montane per definire 
contrattuali come la classifi- j le modalità preparatorie ed 
cazione del personale, l'ora- ' organizzative relative alla 

I reahz7azione in provincia di 
Firenze dei « progetti specia-

, li » per l'occupazione giovani-
! le di iniziativa regionale degli 
J enti locali. 

rio di lavoro, l'unificazione 
del trattamento di malattia, i 
diritti sindacali, la durata del 
contratto ed i min! 
economici. 

La Galileo, dopo anni di 
burrascosa navigazione, ha 
finalmente raggiunto il suo 
approdo: ì due stabilimenti 
tSPA e Meccanotessile) di 
Campi Bisenzio saranno co
struiti contemporaneamente: 
il riequihbrio fra produzioni 
militari e civili, a favore di 
quest'ultime, sarà assicurato, 
i livelli di occupazione sa
ranno garantit i ; le eventuali 
produzioni integrative a quel 
la meccanotessile si rivolge 
ranno verso ì settori delì'e 
nergia o verso rettori lega'.' 
ai modelli prioritari di .--vi 
luppo dell'economia r*istona
le. 

L'intesa firmata dalla dele
gazione del consiglio di fan 
bnca e dei sindacati, ria ur 
lato e dalla Montedison e 
dalla Galileo dall'altro, è li 
nalmente divenuta accoclo a 
tutti gli effetti. Ora, come 
tutti gli accordi, dovrà essere 
gestito da parte dei lavorato
ri per garantire una sua pun
tuale e corretta attuazione. 
L'ipotesi di accordo, pa ; .ari 
a: vaglio di una scrupolosa e 
a t tenta verifica dell'ass^m 
blea dei lavoratori riunita al
l'auditorium della Flou al 
Poggetto, è stata approvala 
con un voto quasi unanunc 
su 1800 dipendenti solo (il 
sono stati i voti contrari e 15 
le astensioni, Precedenteme.i-
te il documento era Muto 
approvato dal consiglio ci 
fabbrica con 4 voti contrari e 
2 astensioni su 40 delega'ì. 

Il dibatti to e stato estre
mamente vivace e serrato re 
gistrando un alto numero di 
interventi a favore e contro | 
l'ipotesi dell'accordo. Mas-eri ; 
ha introdotto la discussione 
— nel corso della qual i sono 
intervenuti anche raopresen-
tanti della FLM — illustran
do ì termini dell'intesa sigla
ta dalle part i ; una intesa im
portante che giunge dopo la 
verifica, richiesta dalla Mon-
tedison. circa una eventuale 
produzione alternativa a 
quella meccanotesile in rap 
porto alle capacità di assor
bimento del mercato. La ve
rifica ha quindi dato un ri
sultato positivo se si consi
dera che l'impegno assunto 
dalla Montedison riguarda 
innanzitutto il « risanamento. 
consolidamento e sviluppo 
della attività delle officine 

Galileo meccanotessile» e che 
in coerenza con tali scelte si 
opererà al più presto per ac
quisire nuove macchine uten
sili per un importo comples
sivo di un miliardo. 

Per quanto riguarda le 

Convegno 
sulla nuova 
legislazione 

per le 
autonomie 

locali 
* // ruolo lidia Regione e 

degli enti locali dopo il de
creto 616 nella prospettiva di 
una nuora legislazione per le 
autonomie » è il tema di un 
interessante convegno che la 
Lega regionale per le auto
nomie e i ixitcri locali ha 
organizzato per oggi. 

I lavori che si svolgeranno 
nel salone dei Duecento di 
palazzo Vecchi» saranno a 
perti da un indirizzo di salii 
to del sindaco Gabbuggiam. 
Alle O.'M inizieranno le rela 
/ioni introduttive, affidate a 
Franco Bassanmi (Le linee 
per una nuova legislazione di 
principi sulle autonomie) e 
Luigi Berlinguer (L'impegno 
per nuove forme di aggrega 
/ione polifunzionale degli enti 
locali) 
che riprenderà, dopo una 
breve interruzione, alle 1.1 | 
pomeridiane. Le conclusioni i 
saranno tratte da Piero Conti | 
segretario nazionale della i 
Lega per le autonomie e i I 
poteri locali. I 

Il convegno si propine di i 
fare il punto sulle linee co , 
numi che sembrano profilarsi > 
nel dibattito nazionale sulla 

Per alloggi, mense e fenomeno degli abusivi 

Programma di emergenza 
aWOpera universitaria 

Entro giugno una conferenza cittadina sul diritto allo studio — Una riunio
ne del consiglio di amministrazione con i rappresentanti degli enti locali 
L'Opera Universitaria sta 

varando un programma d'ur
genza per il diritto allo stu
dio per il prossimo anno ac
cademico in collaborazione 
con la Regione e il Comune e 
la provincia di Firenze. Sia 
mo già a un buon punto: un 
altro pa.->so avanti è s tato fat- [ 
to nell'ultima riunione de. 
consiglio di amministrazione 
dell'ente universitario eroga 
tore di servizi alla quale 
hanno partecipato anche il 

j vice sindaco Ottaviano Colzi, 
j i?li assessori alla Cultuia del 
t Comune e della Regione 
j Franco Camarlinghi e Lui;-'; 
i Tassinari e lappre^entanti 
! dell'amministrazione provili 
! ciale. 
1 Si è parlato di lotta all'a 
I bu.sivi.smo. puit.colarniente 
| virulento in questi ultimi 
I mesi sia alle nien.se che alle 

Seguirà il dibattito, i *•'*** d e l l ° studente, come 
| condizione prioritaria per la 

stesura di qualsiasi prò 
granulia che abbia un mini
mo di garanzie di app.ica/.io 
ne. In sostanza — è stato 
dett o— non e possibile pen 
sare ad una razionalizzazione 
dei servizi e ad una ristrut
turazione complessiva dell'en
te anche in vista della sua 
regionalizzazione se non si 
tamponano le Lille più visto 
se sul fronte delle utenze. Ma 

l i 

Un'immagine dei complessi dell'Opera Universitaria 

nuova legge per le autonomie j 3 ^ ° 1 ! ? 0 . I ^ ^ n J | i M
i : ^ ! l , ; 1 . 

e nello stesso tempo a p p r o • amministratori dell'Opera e 
j gli enti loca'i non si impe-
i gnino già da ora sulla linea 
' della nviializza/ione delle 
1 s trut ture del diritto allo stu 

dio. C'è già una scadenza dal 
la quale dovrebbe scatur.re 
qualcosa di più delle senio!i(•! 
indicazioni: una conferenza 
sul diritto allo studio nell'u 
niver.sità di Firenze che do-

fondire il confronto sugli a 
spetti e i problemi ancora 
controversi. 

Sono previste anche comu
nicazioni da parte degli e-
sponeiiti della Regione, degli 
enti locali e degli atenei che 
esamineranno la complessità 
dei problemi istituzionali in i vrebbe tenersi prima della 
rapporto stretto con la realtà 1 f ' " e di giugno. Alla sua pre 
economica e sociale della ! P«™zione oltre all'Opera par-
Toscana. e in particolare con 
le linee di indirizzo contenute 
nei documenti programmatici 
della Regione. 

tecipano gli enti locali fioren
tini e l'università. 

logg; per s 'udenti nel centro 
e non solo nel centro utiliz
zando anche quello che l'U 
niver.sita ha messo diretta 
mente a sua disposizione. Si 
vuole evitare in ogni modo 
l'errore di « rinchiudere » uh 
studenti in grossi «contenito 
ri » tipo case dello studente 
I più di tre miliardi che l'U-
niveisita i.t gestire diletta 
mente da L'Opera verranno u 
tihzzati in parte per queste 
nuove ricerche, in p i r t e ifiOO 
un'ioni i per la nstruttii '-t-
zione degli edifici in via Ro 
mana e in parte (1 miliardo 
e cento» per la reali/za/ione 
del centro di Sant'Or./)!a. 
Nella riunione del consiglio 
dell'Opera allargato si è par-
iato di nuovo anche di que 
sto vecchio progetto elabora
to da università. Comune e 

Ci sono anche impegni più i opera. Rimangono da preci-
immediati. L'Opera infr>r."'<> ] saie molte questioni tra cui 
continuare la ricerca di al I non ultima quella della pro

prietà. La strut tura ora e i 
dell 'Intendenza di Fman/a ' 
che l'ha t ras tenta in gestione I 
all'Opera universitaria. I , 
problemi nascono soprattutto , 
dal.a prospettiva del passa1-' i 
mo del'e competenze per il ' 
diritto allo studio dall'opera ! 
alla Regione. Vengono .solle [ 
vati cavilli burocratici e prò ! 
(".'durali e c'è chi guaida al ' 
l iniera .struttura come ad un ' 
utile «conteni tore» per qua! j 
che Incolla dei centro. 

Sempre sulla linea degli in ) 
terventi urgenti il e onsigho i 
di amministra/ ione e agli en ! 
ti loia': hanno affrontato an 
che il nodo delle mense. Se 
ne corcano altre due. una pel
le facoltà del centro l'altra 
per il « polo » di C'arcuai. An
che a questa iniziativa colla 
borano gli enti locali: in 
prospettiva c'è la volontà di 
farle frequentare non solo 
dagli studenti . 

II 1" comunicato 
BR registrato da 
un altoparlante 
di una Fiat 600 

Ieri sera alle 21 agenti della 
Digos <e\ ufficio pol.tico del 
la questura! hanno rinvenuto 
in via Reparata, nei pressi di 
un ingresso secondario del 
11 incisa universitaria una 
Fiat 600 rubata, con targa 
falsa, sulla quale era s ta to 
collocato un altoparlante col
legato a un registratore che 
diffondeva notizie sul seque 
stro dellon Aldo Moro. A un 
pruno esame degli agenti e 
sembrato si t rat tasse del 1. co 
mumcdto delle «Ut. 

Il centro per le malattie sociali si collega coi consorzi socio-sanitari 

Un «cervello» per combattere il cancro 
paSo^nntiJ^-rom^a ! " problema della prevenzione primaria, della diagnosi, dell'indagine sull'ambiente - Dovrebbe fare 

capo al centro di viale Volta - Un volume sulle attività di questi anni e sulle proposte per il futuro 

miglioramenti 

i scena in biblioteca 
i cacciatori d'applausi 
JM Biblioteca na:io':ale. affollata come al solito di stu-

I denti, è stata oggi alle quattro teatro di una breve e strana 
« performance -->. 1~n gruppo di tre giovani, eludendo la scarsa 
sorveglianza e approfittando del torpore del primo pomerig 
gli, e penetrato, silenziosamente nell'ampia sala di lettura 
situata a pwitcrreno, inscenando una frettolosa pantomima. 
•TVi tre compimenti l'imprun isata troupe. Vito Mazzotta. oc 
chiah e capelli scuri, forte accento meridionale, a suo dire 
studente, era rcaista e protagonista del fulmineo sketch. 
memre gli altri due i! primo biondo, barba e capelli lunghi. 
il secondo anche lui baffuto ma con capelli crespi e neri. 
rivestivano la parte di operatori impugnando rispettivamente 
una cncprc<a di modello ablyastanza antiquato e una mac
china fotografica di tipo non professionale, di quelle tanto 
per intenderci buone per le foto ricordo del pie nic di fine 
settimana. 

E parimenti non professionale anzi dichiaratamente dilet 
tantaca è stata l'esibizione del <mimo-> che. direttosi al 
centro della sala, ha disteso su uno dei lunghi tavoli uno 
stinto plaid e ha eseguito, non senza paurosi tentennamenti, 
una classica figura voga, per essere precisi, quella verticale. 
Mentre i suoi due assistenti immortalarono la scena il Maz 
zotta è riuscito a raggiungere l'agognata e difficoltosa posi
zione. A questo punto il personale della biblioteca deciderà di 
intervenire chiedendo spiegazioni suWimprovvisa irruzione. 
ma l'attore ormai pago del suo quarto d'ora di ristretta 
celebrità si dava alla fuga con i due complici, disseminando 
volantini e accompagnato da uno scroscio di ironici applausi. 
Sui fogli abbandonati dallo strano terzetto erano riportati 
due aforismi del fiìotofo Xtctzsche che avevano per argomento 
l'università e lo stato. 

pazione 
ricordato Alasieri — si ri
chiama agli obbiettivi ed agli 
impegni assunti nell'accordo | 
del 1973 e nelle intese suc
cessive (quelle del gennaio 
scorso che videro una dele
gazione della Montedison. 
guidata dal presidente Medici 
incontrarsi con i rappresen
tant i dei lavoratori e con 
l'amministrazione comunale) 
assicurando che il completa
mento dell'organico globale 
sarà realizzato al termine del 
processo di ristrutturazione 
che avrà luogo entro il 1982. 
Entro il 1980 l'organico glo
bale dovrebbe raggiungere le 
1800 unità. 

Lo sviluppo delle produzio
ni civili nella Galileo Spa 
dovrebbe rivolgersi partico
larmente verso l'Alto Vuoto e 
le apparecchiature per l'ener
gia solare e verso att ività in 
settori meccanici legati ai 
modelli prioritari di raziona
lizzazione e sviluppo dell'e 
conomia nazionale. A Campi 
Bisenzio saranno realizzati 
investimenti att i ad ospitare 
l 'attività meccanotessile e 
quelle eventualmente integra-
tive. avviando la realizzazione 
di un primo lotto entro l'au
tunno 78 per una capienza di 
250 unità di personale. 

Il voto di oggi — come ci è 
s ta to detto da alcuni lavora
tori — apre una nuova fast-
forse ancor più impegnativa. 
quella della vigilanza a t ten ta 
e continua perché l'accordD 
venga puntualmente rispetta
to in tu t te le sue part i e 
secondo i tempi fissati. Per 

i questo sarà necessario che 
: l'amminLstrazione comunale e 
| le forze politiche democrati

che continuino a darci il loro 
attivo e concreto sostegno. Si 
è parlato spesso, durante 
questa lunga vicenda — han
no detto altri lavoratori — 
delle « garanzie » da richiede
re alla Montedison; eccole le 
garanzie, sono quelle che noi 
con la nostra lotta e la ci t ta 
con il suo impegno solidale, i 
sapremo darci. I 

L'approvazione della ipotesi , 
di accordo rappresenta infatti | 
un implicito riconoscimento 
alla lungimiranza di una bat-
tfiglia che ha saputo superare 
tante avversità e tante insi
die 

Quanta s t rada è stata per 
corsa da quando Cef:s. allora 

Le indicazioni di un convegno al Monte dei Paschi 

Quasi mezzo milione di don J risponde un'alta mortalità). 
ne si sono recate, dal '64 al t Solo con le strutture locali: 
'78. negli ambulatori pubbli 
ci della provincia |>er e-ami 
oncologici: R-J7 di loro ave
vano il cancro all'utero. Di 
questi quasi quattrocento in 
fase iniziale, quasi certamen 
te guaribili, scoperti grazie 
alle visite preventive della 
rete ambulatoriale. I n dato 
esplicativo della lotta ai tu 

combatte Mil terreno scienti 
fico, con la s|X'rimentaz;oiie. 
negli studi medici, con la pre 
ven/ione. le visite, i control 
li clinici e strumentali, gii 
esami mammografia. 

11 <r cervello * della lotta ai 
tumori nella provincia d' Fi 
ren/e e nell'intera regione è 
il centro per le malattie «=<* 
ciah e la mi die ma pre veri 

I piccoli imprenditori 
discutono sull'export 

Esportare non è sempre facile. Ci sono leggi e regole che 
impongono procedure particolari e capacità di movimento 
sui mercati internazionali. Per agevolare questo tipo di in 
tervento, TAPI toscana d'associazione delle piccole e medie 
industrie» in collaborazione con il Monte dei Paschi ha or
ganizzato ieri un convegno sul commercio estero, in parti
colare sugli aspetti creditizi ed assicurativi. Nella saia d: 
via dei Pecori, sede del Mente dei Paschi, seno intervenuti 
esponenti del mondo economico, finanziario, rappresentanti 
degli enti locali e delle organizzazioni di massa. 

Nelle relazioni introduttive di Dante Belardinelh (presi 
dente dell'API toscana), di Lucio Chincozzi idei Monte de: 
Paschi» e di Giampiero Barcellmi (consigliere d'amministra-
zione della Società italiana cauzioni) si è te?o a definire 
quali strumenti possono favorire il contat to ccn i mercati 
esteri soprattutto per la minore impresa che non ha canali i nel G-i dalla Provincia come 
ccnsolidati per l'esportazione. In pratica sono state fomite 
tut ta una serie di informazioni per a iutare le aziende a di
stricarsi nella complessa normativa valutaria m modo che 
esse utilizzino al massimo le opportunità e i meccanismi 
creditizi esistenti. In questo quadro i piccoli e medi ìmprov 
ditori — come ha detto Belardineih — auspicano che la 
legge Ossola numero 227 non sia una delle solite occasioni 
mancate, perché è intenz.one della piccola e media impresa 
utilizzare tut te le possibilità disponibili all 'allargamento del
l'export. 

Accenni sono stati pure avanzati sul ruolo proficuo svolto 
dagli enti locali e dalla Regione per la promozione dei 
l'export. Anche il discordo sulle banche e stato affrontato 

nel corso del dibatt i to proprio per le numerose forme di 
sostegno finanziario e fide.u-?or;o che portarlo avanti ver.-o 
gli imprenditori. Cionono-tante sono ancora molte le d.ff. 
colta che gli imprenditori, soprattutto quei:, medi e picco1.. 
incontrano nell'esportazione Nel dibattito sono stati ricor
dati alcuni problemi come la diff.cile conoscenza deila ciifn 
tela lontana, il rischio del mancato pagamento di una for 
ni tura. mentre contemporaneamente e stato posto 1 accento 
sui vantaggi derivanti dalia ass.curazicne credito. 

occorre una costante ricerca 
scientifica, un centro di coor 
dinamento degli interventi un' 
indagine ambientale |>or de 
terminare i possibili fattori 

_di malattia. 
II Centio PCM- le malattie 

sodali intende porsi come 
strumento oj)erativo in que 
sto sen-o. Da due anni ha in 

mori una battaglia che si i dirizzato tutto il suo impegno 
i tecnico organizzativo in que-
| sto settore, diventando una 
, struttura specialistica oncolo-
' glia non p.ù |x>liva!ente (an-
| che se per ora sono ancora 
1 oiH-ranti altri -ettori). Sono 
| -tati ristrutturati tre settori 
I fondamentali: il laboratorio 
; citopatoloaico. il settore di ri 
I cerca epidemiologica ne! 
| campo delle "-o-tanze poten 

tiva di viale \o l ta. I-t:»uito ' zalnunte cancerogene legato 
! 

i centro polivalente di preven 
1 zn>ne s j | territorio per orni 
; battere alla radice i mah. 
j affi untare il grave nreblema 
,' della nit dina del lavoro r 
| (it ll'igie re ambientale, cui la 
' ^svolta > -unitaria deila co 

soluzione dei con-'Tz: socio 
j san ' tan e I in un prossimo 

all'ambiente lavorativo, e il 
-• ìtore diagnostico nel campo 
<ic!';i pnvinziop.v secondaria 
di alcuni fra i tumori a più 
alta incidenza fra la popola
zione femminile e maschile. 

t 'n 'accurata indagale, una 
analisi, del lavoro svolto fino 
ad oggi, corredato da dati e 

t centro istituì per i tumori 
j alla mammella — data l'alta 

incidenza — un servizio di 
apparecchiature mobili per i 
comuni lontani. |>er poter ef
fettuare le analisi e i control 
li strumentali che altrimenti 
vengono effettuati in viale Vol
ta. In questi anni sono state 
sottoposte a visite complete 
-15.917 donne, sono state e?e 
guite 7-l.fì41 mammografie, so 
no stati individuati 1.200 tu 
mori, di questi quasi la meta 
in fase « iniziale ». L'inizia
tiva più recente è quella pol
la prevenzione e | x r la dia 
gnosi precoce del cancro ga 
stneo iilie vede la Toscana 
ai primi JMJSH di incidenza 
in Italia per questa malatt ia) . 
Si sta elaborando un prò 
gramma per il cancro all' 
intestino. 

L'indagine t .oidemiologica. 
cioè l'accertamento statistico 
delle inalatili e delle morti 
nel terr.tono per |>otore. at 
traverso indagini statistiche 
e sulle condizioni ambientali. 
effettuale un opera preven*i 
va. è un nodo delle attività 
del centro. L'indagine avvi» 
ne anche attraverso collega 

futuro delle un.tà sanitarie | 
I locali, ora cambia volto. 
I La medicina preventiva, in 
; tutti i s'jo: asjKtti (quindi an 
' che quello oiico'ogico) <- pa« 

sa » ai coi.st,r/;. Ma il prò 
' blenia (hi e aneto ra.n si può 
: affrontare. ;MT quanto ha an- i 
t cora di str,r (.«c:u:o e di gra ' 

ve ' è ì'un.co male dove ad * 
. una incidinza ba-srf p U r t o r | Rjc;hì. Xel 

statistiche, ed una proposta < minti con i cori-orzi e siili' 
1>T l'az'or.e futura, è stata ; intero territorio regionale: «o 
stilata dal corpo medico del I i». in atto nel Grossetano. 
centro. <?•<• ha presentato ieri ! ne! Pi sfiatino ("specialmente 
la pubblicazione in una con i per il settore del'a florico' 
ferenza stampa alla quale e • tura e dell'agricoltura), ne! 
rano fra gli altri predenti il ; Vaidatno (alla SI.MS». 
professor Giancarlo Meltoni. 
direttore sanitario del centro 
di medicina s(>ciaJc P ] -

a s 
«essere provinciale Renato 

'68. tra l'altro, il 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE NOTTURNE 

Piazza S. Giovanni 20r.; via 
Ginon 50r.; v. della Scala 
49r.: v. G.P. Orsini 27r.: pzza 
Dalmazia 24r.: via di Brozzi 
282-A B: v.le Guidoni 89r.. 

presidente della Montcdson. ! Int. Stazione S. M. Novella. 
classificò le gloriose officine | pzza Isolotto 5r.; v le Cala 
Galileo un « ramo secco da • tafum 2 A: Borgoenissanti. 
tagl iare», quante lotte è co j pzza delle Cure 2.-.: v. G P. 
stato rimuovere questo onen . Orsini 107r : v S tamina 41r . 
tomento. C'è voluto, oltre al j v. Senese 206r.: v. Calzarne 
sacrificio di nv.eliaia di lavo | li 7r. 

i ratori. alla loro f duciosa 
battaglio, l'impegno di tut ta 
una città, della sua ammi
nistrazione comunale. 
hanno saputo garanti 
rinnovamento e Io sviluppo i dalda AGIP: viale Europa 
di un complesso essenziale j ESSO: via Baccio da Monte-

BENZINAI NOTTURNI 
Rimangono aperti con ora 

QUARTIERE 7 
E" convocato per questa ce 

ra alle 21 presso il centro 
civico — viale Corsica — la 
riunione del crnsizho di quar
tiere 7. AI centro della dHcus 
s.one figurano - soggiorni va
canze estive 1978. snoma*a 
dello sport ne! quar t .ere . 
c o r n a t a d. musica per i s o 
vani del quartiere. 

QUARTIERE 9 
SULL'URBANISTICA 

Per questa sera alle 2\. 

ORARIO DISTRIBUTORI 
L'orano invernale di aper 

tura e di chiusura dei distri 
butori di carburante e proro 
eato fino all 'entrata m vi
gore dell'ora legale prevista 

Per il futuro due sono le 
direttrici principali en cu: 
muoversi: la prevenzione p n 
maria e la costituzione di un 

| laboratorio di muta genesi 
I (per accertare quali sostanze 
' che se non cancerogene fono 
i per Io meno tossiche). 
' Ai consorzi e alle unità .«a-
j nitarie locali spetterà in un 
. prossimo futuro il compito 

_ .. . „ j . ^ i della prevenzione primaria. 
' r?oUFn " ? 5 H n J n i „ d ± ' ì " centro d, F iKn/o dovrebbe , rio Fo i>. Per domani giorna , • 

ta di chiusura sono previsti ft'nzionare ( W una «banca 
! aile ore 16 sempre alla pa- , <ì(ì f i a " '• df,Vf" '• centro m « _ 
' lestra di San Niccolò un con- J canngrafico da un Iato, e V 

quella data osserveranno in 
tutta la rez;c<ìe il «cruente 
orario .! -ervi7io diurno dal
le 7 .l'ile 12.V) •"• daile Io alV 
Ifi. il se.-\.zi;> notturno dalle 
12 a.le 7. 

j équipe di speciali-ti avranno 
il lomnito di * leggere » i dati 
e s t t 'uire l'andamento delTe 
malattie. 

. che ì rio dalle 22 alle 7 ì seguenti j Presso la casa del popolo -<Tre 
tire il ! distributori: via Rocca Te Pietre» - v.a Carlo del Grc-

per Firenze, il suo compren
sorio. per la stessa Toscana. 

SCIENTIFICO SESTO 
Oggi alle ore 17.30 organiz 

zato dal consiglio di istituto 
si svolgerà presso il liceo 
scientifico di via Ragionieri 
a Sesto Fiorentino un dibat
tito pubblico sul tema: « Ter
rorismo e difesa delle istitu
zioni democratiche ». Parte
ciperanno forze politiche, 
sociali t sindacali, 

lupo IP : via Senese AMOCO. 

QUARTIERE 1 
Il consiglio di quartiere ! 

è convocato per questa sera 
alle 21 presso il Palaeio di 
Par te Guelfa. Alcuni dei te
mi all'ordine del giorno: mo
zione per le tariffe rifiuti so 

co 7 — il consiglio di quar 
nere 9 ha onramzzato una 
manifesMzionc d.batti to sul 
tema < Sui problemi urbani
stici e le attrezzature pubbli-
che riguardanti la zona delle 
• Tre Pietre ». Parteciperan
no gli assessori Alberto Amo 
rosi. Marino Bianco e Sergio 

j Sozzi. 

lidi urbani applicate alle j . SITA » 
scuole ; pareri su progetti i T _ . , , , . -
edilizi, licenze commerciali e I I n occasione della festività 
richieste di autorizzazioni al j d f , l *• Maggio i servizi della 
berghiere: soggiorni estivi t SITA verranno complet«*men-
estate 1978. te sospesi. 

certo del eruppo D N A , mu 
per le ore 0 del 23 magzio. j sica per g.ovani: alle 21 spet 
Per tanto i distributori stra- j tacolo con vecchie glorie. 
dah d: carburante fino a i MOSTRA 

I ARTI FIGURATIVE 
: La 2 Mos'ra collettiva di 
I ar t . fizuratr.e. Fotografia e 
, mode', sino dei dipendenti 
j no] teatro comunale rimar 
i ra aperta fino al 30 apnle 
! con .'. seguente o r ano : g.or j va collaborano al loro lavoro. 

" : , . - ? " ^ l ! „ ? * l Ì e *~?2e,r
12...?. i I n pi<"Pe"iia c'è una prò 

posta di convenzione diretta-

Attualmente sono '74 gli 
operatori nell'organico del 
et ntro ma una trentina di 
social ist i universitari e dell' 
ospedale di Santa Maria Nuo 

DIFFIDA 
Il compaei.o A.idrea Ccc 

eli.ni della sezione del PCI 
'< Cion. ') di P o n e a Greve 
ha smarr. to la tessera nu
mero 0435IÒ3 Chiunque la 
ritrovasse e pregato di reca
pitarla ad una sezione de! 
part.io Si diffida dal farne 
qualsiasi altro uso. 

FESTEGGIAMENTI 
IN SAN NICCOLO 

E' previsto per questa sera j 
alle 21 pres-o la palestra di 
S. Niccolo uno spettacolo del
la compaen.a attori riuniti 
che presenta «Non tutti i 
ladri vengono per nuocere.) 1 va storiografia». 

, dalle lo alle 18. giorni festivi 
i dalle 9 al.e 12. 
i DIBATTITO 

AL «GRAMSCI » 
Nel quadro d"l ciclo di 

conferenze d.batt i to organiz 
zate dalla sezione toscana 
dell 'Ist.tuto Gramsci su < A 
spetti del dibatti to a t tua 'e 
sul marxismo.» questa sera 
alle 21,15 presso la sede del
l 'istituto - Piazza Madonna 
degli Aldobrandini 8i Giu
seppe Galasso e Renato Zan-
gheri parleranno sul tema 
specifico: a Marxismo e nuo-

1 mente con l'università e con 
l'ospedale di Santa Maria 
Nuova per un coordinamento 
de! lavoro nella ricerca e ne! 
la letta al cantro. La strut
tura dovrebbe avvalersi di 
una fitta rete di collegamen
ti con i consorzi e le unita 
sanitarie, gli ospedali ed i 
centri. E' in vista, è stato 
anche dotto, una legge re
gionale che proietta il centro 
in una dimensione territoriale 
regionale. 

http://indag-.ni
http://bu.sivi.smo
http://nien.se
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E' stato eletto dal comitato regionale e Primi arrivi di svedesi sulla costa maremmana | SCHERMI E R I B A L T E A FIRENZE 

dalla commissione regionale di controllo 

Giulio Quercini 
nuovo segretario 
del PCI toscano 

Caloroso ringraziamento al compagno 
Pasquali che assumerà altri incarichi 

Arrivano con l'aereo 
gli «uomini del nord» 

Il c o m i t a t o r e g i o n a l e e 
la c o m m i s s i o n e r e g i o n a l e 
di con t ro l lo del PCI, r iuni
t i il 27 ap r i l e con la pa r t e 
c ipaz ione del c o m p a g n o 
G i a n n i Cerve t t i . de l la se 
g r e t c r l a naz iona le , h a n n o 
acco l to la r i ch i e s t a del coni 
p a g n o Alessio P a s q u i n i di 
essere d e s t i n a t o ad a l t r o 
Inca r i co ed h a n n o e l e t to 
a l l a u n a n i m i t à il c o m p a g n o 
Giu l io Querc in i , s e g r e t a r i o 
r e g i o n a l e del p a r t i t o . 

AI c o m p a g n o Alessio Pa
s q u i n o c h e d u r a n t e t a n ' i 
a n n i h a svol to , coti intel
l igenza e pass ione , un ruolo 
decis ivo nel lo sv i luppo del
la l i nea e de l l ' az ione del 
PCI in T o s c a n a , il c o m i t a t o 
r e g i o n a l e e la c o m m i s s i o n e 
di con t ro l lo h a n n o r ivol to 
11 più ca loroso ed a f f e t t u o s o 
r i n g r a z i a m e n t o , a s s i e m e al
la conv inz ione che , nel le 
n u o v e r e sponsab i l i t à c h e il 
c o m p a g n o P a s q u i n i s a i a 
c h i a m a t o ad a s s u m e r e nel
la n o s t r a regione , ass icuro 
r à il c o n t r i b u t o di c a p a c i t a 
e di e spe r i enza 

Al c o m p a g n o Giul io Quer
c ini , c h e d iv iene s e g r e t a r i o 
r e g i o n a l e del la T o s c a n a , 
d o p o a v e r r i cope r to impor
t a n t i e mol tepl ic i i nca r i cn i 
d i d i rez ione a l c e n t r o del 

I p a r t i t o , in Sicilia e d a tem-
| pò in T o s c a n a , il c o m i t a t o 

r eg iona le e la commiss ione 
di con t ro l lo , h a n n o espres
so un vivissimo augu r io in
s i eme a l l ' i m p e g n o del la più 
s t r e t t a e f r a t e r n a col labo 
r az ione . 

Giulio Queicini e nato a 
Siena 'iti anni fa Iscritto 
alla FOCI ed al partito dal 
1959 è stufo membro della 
segreteria provinciale della 
FCiCl e ilei comitato fede
rale del PCI di Siena e ili 
ridente della sezione uni
versitaria del partito di Fi-
reme. Dal MG al 1969 e sla
to membro della segreteria 
nazionale della FGCI con 
l'incarico di responsabile 
studenti e poi di direttore 
di i Nuova (/l'iterazione ». 
Dal 19IÌ9 al 1972 è stato vi
ceresponsabile della com
missione di massa della di
rezione nazionale del parli
lo e dal 1972 al 1977 segreta-
no della federazione prò 
vinciate del PCI di Catania. 
Dal 1977 e membro della 
segreteria regionale tosca
na e responsabile della 
commissione lavoro, ceti 
medi e pubblico impiego. 
Dal '69 fa parte del Comi
tato Centrale. 

CASTIGLIOX DKLLA PK 
SCAIA — Con l'atterraggio 
all'aeroporto * Baccarini » di 
Grosseto dei primi voli cliar 
ter. provenienti dalla Svezia. 
utilizzati dai turisti .scandina
vi che frequentano il villag
gio di Riva del Sole, si è 
praticamente aperta a Casti-
glion della Pescaia la stagio
ne turistica. In concomitanza 
con questo fatto di notevole 
rilevo per l'economia comu
nale. l'azienda autonoma di 
soggiorno e turismo e l'ani 
ministra/ione comunale di 
concerto hanno organizzato 
al CIN'KM a Roma una « con
ferenza comunale sul turi
smo *. Sco|X) e obiettivo di 
questo « consulto J. che ha 
trovato l'adc.iione e la parte
cipazione al dibattito di tutte 
le componenti interessate o 
paratori turistici, associazioni 
del tempo libero, sindacati e 
forze politiche, era quello di 
esaminare complessivamente 
l'insieme dei problemi so-
cio-ecoomici che ruotano in
torno a questo settore che 
comporta per l'economia co
nnina le un gettito lordo an 
mio superiore ai 33 miliardi. 
E' un fatto rilevante anche 
dal punto di vista occupazio
nale e in termini di reddito 
prò capite e colloca Castiglione 
della Pescaia al primo posto 
tra ì comuni della regione. 

Il settore turistico, la sua 
organizzazione e .strutture 
sono .state oggetto di una ri 
gorosa «radiografia» che è ser
vita a porre su nuove basi il 
problema del rilancio di tutte 

le attività legate all'* indù 
>>tria del .-,ole *. Il compagno 
Graziano Moscatelli, presi 
dente dell'azienda autonoma e 
assessore ai Lavori Pubblici. 
nella sua ampia e concreta 
relaz.u/nc ha portato dati e 
cifre interessanti. In questa 
località meta pretenta e pri 
vilegiata degli svedesi, il 
quadro de! flusso turistico si 
presenta in termini quantita
tivi notevoli tuie da coprire 
un terzo dell'intero movimeli 
to che si registra in -Marem 
ma. Intatti, rispetto ai dati 
complessivi della provincia a 
Castiglione della Pescaia ne
gli esercizi alberghieri si re 
gistra il 13 per cento degli 
arrivi e il 17 per cento delle 
presenze degli italiani: il .'Hi 
per cento degli arrivi v il f)H 
per cento delle presenze degli 
stranieri. .Vegli e\tra-alber 
ghieri si riscontra il -III per 
cento degli arrivi e 3.5 per 
cento presenze di italiani e il 
75 per cento e 70 |K?r cento 
rispettivamente degli stranie 
ri . Sono dati e cifre che met
tono comunque in evidenza 
una linea discontinua dello 
.sviluppo turistico, una grave 
«• strozzatura » è data dal ca
lendario troppo ristretto in 
cui si svolge la stagione: 50 
giorni di « ferie » )K>rtano ad 
un caotico concentramento di 
turisti che non permette alle 
strutture ricettive e allo stes
so territorio di svilupparsi e 
far conoscere tutte le sue po
tenzialità culturali e storielle. 

Per questi motivi, com'è 
stato sottolineato da più par
ti (per il PCI era presente il 

compagno K.HII / I . icspnn^ab: 
le nazionale del gruppo di 
lavoro della direzione del 
PCI) oc corre- concretizzare le 
problematiche concernenti lo 
scaglionamento delle fei ie 
per i lavoratori e dello stesso 
calendario scolastico. 

In questo contesto positive 
proposte sono .state avanzate 
per fare delle vacanze * un 
diritto per tutti e non privi
legio per pochi >-, un servizio 
sociale visto nel contesto di 
convenzioni da sottoscrivere 
tra comuni ed enti, I n fe
nomeno. letteralmente esplo
so negli ultimi anni, è ciucilo 
del turismo * all'aria aperta *•. 
del campeggio che sta crean
do non pochi problemi per la 
dimensione che ha assunto. 
11 Comune, come ha sottoli
neato il sindaco compagno 
Farnetani nelle conclusioni. 
ha istituito una commissione 
comunale allo scojw di dare 
al problema una seria rego
lamentazione urbanistica e i-
gienicosanitaria. 

Per sviluppare e qualificare 
il turismo sociale, l'ammi
nistrazione comunale. nel 
quadro del PRG di prossima 
adozione, ha previsto l'inse
rimento di attrezzature per 
un « tempo libero » collettivo. 

lutine un ultimo appetto 
riguarda l'impegno degli epu
ratori turistici pubblici e 
privati ad organizzare nel 
corso della stagione, una se
rie articolata di iniziative 
culturali e ricreative di buon 
livello. 

Paolo Ziviani 

Primo scorcio di campagna elettorale a Carmignano e Poggio a Caiano 

Come ci si prepara al voto in due Comuni del Pratese 
À Poggio si vota con la maggioritaria - Si presentano tre liste tra cui una unitaria PCI-PSI-PSDI 
e PRI - Lo spirito «isolazionista» della DC - Sette liste a Carmignano: anche qui chiusura de 

La campagna elettorale è 
entrata nel vivo anche nei 
due comuni della provincia 
di Firenze nei quali si vota: 
Carmignano e Poggio a Cala
no. Diverso è il modo con il 
quale i partiti .si presentano 
ali elettorato, anche per il di
verso sistema elettorale — si 
vota con la maggioritaria ai 
Poggio e con la proporzionale 
a Carmignano. 

Al Poggio tre sono le liste 
che si presentano per questa 
tornata elettorale. Il nostro 
partito, il PSI. il PSDI e il 
PRI . hanno dato vita ad una 
lista unitaria denominata «De
mocrazia popolare *. che ha 
ricevuto in questi giorni, an
che se non ufficialmente l'ap
poggio esterno del PDUP. I 
motivi di questa vasta conver
genza unitaria sono da ricer
carsi , oltre che nelle posizioni 
di questi partiti a livello na
zionale. nella collocazione 
di disponibilità al dialogo con 
le sinistre che PSDI e PCI 
hanno avuto nel Pratese, e in 
un dissenso di fondo alla gè 
atione del Comune da parte 
della DC. In questo primo 
scorcio di campagna eletto
ra le la DC cerca di contrap
porre la propria gestione a 
quella degli altri Comuni de! 
Pra tese guidati dalle sinistre. 

Sia nei rapporti con le al
t re forze politiche e in parti-
colar modo con le opposizio
ni. sia con la popolazione vi 
è stata nella DC un atteggia
mento di chiusura, r imarcato 
da un sostanziale isolamento 
rispetto alle questioni del 
comprensorio pratese, e alla 
collaborazione che si è instau
rata tra i Comuni che lo com
pongono (eccetto naturalmen
te il Poggio). Nei fatti è ve

nuto meno quel ruolo del Co
mune come referente politico-
istituzionale delle esigenze 
delle popolazioni. 
. La DC ha preferito l'isola-

| mento ed il fatto che sia stata 
costretta a formare una lista 
da sola non è casuale. Essa 
stessa per prima si è collo
cata in questa situazione. Del 
resto la stessa lista che ha 
presentato dimostra una so
stanziale incapacità a rinno
varsi . siamo di fronte ad una 
continuità sconcertante col 
passato senz'altro non si tiene 

I conto della mutata situazione 
j politica a livello nazionale-

Fuori luogo, a tal proposito 
sono gli strali che con insi
stenza e con metodi poco cor
retti vengono lanciati contro 
il PSDI, accusato di non aver 
formato una lista insieme alla 
DC come nelle precedenti am
ministrative. La DC ha fatto 

pi partitcrf 
Oggi si 

riunisce il 
comitato federale 

Oggi pomeriggio alle 17, 
nei locali della federazione 
— via Alamanni. 41 — è con
vocata la riunione del Co
mitato federale e della Com
missione federale di control
lo per discutere sull'attuale 
situazione politica. 

• • * 
' Giovedì 4 maggio alle 21. 
; presso la SMS di Rifredi si 
I terrà la riunione del Comi-
• tato di zona Firenze Nord. 

risaltare la presenza del PSDI 
nella lista unitaria al pas
saggio, mai avvenuto, di un 
ex consigliere socialdemocra
tico nel nostro partito. Ad 
avallare questa posizone con 
una lettera anonima alla 
stampa locale, sedicenti dis
senzienti del PSDI si dichia
rano contro la lista insieme ai 
comunisti. La lettera è quan
to meno sospetta, sembra 
quasi ispirata: i «coraggiosi» 
dissenzienti non solo non si 
firmano, ma sono preoccupa
ti più di ogni altra cosa del
la presenza alle elezioni di 
una lista del MSI. che po
trebbe portare via voti alla 
DC. La lettera è oltremodo 
poco credibile per le stesse 
dichiarazioni di Nitido, segre
tario federazione pratese del 
PSDI. che dice che nessun 
socialdemocratico poggese si 
è sognato di scriverla, e che 
questa è una chiara azione 

provocatoria. 

A Carmignano. sette sono 
i partiti che si presentano alle 
elezioni. Sia il nostro partito, 
che il PSI stanno conducen
do una campagna elettorale 
che, mentre valorizza i risul
tati raggiunti dalla giunta di 
sinistra, sia nel campo econo
mico che nel campo dei ser
vizi sociali e dello sport, chie
dono un voto che costringa la 
DC a modificare il proprio 
atteggiamento con le forze 
della sinistra. Le stesse liste 
che i partiti della sinistra 

j hanno presentato testtmonìa-
| no questo tentativo. 
i Anche a Carmignano la DC 
j sembra incapace a rinnovar-
| si. Le speranze che la presen-
I za di forze nuove nella DC 
i carmiijnanese erano emerse, 
I almeno nella composizone 

della lista, sembrano cadute. 
Il fatto che il capolista sia 
l'on. Stegagnini di Firenze è 
dovuta a contraddizioni inter
ne alla DC. In pratica la lista 
si presenta come un collage 
di vecchio e nuovo, in cui il 
primo aspetto prevale con 
forza. La presenza di nume
rose al tre liste (PSDI. PLI . 
Democrazia Nazionale e MSI) 
sembra destinato, in un co
mune piccolo come Carmigna
no. nonostante che si voti 
con la proporzionale, a creare 
un ulteriore frazionamento dei 
consensi dell'elettorato. Due 
dati a questo proposito vanno 
registrati: lfa presenza di for
ze politiche come il PLI e De
mocrazia Nazionale che non 
sembrano avere molti legami 
con la realtà locale ed una 
articolazione di liste che si 
presentano alla destra della 
DC, che vanno dalla destra 
conservatrice a quella aperta
mente reazionaria, che voglio
no « pescare » sull'elettorato 
moderato. 

b. g. 

Fulmine 
sulla torre 
civica di 
Cascina 

Un fulmine si è abbat tu to 
l 'altra notte sulla torre ci
vica di Cascina, l 'antico mo
numento che sorge proprio 
all'ingresso ovest del paese. 
La folgore ha divelto alcuni 
mattoni dell'arco che sulla 
sommità del monumento so 
st iene la campana. Il fat to 
è accaduto verso le t re di 
not te di mercoledì. In un 
primo momento si era te
muto per la stabilità della 
intera costruzione ma, dopo 
il sopralluogo dei vigili del 
fuoco. questa eventualità 
sembra scongiurata. Sa ranno 
comunque effettuati dei con
trolli più approfonditi per 
calcolare esat tamente i dan
ni subiti dalla torre. Per pre
cauzione le autorità di poli
zia hanno evitato 11 passag
gio de: pedoni sotto H mo 

. numento. 

P I S C I N A 

D E L L E B A G N E S E 

Stasera alle 21. alla pisci
na delle Bagnese organizza
ta dai consigli di quart iere 
S. Giusto le Bagnese. si ter
ra un'assemblea popolare 
per discutere in merito al 
problemi della piscina con 
particolare r iguardo ai suo 
stato e alla funzione che u-
na s t ru t tura del genere deve 
assolvere neli 'ambito della 
città. All'assemblea parteci
peranno rappresentant i de!-
lammlnis t razione comunale. 

. M O R T E 
I DELLA G E O M E T R I A 

AL t RONDO'» 
j 

i Da domani fino all'3 mas; 
i g:o al Rondò di Bacco - Pa

lazzo Pitt i - il gruppo Ouro-
I boros riprende per il quar to 

le repliche di « Morte della 
geometria » di Piereal'.i su 
scri t tura por-tira di Giuliano 
Scabla. 

Attualmente ii gruppo sta 
lavorando anche alia realiz
zazione di uno spettacolo 
<< Happy bays » di Samuel 
Beckett 

Cantine Leonardo - Vinci 
COLTIVATORI DIRETTI ASSOCIATI 

Tel. (€671) 506254 - 809104 

Fra le rìdenti colline di Vinci a circa 30 km da Firenze. 
la ns. CANTINA è aperta tutti I giorni feriali nelle ore 
8.30-12.30 - 14.30-18,30 (sabato 8,30-12.30) per la vendita 
ai privali consumatori, del suol genuini ed apprezzati vini. 

Per la vostra tavola permettetevi un vino genuino al 
giusto prezzo 

I CINEMA IN TOSCANA 

PRODUTTORI 
DI PUBBLICITÀ1 

PER QUOTIDIANI 
necessitano urgentemente 
per importante società del settore 

RICHIEDESI: dinamismo, attitudine ai rapporti 
sociali, volontà di affermazione, esperienza di 
vendita, residenza nelle zone di 

FIRENZE e PRATO 
Telefonare ore ufficio: Firenze 211449/287171 

PRATO 
O D E O N : Tre adorabili viziose 
P O L I T E A M A : La seti ava io ce 

l'ho, tu no 
M O D E R N O : Onora il padre 
G A R I B A L D I : La mazzetta 
C E N T R A L E : L'uovo del serpente 
CORSO: C i uomini della terra 

d rnent'eata dal tempo 
E D E N : Le braghe del padrona 
N U O V O C I N E M A : Un western a 

M O D E N A : La notte de: !i eh" 
C O N T R O L U C E : Te'efoni b a i c h i 
A M B R A : G!. u.'t.m. fuoCi 
B O I T O : Le nipote de! orete 
BORSI D'ESSAI: r poto 
P A R A D I S O : (.-.poso) 

EMPOLI 
LA PERLA: Pe.-lco'o nca.i a i ss. 
C R I S T A L L O : Morte di una caroema 
EXCELSIOR: Spett. teatrale « I l 

gr.IIo canttr.no • 
C INECLUB U N I C O O P : La rec.ta 

PISTOIA 
L U X : Goodbye amora m.o 
SLOBO: La lebbre del «abito sera 

( V M 1 4 ) 
E D E N : D'amanti sporchi di sangue 
I T A L I A : I l colpo segreto di Bruce 

Lee 
R O M A : La mtrav.gliosa stupenda 

storia di Carlotta • del porcelli
no Wi lbur 

GROSSETO 
E U R O P A 1 : Duello al sole 
E U R O P A 2 : Scherzi da prete 
M A R R A C I N I : La vita davanti a se 
M O D E R N O : I l tocco della medusa 
O D E O N : I tal ia, ult imo atto? 
SPLENDOR: ( n . p.) 

CARRARA 
M A R C O N I : Scruni da prete 
G A R I B A L D I : La calda best.a 

MONTECATINI 
K U R S A A L : Due v te. u.-.a s.O.ta 
EXCELSIOR: Vigilato specula 
A D R I A N O : Cinema-Varietà 

POGGIBONSI 
I T A L I A : 5ari:>r3 cross 
P O L I T E A M A : ;Muo.o p-og-a-r . -a l 

SIENA 
I M P E R O : Lma.-uel e. =erch« ••io-

lenra alle donne 7 

M E T R O P O L I T A N : Msc A - t h j r il 
genera e r.belle 

MODERNO.- Cert. p'ccclss rr pec
cati 

O D E O N : Il t o c ; ; it: .3 r red-s j 
S M E R A L D O : A. 0 0 7 I cerna d. 

LJC: dere 

LUCCA 
PANTERA: L'UOTIO rtq~o 
CENTRALE: Le c a d e no : : d don 

G ovann. 
M I G N O N : American graf* ti 
ASTRA: La febbre del s i b i l o sera 
M O D E R N O : I grossi best.o.ii 
EUROPA (S . V i t o ) : Al d. l i del 

ae-ie e d2l male 

PISA 
ASTRA: Ossessione carnale 
I T A L I A : In cerca di Mr . Gcsdbar 
N U O V O : Madame Claude 
M I G N O N : Nashville 

AREZZO 
S U P E R C I N E M A : Tanto va la gatta 

al lardo.. . 
P O L I T E A M A : Ciao mascho 
CORSO: I duellanti 
T R I O N F O : M . a d y 
I T A L I A : Kobra force, squadra g'u-

stizieri 
C O M U N A L E : C r.que pe; i i facili 

MASSA 
ASTORi Silvestro • Gonzi.a. m i n . 

t • mattatori 

VIAREGGIO 
E D E N : L'uomo ragno 
G O L D O N I : ( n . p.) 
M O D E R N O : ( n . p ) 
EOLO: La bestia in calore 
O D E O N : La lePbre del sabato sera 

( V M 1 4 ) 
P O L I T E A M A : (ore 2 1 . 3 0 ) I I ca

stello illuminato, di G. Alber-
tazzi 

S U P E R C I N E M A : Appuntamento con 
l'oro 

CENTRALE: (riposo) 

LIVORNO 
M O D E R N O : Scherzi da prete 
M E T R O P O L I T A N : Goodbye arro-e 

n 3 
L A Z Z E R I : ^2 ragsrra e. M a d J - e 

C j j d e 
S O R G E N T I : •-. ; ) 
A U R O R A : ( n o ) 
G O L D O N E T T A : ( r s e - . a ' a a'. :"--

colo cu f u t i e) 
G R A N G U A R D I A : Ce-ti picco a 

m cecca: 
O D E O N : G.i I T : - Ì spcr;h d" 

4 3 ^ *" '9 
G O L D O N I : '~ p ) 
JOLLY: El macho 

sesso .. con l'car.ia d an-.a-e 
4 MORI: Il d avo'o. . . probsbi .mente 
ARDENZA: (nuovo programma) 

COLLE VAL D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: Se non 

face o q je l .a . -on r- A v e t o 
( V M 1S) 

S. A G O S T I N O : Seduto a .1 * j a 
destra 

E U R O P A : 7otò sulla !„.-» 

ROSIGNANO 
j T E A T R O SOLVAY: Incontri r a . . . 

c.nit i del terzo t.pO 

TEATRI 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G. Orsini. 73 • Tel. 681.21.91 

Centro teatrale alfratellamento 
Ore 2 1 . 1 5 . il co'lett.vo Victor Jara d, Firenze 
presenta La mela o pera peccaminosa. Testo, 
reyia, sce ìoyralia. musiche e l y ' del Col let tuo 
C H I O S T R O D E L L E O B L A T E 
Via dell'Orinolo 
Alle 2 2 esatto il Teatro Invisibile: I l sogno, 
diretto da R O S I J J H O . Solo su prenotazione: 
Ctr. Pi2ii3 [Xiomo 3. dalle 17 alle 19.30, 
tutti i <|iorm. 
T E A T R O A M I C I Z I A 

Via II Pra to • Tel. 218 «20 
Tutti i venerdì e sabato, a !t> ore 2 1 . 3 0 e 
la dornen ca e festivi alle ore 17 • 2 1 , 3 0 . 
Ln compagnia diretta da Wanda Pasquini pre
senta- Bc-ccaroni a Porlolino. Tre atti corni-
c a n i l i J Ig no Cagyese Regia di Wanda Pa-
squ ni. Per posti numerati telefonare tutti I 
giorni dalle ore 15. tei. 2 1 8 8 2 0 . 
TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via Orluolo. 31 • Tel. 210.555 
Gio /ed i , venerdì, sabato ore 2 1 , 1 5 ; donie-
n ce ore 16 .30 . La Compegma di prosa e Cit
ta d. F'renze » • Coope-ativo Oriuolo pre
se ita: La locandieri di Cario Goldoni. Regia 
di Fuv lo Bra; i . Scene e costumi d' G m i -
cci lo Mo'ic ni. 
BANANA MOON 
Ass Culturale p inata • Borgo Albi?l. 9 
Rassegna cartoni animati anni '3Q- '40 . Wo-nes 
Bros a i li '30 Serie M a r n e Melodie* Ub Iwerks 
Se.-.e * F ip The Frog »; Mox e Dove Flaischer 
sere « Betty Boop »; Walt Disney 1 9 3 1 - 1 9 5 0 
sene Topo .no, sene Pippo e Pluto. Ogni sera 
se-a p-o j t tato materiale diverso. Tre p-oiezioni 
Oie 17 .30 , 2 1 . 3 0 . 2 2 . 3 0 . 
T E A T R O H U M O R SIDE 
S.M.S. Rifredi • Via V. Emanuele. 303 
Stasera, ore 2 1 . 3 0 . « Incontro internazionale 
d pantom.nia ». Il Gruppo Mimo Teatro M o -
'. .mento presanta: Proviamo a lare il bua 
sul tetto secondo il racconto di Jean Cocteau. 
Per informazioni S M.S. Rifredi te i . 4 7 J 1 9 0 . 
C A S A D E L P O P O L O D I G R A S S I N A 
Teatro- Guardiamo le esperienze (Documenti 
cinematoijrolici). Alle ore 2 1 : Nuovi territori 
del teatro Fuori dai teatri di A. e A. Frazzi 
( ' 7 7 ) . Documenti teatrali. l'Odin Teatret con 
• I « Libro del e danze J . il Piccolo di Ponte-
dera con brom eli J arnia e santo • . 
C E N T R O A R C I M U S I C A 
S M S A N D R E A D E L S A R T O 
Via Manata . 12 
Alle ore 2 1 . 3 0 . Att ività collaterali al Sami-
nano di animazione musicale per operatori 
culturali Incontro con il semiologo Gino Ste-
lani . Saletta aud zionl 
CIRCOLO VECCHIO MERCATO 
Via Guelfa 04 r 

Spett oro 20 e ore 2 2 . 3 0 Charlie Chaplm 
Un coni.co analizza la soceta. Un re a New 
York ( 1 9 5 7 ) . 
T E A T R O SANGALLO 
Via S. Gallo 4."> r. - Tel 4lK).4ti:t 
Feriali, (estivi ore 2 1 . 3 0 la RGP presenta La 
Giarrettiera in 2 tempi (nuovo programma), 
con il comico macch ettista Luciano, il tanta-
s.sta Fab an. nei suoi travestimenti, la balle
rina Giory a Patalta ed il chitarrista Paolo 
Pinarellu ( V M 1 S ) . Prenotazione anche te
lefonica 

VI SEGNALIAMO 
• Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 

mondo (Capitoli 
• Goodbye amore mio (Edison) 
• La febbre del sabato sera (Ex-

• celsior) 
• lo e Annie (Modernissimo) 
• Marcia trionfale (Alfieri) 
• Rashomon (Astor d'Essai) 
• Giulia (Cavour) 
• Ecce bombo (Goldoni d'Essai) 
• Per chi suona la campana 

(Manzoni > 
• In cerca di mr. Goodbar (Nic-

colini) 
• Ma papa ti manda sola? (Puc

cini» 
• Woodstock (Universale d'Essai) 

l ' « I l bandito delle 11 (Garibaldi -
1 I Fiesole i 

S U P E R C I N E M A 

Via Cimatori • Tel. 272.474 
Un film eccitante realist.co denso di suspence 
straord nanamente appassionante, l'opera mi
gliore del lamoso regista Sidney Lumet: Equus. 
A color,, superbamente interpretato da Richard 
Burton, Peter F rth Jenny Agutter. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 17 .30 , 2 0 , 2 2 . 4 5 ) 
V E R D I 
Via Ghibellina • Tel . 296.242 
Un grande appuntamento per gli amanti del 
giallo. Dal capolavoro di Raymond Chandler 
un nuovo eccellente f i lm poliziesco dal r i tmo 
incalzante e pieno di suspence. Technicolor 
Marlowo indaga, con Robert Mltchum, Joan 
Collins, Oliver Reed, Sarah Miles, James 
Stewart. 
( 1 5 . 17. 1 9 , 20..15. 2 2 , 4 5 ) 

DANCING 
D A N C I N G S A L O N E R I N A S C I T A 

(Sesto Fiorentino) 
Òuesta sera, oro 2 1 : Ba io Lisc'o con il coni 
plesso: 1 P A T H O S . 
DANCING P O G G E T T O 
Via M, Mercati, 24/B 
Ore 2 1 . 3 0 : ballo liscio con Anonima Sound. 
Ogni venerdì e domenica sera. Ballo liscio. 
PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) 
Viale Paoli • Tel . 675.744 
(Bus 6-3-10-17-20) 
Le più grandi piscine coperte d'Europa scuo
la di nuoto, pallanuoto, tu l f i . 
Aperta al pubblico: giorni feriali dalle 12 
alle 15 . Inoltre martedì e giovedì dalle ore 
2 0 . 3 0 , sabato e domenica; 9-13 e 14 -18 . 

CINEMA 
A R I S T O N 
Piazza Ottavlanl - Tel. 287.834 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 

Vigilato speciale, diretto da Ulu Grossbard. 
A colori con Dustin Hottman, Harry Dean 
Stanton, Gary Busey. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 , 4 0 , 18 , 2 0 , 2 0 , 2 2 . 4 0 ) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi, 47 - T.ei. 284.332 
Dal famoso racconto di De Sade ie più lun
ghe carezze erotiche mai apparse finora sullo 
schermo: Justine e Juliettc le sex sorelle. 
Techn.color con Mar ia Linn, Bie Warburg, 
Harry Reems. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 
C A P I T O L 
Via dei Castellani - Te l . 212.320 
Il p:ù famoso, pazzo d.vertente, irres'stibile 
f i lm mai prodotto. Potrete ridere, ridere, r i 
dere con Questo pazzo pazzo pazzo mondo. 
Technicolor e con la mag a del suono stereo-
fon.co. Con Spencer Tracy, e con tutti i più 
famosi attori com.ci americani. ( R e d . ) . 
( 1 6 . 19, 2 2 , 1 5 ) 

C O R S O 

Borgo degli Albizl • Tel . 282.687 
» Prima » 
Comicissimo! Scherzi da prete d. Castellano e 
Pingitore in technicolor, con P.ppo Franco, 
Lino Toffolo e Coch: Ponzoni. Per tutt i ! 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 - Tel . 23.110 
( A p . 15 .30 ) 

Premio Oscar 1978 per il migl.ore a t tore 
protagonista: Goodbye amore mio, diret to da 
Herbert Ross. A colon con Richard Dreyfuss, 
Marsha Mason. Per tutt i! 
( 1 5 . 4 5 . 1 8 . 0 5 . 2 0 . 2 5 . 2 2 . 4 5 ) 
EXCELSIOR 
Via Carretanl . 4 - Tel. 217.798 
La lebbre del sabato sera a.retto da John 
Badham. A colori, con John Travolta, Karen 
Gorney. Musiche dei Bea Gets. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .55 . 2 0 . 2 0 . 2 2 , 4 5 ) 

G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl - Te l . 275.113 
Un l i lm ai Sergio Corbuixu La mazzetta. A 
colori con Nino Mantred i , Ugo lognazzi. Per 
tutt i ! 
( 1 5 . 3 0 , 17 ,25 . 2 0 . 2 0 , 2 2 , 4 5 ) 

M E T R O P O L I T A N 
Pla2za Beccaria • Tel. 663-611 
( A p 15 3 0 ; 
» P.- rr.a > 
Walt D.sney p esanta: I l tesoro di Matecumbe 
in techn color, co-i Robert Fox.-.o:th. Jsa i 
Hack:t t . Peter Us* "io. e V e Msr-o.v Per 
tutt • 
( 1 5 . 4 5 . 1S.05. 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour • Tel. 275.954 
Un fi lm di George Lucas: America graffit i . 
Techn color con R.chs.-d Dreyfuss (Oscar 1975 ) 
Ronny Howard e Paul Oemat. Per tutti 
( 1 5 . 3 0 . 1S. 2 0 . 2 0 , 2 2 . 4 5 ) 
ODEON 
Via del Sassetti • Tel. 24.088 
Due «ite una svolta diret to da Herbert Ross. 
Technicolor con A-ine Bancrcft, Sh'rley Mac 
La ne. M.fcha I Barysh.i ko/ t Les' e 3ro. / - ia . 
Per tutt.! 
P R I N C I P E 

Via Cavour, 184/r - Tel. 575.801 
(Ao . 1 5 , 3 0 ) 
« Prima » 
Irres st.b Irr.ente d . .er te - te ! Donna Fior e i suoi 
due mariti di B. Barreto. a co'o.-i. Tratto dal 
p -i g-ar.de successo f i l m i ' o degli ult mT a.in' 
con Jose W i ker. (V.M 18) 
( 7 5 3 0 . 1 7 . 2 0 . 19 ! 0 . 2 0 , 4 0 . 2 2 . 4 5 ) 

con Barbara 

Richtird 
Tuasday 

Tel. 675.930 

0 0 7 : Casinò 
Alien, Pelar 

362-067 

Royata. 
St l l t rs , 

Charles 
SyK.a 

E' un 

caro 
Bue-

Tel 483.607 

Tel. 282.137 
Cavani. a colori, 
Rampling. 

rl-
M. 

a colori, 
Carmen 

un'isola 
vietato 

appas-
minori 

225.543 

296.822 

A D R I A N O 
Via Homagnosl 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 

Un f i lm diretto da Tonino Cervi: Ritratto di 
borghesia in nero. A colori con Ornella M u t i , 
Senta Berger, Capucine. ( V M 1 8 ) . 
( 1 6 , 18 ,15 , 2 0 , 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 
ALDEBARAN 
Via F. Baracca. 151 • Tel . 410.007 
In nome del Papa Re di Luigi Magni, a colori, 
con Nino Manfredi , Salvo Randone. Carmen 
Scarpina. Por tutt. ' 
A L F I E R I 
Via M. del Popolo, 27 • 
Portiere di notte di Liliana 
con D.rl; Bogarde. Charlotte 
(VM 18) 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 0 
ANDROMEDA 
Via Aretina, 63/r • Tel . 663.945 
La ragazza dal pigiama giallo di Flavio Moghe-
r ni. a colori, con R.iy Mi l land. Dalila Di Laz
zaro. Michele Placido, Howard Ross, Me i Fer
rar ( V M 1 4 ) . 

A P O L L O 
Via Nazionale • Tel. 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole. 
elegante) 
Emozionante technicolor: I l triangolo delle Bcr-
mude, con John Huston. Gloria Guida, Mar i 
na Vlady. Claudine Auger 
( 1 5 . 3 0 . 1 8 . 1 5 . 2 0 . 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 

A R E N A G I A R D I N O C O L O N N A 

Via G Paolo Orsini, 32 • Tel. 68.10.550 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 

Film d'avventura! Gli uomini della terra dimen
ticata dal tempo, con P. W a y n t . 5. Douglas. 
Per tutt i ! 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 • Tel . 222.388 
Ritorna a grande richiesta il classico della 
sata del grande Totò: Miseria e nobiltà di 
Matt ioni , con Totò e S. Loren. A colori. 
(U.s . 2 2 . 4 5 ) L. 1 0 0 0 ( A G I S L. 7 0 0 ) 

CAVOUR 
Via Cavour • Tel . 587.700 
In nome del Papa Re di Luigi Magni . 
con Nino Manfredi , Salvo Randone, 
Scarpina. Per tutt i l 

C O L U M B I A 
Via Faenza • Tel. 212.178 
Sexy erotico a colori; Sola su 
stonatamente. Rigorosamente 
18 anni! 
E D E N 

Via della Fonderla • Tel. 
Chiuso par lutto di famiglia. 
E O L O 
Borgo S. Frediano - Tel. 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Super-comico a colori! Quando c'er» lui . . . 
lei. con Paolo Villaggio e Maria Grazia 
cella. Per tutt i ! 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 . 19 .10 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 

F I A M M A 
Via Pacinottl • Tel- 50.401 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
Spettscolare avventura: Pericolo negli 
di Bruno Vailat i . A colori. Per tut t i . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 . 19 .10 . 2 2 . 4 5 ) 
FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel . 660.240 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 

D vertentissimo fechnico'or! I l bandito 
madama, con Burt Reynolds. Jackie 
Sally Field. Jerry Reed. E' un fi lm 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 , 19 ,10 . 2 1 . 2 2 , 4 5 ) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel . 470.101 
( A B . 1 5 . 3 0 ) 
Guerre stellari diretto da George Lucas. Tech
nicolor con Carrie Fischer, Alee Gumnes, 
Pc*er Cush'ng. Per tutt i . 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel . 470.101 
(Ap . 15 3 0 ) 

D.vertentiss.mo techn co'or! I l bandito e la 
madama, con Burt Rs/no!ds. Jackie G!c3son. 
Sally Field. Jerry Reed. E' un fi lm per tutt.! 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 
FULGOR 
Via M. Fini^uerra • Tel. 270.117 
Nuovamente dissequestrate» il capolavoro di 
V /a l?r ia i Borowczyk: Interno di un convento. 
A colo-i con Licia Bramce. Howard Ross, M a 
rina P.erro. (Rigorosamenta V M 1 9 ) . 
GOLDONI D'ESSAI 
Via dPi Serrasti - Tel . 222.437 
. A p . ; 5 . 3 0 ) 

Un f. im di Nanni Morett i : Ecce bombo. A co
lori co-i Luisa Rossi. Fabio Traversa, Lina 
Sasfri E' un f i lm oer tutti» 
( 1 5 . 1 0 . 13 .20 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 
P atea L. 1 5 0 0 . Sconto Ag's. A?, 
L. 1 0 0 0 
I O E A L E 
Via Firenzuola • Tel . 50.708 
K 2 9 lager sterminio. A colori, con Ivano Stac
c o ' ! . R.a De Simone. R :gorosim«ntt vietato 
m r.o--i 18 anni! 
I T A L I A 
Via Nazionale • Tel . 2114)69 
( A 3 , ore 10 anf imeKdane) 
La liceale. Technicolor con Gloria Guida, M » -
r'o Carotenuto, Gianfranco D'Angelo ( V M 1 8 ) . 
M A N Z O N I 
Via Mart i r i • Tel. 868508 
Incontri ravvicinati del t i n o t ipo di Steven 
5ai* lb»rq. technicolor ron ft'rhare? Ortyfu is , 
Te.-: Ga-r. Franco'* Tnjf faut. Per tutt i l 
( 1 5 , 3 0 . 17 .50 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 0 ) 

alla ri-
in tedi 

caro 
Bue-

abissi 

e la 
Glesson. 

per tutt i ! 

Arci , Endt f 

MARCONI 
Via Giannottl • Tel. 680.644 
I l damons sotto la palle. A colori, 
Steele, Paul Hampton. ( V M 1 8 ) . 
NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel . 210.170 
(Locale di classa per famiglie) 

Proseguimento 1 . visione. Irresistibili diver
tenti avventure in: Piedone l'alricano. A co
lori con Bud Spencer, Dagmar Lassander. 
Regia di Steno. 
( 1 6 , 1 8 , 1 5 . 2 0 , 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 

NICCOLIN I 
Via iticasoll • Tel. 23.282 
I n cerca di M r . Goodbar, duel lo da 
Brooks. A colori con Diane Keaton, 
Weld. Richard Kiley. ( V M 1 8 ) . 
(15 ,30 , 17 ,55 . 2 0 , 1 5 , 22 ,40 ) 
I L P O R T I C O 

Via Capo del mondo 
(Ap . 15 ,30 ) 

Giallo rosa! James Bond 
Technicolor, con Woody 
Ursula Andress. 
(U.s. 22 ,JO) 
R.d. AGIS 
P U C C I N I 
Piazza Puccini • Tel 
Bus 17 
I leoni della guerra. Scopecolori. con 
Bronson, Peter Finch, Mart in Balsem 
Sidney, Jack Warden, Horst Bucholt. 
l i lm per tutti! 
STADIO 
Viale Manfredo Fanti . Tel . 50.812 
(Ap . 15 ,30 ) 

Superccmico a coloni Quando c'era lui . . . 
lei, con Paolo Villayg o e Maria Grazia 
cella. Per tutti! 
( 1 5 . 3 0 , 17 ,20 , 19 .10 . 2 0 . 5 0 , 2 2 , 4 5 ) 
U N I V E R S A L E D E S S A I 
Via Pisana • Tel . 226.196 
(Ap . 15 .30 ) 

L. 7 0 0 (AGIS 5001 
A grande richiesta il western leggendario di 
Howard Hughes, Billy the Kid e Doc Holliday: 
I I mio corpo ti riscalda, con Jan* Russell, 
Walter Huston. Per tutti. 
( U s 22 ,30 ) 
VITTORIA 
Via Pagninl • Tel. 480.879 
Un fi lm di Robert Wise e Jeiome Robbins. 
vincitore di 10 Premi Oscar! West side story 
in technicolor, con Nata ie Wood e Rita Mo
reno. Per tutti! 
ALBA (Rifredi) 
Via F. Vezzuni • Tel. 452.296 
(O.c 15,30) 

Per i r j . jaizi: Pippo. Pluto, Paperino 
scossa. Cartoni animati di W . Disney, 
mcolor. 
C.D.C. CASTELLO 
Via l i . Giuliani, 374 . Tel. 451.480 
(Spot!, ore 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

Fantascienza (n . 2 ) . 2 0 0 2 : La seconda odissea 
di Douglas Trumbull (USA - 7 5 ) . 
Rid. A G I S 
C . D . C . N U O V O G A L L U Z Z O 
(Ore 2 0 , 3 0 ) 

Un film di Miklos Jancso- Vizi privali , pubbli
che vir lù, con Lajos Balazsovits. Pamela Villo 
resi. Laura Betti. Franco Branciaroli. 
C . D . C . S . A N D R E A 
Riposo. 
CD.C. S.M.S. S. QUIR ICO 
Tel. 70.10.35 
Riposo 
C.D.C. SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 
(Spett. ore 2 0 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

Per il ciclo Fantascienza- Cronaca di Hel l i l rom 
di W . Green. 
Rid. AGIS 
G I G L I O (Galluzzo) 
Tel. 204.94.93 
(Spett. ore 2 0 , 3 0 ) 

Cliff Robertson in I I nudo e II morto. Per 
tutti! 
LA NAVE 
Via Villamagna, 111 
Riposo 
LA RINASCENTE (Cascine del Riccio) 
Oggi chiuso. 
C . D . C . L U N I O N E 
Ponte a Ema • Tel. 640.325 
Oggi chiuso. 
CINEMA UNIONE (Girone) 
Riposo 
A B C I N E M A D E I R A G A Z Z I 
Via dei Pucci. 2 - Tel. 282.879 
Oggi chiuso 
Domani: Per amore di Beniamino. 
A R C O B A L E N O 
Via Pisana, 442 
Capolinea Bus 6 
Domani: Guerre stellari. 
A R T I G I A N E L L I 
Via del Serragli. 104 • 
Oggi chiuso 
CINEMA ASTRO 
Piazza S Simone 
Tod«jy 'n english. Sleeper 
v/ith Woody Al ien, Diane 
Shows: 4 . 0 0 , 5 .40 , 7 . 2 0 , 
B O C C H E R I N I 
Via Bocrherlnl 
Domani- Rollcrcoaster. 
C E N T R O I N C O N T R I 
Oggi chiuso 
E S P E R I A 
Domani: Tarzan e la paniera nera. A / /»n turo 
so, con Steve Hawkes. Kitty S.van, Agata Fio: . 
Tcchniscope. Per famiglie! 
(Spett. 14 .30 , IG . 17 .30 . 19) 
L. 5 0 0 - 4 0 0 
EVEREST (Galluzzo) 
Oggi ch'uso. 
F A R O 
Via F. Paolettl. 36 • Tel. 489.177 
Domani- Guerre stellari. 
F L O R I D A 
Via Pisana. 109 - Tel. 700.130 
(Ap. ore 15.30) 
' Venerdì dei Ragazzi * con I I gatto con gli 
stivali in giro per il mondo. Orig'na'e carter* 
animato in techn.color, per il dl /crtimento d 
lu t i , ! 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 
R O M I T O 
Domrni : La signora omicidi. 

COMUNI PERIFERICI 
C . D . C . C O L O N N A T A 
Domani: L'uccello dalle piuma di cristallo. 
C A S A O E L P O P O L O G R A S S I N A 
Piazza della Repubblica - Te!. 640OÌT 
(S?ett . or? 21 .30) 
Eccezionale, spettacolare f i r n western- Br iv ido* 
in technicolor. Per tut t i ' 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
T<M 20.11.118 
Riooso 
M A N Z O N I 
Un f.lrn dra.-n.r-j! co. p 9 n 0 d, jusp»rKe! I l giar
dino dei supplizi, '.n tecJin'colc* 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 
MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
Tel 20.22.593 • Bus 37 
Riposo 
C.R.C. ANTELLA 
Riposo 
SALESIANI (Figline Valderno) 
Riposo 
G A R I B A L D I 
Piazza Ganf« :d : (Fiesole» - Bus 7 
Oggi riposo. 
Domani per V c'c.'o » I fnerar ! n«! eliss'et •*-• 
fa fantascienza ». pro'ezione de I I signor* 
la mosche di Peter Brook. 

Legnala 

Tel. 225.05T 

by Woody Allan. 
Kcalon. 

9 .00 . 10 .40 . 

•VI-

Rubricha a cura dalla SPI (Sodata par 
la pubblicità In Italia) F I R E N Z E • Via 
Martelli n. 8 - Telefoni: 287.171-211449 

moulin rouge 
" • " C O DE^uE CASCINE - T- . 4 S 5 5 9 3 - F IRENZE 

FULVIO PACINI presenta 

UNO BANFI 
NEI GIORNI 28, 29, 30 APRILE 

P G Q 3 DANCIN CINEDISCOTECA 
• ^ ^ ^ ^ a F SPICCHIO - E M P O L I - Tal . 0 3 7 1 O371-SO8.606 

RICHIESTISSIMO 

ENRICO MARESCO 

L/VESIB«a\4«GGWE 

#& ? » URSS 

HOULOTTES 
OCCASIOMSSIME 

SUPERACCESSORIATE 
PREZZI DI REALIZZO 

VISITATECI ! 
TUTT0CAMPIN6 • Firenze 

VIA OEL T E R M I N E - Tal (065) 37.30.41 
(uscita autostrada Firenze-Mare par Setto) 
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Contraddittorio atteggiamento della direzione Piaggio 

Quaranta miliardi di investimenti 
e nemmeno l'ombra di un programma 

Atteggiamento critico del coordinamento nazionale della Federazione lavoratori metalmeccanici che vorrebbero 
misurarsi su linee programmatiche ben precise - Previsto un incontro alla sede degl'unione industriali a Genova 

Trovati in una cava nuovi volantini delle Brigate rosse 

In Versilia e Lucchesia basi 
d'appoggio del terrorismo 

I cinque arrestati a Lucca, che secondo la polizia romana fanno parte di una «Colonna in 
movimento», hanno iniziato lo sciopero della fame - Una lunga serie di atti eversivi 

I*i Piaggio vuole investire 
quaranta miliardi ma nello 
.stesso tempo dichiara di non 
avere programmi produttivi 
che guardino al di là della 
contingenza e del breve pe
riodo. 

La direzione dell'indastria 
della « Ve.sp.i » ha ripetuto le 
sue intenzioni palesemente 
contraddittorie nell'incontro 
con il coordinamento nazio
nale della Federazione Lavo 
ratori Metalmeccanici che si 
è tenuto nella sede dell'Urlio 
ne industriali di Genova. 

K' s ta ta una prima verifica 
dell'accordo del luglio del '77 
e delle prospettive produttive 
rd occupazionali che con es
so si sono aperte. Il coordi 
namento sindacale ha preso 
atto dell'intenzione di inve
stire manifestata dalla dire 
zione «27 miliardi sono già 
stati impegnati nel corso del 
'77> «• dell'incremento dell'oc 
cupaz;one ottenuto attraverso 
l'assunzione di 980 lavoratori 

Ma non lutto - secondo i 
sindacati - segue questa li 
nea positiva. Le assunzioni 

•intatti sono state effettuate 
tenendo fuori le donne 

Anche per quanto riguarda 
gli investimenti il coordina 
mento sindacale si dimostra 

piuttosto critico. In un co
municato difiuso al termine 
dell'incontro la FLM afferma 
che «gli stessi investimenti. 
sia quelli eflettuan nel '77 sia 
quelli preannunciati per il '78 
se da un lato sono rivolti ad 
accrescere la potenzialità 
produttiva, il miglioramento 
tecnologico ed ambientale, ad 
aceiesccre la produttività e 
!a competitività dell'azienda 
dall'altra per IH posizione 
e.spre.ssa dalla Piaggio non 
lasciano intravedere come 
questi possano dare risposte 
positive all'organizzazione del 
lavoro e quali siano i riflessi 
nel breve e medio periodo 
sui livelli di produzione e 
sull'orario di lavoro 

« L'azienda — hanno scritto 
i sindacati -• pur dichiaran
doci disponibile all'applica 
zione contrattuale della ridu 
/.ione di mezz'ora per la 
melina dei lavoratori turnisti 
ha tuttavia assunto una posi 
zione generica che non ha 
consentito di intravedere nel 
merito di come in concreto 
venga applicata >.. 

Le parti si incontreranno 
di nuovo a breve scadenza: 
nuovo vertice il 10 maggio. 

i. f. laggio 

Sottoscritto un documento da comunisti, socialisti, socialdemocratici e repubblicani 

Conclusa dopo 7 mesi la crisi 
per il comune di San Sepolcro 

Verrà presentato domenica in una conferenza stampa — La DC ha partecipato alle consultazioni ma non ha aderito al
l'iniziativa — Un programma denso di impegni soprattutto in difesa dell'occupazione — Verifiche periodiche tra i partiti 

AHK'/.'/A) - Domenica in una 
conferenza stampa le sezioni 
del PCI. PSI. Pi t i . PSDI di 
San Sepolcro illustreranno 1' 
accordo di /Ine legislatura. 
Si conclude così una crisi non 
politica, ma dì funzionamen
to della giunta dell'ammini
strazione comunale del ca-
|)oluogo della Val Tiberina che 
si trascinava dal settembre 
se-orso. 

K' di quel periodo, infatti. 
l'espulsione dal PSI di un 
assessore e le dimissioni dal 
partito dell'altro assessore 
socialista. Si era venuta cosi 
a determinare una situazione 
anomala per la quale il PSI. 
ufficialmente nella maggio 
ranza. non aveva, concreta 
inente, nessun rappresentante 
in giunta. 

In questi sette mesi San Se 
pelerò è stata amministrata 
dai soli assessori comunisti 
che hanno però mantenuto 
un costante rapjwrto con il 
PSI. 

I due assessori transfughi. 
jK'raltro. hanno continuato a 
partecipare alle riunioni di 
giunta a titolo . personale. K 
durante questo periodo si so 
no susseguiti gli incontri 

con le forze politiche di San 
Sepolcro per risolvere que
sta situazione anomala. 

II risultato è un nuovo prò 
granulia di fine legislatura. 
sottoscritto dal PCI. PSI, PRI, 
PSDI. La DC, che pure aveva 
partecipato alle consultazioni 
non ha aderito all'iniziativa, 
ma ha anzi giudicato l'ac
cordo di fine legislatura una 
« risoluzione intempestiva ed 
affrettata ». Da notare che 
quella risoluzione che la DC 
definiste affrettata è stata il 
frutto del lavoro di sette 
mesi. 

Comunque non può l'affer
mazione della DC di San Se
polcro non stupire dato che 
uno dei suoi cavalli di batta
glia in questi mesi è stata 
la richiesta di elezioni antici
pate. Il capogruppo DC al 
comune. (Giuseppe Fanfani. 
nel corso della seduta che 
ha visto le dimissioni della 
giunta. l'apertura formale 
della crisi e l'esposizione di 
una lxizza dell'accordo di fi 
ne legislatura, ha espresso il 
suo •. rammarico » per la de 
risinne dei repubblicani e dei 
socialdemocratici, aggiungen 
do che per questi partiti la 

firma dell'accordo è probahil 
niente * l'inizio della fine ». 
della loro scomparsa dalla 
scena politica. A parte le 
poco delicate previsioni, l'ac
cordo presenta un atto di ma 
turità e di consapevolezza del
la gravità della situazione. 

Si legge infatti nella pre
messa del documento che « le 
sezioni del PCI del PRI del 
PSDI e del PSI, pur mante
nendo differenti concezioni 
politiche » si sono trovate con
cordi nell'affermare che, nell' 
interesse della popolazione di 
San Sepolcro, sia necessario 
ed urgente s i l u r a r e l'attua
le situazione di difficoltà ri 
fuggendo da schematiche 
contrapposizioni di schiera 
mento ed operando con senso 
di responsabilità per identifi
care le direttrici program
matiche e priorità che l'am
ministrazione deve tener pre
senti per il prossimo biennio 
e per costituire una nuova 
maggioranza disposta ad ap 
poggiare una nuova giunta 
che si impegni nell'attuazio
ne del programma concorda 
to ». 

K" una dichiarazione di im
pegno responsabile da parte 

dei partiti firmatari che tro 
va la sua ragione nella si
tuazione generale del paese e 
in quella specifica di San Se-
lx)lcro. 

Il programma è anche den
so di impegni: l'istituzione dei 
consigli di quartiere. La ri
strutturazione del comune. La 
difesa dell'occupazione 

Esiste anche un dettagliato 
piano per i lavori pubblici ed 
i servizi sociali. Il filo con 
duttore del programma è una 
nuova concezione del comu
ne: non più semplice erogato 
re di servizi, ma attore della 
programmazione economica. 

Non tutti i partiti firmatari 
dell'accordo entreranno in 
giunta ma c'è il comune im-
l>egno per verifiche periodi
che sullo stato di applicazio
ne del programma e sui va 
ri problemi emergenti. 

I n a situazione politica mio [ 
va quella che si è venuta a j 
creare a San Sepolcro, testi
moniata non solo dalla firma 
dell'accordo fra PCI. PSI. 
PRI e PSDI. ma anche dall' 
approvazione ria parte di que
ste stesse forze politiche del 
bilancio del 78. 

Rimane — comunque — a 

perto il grasso problema poli
tico rappresentato dall'atteg
giamento di chiusura della DC 
che ha risposto in maniera 
scomposta all'accordo rag
giunto, ha polemizzato con i 
partiti intermedi, ha rifiuta
to proposte unitarie della si
nistra. 

Quello che preoccupa è che 
Ja DC di San Sepolcro, non 
avendo alla sua destra nes
sun partito, punti ad essere 
il punto di riferimento dell' 
elettorato moderato e conser
vatore. 

Da parte dei partiti che 
formano la nuova maggioran
za c'è la volontà di evitare 
la spaccatura in due del co 
munc e per questo si sono ri 
volti alla DC con un invito a 
superare tentazioni di scontro 
frontale e di auto isolameli 
to. 

l 'n imito a mettere in atto 
forme di collaborazione re 
sponsabile e costruttiva con 
la nuova maggioranza in que
sto momento di crisi gene
rale, di difficoltà per San Se 
poltro e di grandi novità isti
tuzionali per gli enti locali. 

Claudio Repek 

Dal nostro inviato 
LUCCA -- E" una cellula e 
versiva quella caduta nelle 
mani della polizia a Lucca? 
A Roma sastengono che i 
cinque giovani sorpresi con 
le armi in ulta pizzeria fan 
no parte di una « colonna in 
movimento » delle Brigate 
Rosse o dei Sap. 

A Lucca, invece, sono più 
prudenti. 

Burocraticamente afferma 
no: «Sono state date istru
zioni perché siano approfon
dite alcune circostanze che. 
per quanto affermato in ma
niera dubitativa, ancora non 
risultano corroborale da eie 
menti di sicuro affidamento ». 

A chi prestar fede, dunque? 
Alla prudenza degli investi 
gatori di Lucca («forse non 
abbiamo una visione compie 
ta come può averla Roma», af
fermano». oppure alla sicurez
za ufficiosa di Roma che ad 
dirittura parla di ulteriori 
ordini di cattura. Al di là dei 
riscontri contenuti negli atti 
processuali, ci sono comunque 
alcuni elementi indubbi che 
gli stessi inquirenti di Lue 
ea ammettono: 1 » i cinque in 
criminati (Renata Bruschi. 
Pasquale Vocaturo. Enrico 
Pacherà che si faceva chia
mare Luca Di Marco, lo spa
gnolo Luis José Cuello. il ci
leno Fernando Castro) erano 
in collegamento tra loro e so 
no stati trovati In possesso di 
quattro pistole con il colpo 
in canna; 2) Renata Bruschi 
è conosciuta per i suoi aggan
ci con la sinistra extraparla
mentare e venne fermata su
bito dopo la strage di via Fa
ni e poi rimessa in liliertà; 
3» Enrico Pacherà in carcere 
ha svolto opera di proseliti 
smo per le BR ed è stato tro
vato in possesso di una carti 
na di una postazione milita
re vicino a Beirut e di campi 
di profughi (si t ra t ta di cam
pi di addestramento?» e di 
un foglietto su cui è anno
tato il nome di un medico. 
il suo indirizzo, il colore e il 
tipo dell'auto e gli orari di 
uscita e di entra ta da casa: 
4» quello come gli altri sono 
indicati come appartenenti 
ai NAP. 

Di qui. secondo gli investi
gatori. una « ipotesi di lavo
ro » per proseguire l'inchie
sta. Ma da un « ipotesi di la
voro » alla certezza di tro
varsi di fronte ad una « co
lonna in movimento » che a-
veva in programma at tentat i 
(il commissario di PS trasfe
rito recentemente dn Torino 
in Versilia? O il magistrato 
che condannò la brigatista 
Paolo Besuschio. una delle 
tredici persone indicate dalle 
BR per l'eventuale scambio 
con Moro?) ne corre. 

Evidentemente la magistra
tura segue passo passo il 
suo iter burocratico (ancora 
i cinque non sono stati inter
rogati ad una sett imana dal 
loro arresto), mentre la pò 
lizia va avanti secondo ben 
più precise ipotesi, dalle qua
li non si può prescindere in 
un momento cosi dramma
tico. 

Resta il fatto che i cinque 
sono stati trovati con le ar
mi addirittura con il colpo in 
canna. 

Po: ha scelto anche lui la 
strategia del silenzio e si è 
rifiutato di rivelare altri par
ticolari. Dunque a cosa gli do
vevano servire altre armi. 
dal momento che Pacherà. 
Cuello. Castro e Vocaturo e 

rano armati? Non è un caso. 
come vogliono far credere i 
cinque, che sia stata scelta 
Lucca. 

Da anni la Versilia e la 
Lucchesia hanno costituito 

le d basi di appoggio "> dell' 
eversione e del terrorismo. 
Oli att i eversivi non sono co
minciati soltanto nel 1977 con 
l 'entrata in scena di organiz
zazioni come « lotta armata 
proletaria , « lotta armata 
per il comunismo ». ((brigata 
Dante di Xanni ». « brigate 
rosse ». Tutti ricordano « il 
caso Luvorini » primo episo
dio della strategia del terro
re. opera di un gruppetto mo 
nareo fascista; i comitati di 
salute pubblica, i collegamen
ti Versilia-Valtellina del MAR 
di Carlo Fumagalli, i campi 
paramilitari, le azioni squa-
dnstiche di Avanguardia Na
zionale a Lido di Camaiore, 
la scoperta del covo di via 
dei Fossi a Lucca con i fian
cheggiatori e protettori di 
Mario Tuti. Marco Affatigato. 
Mauro Tornei. 

La Versilia e la Lucchesia 
i proprio recentemente a cau
sa di un neofascista di Bar
ca è stato trovato un arsena
le di armi) hanno costituito 

un « serbatoio » di rifornimen
to e « basi di appoggio ». 

Perché dunque meravigliar
si tanto dell'arrivo a Lucca 
di questo gruppo-armato? 

Dopo la violenza nera e 
le conseguenti assurde senten
ze della magistratura lucche
se (assoluzione di Carlo Fu
magalli. lievi pene ai perso 
naggi di rilievo della strate
gia delle trame nere, l'incre
dibile sentenza per gli ac 
coltellato!'! fascisti del Lido 
di Camaiore» ai primi del '77 
si arriva al terrorismo dei 
gruppi armati dell'ultrasini
stra: at tentat i contro sedi di 
partito, questura, tribunale. 
infici privati e pubblici di 
Lucca. Carrara. Massa. 

E che dire dei numerasi ri 
trovameli ti dei comunicati 
delle BR? Il 9 aprile a Via
reggio lungo la passeggiata 
vengono trovati 40 volantini 
delle BR. 

Il 13 aprile Renata Bruschi 
e Sergio Melonari vengono 
fermati a Viareggio e rimpa
triati con il foglio di via ob
bligatorio. La ragazza sostiene 
di essere arrivata in Versilia 
la sera del 12. Ma cosa ci fa
ceva a Viareggio? 

Inoltre, uomini dell'ex anti 

; terrorismo più volte in que-
| ^ti ultimi tempi hanno sog

giornato in Versilia. Non cer
tamente per prendere il sole, 
chi cercavano? Qualcuno par
la di « base » delle BR. Un 
rifugio sicuro, tranquillo do
ve rintanarsi dopo una azio
ne criminasa. Si racconta an
che di un episodio strano. 
Un tassista fermato, costret
to a far marcia indietro da 
un gruppo di uomini armati. 
V: accaduto a Stazzema. Chi 
erano? Ufficialmente è sta
to risposto che si è t rat tato 
di una « esercitazione ». 

Come « esercitazione » ap 
pare piuttosto strana. Infi
ne. due notizie. Un plico con 
il comunicato numero 4 del
le BR è stato trovato in una 
cava di Fantiscritti. Assieme 
c'erano anche un paio di li
bretti delle BR. Sarebbero 
stati abbandonati da un» 
v< 127 » di cui però si conosce 
il numero di targa. La se
conda riguarda i cinque ar
resti di Lucca. Nel carcere 
San Giorgio hanno iniziato 
lo sciopero della fame. Pro 
testano \KV l'isolamento. 

Giorgio Sgherri 

In sciopero gli 800 bancari senesi 

Agitazioni al centro 
elettronico del Monte 

Protestano contro la nuova regolamentazione per brevi permessi - Già effettuale 
28 ore di astensione - Rivendicano l'apertura delle trattative sulla formazione 

Assemblea in fabbrica con rappresentanti di partiti, giovani, agenti di PS e degli amministratori locali 

Alla Saint Gobain di Pisa: «Non trattare coi criminali» 
Tra gli operai c'è stata unanimità su questo punto - Un agente ha affermato che i partiti hanno fatto bene a respingere qualsiasi trattativa 

PiSA - Tanti sono gli opi
mi seduti nella grande sala 
mensa «Iella Saint fìobain. clic 
ascoltano con attenzione i 
rappresentanti delle forze de 
nn>cratiche. dei partiti, del!" 
AXPI. desìi enti levali. dei la 
voratori della polizia, del prò 
pno consiglio di fabbrica elu
si alternano al microfono du 
rante un'assemblea clic ha 
per tema il terrorismo 

Sono tanti. Molti non hanno 
trovato posto a sedere e si Mi
no affollati davanti all'ingros
so. Sono gli stossi, che la mai 
Una del 16 marzo con un moto 
istintivo hanno blcvcato le a; 
tività e sono scosi per primi 
in piazza per manifestare 
contro la strage di via Fani. 

Ieri, a 42 giorni di distanza 
da quel tragico giovedì la mo 
biìitazione non .-i è .-penta, è 
;nwce cresciuta, -i è fatta 
incisiva e co-ciinte. 

Ogsti si di-cuio. si è cìllc-to 
a partiti, ammin.strafori, aio 
vani e cittadini di venire a 
confrontarsi con i lavoratori 
r pronunciarsi su un ordire 
del giorno preparato da! con 
sigìio di fabbr'c.i clic già nel 
la sua formazione suona co
me una chiamata alla lotta 
ed un invito all'unità: * Il 
ruolo della classe operaia e 
delle sue strutturo por il man 
tonimento dell'ordine demo 
cratico >. 

Ma gli operai non seno ve 
miti solo per ascoltare, par 
l.inn. criticano, chiedono mio 
vi impegni. Da che porti 
stiano i rapitori id : killer-
è chiaro a tutti: i la bardie 
ra rossa non si può abitare 
per nascondere a—a-sim. è 
I l bandura di mili> ni di no 

la immagine dell'affollata assemblea alla Saint Gobain a Pisa 

mini che hanno lottato e lot
tano contro la guerra e la 
fame. Non può essere li ria 
sioneiigl.o ivr una banda di 
criminali » dice un lavoratore 
dei cantieri navali. 

Contro cosa si diriga il mi 
rino dei terroristi è altrettan
to lampante: « Piazza Fon 
tana, Italieus. Reggio Cala 
bii.i. Brescia fino ad Aldo 
Moro — dico Bacvi. un altro 
operaio della Saint Gobain — 
s< no tutte tappe di un attac
co a l a denuciazi.1 ed alle 
conquiste dei lavoratori >. 

Por ric.tcciaro irdietro i d: 
«•cani d<l!a eversione e della 
v ioli n/a c'è un'unica strada 

che ; lavorati ri della Santi 
(ìoba.n ionie ciucili di iurta 
Italia hanno già imboccato da 
tomp.»: è la v:a della mobili 
fazione democratica, dell'iso
lamento civile, morale e po
litico dei criminali. Con i ter 
rori-t: n.>n -i se tilde a patti. 
non si tratta, nelle assem
blee operaie c'è unanimità 
su questo punto. 

- Manin» fatto bene ì partiti 
e la Democrazia cristiana — 
dite un agente rapprosentan 
te de! sindacato di PS — a 
respingere qual-iasi pattog 
giamento. Rompere l'isola
mento dei criminali v uol dire 
minare la democrazia td in 

fanfare la memori.: >H : la 
voratori che seno morii in 
difesa di es«a *. Sono parole 
dure che non lasciano spazio 
a tentennamenti: « Accettare 
le proposte (ielle Bierre — ha 
«letto la rappresentante della 
IX'mocrazia cristiana. Maria 
Pini — significherebbe logit 
lima re questo gruppo eversi
vo come controparte allo sta 
to democratico: si aprirebbe 
una strada suicida >. 

I^i coscienza democratica 
deve rimanere viva, un qual 
siasi offuscamento, ajnche mo 
mentaneo. potrebbe essere di 
sastroso. L'operaio della 
Saint Gobain che ha letto a 

nome del consiglio di fabbri- I 
cu la relazione introduttiva j 
più volte richiama l'importan
za « dell'unità di tutte le for
zi- democraticho per difende 
re le no-tre conquiste ». 

Nuove occasioni per rinsal
dare questo rapporto unitario 
tra le mas«e popolari si pre
senteranno presto anche a 
Pisa. 

« II Iti marzo — ha detto 
il rappresentante della fede 
razione comunista. Ardenzo 
Felloni — deve continuare ». 

* Nelle prossime settimane 
— ha annunciato il sindaco 
della città. Luigi Bullcri — i 
andremo ad iniziativa di or | 

dine generale cui partecipo 
ranno intellettuali, forze della 
cultura e giovani perché in 
torno alla democrazia siano 
serrati i ranghi e non venga 
lasciato sj)azio alla -fiducia ». 

Ma tutto questo non basta. 
I lavoratori — e molti degli 
operai Io hanno sottolineato — 
(hitdono c lv il governo lavo 
ri speditamente per risanare 
l'economia ed applicare eli 
accordi presi tra i cinque 
partiti 

* K" necessario un impegno 
del governo e del parlamen 
to — ha detto un operaio della 
Saint Gobain — perché s: 
facciano le riformo, sia va 
rato l'equo canone, -i trovi 
l'accordo sull'aborto ». 

Le istituzioni repubblicane 
che la cla-?e operaia difende 
con tutte !v sue forze deve» 
no funzionare e lavorare an 
the in questa drammatica si 
Illazione d: emergenza. 

* L'intreccio permanente 
tra democrazia e sviluppo e 
conomico — è stato detto nel
la relazione introduttiva --
non può essere sci-so >. Ed 
ancóra: < il sindacato ed i la 
voratori Iettano per porre fine 
al clientelismo, alla comizio 
ne. allo s p e r e r ò de! pubbli 
co denaro, al parassitismo ». 

« Questo state» clic noi di
fendiamo — ha detto un rap
presentante del PCI — deve 
essere cambiato e migliora
to. E' per questo che ii 
16 marzo siamo andati ad un 
accordo di governo ed è per 
questo clie proprio in quel 
giorno è scattato l'attacco e 
versivo >. 

Andrea Lazze ri 

SIENA — I quasi 800 lavora-
tori del centro elettronico del 
Monte dei Paschi di Siena so
no in agitazione. Al momen
to at tuale hanno già effet
tuato 28 ore di sciopero, cin- i 
que per protestare contro la ( 
nuova regolamentazione sta- , 
bilita unilateralmente dall'a- j 
zienda dei permessi brevi che ! 
vengono concessi da oltre un ! 
anno e 23 ore di sciopero per ! 
rivendicare l 'apertura della I 
t rat tat iva ! 

Le due vertenze sono ben : 
distinte anche se si sono in- ; 
serite in due periodi pra
ticamente concomitanti e che 
hanno finito quasi per acca
vallarsi. C'è chi — come il 
giornale « La Nazione » nel
le sue pagine di cronaca — 
ha definito l'agitazione al 
Centro Elettronico « sciopero 
selvaggio » suscitando la ri
provazione dei lavoratori che 
tengono a non chiedere nul
la di più di quello che è le
gittimo. 

Esaminiamo : due punti 
della vicenda. Mentre i lavo
ratori del centro elettronico 
stavano rivendicando la mo
difica dell'articolo 4 della nor
mazione aziendale — la cui 
applicazione è scaduta di re 
cent e — che riguarda l'orga
nizzazione del lavoro, la dire
zione centrale dell'istituto di 
credito ha preso provvedi
menti per regolamentare a 
proprio piacimento permessi 
brevi di cui ogni lavoratore 
poteva usufruire fino al gen
naio del '77 grazie ad un ac
cordo sindacale. 

L'unica prerogativa per j 
prendere permessi di poche | 
ore — visto che l'orario di i 
lavoro nel centro elettronico J 
va dalle 7 del mat t ino alle ! 
14 del pomeriggio e che è prò- J 
prio in questo lasso di tempo 
che sono aperti tut t i gli ! 
uffici amministrativi della ! 
città a cui può occorrere rivol
gersi — è quella di recupera- j 
re le ore non lavorate oppa- ! 
re perdere la retribuzione re- ; 
lativa. j 

Tutto questo, alla fine del , 
marzo scorso, è s tato diver- I 
sa mente regolamentato — in ! 
realtà abrogato — dalla di- j 
rezione centrale de! Monte ! 
dei Paschi senza minimamen- I 
te presentare proposte ai sin- j 
daeati. j 

In effetti una nuova reso ; 
lamentazione de: permessi 
brevi al centro elettronico si , 
rendeva necessaria per con
sentire una maggiore efficien
za dello stabilimento ccnta-
hi'.e e : sindacati erano, e so
no. dispostissimi a t ra t ta r la : 
:1 problema non sta quindi 
nel merito, ma nel metodo 
adot tato dalla direzione cen
trale. Per quanto riguarda la 
normazione aziendale — pre
vede I-argomentazione di tut
ta una serie di problemi in
terni all 'assetto e a! Iuozo di 
lavoro — le trattative non so 
no itiTe ancora aperte 

I! Monte de: Paschi è schie
rato sulla 1 nea della ss icredi-
•o che. nazionalmente, sanci
sca d. nrn t ra t tare . Proprio 
ieri mattina c'è stata una 
!un?a r.unione tra : rappre 
sen'anti dei sindacati unita
ri de: bancari e le forze poli
tiche — erano pre-cn'i però 
-o.tanto .1 PCI. il PSI e il 
PRI — clic =: sono imoeona 
ti a redieere e sottoscrivere 
un documento unitario nel 
quale si invita l'istituto sene
se ad iniziare mM più hreve 
temoo possibile le trat tat ive 
per il rinnovo della formazio 
ne azifndale scaduta ormai 
da diversi mesi. Non si cono
sce ancora l 'attegziamento 
della Democrazia Cristiana 
che non si è ufficialmente 
presentata all 'incontro di ie
ri. comunque il documento do
vrebbe venire redatto entro 
nochi giorni qualunque sia 
l'attessrlamento del part i to 
dello scudo crociato. 

Sandro Rossi 

E' la trentatreesima edizione 

Domenica la campionaria 
del mobile a Ponsacco 
Nel palazzo delle es|x>sizioni di Ponsacco si apre domenica 

la XXXIII mostra campionaria del mobile. I soci della coope
rativa che gestisce la campionaria presenteranno negli stands 
della mostra le loro novità produttive della stagione. Ma 
l'iniziativa ben poco può in un momento in cui gravi problemi 
travagliano il sistema di piccole e medie aziende produttive 
o|KManti nei 10 comuni del comprensorio pisano del mobile. 
Problemi che potranno trovare prospettive di soluzione con 
l'approvazione del « progetto legno » che la regione intende 
elaborare dopo la conclusione di un'indagine conoscitiva 

Le mostre campionarie permanenti avevano una funzione 
positiva quando la produzione aveva come sbocco naturale 
il mercato interno, e (piasi sempre in larga parte il mercato 
regionale, per cui operatori del settore e singoli cittadini veni
vano a visitare la mostra per decidere i loro acquisti. 

Ora invece il mercato interno non può assorbire la prò 
(dizione che è notevolmente aumentata e sono quindi necessari 
sbocchi internazionali. 

Questi problemi vanno dalla costituzione di forme asso 
dat ive (consorzi e cooperativo) |>cr la programmazione della 
produzione, alla commercializzazione dei prodotti. aH'approvvi 
gionamento delle materie prime, come è stato sottolineato 
anche recentemente nel convegno dei sindaci del comprcnso 
rio del mobile pisano. 

Una nota della sezione del PCI 

Dubbi al Giglio 
sulla stazione 

di «quarantena» 
OKOSSETO - La sezione co 
munista dell'isola del Giglio 
ha preso posizione sulla sta
zione europea di quarantena 
di bovini sull'isola. Gli USA 
con una lettera di intenti al 
governo italiano hanno chie
sto garanzie sia sulla realiz
zazione che sull'inizio di at
tività — a partire sin dai 
primi giorni dell'anno pros 
Simo. 

Sull'insediamento di questa 
struttura, proposto dalle Ca 
mere di Commercio toscane — 
destinata ad ospitare 430 capi 
bovini suddivisi in 12 stalle 
innalzate con strutture pre 
fabbricate ed adeguati servizi 
di prevenzione igienico-anita-
ria — la stessa Regione To 
seana ha dato un giudizio di 
massima positivo dando inca
rico al presidente Lagorio. 
at tualmente negli USA. di 
prendere contatto con ì re 
sponsabih del distretto Aeri-
coltura del governo america
no per avere più deragl ia te 
informazioni sul problema. 

I.a stazione di quarantena 
per le sue implicazioni eco 
r.omiche ed occupazionali e 
per lo stesso rilancio del set
tore zootecnico è un « fatto 
di prestigio » in quanto per 
la prima volta il nostro pae 
se riesce ad affermarsi sui 
partner della comunità Eco
nomica Europea. 

Nella nota inviata dalla se
zione del Giglio si sottolinea 
che la proposta in oggetto sol
leva dubbi e perplessità nel
l'insieme della popolazione, e 
si è lamentato il fatto che i 
gigliesi si sono trovati dinan 
zi ad un fatto compiuto sen
za alcuna consultazione. 

Nel documento sono ripro
poste le osservazioni che il 
PCI e PSI. minoranza consi
liare. sollevarono in un con
siglio comunale quando si è 
esaminata la questione della 

stazione di quarantena. 
In quel dibattito i comuni-

sti del Giglio, accettando con 
riserva la proposta, chiesero 
al comune che prima di de
liberare sulla sua disponibili
tà alla concessione dell'area 
interpellassero il consiglio^ 
provinciale di sanità e il con * 
sorzio sociosanitario. Quali 
sono i dubbi e le perplessità 
che i nostri compagni solle
vano? In primo luogo la pos
sibilità di epidemia in quan
to l'afta epizooica è una ma
lattia trasmissibile all'uomo. 

« A queste preoccupazioni 
— scrivono — si aggiungono 
quelle imputabili a tu t te le 
altre malattie infettive di ori
gine animale, tra cui ricor
diamo la brucellosi, il car
bonchio. e il tetano. Questi 
ultimi due bacilli sembrano 
essere del tutto assenti dal
l'ambiente isolano e l'esperien
za medica locale riporta solo 
due casi di tetano entrambi 
verificatisi in miniera fil ri
ferimento riguarda gli anni 
'60 quando era in attività la 
miniera in ferro della Mon
tecatini n.d.r.L 

Chi garantisce che nel fo
raggio che arriverà per i to
ri «dato che non sarà possi
bile farli pascolare! non ci 
sia qualche piccola vipera che 
trasformi il Giglio attualmen
te privo di qualsiasi animale 
velenoso in una pericolosa 
Monteeristo? ». 

Recentemente una commis
sione composta da funziona
ri del governo americano, da 
rappresentanti del ministero 
della Acricoltura e della Sa
nità del nostro paese ha com
piuto un sopralluogo sull'isola 
i cui risultati non sono stati 
resi noti. Spetta comunque 
al governo itiliono. alla Re
gione dire l'ultima parolai !a 
proposito. 
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Come ogni anno in Toscana si rinnova una tradizione storica e culturale 

adesso tutti a «cantar maggio» 
Quando si portava in processione il MAJO - Le zone dove l'usanza è mantenuta intatta - Un preciso collega
mento con la festa dei lavoratori - L'esperienza di Massa M?rittima - Un modo particolare di fare folklore 

Nella tradizione. non solo 
Toscani), cantare di notte sot 
to finestre altrui era di soli 
to collegato alle « serenate », 
più o meno gradite, comun
que oggi scomparse. Kppuro 
questa domenica, in alcune 
località della Toscana saia 
possibile presentarsi in un fol 
to gruppo, anclie alle due «li 
notte, sull'aia di una casa. 
cantare n gola spiegata, vede
re accendersi le luci, essere 
accolti all'interno, l>eie. man 
giare, conversare allegrameli 
te. tutto questo senza !o sin 
pò di comunicare messaggi 

Non si tratta u tatti di una 
serenata ma dei • est! di una 
tradì/ione molto più antic.-) e 
di caratteie collettivo: il can
tar maggio. Fin da tempi re 
unitissimi il mese di maggio 
era il periodo durante il (pia
le si svolgevano riti e cerimo
nie di augurio per la fertili
tà, il buon esito della stagio 
ne agi itola che si apre. Il 
noni'' di maggio è infatti col 
legato con quello di Maja. 1.) 
dea laziale che peiinnificav a 
il rigerminare della vegeta/io 
ne al ritorno di ogni prima 
vera: anche >< inaiale .-> in ori 
guie significava « di Maja v. 
in rilerimento al Miino I he 
appunto veniva offerto in sa 
crilicio alla dea. Altro .siniho 
lo di fc(<ni(lita era quello co 
.Minuto da un albero o d.i un 
ramo che venivano piantati 
nelle pia/7e e nelle aie |x>r 
piopi/iare alla comunità l'ab 
bondan/a del raccolto ami-
colo. (L'albero della cucca-

Un caratteristico travestimento per i « maggi » 

glia è l'ultimo residuo di que
sta tradizione). 

Col mutare dei tempi, nelle 
diverse località, si sono poi 
formati riti diversi su quo 
sta ba.se lomune: m Toscana. 
nella notte tra il HO aprile e 
il 1 maggio gruppi di giovani 
giravano per le campagne 
portando in processione il 
majo, cioè un ramo fiorilo: 
davanti ad ogni casa il i apo 
i n a i l o , un poel.i impiovvis,i 
loie. con una ottava salutava 
•< il capoccia e la I .muglia * e 
(hiedeva chicl i /a > di poter 
canlaie . In coro tutti 1 « m.ig-
ginioli » eseguivano il canto. 
diverso in ogni zona nella mu 
sica o nel testi» ina col delio 
minatore comune dato dalla 

celebra/ione dell'avvento del 
la primavera e dalla conciti 
.sione in cui si chiedeva espli
citamente una ricompensa in 
soldi, vino. uova, prosciutto. 
Se la massai;) acconsentiva 
alla richiesta 1 doni venivano 
l'accolti e consumati dai mag 
giaioli il giorno dopo in una 
cena; in taso di rifiuto ecco 
come, ad esempio, si reagiva 
nei dintorni di Scarpena: 

Che v'entrasse la gorpe nel 
pollaio 

la vi mangiasse tutte !e nal-
hne 

ine v'entrasse i ladri nel 
granaio 

e vi morisse le bestie vac
cine. 

l'n acc identc .il padre e uno 
alla dulia 

e il rimani nte a tutta la la 
flWjli.i. 

h" int-'t-es-,ante notaio clic. 
tosi come anche ix-r altre tra 
dizioni di chiara 01 Igino paga 
na, la Chiesa avverti l'osi»cn 
za non tanto di cancellarle 
ma di asM,:!)ii'le' nei canto 
non si folleggiava più la |V-
toim'ita e hi pi imavera ma si 
rivolgeva un invito a pregale 
per le anime dei parenti do 
finiti: Io offerte raccolte non 
venivano di conseguenza con
sumate in una cena ma devo 
luto per messe di suffragio. 

Tutto l'insieme di queste 
usanze ora ancora abbattati 

ZÌI vivo e diffuso prima del
la seconda guerra mondiale. 
adesso (x-rdura solo in qual
che zona del Mugello. dell'Ap
pennino pistoiese e della Ma
remma. Molto significativa è 
la testimonianza che anche 
questa domenica sarà offerta 
dai dintorni di Mussa Maritti 
ma: il rituale esteriore (i co
stumi, il majo) si è manto 
mito singolarmente intatto: 
tadualmontc mutato è invece 
.1 eonlonuto del canto, tanto 
sv incoiato dalla tradizioni da 
trattare arai menti di attuali 
tà (Militila In costanza non si 
tratta quindi di una dello tan
te sopravvivenze che languii 
no lentamente perdio è ve 
noto meno lo -scopo per cui 
era.no nate: a Massa il cantar 
maggio non è un ottuso e or
mai iinniotivato celebrare il 
giungere della primavera ma 
un preciso ricollegarsi al I 
maggio fosti) dei lavoratori. 
ai morti di Chicago. 

I compagni di Massa non 
hanno dunque * subito * in 
mi do pass.vo un iiM» traman
dato da -ei i.li ma l'hanno tra 
sformato con p'ena coscienza 
in un momento di atfgrona 
zaino popoline: far festa, di 
scuteic insieme nell'alveo dei 
modi espuls ivi tradizionali 
ma con contenuti vivi 

In tal modo il folklore non 
e più la cultura di chi è solo 
subalterno ina diviene invece 
un modo per prender coscien
za 

Paolo De Simonis 

Al cinema Italia 

Oggi 
s'inaugura 
a Campi 

la Biblioteca 
comunale 

La « nascita » di una bi
blioteca pubblica è sempre 
un avvenimento, anche se, 
agli inizi, il suo patrimo
nio In libri è modesto. In 
questo momento, l 'apertura 
di una biblioteca comunale 
è anche di più. quando si 
vuole porre come centro di 
aggregazione sociale e cultu
rale. E con questi intenti 
che a Campi Bi.sen7.io oggi 
si inaugura la nuova bibho-
teca comunale con una ce
rimonia ufficiale alla quale 
partecipano il proCssor 
Tassinari, assessore regiona
le alla cultura, e il proies 
sor Petrucci. docente di pa
leografia. 

Opere generali, scienze so 
fiali, scienze pure e applica 
te. ar te e musica, lettera-
tuia, storia e geografia: la 
biblioteca di Campi Bisen
s o possiede volumi da con
sultare .-.u questi argomenti. 
Siamo alla partenza, al via, 
il patrimonio si arricchirà. 

L'inaugurazione avverrà 
alle 21 al cinema Italia. Mar
tedì si terrà una conferen
za su « biblioteca pubblica e 
biblioteca scolastica » con 
Maria L'Abbate YVidiman 
direttrice del servizio del be
ni librari della legione ve
neto: Renio Mangalli. e La 
pò Mariani della biblioteca 
(onsorziale di Arezzo. Milli 
No.stardmi. della regione 

Lunedi 8 maggio, altra 
conferenza su « Biblioteca e 
stona locale •> con Rino Pen
sano, della biblioteca univer 
sharia di Pisa, Carlo Sai 
vianti. della biblioteca di Fie
sole, Daniela Lambirmi e 
Luigi Lnzzarecclu, autori di 
una ricerca storica su Cam
pi. 

Seminario sull'esperienza della Valdelsa e Medio Valdarno I 
. , _ _ _ . __ , | 

Così funziona un sistema; 
bibliotecario consortile j 

Discusso il rapporto con i distretti scolastici — Un modello organiz
zativo elastico — Avviato il lavoro di catalogazione dei beni librari 

11 consorzio dei comuni 
del comprensorio della Val
delsa e del Mediovaldarno 
ha tenuto un seminario, con 
11 patrocinio della ri'gione, 
EHI temi dell'organizzazione 
e del funzionamento del si
stema bibliotecario. 

Sono stati presenti alle 
BOI giornate del seminario 
numerosi bibliotecari prove
nienti da tut ta la regione, il 
direttore della biblioteca na 
zionale di Firenze dottor 
Maltese e l'assessore regio 
naie alla cultura Tassinari . 
11 sistema di pubblica lettu
ra e saldamente legato co 
ine ha affermato nella rela
zione introduttiva il consi
gliere del comprensorio Cio-
fi al distretto scolastico,. 
come afferma la recente leg
ge della regione Toscana in 
materia, tanto che del suste 
ma potranno far parte le 
biblioteche delle scuole. 

Si propone infatti di an
dare ad un sistema inteso 
ionie aggregazione di più di 
strett i scolastici che fanno 
parte di un unico compren
sorio. 

Infatti l'organizzazione di 
pubblica lettura dovrebl>e os
sero uno strumento pretta 
mente tecnico che avrebbe 
lì compito di garantire la 
razionalità e la economicità 
degli acquisti, una ragione-
volo distribuzione del pa
trimonio lihrario sul territo
rio. un servizio centralizza
to di catalogazione e la cir
colazione del libro nelle va
rie biblioteche. Per garanti
re l'attuazione di questa ipo
tesi di lavoro, il sistema do
vrà avere dimensioni soffi 
cientemente ampie per ave
re la possibilità di effettua 
re acquisti convenienti e per 
razionalizzare la cataloga
zione dei volumi. 

Per avere una maggiore 
Agilità ne ' l 'espletamento 
delle funz:om del s is te im 
ci >•-. propone di istituire dei 
sub.sistemi, n.-pondenti ai 
confini dei distretti scolasti
ci. Il sistema bibI:otecatono 
romprensonale dovrà confi
gurarsi come momento di 
raccordo e sintesi t ra le va
rie biblioteche. 

Si è infatti assistito negli 
ultimi tempi al crescere di 
una serie di iniziative che 
hanno fatto acqu.sire alle 
biblioteche un ruolo di una 
tale vastità da rendere im 
propon.bile il modello di una 
strut tura autonoma o svin
colata d\l rapporto con ;1 
territorio. 

Le biblioteche, ed in par-
tico'.ar modo quelle di que
sta zona, sono andate seni 
pre più diventando poh d: 
aggregazione e di elaborazio
ne culturale. Ocrei si sta 
cercando di rispondere a 
queste nuove esigenze con 
strumenti tecnici e politici. 

Infatti razionalizzando, di
minuendo e. nel caso delie 
piccole biblioteche, pratica
mente annullando il lavoro 
di catalogazione. acquisto e 
schedatura si garantisce la 
reivribil . tà dei volumi e si 
favoruve quindi un buon 
funzionamento della biblio
teca. rendendo a! cittadino 
un serv'zio quanto pili possi-
bi'e uzua'e sìa nel grosso 
centro che nel piccolo paese. 

Con questo, ovidoniement". 
non si intende affermare 
che un buon funzionamento 
del sistemi renda automati 
camente efficienti tu t te le 
biblioteche aderenti, ma sl-
euratamente potrà agevolarle. 

Per quanto r.guarda l'ela

borazione della politica cul
turale, il sistema non inter 
ferirà minimamente nelle 
scelte che rimangono prero
gative dell'ente locale o del
le sue aggregazioni di ca
rat tere politico, no sarà un 
zi strumento. Nel corso dei 
lavori del seminario è s ta ta 
inoltre affrontata la tema
tica dei ruoli e dei rapporti 
t ra biblioteca scolastica e 
biblioteca pubblica. 

Sarà opportuno fare in ino 
do che le biblioteche scola
stiche siano parte integran
te del sistema di pubblica 
lettura - - è stato sottoli
neato — in modo da garan
tire al cittadino la possi
bilità di accesso al libro di 
proprietà della scuola. 

Si dovranno tenere rap
porti .stretti tra consigli del
le scuole e gli organismi del
la programmazione cultu
rale per integrare tra loro 
le esigenze del comune e 
della scuola. Quest 'ult ima 

dovrà inoltre maggiormente 
utilizzare la s t rut tura pubbli
ca. molto spesso nel piccolo 
comune la biblioteca comu
nale può e deve integrare i 
compiti di guida scolastica. 

Si t ra t ta in pratica di pro
muovere un rapporto valido 
tra ente locale ed istituzio
ni scolastiche — hanno detto 
molti intervenuti - che non 
lasci esigenze insoddisfatte 
t che renda possibile la mas-
MITII utilizzazione del patri
monio librario esistente ed un 
suo razionale ampliamento. 

Si t rat ta , in questo caso. 
di avere la garanzia dell'ac
cesso e. ove possibile, della 
nno laz ione del libro m con 
tomitanza al suo inserimen

to nel catalogo. 
Per far fronte a tutti que

sti compiti e possibilità di 
intervento il consorzio dei 
comuni si è mosso su due pia
ni paralleli. 

Da una parte ha elaborato 
una bozza di sistema biblio
tecario abbastanza definito 
nel modello organizzativo, 
ma sufficientemente elastico 
da poter essere ada t ta to a 
soluzioni territoriali diver
se: dall 'altra ha operato nel 
concreto sulle biblioteche de
gli enti consorziati avviando 
un lavoro di catalogazione 
dei beni librari esistenti. 

Quest'ultimo lavoro e sta
to ritenuto premessa e luse 
essenziale per la co.stituzione 
di un sistema di pubblica let
tura. 

Il seminario è stato coni 
piotato da alcune iniziative 
decentrate a Vinci. Castelfio-
rentino, Empoli e Colle Val 
d'Elsa. 

A Vinci si è parlato dei 
problemi delle attività cultu
rali collegate alla bibliote
ca. con relazioni da parte 
di alcune biblioteche di di
versi comuni. 

A Castelfiorentino .si è af
frontata la questione delle 
relazioni tra archivi storici e 
sistema bibliotecario, accen
trando l'attenzione sugli ar
chivi della Valdelsa fiorenti
na e di quanto è possibile 
fare per la loro sistemazio 
ne e valorizzazione. Ad Em
poli si e parlato del ruolo 
della sezione ragazzi nella bi
blioteca pubblica ed a Colle 
Val d'Elba di meccanizza zio 
v.c dei servizi bibliotecari. 

Bruno Berti 

In mostra gli artigiani di San Niccolò 
La festa di San Niccolò 

sta per finire, un mese intero 
in t in la gente del rione ha 
potuto ntrovar-i per ,-trada o 
tigli spettatoli organizzati a 
ritmo serrato dal «comitato». 
di cui fanno parto tutti, or
ganizzazioni e commercianti. 
artigiani e uomini di cultura. 

L'appuntamento in questi 
giorni è alla mostra, l 'na ino 
stra tutta particolare, dei 
maestri pittori e dei maestri 
artigiani di San Niccolò, che 
hanno e-~[io>to i li.ro prodotti. 
che mostrano al pubblico co 
me nasce l'opera artigiana. 
Sono ispo-ti quadri di Dino 
Canoni, di Kn/o Faraoni, di 
Fernando Farulli. di Sergio 
Scat.zz.i. di Nino Tirinnanzi. 
Ma ci sono le opere dei fa
legnami restauratori . Benve
nuti. Bottini. Brandi. Nanfa. 
di Mauro Dnnnini. di Kemn 
Fattorini, di Sergio Gaspar-
n:ii. d: F.l'o Tirinr.aivi: lo o 
(vre (ioj'i argini ieri Biur.o 

To/./i e Bruno Piccioli; le 
cornici di Augusto .Mccacci: 
le bigiotterie di Paolo Sgatti: 
i lavori di Luciano Carli, at 
trozzista stampista, di Mario 
d'Anna, calzolaio, di Fabbol. 
con lo ceramiche rivestito m 
IK-'Io. i pellettieri Fausti e 
Marini, gli astucciai Grami 
gni. e C . le s t a t u a r i e d'ar 
te de! i bisonte i. 

Alla mostra partecipa an 
che il fornaio. Lanco I'.er-
guidi ed il librario Uncini 
Pierutcì. i! tappezzerie Gio 
vanni Fuggimi!, i! battitore di 
ferro Paolo Rossi, lo smalti 
toro artistico Sergio Santi, il 
falegname To-ello l.azzcrin: 

L'artigianato del rione è 
tutto io mostra. ( mi i s I i o i 
protagonisti, i suoi lavori, le 
sue creazioni, la -iia storia. 
K' g.a temilo ani he di bilanci 
por que-ta man.fonazione. 
C'è stato di tut*o. per tutti. 
K" andata « bene ». rii.i.no 
gii organizzatori. 

L'iniziativa è partita in ino 
do assolutamvnte unitario. 
hanno partecipato alla sua 
* crea/ione s> t . por svegliare 
il quartiere » — come avver
tiva un manifesto) dalla t a 
sa dt 1 popolo alla parino 
chia alle associazioni ai cit 
tadini. Il programma ha coni 
pro-o manifestazioni sportivo 
ilio si sono tenute- per Io stra 
de del popolare r.onc (JKT 1" 
oo( asiane chiuse al traffico) a 
momenti di impegno culturale 
e sociale. Ci sono state disctis 
sioni e tavole rotondo sui prò 
bicmi del quartioie e della 
droga 

Spettacoli * leggeri » e no. 
fatili, giuup; di mus.usti e 
d: sponmtr.ta/.i^ni musicale 
<=i sono alternati. 

l'n primo pns-«» \or<o una 
n.'ggrcga.'ione di un rione 
(he ha patito gravemente i 
mali del tent io storico. 

NELLA FOTO: una strada 
del quartiere. 

! Gare di nuoto UISP 
alla piscina Costoli 

Lunedi 1 maggio presso la 
pisci la Costoli - Campo di 
Marte - con inizio alle ore 
8.30 si svolgerà la 2. prova 
del campionato regionale 
nuoto UISP alla quale par
teciperanno n. 8 società spor
tive del comprensorio Firen
ze Prato Pisto.a. 

Ecco le.eneo delle società 
partecipanti . 

FIRENZE: UISP nuoto Fi
renze. Rari Nantes Fiorenti.». 
Nuoto Club Firenze. :'. Cam-
p.d iano Nuoto. . 

PRATO - Avocaz ione Nuo
to Prato. Nuoto Club Prato. 

PISTOIA: P.s-.o.a Nuoto 
Club. Dop. Ferroviario Nuoto 
P.sto.a. 

Torneo dell'Amicizia 
al quartiere N. 6 

Le soce tà sportive d; Fi
renze del quartiere n. 6: Po
lisportiva La Torre Arci No-
voh; A. C. Peretola; G. S. 
Cnstofano Firenze ovest: or
ganizzano per la seconda vol
ta il « Torneo dell'amicizia » 
di calcio, riservato a tut t i i 
razazzi de! quartiere nati ne-
eh ,inn: 64 65 66 67 «a. 

Il torneo si svolgerà in not
turna. presso il campo co
munale di Brozzi. tutt i i mar-
tedi. E giovedì a part ire dal 
2 maggio 1978 con .niz-.o alle 
ore 20.30. Il torneo è organiz
zato esclusivamente per lo 
sviluppo dello sport nel quar
tiere e per far stare insieme 

i ì ragazzi nel più cordiale 
. spinto sportivo. 

•^ Sportflash 
5. Scarpinata sulle 
colline settignanesi 

Lunedi 1. Maggio prenderà 
il vra la 5. scarpinata sulle 
colline settignanesi - 2. tro
feo Donatelli organizzata dal 
.< C. S Lu.van Seti iena no « e 
valevole come 3. prova pro-
v.ficale dei campionato na 
zionale Arci-Uisp. D. corse 
su strada GÌ: adulti effettuo-
ranno un tracciato di km. 
14.500 (allievi km 6 300i men
tre per i radazzi dai 10 a: 15 
anni è prevista una m.msoar-
pmata di km 2.0C0. Il ritrovo 
per le iscr.zioni è fissato per 
le ore 8 presso la Casa del 
Popolo d: Setf.gnano la mat
tina stessa dei'.a manifesta
zione. 

Le partenze verranno date 
alle 9 precise per ì ragazzi 
ed alle ore 9.30 precise" per 
gli adulti. Sono previste 10 
categorie per eli adulti e 4 per 
ì ragazzi. Sono esclusi i tes
serati delia Fidai. 

Il 4 maggio scatta 
il Rally dell'Elba 
PORTOFERRAIO — Sarà la 
cecoslovacca Skoda, la novi-

j tà più at tesa di questo un
dicesimo rallye intemaziona
le dell'isola d'Elba. La CASA 
ha iscritto ufficialmente alla 

i competizione elbar.a. ben due 
| vetture Skoda RS 1300, che 
. ha affidato a due piloti di 

punta, come i recent, vinci
tori del Yueorally d: Belgra
do. Kua.zar e Blahna che 
sono riusciti a classificarsi :n 
pr.ma e seconda posizione as
soluta nella prova. valida p?r 
l'euro conduttori Attes.ssima 
anche la presenza della po
tente Ferrar: t03 GT prepa
rata dal v i o c o M.chelotto. 
con la c.i.ì.c ".'eq.npazr.o L:-
viero Perar .ol cercherà una 
conferma di prest.zio nel tri
colore Rall.es. dopo l>-ord:o 
p.vo brillante n<\ rally s .c-
lianp. do-,e la vettura d. Ma
nne l l o tversione i-ally- ave
va messo :n ril.evo d verse 
lacune teen o?-.e. prontamente 
eliminate da', tecn.ro pado
vano. 

In tale attesa s: :n-er:sce. 
naturalmente anche il Me*a-
gruppo EASA (Lanca F.àt> 
che uff icalmen'e s: presen
terà con la Lunc.a Stratos Pi
relli di Carello Pe.-.ssmot e 
:n forma semi-ufficale at tra
verso la Jo'ilv Club con una 
Fiat 131 Abarth affidata a 
Mau.-iz.o Venni e Mario Man-
nuoci, ambedue gli equipage: 
hanno alle spalle rispettiva-
mai re vn<\ vittoria: nella Tar-
*a Florio Rally di S.cilia. il 
primo e nel Costa Smeralda 
in Sardegna il secondo. Ali' 
Elb-ì. p^r completare A ers d 
detto f. tr.tt .co delle isole •» 
cercheranno di bissare i suc
cessi ottenuti recentemente e 
dalia ramosi di viale Elba a 
Portoferraio. par t i ranno con 
i favori del pronostico. 

Fra 1 candidati dt questo 

11 Rally figurano : p.u qua
lificati nomi del rallismo ìn-
temaz.cnale. Dall 'austriaco 
Wit iman su Kadett GTE del
la Opel Team Austria, ai no
stro Mauro Presìiasco. che 
con Reisoh su Affetta GTV 
delia milanese Joliy C.ub :or-
na ada nbai ta del campio
nato italiano dopo la bril-
lanti-s:rr.a apertura in S.ci-
1 a. Per cont.nuare con Leo 
P;: tcn: su L a n c a Stratos . 
. r . tornato in copp.a con la 
Bor*h.r.i» e ter:n.care con 
V.i.1.»fìer. Mannin: t Lanca-
Strato») e ancora Lucki Me-
:ohas 'Fiat 131 Abar th ' . :I 
tr-a.ice-e Laurent t Peugeot) 
e Bet'esra i Lanca Str.itost. 
Con l'E.ba >. rinnova anche 
la lotta per la supremaz.a nel 
gruppo uno. fra la Opel Con-
rero e la Ford Italia, che nel
la pr.ma prova si e risolta a 
favore della cassi tedesca 

Per la seconda fraz.one. il 
team dei tor.nese Ccorero s: 
presenta con: Cerra toGuiz 
zardi. Gerb.no Cresto e Pons-
Zappia (equipaggio intera
mente femminile) mentre Sa 
tìl.ale italiana della Ford 
metre in camno due vetture 
uff.cali RS 2000 affidate a 
Precotto Pedoni e Dean Dean 
Dopo 1'.rispettato successo 
nel Mccitecarlo. fra i molie-
p l ic motivi d; interesse che 
vantano i raliies internazio
nali troviamo anche le agi
li e scattanti R5 Alpine del
la Renault, alla cut guida si 
presenteranno R-.cci-Paves: 
icon vettura preparata dal 

roncano Torros.i e l'unghere
se Fcrjanez. p.lota ufficiale 
e uomo di punta del cam
pionato d'Unzher.-.i. quest'an
no per motivi di vicinanza e 

! date concomitanti sono as-
! senti i grossi nomi del ralh-
j srr.o mondiale iMunan . Alen. 
' Bloqvist. Rohrl. D a r n i c h o 
J impeenati nelle prove irida-
j te del monda lo marche ral-
j lies. ma ovviamente non man-
j ch^ra l'azeri.smo e lo »petta-
' colo. 
: F:n Ó\Ì: f .om: scorsi, tut

ti -. m.ehor. equipae*: ::a-
! l.an: h i n n o regolarizzato ia 
, loro ades.or.e per cui tut to 

fa prevedere che car,inno ol
tre ".SO gù isT.t t . . a cu: do
vranno ag2iungers: : c r ea 60 

1 che par ler .pano al c?mp.cna-
j to Autcb-anch: A 112 70 HP 
i Un r.tliy qu.nd.. che 
j prear.n-u-ica nuovamente .:i-
' teroìsantc sotto ns 'n. profi o 

tecn.co agonistico e spe ra -
co'.are. Due tappe d. 523 c'r.;-
lorr.etr: ciascuna, con com
plessive 3f> prove spec.a.i e 
un bellissimo percorso che 
attraversa tut ta l'isola. Rap
presentano i d-iti più deter
minar / . delia man:fe ;taz.o-
ne organizzata dV.i'Automobil 
C ;ub Livorno in collabora-
z.rn-^ erri l'ente valorizzato
ne F.'.ba e l'Associazione Al-
be-satori Elb^.ni 

La mamfes*a7-one avrà ini
zio alle ore 2'01 del 4 maz-
?:o per coicl'udfrs: 'a matt--
n* successiva \-er=-o le ore 10. 
Mentre la fa ;e finale scatte
rà alle 22 01 de! 5 mace"io per 
conciuderV. nella tarda matti
na'-a di sa Kit o 6 maggio ver
so le ore 11. 

Giuliano Bicchierai 

tea troseite 
Sett imana segnata dal

l'uscita pubblica del ter 
zo lavoro allestito da Lu
ca Ronconi por il labora 
torio di Prato. Dopo lo 
« Baccanti » le cui reph 
che proseguono ormai da 
mesi per il canonico grup
petto del ventiquattro pre
scelti onni volta e dopo :1 
meno « proibito >> ina pur 
sempre assai parco per 
gli spettatori « La Torre » 
di von Hoflmansthal, esor
dirà domani al teatro Me 
tastasti) il « Calderon » di 
Pier Paolo Pasolini, ter
za fatica, come già det
to. del cantiere sperimen
tale pratese. Nel resto del
la regione proseguono co-

• tnunque il loro giro spot 
tncoli di interesse, nono
stante la stagione ormai 
avanzata. 
A FIRENZE 

AFFRATELLAMENTO: 
Dopo aver concluso la inu
male pro'.'ramma/.ione in 
abbonamento, il teatro 
continua ad ospitare al
cuni spettacoli. Questa se 
ra e domani alle ore 21,15 
è di turno il collett.vo 
Victor .laia con la « Mela 
(o pera peccaminosa) ». 
Ilumor Side prosegue la 
limita rassegna « Incontro 
internazionale della pan
tomima » con il griip]>o 
italiano Mimottatromovi-
mento che presenta- « Lo 
boef sur le tolt » dt Jean 
Cocteau per la regia di 
Alberto Gozzi e l'interpre
tazione di Lvdia H'ondi, 
Alessandra Dal Sas> o, 
Roheito della Casa, all' 
S.M S. di Rifredi da quo 
sta sera a domenica. 
ORIOLO: Ancora repliche 
di « La locandlera » di 
Carlo Goldoni, regia di 
Fulvio Bravi 
PERGOLA: Fino a dome
nica repliche di « Il ber
retto a sonagli » di Lu.gi 
Pirandello, presentato dal
la Compigma di Turi Fer
ro che ne e anche regista 
e protagonisti). Fra gli 
altri interpreti Ida Car
rara. Carla Calò. Da mar-

Una scena delle « Baccanti » 

tedi Mai io Mar.inziina 
pieM'iiteia « Quasi un 
uomo» di Gahi iel Cacho 
Mill.it, una sorta di hap 
peninn .suU'.nfohce vita e 
sull'opera di Dino Cam
pana. 
IN REGIONE 
PISA: Al Teatro Votili 
vena presentato martedì 
2, mercoledì 3 e giovedì 1 
maggio allo DIO 21,15 il 
nuovo spi ttacolo allestito 
e interpretato da Carlo 
Cacchi por il Teatro He 
gioitale Toscano. ,1 « Don 
Giovanni » di Mol.ere nel 
la traduzione d: Ce-aio 
Garbo'i e per la rema a 
ipi.itilo inani di Gaibol: 
e Cerchi Ti a uh altri in 
te ip ie ' i (ìit-'i" Mona. Mi 
chele De Maichi. Alili) 
ino Beitoielli 
PONSACCO: Sta poi imi 
eludei e la sua lunuhissi-
nia tournee toscana « L' 
idiota » ohe Angolo Dalla-
giaooiiia ha trat to dall' 
omonimo romanzo di Do 
stoievskij o Aldo Trion
fo ha allestito pei la eoo-
perativa ToatrooniM. Pro 

Unionista Mi uno Chino. 
tia n i .(Un interpreti Le 
da Negio'i 
PRATO. Come ma v.ilt 
lo e al conilo dell'alien-
/'.one teatiale di questa. 
sett imana leu e infatti 
lorminato il punii) turno 
ih « assumilo >. dello (piat
i lo p.u ti della « Torre » 
ilo .spellinoli) verrà co
munque riproposto piu 
avani 11 
ISTITUTO MAGNOLFI: 
« Lo Baccanti •> ih Kurl-
pnic, por la leu") di Luca 
lt'iuconi e l'.ntei pi olii/ io 
ne di 1 "•.ni.it •( ihi'i M,u i 
:-a Fabbri, ti c . lendario 
previde ' questa sera e do
mani spettaci) o allo 21.H0. 
martedì r giovedì allo 21. 
TEATRO METASTASlO: 
Da domani debutto pub 
bino di « Calderon » di 
Pier Paolo Pasolini Ver 
ia presentato por ora il 
<•• Primo sogno» con il se-
iMiento orario - domani ni-
le 21.15. domenica alle 16 
e allo 21.15, da martedì a 
L'iovedi ancora m unico 
spettacolo serale alle 21.15. 

cinemasette 
FIRENZE 
ISTITUTO FRANCESE: 
Con la brava Moreau 
« Chère Louise » di De 
Bruca (mercoledì 3 mag
gio». 

S.M.S. RIFREDI: Conti 
mia la carrellata sulla 
pantomimi organizzata 
dall 'Humor Side con 1' 
esilirante radiografia ur
bana di Jacques Tati 
« Traflc » (mercoledì 3 
maggio). 

CIRCUITO DEMOCRA
TICO DEL CINEMA 
CASTELLO: Appunta
mento con la fantascien
za di Ieri e di oggi con 
« 2002: la seconda odis
sea » dell'effettista D. 
Trumbull ivenerdì 29) per 
concludere con il penso 
so «Solaris» del sovieti
co Turkovskij. purtroppo 
mutilato dalla distribu
zione i domenica 301. 

COLONNATA: Per il 
« thrilling, suspence e de-
monizzazione » non poto 
va mancare la serie ne
ra di Dario Argento, che 
inizia con il suo pruno 
< Uccello dalle piume di 
cristallo» (sabato 29): 
Woody Alien irresistibile 
con « Amore e guerra » 
per il <; comico america
no sonoro anni "70» (rio 
menica 30) mentre prò 
segue la retrospettiva d: 
Ferreri con il meno no 'o 
apologo feroce de « L'ha
rem » del '67 ( giovedì 4 
magsioi : fuori ciclo an
cora Chaphn e « Tempi 
moderni » a fosteL'more 
criticamente la festa del 
lavoro (lunedi 1. ma'zmoi. 

GRASSI NA: Dopo il bel 
film spagnolo di Sauru 
«Cria cuervos » (venerdì 
23». un tuffo nel mist- r 
re di Lelouch di « Ch'issa 
se lo farei ancora» • sa
bato 29) o l'incontro nietz-
chiano di Liliana Cavani 
In • Al di là del bene e 
del male» (domenica 20». 
PONTE A EMA: Rohmor 
presenta la tua raffinata 
storia napoleonica « La 
Marchesa von...» (dome
nica 30>. 

Una scena di « Solaris » con Yuri Yarvet e Donatas Banionis 

CIRCUITO REGIONALE 
DEL CINEMA 
FIESOLE (Garibaldi): Pe
ter Brook chiude l'itine
rario nei clas.-ici del a 
fantascienza con il crude
le « Signore delle mo
sche ». la nascila del ma
lo nel'a comunità deH'ado-
losconza c a b a l o 29) 
CAVALLÌNA « A n n . Di 
nuovo i movimi d: ' (" i ia 
con i loro problemi nel 
l>el film dì Sohatzbcre e 
Parino « Panico a Needle 
Park» «domenica 30). 
GALLIANO « A r o Gli 
aspetti della lommedia 
italiana sono affidati que
sta volta a Gorm: di « Si
gnore e signori » r . t ra t to 
di provincia in afrorosa 
(lunedi !. masg.oi . 
BARBERINO (Comuna
le) : Prosemie la por.-ona 
le di Robert A.tman con 
l .nsohto « Anche gli uc
celli uccidono » del 70 
iitiovedi 4 maiìmoi. 
MIGLIARINO «Teatro rio. 
Popoloi- Un invfo a! i! -
b i ' t . t o sulle donr.e lo !or 

nisce l'intonso film di 
Truffata «Adele H.» «mar 
tedi 2 maugioi 

PISA: Rassegna p T ra-
C.izz.i « Gli anni in ta
sca » d: Truffaut (oggi 
oro 1") i moina Lanieri e 
riom'-n.ra 30 al'.'Olimp.a 
di Vocohianoi. «King 
Kong» io»m ai teat ro 
20 . 1 e domenica 30 al 
Va-i'ii a ' /u r rà» . «Il mo
nello» di Chaphn (dome-
rara 30 ni le 10 al Nuovo 
e alle ir» al Teatro del 
Popolo) 

LIVORNO i Ardenza) «I 
sopravvissuti delle Ande • 
di Carriona conclude il c -
clo .'ulla catastrofe e de 
m o n d a z i o n e «sabato 29 
e domenica 30>; alla Casa 
della Cultura s. conclu
de il r:c!o dedicato a Luis 
Bunue. con « Tris tana » 
• eiovtdi 4 maueiot e nel
lo ste.ss.o Giorno si apre 
un altro d'dica»o aidi ep;-
eon. del mai -.tro. eli usi-
mioi: dell 'Imperatore, con 
« La ragazza dagli stiva
li rossi » del f.ul.o Juan . 

Equus: dal teatro al cinema 
EMi'uliimo film dt-H'ah:-

W Lume*, il testo preesi
stente ò la nota p:c*ce del 
drammaturgo n.glot» Pe
ter Shaffer. interprCata 
da Richard Burton anciie 
sulle scene. Sottratto al
la suggestione- c o t a n t e 

• della parola. Equus pas 
s.tto al cinema si fredda 
in parte nell'tininciazio 
ne dei signif.cati che no-i 
trovano un sufficiente svi
luppo nelle immagini e n 
parte ndrammatiz/ato dal
l'andamento narrativo che 
privile?-a la su-p.-nce (i-I 
!a mcile-ta psicanalitua 
con risvolti gialli. 

Mart-n è psichiatra :n 
un istituto di proviii ta 
per ragazzi disturbiti, d. 
sadattati. e racco-ita .n 
pr.ma perdona il singola
re caso del giovale Alan 
a lui affidato dopi che 
aveva accecato o r r i d a 
mente. a colp. di falcet
to. ì cavalli di una scu 
rieria dove lavorava. Mar
tin. mezza eia. paziente. 
autoritario. affascinato 
dalla cultura mediterra 
nea. conosce il >uo me
stiere di riportare alla 
norma: il g.ovane (sor 
prendente l'interpretazione 
di Peter Firth). ceri il 
volto segnato da indefini
bili angosce interiori, as
sente. non parla se non 

per filastroci iie p ibbh-. 
t-ir.e: difficile i.iioatro ira 
: due. n.a a p>>oo n p >co. 
scavando nel radazzo co 
me nell'ambiente che lo 
circonda, la madre b:got 
ta fino all'esaltazione, il 
padre autoritario e repres
so. la pochezza culturale. 
prendono forma le turbe 
i.ie a .titano il ragazzo fi
no -i.-g'n inc-iihi notturni. 
" f'quus, ì animalo rv>b.:e 
e -j22iOgat-i dall' ii.irr.o. 
tra : p.ò ani c u .SJII ail̂ *1 

:<> jt.pea'o.i.co fin da! m -
l o ) E<'uppus dt-11 K-( ci".». 
-; è indiato r.«! radazzo 
1.1 da una pr.ma. in. 
p-.ii-v;-a cp.fa i:a i.oii r, 
fpnz.a. la p-.ma s i^gesi.-

. va (av.ik.ita s i ! ma-«* 
i o i l'odore. .1 sudore. .'. 
ir.i.•.*•") elio s. imp-.rr.ov i 
no nella c a r n e e nell'an.ma. 

Da allora. «o>: ijendo a 
P»LO la divinità e ristia 
na. ma e-on lo stesso ,m 
pasto di rc-ìieio-ie e «u 
blimaz one sessuale. Kq-.ris 
domina Alan fi ivo ai foì'i 
eiialoflhi e lo cor-.e nov.ir 
ivo, nudo con r.ikio. 1.;: -
uo K- e avola e de serie .i 
ì jm nate dalla Iu.i.i. in i.:. 
crosfi-nrio di e-sai'.az.t;.te. 
orgasmo e terrore del 
mondo. E quando la nr. 
ma donna gli si presen 
torà, des iderar le nei fio 
mie della scuderia, l'oc-

i .) o imp'rt( al) !e d. Kquus 
i-i fa-.i fa ìli re- •=•. ateiiando 
ia sa., raì>')ia eoe a e ac 
( •• ,-1. t e . 

Sorpreso d^i fjrori c-qui-
i... :! nidi. ;» dovrà allora 
m«-:i:*are sulla pre»pr.a fun
zione. In rrutod.co. exxi-
e'er.talo. ir.s<>dd:sfatto di 
un rapporto matriT.oniale 
(liss.ff,,?,>. s.jcerdV/e del-
!i ra2:o-.e e delia r o r m i , 
<oiT.e rei - o : i : ricorre i t i . 
ni.» .IIKI.e c<irr.<-fi( e- d-l 'a 
i s f i t v . t a altra:, d. quvrli 
.•rei" ;:p: i)r.rr..:.vi che a i 
e i D s ' . p -a» V .Vei-O e (j. 

it nr!o'i-> < O s e . e 117-

-• ris;i) ;. e * a-.ormai. * 
K dare';x- !a sua sc:cn 

za «• i -j-)i .n^onrii pe-r in 
c.r.a'.o e:.e io trasp-irta"-
se oltre la cabb.a logica 
d :. )a pr<>fe<s:o.ie che 
r.aas.usta. dannecciando-
".-• def.n.tivamor.tc. !e men-
:: altra: p t r ridurle alla 
implacabile produttività 
del s.s'e-ma. 

Nella suggestiva metafo
ra. t-me-rgono il dramma 
e- ia i risi di uno scric-
(hioianto sistema di vaio-. 
r.. anche se !e intuizioni 
s-jll'istmtual.tà e sul pri
mi»..vo r.schiano d: disper
dersi m più banali desi 
dori di evasione. 

Giovanni M. Rossi 

<> 

http://ba.se
http://era.no
http://li.ro
http://Rall.es
http://tecn.ro
http://Gerb.no
http://Mill.it
http://�.ni.it
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Regione - Dopo la positiva conclusione della lunga crisi Enormi disagi per i ricoverati negli ospedali 

Subito atti e fatti coerenti jPer lo sciopero dei medici 
con la «nuova maggioranza» 

Il giudizio del dirett ivo regionale del PCI - Il prolungarsi della crisi f rut to delle resistenze al cambiamento 
Una battaglia tuttora aperta anche se su un piano polit icamente più avanzato - L'impegno per le prossime elezioni 

assistenza al minimo 
Garantita la presenza di un solo sanitario per reparto — Continua al nuovo Policlinico l'agita
zione corporativa — Si (limette in segno di protesta il preside della prima facoltà di medicina 

« C'è bisogno subito di at
ti coerenti e significativi da 
parte della nuova giunta che 
si regge sulla maggioranza po
litica che assicura ora il g »-
verno della Regione Campa 
ma »: è questo, in sintesi, il 
giudizio del direttivo regio 
naie del PCI riunitosi ier. 
subito dopo la conclusione di 
una crisi protrattasi per bei 
Ibi giorni. K le ragioni ili 
questo protrarsi della crisi, 
pur sotto rincalzare delle 
nicrgenza. sono apparsi evi
denti proprio in questi im-si 
ni cittadini ed ai lavoratori 
della regione: non è tacile in 
fatti determinare le condizio
ni per il decollo di un'« altra 
Regione ». di quell'istituto 
cioè che oggi è più che mal 
lndi.six-nsahilc non soli per 
fronteggiare con la forza del
la democrazia : colpi della 
crisi, ma senza il (piale non 
si orienta nel modo che e 
necessario lo sviluppo stesso 
delle attività produttive d.-; 
la Regione. 

I.e resistenze, a questo d -
segno rinnovatore, non sono 
dunque mancate, anzi so-io 
state ostinale e tenaci bea 
oltre il livello che la stessa 
situazione economica e so
ciale della Campania avrei) 
he consentito e tuttavia, a 
conclusione, della lunga crisi 
queste forze sono state scon
fitti; ed un nuovi, più avan
zato equilibrio politico è sta
to realizzalo, come indirett.' 
niente è stato dimostrato dal
l'opposizione esplicita dei li
beral) e dal dissenso di set
tori DC che hanno trovato 
nella dichiarazione di Rober
to Costanzo un esplicito por
tavoce. 

Ma i comunisti — come ha 
confermato il compagno An 
tonii Hassolino. segretario re
gionale del partito nella re 
lazione introduttiva — non in 
tendono oggi at tardarsi in 
giudizi semplicemente forma 
li sull'esito della crisi. I.a 
questione è. infatti, di so 
stanza; si t rat ta, infatti, di 
t radurre in att i ed in fatti 
coerenti il passo avanti com
piuto sul piano dei rapporti 
politici tra i partiti . La nuo 

Documento FLM 

L'impegno dei 
sindacati 

per celebrare 

il 1° Maggio 

Corteo e comizio in piaz

za Matteotti con Beretta 

Il primo maggio sarà cc-
lebrao anche a Napoli con 
una ampia partecipazione di 
lavoratori, di cittadini, di 
piovani, di donne, di anziani. 
L'organizzazione è già in ino 
to. I/ incontro tra quanti 
prenderanno parte alla mani 
festazione è stato fissato per 
le ore 9 in piazza Mancini. 
alla ferrovia. Di qui, in cor
teo. raggiungeranno piazza 
Matteotti dove, a nome della 
confederazine sindacale uni
taria. prenderà la parola Da
nilo neret ta. 

Come giustamente viene ri
levato in un documento della 
Fl.M di Napoli « la giornata 
del 1 Maggio cade quest 'anno 
In un momento di estrema 
tensione politica del paese. 
un momento in cui la de
mocrazia italiana è esposta a 
continui tentativi di destabi
lizzazione e di aggressione ». 
Il documento della FLM casi 
prosegue: « La difesa più ef
ficace contro questi tentativi 
?ono la mobilitazione e la 
partecipazione delle mas$e 
lavoratrici del paese che da 
oltre t r en fann i sono prota
goniste di conquiste demo
cratiche: ciò è avvenuto e sta 
nvvenendo in queste settima
ne e la manifestazione del 
primo nuggio deve vedere la 
riconferma di questa grande 
presenza e deve segnare la 
partecipazione di tutt i : lavo 
ratori metalmeccanici napole 
tani ». 

Analizzando la situazione la 
FLM individua nel clima di 
violenza che si intende in
s taurare un chiaro at tacco al
le masse lavoratrici e. infatti . 
afferma che « grandi interessi 
si muovono nel nostro paese 
per creare, attraverso eruppi 
terroristici, un clima di vio 
lenza e impraticabilità de 
motratica in cui far arretra 
re le conquisto de: lavoratori 
r i loro poter: nella fabbrica 
e nella società raggiunti :n 
lunch: anni di lotta •». Secon 
do :a FLM <- questo e l'unico 
obicttivo plausibile che è al 
fondo dee!: a t tenta t i e delle 
violenze che at traversano il 
paese e colpiscono uomini 
p.Vur.c:. aszcnti di polizia. 
fabbriche e s trut ture pubbli
che ». 

Il documento così con 
elude « I lavoratori italiani 
cr>n grande partecipazione di 
popolo hanno scelto t rent 'an 
n: fa con la lotta a rmata di 
far nascere !a Repubblica e 
la democrazia e in ques t i 
democrazia, secondo le sue 
regole, vogliono lottare per 
fare avanzare sempre più i'. 
potere dei lavoratori, cam
biare la qualità della vita. 
modificire profondamente lo 
sviluppo economico e demo
cratico del paese. Anche la 
giornata .lei primo maggio 
deve essere una forte u n n i 
festazione di lotta, riconfer
mando la grande mobilitazio
ne contro il terrorismo e la 
violenza e per la democraz' » 
dimostrata n tut to il paese :1 
15 marzo scoi so da tut ta la 

•IAASO operaia italiana ». 

va maggioranza politica, ga
rant i ta attraverso precisi mec
canismi. dovrà cioè essere ca
pace di mettere in moto quel
la trasformazione dell'istitu
to regionale che è oggi più 
che mai indispensabile. 

E non solo di questo si trat
ta; perché, occorrerà un impe
gno straordinario da parte. 
(li ciascuno per « perseguire 
— cosi come sostiene il docu
mento politico che sta alla 
base dell'accordo tra i parti
ti -•- l'unità del i>opolo e del 
le forze politiche democra
t iche» non soltanto nella v -
ta del consiglio regionale ma 
in ogni centro vitale della 
Campania. Hi t ra t ta cioè di 
affermare in tutte le forme e 
con tut te le iniziative possi
bili l'ispirazione dell'unità re 
gionalista. 

La novità, da questo punto 
d: vista, e rappresentata an
che dal latto che la nuova 
maggioranza ha ora anche gì. 
s trumenti per esprimersi, le 
sedi di decisione (tutte rigoro
samente istituzionali), una 
giunta che, parzialmente rin 
novatu proprio sulla base del
le esperienze negative com
piuti?. dovrà tenere ampia 
mente conto delle opinioni 
dei partiti che contribuisco
no :i formare hi maggioranza. 
Oli ostacoli, dunque, non so 
no mancati nel corso della 
lunga trat tat iva e non man
cheranno certo ora. come :! 
dibatt i to del direttivo comu
nista ha formalmente sotto
lineato. K" necessario, tut
tavia, che questi ostacoli sia
no affrontati con la convin
zione che v; sono condizioni 
più mature ed avanzate p'" -

determinare quei cambiamen
ti che sono necessari. Né v.in
no sottovalutate, da nessun 
punto di vista, le nuove p ù 
impegnat ive responsabilità 
dei comunisti. Tre commis
sioni regionali su sei saran
no, infatti, presiedute da un 
comunista, mentre sarà e )-
munista anche il pres.dente 
dell 'IPSEC. l'istituto per la 
programmazione dello svilup
po economico in Campania. 
determinante sarà inoltre il 
contributo comunista si può 
dire in ogni aspetto della vi
ta regionale. 

Ma. di fronte a tut to que
sto. ancor più inadeguata ap
pare la mancanza di un go 
verno di unità regionalista. 
che r imane l'obbiettivo da 
perseguire per assicurare alla 
regione un governo adegua 
to all'altezza ed alla gravità 
dei problemi della Campania. 

Questa prospettiva resta 
tut tavia aperta, su di essa 
occorrerà ncalzare non per 
un gretto interesse di parti
to. ma perché essa corri
sponde agli interessi reali 
delle popolazioni dei lavora
tori. Proprio per questo, gior
no per giorno, non potranno 
essere trascurate le lotte, la 
costruzione di movimento e 
di inizative per la puntuale 
attuazione del programma, 
per il rispetto delle scaden
ze e degli impegni sotto
scritti tra i partiti . 

Si t ra t ta , anche, per non 
logorare gli accordi politici 
e la vita delle istituzioni di 
promuovere «at t i esemplari». 
di intervenire, ad esempio. 
adeguatamente a favore del
le cooperative agricole dei 
giovani o di sbloccare final
mente gli oltre venti miliardi 
depositati da tempo imme
morabile in banca per i ter
remotati della valle dell'Ufi-
ta ; si t r a t t a di ridurre dra
st icamente gli aspetti dello 
spreco e della frantumazione 
corporativa e di trasformare 
la regione nel motore, nel 
principale riferimento di sin
tesi istituzionale per i movi
menti e le lotte che certa
mente nelle prossime settima
ne non mancheranno. 

Insomma c'è necessità di 
dare finalmente respiro all' 
istituto regionale, particolar 
mente in un momento come 
questo in cui decisiva è la 
qualità che assume la vita 
delle istituzioni e l'effettiva 
capacità che esse hanno di 
incidere nella vita della gen
te. dei lavoratori. 

Da questo punto di vista i 
lavori del direttivo comunista 
hanno anche sottolineato il 
particolare valore che assu
me. in Campania, il voto 
del prossimo 14 maggio. Per 
questo occorre intensificare. 
in ciascun c /n t ro della re
gione. il lavoro di chiariti 
cazione e di orientamento e-
lettorale. far comprendere a 
fondo che per i prossimi cin
que anni la vita degli enti 
locali interessati dalla con 
sultazione elettorale dipende
rà :n larga misura dall'esito 
delia consultazione stessa e 
che lo stesso nuovo ruolo del
la regione potrà essere assol
to tan to meglio quanto mae-
c;ore potrà essere la colla-
Infrazione e l'impegno di cia
scun ente locale a schierar-
.»: - dalla parte dei cittadi
ni )\ a non essere cioè il co
mune puramente e semplice
mente < centro « erogatore di 
serv:z:. ma partecipe della 
battaglia senera'.e per :I cam 
biamento. 

Per oue.sto non poco c'è da 
combattere, seguendo una li 
nea p o l ' . t n unitaria ma al 
temoo stesso chiara e ferma 
contro vecchie incrostazioni 
e concezioni del potere, che 
hanno spesso ri ferimento al
la DC e che hanno trasfor
mato i muncioi in centri ar
roccati e senarati da?li inte
ressi v t a l i delle oooolazioni. 

Su questo, quindi, dovrà 
d sDiegarsi a fondo nei pros
simi giorni il lavoro dei com 
Piigni e delle sezioni Nel cor
so del dibatt i to sui due punti 
? l'ord.ne del giorno hanno 
nre<o la parola ì commimi 
D;*!!i Carri. Di B'isi . Vand i 
Mrnaco Gintez. D'Ambroso. 
K.ilos Vozza Donise. Boffa. 
Fr?»'•"•"> Daniele. 

I | • cri sono stati condii 
s: dal compagno Bassolino. 

Un dibattito a Santa Maria La Nova 

Le convenzioni con l'università 
un'occasione per il cambiamento 

L'iniziativa promossa dal PCI — Ampio dibattito sul 
nuovo rapporto da istaurare con la città e la regione 

Quale r a p p o r t o c r ea re con 1" 
un ive r s i t à? A quale ruolo nuo
vo c h i a m a r e ques ta istituzione'. ' 
Verso quali obiet t ivi muovers i? 
P rob lemi del icat i , complessi , di
scussi (la a n n i , ma c h e oggi .si 
p o n g o n o f i na lmen te in t e rmi 
ni m e n o generici , più concre t i . 
Ne è prova il lavoro per la de
finizione delle due convenzioni 
con l 'univers i tà sia da p a r t e 
de l la Regione (per (p ian to ri 
g u a d a l 'assis tenza s a n i t a r i a ) 
sia da p a r t e del C o m u n e (per 
q u a n t o r i gua rda invece il prò 
h lema delle sed i ) . 

Se n'ò discusso ieri sera nel 
corso di un pubblico d i b a t t i t o 
p romosso dal PCI a S a n t a Ma
ria L;i Nova. K' s t a t o un p r imo 
m a s ignif icat ivo m o m e n t o di ri 
f lessione su u n a ques t ione cen
t r a l e per lo svi luppo della cit
t à e della regione. L ' impor tan
za d e l l ' a r g o m e n t o in discussio
ne . del resto, è s t a t a so t to l inea 
ta da l la presenzi! di un folto 
pubbl ico tn i cui il r e t t o r e d i o -
ino. i numeros i presidi di fa
co l t à (Galasso . G h i a r a , Luca
relli . S o r r e n t i n o ) , ope ra to r i sa 
n i t a r i . e sponen t i delle forze po

l i t iche e s indaca l i . 
La discuss ione - - moder . i t a 

da l c o m p a g n o Ol ivet ta — è sta
ta i n t r o d o t t a dal c o m p a g n o Im 
br iaco, consigl iere regionale e 
responsab i le del la commissio
ne s icurezza sociale del PCI. 
Molti i problemi da lui affron
t a t i (la necess i tà di u n a rifor
ma del s i s t ema format ivo, il 
riequilibrio delle facoltà medi 
c h e . l ' a f fe rmazione di una lo 
gica di p r o g r a m m a z i o n e e il .su 
p e r a m e n t o di ogni forma di 
sp reco di r i sorse ) , m a uno il 
filo c o n d u t t o r e : c r ea re un rap
p o r t o o rgan ico , un c o n t i n u o in 
ters i -ambio di esper ienze — co
me dirà il c o m p a g n o Di Dona 
to. assosore c o m u n a l e — t ra cit
t à e un ive r s i t à . 

Napoli — è s t a t o de l t o — è la 
p r i m a g r a n d e c i t t à che si e. po
s t a c o n c r e t a m e n t e ques to pro
b l ema . A q u e s t a esigenza, in
fili li . r i sponde lo s c h e m a di con 
venz ione e l abo ra to da l la g i u n t a 
c o m u n a l e e c h e il c o m p a g n o Im 
br i aco ha espos to per g r a n d i li 
n e e : a p e r t u r a de l l 'un ivers i tà 
al la regione, c reaz ione di una 
a r e a d i p a r t i m e n t a l e a M o n t e 

San t 'Ange lo , c reaz ione di nuo
ve s t r u t t u r e e c o n t e s t u a l m e n t e 
recupero del p a t r i m o n i o edilit/.o 
nel c e n t r o storico. E' su q u e s t a 
impos taz ione del p rob lema che 
si è sv i luppa to g r a n p a r t e del 
d iba t t i t o . 

Il professor Ga lasso pu r ac
c e t t a n d o il senso g e n e r a l e del 
la convenz ione ha fo rmu la to li
na cr i t ica per molt i verso pre
occupa t a su a l c u n e d e t e r m i n a t e 
ques t ioni . Ha so l lec i ta to , ad e 
sempio, u n a più d e t t a g l i a t a de
finizione del c e n t r o s tor ico . Ma 
in genera le il giudizio sulla boz
za di convenz ione è s t a t o posi
t ivo. 

« E" un d o c u m e n t o valido che 
pone fine ai r a p p o r t i f r ammen
ta r i con l 'un ivers i tà •. h a det
to il professor De Lorenzo. 
« Ora — ha a g g i u n t o il presi
de G h i a r a — bisogna svi luppa
re il mas s imo di c o n t r i b u t o da 
p a r t e di t u t t e le forze demo
c r a t i c h e . i n t e r r o m p e n d o l 'anti
ca p ra t i ca dei r a p p o r t i di ver
tice ». J F i n a l m e n t e — h a de t t o 
il c o m p a g n o Pierucci della Cgil-
scuola — l 'univers i tà esce dal 
suo " p r i v a t o " *. Non si può con

venz iona t e — è s t a t o de t to dal 
professor Mazzacca — t u t t o il 
caos c h e in ques t e s t r u t t u r e e 
s t a t o c rea to . Bisogna ricompor
re — ha a g g i u n t o — la polve 
r izza / ione delle va r ie spec ia l i / 
/ az ioni e qu indi di s t r u t t u r e , po
nendo le basi di u n a organizza 
/•ione d i p a r t i m e n t a l e *. 

L 'ampio d i b a t t i t o (sono inter
venut i a n c h e il pres ide Lucarel
li. i c o m p a g n i S o d a n o e Disce
polo e i professori Sa lva to re . 
Calogero e C a p o b i a n c o ) . di cui 
a b b i a m o r ipo r t a to , pe r b rev i tà 
di spazio, solo una pa r t e , è sta
to concluso dal c o m p a g n o 
pegno, s eg re t a r io c i t t a d i n o 
PCI. 

* Adesso — ha d e t t o — 
sogna p a s s a r e da l la fase 
d i b a t t i t o a quel la più impegna
tiva della real izzazione. Ci so 
no le condizioni pe r far lo : 1" 
accordo di base t ra le forze pò 
l i t iche di cui il t es to della con
venzione è u n a t e s t i m o n i a n z a . 
Al c e n t r o dello sforzo c o m u n e 

- ha concluso — dovrà esserci 
la concezione de l l ' un ivers i t à co
me r isorsa p r o d u t t i v a da utiliz
zare p i e n a m e n t e 

Ini 
del 

bi-
del 

Per alleggerire il traffico nella Laziale Recuperata merce per 160 milioni 

Corsia contromano nel Arrestati dai CC 
tunnel «4 giornate» 

Potrà essere utilizzata negli orari di punta per andare 
verso Fuorigrotta - La corsia difesa da un « serpentone » 

sei ricettatori 
Trovati i « resti » e i documenti di 60 auto ru
bate - A casa di un rigattiere 3 q.ii di argenteria 

Si lavora — con le masche
re antigas — nel tunnel < 4 
giornate ^ per stendere il * ser
pentone » che difenderà, evi
tando incidenti, la corsia con 
tramano per i mezzi prove
nienti da Fuorigrotta e diret 
ti verso il centro della città. 
Le auto potranno imboccare 
il tunnel come accade di so
lito. con dispositivo istituito 
dai vigili urbani, nelle dome
niche di partita per far de
fluire più rapidamente il traf
fico proveniente dallo stadio. 
La nuova corsia sarà pronta 
entro una decina di giorni. 
anche perché dentro il tunnel 
non si può lavorare con gli 
stessi tempi che all 'aperto: 
basta poco più di mezz'ora 
di permanenza per rischiare 
l'asfissia, e per questo moti 
vo l 'assessorato alla polizia 

urbani» ha chiesto ed ottenu
to che gli addetti ai lavori 
fossero muniti di maschere 
antigas. Le stesse maschere 
sono in dotazione anche a tut
ti 1 vigili urbani che devono 
espletare il loro servizio nel 
tunnel o nei pressi. 

L'assessore prof. Gennaro 
D'Ambrosio ha confermato 
che la decisione di istituire 
quella corsia è venuta dopo 
alcune settimane di sperimeli 
fazione sull'andamento del 
traffico in conseguenza della 
ridotta capacità della galleria 
laziale. Qui i lavori dureran
no almeno un anno: il nuovo 
dispositivo — collegamento 
ATAN* con i mezzi su ferro 
in tutta la zona Klegrea me
diante circolari: solo due 
corsie riservate alle auto, di 
vieto assoluto a tutti i mez

zi pesanti esclusi quelli pub 
blici — è andato abbastanza 
lx>ne. ma si sono notati segni 
di i sofferenza J> nelle ore di 
punta. 

Si è deciso cosi di utiliz
zare —- ha detto l'assessore 
— parte di quella galleria pa
rallela che. nelle ore in cui 
c'è affollamento nella e La 
ziale t-, è praticamente quasi 
vuota. .Mediante semafori e 
con la sol;i sorveglianza dei 
vigili, la corsia verrà aperta 
di mattina alle auto che da 
Fuorigrotta vanno verso Na
poli. e che dovranno ovvia 
mente svoltare su piazza San 
nazzaro. La corsia sarà uti
lizzata per andare verso Fuo
rigrotta nelle ore di punti» 
all 'incontrano, quando cioè è 
più massiccio il flusso di ri
torno verso la zona Flegrea. 

Successo di pubblico e di vendite 

Positivo giro di boa 
per il VII Nauticsud 

Carenze nel settore velico - Scarso l' impegno promozionale per i cantieri 

GIUNTO al giro di boa (chiu-
(chiuderà i battenti il primo 
maggio), il « Nauticsud » pre 
senta un bilancio che dal 
punto di vista dell'affluenza 
di pubblico e di volume degli 
affari può considerarsi ap-
prezzabih-, Il presidente- del
l'ente Mostra d'Oltremare. 
Gennaro Taddeo, e il consi
gliere delegato all'organizza
zione del salone. Antonio De 
Pasquale, ci dicevano che in 
quvsti primi cinque giorni. 
rispetto allo scorso anno, gli 
incassi sono quasi raddoppiati. 
Tutto bene, dunque? Se vo 
lessimo fermarci a questa a 
nalisi tipicamente mercantile 
dovremmo dire di si. ma ri
teniamo «.he un ente tome la 
Mostra d'Oltremare e una i-
niziativa come il * Nauti
csud » ivhe que-.tar.no ha 
anche ottenuto la qualifica di 
salone internazionale) debba-

RIPRENDE IL 
SEMINARIO SU 

« IL PARTITO OGGI » 
Nei giorni 2 e 3 mastio 

protr imi riprende, pretto I» 
scuola di partito di Castellam
mare di Stabia, il seminario tu 
m I I Partito a Napoli 099Ì ». I I 
compasni invitati a partecipare | 
tono pregati di comunicare la , 

| loro decisione alla commissione | 
di orjaniizazione della Federa. I 

; zione comunista napoletana. I 

no guardare al di là di questi 
successi contingenti e porsi 
obiettivi più ambiziosi e 
strettamente collegati al ruo 
Io dell'ente e al contributo 
che la rassegna nautica può e 
dvve dare al complessivo svi
luppo economico della Cam-
pan.a. 

II nodo centrale da scio
gliere a nostro avviso, è quel-
.0 della configurazione giuri
dica dell'ente Mostra d'Ol
t remare ogg: .svincolato dalia 
realtà regionale e sottoposto 
a un rigido controllo baro 
cratico mir.isVnaìv che t e r 
tamente non contribuisce a 
farne quello strumento d: 
propulsione economica che 
potreblv es-ere se fo-^e d.-
pc:idt ntv daiìa Regione. Se 
questo nodo non \ e r r à sciol
to. e subito, ogni discorso in
torno alienti- mostra resterà 
aria fritta. 

Sono considera/ioni che 
vengono spontanee in occasio 
ni di manifestazioni come il 
« Nauticsud » le cui potenzia
lità restano pvr la gran parte 
inespresse proprio perché i 
suoi promotori non possono 
andare oltre gli aspetti mer
cantilistici. In Campania esi
stono una quarantina di pic
coli cantieri che ancora lavo
rano il legno. Quale è la loro 
presenza al r Nauticsud »? 
Nulla o quasi. F questo por
che" P e n h e non hanno Im
possibilita economiche per 

fitta re uno spazio ed esporre 
i loro prodotti, perché prò 
babilmente non ci pensano 
neppure. Ecco in quale dire
zione potrebbe invece agire 
la Regione, stimolando que 
sta presenza. 

In quvsto contesto qualche 
osservazione va fatta anche 
sull'organizzazione del salone 
nautico che. a detta di alcuni 
visitatori che hanno esperien
za di queste rassegne, non 
presenta poi quelle novità in 
assoluto che invece dovrebbe 
cercare d: averi-. In effetti ci 
hanno dotto che a Genova 
c'era g:à quanto è oggi a 
Napoli se si eccettua il mo 
•ore marino delia BMW. ma 
una rondine non fa primavi 
va. Qualche en t i t à è venuta 
anche dagli amanti della vela 
rivinsi dalla mancanza di una 
cospicua presenza 

Sono, naturalmente, queste 
critiche stimolanti per meglio 
realizzare le cose d prossimo 
anno. Ma questo sul piano 
strettamente collegato alla 
manifestazione cosi com'è. 
Restanti i problemi cui ab
biamo fatto cenno e che ri
teniamo non siano di secon
daria importanza perché dal 
tipo di soluzione che sarà a-
dottato dipenderà sia la so
pravvivenza dell'entv che la 
sempre maggiore qualifica
zione delle sue iniziative. 

s. g. 

Con una vasta azione con
tro i ricettatori i carabinieri 
del gruppo Napoli 1. hanno 
arrestato sei persone in fla
granza. e recuperato parti di 
macchine rubate e argenteria 
per il valore complessivo di 
160 milioni. 

L'operazione disposta dal 
colonnello Kocchietti ha visto 
un centinaio di carabinieri 
impegnati in varie perquisi
zioni; una di queste, effettua
ta in una stazione di servizio 
a via delle Puglie 224 ha per 
messo al maggiore D'Errico 
di scoprire 60 targhe e altret
tanti libretti di circolazione 
di auto rubate. Sul pasto ve 
nivano arrestat i in cinque 
imentre il titolare della sta
zione di servizio ed altri due 
riuscivano a fuggire): Carlo 
Franco. 20 anni , via Vicina
le S. Maria del Pianto 2; Car
mine Astarila. 22 anni , via 
Gaetano Bruno 30: Ciro Som
ma. 55 anni, via Ravello 52; 
Domenico Tufano 60 anni via 
Parma 55 e il figlio di questi 
Raffaele di 33 anni. 

Dalla stazione di servizio 
la traccia portava ad uno 
stand per la vendita di pezzi 
di ricambio in via Calasan 
zio a Casoria. Nella baracca 
venivano trovati numerosissi
mi pezzi appartenenti olle 60 
auto rubate di cui erano state 
trovate poco prima le far 
ghe. La traccia portava an
cora od un'al tra baracca, sita 
m via Roberto Bracco 75 a 
Casavatore. di cui è affit
tuari» Carmela Laborioso, dì 
39 anni, abi tante ai parco De 
Luce a Casoria. La donna è 
stata arrestata quando nella 
baracca sono stati trovati 77 
televisori a colon rubati un 
mese fa alla ditta di Gennaro 
Capuozzo a Scisciano. e 78 
scatolini di nastro adesivo. 

spariti pochi giorni fa da un 
camion della dit ta « Fin Ca
vi » di via Poggioreale 48. 
La merce recuperata in que
sta fase, e i cui proprietari 
vengono in queste ore rin
tracciati. vale un centinaio 
di milioni. 

Nel corso della stessa ope
razione 1 CC sono andat i a 
Pagani, in casa del rigattieri-
Luigi Ruocco (non c'era: è 
s ta to denunciato a piede li
bero per ricettazione), di 48 
anni, soprannominato « Alfon 
so », alla via Ammaturo 5. 
In casa del rigattiere c e r a 
un vero « tesoro »: almeno 
3 quintali di argenteria, fra 
vasellame e oggetti di culto. 
per il valore di 60 milioni. 

Regolare il 
transito sulla 
Roma-Napoli 

Da ieri mattina alle 7.40 si 
transita regolarmente su am
bedue i binari della linea 
Napi/li Roma via Formia. la 
« direttissima ;-. interrotta 
l'altra notte quando i canto 
nicri del compartimento FS 
Lazio si sono accorti di un 
lieve smottamento nei pressi 
di un ponte. Nella nottata 
per alcune ore è stato sospe

so del tutto il transito, e i 
convogli deviati sulla Caser
ta Cassino: quindi, dopo ac
curati sopralluoghi dei tecni
ci ferroviari e dei vigili del 
fuoco, è stato ripristinato il 
transito su un s«»!o binario. 
Nella mattina di ieri infine 
tutto è tornato alla normali
tà. 

Os|>cdali senza medici ieri 
a causa dello sciopero di tre 
giorni indetto dalle organiz
zazioni di categoria. Anche 
oggi e domani, dunque, gli 
ammalati dovranno sopporta
re una giornata ili disagi e di 
scarsa assistenza. Negli os|H*-
dati napoletani l'adesione a 
questa agitazione decisamente 
antipopolare, pur non csson 

j do stata massiccia, hit co 
inutuiue creato pesanti 
scoin|M'iisi. in quanto si è in
serita in una struttura sani
taria già di (KT se' piveiiria. 

In tutti i nosocomi sono 
stiiti assicurati solo i servi/i 
indispensabili e la presenza 
di almeno un sanitario in 
ugni reparto. Al Cardarelli, il 
più grande (>s|jedale della cit
ta. coi suoi 2.")(M) posti letto, i 
medici che hanno adi rito al 
lo scio|)ero non sono stiiti 
molti; secondo la dilezione 
sanitaria l'astensione ha inte
ressato appena il 28,."> per 
cento dei sanitari. Legger
mente più alla invece la per 
centiiiile negli altri os|X'daIi 
cittadini. Al Cntuguo. specia
lizzato in malattie infettive, 
erano presenti solo quattro 
medici per reparto, invece 
degli otto soliti. Solo gli 
ammalati più gravi sono stati 
visitati, mentre è stata ga
rantita solo l'assistenza con
siderata di < routine *. 

All'ospedale dei Pellegrini, 
circa 700 posti letto, sono sal
tati tutti gli interventi chi
rurgici, un fenomeno che si è 
ripetuto anche in tutti gli 
altri nosocomi. AM'Ascalesi. 
numerosi medici, nonostante 
abbiano aderito all'agitazione. 
hanno comunque pivstato la 
loro opera di assistenza nelle 
corsie. 

Anche nei due Policlinici — 
che pure non sono diretta
mente interessati itilo sciope
ro dei medici — la .situazio
ni' non è delle migliori. Al 
nuovo Policlinico. infatti. 
prosegue ancora l'agitazione 
corporativi! e del tutto iin-
motivala di un ristretto 
gruppo di dipendenti parasa-
nitiiri. unii settantina apj>eiia 
su cinquemila. Tuttavia, l'agi
tazione ha avuto ripercussio
ni negative su alcune cliniche 
(otorino, ortopedia, ostetri
cia. pediatria) che di fatto 
sono paralizzate. La clinica 
pediatrici!. in particolare. 
funziona solo per i casi di e-
mergenza. mentre è fortemen
te ridotti! l'attività della eli 
nica chirurgica. 

In questi giorni le presenze 
degli ammalali sono calate 
da duemila a inillcduc. mcn 
tre è ancora in vigore il 
blocco dei ricoveri. 

* La situazione si va facen
do — ha commentato il prò 
fessor Cimmino. direttore sa
nitario del nuovo Policlini 
co — semine più difficile, non 
tanto |H>r il blocco dei servizi. 
ma per la durata dell'agita 
zione 1. Lo sciopero promosso 
dalla CISAS e da un cosid
detto * comitato di lotta J du 
ra ormili da circa un mese. 
A! Policlinico di piazza Mi 
raglia, invece, dopo l'accer
tamento di un caso di salmo 
nella, sono ancora sosp-esi i 
ricoveri nel reparto materni
tà. La situazione è comunque. 
secondo i dirigenti sanitari. 
sotto controllo e non desta 
preoccupazioni. 

La sospensione dei ricoveri. 
infatti, è a carattere pre 
ventivo e non dovrebbero es 
serti altre r;|x-rcu-sinni tra i 
degenti ricoverati. Tuttavia la 
chiusura, sia pure momenta 
nea. del reparto ha creato una 
situazione d: emergenza in 
quanto sj aggiunge a! blocco 
della clinica al vecchio Po 
liclinico e alla chiusura per 
tre mesi del reparto ginecolo 
gico dell'Ascalsesi. 

Intanto nel corso della se 
duta del consiglio di facoltà 
del primo Policlinico, il pre 
side Giulio Muraro ha an 
nunciato le dimissioni in se 
gno di protesta per i ritardi 
con cui si procede alla so 
luzione dei problemi struttu 
rali delia prima facoltà di 
medicina. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

; Ossi venerdì 23 aprile "78. 
} Onomastico: Valeria idoma-
I ni : Caterina». 
; LUTTO 
j Si è spento all'età di 70 
I anni il compagno Vincenzo 
I Gialone iscritto a! partito 
i dal 1944. Alla moglie com 

pacna Michelina e ai Lui; 
le condoglianze de; comu 
nisti d; Afragola e della re
dazione dell'« Unità ». 

TURISMO 
IN URSS 

Domani alle ore 18 presso 
la Redc dell'Associazione 
Italia URSS in via Verdi 18. 
saranno presentati i pro
grammi turistici 1978. con 
proiezione di documentari 
sull 'URSS 

RESISTENZA 
E COSTITUZIONE 

Oggi alle ore 17.30 presso 
la sala Primo Maggio del 
l'ARCI di Barra si terrà una 
conferenza dibatti to su « Re
sistenza e Costituzione» per 
iniziativa dei cors, operai 
delle 150 ore di Barra. Rela

tore sarà Antonio De Chiara. 
Interverranno il senatore 
Carlo Fermariello e partì 
giani, protagonisti della Re
sistenza. 

OFFRE CUCCIOLI 
DI CANE LUPO 

Bianca Del Duca è di 
sposta a resalare un cuc 
ciolo d. lupetto Chi è :nte 
ressato può telefonare al 
numero 45 34 27 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona San Ferdinando, via 

Roma 348: Montecalwario, 
p.zza Dante 71: Chiaia. via 
Carducci 21: riviera di Chiaia 
77: via Mergellina 148: San 
Giuseppe, via Monteoliveto 
n. 1: Mercato Pendino, pzza 
Garibaldi 11; S. Lorenzo. San 
Giov. a Carbonara 83; Vica
ria. staz. Centrale e.so Luc
ci 5: calata ponte Casanova 
30; Stella, via Foria 201: San 
Carlo Arena, via Materdei 
72. c.so Garibaldi 21S; Colli 
Amine!, colli Aminei. 294; 
Vomero-Arenella, via M. Pi 
scicelli 133; v;a L Giordano 
144; via Merl.ani 33; via D. 

Ieri l'attivo provinciale 

Le proposte 
del sindacato 

per la chimica 
in Campania 

In preparazione della con-
teienza nazionale dei chimici 
indelta dalla federazione di 
categoria per il 17 e 18 mag
gio ÌI Brindisi, si è tenuto 
ieri l'attivo dei consigli di 
fabbrica della provincia. Sia 
l;i relazione che il dilxtlt'.lo 
hanno posto con torza al cen
tro della discussione l'esigen
za che siano affrontali l 
gravissimi problemi del set
tore la cui crisi colpisce in 
modo particolare le zone più 
deboli come la nostra pro
vincia. senza nascondersi le 
difficolta che concretamente 
esistono. 

Tra i punti di crisi seno 
stati messi in risalto il fat
to che da oltre cinque anni 
il tu rnover è bloccato nelle 
aziende del settore; che i 
compaiti della piccola e me
dia azienda del vetro, della 
ceramica e della plastica so
no praticamente decimati da 
gravi difficoltà e a smobili
tazioni. Basti ricordare i casi 
ella Deropcn, Vetromcccani-
ca. Perlìte. Lirsa. ICM. Che 
gli stessi accordi conclusi 
per la ex Merrcll ed ex An
gus. saldano negativamente 
gli orginari livelli occupazio
nali. Non migliori le prò 
spettive nel settore delle fi
bre nel quale si registrano 
il disimpegno per l'insedia
mento Montefibre di Acerra 
e le preoccupazioni per le 
produzicni alla Snia-Viscosa. 

Le direttrici di intervento 
che il sindacato propone pei 
il rilancio della Chimica in 
Campania si possono riassu
mere rapidamente. In primo 
luogo l'esigenza che i grandi 
gruppi come la SNIA. la 
CIBA, la Montedison, la Pi
relli. ecc. compiano scelte 
meridionalistiche, at traverso 
la qualificazione e la specia
lizzazione delle produzioni 
(Pirelli), attraverso la crea
zione e lo sviluppo di centri 
di ricerca (Montedison. ex 
.Merrcll. Fervei»; at traverso 
anche il decentramento della 
gestione delle imprese, in se
condo luogo, tenuto conto del
l'importanza che assumono 
settori manifatturieri come 
quelli, del vetro, ceramica. 
plastica, farmaceutica, chimi
ca derivata, ecc.. appare la 
necessità di un collegamen
to con lo sviluppo di altri 
settori quali l'agricoltura. In 
sanità, l'edilizia. Infine vie 
ne posta l'esigenza di aprire 
subito una vertenza con le 
organizzazioni imprenditoria
li. le partecipazioni statali . 
le istituzioni per affrontare. 
insieme ad altre categorie il 
problema del r isanamento 
della razionalizzazione delle 
piccole e medie aziende. 

Fontana 37: via Simone Mar
tini 80: Fuorigrotta. pzza 
Marc'Antonio Colonna 21: 
Soccavo. via Epomeo 154; 
Pozzuoli, corso Umberto 47; 
Miano Secondigliano, corso 
Secondizliano 174: Potillipo. 
via Poslllipo 84: Bagnoli, via 
L. Siila 63: Poggioreale. via 
N*. Pogjr.oreaie 45: Ponticelli. 
viale Margheri ta: Pianura. 
\ .a Provinciale 18: Chiaiano. 
corso Chiaiano 28. 

NUMERI UTILI 
Pronto intervento sanitario 

comunale di vigilanza ali 
mentare. dalle ore 4 de! mal 
t ino alle 20 (festivi 8-13». te
lefono 294.014 294202. 

Segnalazione di carenze 
igienico-samtarie dalle 14,10 
alle 20 (festivi 9 12». telefo 
no 314.935. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva. 
prefestiva, telefono 315032. 

Ambulanza comunale gra 
tuita esclusivamente per il 
t rasporto malati infettivi, 
servizio continuo per tut te 
le 24 ore, tei. 441.344. 

Da domani in 
via Ferrara 

per la NU nuovi 
contenitori 

nei mercatini 
Domattina verranno instai 

lati dieci nuovissimi conteni
tori della capacità di mille 
cento litri ciascuno nel mer
catino di via Ferrara: l'ope
razione segue ad una deci 
sione presa dalla commissio
ne igiene e sanità del con 
sislio di quartiere S Loren 
zo Vicaria che ha concordato 
con l'assessorato aila nettez 
za urbana una serie di mi
sure p'-r recuperare un oc 
cettabile livello igienico sani 
tario nella circoscrizione In 
un apposito incontro operati
vo la commissione ha stab.-
lito con l'assessorato di dare 
la precedenza al mercatino. 
dopo un preventivo incontro 
con l'utenza interessa'^ e une 
basta opera di sensibilizza 
zione del pubblico sui problc 
mi dell'igiene urbana: 1 com 
merciani: di via Ferrara, nel 
corso di un franco ed aperto 
dibattito, hanno accolto con 
soddisfazione l 'annuncio e «I 
sono impegniti tutt i al rispet 
to delle norme. 

I dicci contenitori dovranno 
quindi accogliere rifiuti e s*c 
chetii — cosi come accade. 
con risultati estremamente 
positivi, da alcuni me-i ne! 
mercato Cerlone di Fuori-
erotta — e il loro contenuto 
sarà prelevato rla^H appositi 
camion dotati d; at trezzatura 
per Io svuotamento automati
co L'assessorato alla N.U. 
ha allo studio un prosramm» 
di dis'rihuzione dei contenitori 
da attuarsi , sempre con la 
•rolloborazicir.e le indicazioni 
rie: consigli di quartiere, rn 
tutti 1 mercati cittadini. 

A Castellammare 

Gomez oggi 
inaugura 

il convegno 
termale 

Il compagno Mano Gomer, 
presidente dell'assemblea re
gionale. inaugura questo po
meriggio a Castellammare II 
convegno promosso dalla re
gione sulle acque minerali 
e le terme della Campania. 

I lavori che proseguiranno 
alle terme di Agnano vedran 
no gli illustri ospiti impe
gnati in due giornate di In
tenso dibattito, domani • d o 
menica, a Ischi». 
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Un'assemblea dei lavoratori salernitani 

Si vince il terrorismo 
rifiutando ogni ricatto 

All'iniziativa indetta da Cgil-Cisl-Uil ha partecipato il compagno Nando Morra - Con
testato dalla platea chi spezza lance per il partito delle trattative - Un dibattito mai rituale 

All'Aeritalia 
assemblea 
oggi contro 

il terrorismo 
e I Invoratori contro II ter

rorismo e la violenza, per 
difendere e sviluppare la de
mocrazia ed avviare profon
de trasformazioni nello Stato, 
nella società e nell'economia». 
E' questo il tema dell'assem
blea che si terrà oggi, con 
inizio alle ore 9,30, nll'Aerl-
talia di Pomlgliano d'Arco. 
Alla manifestazione interver
rà il compagno Silvano Ridi, 
segretario della Camera del 
lavoro di Napoli. 

Un'analoga • assemblea si 
svolgerà martedì prossimo 
all'Alfa Romeo. I lavoratori 
e I sindacati sono impegnati 
in questi giorni in un serralo 
e approfondito dibattito sul
le questioni del terrorismo e 
della violenza politica. In un 
momento cosi difficile per il 
nostro paese la classe operaia 
ha dimostrato di essere in 
prima fila nella battaglia in 
difesa della democrazia e per 
la salvaguardia dell'ordine 
costituzionale. Nei prossimi 
giorni assemblee e dibattiti 
si svolgeranno 

« Dobbiamo creare con la 
nostra iniziativa di lotta e la 
nostra mobilitazione un muro 
invalicabile per chi tenta ili 
destabilizzare il nostro paese. 
senza piegarci al ricatto delle 
Brigate rosse. Ma soprattutto 
dobbiamo capire che la fol
lila migliore di lottare contro 
il terrorismo e la risposta 
più forte che il movimento 
operaio può dare a chi atten
ta alla democrazia è conti
nuare nella nostra battaglia 
per la risoluzione elei pro
blemi della società ». In 
(jueste parole, pronunciate da 
Lucio Corinaldesi. ojieraio 
della Landij e Gyr, sottoli
neate da un lungo applauso, 
c'è il senso del dibattito te
nutosi ieri nel salone dei 
Marmi del municipio di Sa
lerno organizzato dalla fede
razione unitaria CGIL - CISL 
- UIL per discutere i pro
blemi posti ai lavoratori dal 
l'ondata terroristica e cpieUi 
della difesa della democrazia. 

Un dibattito non rituale 
(tili altri interventi sono stati 
di Gerardo Giordani della 
segreteria della federazione 
unitaria. De Cicco della Fati-
Sud. del sindaco Ravera di 
Ciapanone della Pennitalia, 
del presidente della provincia 
Fasolino. di Lucio Croce del 
la zona sindacale della valle 
dell'Imo, di Salvioli del can
tiere* carcere, di TX' Simone. 

segretario cittadino del PCI. 
di Porcelli del!'os|>cdale da 
Procida, di Fasolino della 
CPC. di Casilli del PSI. di 
Andreuno disoccupato, e di 
Napoli del PDL'P); un dibat
tito appassionato, c he e vis
suto di opinioni spesso an
che divergenti al quale hanno 
partecipato centinaia di dele
gati dei consigli di fabbrica 
(li azienda, degli uffici e del
le I-eghe e che e stato con
cluso da Nando Mona, se 
gretario nazionale della FLM. 

* N'ori a caso la strategia 
della tensione — ha detto 
Ciapanone. della IVnnitalia. 
— si è fatta più drammatica 
e oscura (piando la classe o 
peraia più si è avvicinata al 
governo del paese. Il disegno 
delle « Brigate rosse » è in
somma — ha continuato Cia
panone — quello di chi della 
classe operaia ha paura, co 
me pure teme la sua maturi 
tà ». « La democrazia, lo stato 
che vogliami) difendere — ha 
affermato Guglielmo Fasolino 
della CPC — è fatto anche da 
quelle centinaia di migliaia 
di persone che sono scese in 
piazza contro la violenza |XT 
il progresso sociale ». 

« Non ci vengano a dire 
che sono combattenti — ha 
detto Lucio Croce, responsa
bile di zona della valle del
l 'Imo — gli unici combatten
ti che ricordiamo nel nostro 

Ancora una volta per beghe interne 

Sannio: rinviato il congresso de 
Polemiche per alcuni brogli elettorali - La decisione in spregio 
agli interessi della provincia e alle posizioni degli altri partiti 

Stupore ed indignazione ha 
destato l'ennesimo rinvio del 
congresso provinciale della 
Democrazia Cristiana che era 
stato fissato per i giorni 29 e 
:i0 aprile. La decisione, che 
sarebbe stata presa dal com
missario provinciale Di Lisa 
e dall'ispettore Marra è sca
turita dall'i-npossibilità di ve
rificare in breve tempo i 
ricorsi presentati dalla corren
te < Azione Sannita » (doro-
tei) in merito alle votazioni 
svoltesi nelle sezioni di Cam-
poli. di monte Taburno e in 
quella cittadina di « Ferro
via ». 11 congresso dovrebbe 
tenersi il 6 e il 7 maggio 

Questo ulteriore rinvio di
mostra ancora una volta che 
la Democrazia Cristiana del 
Sannio resta tutta tesa a 
spartire il potere interno sen
za il minimo seminilo e con 
la completa indifferenza i>er i 
processi politici aperti al co
nnine e alla provincia che 
sono stati bloccati proprio 
dalle In-ghe interne del parti
to scudo crociato. 

Al liceo « Vico » 

Domani cerimonia in onore 
della prof. Olga Arcuno 

Domani alle ore 17.30 avrà 
luogo nel liceo-ginnasio « G. 
B. Vico » « via Salvator Uosa 
una cerimonia in onore della 
professoressa Olga Arcuno. 

La figura di questa notevole 
ed indimenticabile educatrice 
clic per circa 50 anni tenne 
la cattedra di filosofia e sto
ria in quel liceo, oltre a svol
gere una intensissima attivi
tà politica e culturale anti
fascista. sarà illustrata dal 
sen. prof. Gaspare Papa e 
dall'assessore alla Pubblica 
istruzione al Comune di Na
poli prof. Ettore Gentile. Sa
ranno presenti la sorella prof. 
Irma e la prof. Lelia Man
gia rotti 

Un comitato per le onoran
ze. costituitosi dopo l'im
provvisa scomparsa di Olga 
Arcuno (morta a 75 anni il 

2 novembre dell'anno scorso. 
ad appena due anni dal pen
sionamento) ha ricevuto l'a
desione di numerosissimi ex 
alunni. In pochi giorni — co
me testimonia l'attuale presi
de del « Vico » prof. Mario 
Viggiano nella premessa ad 
una raccolta di adesioni — 
« da un capo all'altro della 
penisola personalità di rilie
vo del mondo politico, cul
turale. amministrativo, presi
di. professori, allievi anziani 
e giovanissimi facessero per
venire parole significative di 
affetto, stima è gratitudine 
per la persona e l'opera di 
Olga Arcuno ». 

Nell'atrio del liceo verrà 
scoperta una lapide nella qua
le si ricorda che Olga Ar
cuno educò 1 giovani al pen
siero critico 

paese sono quelli che hanno 
sconfitto il fascismo, le cari 
che di Sceiba e le repressioni 
antiupcraic: ma adesso, per 
quanto ci si trovi di fronte 
ad uno stato in cui presenti 
e diffuse sono le stortine, 
non possiamo permeitele che 
un attacco terroristico cosi 
spaventoso costruisca le 
premesse per una repressione 
cicca, mirando a sconfiggere 
una democrazia che nessuno 
ci ha regalato e che null'altro 
è se non una conquista dei 
lavoratori ». 

Su queste convinzioni si è 
avuto anche qualche inter
vento critico, a dire il vero 
duramente contestato dall'as
semblea. Come quello di Dal-
violi, del cantiere carcere. 
che ha tentato di paragonare 
il terrorismo e le UH al pre
sunto terrorismo dello Stato, 
quello che si eserciterebbe 
con la repressione. Salvioli 
ha voluto anche s|K'zzare una 
lancia in favore del partito 
della trattativa. « Noi non ac
cetteremmo di trattare se al 
posto di Moro ci fosse un 
dirigente sindacale? ». Vii co 
io di « no » gridati ad alta 
voce gli ha risixisto dalla 
platea. 

« Bisogna salvare lo Stato 
democratico — ha ribattuto 
De Simone, segretario citta
dino del PCI nel suo inter
vento — non certamente per
ché vogliamo conservarlo co
si come è oggi, con le sue 
ingiustizie sociali, con le sue 
storture, con i .suoi privilegi; 
dobbiamo essere perciò an
che più incisivi nella lotta al 
terrorismo, discutere, decide
re iniziative ma mai restando 
sulla difensiva, comprenden
do anzi che questa nostra 
battaglia è una battaglia d'a
vanguardia. quella che spetta 
oggi alla classe ». 

« Ogni cedimento — ha ri
badito Morra nelle conclu
sioni — significa assassinare 
due -volte gli. agenti morti 
nell'adempimento del proprio 
dovere in via Fani, come in 
tante altre strade del nostro 
paese che in questi giorni si 
stanno arrossando sempre di 
più del sangue di questi la
voratori ». 

'v K poi — ha continuato 
Morra — una cosa è il dis
senso con chi governa il pae
se e un'altra è il tentativo di 
liquidare lo stato mettendo 
in campo false teorie. Dire 
che non si è né con lo stato 
né con le BR oppure contro 
Io Stato e contro le Bit. o 
ancora accumunare padroni e 
brigatisti significa mistificare 
consapevolmente, deformare 
gravemente la realtà. 

< Non possiamo — ha con
cluso Morra — attenuare la 
nostra capacità di spinta ver
so il rinnovamento e la tra
sformazione della società e 
ciò ^soprattutto dal mezzo
giorno e dalla Campania: 
dobbiamo insomma riprende
re rapidamente il nostro la
voro senza rimanere paraliz
zati da questi fatti. 

Fabrizio Feo 

Per protesta 

occupato il Comune 

A Casagiove 
licenziate 
in tronco 

45 operaie 
dell' Accapì 

Quarantacinque operale del
la Accapl di Casagiove. una 
fabbrichettu di circa 90 di
pendenti in prevalenza don
ne. che produce suole, sono 
state licenziate. Il provve
dimento è stato adottato sen
za ricercare preventivamente 
un confronto con le organiz
zazioni sindacali, che pure 
avevano manifestato la loro 
disponibilità nel ritrovare una 
soluzione che contemperasse 
le esigenze dell'azienda con 
la salvaguardia dei livelli di 
occupazione. Invece I padro
ni della Accapl. adducenclo 
a motivo del gravissimo prov
vedimento adottato la cadu
ta verticale delle commesse, 
lunedi scorso hanno impedi
to l'ingresso in fabbrica del
le lavoratrici, l'altro Ieri, han
no inviato le lettere di li
cenziamento che sono soprag
giunte allo scadere della quar
ta settimana di ferie. Infatti 
proprio p"r far fronte a que
sta fase di difficoltà, tra or
ganizzazioni sindacali e a-
zienda. .si era stabilito di u-
tilizzare con anticipo il perio
do di ierie. 

Le operaie hanno occupato 
in segno di protesta prima 
il comune di Recale e poi 
quello di Casagiove. Certo che 
stenta ad acquistare credi
bilità la tesi di una « crisi » 
sostenuta dall'azienda: l'Ac
ca pi è nota infatti per le a-
bcrranti condizioni di lavo 
ro, per il mancato rispetto del 
contratto di lavoro fino a 
qualche tempo fa. per il su 
perslruttamento 

S. Giorgio a Cremano - La donna che si è uccisa con le due figliolette 

Suicidio e «omicidio d'amore»: 
non è vero che non c'è scampo 

La depressione, unica malattia mentale mortale che viene sconfitta soltanto spezzando l'isolamen
to - Alberto Manacorda, psichiatra: mancano strutture fondamentali ed elementari di prevenzione 

K" stato certamentv* un sui
cidio. anche se è probabile 
che il sostituto procuratore 
dr. Minale disponga l'auto
psia dei corpi di Maria Maz
za ro e delle sue due figliolet
te, trovate morte al rientro 
del rispettivo marito e padre 
nella casa piena di gas. Sui
cidio e «omicidio d 'amore»: 
gli psichiatri ricordano che si 
tratta di casi tipici avvenuti 
purtroppo a migliaia, descrit
ti in tutti i testi che parlano 
di questa terribile malattia, 
l'unica malattia mentale mor
tale. Kd è tipico delle madri 
affette da di-pressione- il de
siderio di portare con se i 
figli, di non abbandonarli "u„ 
li quando hanno deciso che 
non è più il caso di vivere. 
Tutti i particolari ricostruiti 
dal capitano dei carabinieri 
Caldera/.zo di Torre del Cre
co. la testimonianza del pa
dre. tuttora sotto schoc per 
la tragedia chi- ha distrutto 
la sua famiglia, portano a 
confermare che Maria Mazza-
ro. 42 anni, ha eseguito luci
damente il piano per morire 
assiemi- a Brunilde di 10 an
ni e Fabiola di G, le figlie 
che aveva avuto in 12 anni di 
matrimonio col geometra Ci
ro Manzo, dipendente da una 
ditta edile ehv sta eseguendo 
attualmente lavori in appalto 
alla Mobil Oil. 

Ai carabinieri i vicini di 
ranno di aver visto Maria 
Mazzaro chiuoVrc accurat.i-
inente verso le ore il tutte le 
tapparelle. Ciro Manzo rac
conta che lui e sua moglie 
andavano d'accordo, che la 
loro vita era serena: lui si 
alzava allv sei e mezza, fata
va il caffè e glielo portava a 
letto; lei lo baciava al mo 
mento di uscire, lo aspettava 
al ritorno dal lavoro. L'altra 
mattina Brunilde non sarei) 

he andata a scuola, per una 
lieve faringite. F. verso le 10 
Ciro Manzo ha anchl1 telefo
nato a casa. Non s'è preoc
cupato di nulla quando il te
lefono ha squillato invano. 
Ila pensato che erano uscite 
tutte e tre. tanto la faringite 
era in via di guarigioni-. 

La casa era piatii aulente 
di loro proprietà: lui glia 
(lagna 12(1 mila al mesi1, do 
vevano pagare solo ,'ìlill mila 
a >vnicstre per il riscatto; lei 

f il partito' 
) 

ATTIVO CITTADINO - -
Oggi, in federazione, alle 
ore Ift, assemblea cittadina 
sulla situazione politica a 
Napoli. Alla riunione sono 
invitati tutti i segretari di 
sezione e le segreterie di 
zona. 

COMITATO DIRETTIVO 
- - In federazione alle ore 
9.ÌJ0. comitato direttivo sulla 
situazione politica. 

ASSEMBLEE SUL TERRO
RISMO — Bagnoli, ore Ui.iiO, 
assemblea cellula Ccmentir 
con Vitiello. 

RIUNIONI PER LE ELE
ZIONI - Ccrcola, ore 19. co
mitato direttivo con Domata: 
a Giugliano ore 19, comitato 
direttivo con Olivetta; Porti

ci « Sereni ». ore 19, as
semblea del candidati. 
ASSEMBLEE — In Federa 
zione, ore 17. comitato diret
tivo sezione ATAN; Colli 
Aniinei, ore IH. attivo feminl 
nile con Sandra Monanni; 
Frattamaggiore, ore Hi.ilO. 
comitato direttivo zona Fiat-
t e s e . 

F G C I — A s s e m b l e a cel-
i l i l la F G C I « O r i e n t a l e ». ore 
I l.r>. a u l a « V a n t i l i ». D o m a n i , 
! in f e d e r a z i o n e o r e lO.riO. riti-
! n i o n e del c o n s i g l i o prov in -
j c i a l e c o n D o n l s e . 

A V V I S O - F/ in e d i c o l a 
| il n. 17 di « C i t t à F u t u r a » 
I c o n l ' i n s e r t o di .12 p a g i n e 
i su l c o n g r e s s o n a z i o n a l e de l -
' la F O C I . 

Due tossicomani ad Avellino 

Rapinano armati una farmacia 
per iniettarsi subito la droga 

Malmenato il farmacista - Uno dei due giovanissimi, appena ottenuta la 
mente « bucato » • Intanto è in corso il processo a 11 spacciatori - Caso 

Denuncia dei lavoratori del macello 

Nelle macellerie 
carne di contrabbando 
Una serie di provvedimenti 

per lottare a fondo il con
trabbando delle carni, par
ticolarmente diffuso a Na
poli. sono stati concordati 
dall'amministrazione comu
nale e dal sindacato di cate
goria dei lavoratori del ma
cello comunale. All'incontro 
svoltosi ieri mat t ina al co
nnine hanno partecipato 
rappresentanti della CGIL. 
CISL. UIL. l'assessore all'an
nona Locoratolo e il consi
gliere comunale Lupo, non
ché l'ufficiale sanitario e il 
veterinario comunale. E' sta
to concordato, tra l'altro, la 
istituzione di speciali squa

dre di vigili sanitari che do
vranno controllare che nelle 
macellerie non venga vendu
ta carne che non sia quella 
distribuita dal macello 

Le sanzioni contro i macel
lai trasgressori saranno par
ticolarmente pesanti. I vigi
li sanitari, inoltre saranno 
chiamati ad un più attento 
controllo per individuare da 
dove proviene la carne di 
contrabbando. Secondo i rap 
presentanti sindacali della 
« cooperativa lavoratori del 
macello » — circa 400 per
sone — in numerosi comuni 
della provincia fiorisce un ve 
ro e proprio traffico 

AVELLINO — Rapina l'altra 
notte in uno farmacia di A-
vellino. Due malviventi si so 
no impadroniti di diverse fia
le di morfina e di altri me
dicinali contenenti sostanze-
stupefacenti. 

Due giovani dall 'apparente 
i età di 2022 anni, mascherali, 
! con le pùstole in pugno, han-
| no fatto irruzione nella far-
I macia del dottor Francesco 

Autolino. aperta per il servi
zio notturno, e sotto la mi
naccia delle armi gli hanno 
intimato di consegnare alcune 
fiale di morfina ed altre con
fezioni di medicinali a base 
di stupefacenti. Al rifiuto e 
alle resistenze del dottor Au
tolino i rapinatori hanno rea
gito colpendolo con pugni e 
calci, e al malcanitato far
macista non è rimasto altro 
d(t fare che consegnare quan
to richiesto. 

Secondo la testimonianza 
del dottor Autolino, che nel 
la colluttazione ha riportato 
escoriazioni e contusioni, qua 
si sicuramente i due giovani 

' rapinatori agivano sotto l'ef-

morfina si è immediata-
analogo qualche mese fa 
l fetto delia droga: uno dei 

due addirittura si è dovuto 
somministrare una dose di 
morfina appena avutala. Le 
indagini, subito avviate dalla 

j squadra mobile sembrano a-
! ver dato risultati interessanti. 

sui quali però gli inquirenti 
mantengono il più stretto ri
serbo. Un altro episodio del 
genere avvenne alcuni mesi 
orsono sempre ad Avellino. 
Due giovani vennero arresta
ti perché sorpresi dalla po
lizia mentre stavano sman
tellando un'auto che avevano 
rubato poco prima. I due di
chiareranno poi che avevano 
rubato l'auto per procurarsi 
1 soldi per comprare la droga. 

I La causale concomitanza 
della rapina con Io svolgi
mento del processo a carico 
di piovani sorpresi mentre 
spacciarono droga dinanzi al
le scuole di Avellino richiama 
con prande drammaticità 1' 
attualità e le dimensioni del 
fenomeno della diffusione del 
la droca nel capoluogo 

a. f. 

proveniva da una numerosa 
famiglia (altri V fratelli, una 
madre vecchia e ammalata 
cui è Mata taciuta la tr.ige 
dia) (alahivsc. non c'eran 
mai .stale difficoltà economt-
cliv. 

Penile dunque è accaduto'.' 
I" lineilo clic si domandava
no tutti in questi C;IM. ripe 
teudosi che, alla line, non c'è 
scampo. Il marito lu ani
m o s o clic l.i moglie soffriva 
di crisi depressive, ma che 
erano cose da nulla, non era 
mai iiinl.it.i da un medico. 

K tinelli- .se ci l'osse and.ita. 
il medico avrebbe capito la 
malattia mortale che Maria 
Maz/aro (Kirtava dentro di 
s e ' 

No, ci .sarebbe voluto ben 
altro. K' questa •indie l'opi 
mone del prof. Alberto Ma
nacorda dell'ospedale Frullo
ne. il quale giustamente ri
tiene che ni questi casi bi 
sogna guardarsi <|.i] riportare 
e il parere dello psichiatra ». 
ina bisogii;i piuttosto guar
darsi intorno, reinhisi eonto 
che non esistono ancora 
nemmeno (incile struttuiv e-
Icineiitari di protezione della 
salute mentale che pure a-
vrvblxTo Riluto e dovuto 
realizzarsi rapidamente. 

Ma niuhv l.i presenza di un 
accogliente ambulatorio e li
na massiccia opera di pre
venzione fra la popolazione 
non possono considerarsi e 
lementi risolutivi. Ad uccide
re Maria Mazzarn e le sue 
due figliolette è stata la 
mancanza di qifi'i rapporti 
interpersonali con la gente. 
con gli abitanti del quartiere 
e del rione, con il resto del
l'umanità. che essi soli rive 
lano agli individui d'avere 
problemi anche psicologici. 
in comune con altri, attenua
no l'angoscia, a volte risolvo
no definitivamente situazioni 
patologiche nascoste. 

Il quartiere di S. Giorgio a 
Cremano dove è maturata la 
comv tanti altri, un orribile 
dormitorio in cui ogni fami
glia è s t i la ta e ben isolata 
nel proprio spazio apparta
mento. Se ci fossero state 
palestra per i bambini, una 
cooperativa di consumo, una 
lavanderia autogestita, un 
consultorio, un asilo nido, u 
na biblioteca, insomma, una 
sene di luoghi dove incon
trarsi. parlarsi, fare amicizia 
(n anche litigare), discutei!-

assieme tutti i problemi. 
l'angoscia di maria .Maz/.aro 
non solo non sarebbe passata 
inosservata, ma forse si sa
rebbe risolta: e andare da un 
medico, da uno psichiatra. 
non sareblx- stata una deci 
sione difficile, impossibile. 
assurda. Ci sarebbe andata 
da sola o con le amiche, se 
ne sarebbe accorto qualcuno 
al crnsiiitorio. avrebbero a 
vuto il loro benefico effetto 
quei vari e non facilmente 
numerabili i legami > e colle 
ga menti interpersonali senza 
i quali si vive molto male. e. 
l ' imr ha deci o Maria Mazza 
ro per sé e per le figliolette. 
non si vive. 

TACCUINO CULTURALE SCHERMI E RIBALTE 

PER DOMANI E DOMENICA SCONTO Al NOSTRI LETTORI 

Successo per il «Cirano» 
Con vivo consenso dal pubblico è andito 

In «cena ieri sera al Politeama il « Cirano 
di Bergerac ». presentato con la ragia di 
Maurizio Scaparro dal Teatro Popolare di 
Roma, protagonista Pino Micol. che viene 
replicato oggi e domani alle 21.15 e dome
nica alte 17.30. 

Per le repliche di domani e domenica è 

concesso uno sconto considerevole ai lettori 
dell'Unità, che potranno pagare la poltrona 
2.500 lire invece di 6mila. presentando al 
botteghino la < fascetta » (è una striscia 
che si stacca dalla prima pagina in alto 
a destra, comprendente la data e parte 
della testata). 

Convegno per una nuova politica di decentramento culturale 
F.no al 30 aprile a Napoli prosegue il 

con.cgno «per una nuova politica di de
centramento culturale: dal decentramento 
teatrale ai centri polivalenti *>. confronto 
tra Enti Lr.eali, Associazionismo democra-, 
tico ed esperienze di base realizzato dalla 
a Cooperativa Proposta». centro di ricerche 
audiovisive e sperimcntazioie culturale pro
mosso dal Connine e dalla Provincia dì 
frtapoll, dalla Regione Campania e dall' 
ARCI Regionale campana. 

Questo il programma. Oggi alle ore 10 
Le politica culturale dei teatri stabili. La 
politica at tuale del Comune. Dibattito e 

lavori di gruppo. Alle ore 16 La sperimen
tazione teatrale e il nuovo rapporto col tcr-
-itor.o (Alberto Abruzzese e Antoni.) Atu-
sani) Dibattito e lavoro di gruppo. Domani 
alle 10. L'associazionismo e ìa politica tea
trale (Giulio Baffi) La coopcrazione tea
trale (Bruno Cir.no) Comunicazicni di ope-
raion di base. Domenica 30 ore lo preseli 
tazione dei lavori di gruppo e dei seminari 
? conclusioni. 

Durante tut to il periodo del convegno si 
svolgerà un Seminario di cinema (presso 11 
CPE) un seminario teatrale. Mostre per
manenti di materiali e produzioni. i 

Jean Pierre Marty 
all'auditorium 

RAITV 
Con le musiche dal ballet

to « Dardanus ». di Jean Phi
lippe Rameau. revisionate da 
V;ncent D'Indy. ha avuto ini
zio nei giorni scorsi il con
certo all'auditorio RAI. Un 
inizio d'una solennità pompo
sa. suggerita dalle composite 
forme del linguaggio di Ra
meau. recanti inoltre la gra
zia di forbite eleganze che 
saranno il grande retaggio 
lasciato dal musicista alla 
scuola francese. Dirigeva 1' 
orchestra « Alessandro Scar
latti ». Jean Pierre Marty. 
con sobrio gesto 

In assoluta antitesi alle mu
siche di Rameau. il concer
to in so', minore per organo. 
orchestra d'archi e timpani 
• 1938) dì Francis Poulenc. 
La composizione apre spazi 
di atmosferica luminosità. 
larghe campite di suono trac
ciate dallo strumento solista. 
alle quali fanno da contrap
punto. in dialettica opposizio
ne. le voci d: un'orchestra 
capace di preziosità, d: eie 
ganze che sono del miglior 
Roulenc. Successo schiettissi
mo ha ottenuto il giovane or-
eanista Jean Patrice Bros-e 
assai festeggiato, e di buon 
grado disponibile, alla fine 
del concerto, alla concessione 
di un bis. 

La serata si è conclusa con 
l'esecuzione della sinfonia n. 
1 In re maggiore di Gounod: 
un Gounod conciliante con le 
sue calligrafiche piacevolezze 
con la sua incrollabile ed ot
timistica fiducia in forme lin
guistiche convenzionali, da 
cui, alla fine l'ascoltatore è 
coinvolto senza remore, pa
go di ritrovarsi in un'oasi di 
tut to riposo. 

s. r. 

CINEMA: VI SEGNALIAMO 
Memoria di parte (NO) 
Ecce Bombo (Empirci 
Ciao maschio iAmerica i 
lo e Annie (Abadin 

: I 
! I 

M 
t 

TEATRI 
TEATRO SAN CARLO 

(Tel . 41S .266 - 4 1 5 . 0 2 9 ) 
(Riposo) 

TEATRO »ANCARLUCCIO 
Alfredo Cohen predenti: • Mez
za ferrimene e za Camilla • di 
Cahe.i Piato. Ore 21 .30 . rid. 
Arci. Sconta ras"**!. 

TEATRO COMUNQUE (Via Per-
l'Alba. 3 0 ) 
Riposo 

TEAIRO SAN FERDINANDO (P.za 
Teatro San Ferdinando • Tele
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Alle ore 21.15: « L a «orette 
bandiera ». 

S A N N A Z Z A R O 
Tel . 4 1 1 . 7 2 3 ) 
* Muglierema è ictella » oggi 
e doma-ii ore 17 e 2 1 . 

POLITEAMA (Via Monte di Dìo) 
Alle ore 21.15: «Cirano», re-
g.a di Ma-no Sccoirro con Pi
no M:col presentato dal Teatro 
Popolare d: Rarr.a. 

CILEA tVia San Domenico • Tele
fono 6 5 6 . 2 6 5 ) 
Co-rìpag-!.3 S3d:t 'ng club in o-
perar o.'i ^ I ; : : . . T O I O ore 21 .15 

CENTRO KtiwH (Via San Filippo 
Ripojo 

CIRCOLO DELLA R l C C I O L A (Piar
la S Luif i 4 / A ) 
R paso 

SPAZIO L I I E R O (Parco Marghe-

(Via Chi l i» , 1 5 7 

rila 23 
RIPOSO. 

TEATRO 
Sic. B. 
Dal 2 0 
19 .30 . 
Virimi. 

Tel . 4 0 2 . 7 1 2 ) 

DEI RINNOVATI (Via 
Cozzolino Ercolino) 
aprile al 1 . maggio, ore 
fest.vi 1S .30 . presenta 
proposta per un'azione 

drammatica elaborata • diretta 
da Lello Ferrara. 

TEATRO DEI RESTI (V ia Boni
to 1 9 ) 
Riposo 

T E A I R O NEL C A R A C E (V ia Na
zionale. 1211 
A'ie ore 2 0 , 3 0 , il teatro mo-
b'!e di Roma presenta: « L'amo
re di Perlimplino • 41 l e i I la 
nel giardino » . 

PLAY STUDIO COOP 
Da! 24 aprile al 7 maggio ora 
2 0 . 3 0 mette in scena daiia 
n i / a l a S. Maria de::* Pace. via i 
Tribunali, « Canto fermo • di ; 
Laura Ar.giu.ii. libera relazione j 
da « Cent'anni di solitudine • di ! 
G. G. Marquez. 

CINEMA OFF D'ESSAI . 
SMBASSY (V ia F. De Mura. 1 9 - 1 

Tel. 3 7 7 . 0 4 6 ) j 
Due vite una svolta, c r - S. Mac 1 
L i . r e - DR ' 
Ore 17 ,15; 19 .40; 2 2 . 1 5 I 

M A X I M U M l V i l l e A. bramici . 19 j 
Tel. 6 8 2 . 1 1 4 ) 
I l diavolo (probabilmente Ore 1 
1 6 ) . con A. Ssrdi - SA I 

NO (Via Sani* Caterine da Slena ! 
Tel. 4 1 5 . 3 7 1 ) j 
Memoria di parte or.ma assolj- ' 
ta. Ore 17 .33-21 .30 j 

NUOVO ( V i i Montecatvario. 18 1 
Tel. 4 1 2 . 4 1 0 ) I 
I l bidone, con G. Masina - DR I 

CINE CLUB (Via Orazio. 77 Te- ! 
lefono 6 6 0 501 ) 
L i mazzetta, co-i U. Ms-.!.-ed. ' 
SA • 

C INEMA INCONTRI (Parrocchia di | 
(Riposo) 

CINETECA ALTRO 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE • P A I L O 
NERUDA • (Via Posillipo 3 4 6 ) 

Riposo. 

SPOT CINECLUB (Via M . Ruta. S 
Vernerò) 
Panico nello stadio, con C. Hc-
stoa - DR 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA ( Via Tarantino. 12 - Te

lefono 3 7 0 . S 7 1 ) 
Tenente Kojack, il caso Nelaon 
è tuo 

ALCYONE (Via Lomonaco, J • Te
lefono 41B.6S0) 
Cood kya amore mio, con R. 
DrtyfuM • S 

AMBASCIATORI (V ia Crispi. 23 
Tel . 6 8 3 . 1 2 » ) 
Angela 

ARLLCCHlNO (V ia Alabardieri. 7 0 
Tel. 416 .731) 
I l tesoro di Matecumbe 

A U G U R I L O (Piazza Uuia d'Aosta 
Tel . 4 1 5 - 3 6 1 ) 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

CORSO (Corso Meridionale • Tele
fono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Cyclon 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 4 1 3 . 1 3 4 ) 

La febbre del sabato sera, S. 
Travolta - OR ( V M 14) 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. 5chipa • Tel. 681 9 0 0 ) 
Ecce bombo, con N. Morett i 
SA 

EXCELSIOR (V ia Milano - Tele-
lono 268 .479) 
Tenente Kojack. il caso Nelson 
e suo 

F I A M M A (Via C. Potrio 4 6 • Te-
lelono 416 .988) 
Angela 

F I L A N G I E R I (Via Filangieri 4 • Te
lefono 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Follie di notte 

F I O R E N T I N I (Via R. Bricco. 9 
Tel. 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Incontri ravvicinati del terzo ti
po. con R. Dreytuir • A 

M E T R O P O L I T A N (Via Chiaia • Te-
lelono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Salvate il Grav Lady, con C. 
Heston - DR 

ODEON (Piazza Piedigrotta. n. 12 
Tel. 667 .360) 
Gesù di Nazareth, con R. Po-
w«1 - DR 

ROXY (Via Tarsia • Tel. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Cyclon 

SANTA LUCIA (V ia S. Lucia. 59 
Tel. 4 I S . 5 7 2 ) 
La mazzetta, con N. Manfredi 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio • 
Tel . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
lo e Annit (16 .30 • 22 .30) 
W. Al.e.n SA 

ACANTO (Viale Augusto • Tele
fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Piedone l'africano, B. Spencer 
A 

A D K I A N O (T r i . 3 1 3 0 0 5 ) 
Piedone l'africano. B. Spencer 
A 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi 
tale • Tel. 6 1 8 3 0 3 ) 
Scherzi da prete, con P. Franco 
C 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377 .583) 
Cyclon 

ARGO (Via Alessandro Pocrio, 4 
Tel. 7T4 7 6 4 ) 
Matabsslia 

A R I S T O N (Via Morghcn. 37 - Te
lefono 377 .3S2 ) 
In cerca di Mr . Goodby. con D. 
Ksi ton - DR ( V M 18) 

A U S O N I A (V ia Cavar* - Telefo
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 

L'incredibile viaggio nel conti
nente perduto, con K. Mare - D 3 

A V I O N (Viale degli Astronauti -
Tel . 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
lo beau ge?t e la legione stra
niera. M. r» i-r.a-s - SA 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te
lefono 377 109) 
La bella addormentata nel bosco 
DA 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te
lefono 444 .800) 
Ouando c'era lui caro lei. csn 
P. V.Kegg.o - C. 

D I A N A (V ia Luca Giordano • Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

EDEN ( Via G. Sanfclice - Tele
fono 322 774) 
L'insegnante va in collegio con 
E. Fee-::.i - C (VV. 15) 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 4 9 
Tel . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
La bella addormentata nel bo
sco - DA 

GLORIA • A > (Via Arenicel i 2 5 0 
Tel. 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Piedone l'africano, cc.n B. Spen
cer - A 

GLORIA • B . 
Uccidono ma hanno piura di 
morire 

M I G N O N (V ia Armando Diaz -
Tel 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Mala bestia 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 - Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
I l tocco della Medusa, con R 
Bjrts.n - DR 

TITANUS (Corso Novara. 37 • Te
lefono 268 .122) 
Eviration 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martuccl, 8 3 • Te

lefono 680 .266 ) 
Gli ultimi giganti, con C. Keston 
A 

AMERICA (Via Tito Anglini. 21 
Tel. 2 4 8 . 9 8 2 ) 
Ciao maschio, con G. Dtpar-
CTICJ - D3 ' V M 16) 

A S I O R I A (belila Tarsia - Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Satura Cross, con F. riero - A 

ASTRA (V ia M e u o i i r . n o n t . 109 
Tet. 2 0 6 . 4 7 0 ) 
10 sono mia, cz~ 5. Sandr-:!|| 
Df? ( V M T4) 

AZALEA (V ia C u m i n i , 23 - Tele
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Milano dilendersi o morir* 

BELLINI (Via Lonte di Hu»o. 16 
Tel 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Blue nude. c;n S. Eìhott 
S ( V M 1 3 ; 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 3 3 0 
Tel. 2 0 0 . 4 4 1 ) 
fn p ) 

DOPOLAVORO PT (T»l . 2 2 V 3 3 9 ) 
La bella e la bestia. L H J - > -
~.t - DP. ; w . 13-

ITALNAPOLI (Via litio. 109 -
Tel. 685 .444 ) 
(Non per .c - .ro) 

LA PERLA (Vie Nuova AgnatvO. 
35 - Tel. 760 17 12) 
11 gatto. U. " c g - i i - SA 

MODERNISSIMO (Vi* Cisterna 
Dell'Orto - Tel. 310 .062 ) 
Ride bene chi ride ultimo, (J. 
E-JT cri - C 

PlERROT (V ia A C. De Meis. 5 8 ) 
Tel. 756 78 0 2 ) 
Porgi l'altra guancia, 3 Srencer 
A 

POSILLIPO (Via Posillipo. 68-A 
Tel. 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
Fantozzi. P V. . J ; J 3 - C 
O-e 16. 2 2 . 1 5 

Q U A D R I F O G L I O (V.le Cavalleggerl 
Tel. 6 1 6 9 2 5 ) 
Prostitution d J r. Dz.-y - DH 
( V M 1 8 ; 

TERME (Via Pozzuoli 10 - Tele
fono 7 6 0 . 1 7 10) 
Sindekan alla riscossa, con tC 
Eedi - A 

VALENTINO (Via Risorgimento -
Tel. 767 .85 58) 
(Non pervenuto) 

V I T T O R I A (V ia M . Pisciteli!, • 
Tel. 3 7 7 . 9 3 7 ) 
I l gatto. U. Tsgnjzzi - SA 

CIRCOLI ARCI 
CIRCOLO ARCI - CASTELLAM

M A R E (V ia Alvino • T e l e f > 
no 8 7 1 . 3 2 4 3 ) 
Fino al 14 rnagvo tutti i giorr.l 
dalle 18 a e 22 scucia teatrale 
presso le ant'c.ne Terme con ia> 
boratorio sul poetarne e 9 0 1 » , 

http://iiinl.it
http://Cir.no
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Importante riunione stamattina alla sede della giunta regionale 

Ancora nessuna risposta 
alle proposte comuniste 

Affiorano segni di logoramento nelle trattative - L'incertezza e i contrasti della De - Dichia
razione di Mombello - Il 3 maggio si riunirà il consiglio regionale per discutere della crisi 
Oggi incontro del gruppo comunista con le associazioni delle Province e dei Comuni 

Dalle Marche il Giro delle Regioni si sposterà oggi in Romagna 

ANCONA — Nessuna risposta 
chiara emerge ancora dalle 
altre forze politiche alle pro
poste avanzate dal PCI sul 
piano programmatico e sul 
nuovo assetto del governe 
regionale. Alla riunione del 
l'altro giorno — un'altra si 
svolge questa mattina, alla 
sede della Giunta — I gruppi 
hanno vagliato le differenti 
ipotesi prospettate dalla de 
legazione comunista, tu t te u 
gualmente riferite alla neces
sita di mantenere salda la 
collaborazione di maggiorali 
za tra PCI. OC, PSI. Pi t i . 
PSDI. I commentatori politici 
e la stampa locale pongono 
l'accento sulla « quasi rottu
ra ». sul fatto che la t rat tat i 
va sarehhe giunta ad un 
(i punto morto ». E certo che 
.-.ì avvertono sensibilmente le 
conseguenze e 1 rischi che 
Ita provocato l'apertura della 
crisi: un accordo non è faci
le. tanto più tra forze che 
hanno pur sempre compiuto 
m.-iieme un buon cammino 
nella slessa maggioranza ed 
hanno ultimamente ricono 
scinto che non si deve perde 
re il valore di quell'esperien
za. se mai si deve lavorare 
forte per consolidarla e svi 
luppirla. Resta il fatto che 
qualche segno di logoramento 
c'è. lo si può individuare per 
esempio nell'incertezza con 
cui la Democrazia cristiana 
conduce queste t rat tat ive: si 
poteva intuire che la crisi 
avrebbe fatto emergere in 
questo partito le forze con 
trarie a collalvorazioni più a-
vanzate. le stesse che hanno 
guardato sempre con qualche 
diffidenza all'esperienza del
l'intesa; non si poteva tutta
via intuire nello stesso modo 
l'assenza preoccupante delle 
forze migliori interne a que
sto partito. 

Se logoramento c'è. non è 
Il caso di lavorare per debel
larlo e per creare condizioni 
favorevoli ad un accordo e 
alla ripresa dell 'attività? 
Qualche commentatore pare 
convinto che sia il momento 
di gettare scoramento sulla 
sfiducia e con un pizzico di 
autoironia sostiene che le 
Marche -- chissà perché - . 
hanno bisogno di tempi più 
lunghi rispetto alle altre re 
gioni che hanno concluso in 
questi giorni accordi politi
co programmatici. Facile sa
rebbe ricordare che queste 
regioni hanno alle spalle al
tret tanti giorni e mesi e che 
comunque la responsabilità 
di questo stato di cose nelle 
Marche non si può ripartire 
tra tutte le componenti in 
parti uguali. 

Ci sono forze politiche che 
propongono, che si impegna
no cercando ogni punto reale 
di convergenza, altre che tac
ciono sostanzialmente, gioca
no al ribasso, cioè spingono 
verso soluzioni molto più ar
retrate rispetto all'esperienza 
già avviata. « Perché mai le 
viene il sospetto — dichiara 
il capogruppo del PCI Moni 
bello in una lettera inviata al 
corsivista del Corriere Adria 
tico - che possa essere 
proprio il PCI a lavorare og
gi contro l'intesa? La tran
quillizziamo: noi comunisti 
siamo più che mai convinti 
dell'esigenza di proseguire. 
anzi di rafforzare, l 'attuale 
maggioranza, ed appunto al 
fine dj far corrispondere a 
questa esigenza le linee pro-
prammatiche e gli assetti di 
governo, abbiamo avanzato 
(di fronte all 'apertura di una 
crisi — non dimentichiamolo 
— non provocata da noi) al
cune idee e proposte al con
fronto dei partiti... ». 

Il prossimo 3 maggio il 
consiglio regionale si riuni
sce. La scadenza è fissata 
dallo statuto (15 giorni dopo 
l 'apertura della crisi): non si 
giungerà quasi sicuramente 
ad approvare la nuova com 
binazione politica, ma ci saà 
un dibattito. E' importante. 
perché è un dibatti to pubbli
co: i partiti diranno a che 
punto è la t rat tat iva di fron
te alla gente. Si sente la ne
cessità di fare uscire dalla 
sala della Giunta la discus
sione: i comunisti hanno già 
cominciato non solo con le 
decine di assemblee nelle 
sezioni e nelle zone, ma di 
sentendo ieri pomeriggio con 
sindacati, associazioni im
prenditoriali. le cooperative e 
le associazioni contadine. Og
gi il gruppo comunista si in • 
contra con le associazioni 
delle province, dei comuni e 
delle comunità montane. 

Al Comune di Pesaro il Pei propone un'ampia 
intesa unitaria su un programma di emergenza 
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PESARO — Il PCI propo
ne a t u t t e le forze politi
che del Consiglio comuna
le di Pesaro di c o n c o r d a r e 
un p r o g r a m m a per l'emer
genza. Cosi si è espresso 
nel suo in t e rven to , effet
t ua to nolla p r ima sedu ta 
ded ica ta al d i b a t t i t o sul 
bilancio di previs ione 1978. 
11 c o m p a g n o Aldo Amat i . 
consigl iere c o m u n a l e e 
membro della segre ter ia 
regionale del PCI. 

S o t t o l i n e a n d o i compi t i 
nuovi che i Comun i sono 
c h i a m a t i a svolgere, prò 
prio perchè l ' a t tuaz ione di 
più i m p o r t a n t i leggi nazio
nali e la real izzazione del 
p r o g r a m m a di governo 
passano a t t r a v e r s o l 'azione 
della Regione e degli en t i 
locali. Amat i ha prosegui to 
a f f e rmando che la r icerca 
de l l ' un i tà , della convergei ! 
za e della co l laboraz ione 
fra le forze d e m o c r a t i c h e 

in ques ta fase di emergen
za. è un dovere comune . 
Il consigl iere c o m u n i s t a ha 
quindi i nv i t a to il PSDI. il 
PRI e la DC a d a r e »•" vo 
to posit ivo sul bi lancio. 

, * come a t t o che mani fes t i 
; la volontà di i n s t a u r a r e 
! nuovi r appo r t i fra le for 
i ze pol i t iche ». 

I Amat i ha proposto inni-
j t re che si realizzi una più 
i a m p i a in tesa su un prò 

granul ia di emergenza che 
, abbia per ogge t to le sce l te 
j da fare su l u t t i gli impor 
I t a n t i impegni p r ima n c o r 
; da t i . Alla DC in par t icola 
i re ha r i co rda to che ques to 
: p a r t i t o non può sos tene re 
I l 'ut i l i tà e la posi t ivi tà 
J delle più a m p i e in tese per 
j il governo naz iona le e per 
I quello reg ionale , e poi di-
I sconoscere ta le es igenza 
j a Pesaro , v Q u a n d o perfi-
| no la OC di Clava a Napo 
i li vota il b i lancio — ha 

i concluso il c o m p a g n o A 
I ma l i - - sa rebbe davvero 

ingiust if icabile che la DC 
pesarese res tasse ferma a 

' vecchi schemi , insensibi le 
! al dovere di so l idar ie tà e 
I di un i t à impos to dal la gra-
! ve s i tuaz ione del m o m e n 
! to ». 
I H a n n o a n c h e p a r l a t o nel 
, corso della s tessa s e d u t a 

il c o m p a g n o Alberto Dru-
I di del PCI. che ha incen-
j I r a to il propr io in te rven 
| lo sui problemi economici 
! e de l l 'occupazione nel ter-
j r i tor io c o m u n a l e , il vice 
i s i n d a c o Alceo Fa zi (PSI) 
I che fra l 'a l t ro ha auspi 
I r a t o che t u t t e le forze pò 
| l i t iche e sociali r i t rov ino il 
! mas s imo di un i t à per fare 
j uscire il paese dal la crisi . 
I e il consigl iere Egidio D'An

geli per la DC che ha illu
s t r a t o la p ropos ta di leg-

I gè del suo p a r t i t o sul mio 
vo o r d i n a m e n t o degli en t i 
locali. 

• La prossima tappa 
sarà Riolo Terme 

• La partenza simbolica 
dalla piazza di Norcia 

Su e giù per 
le montagne 
sotto il sole 

da Triponzio 
a Senigallia 

Dal nostro inviato 
SENIGALLIA Quattro 

spruzzi d'acqua all'alba, (pian 
do la carovana del Giro 
delle Hegioni si concederti 
ancora (itialche ora di sacro 
santo riposo, e poi un vailo 
prepotente lui stia zzata il rie 
lo dai nuvoloni neri che pjr 

tutta la prima giornata delia 
corsa avevano accompagnato 
minacciosi i corridori e il se 
aitilo di questa terza edizione 
della corsa internazionale per 
dilettanti di sedici nazioni. 
Disseminati nei vari alberghi 
di Sorda, i trecento della ca 
rovana Inumo trovato così al 
loro risiedilo una sorpresa 
graditissima, un sale caldo 
che è rimasto per quasi tutto 
il tanno fino all'arrivo a Se 
nigallia. 

ConiuiKiue, senza i cappot
tarci e (ili orrendi giubbetti 
( ma. dobbiamo dire, cornarti:* 
situi) in carta plastificata 
che ci hanno riparato dai 

goccioloni implacabili che ve 
ni va tu» giù il primo giorno. 
come d'incanto, dalle cime 
impervie degli Appennini, sia 
mo partiti dalla luminosa 
Norcia, in una piazza nella 
(piale ti aspettavi da un mo 
mento all'altro apparisse qual 
che armento o il banditore n 
leggere il proclama del giorli
no. ()uu il norcino, là uno 
bancarella di formaggi, ni 
mezzo alla piazza la gente. 
quella stessa che la sera pri 
ma aveva affollato il Teatro 
Comunale per conoscerci, i 
ciclisti e gli altri, ipielli che 
ogni giorno impazziscono tra 
classifiche e premi da distri 
buire. tra cronometri e tele
foni. 

Ci siamo avviati simbolica 
mente da questa piazza, ma 
la partenza vera era un'al 
tra, da un paesino con un 
nome buffo, Triponzio. Ma 
più che meravigliarci del no 
me. la sorpresa è arrivata 
quando, dopo una curva, si " 

presentato davanti questo pu 
ono di case, senza un'anima, 
un silenzio imperturbabile. 
rotto so/o dal suono d: qualche 
clackson smorzato subita 
dopo. 

Dopo la partenza le monta
gne ora si aprono, ora si ch'in 
dono come una fisarmonica e 
il serpente colorato sale, sa 
le. Visso, il l'asso t'ornaci. 
si scende fino a Picce Torino. 
MUCCHI, poi di nuovo su a 
Camerino e ricominciamo a 
vedere un po' -li gente, assie 
pota lungo le strade sgombra 
te d'imperio dai motocicilisti 
della Stradale, che veloci a 
me saette vediamo piegarsi 
ad ogni curva, comparire e 
ricomparire ad un bivio, ai 
bordi di una strada, h'.' beli > 
una volta tanto pensare che 
si può anche sorpassare ri 
curva, protetti addirittura dal
la Polstrada. 

Le Cartiere di Fabriano e 
i belli ma pericolosissimi vi
coli in discesa di Arccri.i. 

sfrecciano via veloci e ormai 
l'odore di salsedine si fa già 
sentire forte. Il sole scopre 
la valle e qualcuno vuole or 
rifare sulla spiaggia di vel
luto di Senigallia già in co 
stiline da bagno. Il sogno \i 
avvera a metà. Subito dopi 
l'arrivo, sotto un sole appena 
velato, a fratti' corrono sulla 
spiaggia, tutti meno clic i 
giornalisti, riuniti in sala 
stampa dove il mare si vede 
va soltanto dalle grandi ve 
Irate. ì.a gente intanto, sol 
to all'arrivo staziona anco 
ra. numerosissima, tra L' 
bandiere di tutte le nazioni 
che sventolano fier la leggi' 
ra brezza. Lo speaker ch'a
ma alla premiazione Gian 
cario l'alidori, er campione 
di ciclismo professionista. > 
fiori per il sovietico arrivato 
primo, applausi per l'italiano 
l'ozzi che resta in testa (per 
un secondo) alla classifica gè 
aerale. 

La sera, come in pieno ago 

A N C O N A - In un dibattito alla Provincia 

Anche i circoli culturali 
condannano la violenza 
L'impegno a organizzare un largo dibattito sul tema del terrorismo 
La richiesta di diffondere nelle scuole la conoscenza della Costituzione 

ANCONA — Sono trascorsi ormai più di 40 giorni dai tragici fatti di vìa Fani, ma in 
ogni parte del paese la risposta delle masse popolari al barbaro attentato, la fermezza 
delle forze democratiche nel respongere ogni sorla di ricatto hanno caratterizzato ogni ora, 
scandito ogni minuto di epiesti giorni. Anche ad Ancona la mobilitazione è stata vasta, ini 
mediata, continua, nelle scuole, nei |M>sti di lavoro, nelle sedi politiche si è elevato un fer 
mo no alla violenza e al terrorismo. Anche i l mondo della cultura ha espresso la sua posi 

zione, in maniera netta e re 
sponsahile. Significativo, in 

| onesto senso, è stato l'incon-
! tro dibatti to svoltosi nella 

PESARO - A Gabicce Mare . ^ ' ^ S S "US 
— — sen tami dell 'Istituto storico 

| della Resistenza nelle Mar
che (Massimo Papini» e dei 
cinque circoli culturali anco 

'• netani : «Grand i» . «Salmo 
ni », « Gramsci », « Maritain». 

SAN BENEDETTO - Primo comizio dello lista « A sinistra per l'opposizione » 

« Ma noi sì che siamo di sinistra, 
sentite come citiamo bene Marx» 

Astiose accuse all'amministrazione comunale hanno punteggiato un discorso scopertamente qua
lunquista - Per il voto del 14 maggio la promessa agli elettori è «dar fastidio» in Consiglio 

sto, emulando i Mirisfi che 
a migliaia in estate scendono 
dal nord o salgono dal sud 
per vedere questa spiaggia 
di velluto, tutti i componenti 
della carovana hanno messo 
il vestito della festa per en
trare nella elegante e lamo 
sa rotonda sul mare di Se
nigallia dove oltre alla pre
miazione (piatirò salti non 
ce li leva nessuno. Ancha 
Cataldo, ormai sulla soglia 
degli ottanta, ha infilato i 
jeans e si è lanciato in 'in 
frenetico samba. Bomboni t 
Vittorini invece, severi orga
nizzatori, accennavano timi
damente uno siate. 

hi' stala solo (pialche ora d\ 
sfogo, dopo aver lavorato 
davvero sodo, (piatirò ore -n 
macchina, altre tre ore a com
pilar classifiche. Il comitato 
di tapini, il vice sindaco Od 
do (lalavotti. il direttore del 
l'Azienda di soggiorno Viti 
cenzo Savini. sono stati coni-
pretisiri e ci hanno regalato 
una serata indimenticabile, m 
ipiesta stupenda città adria
tica che ha capito in fondo 
il senso di intesta festa del
lo sport, organizzata da d'
Iettanti per dilettanti, come 
ha già detto qualcun altro, 
una festa che è anche di pò 
polo, in una cornice di ami-
cista tra atleti di quattro 
continenti, tra cittadini, tra 
lavoratori. 

Oggi salutiamo Senigallia e 
le Marche. Saremo in Homo 
gnu. a Riolo Terme, dopo 
avere attraversato l'indimen
ticabile riviera romagnola. 

Raimondo Bultrini 

L'unico impegno della De 
in Consiglio comunale sta 
nel montare polemiche 
GABICCE MARE (Pesaro) 

- - Nel recente periodo pa 
.squale i primi turisti tede 
scili hanno fatto capolino a 
Gabicce Mare. Forse una 
« spia » favorevole che prean
nuncia alberghi e spiagge af
follate per la « stagione » che 
si sta rapidamente avvicinan
do. Giungono a buon ritmo 
le prenotazioni alberghiere e 
si intensificano i contatt i per 
l'affitto di camere e apparta
menti. Nelle sue punte alte. 
una stagione turistica anche 
normale porta questo picco
lo comune di 5600 abitanti 
ad un enorme « rigonfiamen
to ». che si materializza in 
oltre 50 nula presenze gior
naliere. Le preoccupazioni e 
i problemi dei pubblici am
ministratori non possono che ! strazione. 

vori del consiglio comunale 
spesso è circoscritto alle in
temperanze e alla malafede 
di un consigliere che. poi, ha 
anche la facoltà di far pub
blicare il resoconto (quasi 
sempre falsificato» delle se
dute nella pagina locale de 
>< Il Resto del Carlino ». Ma 
la cit tadinanza ha dimostra
to di saper distinguere bene 
fra chi lavora e si impegna 
con serietà e chi cerca in 
ogni maniera di farsi pubbli
cità con atteggiamenti ste
rili e faziosi. Le polemiche 
sono ben poca cosa di fronte 
ai fatti concreti. E i fatti si 
riassumono nella vasta rete 
di servizi realizzata dal Co
mune e nella mole di lavoro 
in cui è impegnata l'ammini-

essere commisurati a quelle 
cifre. Ad ogni inizio di sta
gione. ogni cosa deve essere 
a punto per garantire che 
funzioni nel migliore dei mo
di la poderosa macchina turi
stica. 

Dice il sindaco, compagno 
Aurelio Paolinir < I>a rigidi-

i 

PROVINCIA 
DI ANCONA 
Questa Amministrazio 

deve esperire, mediante 
'.".votazione privata, in con
formità dall'art. 1 lett. A» 
della legge 2-2-1973. n. 14 
e precisamente col me 
tedo d: cui all 'art. 73 
!e:t. Ci e 76 del Regola 
mento sulla contabilità 
generale dello Stato, ap 
provato con R.D. 23 mag
gio 1924. n. 827. il seguen
te apoalto: < LAVORI DI 
SISTEMAZIONE DEL
L'INCROCIO CON LA 
STRADA PROVINCIALE 
OSTRENSE. LUNGO LA 
STRADA PROVINCIALE 
CHIARAVALLE S. MAR
CELLO. IMPORTO A 
B A S E D'ASTA LIRE 
33.78S.C00 ». Le ditte che 
Mtendono essere invitate 
a l a gara d'appalto deb 
bono inoltrare all'Ammi
nistrazione Provinciale -
Divisione Segreteria - Se 
zione Contratt i , entro il 
giorno 3 maggio 1978. re
golare domanda. 

IL PRESIDENTE 
(Prof. Alberto Borioni) 

tà del bilancio non ci con- j scogliere per la difesa del- t 
sente di prefigurare nuovi in 
tcrventi. Ma ritengo che in 
un comune come il nostro 
sarebbe già sufficiente man
tenere ben funzionanti i ser
vizi di cui ci siamo dotati e 
completare le opere in fase di 
realizzazione ». Lo stesso 
mantenimento della ricca re 
te di servizi comunali richie 
dcrà nuovi sacrific: ai citta 
dini. m* Paolini esprime fi- j 
d u n a sul grado di con.-»ape . 
volezza raggiunto dalla citta
dinanza. che. dice. •< ha in 
ogni circostanza reso più fa 
cile il nastro impegno di am
ministratori v. ! 

I,a giunta comunale di Ga- ! 
bicce Mare è composta da i 
PCI. PSI e PSDI 115 cons. 

i 
ì 
i 5<-

«Cultura Moderna» (Carlo 
Rossolini. Nicola Sbano, Ric
cardo Bellucci. Girolamo Va
lenza. Sergio Strali». 

Per la prima volta, cinque 
circoli di diversa matrice 
ideologica e a volte, in pas
sato. in contrasto tra loro. 
si sono riuniti per gettare le 
basi per un lavoro comune. 
cercando di coinvolgere tutt i 
i cittadini. «Questo incontro 
— ha sottolineato il compa
gno Bellucci nel suo inter
vento era doveroso: non po
tevano esimerci dal prende
re posizione su un avveni
mento tanto grave quale è 
s ta to il rapimento dell'on. Mo 
ro. sull'offensiva terroristica 
che vorrebl>e portare il paese 
all'epoca delle lacerazioni 
profende, delle chiusure sen
za sbocco ». Non si è tratta
to dunque di una discussione 
as t ra t ta , ma di un rinnovato 
impegno in difesa dei valori 
fondamentali sanciti dalla 
Costituzione, nata dalla Re
sistenza. 

Il richiamo alla guerra di 
Liberazione e al sacrificio di 
quanti caddero nel corso di 
essa, la necessità di impe
gnarsi. come cittadini e come 

i operatori culturali in difesa 
; delle istituzioni democratiche. 
j sono stat i presenti in tutt i 
! gli interventi, sia dei rappre 

sentami dei circoli che del 
pubblico. E' stata avanzata 
da più parti la richiesta che 

| nelle scuole Resistenza e Co-
ì stituzione vengano t ra t ta t i 
j più ampiamente e in con-

*:~. n^,..i*>~i*~An „^u« „- i tinuazione. «Forse — ha ri-dini. privilegiando nelle as- _, . . 
«nazioni i meno abbienti e cordato !a rappresentante 

! della Consulta femminile. Ri-
! na Polverini — lo sbanda-
! mento di tant i giovani, l'orì

gine di tante disgrazie che 
hanno colpito il nostro paese. 
derivano proprio dalla loro 
ignoranza ». 

Anche in questa direzione 
i circoli culturali possono 
svolgere una funzione impor
tan te : tra i giovani, che vo 
gliono sapere, tra tutt i : 
cittadini che non debbono d: 

I /estate porterà ai gabicce-
si l'acqua del nuovo acque
dotto del Conca: sempre nel 
1978 entrerà in funzione l'ul
t ima vaaca di riepurazione 
i utilizzata anche dal Comu
ne di Gradara»: con il con
tributo della Regione sono 
s ta te appal tate due nuove 

SAN BENEDETTO — Il co 
mizio di tre giorni fa, at t ra
verso il quale la lista «A si
nistra per l'opposizione» ha 
fatto conoscere il suo prò 
granulia e le sue posizioni 
politiche in vista delle am
ministrative del 14 maggio a 
San Benedetto del Tronto, 
offre l'occasione per avviare 
qualche riflessione sull'e
stremismo locale e i suoi o-
biettivi politici più generali. 

Innanzitutto non appare u 
na scelta s t re t tamente forma
le quella del simbolo eletto 
rale (un pugno chiuso» che, 
al di là della teatralità ge
stuale, stabilisce anche visi
vamente. in questo caso, una 
rottura netta con il patrimo
nio storico, figurativo del 
movimento operaio (simbolo: 
falce e martello». E non ap
paia questo un cavillo « filo 
logico ». uno scrupolo di set
tarismo o una interpretazione 
arbitraria, poiché proprio le 
cose dette durante il comizio 
(nonostante i ripetuti richia
mi a Marx, alle sue Opere e 
le citazioni erudite di studio 
si del marxismo» costituisco 
no la prova di quanto gli in
teressi dei lavoratori. la loro 
storica lotta per la conquista 
e la difesa della democrazia, 

della Costituzione, siano lon 
tani di fatto dagli obiettivi 
politici della pattuglia estre 
mista. 

Il dato politico di fondo 
che va colto e che ha rap
presentato il cuore del comi
zio - tralasciamo infatti le 
accuse di sapore salottiero e 
piccolo borghese rivolte agli 
amministratori comunisti del
la città, di ignorare l'econo
mia e la let teratura — è che 
si è tentato di utilizzare la 
menzogna (o è cecità politi
ca?» non tanto per accusare i 
comunisti di incapacità o 
immobilismo amministrativo. 
quanto soprat tut to per dif
fondere ed alimentare, con 
operazioni di capovolgimento 
della realtà, un clima di sfi
ducia e di attacco nei con
fronti della istituzione comu 
naie, dipingendola come ente 
che « ha negato la vita ». che 
è stata sinonimo « di morte. 
di repressione » avvicinando 
la sua attività a quella cri
minale dei terroristi delle 
BR. 

Non meraviglia, però, che 
parole astiose, piene di livore 
e di macabra ironia, siano 
state pronunciate per rilevare 
come l'amministrazione co 
mimale abbia suscitato estesi 

consensi in tutti gli s trat i so
ciali: non stupisce che il ruo
lo di guida recuperato da 
parte del Comune, di punto 
di riferimento costante ed 
autorevole per le forze eco
nomiche. per i gruppi sociali. 
per le organizzazioni di mas
sa e le forze dell'ordine prò 
vichi la rabbia di chi vede 
giustamente il legame tra la 
popolazione e l'istituzione 
comunale come un ostacolo 
allo sfaldamento più generale 
delle istituzioni democratiche. 

E non sono state, davvero. 
sufficienti le citazioni erudite 
del marxismo a mascherare 
l'acido qualunquismo e il 
massimalismo delle analisi 
politiche dell'operato della 
maggioranza che governa San 
Benedetto da quat tro anni. 
Non basta essere dei buoni 
agitatori propagandistici per 
convincere che tra ammini
strazioni del passato e quella 
guidata dal PCI esiste una 
continuità di « metodi >< e di 
«scelte politiche». Le reahz 
zazioni e i campi su cui si è 
intervenuto sconfessano i bu
giardi e ali assertori del 
« siete tutt i uguali ». 

La manovra è troppo sco 
perta: dietro l'appello a fare 
politica « in modo diverso». 

partendo dai bisogni « indivi
duali », dietro la promessa di 
un consigliere comunale che 
<c non prende ordini da un 
part i to», c'è il tentativo qua 
lunquistico e penoso di in
crinare il ruolo di ossatura 
portante dell 'ordinamento 
democratico che la Costitu
zione riconosce ai parti t i 
democratici. 

Del resto, andare al Consi
glio comunale « per rompere 
le scatole » (come testual
mente è stato detto al comi
zio» se Io può permettere so 
lo un gruppo che rappresenta 
solo se stesso, che con i la
voratori e gli interessi della 
collettività ha davvero poco a 
che fare. 

E che dire poi di una « si
nistra », di « militanti di ba
se ». che, da una parte, han
no la pretesa di rappresenta
re gli interessi di coloro che 
si battono contro la legge 513 
e per il soddisfacimento di 
altri bisogni sociali (ma allo
ra i « collaboratori » di « Ra
dio 102 » gli interessi di chi 
vogliono rappresentare?» e 
dall 'altra, si candidano per 
« l'opposizione ». quando da 
anni, a S. Benedetto del 
Tronto. la sinistra realmente 
governa? 

Al Cantiere navale 
di Ancona trovati 

4 opuscoli BR 
ANCONA — Brigate rosse al Can
tiere navale di Ancona? L'inter
rogativo e torto quando ieri mat
tina alcuni operai che lavorano ad 
una nave in allestimento hanno 
trovalo alcuni opuscoli (quattro 
in tutto) risalenti al novembre 
scorso e recanti in testata la stel
la a cinque punte. I l testo ripor
tava slogans delle BR, altri contro 
la OC e l'elenco degli attentati 
compiuti nel nostro e in vari al
tri paesi. Come e quando tale 
materiale sia stato introdotto nal 
cantiere navale non si *a ancora: 
gli inquirenti tuttavia, giunti al 
cantiere dopo la immediata segna
lazione degli stessi operai, hanno 
notalo un particolare: i foglietti 
rinvenuti erano ancora asciutti. 

Del rinvenimento sono state in
formate immediatamente anche le 
forze politiche democratiche. Do
po una riunione con i rappresen
tanti dei lavoratori. PCI . PSI , P R I . 
PSDI . DC. PDUP hanno emasso 
un comunicato in cui si condanna 
la provocazione messa in atto. L' 
altro ieri notte, in alcune sedi dal
la DC sono stali trovati mano
scritti con frasi olfensive nal con
fronti di questo parl i lo. 

l 'arenile: è in fase di com 
pletamento una parte del 
lungomare. E" recente la lot
tizzazione di terreni già di 
proprietà dell'ente ospedalie
ro ceduti a lavoratori e cit
ta 
segnar 
i non proprietari di abita 
zioni. 

a I*a munta ha davvero la
vorato bene in Questo settore 
— aggiunse Paolini — e già 
è s ta to prenotato l'80 per cen
to del disponibile. I lavori 
in izeranno a giorni ». Un di 
scorso a parte meriterebbe il 
problema del turismo Ma si 
comprende bene che l'intera 
att ività di una oubblica j>m 
minisi razione che onera in 

Assemblea a Civitanova Marche orga
nizzata dal Pei - L'assenza di una politi
ca di settore - L'inserimento dei giovani 

Il ruolo della cooperazione 

| un centro così importante t 

Dal porto al mercato ittico 
tanti problemi per la pesca 

tadini è s n t a la molla d^l 
consenso che ì partiti della 
sinistra hanno visto grande
mente accresciuto anche in 
occasione delle ultime con- | 
sultazioni amministrative. La 
ricerca continua di rapporti ! 
con la popolazione e il con
fronto come metodo di lavoro 
sono realtà che però non rie
scono a sostanziarsi all'inter
no del consigilo comunale. 
Dal gruppo democristiano 
emergono atteggiamenti che 
poco hanno a che vedere con 
la necessità di un impegno 
costruttivo e solidale per af
frontare meglio i problemi 
della collettività, 

E' abbastanza penoso dover 
constatare che il contributo 
del gruppo delia DC ai la-

ni di v.ta. L'assuefazione por-
! lerebbe immancabilmente al 

la sconfitta della democra
zia ». Il compito che i circoli 
anconetani si sono proposti 
fui da questo primo incentro 
è proprio quello di tener 
vivi questi problemi nei cit
tadini, di organizzare il di
bat tuto a t torno ad essi e co
struire un vasto movimento 
democratico e unitario. « sen
za appiatt ire le differenti 

Oggi assemblea dei 
quadri sindacali 
ANCONA — Oggi alle ore 

14.30 presso il cinema Splen
dor di Ancona si svolge l'as
semblea provinciale dei qua
dri sindacali. Dalle ore 17 in 
poi l'assemblea verrà aperta 
alla partecipazione dei citta- ! matrici culturali cui ciascu-
dini e delle forze politiche. | no si richiama ». Per ora è 
Cosi il sindacato unitario fé- » stato compiuto il primo pas-
steggia il primo maggio, dan- ( so, la cui importanza va al 
do a questa iniziativa politica ! di là del fatto stesso: se in
centrale una forte canute- | fatti le Bft intendevano di-
rizzazione di lotta contro il videre ì democratici italiani 
terrorismo per la difesa e lo • hanno avuto, anche ad An-
sviluppo della democrazi*. . cona, una eloquente risposta. 

CIVITANOVA MARCHE — 
Tra i problemi cittadini ai 
centro del dibatti to elettorale 
e del confronto tra le varie 
forze politiche il settore pe 
sca. con tutti i suoi ag?anc:. 
rappresenta un filone non se 
condario. La pesca certo per 
i suoi aspetti economici e per 
gli stessi risvolti internaziona 
li è senza dubbio una temati 
ca che trova il suo terreno 
migliore nella riflessione na
zionale. svincolata da aspetti 
locali e s t re t tamente contin
genti. Il PCI civitanovese sen
sibile e cosciente del ruolo 
che la pesca con i suoi 500 
addetti, gioca nel tessuto cit
tadino e del peso sulla sua 
economia d 'anno passato il 
mercato ittico ha avuto un 

fatturato di 3 miliardi e 300 • 
milioni) ha organizzato su j 
questo tema una assemblea. ; 
alla quale ha partecipato ii j 
compagno Dino Levi, respon < 
sabile nazionale del gruppo t 
pesca. Un incontro impegna 
to e fuori della ritualità di I 
tante tavole rotonde: Levi ! 
(che è anche ricercatore del [ 
CNR e lavora al Laboratorio j 
di Tecnologia della pesca di , 
Ancona» ha illustrato la posi- t 
zione comunista, emerse con j 
chiarezza sin dalla Conferen
za Nazionale di Roma: ha 
risposto ai numerosi quesiti ì 
dei pescatori presenti: ha fat- ! 
to una precisa diagnosi dei 
mali annosi che affliggono un | 
settore giudicato per troppo I 
tempo marginale. < 

In fondo anche da! eonfron 
'o di Civitanova. oltre alle 
•iistorsioni croniche dovute al 
la politic? governativa, sono 
emersi con spicco i ritardi. 
le contraddizioni che cara t te 
rizzano il settore. Ancora, e 
anche al di là dell'aspetto 
normativo, che tra l'altro in 
cide pesantemente sulla sua 
emarginazione, il pescatore e 
purtroppo un cittadino di se 
n e B. protagonista quando è 
in alto mare, impegnato nel
l'operazione di pesca, sem
plice. oggetto quando tocca la 
banchina. «Ancora troppe vol
te. quando tocca la banchi
na. la sua volontà termina e 
non ha più nessuna capacità 
di condizionare il destino del 
suo prodotto — ha detto a 

questo proposito il compagno 
Levi — la sua influenza sul 
mercato è de! tutto irrile
vante ;. 

Dunque, un primo obbietti 
vo dovrà proprio essere quel
lo di far riappropriare il pe
scatore di queste scelte. 

Una via obbligata, ma non 
facile. Non facile, poiché la 
politica a t tua ta in 30 anni in 
questo settore ha puntato non 
tanto a ricercare condizioni 
di sviluppo generali, quanto 
ad incentivare con finanzia
menti a pioggia la costruzio
ne spontanea e anche disordi
nata di pescherecci. Tut to il 
resto (formazione professione 
le. s t ru t ture a terre, ecc.), è 
stato trascurato e «oggi — 
come ha affermato Levi — 
a ci troviamo prat icamente 
senza una vera politica di set
tore ». 

II quadro nazionale è. come 
s: sa. drammatico: importia
mo ogni giorno 1 miliardo di 
lire di prodotti ittici, che a 
f ;ne anno incide pesantemen
te su' nastro squilibrio della 
bilancia dei pagamenti. Ma 
perchè parlare di questi pro
blemi. cosi globali, anche in 
occasione di una campagna 
elettorale per il rinnovo del . 
consiglio comunale, che il più 
delle volte assume toni acce 
si e scende sul terreno della 
polemica « sp.cciola »: sull'a 
silo costruito, o no. sulle as 
sunzioni, ecc.? « Perchè un 
settore cosi complesso — è 
stata la tesi di Levi, — non 
si può affrontare con logiche 

municipalistiche e orizzonti ri
stretti Certo di problemi irri
solti a Civitanova ce ne so
no e gravano sulla condizio 
ne dei 500 pescatori d»l cen 
tro adriatico. Quelli presenti 
li hanno denunciati con for 
za: la funzionalità piena e 
corretta del mercato ittico. 
l'applicazione del piano parti 
correggia to del porto. 

« S.amo costretti ad ormeg
giare su 2 3 file e le opera 
zioni di scarico del nastro pe

scato. .-ono d;ffico!;o.-e — n 
lamenta un '«carat is ta» =en 
za poi contare i r.schi che 
affrontiamo entrando ne! por 
to con particolari condizioni 
d. mare Oltre a ciò. non so 
no sufficienti le poche infra 
strut ture a terra ». 

Anche a Civitanova si ha la 
conferma dei pericoli che cor
re l'intero comparto produtti
vo. I segni sono sotto gli oc
chi: progressivo invecchia
mento degli addetti, mancan
za di programmi di forma-

i zione professionali, scarso svi 
i luppo della cooperaz.one. 
! « Il futuro della pesca — h» 
! detto Gaetani. ex pescatore 

e at tualmente rivenditore d! 
[ pesce — è legato alla poss!-
i b-.lità di aprirsi ai giovani, e 
; alle possibilità di migliorare 
j : sistemi di vita <Ca.ssa mu 
j tua. ferie». Altrimenti — si è 
i domandato - come faremo a 
! richiamare forze giovani? » 
i Ma gli interventi. p:rn: d! 

curiosità, e ispirati da'la vo
lontà d: modificare gli attua 

! li rapporti, hanno toccato un 
! ventaglio di temi: dalla div! 
i s:one dell'Adriatico secondo 11 
j regolamento CEE. alla eoo 
• perazione. alla ricerca scien-
! tifica applicata, agli Accordi 
\ di pesca con la vicina Jugo-

slavia. 

Un dibattito, molt» vol*e fi 
bo -ta e risposta, che è pro?e-

I guito per tre ore. Le precisi-
! z:oni di Levi hanno messo In 
! evidenza l'importanza che a 
} livello locale si sviluppi un 

discorso « politico » che coln-
' volga diret tamente il Comune 
! e la Regione. Al di là degl! 

aspetti puramente rivendicatl-
[ vi — per oltre giusti e sacro-
i santi — un ruolo centrale do-
j vrà essere giocato, in una 
l logica di socializzazione e d! 
j progresso, dalla cooperazio 

ne. <» Una pratica educativa 
per i pescatori ». come ha af
fermato a conclusione il com
pagno Levi. 

ma. ma. 
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Definite alcune proposte integrative 

Il Psi precisa la sua 
posizione sul piano 

regionale di sviluppo 
I socialisti ribadiscono la propria disponibilità ad un'in
tesa - Domani l'incontro tra le delegazioni PCI e PSI 

Si prepara 
a Perugia 
l'incontro 
del 30 con 
Amendola 

PERUGIA — Il compagno on. Giorgio Amendola, della 
direzione nazionale del PCI, sarà domenica 30 aprile 
a Perugia per partecipare ad una assemblea sul tema: 
« I compiti e l'Impegno del comunisti e delle forze demo
cratiche por l'attuazione del programma di governo, per 
difendere la democrazia, risanare e rinnovare l'Italia ». 

L'iniziativa, organizata dalla Federazione perugina 
del PCI, si svolgerà alla Sala del Notarl con Inizio alle 
ore 10. L'inizlatlv? riveste una particolare importanza 

per la natura dei temi in discussione e per la neces
sità sempre più pressante di estendere la presa di co
scienza dell'intera collettività sulla emergenza della si
tuazione italiana. Le sezioni del partito e i circoli FGCI 
sono impegnati in questi giorni a preparare questa ma
nifestazione. 

L'assemblea di domenica prossima alla sala del No
tar! rappresenta Infatti al tempo stesso un altro momen
to d'impegno dei comunisti perugini contro il terro
rismo e l disegni eversivi, nella difesa della democra
zia e delle garanzie costituzionali. 

PERUGIA — Con un lungo 
documento, approvato all'u
nanimità dal comitato regio
nale, il PSI propone al dibat
tito delle forze politiche re
gionali la propria posizione. 
Il tema più attuale nella di
scussione fra i partiti in 
Umbria è quello del piano 
pluriennale di sviluppo. 
Proprio in questa direzione i 
.socialisti concentrano la loro 
attenzione ed enunciano nel 
documento alcune proposte 
che dovrebbero essere inte
grative alle elaborazioni già 
presentate dalla giunta in 
consiglio regionale. 

Innanzitut to il PSI si 
preoccupa di ribadire la pio 
pria disponibilità « per una 
intesa programmatica ». con 
trapponendo questa linea a 
quella dell'accordo istituzio 
naie a proposito del quale si 
ribadisce un secco no. I .so 
ciailsti dichiarano, come per 
nlt io avevano già fatto nel 
corso di una conferenza 
stampa di alcuni giorni fa. la 
loro adesione alla sostanza 
fi Ile Questioni poste al ccn 
tro del piano regimai» di 
sviluppo Vengono poi citati 
nel lungo documento alcune 
questioni particolari u g u i r 
flauti l'impegno pr.mrainma-
tieo della Regione Si t r a t t i . 
secondo il PSI. di andai e ad 
un effettivo decentramento 
dei poteri e delle risorse di
sponibili. linea sulla quale 
peraltro la giunta regionale 
si è sempre mossa, di identi
ficare le Comunità montane 
conio s trumento di riequili-
b n o territoriale nelle zone 
depresse e di dare avvio alla 
riforma sanitaria in Umbria. 

Accanto a questi temi vengo
no poi citati con abbondanza 
di particolari altri due pro
blemi centrali: la program
mazione economica ed urba
nistica nei comprensori e la 
situazione finanziaria 

In base a questo documen
to, si presume, ì nuovi organi 
dirigenti del PSI andranno 
nei prossimi giorni al con
fronto con le altre forze poli
t iche regionali. Per domani è 
previsto un incontro con la 
segreteria regionale del no
stro partito. Subito dopo i 
socialisti hanno in program
ma anche una riunione con 
gli esponenti della DC. Da 
questo intenso fine set t imana 
dovrebbero emergere indica
zioni più precise rispetto al
l 'orientamento delle forze po
litiche. Il nostro parti to da 
lungo temno ha lanciato la 
propria proposta: strategia 
unitaria, accordo istituziona
le, valorizzazione del momen
to programmatone. Anche 

Oggi riunione 
del comitato 

regionale PCI 
PERUGIA — Questa mat t ina 
alle ore 9,.'{0 avrà inizio la 
seduta del comitato regiona
le flel partito Per la mimo 
ne, che costituisce la conti
nuazione di un dibatti to già 
cominciato 2 set t imane fa. 
sono stati c(avocati anche 
tutti i membri del comitato 
federale di Terni e di Pe
rugia. 

recentemente in un comuni
cato ufficiale della segreteria 
regionale del PCI venivano 
ribaditi con fermezza questi 
punti. Per quanto riguarda la 
DC l'ultima uscita ufficiale 
di questo parti to risale all'In
tervento del capogruppo Ser
gio Eremi alcuni giorni fa in 
Consiglio regionale, in occa
sione del dibatti to sul piano 
regionale di sviluppo. Come è 
noto allora 11 capogruppo so
cialista Mario Belardinelli 
cinese il rinvio della discus 
sione per consentire ai neoe-
letti organismi dirigenti del 
suo parti to di prendere in c-
suine il documento pro
grammatico regionale Adesso 
il PSI ha detto finalmente e 
definitivamente la sua su 
questo importante atto. Si 
t ra t ta in pratica di una ade
sione di carat tere generale 
alle linee del piano con alcu
ne aggiunte ed integrazioni 

Alcune uscite recenti di e-
sponenti del PSI e qualche 
diveisità di valutazioni emer
sa nel giuppo consiliare io 
gionale socialista non avevano 
mancato di sollevare perple.s 
sita negli ambienti politici. 
Adesso il PSI sembra aver 
voluto mettere nero su hian-
co. Insomma, siamo di fronte 
ad una posizione certa. Frat
tan to della riunione del co
mitato regionale socialista è 
emersa, la notizia appare per 
ora ufficiosa, la scelta di un 
nuovo capogruppo alla Re 
glone: l'ex presidente del 
consiglio Fabio Florelli do
vrebbe prendere il pasto di 
Mario Belardinclli. 

g. me. 

«Hanno chiesto il teatro? 
Prima il copione, può 
essere come Franziska...» 

Allucinante il nuovo regolamento per la concessione del 
Teatro sociale di Amelia - Una vera e propria censura 

L'arrivederci di Norcia al Giro delle Regioni 
• NORCIA — Norcia, il ridente cenlro di vacanza 
I che si anneija nel verde e brullo paesaggio umbro 
1 della Valncrina, s'è stretta per 24 ore attorno al 
j I I I Ciro delle Regioni con un abbraccio conimo-
| venie. Tutta la popolazione, gli amministratori co-
, mimali, e una grande lolla giunt i anche dai centri 

minori ha salutato fino a notta la carovana e i 
I girini in una let ta di sport, di amicizia e di popolo 
I che l'Amministrazione regionale umbra ha voluto 

che si svolgesse proprio lassù. Ieri mattina il Ciro 
è ripartito per Senigallia portando un pil lerò di 
colori e di entusiasmo lungo la vallata prima di 
salire verso V i n o e il passo delle Fornaci dov'era 
posto il Gran Premio della montagna. 
NELLA FOTO: i corridori preceduti da una delle 
staltette del Giro sfilano per dare il loro saluto 
alla popolazione e anche il loro « arrivederci a Nor
cia nel 1 9 7 9 » 

Oggi incontro a Perugia per sbloccare la situazione 

Avila di nuovo presidiata: 
«non un posto va toccato» 
Una presa di posizione dei sindaci dei comuni del comprensorio - Il sostegno della popo
lazione -1 lavoratori hanno diffuso un volantino alla cittadinanza - Fondate preoccupazioni 

CITTA* DI CASTELLO — E* 
r ip r e sa in ques t i g io rn i . 
con u n a v ivac i tà c h e si c-
ra sop i ta per a p p e n a qual
c h e . se t t imana , l ' a t t enz ione 
de l l ' op in ione pubbl ica al
la ve r t enza Avila. Il consi-
plio di fabbrica è a n d a t o 
t r a la g e n t e a d i s t r ibu i re 
u n propr io v o l a n t i n o in 
cui si r ibad i scono preoccu
p a / i o n i per la s o r t e dei 
350 posti di lavoro e si an
n u n c i a che i l avora to r i 
h a n n o r ipreso a p res id ia re 
l ' az ienda . C'è a n c h e d.v re
g i s t r a r e u n a fe rma presa 
di posizione dei s i n d a c i 
dei C o m u n i di C i t t à di Ca
s te l lo . C i t e rna . S a n Giu
s t i n o . Monfe S a n t a Mar i a 
T i b e r i n a . Presa di posizio
n e c h e . s c a t u r i t a dal l ' in
c o n t r o a v v e n u t o m a r t e d ì 
t r a gli a m m i n i s t r a t o r i co
m u n a l i e u n a folta r a p 
p r c s e n t a n / a delle mae 
s t r a n z e dell 'Avila. ve r rà 
r i p o r t a t a da l s i n d a c o di 
C i t t à di Caste l lo , compa
g n o Nocchi , a n o m e dPgli 
a l t r i C o m u n i nel corso del
l ' i n c o n t r o c h e si t e r r à que 
s t a m a t t i n a a Pe rug ia per 
In iz ia t iva del la Reg ione . 

<r Di f ronte ai nuovi sus
su l t i c h e si r e g i s t r a n o in 
ques t i giorni su l f ron te del
la difesa de l l ' occupaz ione 

— h a d i c h i a r a t o Nocchi — 
r i b a d i a m o la va l id i t à del
la pa ro l a d 'o rd ine c h e è 
usc i ta da l l ' a s semblea te 
n u t a s i circa due mesi or 
porto. R i b a d i a m o , cioè, ne.s 
s u n pos to di lavoro deve 
essere tocca to al l 'Avila . an
c h e p e r c h è ques to po t reh 
he s ignif icare l ' apr i rs i di 
u n a sp i r a l e pericolosa pe r 
la o c c u p a / i o n e del l 'Al ta 
Val le del T e v e r e >. 

« I n t e r p r e t a n d o il comu
n e s e n t i m e n t o del le mae
s t r a n z e e della popolaz ione 
— s o n o anco ra le pa ro le 
del s i n d a c o Nocchi -— eli 
n m m i n ' s t r a t o r i c o m u n a l i 
r i n n o v a n o l 'esigenza e la 
necc.-si tà c h e la r i u n i o n e 
del 28 c h ' i n s c a def ini t iva
m e n t e gli a t t e g g i a m e n t i 
d'elle c o m p o n e n t i soe i i l i 
c h e sì s i n o f a t t e c i r i r o 
d: i nd iv idua re u n a soluzio 
n e pe r l 'Av i \ >. 

G r u p n o S a n t o Di.sso e 
l m n r e n d t o r ' a l i t à p r i v a t a 
u m b r a devono, cioè, dimo
s t r a r e i loro effet t ivi im
p r i m i . v :=M la c o n c r e t a 
d « ; p o n b ' l ' t à e s n r e s s i d i l 
la Rec ione e S v i l u n p u m 
hr ia ad a sevo la r» con u n 
p r o p ' - o - .n 'ervento u n a 
progne! t :v.i *< r - s a n a m e n t o 
e r ' i T i r ' o d ' . ^ ' e n d v - O H 
a n v ' i n ^ ' r a f o r i dei Conni 
n ; d -e** >menfe ' r v e r e s - n n 
J,H> v ^ r t e n ^ i r t e n e o n o 1 
r , n " r n — *"»•» ' n c o r a sot-

Qualche riflessione su una 
iniziativa per il 25 Aprile 

f • » • n — — • «•! i i - i i » • • — 

Caro Venditti, le BR 
non sono una 
questione di «simpatia » 

Un primo bilancio del congresso della Confcoltivatori 

Niente pregiudizi, servono tutti 
per risanare l'economia umbra 
I rapporti con le altre organizzazioni di settore - Sostanzialmente positivo 
il ruolo svolto dalia Regione - La scelta dell'imprenditorialità in agricoltura 

to1, n c t o \ 'a : * T - che 
a t t ^ r ^ o . ì ' i i v " * n d a Avi 
l i riM,bi r ' p - ^ v W e con il 
n e c e s s i t o v ' eo re l ' in iz ' ì -
t ;va s ' n d a c a l e e del le po
polaz ioni pe r u n a b a t t a 
glia pe r la ou i le n o n si 
p r e v e d o n o soluzioni imme
d i a t e ». 

TERNI — Il I. Congresso re 
clonale delia Confederazione 
italiana coltivatori, la nuova 
a.ssociazioric s o n a dalla con
fluenza dell'Alleanza Contadi
ni . della Fcdermezzadri e dal
ia quasi totalità dell'Unione 
Co'.tivatori Italiani, ha rap-
prc-entalo per 1 agricoltura 
umbra una lappa importali 
te. Sul significato di questa 
tappa abbiamo rivolto alcune 
domande all'on. M a n o Barto-
linl che a: Congresso ha svol
to la relazione introduttiva. 

Quale giudizio ritieni si 
possa dare dei risultati del 
congresso'1' 

< Il Cong;es>o regionale del
la Confcoltivatori e s ta to :n 
dubbiamente un fatto di gran
de rilievo per l'agricoltura 
umbra e l'intera società re
gionale. 

IJA ina l ice la presenza di 
coltivatori. la qualità \ e r a 
ir.fv.te notevole nel dibatti
lo. l'intert.sao generale che ba 
circondalo questa iniziativa. 
testimoniano la consulenza 
della Confcoltivaton rappre-

. s a n a t i v a della maggioranza 
dei coltivatori umbri e stru 
mento essenziale per afferma 
re nei fatti la centrali tà del 
l'agricoltura eonrii?'on.A cs 
senz.ale per la r.prcsa e lo svi 
luppo dell 'intera economia re
gionale. I coltivatori dispongo
no di una nuova, unitaria. 
autonoma e democratica or 
gamzzaztone presente m tut
to il territorio regionale ca
pace di assicurare .-ervizi ef
ficienti nei settori dell'assi
s t e v a tecnica e professionale 
e .soprattutto di promuovere 
l 'unita e la lotta dei coltiva 
tori per una positiva solu 
/ione dei tant i e complessi 
prohlemi della nostra agri
coltura. 

Quali indicazioni sono sca
turite dal Congresso m me 
rito ai rapporti tra la Conf-
coltnatori e le altre compo
nenti clic operano m agri
coltura'1 

<y Nella relazione al con
gresso abbiamo dedicato una 
particolare attenzione ai rap 
porti con alcune componenti 
della realtà regionale. Con 
l'Università agraria, e ciò in 
rapporto all'urgenza di svi
luppare la ricerca scientifi
ca applicata all 'agricoltura. 
con la Cooperazione per l'im 
portanza che. come Confcol
tivatori. at tr ibuiamo alla ere 
scita della coopcrazione e del 
l'associazionismo contadino. 
con la federazione sindacale 
uni tar ia CGILCISL-UIL per 
il valore che at tr ibuiamo alla 
costruzione di un rapporto di 
alleanza t ra operai e conta-
din:. nonché all'iniziativa sul-
ie qucsi . jni industria-agricol
tura . anche in collegamento 
alia ela'oorazione e alla at 
tuazione del piano agn>ali-
meniare . con la " Co'direl-
ti " il cui peso nelle campa
gne umbre è da noi piena
mente considerato, e con la 
quale intendiamo costruire. 
par tendo dalle positive espe
rienze realizzate negli ultimi 
tempi, un costruttivo e unita
rio impec io per affrontare i 
problemi dei coltivatori pre 
senti nelle scelte politiche di 
ent rambe le organizzazioni. 

Xella relazione al Congres
so regionale hai parlato di 
possibili rapporti anche con < 
la Con/agricoltura, come st \ 
pone questo problema'* 

« Siamo convinti che per 
r isanare e sviluppare l'agri
coltura occorre impegnare tut
te le forze disponibili e di 
conseguenza anche quelle 

che fanno capo alla Confa-
gricoltura. Non abbiamo pre
giudiziali ideologiche nei con
fronti di questa organizzazio
ne. poniamo come unica con 
dizione per un rapporto di 
collaborazione, il superamen
to. da parte della Confairricol-
tura. delle pregiudiziali sulla 
questione della mezzadria ed 

• una chiara scelta contro l'as
senteismo e il parassitismo ed 
a favore della vera impren
ditorialità in agricoltura ». 

Al Congresso si è discusso 
molto della politica agraria 
legionale. ci puoi riassumere 
i risultati del dibattito su que
sto punto'' 

« Il nostro giudizio sul ruo 
lo svolto dalla Regione e so 
stanzialmente positivo Tutta
via abbiamo, con spinto for 
temente eo-truttivo. rilevato 
alcune insuff.cien;>e e r i tardi 
prc>.enti nelìa politica agra
n a regionale che ci ripromet
tiamo di discutere nel corso di 
un incontro con la uiunta re 
trionale che abbiamo già ri 
ch.cslo e .soprattutto nella 2. 
Conferenza regionale per 
l'agricoltura che la Confcol 
t ivaton ha proposto da tempo 
e che si svolgerà ai primi del 
1979 per iniziativa della Re
gione e dell'ESAU. 

« Il congresso della Confcol
tivatori h i proposto inoltre 
una importantissima inizia
tiva: la convocazione di una 
conferenza regionale sul ruo
lo delle nuove generazioni in 
agricoltura per la quale mi 
auguro si realizzi l'accordo di 
tut te le forze politiche e so
ciali e delle istituzioni demo
cratiche interessate a questo. 
che è sicuramente, uno dei 
più 'mportant i e complessi 
problemi di fronte al quale 
ci troviamo. 

H\STIA UMBRA — Cantali 
lare di professione. « leader » 
e animatore politico per ca
so Antonello Venditti si è esi
bito in questa nuova veste 
martedì sera a Bastia Umbra 
in un'assemblea sulla Libera
zione. presenti il compagno 
Settimio Gambuli, presidente 
del Consiglio regionale del
l'Umbria. Sergio Bistoni. con
sigliere regionale democristia
no e due sindaci socialisti. 

Lidea era venuta proprio al \ 
sindaco della cittadina, il gior- j 
nalista televisivo Alberto L i 
Volpe; « Vuoi vedere — .si e* 
detto — elio chiamando un t 
cantautore sulla cresta del- j 
l'onda si riesce a parlare di 
Liberazione e Resistenza an-
che con giovani meno soliti | 
alle manifestazioni celebrati j 
vv? ». I 

La mattina del 25 Aprile 
infatti la presenza giovanile 
alla manifestazione di Bastia 
non era slata particolarmente 
ampia. Ma la sera il panora
ma è radicalmente cambiato. 
E' bastato il nome di Vendit 
ti. assieme a quello degli ora
tori sul manifesto della mani
festazione. per riempire di 
centinaia di piovani e giova 
n'issimi il locale cinema. 

Che sedicenni e fratelli più 
piccoli fossero là soprattutto 
per Venditti è stato subito 
chiaro. Xonostante'ìji Volpe 
abbia pubblicamente svelato 
la presenza strumentale * del 
Venditti », il pianoforte era li 
a rassicurare i fans di Ro 
ma capoccia. Quando verrà 
Natale. Compagno di scuola 
ecc. Xon che mancassero gli 
adulti, i compagni e i cittadi
ni che hanno voluto parteci
pare in massa ad una mani
festazione con il preciso sco
pi di riaffermare il sostegno 
allo Stato ed alia Costituzio
ne. ma. assieme a loro, la 
presenza di un pubblico inso 
hto era evidente. 

Provocazione. 
ad ogni costo 

Di fatto, tra brusio e mal 
cel ita impazienza soprattutto 
nelle pr,mc file di raQ'izz.ni. 
la tornata di interventi nei 
rappresentanti politici è pa\ 
sata senza queU'a'temume co 
rale che doveva esserci poco 
dopo. Quando cioè 7.<i Volpe 
ha annunciato che era il tur
no di Venditti (« Potrà parla
re o cantare come più gli pia
cerà * ). Tra. applausi scro 
scianti, la vedette è entrata 
ufficialmente m scena. 

Eccolo là. giovane. « fric 
chettone *. impegnato e tanto 

j umano a provocare pesante 
j mente oratori e platea per da

re l'impressione di uno che le 
cr>se le dice senza retorica. 
t Se le BR — ha esordito — 
avessero chiesto la galera per 
uno dei tanti ladroni dello 
scandalo Lockheed, forse sa
rebbero state più simpati
che ». 

La provocazione. violenta e 
causatica. è scattata, e Qua

lunquista! », invettive, fischi. 
ma persino qualche applauso 
(ed è cosa che fa riflettere 
amaramente sulle « leggerez
ze x di chi pensa che tanto 
questo Stato non vale la pe 
na di difenderlo). 

Xel marasma il cantautore 
ha creduto poi meglio « o//i-
ciare » il rito del gorgheggio 
con x bomba o non bomba ». 
testo e musica sibillini su 
una generica voglia di far 
piazza pulita di tutto il mar 
ciò. Ma le acque non si sono 
calmate nonostante che i ra
gazzini avessero avuto quello 
che sin dall'inizio avevano 
sperato. 

Repliche dure, 
poi applausi 

Le repliclie sono state dure. 
ed anche i piovani venuti solo 
per Venditti sono rimasti a 
godersi il gran trambusto 
successivo. 

Giovani comunisti, demo 
proletari, persino qualche de
mocristiano (oltre al consi
gliere Betoni). haiviQ parla 
to per ore in un dibattito a 
dir poco effervescente. Vai 
ditti è stato sempre al favo 
lo della presidenza pronto a 
intervenire. Ma poi i modi 
della politica, quella fatta di 
idee ed esperienze vissute. 
l'anno ai uto il sopravvento: 
e Da trc.t .i anni antlie io 
chiedo guiit./ia e tanta gente 
prima di me ha combattuto 
per questo, ma la lotta per 
la democrazia non la si fa 
con le bombe e con vuoti slo 
san contro Io Stato» l'n ap 
plauso annuirne ha siglato il 
lungo intervento di Gambuli. 
Parole ferme, rintuzzi severi 
anche per « bombe o non 
Ivimbe ». 

Anche Venditti non ha pò 
luto sottrarsi all'applauso. 
L'azione dirompente il can
tautore. sia pure di parole 
arosse che e difficile digerì 
re. m una situazione cos: pe-
^inle e drammatica, l'aveva 
fatta, ma anche il * svo pub 
})ìico > ha capito che non è 
isti così f/iri'c pirlfirc d' vm 
ditti e corrotti sewa renderai 
rt>n'o che In lot'n p<T la a'" 
.siizia j.o'i la si fa con gì: ns-
^assin'n e ì! qualunquismo. 

Ma Venditti precida che è 
un compagno e che voleva so 
lo provocare. In fondo era sta
to chiamato proprio per ren
dere meno tradizionale il di 
battito. Certamente l'operazio 
ne è riuscita. Il chiarimento 
politico alla fine c'è stato ed 
anche i fans venuti solo per 
l'artista sono usciti dal cine 
ma contenti. L'unica che. no
nostante tutto, se ne è andata 
un po' imbronciata è stata 
una ragazzina. Si era visto 
rifiutare l'autografo del divo 
chiesto vincendo una natura
le timidezza: t Ti prego — le 
ha detto Venditti —. questa 
sera non è il caso >, 

Gianni Romizi 

AMHl-IA — A Amelia è .in 
(ora fresca la memoi I.I di un 
episodio (li LUI, all'iiii/io «lei 
l'anno scorso si parlò in tutta 
Italia: riiiterruzione e la leti 
stira dello spettacolo Franzi 
ska. che aveva (onie prot.i 
gollista la attrice Manuela 
Kustennan e come regima 
(ìianciirlo Nanni. Il richiamo 
•i quel fatto viene simultaneo 
scorrendo il nuovo ^ regola 
mento per la concezione del 
Teatro Sociale di Amelia » che 
è g..i stato discusso m una 
prima assemblea dei soc : e 
tornerà in discussione dopo 
opportune modifiche. Il Tea 
tro Sociale di Amelia, un pie 
colo gioiello costi Ulto alla fi
ne del '7(1(1 e COIKCC mto an 
die al grande pubblico na
zionale per essere stato pre 
scelto per girarvi gli interni 
delle scene in teatro del l'i 
nocchio televisivo, ha una 
struttura gestionale di tipo pn 
vato. A decidere sono i soci 
proprietari dei palchi, in tutto 
48. ognuno dei quali disiane 
di voti in numero pari ai pai 
chi di cui è proprietario. Ti a 
1 soci c'è anche il Comune, 
che è titolale di quattro pal
chi. Così si decise quando 
il teatro fu costruito e co-.i 
è rimasto fino ai giorni no
stri. 

Nella bo/./.a di regolamento, 
opera del direttivo dell'assein 
bica dei soci, si dice testual
mente: « la richiesta per l'uso 
del teatro dovrà contenere: 
data, orari, titolo, autore, ti
po della manifestazione e a 
essa dovrà essere allegato il 
copione dello spettacolo ». 

Alcune righe dojxi si forni
scono alcune ulteriori preci
sazioni: T non potranno es
sere accolte richieste relative 
a manifesta/ioni aventi ca
rattere di propaganda politi
ca e a comizi politici o eletto 
rali, ovvero aventi contenuto 
osceno e indecente ». 

Proprio mentre viene reso 
noto il contenuto del nuovo 
regolamento per il Teatro, è 
uscito l'ultimo numero di «Cui 
tura e democrazia: giornale 
dell'associa/'onismo e della 
coopcrazione dell'Amenno *. il 
quale nel suo editoriale ri 
corda l'episodio di Fran/i->ka: 
« in quell'occasione — vi si di 
ce — il nostro giornale usci 
con un titolo significativo: 
Amelia è cambiata, mettendo 
in chiaro i pericoli di una bat
tuta d'arresto delle for/e cui 
turali e sociali che poteva de 
rivare dalla iniziativa dei set 
tori più conservatori di Ame
lia. L'anno che è passato ha 
però confermato clic Amelia 
è davvero cambiata, avendo 
saputo rispondere a quell'ai 
tacco ». 

La censura di Franziska. 
g.udicato e condannato imme
diatamente come un atto le
sivo della libertà della e-.pre-, 
s one artistica, ebbe un'imme 
diata e. per qualtJno for-e 
anche non immaginar le ri 
sposta democratica (ÌA parte 
soprattutto delle a<-»otia/.on1 

culturali che a Amelia hanno 
una vitalità clic non =. r. 
scontra in altre realta pe::ft-
riche Evidentemente pero, da 
quanto è accadalo h a m o =a 
p-.ito t rarre le dovute conse
guenze. Si sp.ega to«i qt:ts*'i 
nuovo regolamento per la 
concessione del teatro. *ul e n 
contenuto rAmm.ms'.razione 
comunale si è imrr.ediatamtn 
te pronunciata. Va detto che
le critiche delia Ammin .-.tra
zione comunale sembrano a-
ver avuto l'effetto sperato e 
che il direttivo dei soci s: è 
già impegnato a rivedere 1 
regolamento in- eme all'Amm 
n.strazione tominale . prima 
della s.ia approva/ one. anc.ie 
-e non e stato ancora preso 
nessun contratto per concre 
lizzare que sto imp< uno. 

«Riteniamo r.on a c c e t t a 
le — è strillo in una lettera 
inviata daTAmm.nls-.ranonj 
comunale al direttivo dei/a-, 
^emb'.ea dei soc: del teatro 
— la richiesta della p-'even'i-
va vis one de! cop.-me. pere io 
tale pretesa «: conf 2ura oh 
b r u n a m e n t e come un inter
vento censorio, fuori hio^o 
s;a in linea di pr.ncipo c'ie 
in pratica. In linea di pnn-
c.pio. infatti, tale richiesta 
è lesiva della libertà di espres
sione artistica e culturale e 
è mortificante nei confronti 
delle compagnie teatrali e del
la stessa Amministrazione co 
muna'e. nei casi nei qual. è 
essa stessa a ch.ederc ,1 tea 
tro per le compagnie. Tale ri
chiesta è assurda anche in 
pratica perché tutti gli spet
ta-•oli teatrali, siano essi della 
proframmazione nazionale E 
TI o regionale ALT) \C. sono 
già regolarmente autorizzati 

dal competente ministero ». 
I/Ammiiustra/ionc conni 

naie non e in disaicoido sol 
tanto su questo ( ntica il ine 
todo che è stato .seguito per 
la stesili a del regolamento 
« Riteniamo che un atto cosi 
importante — scrivono gh 
anuninistiatoi i conninal: — 
dovesse e s s e i e p i n n a disc iiss,> 
io:i gii enti e le a s s o n a / o > u 
( u l tu ia l i . i onie i! t;i uppo t< a 
ti ale Ami Tino. l 'AIU'l . l 'Asso 
e i.i/ione della stampa Ame 
lina che potesse io esprimile 
un pai ci e *. 

Si è voluto insomma deci 
(lete sul ruttilo del teatro te 
str.ngendo .il massimo il cei 
(Ino. senza pi (occuparsi per 
niente di coinvolgere, in scel 
te d ie interessano tutta la cit 
tadman/a. la società amen 
na. nelle .sue vane atticola 

/ioni I.e cntu he a qiies'o pro
posito vengono anche da l l e 
sterno, i il teatio di Anici.a 

tifici mano i ((imponenti del 
( 'mteatcr — è l'unico agi-* 
bile nell'a'e.i ternana Ad es
si i non sono quindi interessato 
soltanto gli ameritu. ma tin-
( Ile (pianti nell'intera ptovin-
( la in un modo o nell 'alno 
hanno a d ie lare con l'atti 
\ it.i t e m a l e . Questa di.tisiira 

j al territorio, quale si conti-
I gura con la bozza di regola 
{ mento presentata appare quan 
• to mai criticabile Tanto più 
I ( he si può ormai d.ue per ae 
I quisito a livello nazionale, che 
, (('lesto tipo di stiuttuie devo 

no avere un uso pubblico ». 

9- e p. 
j Nella foto- un'immagine 
1 dello spettacolo « Franziska > 

TERNI - Proposte dei lavoratori 

Con le 150 ore storia 
del movimento operaio 

TERNI - - I lavoratori della K Terni » Uscianiio le 150 oie 
per studiare la s tona del movimento operaio" è questa una 
delle indicazioni che è etnei sa nel corso delia nunione di 
ieri del consiglio di fabbrica, durante la quale si è appunto 
discusso sui possibili modi di utilizzare le ore delle quali 
per contra t to i lavoratori possono disporre per l'aggiorna
mento culturale. La commissione per le 150 ore del consiglio 
di fabbrica ha presentato una propria proposta, ait icolata. 
nella quale sono contenute una serie di indicazioni sulle ini
ziative da prendere. Tra queste, la più significativa è quella 
di avviare una ricerca sulla s tona del movimento operaio. 
d i e durerà due anni e che inizierà quanto prima. Non si 
t ra t terà di uno studio pre t tamente teorico, ma di una ri
cerca sui documenti e sulle fonti dirette, at traverso la rac
colta di esperienze dei lavoratori in base alle quali ricostruire 
la s tona del movimento operaio. 

In questa opera ci si avvarrà della collaborazione dell'isti
tuto regimale di storia dal Risorgimento alla Liberazione 
e dell'università di Perugia. Si cercherà inoltre di coinvol
gere gli studenti degli istituti superiori ternani, stabilendo 
insieme dei programmi di lavoro. Nei due anni durante ì 
quali sarà ccndotta la ricerca, si te r ranno t re seminari di 
studio su al t ret tant i periodi fondamentali della s tona del 
movimento operaio: il fascismo, la Liberazione e il '68. Per 
preparare, dal punto di vista organizzativo, l'avvio di questa 
nuova esperienza, è stata costituita una commissione del 
consiglio di fabbrica, che avrà il compito di prendere ì con 
tat t i con le scuole e gli altri organismi con i quali si è In 
tenzicnati a mettersi in contat to. 

Più immediata invece la realizzazione di un altro semi
n a n o , al quale i lavoratori potranno partecipare sempre 
utilizzindo le 150 ore Si trat ta d un sommar o -ull'orza 
nizza/.ione del lavoro e che dovrebbe prendere il via nelle 
prossime Fcttimanc. Vi potranno partecipalo 40 50 lavora 
tori Si s t u d e r a n n o tutti ; problemi d i e nsua idano ro:-?a-
n:/za7.one del lavoro, ^u ndi l 'impantisMca. l'ambiente di 
lavoro, il molo dei tecnici, l ' .nquadramento unico. 

GUBBIO - Di proprietà dell'ospedale 

Terra coltivata in fretta 
per non darla alla coop? 

GUBBIO — V.™ * perlustra-
z.one * è .stata effettuata nei 
d atomi di Gubbio dall'appo-
-.ta commissione per l'uso del
le terre e. nello spec.fico. 
pr r risolvere il problema rie!-

i la ccop t l'Aratro > che cn 
I tro breve dovrà l accare i! 
| terreno desi.nato precedente-
• mente dall'ESA!." ad un 'a lva 

ovipera'iva. Mercoledì rap-
| p'e-cntanti dei par*, 'i poii-
ì liei, delle orsaniz/a/ 'on; =:n-
j dicali , della Confroltivjtor,. 
I c'eil'aHea.i/a contadini e gio-
i vani della coop « l 'Ara t ro» 
• .-o:o andati infatti a vis,tare 
| alcuni poderi di propr.età di 
j £nti pubblici che potrebbero 
I co.'..: i.re un ì soluzione, alme-
j no provvisoria, per i g.ova-
• :;• della cooperativa. 
j l 'na poss.bìle so'.'.u one è 
I stata ir.d:v iduata In un pò 

cVre di propr.età dall'ospe
dale di G ibbo (Gore™.e) che 

• potrebbe servire, senza vin 
! coli a tempo indeterminato e 
j comunque con contratti di af 
| f r n a «<• nden/a. allo scopo 

Sembra però ci.e intorno al 
ter reni (i ; .<no stati movi
menti poco f n.ari. tanto che 

j pionr'o a r do . ; o della visita 
, della co.mm.-s or,<- e sotto una 
'. p.og^ia a ta.-nb i-o ba'tente. 
' i! terrt no .sareblx- sta'o la 
i -.orato Perfino ale in. ul.vi 
! .-.irebbero stati potati. Lfl 

( omm.ss o-v» «i r i 'mrà co-
mu.nq.ic domani per verifica
re ratt'.:ab:l.ta riel'.'iootesi. 

Su q.ies'.o anche il nostro 
partito s. è sempre dichia
rato dispor.b.Ie e io sarà nel
lo specifico p**" verificare v 
è poss.b-.le a-segna re a: gio
var: dell'* Aratro > la terra 
del podere Gorre22.c. fina a 
po.h.— m: g.or.n. fa. notoria-
nn-nte inclita 

I CINEMA 
PERUGIA 

TURREFIO: La ftbb-c Ce! u b i l o 
l « r i 

L I L L I - La t x ! » «ddsrr -e i ta t i re i 
bos<0 

M I G N O N : CaVorn t 
M O D E R N I S S I M O : I. f s-e d, . - :-

le e i.*a nane 
P A V O N E : Hd=c?i.s? 2 0 0 0 
L U X : Anche I! se**3 e L I a!ts-« 

A s'3!3 ( V M 1S) 

GUBBIO 
I T A L I A : (n p ) 

IODI 
C O M U N A L E : I! es i ta e eh usa 

| PASSIGNANO 
1 AQUILA D'ORO: (chiusa) 

DERUTA 
* DERUTA: Lf ; . - s ' 2S i ;ess i d. *&•!>-

TERNI 
POLITEAMA: Djt la f sale 
VERDI: R trillo di ùz'^.n a In 

nero 
i F I A M M A : P jgn i . da'Ur: e »p.r.»ci 
j M O D E R N I S S I M O ; Zar.x. la scn.t-

va del t^ssa 
L U X : La caduta Cej'.i dei 
P I E M O N T E : La b: t t r ; - a d. M.i-

v/ay 
A L E T T R A : E-ianu?' e b a-;a 
G I A R D I N O : A 0 3 7 . tll'.i RuS»'« 

eoi amo-* 

ORVIETO 
S U P E R C I N E M A : I I l . i l o delia 

ice.eco 
CORSO: B a i c i t Bern> 
P A L A Z Z O : Caia p r . v t t i c*r te • ¥ 

t I / » 
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In piazza gli edili, i chimici, i metalmeccanici 

Ieri a Siracusa si è fermata 
per tre ore tutta l'industria 

Nell'ultimo anno i posti di lavoro sono calati di 325 unità — A Palermo ma
nifestano davanti alla Regione i lavoratori della Lujuichimica di Augusta 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA --- « K' in discus
sione l'avveniri* dei meccani
ci. degli edili, dei chimici e 
dell 'intera industria chimica 
m Sicilia. Se questa è la pò 
sta in gioco, la risposta non 
può che essere unitaria e di 
massa ». Questo m sintesi il 
senso del discorso che ieri, u 
nome della Federazione sin 
dacale unitaria, il compagno 
Nino Consiglio ha tenuto ne! 
piazzale delia Montedison di 
Priolo nel corso dello sciope
ro di tre ore che ha coinvol
to tut te le categorie dei lavo 
latori della zona industriale 
di Siracusa. 

La risposta dei lavoratori a 
questo appuntamento è stata 
certamente positiva. Una si 
tua/ione di incertezza j-rava 
sulla zona industriale. L'esito 
positivo e il .superamento 
della crisi dipendono in parte 
dal modo in cui la « questio
ne chimica » stira dehnita 
con l'attuazione del piano di 
settore, ma molto dipende 
dalla capacità dell'intera 
classe operaia provinciale di 
sviluppare una lotta che su 
peri i momenti settoriali per 
t raslorniarsi in una vera e 
propria vertenza di area che 
punti ad una riconversione 
dell'industria chimica ed ad 
una programmazione raziona
le delle risorse, costruendo 
« da! basso » ipotesi di un di
verso sviluppo produttivo. 

Intanto, c'è da registrare 
l 'attacco grave ( ; m . ] e aziende 
portano avanti per ridimen
sionare i livelli attuali del
l'occupazione sia nel settore 
indotto che nello organico. I.a 
minaccia pende su .'100 me
talmeccanici che operano nel
l'area Montedison e su ,'J la
voratori edili. A questi sono 
da aggiungere i 1200 lavora
tori a t tualmente in cassa in
tegrazione speciale. Una si-
t dazine di tensione e di esa
sperazione rischiano di de
terminarsi tra quei lavoratori 
delle ditte appaMatrici che da 
tempo non percepiscono .sa 
la rio. 

IJJI crisi investe l'intera «-
rea di Priolo Augusta, mette 
In discussione il rapporto che 
In questi anni è intercorso 
tra il settore chimico e l'in
dotto e che si è spesso tra
dotto in «crisi cicliche» per 
centinaia e migliaia di edili e 
metalmeccanici. Nelle inten
zioni dei grandi gruppi (la 
Montedison in particolare) 
c'è inoltre il ridimensiona
mento dell'organico. Nella 
.Montedison dal gennaio '77 al 
febbraio '78 ci sono stati :J2ó 
licenziamenti di cui 210 con
sensuali. molti di questi rea
lizzati con prepensionamenti. 
non rinnovo del tu rnover 
ecc. 

La questione del controllo 
e della definizione di piani di 
manutenzione ordinaria e 
straordinaria, posta con se
rietà dai sindacati, trova in
vece nelle grosse aziende un 
ril iuto pregiudiziale che ri
schia di determinare momen
ti ulteriori di tensione. Scio
gliere questi nodi è possibile 
solo a pat to di delineare una 
vertenza di area che coinvol
se in una lotta unitaria e di 
massa tu t te le categorie dei 
lavoratori, dalla fabbrica al 
territorio, agli enti locali, alla 
Kcuione Siciliana. 

Un primo momento signifi
cativo di riflessione, ma an
che di individuazione di nuo
vi terreni di lotta, è la confe
renza provinciale di produ
zione per l'edilizia indetta 
dalla federazione sindacale 
uni tar ia per il 5 e 6 maggio. 
Con tale iniziativa i sindacati 
tendono a inserire la soluzio
ne dell'occupazione degli edili 
oltre i confini della zona in
dustriale. sollecitando l'im
pegno degli Enti Locali nel
l 'attuazione degli strumenti 
urbanistici <PRG. opere 
pubbliche. intervento ne; 
centri storici ecc.» 

r. f. 
• • * 

PALERMO - Hanno manife 
s ta to a lungo dinanzi e den
t ro la sede del governo re
gionale 200 degli 800 operai 
de'.'.o stabilimento liquichi-
m;co di Augusta in lotta dal 
mese di eennaio contro il 
pencolo della totale smobi
litazione. La folta delegazio 
ne di lavoratori, guidata dai 
rappresentant i del consiglio 
comunale di Siracusa, si è in
contrata con gii esponenti 
de! governo <gli assessori 
Nicita e Giuliano» per sol'.e-
citare un intervento che pon
ga fine alia grave situazione 
dell 'azienda paralizzata dalle 
spericolate azioni dell'indù 
striale petrolchimico Raffae
le Ursini. 

Nello stabilimento di Au 
p i s t a , uno dei più moderni 
de! gruppo Liquigas, la prò 
duzione è praticamente bloc
ca ta da quat tro mesi, fin da 
quando sono cominciate le 
prime difficoltà finanziarie 
per Ursmi La vicenda è le
gata ai problemi del control-
In rie! pacchetto azionano 
n!torno al quale si è svilup
pa lo nelle ultime set t imane 
ima guerra ira alcuni dei 
maggiori istituti di credito 
nazionali. 

Intanto, gli operai sono 
senza salario e presidiano lo 
stabilimento vigilando sulla 
efficienza degli impianti in 
at tesa della risoluzione del
la \ :cenda. Gli istituti di ere 
dito hanno subordinato un 
loro intervento, a comincia 
re dal garantire i! pagamen
to dei salari, al chiarimen
to sull 'assetto proprietario 
del'a società. 

Vn.\ delegazione di lavora
tori si è recata ieri a Roma 
per seguire da vicino le ini
ziative che l'assessore regio 
naie Nicita. a nome dei pò 
verno siciliano, ha intrapre
so per sbloccare la situa 
itone. 

All'Aquila 

Concluso il processo 
Sit-Siemens: si 

aspetta la sentenza 
L'AQUILA - Vivissimo interesse regna in 
tutti gli ambienti dell'Aquila e della provin
cia in relazione al processo che si sta cele 
brando dinnanzi al tribunale dell'Aquila con 
Irò Hit operai e dirli/enti sindacali della Sit-
Siemens. Interesse ed attesa che sono visi
vamente testimoniati dalla costante pi e.sen
za in tribunale dei segretari provinciali dei 
partiti democratici, dei massimi dirigenti 
sindacali, d; sindaci eri amministratori 

Le pesanti richieste formulate ieri rial P.M 
per 'A:i operai hanno destato preoccupazione 
ed indignazione lenendo conto soprattutto 
che i « rea t i» ad essi addebitati si ritensco 
no a latt i verificatisi durante le lotte con 
trattuali del 1!)72 7H dalle quali scaturirono 
enormi benefici non tanto per gli operai oc
cupati quanto invece per l'intera società 
aquilana l 'aumento da :'.:Mì a f» mila posti 
alla Siemens: il finanziamento di otto asili 
nulo: la concessione d. contributi straordi
nari per i trasporti pubblici. 

Su questi temi e sui valori generali delle 
lotte dei lavoratori oltre che sui fatti speci
fici si sono intrattenuti ieri nelle loro arrin
ghe gli avvocati Equi/i. Cinque. Carli. Cer 
velli. Arista, e Nicola Lombardi. L'ultimo in
tervento difensivo, quello del compagno a w . 
Domenico Oascanio — coordinatore del col
legio di difesa - era previsto per la serata 
di ieri mentre la sentenza avrebbe dovuto 
aversi nelle prime ore della notte. 

Noi Gargano 

Respinto il ricorso 
dello speculatore 
edilizio a Vieste 

FOGGIA Con maggiore fermezza è ne
cessario vigilare su! patrimonio e sulle bel
lezze del nostro paesaggio per porre fine 
con risolutezza agli abusi e alle continue 
speculazioni. Il TAR (Tribunale amministra
tivo regionale) ha respinto un assurdo ricor
so presentato da un imprenditore romano. 
Ermete Nustrini, che nel lì)7ii aveva sbanca 
lo « l 'untalunga » creandovi attrezzature tu 
risi iche senza che le autorità competenti 
avessero concesso le necessarie autorizza 
/ioni. La zona deturpata rappresenta un 
tratto impareggiabile della costa viestana 
che il Nustrini e stato condannato a ripri
stinare con urgenza. L'azione contro tale 
abuso fu intrapresa con tempestività «ed 
ora e coronata ria successo) dall'ammini
strazione comunale, dalla capitaneria di por
to di Manfredonia, dalla Sovraintendenza 
ai monumenti e da altre organizzazioni. 

L'episodio di « Puntalunga » di Vieste (la 
cui zona è sotto il vincolo panoramico) lieve 
aprire gli occhi a tutti, ma soprattutto lieve 
.•onsentiie l'avvio di una energica azione che 
ponga fine all 'assalto alle bellezze naturali 
di Vieste e del Gargano, applicando senza 
alcun ritardo tutte le leggi vigenti in mate
ria. I comunisti da anni si s tanno battendo. 
a Vieste e nella intera zona, perché si ela
bori e si at tui un programma che valorizzi 
le risorse e le bellezze del paesaggio nel qua
dro di una poi.fica in difesa del territorio. 

Si apre domattina a Foggia 
la XXIX Fiera dell'agricoltura 

Si espone 
tanta merce 
e soprattutto 

si discute 
di agricoltura 

• Numerose 
iniziative di 
studio su vari 
argomenti 

• Un grosso 
comparto per 
la zootecnia 
e un altro 
sulla plastica 

• Un convegno 
della 
Confcoltivatori 

Dal nostro inviato 
FOGGIA - Nel quartiere 
fieristico che si estende su 
2ai) mila metri quadrati si 
procede alacremente negli 
ultimi allestimenti. All'ap
puntamento ilei mondo agri 
colo iiuiiriioiiale. rappresen
tato dalla XXIX edizione 
della Fiera Internazionale 
dell'Agricoltura e della Zoo 
tedila' di Foggia che si svol 
gè dal 2!) aprile al 7 mag 
gio. mania ormai poco. So 
no attesi a Foggia impren
ditori agricoli. allevatori. 
opeiaton industriali e coni 
mereiai!, tecnici e studiosi 
di materie attinenti l'agri
coltura, rappresentanti del
le organizzazioni professio
nali e sindacali, dirigenti 
politici a vario livello. 

I prodotti agricoli alimen
tari. i beni strumentali tbe
s t i ame macchine, sementi. 
materie plastiche concimi. 
antiparassitari) saranno e-
sposti nel quartiere fieristi
co razionalmente ripartito 
nei vari settori merceologi
ci specializzati e in salo
ni appositamente realizzati. 

Fra questi saloni spicca 
quello della meccanica agra-
lia eh»! ospita le più moder
ne macchine agricole delie 
più importanti industrie ita 
liane e straniere. Un altro 
settore di rilevante impor
tanza è costituito dalla ino 
stia mercato zootecnica che. 
per il completamento del 
nuovo loro boario esteso su 
una superficie di oltre 10 ini 
la metri quadrati, ospiterà 
in una serie di stalle ilio 
ricrne oltre 1 000 capi scie 
zumati di bestiame ovino. 
bovino, caprino, suino eri 
equino provenienti dai pai 
moderni allevamenti d'Ita
lia. Svizzera. Austria. Gei-
mania federale e Francia. 
Completano il settore zoo
tecnico le mostre avicole e 
la mostra internazionale del 
coniglio. 

Nel comparto dei beni 
strumentali ili notevole in 
teresse quest 'anno il salone 
ilella plastica in agricoltura 
con la presenza di una mo
stra dedicata all'applicazio
ne della plastica nell'irriga
zione. mentre nel quadro 
della manifestazione fieri

stica generale un posto di 
notevole riguardo è riserva 
io all'Enolsud (salone delle 
vite e del vino) ormai alla 
sua quarta edizione Que 
.sta XXIX edizione della fie
ra intemazionale dell'agri 
coltura di Foggia compren 

de anche il salone delia 
alimentazione, allestito rial 
ministero dell'agricoltura e 
il salone delle sementi che 
offre la possibilità di un ag 
giorna mento sull'evoluzione 
genetica e di effettuare scel
te ili nuove e selezionate va 
lieta di semi 

La manifestazione foggia 
na non e pero solo questo. 
E' un appuntamento per gli 
operatori agricoli eri alleva 
tori a tutti i livelli azienda 
li. ma è anche un appunta
mento per gli uomini poli 
tiri, dirigenti di organizza 
zumi professionali e sinda 
cali, perché nell'ambito dei 
la fiera si svolgono come 
gni e dibattiti sui problemi 
più importanti dell'agricol
tura meridionale 

Fra le manifestazioni più 
impegnative quella indetta 
per il HO aprile dalla Conte 

iterazione Italiana Coltiva 
tori sull'impegno e le pio 
|K)ste della Confcoltivatori 
per l'attuazione della legge 
>< quadrifoglio ». Aprirà e 
presiederà il convegno Giù 
seppe Marehesano della pie 
sidenza nazionale della 
Confcoltivatori. La relazio
ne introduttiva sarà svolta 
ila Francisco Caracciolo. 
presidente dell'istituto di 
assistenza tecnica ai colti
vatori. mentre concluderà 
Renato Ognibene. vice pie 
salente della Contcoltivato 
ri. Il convegno non puntua
lizzerà soltanto le indica 
zioni nazionali, ma si occu 
perà soprattutto dell'azione 
delle Regioni, allineile il 
piano di emergenza per il 
1D7K e 1 programmi plurien
nali siano concretamente 
calati nel territorio, cioè 
nelle zone e nei compren 
sori. e affinché si operi per 
realizzare con le deleghe 1" 
impegno degli enti locali e 
delle Comunità montane fa 
vorendo il massimo di par 
tecipazione rielle forze so 
iiali. 

Sempre dell'attuazione del 

>i quadrifoglio » discuteran
no esperti, studiosi e do
centi universitari su inizia
tiva della AI OEM, mentre 
del « pacchetto niediterni 
neo » si occuperà la Confe
derazione generale italiana 
dell'agricoltura. Di notevole 
mteie.-ce l'iniziativa dell'en
te di sviluppo agricolo di 
Puglia c h e in collaborazio 
ne con l'assessorato regio 
naie all'Agricoltura, ha in 
vitato d u c u t i di economia 
agraria di diverse universi
tà. ed esperti di vane regio
ni per dibattere gli scopi e 
le modalità di attuazione 
dei inani agricoli zonali. 

Dibattiti. tutti questi. 
estremamente utili per 1' 
agricoltura pugliese e meri
dionale che in questo ilio 
mento si trova ili fronte al 
la concreta attuazione di 
una serie di leggi a favore 
dell'agricoltura che compor
tano notevoli finanziamenti 
per utilizzare ì quali occor
rono chiarezza di idee e 
piani di attuazione finaliz
zati. 

Italo Palasciano 

Ieri i l consiglio ha eletto i l de Apri le nuovo assessore al Bilancio 

Alla Regione Puglia una verifica 
dopo le amministrative di maggio 
Accolta la proposta del gruppo comuni sta, che rinnova la fiducia alla giunta 
II vecchio assessore coinvolto nello se anelalo dei lavori per l'aula consiliare 

Una grande assemblea nella sala mensa della Chimica e f ibra del Tirso 

A Ottona migliaia di lavoratori 
ribadiscono il no al terrorismo 

Gli interventi del compagno Angius e di Murgia, segretari regionali del PCI 
e della DC - Conclusioni di Didò, segretario nazionale della federazione unitaria 

Dalla nostra redazione 
HARI — 1 partiti della iute 
sa programmatica alla Regio
ne Puglia hanno decisa di a-
prire. immediatamente dopo 
lo svolgimento delle elezioni 
amministrative, un processo 
ili verifica per determinare 
nuovi aggiornamenti pro
grammatici e più adeguati 
metodi di lavoro della intesa. 

E' questa la dichiarazione po
litica con cui è s ta ta accom
pagnata l'elezione del nuo
vo assessore al Bilancio, il 
de Brizio Aprile, che sostitui
rà l'ex assessore Baldassarre, 
coinvolto nella vicenda dei 
lavori di allestimento dell'au
la consiliare affidati su sua 
proposta ad una ditta fanta
sma. l'AGECO e che sareb 
bero costati alla regione Pu 
glia circa 800 milioni (da 280 
circa che era il preventivo 
iniziale». La dichiarazione 
fatta a nome anche degli al
tri gruppi consiliari dal ca
pogruppo de Zingrillo. è ve
nuta mercoledì a sera tarda. 
dopo che si era concluso il 
dibatti to consiliare sulla re
lazione di maggioranza pre
sentata da Colasanto. 

La relazione è stata appro
vata a maggioranza insieme 
ad una proposta del capo
gruppo PCI compagno Pa-
papietro (a cui hanno aderi
to anche i gruppi missino a 
liberale) di convocare a bre 
ve termine una conferenza 
dei capigruppo finalizzata a 
trovare tutt i i rimedi possi
bili perché episodi simili non 
abbiano più a ripetersi. 

II dibattito, infatti, aveva 
fatto emergere due elementi 
precisi: una pesante respon

sabilità penale, politica e 
morale dell'ex assessore Bal
dassarre. da un lato: dall' 
altro, una corresponsabilità 
operativa e funzionale della 
giunta che. come è detto nel
la relazione, e come è stato 
fatto notare dal compagno 
Fiore. « non può sostenere 

di non essere stata a cono
scenza delle delibare, anche 
se bisogna rimuovere una si-
tuazionc che porta ta giunta 
ad approvare centinaia di 
deliberc in una sola seduta ». 
E' infatti frequente alla re
gione Puglia che ogni asses-, 
sore porti nella seduta di 
giunta numerose proposte di 
delibera non annunciate in 
precedenza, per le quali è 
s tata coniata l'espressione di 
« fuori sacco ». 

A nome della giunta era 
intervenuto in precedenza 
anche il presidente Rotolo il 
quale aveva detto che occor
re risalire alle cause di epi
sodi come quello dell'aula 
consiliare, t rarne le conse
guenze e lavorare per un mi
gliore e più corretto funzio
namento della regione. 

••< E' impossibile — ha prò 
seguito Rotolo — attribuire 
alla giunta la responsabilità 
collegiale di tutta la mole 
schiacciante di lavoro ammi
nistrativo a cui è sottopo
sta ». 

« Anche se non può essere 
chiamata in causa diretta
mente — ha detto poi Pa-
papietro capogruppo comuni
sta — la giunta e responsa
bile di carenze operative e 
funzionali risco/itrabili an
che in questo squallido epi
sodio di corruzione »: e. ri
spondendo ad una interruzio 

ne del liberale Calvario ave 
va aggiunto: « Nessuno può 
dire che i comunisti subordi
nano la moralizzazione della 
vita pubblica al raggiungi
mento di intese politiche e 
programmatiche: la denun
cia contro Baldassarre è ve
nuta dopo e non prima del
l'intesa ». 

ti Gli scandali oggi vengo
no fuori — ha proseguito Pa-
papietro — proprio perché si 
allarga la base del consenso: 
uti tempo non era così e il 
potere era circondato da una 
fascia protettiva di omertà e 
di connivenza ». 

Subito dopo, a nome di tut
to il gruppo consiliare comu
nista. il compagno Papapie-
tro ha presentato la propo
sta di riunire una conferen
za dei capigruppo, che te 
nendo conto anche delle prò 
poste contenute nell'interven
to di Rotolo e di al tre emer
se dal dibattito, rimuova ogni 
causa di inefficienza e di 
scarsa operatività della 
giunta. 
. Si è quindi passati alla ele
zione del nuovo assessore al 
Bilancio, nella persona del 
consigliere Brizio Aprile, ac
compagnata dalla decisione 
dei partiti della intesa di a-
prire un processo di verifica 
degli accordi programmatici, 
dopo le prossime elezioni 
amministrative del 14 mag
gio. « Rinnoviamo la nostra 
fiducia alla giunta — ha di
chiarato ancora Papapietro 
— ma vogliamo una verifica 
degli accordi e del program
ma perché ne sia accelerata 

i l'attuazione ». 

Domani a Cagliari 
la prima 

conferenza 
regionale della 
Confcoltivatori 

CAGLIARI — Si apriran
no domani alle 9.30. nell' 
Aula Magna del Cisapi a 
Cagliari, con una relazio
ne de! segretario uscente 
compagno Achille Poddi-
ghe, i lavori della prima 
conferenza regionale del
la Confcoltivatori. 

La nuova organizzazione. 
sorta dall'aggregazione 
dell'Unione Allevatori, del 
la Kedermezzadr: e di una 
parte dell'Unione Coltiva 
tori, discuterà le nuove 
s t rut ture e i compiti prin
cipali cui è chiamata ncl-
l'Isoia. Al centro de! di 
battito saranno i grossi 
temi del rilancio dell'agri
coltura :n Sardegna, della 
battaglia per dare avvio 
alla riforma dell'assetto 
agro-pastorale e '.a realiz 
zazione nelle campagne di 
un ampio movimento di 
'.otta per la rinascita. 

A: lavori interverrà, fra 
gli altri. Ignazio Mezzo!i. 
della direzione nazionale 
della Confcoltivatori. La 
conferenza si concluderà 
con la elezione dei nuovi 
organismi dirigenti. 

i Dal nostro corrispondente 

Lucio Leante 

NUORO — Assiepati a turno 
ai tavoli rotondi nella sala 
mensa della « Chimica e Fi 
bra del Tirso», stracolma di 
gente, venuta dai comuni vi
cini. dalle fabbriche in lotta 
per la difesa dei posti di la
voro. gli operai di Ottana. 
l'altro giorno giornata lavo 
rativa, hanno mostrato bene 
che cosa sono: un anello. 
« giovane » si, ma saldissimo 
della catena di solidarietà e 
di « resistenza ». che proprio 
in questo momento difficilissi
mo per lo Stato democratico. 
è emersa con tanta forza at
traverso la mobilitazione 
straordinaria che ha riempi 
to ìe piazze, le fabbriche, le 
assemblee elettive, come ha 
detto il compagno Enzo Ca-
deddu parlando a nome del 
l'esecutivo di fabbrica. 

I lavoratori di O t t a n i la 
scelta di campo « fra civiltà 
e barbarie», fra avanzamen
to della democrazia e « re
staurazioni autoritarie» l'han
no fatta da subito. Questa 
« fabbrica ». pure carica co
m'è di drammatici problemi 
non risolti, è davvero un 
« centro vitale di antifascismo 
mil i tante»: da quat tro anni 
l'anniversario della Liberazio
ne dell'Italia dal nazifascismo 
Io si discute dentro la fab 
brica. è una occasione di bat 
taglia unitaria, di richiamo 
e di legame profondo con le 
forze politiche e sociali, con 
'.e rappresentanze democrati 
che. 

II « no » più assoluto e tota 
!e all 'infame ricatto rie.le Br. 
«queste squadre rieila morte 

interpreti sanguinarie del nuo-

Ma altri socialisti calabresi rispondono seccamente a queste affermazioni 

Per qualcuno ad Arcavacata c'è solo «goliardia» 
Il vicesegretario di Cosenza, Gentile, e l'assessore Bugerò polemizzano con compagni di partito 

Nostro servìzio 
COSENZA — Una vivace 
replica è venuta dall ' interno 
dei PSI calabrese alle dichia
razioni del sindaco di Co 
senza. Battista Iacino. e del 
segretario regionale del PSI. 
Cesare Marmi, sulla questio
ne del terrorismo all'Univer
sità della Calabria. 

Per la venta ìe preso d: 
posizione dei due esponenti 
socialisti erano state prece 
dute da una vera e propria 
campagna, tendente a susci
tare un polverone, sulla co 
siddetta a criminalizzazione » 
dell'università. Fra tutt i si è 
distinto il prof. Pietro Bucci. 
socialista, preside della fa
coltà di Scienze all'universi
tà che ripetutamente è in
tervenuto con articoli ed in 
terviste in cui prevale una 
pericolosa sottovalutazione 
degli episodi terroristici che 
stino avvenuti a Cosenza e 
in Calabria recentemente. 
Bucci, per ultimo, ricordava 
come l'attività dei nuclei o-
perant: all 'interno di Arca-
vacata e non e andata — ha 
scritto il prote.-vsore — oltre 

l o 

una serie di imprese classifi
cabili fra ì! teppismo spic
ciolo e la goliardia ». 

Ora. proprio ieri l'altro. 1* 
ufficio politico della questu
ra di Cosenza ha inoltrato 
alla magistratura un rappor
to nel quale a Fiora Pirri e 
agli altri dei covo di Licola 
vengono contestati, per l'at
tentato al centro di calcolo 
delia Cassa di Risparmio a 
Roges <CS> i reati d: asso 
ciazione a delinquere, dan
neggiamento aggravato, por 
to e detenzione di armi ed 
esplosivi micidiali ed altro. 
Se questo è goliardia... 

Per ritornare alia replica 
e alla polemica all 'interno 
del PSI. va ricordato che so 
no intervenuti il vice segre
tario della federazione co
sentina, Tonino Gentile, vi
cino alle posizioni dell'ono
revole Manca e Antonio Ru-
gero, assessore al Bilancio al 
Comune di Cosenza, craxiano. 

Gentile ha ricordato come 
« sul fenomeno terroristica 
la posizione del PSI è di 
estrema chiarezza e di as
soluto rigore e il tempo del 
facile velleitarismo ideologi-

| co è ormai sepolto in quanto 
i improduttivo sia per chi lo 
i incoraggia e sia per l'intera 
j collettività ». « E' indubbio — 
: ha proseguito Gentile — che 
\ nell'ateneo calabrese o nella 
! sua arca di immediata in-
j fluenza alcuni episodi si sia-
! no verificati ». 
t 

; Dal canto suo. Bucero ha 
j espresso il netto dissenso n-
ì spetto alle tesi dei compagni 
• d: parti to Iacino e Marini. 
: « Si tratta — ha detto Ru 
j cero — di posizioni perso-
[ noli m quanto gli organi sta-
l tatari del partito non SOJIO 

stati consultati. Per quanto 
I riguarda il nostro gruppo 
! non ho nessuna difficoltà a 

sottolineare che il fenomeno 
del terrorismo, che ha sicuri 
punti di appoggio nell'univer
sità di Arcavacata. va com
battuto senza indulgenza. Il 
lassismo, le tolleranze, le in
dulgenze. le accondiscenden
ze non isolano la violenza ». 

Una dichiarazione è stata 
pure rilasciata dal segreta
rio della federazione casen
tina del PSI. Antonio Eboli. 
che ha ribadito come Gen
tile e Rugero abbiano par

lato a titolo personale e che 
su questo tema ci sarà una 
riunione dell'esecutivo prò 
vinciale. 

La Provincia ha intanto 
convocato, per i primi giorni 
di maggio, un convegno sul
la realtà e le prospettive 
dell'università della Calabria. 

Si t ra t ta in pratica d: por 
tare il discordo .sulla necessi
tà che l'università rappre 
senti por le popolaz:on: ca 
labres: un valido pre.-uppo 
sto di cultura e di progresso 
civile e sociale 

Filippo Veltri 

Arrestati nel Foggiano 
tre giovani rapinatori 

FOGGIA — Tre giovani ra
pinatori. che avevano a-ssal-
ta to s tamani due banche a 
Torremaggiore e Chieuti. a! 
confine con il Molise, impos
sessandosi di oltre trenta mi
lioni dì lire, sono stati cat
turati da una pattuglia di 
carabinieri mentre fuggiva
no in automobile sulla super
strada lungo il Iago costiero 
di Lesina. 

I militari, del nucleo ra
diomobile della compagnia di 
San Severo (Foggia), hanno 
arrestato : tre dopo una col

lii*, "azione ed hanno recupe
rato il bott.no delle rapine e 
quattro armi da fuoco. 

I tre rapinatori sono Fran
cesco Salomone, di 22 anni 
di Bari. Tommaso Zaccone. 
anch'egli di 22. di Sersale 
(Catanzaro» e Luigi Cipria

no di 19 di Carpino «Foggia», 
tutti residenti a Torino. I ca
rabinieri hanno recuperato 
due rivoltelle calibro 32. una 
pistola « Bernardelli » calibro 
7.65 ed un fucile a canne 
mozze calibro 12. 

vo fascismo ». come le ha de
finite il compagno Gavino An
gius. segretario regionale del 
PCI: u l'appello alla più ter 
ma vigilanza perchè siano iso
lati tutti coloro che palese
mente o per ignavia in qual 
che modo le sostengono, è di 
ret tamente battaglia per ta
gliare le radici del malesse
re e della disgregazione. 

A discutere di questo, dei 
nodi e degli strumenti che 
!a classe operaia di Ot tana. 
i lavoratori sardi devono uti
lizzare per sconfiggere il ter
rorismo. «per continuare la 
esistenza ». insieme agli ope 
rai sono venuti i rappresen
tanti dei partiti democratici. 
delle organizzazioni sindaca 
li provinciali e regionali, dei 
Comuni e del comprensorio. 

Quali le indicazioni scaturì 
te da un dibattito teso, ap 
passionato, protrattosi per la 
intera mat t ina ta? Rafforzare 
l'unità fra tut te le forze de 
mecratiche per fare uscire 
il paese dall'emergenza dram 
mati ta di oggi: l'ha sottoli
neato il segretario regionale 
della DC dottor Salvatore 
Murgia. ed è stata la nota 
dominante di tutti gli inter 
venti: riprendere a tutti i li
velli la battaglia per una ino 
difica profonda e sostanziale 
del modello di sviluppo eco 
nomico. per a t tuare quelle ri
forme che «altr imenti ri 
schiano di restare ancora pur 
troppo mat tua te :>. come ha 
detto il compagno Didò. se 
grelano nazionale tifila Fede 
razione unitaria nelle conclu
sioni; per realizzare insieme. 
sfrondo -insegnamento gram 
sciano. « la libertà civile <• 
quella sociale», come ha det
to il compagno Angius. 

« Il compito di oggi — ha 
aggiunto — è rendere reali le 
indicazioni che Gramsci pò 
neva al centro della sua con
cezione dello Stato, e che il 
movimento operaio da tempo 
ha fatto propria. Lo Stato 
nato dalla Resistenza antifa 
scista deve dispiegare intera
mente le sue potenzialità, rea 
lizzandosi nella pluralità e 
nel confronto tra tutt i i par
titi politici, perdendo il ca
rattere di S ta to " ideologico e 
non laico " >». 

Il nodo è proprio questo 
«cont inuare con più forza 
che mai — Io ha sottolineato 
Dido — le lotte sindacali e 
operaie, per concretizzare 
quelle conquiste, mai regalate. 
che hanno fatto dell'Italia 
uno dei paesi più liberi. E' 
necessario incrinare quel si
stema di potere che ha sinora 
bloccato le riforme, allargare 
quindi tut t i gli spazi di de 
mocrazia. non solo a livello 
delle assemblee elettive, ma 
anche a livello di quella nuo 
va presenza politica del sin 
dacato clic la svolta deli Eur 
ha messo in evidenza ». 

Far contare tut te le valen 
ze della democrazia di fabbri 
ca. il sistema dei consigli. 
dei delegati, soprattut to nelle 
scelte decisive della r is imi 
turazione e del risanamento I 
risultati venuti alla a Chimi
ca e Fibre ». da questo tipo 
di lotte, si sono già visti: si 
è impedita la chiusura di due 
reparti, ma la vertenza è 
tut t 'a l t ro che conclusa. Essa 
*i intreccia con la battaglia 
per il piano di settore, per la 
riconversione industriale e 
per un nuovo modello di svi
luppo. 

Carmina Conte 

Comunicato della segreteria siciliana 

Il PCI : reperire 
le case sfitte 

per i terremotati 
Come evitare un « secondo Belice » — Indicati I 
criteri che dovranno presiedere alla ricostruzione 

Dalla nostra redazione 
PALKH.MO — Ad oltre 12 
giorni dal sisma che ha se
riamente colp.to numerosi co
muni della provincia di Mes
sina. appaiono ancora assolu
tamente insufficienti gli inter
venti ]>cr alleviare i disagi 
della popolazione. Lo rileva un 
comunicato della segreteria 
regionale .siciliana ilei PCI che 
ha compiuto un esame della 
situazione ai rientro della de 
legazione di dirigenti e di par
lamentari che ha effettuato 
una visita nei centri danneg 
mal:. 

Accanto ai ritardi nel rile
vamento dei danni e nella pre 
disposizione delle mi-ure più 
urgenti, c'è ci;: registrare an
che il tentatilo di alcune for 
ze che. strumentalizzando !e 
g.uste esigenze- liei sinistra 
ti. avanzano proposte qualun
quistiche e demagogiche. Co 
me. per esempio, quelle che 
ipotizzano la realizzazione di 
prefabbricati nei centri dan 
neggiati con l'unico risultato 
che si verrebbe a creare in 
Sicilia una situazione già tri 
stemente esperimentata nei 
Belice. dove le costruzio 
ni provvisorie hanno finito per 
diventare definitive da dieci 
anni a questa parte. 

La strada da intraprende 
re deve essere invece un'al
tra. Lo precisa il comunica 
to della segreteria regionale 
quando ir.<iica r.el reperimen 
ti. d; ca.-e sfitte la soluzione-
immediata per assicurare un 
alleggio alle centinaia di fa 
miglio rimaste senza tetto in 
conseguenza dei danni sismi 
ci. Ciò — dice il PCI — 
va fatto subito per allevia 
re i disagi, accelerando nel 
frattempo '.'opera di censi 
mento dei danni. 

Il -cr':o e rigoroso accerta 
mento delle i s - o e dcjli uff: 
ci pubblici danneggiati è una 
operazione che deve essere 
conclusa rapidamente: è un 
compito che spetta al genio 
c:\ilo e agli uffici tecnici co 
mimali : quali — dice la nota 
— rìe\ono essere rafforzati da! 
personale della Regione e dal 
l'amministrazione provinciale 
per far fronte appunto, ai 
nuovi e drammatici bisogni 
dei centri colpiti. Sulla ha 
se degli accertamenti il go 
verno nazionale — sottolinea 
la nota ~ entro pochi gior 
ni do\ rebbe predisporre un 
decreto legge che stanzi : me/. 
/; f.nan/iari necessari per la 

ricostruzione negli stessi tuo 
glii delle case da demolire 
e per la riparazione di quel 
le soltanto danneggiate. 

Per evitare intralci buro
cratici la dispersione dei fon 
di e anche fenomeni specula
tivi. come in simili occasioni 
(vedi il casi) del Belice) è 
g.a avvenuto, il PCI propone 
che le somme stanziate dal 
decreto vengano gestite diret 
tamente dai Comuni, attra
versi) commissioni presiedute 
dai sindaci v comprendenti 
le rappresentanze dei consigli 
comunali degli uffici tecnici 
dei Comuni e della Regione. 
K" lo stesso meccanismo che 
ne! Belice ha finalmente con 
sentito in pochi mesi l'avvio 
eincreto della ricostruzione. 
A questa importante esperie!» 
za bisogna rifarsi i>cr evitare 
errori <• scelte sciagurate vo 
Iute per creare nuovi? fonti 
di arricchimento illecito. 

La Regione - - dice ancora 
il documento comunista — de 
ve farsi carico dei gravi pro
blemi e in particolare: dero 
ga agli strumenti urbanistici 
per : casi urgenti di ricostru 
zione nei luoghi: accele
rare l'iter degli strumenti ur 
banistici adottati dai Comu 
ni: avviare la costruzione del
le opere pubbliche già finan 
ziate o in via di appalto. 

Il documento della «egre 
teria de! PCI conclude auspi 
cando un grande impegno uni 
tar.o delle popolazioni, dei Co
muni. dei partiti e delle for
ze s c i a l i perche * partendo 
dai r x i : messi a nudo dal 
terremoto s; ottenga, con la 
att i<izi,ne dei programmi di 
governo nazionale e regiona
le. li, sviluppo civile ed eco 
nomico delle zone colpite ». 

Rimorchio carico 
di trielina 

cade nel Pescara 
PESCARA — Un notevole quanti-
lat.'.a d Tr.ellna. si e riversato 
nel e acqje del f.ume Pescara do
po un .nc.de.-iie s:.-3da:e avvenuto 
lunjo ls 55. 5 Tlburt.na Valeria. 
p -e«o Stala. I! rimorchio d. u.V 
auto: <tern2. sganc JtOit dal.a mo
l i ce. si e ro*e$c.ato state.andosi. 
li conreruto. SO quintali di ta-
tracloruro d. carbonio o trielina. 
è fin to nei Lume al t ra .er jo ajlcu-
n collettori fognanti e minacc a 
d raggiungere il mare davanti al 
centro ab.iato d. Pescar*. 
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Le sinistre hanno lavorato bene 
Ora Avigliano guarda al futuro 

PCI, PSI, e PSDI hanno dato vita ad una amministrazione che ha avviato a soluzione importanti 
problemi della cittadina - La partecipazione popolare - La DC ha scelto la strada delle « rivincite y> 

Nostro servizio 
AVIGLIANO — « Il tuo voto 
per impedire il ri torno in
dietro» è la parola d'ordine 
con la quale il PCI con una 
lista per t re quarti . .nnovata, 
f>i presenta alle elezioni del 
14 maggio insieme ad una se
rie di proposte e riflessioni 
sui limiti oggettivi e soggetti
vi della breve esperienza di 
governo all ' interno della 
«striminzita » maggioranza di 
sinistra. 

Liste 
del PCI 

AVIGLIANO 

LISTA N. 1 
1) Salvatore Domenico 
2) Aversa Pasquale 
3) Colangelo A. Raffaele 
4) Colangelo Pierangelo 
5) Colangelo Salvatore 
6) Colangelo Tommaso 
7) Coviello Giuseppe 
9) D'Andrea Vito 

10) Galasso Giuseppe 
11) Gerardi Antonio 
12) Giordano Leonardo 
13) Lucia Leonardo 
14) La Bella Vito 
15) Margiotta Giuseppe 
16) Pace Angelo 
17) Pace Salvatore 
18) Pace Salvatore 
19) Pietrafesa Leonardo 
20) Pisani Domenico 
21) Romaniello R Donato 
22) Romaniello Salvatore 
23) Sabia Domenico Anto 
23) Sabia D. Antonio 
24) Sileo D. Salvatore 
25) Sabia Francesco 
26) Sabia Margherita 
27) Samela Donato 
28) Zaccagnino Donato 
29) Zaccagnino Paolo 
30) Zaccagnino Rocco 

SENISE 

LISTA N. 1 
1) Policicchio Pietro 
2) Grezzi Beppino 
3) Abalsamo Giovanni 
4) Castelluccio Raffaele 
5) Castronuovo Isabella 
6) Cristiano N. Michele 
7) D'Aranno Germano 
8) De Donato D. Antonio 
9) De Luca Antonio 

10) Di Ciancio Antonia 
11) Guarino Giuseppe 
12) Lista Giuseppe 
13) Mancusi Vito 
14) Ricciardulli Mario 
15) Rossi Andrea 
16) Sassone Nicola 
17) Spagnuolo' Francesco 
18) Spagnuolo Pasquale 
19) Tuzio Egidio 
20) Vergalita Andrea M.D. 

MARINA 
DI GIOIOSA 
JONICA 

1) Albanese Vincenzo 
Ragioniere 

2) Ali Domenico 
Elcttricista 

I ) Dinallo Renato 
Commerciante 

4) Fanlò Vincenzo 
Trattorista 

5) Fragomeni Giuseppe 
Impiegato calabro lue. 

é) Gallipoli Tommaso 
Muratore 

7) Labate Giorgio 
Architetto 

8) Loccisano Domenico 
Agricoltore 

9) Lombardo Pasquale 
Commerciante 

10) Lopresti Rocco 
Commerciante 

11) Luca Clementina 
Casalinga 

12) Malgeri Lucio 
Geometra 

13) Marando Vincenzo 
Geometra 

14) Marrapodi Vincenzo 
Costruttore 

15) Mazzone Attilio 
Costruttore 

H) Prestia Rocco 
Barbiere 

17) Scali Giuseppe 
Ragioncrc 

18) Scartò Antonio 
Commorciali«ta 

19) Tedesco Filippo 
Costruttore 

20) Verteranno Emilio 
Muratore 

POTENZA — Per Senise e tutto il Senisese le 
elezioni amministrative del II maggio rap
presentano una scadenza importantissima. La 
cortruzionc della diga di Monte Cotugno non 
solo Ila sconvolto i già precari equilibri eco
nomici ma Ita prodotto trasformazioni pro
fonde nell'assetto sociale di Senise. 

I contadini, tradizionale base di massa del 
nostro partito, si sono in gran parte trasfor
mati in edili, molti in commercianti: è cam
biata, cioè, la fisionomia sociale ed economi
ca della città. Altresì i lavori della diga han
no acato illusioni, alimentate da uno svi
luppo fittizio, benché la maggioranza dei cit
tadini di Senise guardi con preoccupazione 
al < dopo diga », allorché si tratterà — se 
si vuole evitare un destino di irrimediabile 
degradazione economica e sociale — di im
postare una politica degli investimenti per 
uno sviluppo produttivo che non potrà non 
partire da basi economiche e sociali radical
mente diverse da quelle esistenti preceden
temente alla costruzione della diga. 

L'amministrazione di sinistra che dal 11 
guida il comune di Senise ha dovuto gover
nare questi processi e ha cercato di inse
rire dentro un quadro democratico queste 
— a volte tumultuose — trasformazioni, at
traverso un ruolo attivo dell'ente locale. E' 
stata la giunta di sinistra, infatti, insieme 
alle organizzazioni sindacali, la protagonista 
della vertenza di zona, cercando di costrui
re, contro le mille difficoltà di una zona in 
profonda disgregazione, una rete di collega
menti e di azione comune tra tutti gli enti 
locali della zona. 

Infatti , dopo 11 voto del 15 
giugno '75 — che segnò una 
dura sconfitta per la DC — 
con il mutamento dei rappor
ti di forza nel nuovo consi
glio si sviluppò un ampio e 
approfondito confronto fra 1 
partiti democratici di Avi
gliano segnato però dall'at
teggiamento irresponsabile 
della DC che sfuggendo alle 
proprie responsabilità di par
tito di magioranza relativa 
impediva la realizzazione di 
un accordo programmatico 
con il nostro partito, ri
schiando con il suo compor
tamento di rendere inevitabi
le — a soli pochi mesi dalle 
amministrative — una nuova 
prova elettorale. 

In questa situazione si af
fermò il senso di responsabi
lità verso i cittadini dei co
munisti, dei socialisti e dei 
socialdemcoratici i quali ri
tennero necessario dare al 
Comune una amministrazio
ne. nonostante che i tre 
gruppi consiliari insieme rac-
cogliessero appena una con
sigliere in più di auanto ne 
esprimeva la sola DC. 

I,a nuova amministrazione 
eletta il 13 settembre '75 an
che por l'astensione del con
sigliere di Sinistra Proletaria. 
si trovò immediatamente di 
fronte alla gravo eredità del 
passato il cui peso si e rive 
lato di gran lunga superiore 
al previsto. Basti soltanto ri
cordare la gravissima situa
zione debitoria dol Comune 
(circa 780 milioni di lire) 
conseguenza della « allegra 
amministrazione» della DC e 
che comprometteva, renden
dolo ancora più difficile, il 
lavoro della giunta 

Nonastante tut to ciò vanno 
ascritti al bilancio positivo 
degli ultimi due anni e mez
zo di impegno comune da 
parte del PCI-PSI e PSDI la 
soluzione di importanti pro
blemi comunali: asilo nido, 
poliambulatorio, ampliamento 
di alcuni edifici scolastici, la 
costruzione e il completa
mento di alcune s t rade di 
campagna, la costruzione e il 
completamento della rete I-
drica e fognante. 

Ma l'aspetto più qualifican
te, il segno del nuovo modo 
di governare è rappresentato 
dal rapporto tra istituzione 
locale, forze politiche e socia
li e cittadini. 

La convocazione dj nume
rose assemblee popolari per 
discutere insieme alla gente 
le scelte dell 'amministrazione, 
l'istituzione di commissioni 
consiliari (per lungo tempo 
bloccate dalla DC che non 
decideva mai i suoi presiden
ti) . il grosso lavoro prodotto 

in Consiglio comunale, in una 
parola l'avvio del processo di 
ampliamento della democra
zia, ha avuto l'effetto di im
postare concretamente lo 
stesso superamento della 
pratica clientelare nella ge

stione della cosa pubblica. 
Un esempio eclatante di 

questo superamento è dato 
dalla vicenda della riduzione 
del personale comunale av
ventizio: l 'amministrazione 
comunale, con la collabora
zione delle forze politiche e 
sociali, ha imposto criteri 
oggettivi di assunzione, mai 
adottati prima, e il pieno 
rispetto delle norme contrat
tuali. 

« E' anche vero d i e . come 
abbiamo espresso con fran
chezza nel nostro programma 
elettorale — ci dice il com
pagno Mimi Salvatore, capo
lista per il nostro part i to — 
l'esperienza dell 'amministra
zione ha evidenziato anche 
limiti nostri, dei quali inten
diamo discutere con chiarez
za e serietà non solo perché 
e doveroso fare un bilancio 
veritiero di questa esperienza 
ai cittadini, ma anche perché 
è costume dei comunisti ave
re un rapporto corretto e se
rio con si: elettori 

« Per sintetizzare i limiti 
maggiori ci sono stat i nello 
scarso coordinamento t r a i 
parti t i presenti nella coali
zione amministrativa e quin
di nella conscguente prat ica 
a.ssessorilc; nella sottovaluta
zione della forza e del peso 
degli avversari mostrando 
debolezza nei confronti dfila 
tat t ica dilatoria della DC: 
nelle valutaz.oni non del tut
to puntuali circa la necessità 
di provvedere con ureenza al
la definizione di una nuova 
sistemazione urbana e terri
toriale del Comune 

« Ma a nostro parere — 
conclude ii compagno Salva
tore — la causa di fondo del
la crisi dell 'amministrazione 
di sinistra sta nello squilibrio 
esistente tra ampiezza del 
programma amministrat ivo 
da realizzare e ristrettezza 
p.Vitieo numerica del 'o 
schiera .Tento di for?e chia- • 
mate ad a t tuare tale prò- ' 
gr.imma ». I 

Si è arr ivi t i cosi allo ?c:o- j 
cemento anticipato del Con

siglio che. dopo l'astensione | OROTELLI — Orotelli è uno 
della DC al bilancio '77 potè- I di q l i c i piccoli contri che il 

primo piano quinquennale sar-

E' essenziale un'avanzata del PCI 

77 Comune dev'essere il punto 
di forza della vertenza Senise 

Il lavoro è stato duro e non sempre coro
nato dal successo, ma la vertenza di Senise 
è diventata questione regionale e per alcuni 
aspetti — come testimonia la recente inter
pellanza dei deputati Alinovi, Calice, Sicolo 
e altri — nazionale. 

A questo appuntamento elettorale i comu
nisti si presentano quindi col patrimonio di 
questa esperienza, con l'obiettivo di ricon
fermare il consenso enorme ottenuto nel '72, 
ma con la consapevolezza che gli interlocu
tori sono in parte cambiati nelle aspirazioni, 
nel costume, nei bisogni che esprimono. 

La posta in gioco è una prospettiva posi
tiva per la vertenza del Senisese, di cui ele
mento essenziale è un forte partito comunista. 

E i temi di questa vertenza sono al centro 
della campagna elettorale dei comunisti di 
Senise che per questo hanno voluto che in-
sieìne al compagno Policicchio, sindaco di 
questi anni difficili e dirigente prestigioso 
del nostro partito nella zona, a guidare la 
lista (in cui, a partire dalle donne, è rappre
sentato l'intero arco di ceti emergenti di Se
nise) fosse il compagno Beppino Grezzi con 
sigliere alla Regione Basilicata, in modo da 
garantire continuamente un raccordo tra Con
siglio comunale ed Ente regione, perché la 
vita amministrativa di Senise possa avere 
un confronto diretto e permanente con la 
Regione Basilicata, interlocutore naturale del
la battaglia per lo sviluppo della zona. 

Piero Di Siena 
Segretario della federazione 
comunista di Potenza 

Nostro servizio 
VASTO — Quello dell'edilizia 
e dei servizi scolastici a Va
sto è uno del problemi più 
drammatic i ed urgenti della 
ci t tà. Mancano quasi del tut
to asili-nido: ne funziona 
uno solo (ex-ONMI). spesso 
gestito in modo clientelare 
dall 'Amministrazione comu
nale e del tu t to insufficiente 
rispetto alle esigenze della 
collettività sia per la capien
za (una t rent ina di bambini 
ment re la richiesta è ogni an
no di oltre un centinaio) che 
per le s t ru t ture ingienicosa-
nitarie. 

Gravi sono le carenze e i 
disservizi delle 33 sezioni di 
scuola materna statale. Nel 
novembre scorso, al riguardo, 
è s ta to presentato al sindaco 
un circostanziato documento, 
frutto di una serie di assem
blee di genitori promosse dal
la commissione femminile del
la Sezione del PCI di Vasto 
in cui venivano analizzati 
questi problemi e suggeriti 
gli opportuni interventi. 

T ra l'altro, vi si denuncia
vano l'assoluta inadeguatez
za delle s t rut ture edilizie 
(quasi tu t te le scuole mater
ne sono si tuate in locali co
strui t i per tut t 'a l t ra destina
zione e costosissimi per l'affit
to) . la precarietà delle condi
zioni igienicosanitarie, l'in
sufficienza. se non la man
canza totale, delle attrezzatu
re didattiche, la qualità sca
dente della refezione e le ca
renze del servizio dei tra
sporti. 

A ciò si aggiunge la scar
sezza del personale docente e 
soprat tut to di quello ausilia
rio. che è causa di non pochi 
disagi per i bambini e per le 
famiglie, oltre che per lo 
stesso personale in servizio. 
Di qui la tendenza delle fa
miglie a preferire gli asili pri
vati. con la conseguente sop
pressione di sezioni di scuola 
materna pubblica, com'è suc
cesso a volte negli anni pas
sat i . 

Le scuole elementari si tro
vano in locali vecchi, umidi 
e malsani, e spesso sono stat i 
necessari i doppi turni. Que
s t ' anno la Giunta comunale 
non ha saputo ripristinare 
neppure il doposcuola, soppri
mendo un servizio indispen
sabile per molti ragazzi e fa
miglie e lasciando sul lastri
co una quarant ina di lavora-

Ignorati dal monocolore i problemi 
dei servizi sociali della città 

«Caos» urbanistico, 
ecco il biglietto 

da visita della DC 
al Comune di Vasto 

Strutture inadeguate, precarie condizioni igienico
sanitarie nelle scuole materne - Situazione 

anche peggiore negli istituti superiori - Nonostante 
le sollecitazioni pressanti l'amministrazione 

è rimasta finora insensibile 

trici, t ra insegnanti ed inser
vienti. 

Delle tre scuole medie una, 
quella annessa all 'Istituto d' 
arte, si trova in locali talmen
te fatiscenti che per un certo 
periodo dell'inverno i genito
ri si sono rifiutati di man
darci i figli. 

Per gli Istituti superiori la 
situazione è ancora peggiore. 
Al di fuori del Liceo Classi
co e del Magistrale, tutt i gli 
altri si trovano in locali d'af
fitto. che costano ogni mese 
diversi milioni alla collettività 
(solo il Comune di Vasto l'an
no scorso ha speso 65 milio
ni) e che non presentano al
cuna adeguatezza alle esigen
ze di uso scolastico. 

Perché ci si trova in queste 
condizioni? Come mai in que
sti 5 anni di monocolore De 
non è s ta to risolto nessuno di 
questi problemi? Eppure le 
sollecitazioni ad intervenire 
non sono mancate. Ogni a n n o 
a Vasto si è sviluppato un 
consistente e combattivo mo
vimento degli studenti , che 
ha sempre avanzato precise 
piattaforme rivendicatice sia 
in merito all'edilizia che agli 
altri servizi scolastici (tra
sporti, mense, ecc.). 

L'ultimo sciopero generale 
studentesco si è svolto il 2 
marzo con assemblea «1 ci
nema Ruzzi. Né sono manca
te le pressioni e le proposte 

del nostro partito, dello stes
so PSI e dei sindacati, t anfo 
vero che quando i problemi 
scolastici sono stat i inseriti 
all'O.d.G. dei consigli comuna
li o su di essi si è svolto qual
che convegno, lo si è dovuto 
quasi sempre a richieste dei 
parti t i di sinistra. 

Il fatto è che da parte del
la De non c'è stata solo in
curia. ma spesso anche del 
vero e proprio boicottaggio 
por impedire, a tutela di in
teressi speculativi e cliente
lar:. la costruzione di editici 
scolastici già progettati e .n 
parte finanziati. Bastano due 
esempi. 

Per l ' ITIS il terreno era 
s tato scelto fin dal febbraio 
'72 vicino al classico (Ammi
nistrazione Faro-PCI). Fin 
dal '72 esistevano anche un 
progetto generale e uno ese
cutivo del primo lotto di la
vori per 300 milioni. Erano 
s tat i avviati anche gli a t t i 
relativi all'esproprio. La Pro
vincia aveva persino indetto 
la gara di appalto per la scel
ta dell'impresa costruttrice. 

Ebbene, tut te queste prati
che si sono ad un certo pun
to arenate quasi sempre por 
il mancato adempimento da 
parte del Comune degli at t i 
di propria competenza. Il 
tu t to per salvare le terre di 
alcuni notabili, t r a cui l'ex 
on. Bottari . E il disegno è sta-

Nei comuni del Sulcis non 
si pensa solo alle miniere 

Le proposte del PCI per agricoltura e turismo - Il 14 maggio si voterà a 
Domusnovas, S. Giovanni Suergiu. Calasetta, Santadi, Bugerru e Gonnesa 

Nostro servizio 
CARBONIA — Domusno
vas. Santadi. San Giovan
ni Suergiu. Buggerili. (ìon-
nesa, L'aiasetta: sono i 
centri maggiori della zo
na mineraria e del Sulcis-
Iglesiente, in cui si vote
rà per il rinnovo dei con
sigli comunali il 14 e 15 
maggio prossimi. 

Al test elettorale è chia
mato oltre il venti per cen
to dell'elettorato dell'inte
ro bacino minerario: ope

rai , minatori, lavoratori. 
donne, giovani che usano 
il voto per la prima vol
ta. < Sono in gioco — ci 
dice il compagno Piano 
della segreteria della fe
derazione comunista di 
Carbonia — delle questio
ni molto importanti per 
l'intera zona. 

Ci sono innanzitutto i 
problemi delle miniere. 
che appaiono oggi in tut
ta la gravità e la dram
maticità. a causa delle no
te vicende, con i licenzia

menti. la cassa integra
zione per migliaia di ope
rai . la chiusura di molti 
cantieri. In questa lotta 
— ne abbiamo avuto am
pia . dimostrazione in un 
passato recente — i co
muni possono svolgere un 
ruolo importante, a fianco 
ai lavoratori e ai mina
tori. nelle rivendicazioni 
delle popolazioni. 

Per diversi centri — pro
segue il compagno Piano 
— però, non c'è solo que
sto. Non dimentichiamo 

che si tratta di una zo
na fondamentalmente agri
cola. dove c 'è un patri
monio di terre che ha an
cora da essere pienamen
te valorizzato e sviluppa
to. Kd è allora compren
sibile l'importanza di ciò 
per i giovani, che su un 
moderno sviluppo delle 
terre e sul rilancio del ba
cino minerario ripongono 
le maggiori speranze di 
una occupazione stabile e 
produttiva ». 

Il comune più importan

te Interessato al voto del 
14 e 15 maggio è Domus
novas. E' uno dei pochi 
comuni — sono solo otto. 
su un totale di 67 — in 
cui si voterà col sistema 
proporzionale. Come in 
quasi tutti i centri in cui 
non si è votato il 15 giu
gno. non è arrivata la 
ventata di rinnovamento 
che ha scosso il Paese 

L'amministrazione è per
ciò retta ancora da un 
centro sinistra che non 
ha più però un riscontro 
reale fra la popolazione. 
La dimostrazione è venu
ta il 20 giugno: la sinistra 
ha superato abbondante
mente il cinquanta per 
cento dei voti, ponendosi 
oggettivamente come for
za dirigente. 

e Lo scontro elettorale 
— ci spiega ancora il 
compagno Piano — avvie
ne soprattutto sul proble
ma della valorizzazione tu
ristica del paese e dei 
luoghi circostanti. La DC 
ha proposto la costruzio
ne del solito villaggio tu
ristico. che risponde più 
alle richieste della specu
lazione che non alle esi
genze dei luoghi e della 
stessa popolazione. A que
sto si oppone il nostro 
partito e tutta la sinistra. 

La valorizzazione del 
paesaggio ci deve essere. 
ma secondo dei criteri giu
sti. con la creazione di 
strutture per il turismo di 
massa, e il rispetto più 
assoluto della zona. A que
sto proposito è stata con
vocata dai nostri candida
ti una assemblea pubbli
ca. in cui si invita la po
polazione ad intervenire 

Lo sviluppo delle strut 
ture turistiche è al centro 
del dibattito elettorale an
che nel comune di Cala-
setta. E ' una zona nota a 
molti per le bellezze del 
paesaggio e soprattutto 

delle coste e delle spiag
ge. Anche qui . il nostro 
partito si batte perchè ven
gano costruite strutture. 
attrezzature e servizi per 
tutti: non i soliti capanno
ni di cemento, gli alber
ghi extralusso ma ancora 
camping, pensioni, locali 
alla portata della gente. 

Altri due sono poi i co
muni del Sulcis-Iglesiente 
in cui si vota col sistema 
proporzionale. A San Gio
vanni Suergiu 1' ammini
strazione uscente è rap
presentata dal solito cen
trosinistra — ma anche 
qui il 20 giugno ha già 
fatto intravvedere 1' asso
luta insufficienza e arre
tratezza della formula —: 
a Santadi è una ammini
strazione di sinistra, ret
ta con i voti del partito 
comunista, dei socialisti e 
dei sardisti. 

Anche qui la battaglia 
principale si combatte sul
le ter re : alcune coopera
tive di giovani sono sorte 
e richiedono i fondi e gli 
strumenti per lavorare. In 
fine fra i comuni mag
giori in cui si voterà il 
14 e 15 maggio, una si
tuazione singolare è rap 
presentata da Buggerru. 
L* amministrazione uscen
te. composta da democri
stiani. non si ripresenta 
infatti alle elezioni per un 
ritardo nella presentazione 
delle liste. 

« In tutti questi centri 
— conclude il compagno 
Piano — ci sono due ele
menti importantissimi che 
caratterizzano le nostre 
liste. La forte ispirazione 
unitaria, dimostrata dalle 
numerose liste con i com
pagni socialisti e indipen
denti: e la grande pre
senza delle donne che qua
lifica certamente una im
portante scelta politica ». 

Paolo Branca 

Ai vecchi drammi si sono aggiunti nuovi guasti nel totale immobilismo della giunta 

Tornano gli emigrati ma Orotelli non cambia 
La costruzione degli impianti di Ottana non ha mutato le caratteristiche di questo paese della Sardegna 

Nostro servizio 

va essere et i lato, se il parti 
to dello scudocrociatn non a-
ves.se preferito scegliere la 
s t rada della rivincita elettora
le. 

Nella proposta poli t 'coa-
ministrativa del PCI trovano 
ampio spazio i problemi del
la aggregazione sociale nelle 
zone rurali anche at traverso 
l'istituzione dei consigli di 
circoscrizione, della definì 
zione de! piano regolatore 
generale, dell 'artigianato, dei 
servizi sociali e della istitu
zione del consigli t r ibutari 
per contribuire alla lotta 
contro l'evasione fiscale che 
nel comune ha dimensioni 
non certamente trascurabili. 

Arturo Giglio 

do definiva « piccoli insedia
menti umani, sparsi nella de
solata campagna sarda ». che 
più hanno risentito, negli An
ni Cinquanta e Sessanta, del
la politica di emigrazione 
< forzosa » verso la Germa
nia. la Francia o * il conti
nente J>. E non che le risor
se non ci fossero: Orotelli ha 
un vasto territorio utilizzabi
le per produzioni g ranane 
e per una razionale sistema-
ma7Ìone delle attività agro
pastorali. 

Negli Anni Cinquanta la 
cooperativa < rossa > S. Isido
ro, riusci a trasformare mi

gliaia di ettari, ma poi do-
\e t te soccombere di fronte al
la reazione della grande pro
prietà agraria assenteista. 
Gli sforzi che la prima am
ministrazione di sinistra, su
bito dopo la Liberazione del
l'Italia dal nazifascismo, fece 
in questa direzione, furono 
resi vani dai disinteresse del
le amministrazioni centriste 
che. salvo la parentesi del 
1955. si succedettero alla gui
da del comune. 

Il mancato sviluppo delle 
sue risorse e autentiche > è 
alla base della grave situa
zione che oggi i suoi abitan
ti vivono. Centocinquanta gio
vani, in maggioranza donne. 
iscritti nelle liste speciali; 
400 disoccupati complessivi, 
che risultano dalle liste di 

collocamento, su una popola
zione di poco più di tremila 
abitanti: nessuna prospettiva 
immediata di occupazione: de
cine di lavoratori rientrati 
dai paesi di emigrazione ne 
rapprescntanto l'aspetto più 
traumatico. 

Il 14 maggio a Orotelli si 
vota per le elezioni comuna
li: il paese esce da un'am
ministrazione DC-PSDI che 
non ha saputo assolvere nean
che i « compiti di ordinaria 
amministrazione > che anzi si 
sono aggravati . 

Un giovane operaio della 
Chimica e Fibre del Tirso — 
le cui altissime torri svet
tano a dieci chilometri dal 
paese — adesso in cassa in
tegrazione. candidato nella li
sta PCI-indipendenti che, for

temente rinnovata (l'età me
dia è di 33 anni», raccoalie 
cporai e braccianti, giovani 
e donne, sottolinea questi a-
spetti. 

« Interi rioni sono privi del
le fognature e delle strade: i 
disagi e i fastidi per le popo
lazioni sono enormi. Vi sono 
difficoltà perfino nell'erogazio
ne dell'acqua potabile. Perico
losa Li situazione igienico sa
nitaria nelle scuole ». 

L'amministrazione uscente 
non ha saputo spendere nem
meno i denari già stanziati 
da dieci anni per il risana
mento dell'edificio scolastico 
e per la costruzione di un nuo
vo ambulatorio, mentre uno 
costruito da anni non è mai 
entrato in funzione. 

Qaal è l'addebito più grave 
che la popolazione, i comuni 
rivolgono a chi ha gestito in 
maniera « esclusivista » il co
mune? 

« Non aver saputo — dice 
ancora Franco Pintus — o 
non aver voluto ricercare un 
rapporto costruttivo non solo 
con i cittadini, e ne] non a-
verne saputo interpretare i 
bisogni, ma anche con la 
nuova e difficile realtà indu
striale che gravita attorno a 
Orotelli. Nel non aver sa
puto rispondere allo sforzo di 
collegamento che la classe o-
peraia di Ottana. in tutti 
questi anni durissimi di lotte 
ha realizzato in direzione dei 
comuni e del comprensorio ». 

E' necessario, dicono a O-
rotelli, un mutamento radica

to perseguito con tan ta arro
ganza che alla fine In Giun
ta. infischiandosene delle lot
te studentesche, della volontà 
degli altri partiti e delle or
ganizzazioni sindacali e cul
turali della città, ha deciso 
d. .-ì post are la costruzione del-
l ' ITIS e di altro .scuole dall ' 
area prestabilita alla zona 
citila 1(57. sottraendo terreno 
all'edilizia popolare 

Analoga è la vicenda dell' 
Istituto Commerciale e per 
Geometri. Iniziati nell'agosto 
'T.i. i lavori sono stat i .-ospe
si nel dicembre dello stesso 
anno «a causa del mancato 
spostamento della linea tele
fonica ». Da allora sono pas
sai ; tre anni senza che nes
suno sia stato in grado di ri
muovere quc.->to <c astacolo ». 

In tanto la lievitazione dei 
prezzi ha indotto la d i t ta co
strut tr ice a chiedere quasi 
un raddoppio dei costi inizia
li (450 milioni». 

Da tut to questo appare evi
dente che i drammatici pro
blemi della scuola pot ranno 
essere avviati a soluzione so
lo se anche a Vasto verrà in
s taura to un nuovo modo di 
amministrare, che. basato sul
l'intesa e la collaborazione 
t ra le forze democratiche, sap
pia servire gli interessi del
la collettività. 

Costantino Felice 

!e nella direzione dell'ammi
nistrazione comunale, che pas 
si attraverso il coinvoteimen-
to di tutte le forze democra
tiche: « Non è una questione 
di miracoli — sottolinea Pin
tus — ci sono buone e otti
me leggi regionali per la pro
grammazione economica, per 
il decentramento delle funzio
ni. por la attuazione della ri
forma agropastorale. 

Ciò che s e n e è una vo
lontà politica di\ ersa che sap
pia utilizzarle, che faccia as
solvere al comune di Orotelli 
una funzione di * traino » nel
la strategia complessiva di 
sviluppo in un'area, quella 
di Ottana. fra le più impor
tanti a livello regionale». 

c. co. 

A Deliceto 
occorre un 

voto che 
cancelli 

i guasti de 
DELICETO (Poggia) — De
liceto è un piccolo centro 
della provincia di Foggia 
che ha subito una forte emi
grazione verso l ' interno del 
nostro paese, in modo parti
colare verso il Piemonte e 
la Toscana, questa emigra
zione interna ha porta to na
turalmente ad una consisten
te diminuzione dei suoi abi
tant i . Da oltre 6.800 del '61 
si è scesi a poco più di 5000 
abitanti con una popolazio
ne effettivamente residente 
che non supera le 4660 unità . 

Lo ragioni sono abbastan
za evidenti: la povertà di 
un'economia che non con
sente specialmente ai gio
vani di trovare un'occupa
zione e quindi l'unica stra
da che rimane è quella di 
trovare una sistemazione In 
altri luoghi. 

Cosa si aspettano 1 citta
dini e gli elettori di Deliceto 
dal voto del 14 maggio? 

Prima di tutto la fine di 
una gestione amministrat iva 
(negli ultimi cinque anni 11 
comune è stato retto da una 
Giunta DCPSDI) che non 
ha combinato nulla di con
creto. trascurando i proble
mi dell'agricoltura, delle zo
ne boschive e montane, del 
piano regolatore per una di
versa pianificazione del ter
ritorio, facendo inoltre acui
re altri problemi quali la 
Igiene cittadina sulla quale 
nei mesi scorsi il PCI ha 
condotto una grande azione 
per impegnare ser iamente 
l 'uscente amministrazione a 
prendere almeno i provve
dimenti più urgenti. 

Naturalmente questo vuo
to amministrat ivo si è rl-

i percosso negativamente sul 
rapporti con i cittadini ag
gravati dall 'at teggiamento 
del sindaco Arnaldo Buonuo-
mo. che h a rifiutato sistema
t icamente ogni confronto, 
ogni dialogo con le forze 
sociali e politiche democra
tiche, e con il PCI in par
ticolare. 

Ciò ha aumentato la frat
tura tra amministratori e 
amminis t ra t i , frat tura che 
va subito recuperata. Del re
sto l 'attegei.imento del sin
daco ha trovato riscontro 
nel part i to della DC. ancora 
chiu.-o a vecchi schemi e in
dirizzi politici, che non han
no favorito la ricerca di u n a 
azione unitaria per risolve
re i gravi problemi di que
sto centro del sud-Appen
nino. 

I comunisti propongono In 
queste condizioni di parali
si che dal voto del 14 mag
gio escano rafforzate quel
le forze politiche e demo
cratiche che Intendono svi
luppare l'incontro e" Il dialo
go t ra l parti t i . Le proposte 
dei comunisti si muovono 
per tanto in questa direzio
ne. cioè nella esigenza di uti
lizzare tut te le risorse dispo
nibili per vedere — nel con
creto — rome affrontane 
i problemi della occupazio
ne . 

r. e 
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